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CODICE PE’ NOTAI 


~ÀV' 


LIBRO V. 


DEGLI ATTI E CONTRATTI IN GENERALE : LORO DIVERSE SPE- 
CIE E CONDIZIONI ESSENZIALI PER RENDERLE VALIDE , E 
QUANTO ALTRO VI SIA RELATIVO ; - E DELLE OBBLIGA- 
ZIONI CHE SI CONTRAGGONO SENZA CONVENZIONE. 
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§ 542 . - Non vi à chi non conosca, che per la loro na- 
turale ed individuai debolezza , per gli immensi bisogni 
personali che li circondano, gli uomini anno trovato indi- 
spensabile il riunirsi in società perfetta. La più grande con- 
venzione adunque è la società di cui essi fanno parte. Ije 
convenzioni pero sono più o meno limitate o' estese , secon- 
do che più o meno sono limitati o estesi i bisogni che sor- 
gono dallo stato nel quale si trovano piazzati. Così, la pro- 
gressione dell’ incivilimento à importato moltiplicazione di 
impegni, di modificazioni, di riserve, secondo che le diverse 
situazioni , le differenti vedute ànno fatto immaginare. Le 
convenzioni Ira’ selvaggi sono limitate e semplici, come li- 
mitati e semplici sono i loro bisogni. Riuniti adunque gli 
uomini , necessarie le convenzioni sul mantenimento di un 
corpo così constituito , bisognava prescrivere delle regole 
onde renderle efficaci e costanti. Senza dubbio le conven- 
zioni appartengono essenzialmente al diritto delle genti , 
vale a dire, che la loro validità è intrinseca e dipende dalle 
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leggi "onorali olio la rngionc à (Iellato a fatti gli uomini 
come le regole del loro comune interesso. Ma divisi gli 
nomini in nazioni , un diritto proprio a ciascuna, ossia il 
diritto civile le à sottoposte a formalità , infrante le qua- 
li , si dichiarano o risolubili o nulle. -Per quanto i limiti di 

3 cesto lavoro me lo autorizzano , io vado a spiegare i .°le 
isposizioni del nostro diritto civile che constituiscono le re- 
gole da serbarsi nelle convenzioni dalle quali sorgono di- 
ritti ed obbligazioni ; 2 .* quelle che rillcltono obbligazioni 
che si contraggono senza convenzione , ma che una con- 
venzione, un consenso si presume mediante il fatto che dà 
luogo all’ application della leggo. 

TITOLO ff, 

DEGLI ATTI E CONTRATTI IN GENERALE 
E DELLE VIE E Ra E LORO SPECIE. 

(J 543. - Si è di sopra già fatta conoscere cosa sia atto, 
cosa contratto , quale la loro specifica distinzióne e le qua- 
lità degli atti ( 1 ^. Passo ora a discorrere delle particolari 
disposizioni legislative circa i contralti e loro eiletti. £ per 
darvi ingresso , ripeto , che : d II contratto è una conven- 
zione colla quale una 0 più persone si obbligano verso una 
o più persone a dare, a fare, o a non fare qualche cosa »; 
lui. 10 55, II. cc. - Le leggi romane lo definivano: duo- 
rum vel pltff'ium in idem piaci tuia consensus ; leg. 1 , 
§. 2 , Jf. de pactis. 

§ a44. - La imperante legislazione à abbandonalo in 
questa materia tutti que’ principi che i romani applicavano 
alle differenti e moltiplici specie di patti, e lungi dall' oc- 
cuparsi nel classificare i contratti in nominati ed innomi- 
nati , di buona fede e di stretto diritto , à adottato al più 
possibile quella semplicità che più amica della natura, co- 
stituisca i cittadini nello stato di esercitare con minore dif- 
ficoltà tutti i loro diritti , e di eseguire o veder eseguite# 


( 1 ) V ed. tomo pag. 86 ad 8g. 
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le rispettive convenzioni e scambievoli transazioni. Quindi 
à ridodo tutti i contratti alle seguenti specie, i . 6 in contratti 
sinallagmatici o bilaterali ; 2 .° in unilaterali; 3.° in com- 
mutativi; 4 ° in aleatori ; .5.° di beneficenza ; 6.° final- 
mente a titolo oneroso. 

1 .°I contralti smarginatici o bilaterali sono quelli me- 
diante i quali i contraenti si obbligano reciprocamente gli 
uni verso gli altri ; art. 1 oò' 6 . II. cc. -Tali sono i contratti 
di società , di locazione e conduzione, di compra e ven- 
dita , e simili. 

2 . " 1 contratti unilaterali sono quelli per i quali una o 
più persone si obbligano verso una o più persone , senza 
che per parte di queste ultime siavi alcuna obbligazione ; 
art. io5j. II. cc.; come il mutuo. 

3. ° 1 contratti commutativi sono quelli co’ quali una par- 
te si obbliga a dare o a fare una cosa che si riguarda 
come F equivalente di ciò che le $i dà, o di ciò che si fa per 
essa ; art. io58, II. cc.; come il contratto di vendita. 

4-’ 1 contratti aleatori sono quelli mediante i quali l’e- 
qnivalente si fa consistere nell’ avventurare tanto da una 
parte, che dall’altra il guadagno o la perdita ad un av- 
venimento incerto; cit. arl.ioòo , come il giuoco, la scom- 
messa, il contratto di assicurazione. 

b.° 1 contratti di beneficenza sono quelli mediante i 
quali una delle partì procura all’altra un vantaggio mera- 
mente gratuito; àrt. toSg. ll.ee.; come il eonmiodato, 
il mutuo quando non vi sia stipulazione di interesse, il de- 
lusilo ed il mandato per i quali non si sia stipulalo com- 
penso. 

6.° 1 contratti a titolo oneroso sono quelli mediante i 
quali ciascuna delle parti si assoggetta a dare o a fare 
qualche cosa, art. 1060 , II. cc. ; come i contratti di loca- 
zione, di vendita ed altri. 
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CAPITOLO 1 / 

v 

, . •«'*/■' A V- 

DELLE CONDIZIONI ESSENZIALI PER RENDERE VALIDE 

Le contenzioni. 

§ 545 . - Quattro condizioni sono essenziali, perchè una 
convenzione sia valida : 1 .° il consenso di colui che si oh- 
Lliga; 2.° la capacità de’ contraenti ; B.° la certezza della 
cosa che forma la materia della convenzione ; 4 ° nna cau- 
sa lecita per obbligarsi. Ognuna di queste condizioni for- 
merà l’ oggetto di una separata sezione. 

SEZIONE 1. 

• ~ i 

Det consenso 

§ 546 - Il consenso del proprio individuo costituisce la 
propria obbligazione : quindi niuno in generale può obbli- 
garsi o stipulare nel suo proprio nome fuorché per se me- 
desimo ; art. 10 7 3 , II. ce. -Questa regola soffre due ecce- 
zioni sanzionate negli articoli 1074 e 1075 , ivi. 

Col primo articolo è stabilito, che può taluno obbligarsi 
per un terzo , promettendo il fatto di costui. Tale protnes- * 
sa avrà il suo effetto, quando il terzo consenta all’aderapi- 
menlo della obbligazione. In tale caso si considera il con- 
senso del terzo come se fosse stato dato nel momento della 
seguita convenzione. Che se il terzo ricusi di adempiere la 
obbligazione , per la mala fede dell’ obbligato la legge 
condanna questi a beneficio dell’ altra parte ad un inden- 
nizzamento da fissarsi dal giudice a misura delle circo- 
stanze. 

Col secondo articolo è detto, che si può stipulare a van- 
taggio di un terzo , quando ciò formi condizione di una 
stipulazione che si fa per se stesso : come, p. e., io stipulo 
con voi che la somma di cento che mi dovete, la pagherete a 
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Caio: o di una donazione che si hi ad altri. Colui il quale à 
consentito questo atto, non può rivocarlo, sf 1 il terzo à di- 
chiarato di volerne profittare: nel qual caso il consenso di 
(mèsto terzo, andandosi a riunire a quello delle altre parti, 
il contratto si trova realmente consentito da tre volontà senza 
le quali non vi si può più derogare. Ved. appresso, $ 

547 -Come canone nelle convenzioni ingenerale, l’art. 

1 076 stabilisce , che ne’ contratti si presume che ciascuno 
abbia stipulato per se , pe’ suoi eredi , o per quelli elio àn- . 
no causa da lui , quando non siosi espressamente conve- 
nuto il contrario , o ciò non risulti dalla natura della con- 
venzione. Come, p.e., mi obbligo di pagare a Caio conto 

S I giorno : questa obbligazione si trasmette agli credi. 

a se si aggiunga: « e mancando a tal pagamento mi sot- 
tometto alìa coazione personale » questa subalterna stipu- 
lazione , poiché segue la sola persona dell’ obbligalo, non 
si trasmetterà agli eredi. 

$ 548 . Le convenzioni si perfezionano col consenso delle 
parti : segue da ciò, che il consenso debba essere dato con 
libertà ; che se non è dato che per orrore, se è stato estor- 
to con violenza , o carpito con dolo , il consenso non è va- 
lido ; art. io 63 , ll.ee. - Si considera ancora non valido il 
consenso , quando nelle convenzioni vi sia lesione , e «pian- 
do non vi sia legame. -Su ciascuna di queste cause qualche 
osservazione. 

§ 049 - Su^’errore. - L’errore distrugge il consenso: 
ove dunque vi à errore non vi è convenzione : non in- 
dentar , qui erranl, consentire ; leg. 116. $ 2. ff. de 
regulis iuris ; lei/. 4 V, ff. de obligationihus et actio- 
nibug. Questa regola abbisognava degli opportuni rischia- 
ri menti e che dall'articolo 1064, II. ce. si sou latti. Ivi 
sta dichiarato, che l’ errore -non produce la nullità, so non 
quando cade sopra la sostanza istessa della cosa che ne for- 
ma 1 oggetto. Non produce nullità , quando cade soltanto 
sulla persona colla quale si [intende di contrattare; purché 
però la considerazione della persona non sia la causa prin- 
cipale, della convenzione . -Qualche esempio metterà in chia- 
ro le disposizioni nel citato articolo contenute. 
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Sii la prima parlo. Si supponga clic Tizio dia mille sulla 
mia ricliiosta ,* ohe io intendo averli a (itolo di puro mo- 
lilo, mentre Tizio intende darmeli a mutuo ad interesse; 
in questo caso non vi è convenzione', poiché vi è un erro- 
re che cade sulla sostanza istessa della cosa. Si dica lo stes- 
so , allorché l’errore cada sulla qualità della cosa che i 
contraenti «inno avuto preeìSaménte in mira, formandone la 
sostanza. Cosi, p.e., io voglio comprarmi un orologio di 
.oro : ne compro uno che Mevio mi ofTre , e che credo di 
oro, non essendo che di argento indorato: tutto che il ven- 
ditore sia nello stesso mio errore , l' errore nel quale sono 
caduto distrugge il mio consenso. Non cosi , quando l’er- 
rore cada sii di una qualità accidentale della cosa. Se io 
compro da Caio un libro che credo di edizione forestiera, 
mentre in effetti non è che napolilana ; questo errore non 
distrugge il consenso né rende nulla la vendita: il lihroche 
io ò compralo, è quello realmente clic io intendeva acqui- 
stare : l’errore è caduto sul motivo che mi à determinalo 
a comprarlo. 

In quanto alla seconda parte dell’ arlieolo. Si supponga 
che io compri da Pietro una còsa che credeva di proprietà 
sua, mentre in fatti non appartiene che a Lelio. L’errore 
di persona in questo caso non annulla il consenso. Ija co- 
sa che io voleva acquistare , ò acquistato, li notevole pe- 
rò in questo caso, che rimpello al proprietario vero la ven- 
dita é nulla a’ termini dell' art. 1 444 dell ejer/gi civili , 
come a suo luogo sarà osservato. - Non cosi quando la con- 
siderazione della persona sia la causa principale della con- 
venzione. Cosi , p. e. , io intendo donare tra miei immo- 
bili che ò fuori regno, una casa a Pietro il quale, mentre 
erano in abbandono, ne assunse la più esatta amministra- 
zione , la dono a Caio col quale non ò avuto giammai il 
menomo interesse. Questo errore annulla il consenso , poi- 
ché le mie vedute erano dirette a gratificare la persona di 
Pietro e non quella di Caio. 

§. litio . - Le convenzioni contralte per errore non sono 
nulle ipso iure , ma danno soltanto luogo ad agire per la 
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nullità n rescissione ne’casi e modi della legge; art. toj2, 
IL co. - Su di che si veda appresso, §. 7 36. 

$• boi. Su la violenza. -L a vi è convenzione ove vi 
è libertà di consenso. Se la violenza esclude la idea di li- 
bertà , seguo che usata contro colui che contrae la obbli- 
gazione , è causa di nullità , ancorché sia stata usata da 
una terza persona dtversa da quella a vantaggio di cui si 
è fatta la convenzione ; ari. io 65 , II. cc . — Vi è violen- 
za «piando sia tale da fare impressione sopra persona ra- 
gionevole, e possa inspirarle il timore di esporre la propria 
persona ole sue facoltà ad un male considerevole e pre- 
sente. In questa materia si riguardano l’età, il sesso e 
la condizione delle persone ; art. 1066 , II. cc. - La vio- 
lenza è causa di nullità di contratto, non solo quando sia 
stala usata verso uno de’ contraenti , ma ancora sia stata 
usata verso il marito, la moglie.', i discendenti 0 gli ascen- 
denti di lui ; ari. io6y , ivi. - Sulle disposizioni contenute 
ne’ due trascritti articoli le leggi romane si pronunziavano 
nel modo seguente : Melos non vani fiominis , scci qui 
in ho mine constantissimo caclat\ melus inaio rie mali ; 
melus pratsens ; melus in se a ut in liberis suis ; teff. 
5 , 6, Set g,Jf. </uod melus causa. — Il solo timore rive- 
renziale verso il padre, la madre o altri ascendenti senza 
che vi sia concorsa una violenza di fatto , 'non basta per 
annullare il contratto ; uri. loGg , II. cc. - Ma se poi non 
il padre, la madre , o altri ascendenti , ma un altro indi- 
viduo sotto la cui dipendenza fossero de’ minori, come un 
tutore , gli usasse de’ cattivi trattamenti , e praticando 
uua violenza, li obbligasse a contrattare , il contratto sa- 
rebbe nullo ; poiché non presumonsi in tali altre persone 
la stessa tenerezza e lo stesso amore che si presumono ne’ 
padri o madri o altri ascendenti vei-so figli o discendenti. 

§ 51)2 . -Le convenzioni contratte per violenza, non sono 
nulle, ipso iure ; ari. 1071 , ivi. - Conseguenza di questo 
principio é che , se usata la violenza , il contratto sia stato 
approvalo espressamente o tacitamente , o si sia lascialo 
trascorrere il tempo stabilito dalla legge per impugnarlo, 
in questi casi la domanda per rescissione non sarebbe aia- 
messibile. — Si veda appresso il § 7 36. 
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$ 533 . -Sul dolo — Il dolo è qualunque rigiro prali- 
cato da uno per ingannare un altro : omnem collidila - . 
lem, fallaciam, machinationem, ad circumveniendum , 
falle ndu ni, decipiendurn a Iter um, adhibitum; lecp /, § 
2, ff. de dolo . — Il dolo è causa di nullità della convenzio- 
ne , (piando i rigiri praticali da uno de’ contraenti sieno e- 
videntemente tati che senza di essi l’altra parte non avreb- 
be contrattato; uri. iojo. II. cc.-E comesi suppone che 
l’atto stato consentito sotto l’ ombra della buona fede, si è 
collo stesso articolo dichiarato , che il dolo non si presu- 
me, ma debbo provarsi. -Dalle premesse ne deriva, i .“che 
la legge non intende accordare azione per la risoluzione di 
un contratto per qualunque specie di dolo : delle piccole 
mancanze commesse da uno de’ contraenti contrarie alla 
buona fede non autorizzerebbero ad intentare un giudizio: 
il contrario produrrebbe infiniti disordini nella società e 
nel commercio; — 2.° che la risoluzione del contratto può 
essere provocata, se il dolo è tale che, senza dello stesso, l’al- 
tra parte non avrebbe contrattato; che se si trattasse di dolo 
incidente al contralto , questo darebbe soltanto luogo a’ 
danni ed interessi clic potrebbe pretendere quella parte 
che li à sofferti; — 3 .” che l’azione per lo scioglimento del 
contratto per causa di dolo à luogo quando il dolo siasi com- 
messo dall’altro contraente , o per lo meno , che ne sia 
stato partecipe; -che se il dolo vi sia stato, ma da tutto al- 
tro che dal contraente il quale ne abbia profittato senza 
conoscerlo , il contratto sarà sempre valido. 

$ - De convenzioni formale per dolo non sono nulle 

ipso iure . ma soltanto danno luogo ad agire per la nul- 
lità, 0 rescissione che dee dal giudice essere pronunziata; 
art. ! 07 i , II. coSi veda appresso il ($. 7 36 . 

$ 555 . -Su la lesione. - Il consenso della parte lesa è 
imperfetto, quindi la lesione è causa di rescissione. L’ art. 
10J2, II. cc. - ne à fatto un precetto ne’ seguenti termini. 
«La lesione vizia le convenzioni soltanto in taluni contratti, 
e per riguardo a talune persone.» hi taluni contratti, co- 
me sarebbe nella compra- vendita, quando la lesione ecce- 
desse la metà del valore dcH immobile venduto; art. 1020, 


• t 



U. ce. - in una divisione falla ila genitori o ascendenti tra’ 
loro figli o discendenti , quando \ i fosse la lesione olire il 
quai-lo; art. 1 n 3 ò\ lk.ee. -Riguardo talune persone, co- 
me i maggiori ne’suddetti casi; le donne maritale;! mino- 
ri e gli interdetti . tranne ancor per questi talune eccezioni 
spiegate dalla legge , cioè le divisioni giudiziarie , le ven- 
dite e le transazioni nelle quali le formalità prescritto fos- 
sero state osservate; art. oSg , ògo e 1268 , II. cc. l’er 
i minori emancipati vie la stessa azione contro tutte le co in- 
venzioni che eccedessero i limili della loro capacità ; art. 
t2Ò'g, lf.ee., e contro le obbligazioni che contraessero per 
mezzo di compra 0 diversamente, nel quale ultimo caso le 
obbligazioni sarebbero riducibili ove fossero eccessive -pari. 
4 .oj, II. cc. 

(Ji !! 5 6 . - Su la mancanza ni legame. - La promessa 
la quale non- lega colui che 1’ à fatta , non ' costituisce ob- 
bligazione. Nulla promissio potest consistere , quae ex 
voluntale pi omittenlis stallini capii ;leg. 108 , $ de 
vevborum obligatiombus. Essa quindi fa mancare l’ele- 
mento di ogni contratto. Del pari attenta alla essenza del 
contralto nè obbliga colui da cui emana, la stipulazione di 
una condizione impossibile, o contraria, a’ buoni costumi, 
o proibita dalla legge. La mancanza di legame dunque è 
un gran vizio delle obbligazioni. Le leggi civili a questo 
riguardo cogli art. 1 izS e 1 127 prescrivono « Qualunque 
condizione di una cosa impossibile , o contraria a’ buoni 
costumi , o proibita dalla legge è nulla , e rende nulla la 
convenzione che ne dipende ». - « Ogni obbligazione è nul- 
la quando e stata contratta sotto una condizione jjotestati- 
va per parte di colui che si obbliga » - Se farai risuscitar 
mio padre, ti pagherò 10,000: la condizione è impossibile : 
la obbligazione è dunque nulla. -Se sulle scene ti presenterai 
nudo, ti prometto 1 000: non è impossibile il presentarsi nu- 
do sulle scene , ma lo riprova il buon costume: la mia ob- 
bligazione per i 1000 è dunque nulla. Se sposerai tua so- 
rella, ti prometto 10,000. La legge proibisce il matrimo- 
nio tra fratelli e sorelle : la mia obbligazione è dunque 
nulla. Prometto darvi una cosa, se mi piaccia: la promessa 
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e le obbligazioni die ne possano dipendere sono 

lai modo di contrailo non à un legame.- 

' • ^ 

SEZIONE II. 

Delhi capatila tic’ contraenti. 

$ -L ari. 1077 delle leggi cit ili à prodaiualo il 
precetto, ehe ogni [lersona può coni ra(ta re se non è dichia- 
rala incapace dalla legge. L’ari. 1078 dichiara incapaci a 
contraltare, ne’ casi espressi dalla legge, i minori, gli inter- 
detti, le donne maritate, c generalmente tutte quelle persone 
alle «piali la legge proibisce taluni contralti. Le cause di in- 
capacità, come vado ad osservarlo, sono fondate ordinaria- 
mente o nella presunzione di insulOcienle discernimento , o 
in motivi che interessano l’ordine pubblico , o nelle con- 
venienze di famiglie. — Ed in cITctti : 

1 ° Per i minori. Per minori, come disopra si è detta, si 
intendono quegli individui i quali non abbiano compiuti gli 
anni 2 1 ; che per le leggi romane erano tali quegli che 
non mossero ioni pioti gli anni 20; - ehe per lé leggi del re- 
gno ne’domini al di qua del Faro eran quelli elio non aves- 
sero compiuti gli anni 18 {§ 25 o.); e si aggiunga che ne’ 
domini al di là del Faro erano minori quelli che non aves- 
sero compili gli anni 18, a’ termini del capitolo 78 del re 
Caiu.o , del. cap. 4 ‘) della consuetudine di Palermo , e del 
cap. k ) della consuetudine di Messina. Ciò premesso, si os- 
servi , che la legge considera i minori |>er la debolezza di 
loro ragione e per motivo di presunta poca esperienza , 
incapaci di conoscere la estensione degli impegni clic assu- 
merebbero. E ad avvertirsi però che non sempre i contralti 

0 atti passati da minori sono fulminati di nullità. Dove non 
vi à all'atto lesione , 1’ art. 1 2B9 , II. cc. dichiara fermi 

1 contratti. Dove siavi una lesione , ma questa non proven- 
ga dal maggiore , si. bene da un avvenimento casuale e non 
preveduto, fari. 1260 rispetta i contralti. I contratti sti- 
pulali da un minore negoziante per fatti del suo commer- 
cio sono validi ; art. 4 io e 1262, II. cc. -Le convenzioni 
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matrimoniali falle dal minore nel suo contralto di inalrimo- 
nio coll' assistenza ed approvazione di coloro il consenso 
de’ quali è necessario per rendere valido ifjualrimonio , so-' 
, no ancora valide, art . 1263 e 1 3 3 a , II. cc. -Le obbliga- 
zioni da cui viene gravato un minore por suo delitto oqua- 
si-delitto , non possono impugnarsi ; art. 1264 , U- co. 
La slessa incapacità li dvavasi proclamala dalle leggi ro- 
mane col celebre scnato-consv/lo-macèdoniana . Ne’ reali 
domini al di qua del Faro colla prammatica prima ad se- 
na! ugrconsultum macedonianuni era dispósto, che non 
potessero riceversi obbligazioni da’ figli di famiglia , se non 
in presenza do’ padri , o quando non fossero emancipati . o 
non abitassero separatamente colla famiglia ; e se , inter- 
rogati con giuramento di tali circostanze, spergiurassero, 
si imputasse agli stipulanti. -Ne’ domini al di là del l’aro pel 
capi 78 di Carlo IL” i minori di anni r8 erano incapaci 
a contrattare senza l'autorità del curatore ozici giudice, in 
modo che le loro obbligazioni, ancorché accompagnale dal 
giuramento, erano nulle. Il notaio inoltre, che stipulava con- 
tratti di minori non autorizzati , veniva punito colla multa 
di onde iio e colla perdita dell’ ufficio. ( For prammatica del 
conto di Castro, § 33, il giudice impartiva la sua autori- 
tà per via di decreto , con cognizione di causa. ) I minori 
intino erano restituibili in intiero per causa di lesione enor- 
me non ostante l’intervento del tutore o del curatore nel- 
I ulto, secondo prescrisse Federico; consti!. Ceder io . , lib. 
2 , tit. 4 s: 

IL Por ali interdetti. - Non ammettendo la legge la 
interdizione , che per causa di demenza , imbecillità o furo- 
re ; art. 4'2 , II- ce.; era regolare quanto giusto proibi- 
re agli interdetti ogni sorta di contrattazione. Il dichiararli 
incapaci a contrarre obbligazioni non fa torto a simili es- 
seri sventurati ; vale invece l’ apprestar loro nn opportuno 
soccorso onde non renderli alla discrezione di nomini ari- 
di e perversi che nulla omettono per usurpare le altrui so- 
stanze. Si noti che qui la legge intendo parlare degli atti 
e de contratti dai di della sentenza che avrà pronunziata 
la interdizione ; art. 4 2 3, II. tv. Idi atti poi latti antorior- 


nfente alla interdizione |>o(raiino essere annullali, sola cau- 
sa di interdizione esisteva notoriamente all’epoca in eniso- 
•no stati fatti ; agi. -^26’, tei . — Dopo la morte di un indi- 
viduo. pii atti da esso fatti non 'possono essere impugnali 
per causa di demenza , se non ne' oasi che si fosse pronun- 
ziata o domandata la interdizione prima della sua morte, 
e’ che la pruova della sua demenza risultasse dall' atto i- 
slcsso che viene impugnato: art. 4*7 , ivi. 

Ill.° Per te donne maritate. - Compagne e subordina- 
le ad un uomo , è necessario che elleno ne dipendano ne- 
gli alti della vita civile. Gli interessi del marito , quelli della 
morale potrebbero in qualche atto o contratto fallo dalla 
maritata essere impegnati. Saggia quindi f austera dispo- 
sizione dqlla legge colla (piale si è sanzionato , che le don- 
ne maritate, ancorché non fossero in comunione o fossero 
separale di beni , non possono nè donare, nò alienare, nè 
ipotecare , nè acquistare a titolo gratuito o oneroso senza 
1 intervento del marito nell’ atto , o del suo consenso in i- 
scrillo ; art. 206 , II. cc. Tanto è imperiosa cotesta proi- 
bizione, che in caso di contravvenzione, la mjllilùchc ne 
risulta , può opporsi non solo dal marito , ma anche dalla 
moglie o da' loro eredi; art. 21 4 -, H- re. L ari. 212 ivi , 
à prescritto , che ogni autorizzazione in genere , ancorché 
stipulata nel contratto di matrimonio , non può essere va- 
lida se non relativamente all amministrazione de’ beni della 
moglie: por gli altri atti è necessario conoscerne i motivi 
che vi diano luogo. Quando senza plausibile ragione un 
marito si neghi ad autorizzar la moglie a fare un giudizio 
giusto, o neghi il suo concorso o il suo consenso in iscritto 
per un alto o contratto , gli articoli 207 e 208, II. cc. ’ne 
rimettono la cognizione al magistrato il quale , rappresen- 
tando la logge , prenderà il posto del marito e ne supplirà 
l'autorizzazione o il consenso. Anche il magistrato suppli- 
sce al marito pel consenso o autorizzazione di cui abliiso- 
gni una moglie per stare in giudizio o far contralti, quan- 
do il marito è condannato «d una pena afflittiva ed infa- 
mante , mentre dura la pena ; quando è interdetto , o as- 
sente. o minore; art. 210, 21 1 e 21 4 , ivi . — Vi à mica- 
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so preveduto dall’ art. 1 4-4-0 , //.«*., nel «pialo un contralto 
anche col consenso del marito, è nullo, ed è il contralto 
di vendila fatta dalla moglie al marito , tranne «piando , 
giudizialmente separata , gli ceda 8e’ beni in pagamento 
de’ di lui diritti, o «piando gli ceda de’ lreni in pagamento 
di una somma da lei promessagli in dote , se non siasi con- 
venuta la comunione; salve le ragioni degli eredi , ove ne 
risulti alcun vantaggio indiretto. Vi sono in line «le’ casi in 
cui la moglie non abbisogna del consenso o dell' autorizza- 
zione del marito per fare atti o contralti. Essi sono preve- 
duti dagli articoli 206 , 209 e 2i5 , II. cc. Col primo è 
dello , clic può la moglie senza 1’ autorizzazione maritale 
far donazione ad alcuno de’ figli comuni , o procreati «la 
lei con altro antecedente matrimonio. Col secondo, che la 
moglie, esercilantlo pubblicamente la mercatura, puòsenza 
l’ autorizzazione del marito contrarre obbligazioni per ciò 
che cornarne il suo negozio: e nel detto caso ella obbliga 
anche il marito , se vi è comunione Ira essi. Col terzo, che 
la moglie può far testamento senza 1’ autorizzazione del 
marito. 

Per le donne maritate il divieto di «contrattare era pro- 
scritto dal celebrò senatus-eomullo-relleiano. Lo stesso 
divieto è stato conservato ne’ reali domini al di «pia del 
l aro , come rilevasi dalla prammatica seconda ad séna- 
tus-eomullum macedoni annui et rcUcianum , ancorché 
avessero rinunziato al favore di tale legislativa sanzione. 
Ne’ reali domini al di là del Faro avea vigore , per dis- 
posizione di Federico , il connato senato-consulto . non 
ostante l’ intervento del tnundualdo o consultore allatto; 
Consti/. Fede rie . , lib. 2, tit. 4 / et 44 - -Le obbligazio- 
ni che si fossero assunte pel marito in costanza del matri- 
monio, non ostante «pialumpie rinunzia al benelicio di detto 
senaloconsulto, erano nulle, meno quando non si fosse trat- 
talo di liberarlo dalla cattività , giusta la prammatica del 
conte di Castro, $3. 

IN • - Per coloro a quali la le gè proibisce taluni 
contralti, l’ali sono : 

1 Cli stranieri. - Costoro a termini dell art. g, n. i .* 
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drltc l(‘f/qi civili godono’ degli stessi diritti presso di noi , 
di <|iiolli che i nostri nazionali godono presso le loro na- 
zioni ; salve le transazioni diplomatiche che potrebbero a- 
vcr luogo. Si marcili “che qui la legge parla de' diritti ci- 
vili: quindi tutti gli atti che emanano dal diritto civile non 
possono essere validamente consentiti nel nostro regno da' 
stranieri , se i nostri nazionali non potranno validamente 
consentirli nella nazione cui tali stranieri appartengono. 
Non cosi però per gli atti che prendono la loro sorgente 
dal diritto delle genti :-lali contralti, come riguardano tutti 
i componenti della gran società cui ciascun impero o re- 
gno appartiene , sono da tutte le nazioni permessi a tutti 
gli stranieri che nel loro seno si rinvenissero, (iosi , mio 
straniero può nel nostro regno comprare , vendere , per- 
mutare , prendere e dare ad affitto , farvi de’ contratti so- 
ciali ; del pari clic un nostro lo può nell’ estero. 

In quanto alle successioni intestato , o testamentarie, ed 
alle donazioni tra vivi, si veda quel clic vado a dire appres- 
so nel libro relativo a lab materie. 

2 .° I condannati all’ ergastolo. - Per tali sciagurati, 
l’articolo 1 6 delle legni penali cosi si pronunzia: <s 11 
condannalo all’ergastolo perde la proprietà di tutti ibeni 
che possedeva : la sua successione è ajierta a vantaggio 
de' suoi eredi, come se egli fosse morto senza testamento, 
non potendo più disporre nè per alto tra vivi nè per testa- 
mento , di tutti o di parte de’ suoi beni. - Non può nè an- 
che acquistare nè per alto tra vivi nè per causa di morte. 
Tuttavia la legge lo considera come mèzzo ed organo per 
potere i di lui discendenti conseguire i diritti successori ed 
i condizionali che si verificheranno a suo favore. -Non po- 
trà stare in giudizio civile nè per domandare nè per difen- 
dersi , altrimenti che sotto il nomo e col ministero di un 
curatore nominato specialmente da quel tribunale ove l’a- 
zione è introdotta. - Il tribunale civile può obbligare Idi 
lui credi a somministrargli qualche-sovvenzionc a titolo di 
alimenti , i quali debbono limitarsi ad un piccolo sollievo. 

Dalle premesse risulta, ohe se la condanna all ergasto- 
lo non mena che alla privazione de’ diritti civili indicati , 
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non spiegandosi dalla legge elio si perdano ancora i diritti 
die possono emanare dal diritto delie genti, questi diritti si 
conservano; quindi se tal condannato non può acquistare a 
titolo gratuito nè trasmettere allo stesso titolo , puq acqui- 
stare a titolo oneroso. Cosi opino, nè vi si potrebbe diver- 
samente opinare , poiché è di regola , che nel|e materie pe- 
nali non vi à.d esposizione che possa rompere i cancelli ne’ 
quali è confinata: que’ diritti che la legge determina, so- 
no i soli clic si perdono ; e nell’ art. 16 delle leggi penali 
di sopra trascritto, non vi à proibizione di acquistare a ti- 
tolo oneroso e fare atti e contratti di diritto delle genti (i). 

3.° Il condannalo alla interdizione patrimoniale, poi- 
ché assimilato dall’articolo 1 5 delle leggi penali all;' in- 
terdetto di cui si parla nelle leggi civili , in quanto all am- 
ministrazione del patrimonio , è evidente che sia incapace 
a fare atti e contratti di diritto civile. 

4-° 11 condannato a ’féHri anche nel presidio , o alla re- 
clusione , assimilato al condannato alla interdizione pa- 
trimoniale , durante la pena, dall’ art. 17 delle leggi pe- 
nati , si rende perciò incapace per consentire atti e con- 
tratti di diritto civile. 

I condannati alla rilegazione ed i condannati alla in- 
terdizione a tempo , sono ancor essi incapaci per detti at- 
ti ? Io non lo credo. I condannati alla rilegazione sono pri- 
vati dall’ esercizio de’ pubblici uffizi per altrettanto tem- 
po dopo espiata la pena , per quanto è durata; art. 18 , 
II. pp. : questo articolo, non parlando di privazione di di- 
ritti civili , il condannato può esercitarli. 1 condannali .alla 
interdizione a tempo, giusta Tari. 27, ll-pp., non essendo 
prjvati nè de’ diritti civili nè del loro esercizio, è evidente 
che essi possono consentire atti di di diritto civile. I dirit- 
ti dal di cui esercizio possono essere interdetti per un tem- 
po non minore di due mesi nè maggiore di cinque anni 
non sono che i seguenti : t .* di voto o di elezione ; 2.° di 


(1) Su la quistioue , se un condannalo a morte pos- 
sa testare , ved. quel che ne ò scritto nel tomo 2.°, pa- 
gine 3 i a 72. 
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cligibilità a funzioni o impieghi pubblici ; 3 .” dell' esorci- 
- zio ile niecfesinii ; 4-° di un arte o mestiere ; i).° di otte- 
nere il permesso di asportare le armi ; 6." di accesso in 
alcuni luoghi; 7. 0 di essere adoperato come perito negiu- 
dizi penali; 8.° ili voto e sulfraggio nelle deliberazioni del 
consiglio di famiglia ; 9.° di essere tutore o curatore , ec- 
cetto che de’ propri figli , concorrendovi il p;wcre del con- 
siglio di famiglia, 

5. ° I prodighi } e coloro a’ quali rigettata la domanda 
di interdizione , e stato destinato un consulente con un giu- 
dicato , non possono stare in giudizio , transigere , pren- 
dere a prestito , ricevere capitali , farne quietanza , alie- 
nare o ipotecare i loro beni , senza 1 assistenza di un con- 
sulente nominato dal tribunale, giusta gli art. 422 e 436 , 

II. cc. ...... 

6. ° Le persone le quali volontariamente 91 spogliano de 
diritti civici come ile civili , sond incapaci a contraltare e 
ad acquistare : tali sono i frati e tutti gli individui che, pre- 
via di loro formale rinunzia , si addicono a corporazioni re- 
ligiose , 0 vivendo in esse vincolati da giuramento per tutta 
la vita , 0 nel secolo per mezzo di pontificia dispensa ritor- 
nando (1). 

7 In generale non possono consentire atti senza che una 
legge espressa non li autorizzi . per i corpi da essi ammi- 
nistrati , gli amministratori de comuni, di ospedali, di be- 
neficenza ed altri. . 

<$ 358 . -Coronando questa sezione si osservi coll art. 1079 
dello II. cc . , che il minore, l’interdetto ola donna maritata 
non possono impugnare per causa di incapacità le loro ob- 
binazioni , ali infuori de’ casi preveduti dalla legge ; che 

(1) Dubitandosi , se mai colla pubblicazione cd. atti- 
vazione delle leggi civili . per le enunciate persone la inca- 
pacità a succèdere fosse scomparsa, con reai rescrit- 
to del a di marzo 1ÌS22. del quale sar a riportalo il testo 
nel libro ove parlerò delle successioni ,Ju dichiaralo 
che le delle leggi civili non vi aveuno attentato , e che 
arcano tale incapacità conservata. 
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le persone rapaci di obbligarsi non possono opporre la in* 
capacità del minore , dell’ intercetto o della donna marita- 
ta , co' cpiali abbiado contratto ; noia.essendovi per esse ra- 
gione per recedore dalle mitigazioni con pièno giudizio e 
colla pienezza de propri diritti contratte: potrebbero ingan- 
nare fina non può presumersi c?ie possano da minori, da 

interdetti e da uoniufinaritate essere circonvenuto. 

*- 

% • * % m "** 

8 E Z I 0 N E III. 

Dell’ oggetto e delia materia de contratti. 

§ 55g. - Ogni -contratto à per oggetto una cosa clic uno 
de’ contraènti si obbliga di dare , di fare o di non fare ; 
ari. 1080 , II. cc. - La parola cosa adoperata inonesto 
articolo non debbe intendersi sodamente ima cosa propria- 
mente detta , coinè un territorio , una carrozza'; ma an- 
che qualunque specie di diritto che può concedersi sopra 
una cosa. — Così , per le cose propriamente dette , un con- 
tratto può avere per oggetto o di dare la casa stessa’, cioè 
di trasmetterne la proprietà v o di non dare clic un diritto li- 
mitalo sulla cosa , come'il semplice uso che si verifica nel 
comodalo , iHfcemplice possesso che si verifica nel pegno; 
art. io8i, ll. cc.: e visi aggiungano ['usufruito, una ser- 
vitù, un diritto di privilegio, di ipoteca, e qualunque altro 
diritto che può esercitarsi sulle cose. 

§ 66o. - Le sole cose che sono in commercio possono es- 
sere oggetto di convenzione ; art. 1082 , , II. cc. - Quali 
sono le cose in commercio, e quali fuori, sono indicate da- 
gli articoli 4.62, 463, 464, 463, 466, 467 e 468 delle 
stesse leggi civili di sopra riportati {§§ 3g4 a 3g8.) 

• Le leggi civili .nOn parlano de’ beni della Chiesa. Ciò non 
pertanto dovendosi ricorrere alle leggi canoniche , per le 
stesse la inalienabilità di tali beni è fuor di dubbio. Essi quin- 
di sono fuori di commercio, e coinè tali insuscettibili per co- 
stituire oggetto di convenzione , tranne quando superior- 
mente non sia disposto per qualche elFetto in contrario (i). 

(1) Sotto i corrispondenti titoli esporrò le sovrane 

TOMO III. ‘ a 
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(J ;>fi i . - l.a obbligazione debile avere por oggello una 
rosa determinata . abnego riguardo alla sua s|iecic. - La 
quantità della cosa può essere incerta ? pii rollò possa deter- 
minarsi ; art. ioS 3 , //. cc. - In contrario non può arerà 
contralto. In elletti a (die nti sarò validamente obbligato , 
se mai avrò detto: mi obbligo di somministrare a (.'aia bia- 
de , vino, .grano senza indicarne la quantità? Non cosi pe- 
rò se io mi obbligassi di dare un d’avallo, una vacca, una 
pecora : in tal caso l’ oggetto sarebbe determinato nella sua 
specie : la obbligazione avrebbe il suo effetto r! colui a fa- 
vor del' quale mi sono obbligato , ; non potrà pretendere il 
miglior cavallo , la miglior vacca o pecora : io non sarò 
nel diritto di dargliene del peggiore o della peggiore; ma 
la convenzione dovrà avere la sua 'locuzione. Vi sarà an- 
cor convenzione operativa , quando io mi obiti igni didflrc 
a Caio mensilmente tanta "biada per (pianto ne bisognereb- 
be per lo mantenimento di due cavalli, la tal caso la cosa 
è certa , la sua quantità è incerta , ma determina Itile . 

§ oda. -Si è fin qui detto, che una cosa può essere l’ og- 
getto di un contratto , conseguenza è che la cos^ esista, o 
che possa esistere un giorno : quindi le cose future ,, una 
semplice speranza possono essere l’oggetto di un contratto; 
art. 1084 , II- cc. - Cosi , p. e. , io vendo a Merio per 
ducati — O’once — tutto il guadagno clic farò su tante 
tomola di grano che sono nói mio magazzino, « clic ò con?- 
prato per la somma di due..., o ouce...:. questo contratto 
e valido. 

Col marcato articolo I o 84 però si è alla regola* che sta- 
bilisce, fatta una eccezione: questa riguarda la rinunzia ad 
una successione non ancora aperta , e le stipulazioni in- 
torno alla medesima, ancorché fossero avvalorate dal con- 

* 
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detenni nazioni de' 20-di maria 1820, 17 di aprile 1826 
e 1° di dicembre t 833 , circa il metodo da tenersi nelle 
alienazioni de' beni immobili , nelle transazioni e nel 
réitnpiegó de' capitali appartenenti alle tnense vescovi- 
li-, badie ed. a qualunque bcnejìzio , nonché alle cor- 
porazioni religiose. 
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% senso »li colui della cui eredità si traila. La disposizione sul- 
l’ indicato doppio oggetto è la piti saggia. La morale, i 
buoni costumi no risentirebbero abbastanza. Semi individuo 
transigesse su interessi che non potrebbero aver luogo che 
dopo la morte di. un suo parente, sarebbe un immorale , 
manifestando cosi il desìo che tal suo parente non resti lungo 
lempoin vita. Via ancora di piu: esempi funesti, frutto della 
corruzione del cuor dell' uomo , doveano far allontanare 
la idea della possibilità di tali stipulazioni. Non sono raris- 
simi i casi che de’ figli per la ingordigia di possedere be- 
ni , ànno tramato ferali insidie alla vita de' loro genitori ; 
e sarebbe ciò molto più a temersi, ove de’ figli cedessero, 
viventi i 'genitori , i diritti che potranno esercitare nella di 
costoro eredità , a persone estranee nelle quali non vi sa- 
rebbeTegge di sangue che potesse con più di impero ulti- 
margliene la repressione. 

SEZIONE IV. 

Della causa ile' contraili. 

(J 5C3 .-Vi causa de’ contratti ciò che fa determinar 
le parli a contrattare : ove dunque non vi è causa , non 
vi è contratto ; art. io85, IL cc. - Lo stesso si decide., se 
.la obbligazione o il contratto sia fondato sopra una causa 
falsa , o illecita ; eli. articolo. -La. causa è falsa , p. e. , 
quando il debito, per liberarsi dal quale si sottoscrive una 
obbligazione, non esista affatto, o sia stato estinto. Può a 
questo proposito riscontrarsi il titolo del digesto de condi- 
clione sine causa. La causa è illecita, quando e proibita dal- 
la legge, quando è contraria ai buoni costumi o all ordine 
pubblico; ari. to8y , ivi.- Lé obbligazioni, in effetti, con- 
tralte senza l’oggetto di acquistare qualche cosa o qualche 
diritto, o di liberarsi da qualche debito, o di esercitare una 
liberalità, o contratte per un oggetto proibito , sono atti 
di insensato : è il risultamento di una volontà senza lumi. 
Il legislatore, privando di tutti gli efletti così latti impegni, 
à eretto il dovuto trofeo alla pili sana ragione. 
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§ 564 - - La convenzione non lascia di essere valida, qnan - * 
thnque non se ne sia espressa la c;nnsa; (Ut. idSG ; ivi. - 
In questo raso è necessario farsi una distinzione tra colui 
chi' sottoscrive la obbligazione ed i terzi. Pel primo, io cre- 
do , die non possa dimandarsi la nullità della obbliga- 
zione se #on quando egli stesso provi la inesistenzadi una 
causa , poiché , diversamente , potrebbe egli trarre pro- 
fitto dalla sua propria mancanza , occultando la espressio- 
ne di una causa per la quale avrà, avuto luogo la conven- 
zione. Peri terzi, al contrario, come sarebbero, i credito- 
ri di un fallito , gli eredi che abbiano diritto alla riserva 
legale e che sotto questo rapporto sono terzi trajl ‘defnn- 
to od i suoi donatari , possono domandare la pruova della 
inesistenza della causa. A bucn conto, il portatore "del tito- 
lo non è obbligato a provare la esistenza della causa del 
suo contratto : vi sono obbligati c il debitore e i terzi che 
sotto la -relazione di inesistenza di causa , vogliono impu- 
gnare il contratto. 

Se mai avvenga . che un individuo rilasci d e boni su 
terza persona senza indicarne la qpusa per la quale dee pa- 
gare , non può ella stessa impugnare il bono per mancan- 
za di indicazione di causa; poiché tali boni contro tale ter- 
za persona anno 1 ’ effetto di un mandato. 

Se in una dichiarazione di debito si dice solo: io ricono- 
sco dovere , queste parole bastano per esprimere la cau- 
sa della obbligazione , poiché non sono che sinonimi delle 
parole valore ricevuto. 

CAPITOLO II. 

DELL’ EFFETTO DELLE OBBLIGAZIONI TRA I CONTRAENTI} LORO EREDI 
E SUCCESSORI } E VERSO DE* TERZI. 

$ 565. - Una disposizione che trova la sua sorgente nel- 
la ragione naturale ed in tutte le leggi, è quella proclama- 
ta dall’ art. 1088 , //. cc. • Le convenzioni legalmente for- 
male , ivi è detto , anno forza di legge per coloro che le 
àn fatte : Hoc servabitur yuod initio conventi ; legem 
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e nini contraclus dedit; leg . o3,ff. de regùlis iurta. Non 
possono riyocarsi , continua à dine, so non por loro scam- 
bievole consenso: Fere guibuscumgue madia obligamur , 
iisdem in conlrarium actis 'amittìmus ; leg il>3,Jf. 
eod .; o perle cause chela legge autorizza: Poeta guae 
contro leges, co ne ti t utionesque vel bonos more» fiunt, 
nullamvim luibere, indubitati iuris est ; leg.6 , Codice 
de pactis. Termina dicendo:'essc debbono essere eseguite 
ìli buona fede: Quid tam cpngrtium fidei /iiimonae, guani 
eaguae inter eos placuerunt ,servare?/eg . i Jfde pactis . 

$ 566. -L’ art. io 8 <j , II. cc. soggiunge, che le con- 
venzioni obbligano non solo a ciò che vi si è espresso, ma 
benanche, a tutte le conseguenze che 1 ’ equità , l’ uso, o la 
legge attribuiscono alla obbligazione secondo la sua natu- 
ra: Eaguae sunt morie et consuetudini» in bonae fidei 
iudiciis debenl venire; leg. 3t, $ 2 o.Jfi. de aedi/ ilio c- 
dicto , et redhibitione , et guanti minorili. 

(J 567 . - Le convenzioni legalmente formate anno forza 
di legge non solo tra coloro che le àn fatte, ma anche per 
o conira i di loro eredi : Quod ipsis qui contraxerunt 
obslat , et successoribus eorum obstabit , leg. ì43,Jf- 
de peduli» iuris : - Haeredem eiusdem potestatis , iu- 
risgue esse cttius Juit defunclus , constai; leg. 3g. jf. 
eod. -Qui ius , dominiumve alterine succediti iure eia » 
uti debet ; leg. igj , ff. eodem. Dal che segue che i ti- 
toli esecutivi centra il defunto sono parimente esecutivi 
contro la persona dell’erede : non però si potrà da credi- 
tori procedere alla esecuzione , se non otto giorni dopo a- 
ver fatta la intimazione di questi titoli alla persona 0 nel do- 
micilio dell'erede; art. jgj. II. cc. .-Con accordare untai 
termine e colla comunicazione del titolo all’ erede, la leg- 
ge à spiegato un mezzo di equità e di giustizia. Se il de- 
bito esiste, bisogna accordare un tempo sufficiente per pro- 
curarne i mezzi di soddisfazione , avendo potuto 1 ’ erede 
ignorarlo. Se non esiste , se è stato estinto , era necessa- 
rio mettere in grado l’ crede di farne la giustfficazione. 
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sezioNu i- 


Dclla obbligazione di dare. > 


§ 568. -La obbligazione di dare include quella di con- 
segnar la cosa, e di conservarla sino a che sarà consegna- 
ta , sotto pena del risarcimento de’ danni ed interessi verso 
il creditore; art. logo. II. cc. -Questa disposizione è ben 
giusta. Tosto che uno si obbliga di dare una cosa, svani- 
rebbe il diritto del creditore, se non potesse obbligar il de- 
bitore a consegnargliela; c finché la consegna non segua, 
è ancor naturale che debba conservarla ; e se non usi i 
mezzi propri per tale oggetto , accagionando al creditóre 
un danno , debbe esser tenuto a ristorarglielo. 

L’ obbligazione di vegliare alla conservazione della co- 
sa , tanto se la convenzione abbia ])er oggetto solaineifile 
la utilità di una delle parti , quanto se abbia j»or oggetto 
la loro utilità comune , sottopone colui che ne ù il carico, 
ad impiegarvi tutta la diligenza di un buon padre di fa- 
miglia. -Questa obbligazione è più o meno estesa relati- 
vamente a taluni contratti, i di cui effetti a questo riguar- 
do sono spiegati ne’ rispettivi titoli ; art. logi , II. ce.- Se- 
condo il diritto romano le colpe erano di tre classi , levis- 
sima , lieve e lata. La prima consisteva nel non impie- 
garsi nel conservar la cosa, la diligenza delle persone le più 
attente a’ propri loro affari ; la seconda, nel non impiega- 
re quella diligenza che comunemente gli uomini sogliono 
mettervi ; la terza , nel non impiegarvi quella diligenza 
che avrebbe impiegato anche il meno attento ne’ suoi af- 
fari. Da qui sorgeva che la risponsabilità per tali diverse 
specie di colpe, era diversa secondo la diversità decontrat- 
ti. Cosi, in que’ contratti che facevansi per l’interesse so- 
lo della parte che riceveva e che era obbligata a restituire 
la cosa , si era tenuto alla colpa levissima , come nel co- 
modato. IS'e’conlratti fatti nell interesse reciproco delle par- 
ti , come nella vendita , si era tenuto alla colpa lieve. In 
quelli fatti nell’ interesse solo del creditore , come nel de- 
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posilo , si ora tenuto alla colpa lata. Le nostro leggi ci- 
vili pare ohe non abbiano conservata tale distinzione. Di- 
ce però il trascritto articolo , che questo obbligo è più o 
meno esteso relativamente a taluni contratti , cóme sareb- 
be in un contratto di deposito: per questo,' se il depositario 
non à un salario, bisogna trattarlo con più di equità : se vi 
sia salario pattuito , debbe usarsi di misure diverse e con 
più di rigore: nel primo caso, trattandosi di una pura be- 
neficenza , nel secolo di contralto lucrativo 1 : il benefatto- 
re non sarebbe giusto trattarlo corno un mercenario , e*i- 
ceversà. 

<$ 5 fiy. - La obbligazione di consegnare la cosa è per- 
fetta col solo consenso de’contraenti. Tale obbligazione co- 
stituisce proprietario il creditore , e fa che la cosa resti a 
di lui pericolo dal momento in cui dovrebbe essere conse- 


gnata , quantunque non sia%>gMa ^tradizione , 
il datore non sia in inora a coftsegnarla** nel qual caso 
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Il de- 


la cosa rimane a di lui rischio \'art. io<)2 , 
bito^e è costituito in mora tanto colla intimazione o altro 
atto equivalente, quanto in virili .^elb convenzione^ allor- 
ché essa stabilisce che il debitore seta'" in inofci per la sola 
scadenza del termine^ sènza fteoessitJf di aléflii fatto; art. 
ioq 3, tei'. -, La disposizione trascritta, da quel 'che vMesi, 
è contrarili alla massima del diritto romano: Iradiiilmilnits 
non ( mulis paclis # dominio rei- tini tianujeruntur . Og- 
gi dumfùe iPconsenso creile parti fi il Iconlrtttto : non vi è 
bisogno di tradizione reale perchè si divenga proprietario 
della cosa promessa c caduta in contratto : non è piti un 
semplice diritto che il creditore à alla cosa , ius ad rem, 
ipu un dirilty di proprietà itti in re. Dal che segue , elio 
se la cosa perisca per una forza maggiore o por un caso 
fortuito dopo I' epoca in cui avrebbe dovuto, essere conse- 
gnata , la perdita andrà a carico del creditore, per la re- 
gola: reti (juae perii domino perii-, meno clic non siasi il 
debitore rcndulo inadempiente alla consegna o non vi sia 
stalo constituilo in mora ; in tal caso non perchè riacqiii- 
stassc la proprietà della cosa che è obbligato a consegna- 
re , ma in |>cuu del suo inadempimento , la cosa rimane a 
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suo rischio , così clic se perisce, jierisco por se e non pel 
creditore, per l’altra regola : unicuiqHA sua mora noceti 
leg. tj 3 , § 2 , Jf. de regulìs iuris. -11 modo con cui il 
debitoresi può constitoirc in mora viene dalla legge stabi- 
lito , cioè o col mezzo di una citazione, o di un atto equi- 
valente, come sarebbe un atto protestativo, una domanda 
in conciliazione; ovvero con una clausola contenuta nella 
convenzione , nel quale ultimo caso dies interpellai prò 
/tornine • •** ' pi ^ * „ 4 

$ 570. -iGli effetti della obbligazione di dare 0 di con- 
segnare un immobile sono regolati nel tilolo Ve//« vendi- 
ta , ed in ipieljo de’ privilegi e delle ino lecite; art. log 4 , 
II. ce . , de quali sarà in appresso parlato. 

§ 07 1 . - se lmcosa che taluno si è obbligato di dare o» 
di consegnare succisi capiente a due individui, è puramen- 
te mobile quagli fra di essi cui ne fu dato il possesso rea- 
le , sarà preferito e resterà propriej^rio , ancorchò*il».suo 
titolo sia posteriore di data ; purché però il possesso sia di 
buonafede;^/-/. log 3 , II. cc.--- Questa disposiziouet.era 
comandala dp^una^pecia di ordine pubblico: la circolazio- 
ne cui va esposto qualunque, oggetto muffile , non dovea 
rimanere paralizzata ua tante liti che, potreLbero'rnsorgere 
per quante fossero le persole per le di cui mani potesse pas- 
sare: il commercio nomerebbe q^tremodo sòfforto. Quindi 
al primo compratore dellanobilq al quale non se ne sia-fat- 
ta la tradizione, vinto dal secondo compratore oheTabbia 
ricevjuta, non resterà che umazione po’ danni ed inigressi 
che ne viene a soffrire per lo principio , che chi occasiona 
danno ad altrui , è tenuto ristorarglielo. Non così però per 
gli immobili. Per,questi milita la regola: prio'V in tempo- 
re , potior in iute.* Il primo acquirente abbia o nò rice- 
vuta la tradizione,/: sempre preferito al secondo. L’artico- 
lo 2081 , II. ce. ne contiene una formale disposizione. Que- 
sta regola relativa agli immobili soffre una eccezione nel 
caso in cui trattasi di donazione. Se il donatario nou curi 
di far trascrivere nell’ uiCzio della conservazione delle ipo- 
teche gli atti di donazione e di accettazione e la notifica- 
zione di questa accettazione , se si fosse fatta con alto se- 
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parato , od il donante ne disponga a favor di allrodl «piale 
ne sollecitasse l’ adempimento della formalità della trascri- 
zione , questo altro vi sarebbe preferito, purché però (pe- 
sto secondo donatario con suoi aventi causa, non abbia 1 ob- 
bligo di fare eseguire la prima donazione , o noft sia ere- ' 
de del donatore . come rilevasi dagli articoli 863 ad 865 
delle leggi civili. 

Si avverta che la legge nel trascritto articolo 1 09S par- 
la di cosa puramente mobile , vai dire di mobile sia cor- 
porale , sia incorporale, come un credito (1) : i mobili di- 
, chiarati dalla legge immobili per destinazione ne sono dun- 
que esclusi. 

La legge in fine esige che il secondo acquirente che abbia 
ottenuta la tradizione della cosa mobile, ne sia in possesso di 
buona fede, vai dire che il primo compratore è amraes- 
sibile a provare la mala fede del secondo anche con lesti- » 
moni qualunque ne sia il valore : dico con testimoni , poi- 
ché,! ruttandosi di provare un fatto, e più, un fatto tra ter- 
zi, non si à in considerazione il valore della cosa in contro- 
vqrsia. 

, * *- 

SEZIONE II. 

Della obbligazione di fare o di non fare. 

3 ■; • f* «ir*?' •'*- 

§ 672. -Ogni obbligazione di fare o di non fare, nel ca- 
so che il debitore non adempia , si risolve nel risarcimen- 
to de’ danni cd interessi ; art.jogd, II. ce. - È di prin- 
cipio : nemo cogi nolest precise ad factum. Niuno può 
essere costretto nella sua'persona a fare o a non farò una 
Opsa: che se ciò, potesse aver luogo, Sarebbe un atto di vio- 
lenza : or, la violenza non può essere in tempi e presso na- 

( 1 ) Si noti che il jtossesso e la tradizione de mobili 
incorporali, ossia di crediti,'- consistono non solo nella 
consegna de titoli che ne racchiudono la pruova , ma 
anche nel denunziare al debitore, la cessione , come è 
prescritto dagli articoli iodi) e ìS 36 , II. ce. 
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zioni incivilite un modo di esecuzione di un contralto. La 
obbligazione di fare può consistere , p. c., nello edilieare 
una casa; di non fare, può consistere nel non edificare sul 
proprio suolo. 

jj Ò 7 ÌL - Ciò non ostante il creditore à diritto di diman- 
dare die sia distrutto ciò clic si fosse fatto in contravven- 
zione alla obbligazione, e può farsi autorizzare a distrug- 
gerlo a spese del debitore senza pregiudizio de’ danni od , 
interessi, se competano , art. togy , II. cc. 

§ 574 -,-Ncl caso di inadempimento può ugualmente es- 
sere autorizzato il creditore a far eseguire egli stesso la 
obbligazione a spese del debitore; art. log 8 , II. cc. 

§ 075. - Se la obbligazione consiste nel non fare, colui 
die vi contravviene, è tenuto a’ danni ed agli interessi pel 
solo fatto della contravvenzione; ari. togg, II. cc. 

- SEZIONE III. 

™ % 

. t ■ 

De danni e degli interessi /ter /’ inadempimento 
della obbligazione. 

§ 076. - 1 danni ed interessi sono in generale dovu ti al 
creditore per la perdita sofferta c pel guadagno di cui fu 
privato , salve le modificazioni ed eccezioni <pii appresso 
spiegate; art. no 3 , II. cc. - Quantum mea interfuit , 
idesl f/uanlum miài abest , i/uantumgae luerari potai; 
leg. i 3 . JJ\ rem ratam haberi et de ralihabitionc. 

§ 577.- 1 danni e gli interessi sono dovuti solamente, 
«piando il debitore sia in mora di eseguire la sua obbliga- 
zione. È in mora il debitor anche senza interpel'uzionc , se 
la cosa che si è obbligato di dare o di fate , non | Rissa es- 
sere data 0 fatta se non in un determinato tempo che egli 
à lasciato trascorrere ; art. 1100 , II. cc. — -Si è di sopra 
detto (§ 569) come si costituisce un debitore in mora ; c 

3 ui si aggiunge essere anche in mora un debitore se faccia 
ecorrerc un tempo nel «piale la cosa dovea essere data o 
falla. Cosi, io Vi vendo una quantità di generi per servirvi 
nella tale fiera : non eonsegnandovela in un tempo prò- 
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prio per trasportarceli , io sono in mora , o sono tenuto a 
ristorarvi ile’ danni ed interessi che abbiate solFcrto. lo mi 
obbligo di guarnirvi una casa per affittarsi nel mese di ot- 
tobre : non ve la guarnisco per tal tempo ; son dunque in 
mora , e quindi tenuto a risarcirvi i danni ed interessi che 
potreste per tale mancanza patire. • < 

§ !>7<V. - Il debitore è condannato , se occorre al paga- 
mento de’ danni ed interessi , tanto se non adempia la ob- 
bligazione , quanto se ne ritardi l’ adempimento , ancor- 
cliè non siavi per sua parte intervenuta mala fede; porcile 
però egli nònprnovi die la mancanza sia provenuta da una 
caliga estranea non imputabile a lui ; ari. noi , //. cc. - 
Cosi , se la cosa die si è obbligalo di consegnare , non si 
consegni, il debitore è tenuto a’ danni ed interessi verso il 
creditore. E se giunta l’ ejioca della consegna , il debitore 
la ritardi , non è men tenuto a’ danni ed interessi verso il 
creditore. Diversamente ne giudica la legge , quando la 
inesecuzione della obbligazione dipenda da una causa stra- 
niera al debitore. Cosi, se mi sono obbligato di consegnar- 
vi nella tale epoca ulva quantità determinata di generi nella 
Az/eoiltà, e questa Città nella pattuita epoca si trovi assedia- 
ta,' rinadempimenlo alla promessa e pattuita consegna non 
mi rende passibile di danni ed interessi, poiché la mancan- 
za alla mia obbligazione proviene da causa ante straniera. 

§ 579. -Il debitore non è tenuto a verun danno ed in- 
teresse, quando per forza irresistibile o per caso fortnito-fu 
impedito di ilare 0 di fare quello a che si era obbligato ; 
art. 1102 , li. cc. — Cosi , se lui sono obbligato di ifarvipel 
tuie giorno un indicato mio cavallo, ed in quel giorno con 
violenza o lorza mi vien rapilo , io npn sono tenuto a’ dan- 
ni ed in temessi* Nel lo stesso modo : un avvocato si obbliga 
di farvi un’allegazione perla tale causa : una malattia gra- 
ve lo assale, e pel tempo, in cui il suo lavoro dovrebbe servi- 
re. non può trovarsi fatto : l’avvocalo non è tenuto a ; danni 
ed .interessi , poiché non è in sua balia il resistere, allacau- . 
sa della malattia che lo affligge. Pe’casi fortuiti : io mi so- 
no obbligalo di darvi il mio cavallo: il cavallo senza mia 
imprudenza se ne muore : io non sono tenuto a’ danni ed 


Digitized 


* 


(•28 ) 

interessi : del pari, se io sono in inora per darvi il mio ca- 
vallo , ove lo stesso muoia presso di me come morrebbe 
presso di voi , non sono tenuto a’ danni ed interessi. E lutto 
ciò è uniforme alle leg. z3 , Jf. /le regalie iuris, et leg. 
6 , codice de jyerieulo et commodo rei vendita;. Queste re- 
gole poi vanno soggette ad eccezioni. Cosi , se una delle 
parli assume a suo carico la risponsabilità de’ casi fortuiti, 
non può non esser tenuto a’ danni ed interessi, ,art. 1256, 
II. cc. : della stessa maniera , se il caso fortuito provenga 
da qualche mancanza di una delle parti; art. i6ù3e ij53, 
ivi. 

§ 58o. -Il debitore non è tenuto se non a' dannici in- 
teressi che sono stati preveduti , o che si potevano preve- 
dere nel tempo del contratto, quando l’ inadempimento della 
obbligazione non derivi da suo dolo; art. iio4 , li- cc.- 
Quanlo al caso de’ danni ed* interessi preveduti non si trat- 
terebbe che di esecuzione di convenzione : non cosi pe’ dan- 
ni ed interessi che si potevano prevedere nel tempo del con- 
tratto. In ciò bisogna tener attenzione alla natura defeon- 
tratto ed alle conseguenze che dalla esecuzione ne potreb- 
bero derivare. Cosi , un appaltatore si obbliga di impiega- 
re nella costruzione di un edificio ^lelle corrispondenti tra- 
vi. Queste, jier'non essere alte a sostenere il peso che vi si 
soprappone , so ne cadono e cagionano la ruina dell’ edi- 
ficio. L’ appaltatore è tenuto a’ danni ed interessi occasio- 
nati da tale ruina. Sono questi i danni ed interessi che po- 
tevano prevedersi nel tempo del contratto. Non cosi si giu- 
dicherebbe, s5 su di un laslraco dell’edilizio si fossero piaz- 
zate delle teste di fiori , di vasi etruschi , eie. , e q cestisco! 
crollare dell’ odi fi zio si rompanp : i danni che si ricevono 
per tale perdita non sono dqvuti dall’ appaltatore , poiché 
)K)tevano non essere preveduti nel tempo del contratto. 

. <$ 58 r*. - Quando anche l’ inadempimento della conven- 
zione provenga dal dolo del debitore , i danni e gli inte- 
ressi «relativi alla perdila sofferta ed all’ utile perduto dal 
creditore, non debbono estendersi se non a ciò che è una 
conseguenza immediata e diretta dell’ inadempimento della 
convenzione ; art. no5. II. ce. — E necessario , secondo 
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T articolo , che vi concorra il dolo del debitore per obbli- 
garlo a’ danni ed interessi. Tali danni ed interessi debbo- 
no limitarsi alle conseguenze immediate e dirette dcll’ina- 
dempimento della convenziono, Cosi, io compro una partita 
di inscrizione nel gran libro del debito pubblico consolidato, 
per dovermisi fare il trasforiniento nella tale epoca . Il ven- 
ditore non adempie alla sua obbligazione per puro suo ca- 
priccio : io sono obbligato di comprarne altra mentre sono 
in aumento : il venditore è tenuto a ristorarmi della dilf’c- 
renza tra il prezzo a cui comprai da lui la partita , e quello 
a cui ò comprata l’altra. Ma se mai io son solito di desti- 
nar le mie parlile a cauzione per contabili con un lucro, io 
non posso pretendere i danni che ne vengo a sofl'rire per 
la mancanza di tale spccolazione; poiché simile circostanza , 
nonpuò considerarsi come una conseguenza immediata e 
direlta dell’ iniidempiniento della convenzione! 

§ 582. - Quando la convenzione stabilisca che colui il 
quale mancherà di eseguirla debba pagare una determi- 
nata sommala titolo di danni ed interessi , non può con- 
cedersi all’altra parte una solhma maggiore 0 minore; ari. 
1106 , II- cc.- Colla dispgsizione di questori ticolo si è 
abrogata quella di Giustiniano contenuta nella ley . unica , 
cod. de sententiis , qittiepro eo quoti interest. Con questa 
legge l’imperadore ordinava che i danni ed interessi lu ca- * 
sibùs ceriti, quando cioè non rapportavansi che alla cosa 
che à fatto l’oggetto dalla obbligazione , non possono es- 
sere tassati al di là del doppio del valore di tale cosa , que- 
sto valore compreso.Oggi, pel trascrittoarticolo, la conven- 
zione fattane lega le parti : la Nòmina lissata delibo pagarsi: 
non può un magistrato senza un manifestò arbitrio dimi- 
nuirla o aumentarla. 

§ 583. - Nelle obbligazioni che sono ristrette al paga- 
mento di una somma determinala , i danni e gli interessi 
risultanti dal ritardo di eseguirle , non consistono' giammai 
se non nella condanna a pagare gli interessi correnti al tem- 
po della mora, eccettuate le regole particolari al commer- 
cio ed alla malleveria. Questi danni ed interassi sono do- 
vuti senza che il creditore debba giusliliéare alcuna per- 
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ditti.- Adii sono dovuti so non dal giorno dolla domanda , 
eccettuali i oasi no’ quali la logge dichiara che debbono 
ipso decorrere ; art. 1107 , II. ce. - Poiché era ode 
presso ohe impossibile il determinare quali jKossano essere 
j danni che riceva nn creditore diana somma determinata 
per la mancanza del debitore', la legge à voluto fissarli es- 
sa stessa negli interessi correnti al tempo della mora. E 
ragionevolmente J giacche una somma restituita, di ordi- 
nario si impiega per ritrarne un interesse checorre. La leg- 
ge vuole che gli interessi .decorrano dal giorno della do- 
manda , e non già da quello dolla scadenza ', poiché sup- 
pone elio chi non domandi la somma che gli è dovuta , , 
non abbia pronto nn impiego o un uso cui addirla. Al- 
tronde il creditore può non soffrire alcun danno auch'e di 
giorni , poiché alla scadenza può costituire in mora il suo 
debitore con- nna domanda giudiziale. Nullà intcllirfilur 
mora ibi fieri «A? nulla poi ilio est ; le 7. 88, jf. de ve- 
qulis iurte. A togliere occasioni a procèssi equislioni, la 
legge vuole che non sin obbligatoci creditore' a dimostra- 
re che abbia sofferto ne’daimi*per non a Vera! la scadenza o 
dal giorno in cui il debitore viene costituito in mora, rice- 
vuta In somma a lui dovuta. 

Regole cos'ingenerali non erano {forò applicabili a tutte 
le materie e casi. Còsi, col trascritto. arficolo si dice: eccet- 
tuale le redole particolari al commercio ed alla mal- 
lede ria: fin fedeiussdre il (piale à pagato , à il regresso 
. contra il debitor principale, comunque la fedeiussione siasi 
data o colla intelligenza o senza del debitore. Questo, re- 
gresso à luogo tanto per Scapitale , che per gli interessi 
e le spese dà Itti fatte , dopo che à denunziato al debitor 
princip ile la lite promossa contro di se'. - Egli à pure il re- 
gresso, sg vi è luogo, pe’ danni ed interessi, art.igoo li.* 
ve.— L’interesse della sorta della lettera di cambio prote- 
_ stata per difetto di pagamento , è- dovuto dal giorno del ^ 
protesto , e non già dal giorno della citazione giudiziale ; 
ari. i84,ll di eccezione. 

Eolio stesso trascritto articolo si prescrive, che gli inte- 
ressi non sono dovuti se non dal giorno della domanda , 
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eccoli nati i casi no’ quali la logge dichiara che debbono ipso 
iure decorrere. Cosi, l ari. 397,//. cc. -dispone: La som- 
ina a cui ammonterà il residuo del debito del tutore , pro- 
durrà interesse dal giorno della ultimazione del conto, sen- 
za che occorra di fame la domanda. - Lari. i 383 , II. cc. 
prescrive: Se il matrimonio si disciolga per la morte della 
moglie, gli interessi ed i frutti della dote che dee restituirsi, 
decorrono ipso iure a favore de’ suoi eredi dal giorno dello 
scioglimento. Se si disciolga per la morte del marito , la 
moglie à la scelta , durante 1 anno del lutto , o di esigere 
gli interessi della sua dote, o di farsi somministrare gli ali- 
menti dalla eredità del marito. -L’arl. i 332 , dette leggi, 
dispone : Se quegli elio à ricevuto il pagamento , era in 
male fede, è tenuto a restituire tanto il capitale, quanto gli 
interessi o i fruiti dal giorno del pagamento. 

Olii nasce ma quistione. Se in una obbligazione ristret- 
ta al pagamento di una determinata somma, si pattuisca, 
che il debitore , non adempiendo al pagamento nel termi- 
ne stabilito, deliba pagare una somma determinata a ti- 
ntolo di danni ed interessi , come una penale di due. bo per 
un mnluo.di ducati 100, tal convenzione avrà luogo? lo 
credo di nò , poiché l'art. 1 107 dice, che nelle obbliga- 
zioni clic sono ristrette al pagamento di una determinata 
somma , i Janni ed interessi. non consistono giam- 

mai 'se non nella' condanna a pagare gli interessi correnti 
al tempo della mora Una convenzione dunque la quale 
fosse in diverso senso stipulala, sarebbe inopcraliva: il cre- 
ditore non potrebbe chiedere la pattuita penalo , poiché la 
legge in tale caso è proibitiva di ogni altra sorta di danni, 
non accordando che il diritto agli interessi correnti. Si dispo- 
neva iaWsiJeggc 44 de usuris et fructiltus: Pocnam prò 
usuris stipulari nenia suprajnodum usurarutn licitum 
p t alesi. 

<$ - Le rendite scadute ,-fcome i frutti , je pigioni e 

le rendite perpetue o vitalizie arretrale, producono' inte- 
ressi dal giorno della domanda o della convenzione. - La 
stessa regola si osserva per. la restituzione de flutti e per 
gli interessi pagati da un terzo al creditore a discarico del 
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debitore ; art. 1108 , //. re. Quanto alla prima parie del- 
l’ articolo si osserva , che gli oggetti ivi disegnati una vol- 
ta cfovnti, formano capitali di cui il debitore non à ancor 
pagati interessi ; ed è perciò che non si possono assimilare 
ad interessi di interessi, all’anatocismo ripruovato dalle leg- 
gidivine ed ùinane.-flelalivamcnle alla restituzione detrat- 
ti ed interessi pagali da un terzo in discarico del debitore, 
si osserva che la disposizione della legge è saggia, poiché 
il terzo che à pagato , à versato egli stesso delle somme 
che costituiscono de’ veri suoi .capitali. 

SEZIONE IV. 


Della interpetrazioue delle convenzioni. 


o£. „ 


! [ 585. - Nelle convenzioni si dee indagare quale sia sta- 
a comune intenzione delle parli contraenti anzi che at- 
tenersi al senso letterale delle parole; art. uog, il. “re. In 
convenlionibus contrahenlium voluntas politili t/aain 
■ver ha spedavi placa il-, leg.ztgjf. de ierhontin o/diya-y 
tionibus. Cosi, voi tenete affittalo da me un piccolo appar- 
tamento in una casa di cui io occupava il resto: io vi o fat- 
to un novello allitto in questi termini: io vengo a locarvi 
la mia casa per tanti anni pel pigione /stabilito nel pre- 
cedente affitto: sarete voi fondato a pretendere che vi ab- 
bia locala la intera casa? j\ò, poiché coijpmque i termi- 
ni mia casa , in senso .grammaticale, significhino la inte- 
ra casa , c non un semplice appn ^lamento , t è chiaro clic 
la nostra intenzione .non è stata che di rinnovare l'affitta 
dell’ appartamento che voi tenete da me, e questa inten- 
zione di cui non si può dubitare , debbe prevalere ai ter- 
mini dell'affitto. V „ . . . *- 

§ 586. - Quando una clausola.. è suscettiva di due sensi, 
si debbe intendete in quello con.eui puàavere qualche effet- 
to, piuttosto che in quello con cui non ne potrebbe produr- 
re alcuno ; art. tuo , II. cc. - Quoties in stipulalionibus 
ambigua- orulio est , commodissimum. est idaccipi , t/uo 
res ite qua agitar , in luto si/ ; leg. So Jf. de verbo - 
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rum -sii/ ni fica! ione. Esempio. So è dello in fine di un at- 
to di divisione: « è stato convenuto tra Pietro e Paolo , che 
Paolo potrà passare sii i suoi fondi: # comunque questi 
termini suoi fondi , in senso grammaticale, possano in- 
tendersi tanto quelli di Paolo , elio quelli di Pietro , non 
vi è dubbio che debbano intendersi quelli di Pietro ; di- 
versamente la clausola non avrebbe alcuno edotto, poiché 
Paolo non à avuto bisogno di stipulare che egli potrebbe 
passare sii i suoi propri fondi. 

587. - Le parole suscettive di due sensi debbono essere 
intese nel senso più conveniente alla materia del contrat- 
to ; art. mi, lf.ee.- Quoties idem sermo duas senten- 
tias exprimit , ea polissi munì acci piai ur , i/iiac rei ge- 
rendae aplior est ; leg. de regulis iuris. Esem- 

pio. Se fosse detto con un atto , che io vi ò locato per no- 
ve anni un certo fondo per la somma di 1 00 ducati o on- 
ce, questi termini la somma di 100 ducali o once non si 
intendono di una somma di 100 ducati o once una volta 
pagata , ma di una somma annuale di 100 ducali o once 
per ciascuno de’nove anni che durerà lallitto, essendo del- 
la natura del contratto di locazione, che il prezzo consista 
in un annuo estaglio. Ne sarebbe diversamente , se fosse 
evidente, che la somma di 1 00 due. o once sia il valore di 
nove anni di affìtto; come, quando per gli affitti precedenti, 
il fondo si è locato che per ilo o 4o ducati oonce all’anno. 

$ 588 . - Ciò che è ambiguo , si interpetra da ciò che si 
pratica nel paese dove si è stipulato il contratto; art. ma, 
II. cc.-Semper in stipulotionibus et in coelcris contra- 
ctibus id sequimur quod aduni est ; aut si non appareat 
rjuod actum est , erti eonseguens ut id sequumur quod 
in regione in qua aduni est J'requcntatur ; leg. 34 , Jf ■ 
de regulis iuris. Secondo questa regola, se io ò contrat- 
tato con un vignaiuolo per una determinata somma per 
anno per coltivare la mia vigna, senza spiegarmi sul nu- 
mero delle coltivazioni, si debbe decidere che egli sia ob- 
bligato ad adempiere tante coltivazioni per quante se ne 
costumano nel paese. 

(J 58 q. - Ne contratti si debbono avere per ap|ioste le 

TOMO III. 5 
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(•Illusole che sono ili uso , ancorché non vi sieno espresse ; 
art. ii/ 3 , //. re.- In contractibns tacile raduni eaqucc 
sitnr morix d consuelttdinis ; le</. 3 z , $ 20 , jf. de 
(edilizio edicto. — Cosi, in un contralto di vendita, la ga- 
rentia in caso di evizione , ancorché non espressamente con- 
venuta, se ne sottintende la stipulazione ; lei/. 6 , cod. de 
erictionibus, art.‘i472, U. cc. 

§ i) 90. -Le clausole de’ contratti si interpetrano le uno 
per mezzo delle altre, dando a ciascuna il senso clic risul- 
ta dall’atto intero; art. Ui 4 , ll-cc . — La legge 26, Jf. de 
verborum signi ficatione , somministra un esempio di questa 
regola. Nella specie di questa legge , era detto in un con- 
tratto di vendila, con una prima clausola, che il fondo era 
venduto n/i optimiis niaximns , vale adire franco di qua- 
lunque peso reale; con una seconda clausola , era detto che 
il venditore non intendeva essere garante che de' suoi fatti: 
questa seconda clausola serve alla interpetrazione della pri- 
ma, e ne restringe la generalità de’ termini in questo sen- 
so, che il venditore colla prima clausola non à inteso pro- 
mettere ed assicurare altra cosa , so non clic egli non uvea 
imposto alcun peso su talq fondo, e che era franco da lutti 
quelli che egli avrebbe potuto imporvi , ma non assicurare 
che fosse franco di quelli che fossero stati imposti da suoi 
autori di cui non avesse conoscenza. 

j$ £>9 1 . - l\el dubbio la convenzione si intorpetra contro 
colui che à stipulalo , ed a favor di quello che à contralto 
la obbligazione ; art. tttS, II. cc. — In stipulationibus 
rum qtueritur quid getnm sit , nerba cantra slipit/alo- 
rrtn interprf tonda sunt\ leg. 38 , $ 18,'Jf. de ver bottini 
obfigationibus . Lo stipulatole , dfcsia colui a favordel quale 
la obbligazione è contratta , non debbe che imputar a se 
di non essersi meglio spiegato. — Esempio. Se in un con- 
tralto di locazione si fusse detto, che il colono dovrebbe al 
locatore consegnare in un determinato tempo , una quan- 
tità determinata di grano dall’estaglio annuo , senza che 
si fosse Métto ave la consegna dovrebbe farsene , la clau- 
sola debile intendersi in questo senso , che tale consegua 
dovrà farsi nella casa del colono a coloro che vi andranno a 
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cercale il grano per parie del locatore, poiché questo senso 
è quello che più favorisce il fìttaiuolo che à contratta la ob- 
bligazione. Quando il locatore volesse che il grano gli si con- 
segni nel suo granaio, dovrebbe egli spiegarsi col contratto. 

§ D()2.-Per quanto sieno generali i termini co’ quali si 
è espressa una convenzione , essa non comprende se non 
le cose sopra le quali apparisce che le parli si abbiano pro- 
posto di contraltare; art. 1116, II. ce. — Iniquum est pe- 
rimi pacto id de quo cogitatimi non est; le g.g, §.fi».ff. 
de tran s ac tion ih u s . Per esempio, so un legatariosi è con- 
venuto coll’ erede per una somma per i suoi diritti risul- 
tanti dal testamento del defunto, egli non sarà rimosso dalla 
domanda di un altro legato alni fatto con un codicillo che 
non si è scoverto che dopo la transazione; leg. 3 , §■ t ; 
leg. 12 , ff. de transactionibus. 

§ bgS. - Quando in un contratto si è espresso un caso ad 
oggetto di spiegaie la obbligazione, non si presume di ave- 
re voluto con ciò escludere i casi non espressi a’ quali per 
legge può estendersi la obbligazione ; uri. ttrj , II. cc- 
Qiue dubitutionis toUendat causa contractibus inserti n- 
tur , ius continuile non lanlunl ; leg. 81, ff. de rejulis 
iurts . — 

sezione v. 

Dell effetto delle convenzioni riguardo a terzi. 

{$ 594. - Le convenzioni non anno effetto se non fra le 
parti contraenti : esse non pregiudicano nè giovano a’ ter- 
zi , fuorché nel caso preveduto nell’ art 1070 ; art. 1118 , 
II. ce. — Res inter alios ai ta cuiquam nec nocere nec 
prodesse potest ; leg. 1 , cod. inter alios. -Dell’articolo 
1 07 J si è di sopra parlato, (j$ 546 )- — Sano vi ancora de- 
gli altri casi in cui la convenzione tra due giovi a terzi, 
(los'i , le convenzioni che passano Ira i creditori ed il de- 
bitore principale, giovano a’ cauzionanti o fedeiussori co- 
munque non vi sieno intervenuti. Le persone chiamate a 
sostituzioni permesse , fatte con donazione tra vivi , anno 
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il diritto rii domandare a’ rappresentanti del donatario gra- 
valo , aperta la sosti (azione, le cose che vi sono comprese, 
sebbene non sieno state parti nell' alto che contiene la so- 
stituzione. 

§ - Nondimeno i creditori possono esercitare tutti 

i diritti c tutte le azioni del debitore; eccettuate quelle che 
sono esclusivamente personali ; art. nig,ll.cc. -1 diritti 
e le azioni che sono esclusivamente personali al debitore , 
sarebbero, p. e., «juelli per alimenti, quelli per un uso di abi- 
tazione. Per i diritti ed azioni esperitoli da’ creditori , pos- 
sono consultarsi diversi luoghi di legge. Cosi, Lgrt. 54-3 , 
II. cc . , che facilita i creditori dell usufruttuario ad inter- 
venire nel giudizio tendente a far cessare 1’ usufrutto per 
l’ abuso che l’ usufruttuario facesse del sno diritto , ad og- 
getto di conservare le loro ragioni; -1’ articolo 547 , ivi , 
che autorizza i creditori dell’ usufruttuario a far dichiara- 
re nulla la rinunzia all’usufrutto ciiequegli ne avesse fatta; 
I’ art. 7 od , tei , pel quale i creditori posso 119 provocare 
la nullità della rinunzia fatta dal loro debitore ad una ere- 
dita in pregiudizio de’ loro diritti; — l’art. 784 , ivi , pel 
quale i creditori ipotecari possono intervenire alla divisio- 
ne, per impedire che la collazione si faccia in frode de’ lo- 
ro diritti ; — l’art. 802 , ivi , pel quale i creditori di un 
condividente, per impedire che la divisione sia Tutta in fro- 
de de loro diritti , possono domandare che non vi si proce- 
da se non col loro intervento ed a proprie spese. 

(J 596 . -Possono pure i creditori in lor proprio nome im- 
pugnare gli atti fatti dal loro debitore in frode delle loro ra- 
gioni. — Debbono nondimeno, riguardo a’diritti enunciati 
nel titolo delle successioni e nel titolo del contratto di ma- 
trimonio e de diritti degli sposi , conformarsi alle regole 
che ivi sono prescritte. Su di questo articolo può riscontrar- 
si I intero titolo guae in fraudetn creditormn . Ne’domini 
al di la del l'uro vi erano a questo riguardo delle disposi- 
zioni abbastanza energiche per frenare de’criminosi concerti 
tra debitori e terzi a danno de’ creditori. Dna prammatica 
del vice-re Marcantonio Colonna, emanata nel i585 
prescriveva che fossero irrite e nulle tutte le dolose e frau- 
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dolenti cessioni stipulate in pregiudizio de’ terzi , sotto la 
jiena corporale del dolo e dello spergiuro, ove fossero state 
con giuramento confermate , e la multa di once 200 tanto 
contra i cedenti che i cessionari nel caso fossero consujie- 
voli del dolo e della frode; Lo stesso vice-re dispose anco- 
ra , che le donazioni di tutti o di maggior parte de’ beni 
fatte in favor de’ propri figli , moglie o parenti , dopo aver 
contratto debiti , si presumessero simulate e falle in frode 
de’ creditori ; che perciò fosse lecito a’ creditori di agire ese- 
cutivamente sopra i l>eni donati , mal grado che si trovas- 
sero presso' il donatario o col possesso reale o per effetto 
della clausola del costituto. Un altra prammatica del du- 
ca di Montalto emanata nel i 636 dichiarò irrite e nulle 
ugualmente tutte le donazioni simulate fatte in pregiudizio 
de’terzi, alfine di chiudere loro il diritto ed il modo di agi- 
rcesecutivamenle, fulminando una multa di once 200 con- 
tra coloro i quali se ne valessero in giudizio sia da attori 
che da convenuti. >. 

CAPITOLO III. 

DELLE DIVERSE SPECIE DI OBBLIGAZIONI CONVENZIONALI. 

§ ÌÌ97. - Le obbligazioni conv enzionali guardate sotto 
i diversi loro rapporti , sono tali e tante che il volerne in- 
dicare tutte le specie, sarebbe quasi impossibile. Mi limite- 
rò adunque in questo luogo a considerarle sotto i seguenti 
di loro principali rapporti: 

1.° Sotto il rapporto del diritto donde traggono laloro 
origine , le obbligazioni si dividono in obbligazioni natu- 
rali ed obbligazioni civili. — Le ntìtur/th sono quelle la di 
cui esecuzione non può chiedersi in forza di alcuna legge 
jiosiliva , che i romani chiamavano denudala di azione; nel 
che pare che il nostro diritto vigente convenga. Sono natu- 
rali presso di noi le obbligazioni alle quali la legge nega 
per ragione della causa clic vi à dato luogo, ogni azione. 
Cosi , secondo l ari. 18^7 , II. re. , la legge non accorda 
azione veruna jier un debito di giuoco , o pel pagamento 
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di una scommossa por non esporrò la fortuna de’eittadini 
ad una funesta o passaggiera tempèsta da cui uno disgra- 
ziato potesse venir agitalo. — Sono ancora naturali quelle 
obbligazioni le quali vengono contratte da persone di un 
insufficiente discernimento, come un minorò, un interdetto, 
purché non si provi clic siano in lor utile versate; ò da per- 
sone di sufficiente discernimento , “ma dichiarate incapaci 
dalla legge, come le donne maritate. E da osservarsi però 
che ove te obbligazioni naturali vengano adempiute dal- 
f obbligato, l’ adempimento debbe essere rispettato : la ri- 
petizione di ciò che fu pagato , non si ammette riguardo 
alle obbligazioni naturali che si sieno volontariamente adem- 
piute, sono le parole dell’ultima parte dell art. 1 1 88 
cc. Ragionevole disposizione , poiché l’adempiere^a simili 
obbligazioni è il rispettare i poveri dicoscienza: quid rnim 
tam congruum ) idei fiumana, qugm ea qua ? inter eos 
plaetterunt , servare ? leg. i , Jf. depaclis. — Le ob- 
bligazioni civili sono quelle le quali prendono la loro sor- 
gente dal diritto civile , dalle leggi positive. La maggior 
parie delle obbligazioni convenzionali, bisogna convenirvi, 
sono allo stesso tempo naturali e civili. 

2 . ” Guardate sotto il rapporto delle persone che le con- 
traggono , le obbligazioni sono principali ed accessorie. 
Diconsi principali quelle che uno assume per se c suo con- 
to. Sono accessorie quelle che uno assume per altri , co- 
me nel caso di una fedeiussione. 

3. ° Relativamente alle persone o alle cose che vi sono 
obbligatele obbligazioni si dividono in personali ed in reali. 
Sono personali quelle obbligazioni che legano le persone. 
Sono reali quelle che seguono la cosa, e non danno azione 
che contra il possessore di tal cosa. Mi obbligo di pagare 
mille : la obbligazione è tutta personale. Mio padre si ob- 
bligò di pagare mille: à rimasti più figli ed eredi: l’aziohe 
è | ersonale per la mia quota ; e renio sopra gli effetti ere- 
ditari pervenutimi. Tizio à ipotecato il fondo tnsculano a 
Caio alla sicurezza di un credilo c debito rispedivo: il fon- 
do, passando presso terzi, coll azione reale ipotecaria pos- 
sono tali terzi essere perseguitati. 
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4 "Circa al loro oggetto, o a ciò che esse obbligalo, le 
obbligazioni si dividono in obbligazioni di dare , obbliga- 
zioni di fare e,l obbligazioni di non fare. 

5. " Sotto il rapporto di ciò clic consliluiscc la materia 
delle obbligazioni, queste si dividono, in «pianto alle som- 
me di danaro , in liquide ed illiquide ; quante alle cose che 
si stimano per la-quantità, come i grani , .in liquido esti- 
mate. liquide e non stimate, illiquide e non estimale; quan- 
to alle cose che si stimano jK'r loro natura, in obbligazio- 
ni di nn corpo corto , c di un corpo indeterminato a forni- 
re -in un certo genere di cose, od inline , quanto a qua- 
lunque specie di cose, in obbligazioni divisibili, ed indivi- 
sibili. Di ciascuna di queste s|»ecie ne terrò singoiar di- 
scorso in appresso. 

6. ° IjC obbligazioni si dividono ancora in principali ed 

accessorie in quanto all’ ordine nel «piale sono contralte, ed 
in questo senso, se le obbligazioni principali non reggono, 
le accessorie svaniscono. Mevio si obbliga di pagar mille 
a favore di Caio: alla sicurezza di tal credilo e debito ipo- 
teca un fondo, ovvero si assoggetta alla coazione persona- 
le. Il pagamento de’ mille è la obbligazione principale ; hi 
ipoteca, l'arresto è l’accessoria. Se non reggo la obbliga- 
zione pel pagamento, rimane inefficace quella della ipote- 
ca o dell’arresto. Cosi ancora in un contratto di vendita , la 
obbligazione principale del venditore è di consegnare il , 
fondo al compratore ; l’accessoria è la evizione , come pu- 
re, Se^ue esistono , la consegna de’ titoli. Queste obbliga- 
zioni accessorie si eseguono, se possa adempirsi la princi- 
pale. ' 

Si dividono le pbbligazioni sotto il rapporto della 
certezza o della eventualità del. diritto alla cosa promessa, 
in obbligazioni certe o pure e semplici , od- in eventuali o 
condizionali. La obbligazione e certa quando il tempo [iel- 
la durata (Iella medesima è limitato, quando è stabilito il 
termine c luogo ove 1’ adempimento ne debba seguire. E -, 
condizionale qtuuido dipende da un avvenimento futuro 
ed incerto. ? . 

8.° Relativamente al tempo in cui jiossa chiedersene l a- 
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deinpimento , le obbligazioni si dividono in obbligazioni 
attualmente esigibili, in obbligazioni a tonnine od in obbli- 
gazioni a tempo indefinito. 

9. ° Sotto il rapporto di provocarne l'adempimento , le 

obbligazioni sono esecutorie e non esecutorie; con cauzio- 
ne o senza ; solidarie o senza ; con arresto, con privilegio 
0 con ipoteca. . • 

10. " In fine sotto la relazione de" giudici che ne debbo- 
no conoscere in caso di contestazione, le obbligazioni si di- 
vidono in civili ed in commerciali. Tulle le obbligazioni 
clic non sono commerciali , sono civili (1). 

§ 598. - Tutto ciò premesso , si discenda a parlare di 
«fucile specie di obbligazioni di cui le leggi civili fanno par- 
ticolar soggetto. 

SEZIONE I, 

Delle obbligazioni condizionali. 

J 599. - Prima di ogni altro l’articolo 1 1 .21, ll.ee. de- 
finisce cosa sia obbligazione condizionale. » La obbliga- 
zione è condizionale , egli dice , quando si fa dipendere 
da un avvenimento futuro ed incerto , o tenendola in so- 
speso finché l’ avvenimento accada, o risolvendola in caso 
cne l’ evento succeda o non succeda^ » Conditio est cau- 
sa, qua existenle nascilur obbligatio; deficiente, nulla 
consliluitur ; suspcnsa , suspendilur . Lujac. iif teg. 
7/ ,jf. de condi tionibus et demonstralionibus . • 

$ 600. -Gli art. 1122 , 1123 e 1124, II. cc. defini- 
scono le specie delle condizioni , e lp riducono a tre , cioè 
casuale , notes lotica e mista. i> La condizione casuale 
è quella che dipende dal caso , e che non è in potere nè 
del creditore nè dèi debitore. » Così, p.e., sinaeis ex Asia 
venerii , se guadagnerò al lotto . — « La condizione po- 

(1 ) Le commerciali sono specificale negli art. 3 e 4 
delle leggi di eccezione , delle quali sarà in appresso 
parlalo. 
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testatica è quella che fa dipendere la esecuzione della con- 
venzione da un avvenimento che è in facoltà dell'ima o del- 
l’altra parte contraente di far succedere odi impedire. # Co- 
sì, p. e., pagherò se pur nti aggrada ; ovvero faremo as- 
sieme un contralto di società, se sarà di vostro piacimento. 
La condizione mista è quella la quale dipende nel tempo 
stesso dalla volontà dì una delle parti contraenti e dalla 
volontà di un terzo. » Così ,p. e., vi darò cento, se im- 
palmerete Berta. 

$ (io i . -Si è di già detto di sopra ($ 556 ), ed è qui che 
la disposizione ne è piazzata , che qualunque condizione 
di una cosa impossibile , o contraria ai buoni costumi , o 
proibita dalla legge , è nulla c rende nulla la convenzio- 
ne che ne dipende; art. 112 6, II. cc. La condizione poi 
di non fare una cosa impossibile , non rende nulla la ob- 
bligazione contralta sotto tal condizione; art. 1126 , ivi. - 
Così, p. e., io vi prometto mille, se non vado a Ilari a pie- 
di in dieci ore. I mille sono immediatamente dovuti , poi- 
ché la condizione sarà sicuramente adempita, hnpossibi- 
lis condi Ho cttm in fueiendum concipitur , stipulatio- 
nibus obstat. ylliter atquc si tali s condii io' insera tur 
stipu/alioni , si coe/tnn non àscenderis, nani utilis et 
pracsens est , et pccnnfam ereditavi conlinei; leej. 7. 
Jf. de verbormn oblir/ationibns. 

$ 602. -Si è di sopra osservalo, che ogni obbligazione 
è nulla, quando è stala contralta sotto condizione potesta- 
tiva per parte di colui che si obbliga; art. 1126 , II. cc. 
(5 556 .) 

§ Go3. - Qualunque condizione debhe essere adempita 
nella maniera che le parli ànno verisimilmenle voluto ed 
inteso che lo fosse ; art. 1128 , II. cc. -Esempio. Se io ò 
contratto qualche obbligazione verso di voi in caso e se 
voi diate una certa somma ad un tale, e che sia questo un 
minore; voi non avrete allatto adempita la condizione , se 
in luogo di dare tale somma al tutore del minore, voi l’ab- 
biate dato al minore che l’à dissipata) lei/. 68, JJ'. de sv- 
iutionibus. h evidente che la mia intenzione, imponendo- 
vi questa condizione, è stala clic voi dasle la somma al 
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minoro , di maniera clic egli ne potesse profittare, passan- 
dola nelle mani del tutore, e che voi non l' abbandonere- 
ste nelle inani del minore. 

§ 6o4. -Quando una obbligazione si è contralta sotto la 
condizione che un avvenimento succeda in un tempo deter- 
minalo , una tale condizione si stima mancata , so il tem- 
po siaspirato senza clic sia accaduto l'avvenimento. Se non 
vi è tempo determinalo , la condizione può sempre adem- 
pirsi ; e non si à per mancata se non quando sia certo che 
non accadevi l'avvenimento; art. //?.<?, //. re. - Cosi, se 

10 ini sono obbligato di darvi una certa somma , se un tal 
naviglio fosse questo anno di ritorno nel porto di iNapoli , 
se il naviglio non arrivi nel tempo prefisso ossia nel cor- 
so di questo anno, la mia obbligazione rimarrà di niun ef- 
fetto. Ma, se io mi obblighi di pagare ad nn mio vicino una 
somma , se abbatta mi albero che mi nuoce , nonostante 
che non si sia fissato nn termine, reggerà la mia obbligazio- 
ne. Solo mi è permesso di tradurre innanzi al magistrato 

11 mio vicino onde ne vegga prefisso un termine; (inalo clas- 
so inutilmente , io sia discaricato dalla mia obbligazione* 

§ Gol). - Quando una obbligazione si è contratta sotto 
la condizione che l’ avvenimento non succeda in un dato 
teinjK) , tal condizione resta adempiuta , allorché questo è 
spirato senza che sia succeduto l’àv veni mento. Essa si adem- 
pie ugualmente , se prima del termine sia certo che l’ av- 
venimento non sarà |»cr succedere:. e se non vi è tempo de- 
terminato, non si verifica so non quando sia certo chef 1 av- 
venimento non sarà per succedere ;■ art. t i3o , II. cc. La 
condizione di cui si tratta in questo articolo è una di quelle 
die PoxniEn chiama negative. \ Le condizioni Jiegatijte 
o anno un tempo prefisso o non ne anno. nel primo caso, 
esse esistono (piando il tempo è spiralo senza che la cosa 
sia accaduta. Per esempio , se io vi ò promesso qualche 
cosa , se un ta| naviglio non fosse di ritorno inqnesto an- 
no ne’ nostri porti :) la condizione sara esistente , quando 
l’anno sarà spirato senza che il naviglio sia arrivato. Lsse 
possono compirsi prima di spirare il tempo , quando divie- 
ne certo clic la cosa non accader». Per esempio , se, quel 
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tal naviglio si sia perduto da non poter esistere mai piò . 
e ciò accada anello dopo qiiidehe giorno dalla contratta- 
zione. — Se la condizione negativa non à tempo prolisso , 
non si considera per adempita die (piando sarà divenuto 
certo che l’ avvenimento non sarà per succedere. Per esem- 
pio , se io mi sono obbligato di darvi qualche cosa , se un 
tal naviglio arrivi dalle Indie a salvamento; la condizione 
della obbigazióne noft esisterà che (juando sarà divenuto 
certo che il naviglio non ritornerà più, pula, per notizie 
che si saranno avute del suo naufragio. 

$ 606. - La condizione si à per adempiuta quando il 
debitore obbligato sotto la stessa, sia quegli che no abbia 
impedito I adempimento ; art. 1 i 3 i , fi. ce. Questa dispo- 
sizione è oltremodo ragionevole. ISiuno debbe trarre van- 
taggio da un suo fatto per distruggere le proprie obbliga- 
zioni. La /et/. 83 , § 7 ,ff- de verborum ooligationibus 
dice: Quicumgue sub conditioneob/igatus , euraverit tic 
condititi exislerct , nihilominus obligatur. La leg. 8t , 
§ 1 , ff. de condii ionibtts et demonstratio n ibtts dice allo 
stesso oggetto : Pro imp/eta habetur ronditio , rum per 
eum fiat t/ui , si imp/eta esset , debit urani esse t . — Le 
condizioni le quali non si adempiano che per una succes- 
sione di tempo, non si considerano adempite pel totale per 
l’ impedimento diparte, ma soltanto per quésta parte; leg. 
20, § 3 . ff. destata libcris. 

$ 607. - La condizione adempita à un eletto retroattivo 
al giorno in' cui fu •contralta la obbligazione. Se il credi- 
tore è morto prima che si «verifichi la condizione , le sue 
ragioni passano al suo erede; art. nte , II. cg. In stipu- 
/atiombus td tempus spcctatur gito eonlraliitpus , leg. 
* 44 , § regv/is ntris. Domat ( u) dice : Se le,comli- 
zioni non si verifichino che dopo la morte de’ contraenti , 
anno il loro effetto a riguardo de’ loro eredi. 1 suoi anno- 
tatori anno detto, sul numero 7, end. , l’avvenimcntodella 
condizione à qualche volta un riletto retroattivo. Cosà . la 
ipoteca stipulala in una obbligazione condizionalo avrà il 
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suo elicilo dal giorno della obbligazione quando la condi- 
zione sarà adempita. — Cimi quis sub aliqua coiulitionc 
stipulatusfuerit, licei aule condilionem decesseril . po- 
ti Ica esistente condii ione , /trecci cittì nqcrc palesi; § 2 4 
inslil.de inulilibus stipulai ionibus . — Non cosi però quan- 
do la condizione sia un fallo per lo quale si è considerata 
principalmente la sua persona. Della stessa maniera quan- 
do la condizione sia apposta ad una disposiziono testamen- 
taria: questa disposizione diviene caduca colla morte del le- 
gatario prima dell’avvenimento della condizione; leij. Sy, 
ff. de. conditiombus et dermmslralionióus . 

§ 608 .- Il creditore può , prima che siasi verificata la 
condizione , esercitare tutti gli atti che tendono a conser- 
vare il suo diritto; art. ii33, ll.cc. — Pothier (i), di- 
ce a questo proposito. Il creditore può prendere inscrizione: 
egli può anche farsi collocare in un giudizio di ordine pel 
suo credilo condizionale; ma egli non potrà toccare la som- 
ma per la quale sia stato collocato clic dopo verificata la 
condizione. 

§ fioq.- Le condizioni altre sono sospensive , altre ri- , 
solutive. La obbligazione contratta sotto una condizione 
sospensiva è quella che dipende o da un avvenimento fu- 
turo ed incerto , o da un avvenimento succeduto attuai-, ; 
mento, ma non por anche nolo alle parti. Nel primocaso 
non può eseguirsi la obbligazione se non dopo 1’ avveni- 
mento. Nel secondo caso la obbligazione à il suo effetto dal 
giorno in cui è stata contratta; art. ìi34i H- ce. — Così, 
mi obbligo pagarvi mille , quando la nave verrà dall’Asia: 
finché, le nave non ne venga , lo adempimento della obbli- 
gazione rimane sospeso , percui non può chiedersene l’ ese- 
guimento. Se poi dica: mi obbligo pagarvi mille, quando la 
nave verrà dall'Asia; se la nave si trovi arrivala nel mo- 
mento in cui la convenzione à luogo, la obbligazione àvrà 
il suo eiretto dal giorno incili è stata consentita. — Quando 
è stata contratta la obbligazione sotto una condizione so- 
spensiva , la cosa che forma il soggetto della convenzione 
— 

( 1 ) Traile des ob/iijalions, n.° 222 . 
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rimane a rischio del debitore che non si è obbligato di con- 
segnarla se non nel caso dell’ evento della condizione. 

Se la cosa è interamente perita senza colpa del debitore , 
la obbligazione è estinta. — Se la cosa è deteriorata senza col- 

I ki del debitore, il creditore àia scelta, o di sciogliere la ob- 
bigazione , o di esigere la cosa nello stato in cui si trova, 
senza diminuzione di prezzo. Se la cosa è deteriorata per 
colpa del debitore , il creditore à il diritto , o di sciogliere 
la obbligazione , o di esigere la cosa nello stalo in cui si 
trova, insieme co’ danni ed interessi ; art. tt8S, II. cc. 

§ 6 io. -La condizione risolutiva è quella, che verifi- 
candosi, produce la rivocazione della obbligazione, e rimette 
le cose nel medesimo stato, come seia obbligazione non si 
fosse contratta. — Questa condizione non sospende la esecu- 
zione della obbligazione : essa obbliga soltanto il credito- 
re a restituire ciò che à ricevuto nel caso che l’avveni- 
mento preveduto colla condizione abbia luogo; art. n36, 
II. ec. Se io mi sono obbligato per Pietro verso di voi , 
fino al ritorno del vascello , vale a dire che la mia obbli- 
gazione non durerà che fino al ritorno del vascello; la con- 
dizione del ritorno del vascello, non è in questo caso che 
una condizione risolutiva , la quale non impedisce che la 
inia obbligazione non sia perfetta dal momento del contrat- 
to , e che in conseguenza voi non possiate esigere da me il 
pagamento di tal somma. Tutto l' effetto di questa condi- 
zione è che , se il vascello arrivi prima che io abbia paga- 
to, o che io sia stato constitu ito in mora per adempiere la 
mia obbligazione, la verificazione della condizione tara ces- 
sare la inia obbligazione, lo vi vendo una casa col patto 
della ricompra fra anni cinque : esercitando il patto della ri- 
compra , risolvo il contralto. Se vendo un podere coll’ob- 
bligo per parte vostra di pagarmene il prezzo fra tanto tem- 
po, ed in mancanza si avrà come non fatta la vendita: la 
mancanza di pagamento farà verificare la condizione per la 
quale il contratto sarà risoluto (i). 

(i) Questo patto era presso de' romani denominato 
commissario. 
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Iji condizione róoluliva è sembro sol Un Iosa no' contratti 
sinallaginatici noi caso che una delle parli non soddisfaccia 
alla sua obbligazione. — In lai caso il contralto non èsciolto 
ipso iure. La parte verso cui non si è eseguita la obbligazio- 
ne, à la scelta odi costringere l’altra aU alempimento della 
convenzione , quando ciò sia possibile , o di domandarne 

10 scioglimento Insieme co’ danni ed interessi. La risolu- 
zione della convenzione dee domandarsi giudizialmente, e 
può accordarsi al convenuto una dilazione secondo le cir- 
costanze ; art. n 3 j , II. cc. Io vi vendo il mio vino col 
patto che dobbiate venire a rilevarlo e pagarne il prezzo 
Ira otto giorni ; diversamente rimarrò discaricato dalla mia 
obbligazione : è questa una condizione risolutiva : se voi 
farete scorrere il tempo stabilito inutilmente, vale a dire gli 
otto giorni , il contratto è risolubile. Della stessa maniera, 
se il patto risolutivo nel soggetto caso non è espresso , si 
sottintende : in conseguenza scorso un tempo , può il ven- 
ditore chiedere che il compratore sia obbligato a rilevare 

11 vino e pagargliene il prezzo, ovvero che il contratto sia 
risoluto ed il compratore sia condannato a danni ed in- 

L’effetto della risoluzione del contratto in latto di immo- 
bili è principalmente di far riputare colui il quale neutra 
nel possesso come se mai ne lussi? stato spogliato , e colui 
il quale ne è spogliato come se giammai ne lusse stato ri- 
vestito. Da ciò segue : i che tutte le alienazioni che la 
iiersona spogliatane à fatto di tali cose , sono similmente 
risolute e senza aleuti effetto; 2. 0 che le cose ritornano al 
proprietario libere da tutte le ipoteche ed altri diritti chela 
persona conti» della quale la risoluzione si è operata, 4 
conferito su tali cose , o che contro di essa sono stati acqui- 
stati , come al caso in cui un fondo concesso ad eplitensi 
si devolva al padrone diretto-, secondo lari. 1690 ll.ee:; 
al caso nel quale si eserciti il patto della* ricompera , Iran- 
no gli affitti latti senza frode dal compratore, giusta I art. 
1 j i <) . hi.; al caso in cui si operi la riversione de beni do- 
nali ad eccezione della ipoteca delle doli e convenzioni 
matrimoniali , quando gli altri beni del donatario non ba- 
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stillo , o nel caso soltanto die la clonazione gli sia stata fat- 
ti nello stesso contratto matrimoniale da cui risultino tali 
diritti ed ipoteche; art.SfJ, U- et*., --al caso di rivocazio- 
ne delle donazioni per lo inadempimento delle condizioni ; 
art.Sjg, ivi.;- al caso di rivocazione di donazione per in- 
gratitudine, lincile però l’ estratto della dimanda di rivoca- 
ziune non sia stato inscritto al margine della trascrizione 
ordinata dall’ art. S 63 ; art. 883 , ivi. ;- al caso di rivo- 
eazione di donazioni ipso iure , e non potranno restar 
obbligati se non in sussidio per la restituzione della sola dote 

della moglie del donatario stesso secondo Pari* 888, 

ivi. — 3 : die le cose rientrano al contrario col peso delle 
ipoteche o degli altri diritti che le gravavano prima dcl- 
Palto risoluto ; — 4 ‘ che riprendono nella persona del pro- 
prietario rientrato in possesso , la stessa qualità che avea- 
no prima di uscire dalle sue mani. 

La condizione risolutiva è Espressa o tacila. La espres- 
sa à luogo quando nel contratto si è detto, clic in caso del 
tale avvenimento il contratto sarà risoluto. La tacita «pian- 
do non è espressa , ma risulta dalla natura del contratto. 
Fra la espressa e la tacita vi à una differenza rimarchevo- 
le. Per la prima , avvenuto il caso preveduto e eonstilnito 
in mora colui che dovrebbe adempirla , il magistratodeb- 
be pronunziarla ; coinè è nel caso della vendita di un im- 
mobile preveduto dall’articolo 1 5 o 2 delle leggi civili. Per 
la seconda, avverato il caso, il giudice dee o pronunziar la 
risoluzione o accordare un termine per Padempimento. 

SEZIONE». 

Delle obbligazioni a termine. 

(J611.-II termine è uno spazio di tempo accordato al 
debitore per adempiere alle sue obbligazioni. Dies udie- 
eti/s ejjicit , *F<? prementi die pecunia debetirr: leg. 4 ~), 
§ 1 . J)\ de verbo) uni obligalionibus.W sono de’casi in cui 
senza esprimerlo, la obbligazione è a termine. Cosi, colui 
il (piale si obbliga di coltivare un fondo , non può essere 


'P 


Die 


, _ ( - 4 *) 

astretto die nella convenevole stagione. Quando dalla na- 
tura della convenzione , o da un paltò espresso non risul- 
ti alcuna stipulazione per un termine , l'adempimento alla 
obbligazione può essere immediatamente esatto. itimpetlo 
a’ terzi è osservabile , che se un’individuo si renda garan- 
te di altro per un tempo determinato , scorso il termine , 
la obbligazione cessa. Caio si rende fedeiussore di Mevio 
j>el pagamento di due. 1000 esigibili tra due anni ; sog- 
giungendosi che la cauzione non debba durare dietro an- 
ni. Se il creditore non agisce tra i tre anni, il lideiussore 
è liberato dall'assunta sua obbligazione. Si è detto, se non 
agisce tra i Ire anni , poiché, se prima di questo termine 
il fedeiussore è constiluito in mora, egli è stretto dagli ef- 
fetti della obbligazione la (piale rimane ferma ed insuscet- 
tiva di risoluzione; leg. ò'g, <J. 5 , ff. mandati. 

§ 6 12. -Il termine è diverso dalla condizione in (pian- 
to non sospende la obbligazione, ma ne ritarda soltanto la 
esecuzione ; art. t/ 38 , II. cc. - Dal clic può accadere, che 
colui il «piale non sia obbligato che sotto condizione , per 
non verificarsi la condizione rimane del lutto sottratto 
dalla obbligazione; mentre colui il quale si obbliga per un 
termine rimane irrevocabilmente obbligato. Siegue anco- 
ra che chi à pagato per errore , prima della condizione, 
può ripetere ciò clic ù pagato, non verificandosi la condi- 
zione : al contrario , come è prescritto dall’art. 1 1 3 cj det- 
te leggi: ciò elio si dee a tempo determinato non può esi- 
gersi prima della scadenza del termine ; ina non può ripe- 
tersi ciò che si è pagalo anticipatamente. 

E a marcarsi , che in simili obbligazioni l’ ultimo giorno 
del termine va compreso nel termine, ed il pagamento non 
può essere esatto che il di seguente, come chiaramente ri- 
levasi dal disposto della legge de ver borum obliga- 
tionibus cosi scritta: Qui hoc anno aut/ioc mense dori sti- 
pulalus sii. nisi omnibus partibus prceteritis anni t ei 
mensis recte petit. 

$ fi 1 3 . -Il termine si presume sempre stipulato a favo- 
re del debitore , quando non risulti dalla stipulazione o 
dalle circostanze che siesi convenuto ugualmente a favor 
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«lei creditore ; art. ii4° , H- ce - Wes adiectus ejfieit , 
ne proibenti die pecunia debeat ur. Ex t/uo apparetdiei 
adiectionem prò reo esse , non prò stipulatol e ; leij. 
4i , § t . in fine, Jf. de rerborum ^obligationibus. Così, 
dovendo partire per Inghilterra onde tratleuennici qualche 
tempo, io deposito presso di voi tutte le mie gioie, che mi 
restituirete al mio ritorno : è evidente da questo esempio, 
che il termine alla restituzione è fissato a favor del depo- 
nente , poiché la convenzione ne è espressa. 

5 Gì 4.- Pothier ( 1 ) dice che il termine aceoislato dal 
creditore al debitore è considerato avere per fondamento 
la confidenza nella sua solvibilità : quando dunque questo 
fondamento manchi, Perfetto del termine cessa. Uà oueslo 
principio segue la disposizione dell’articolo i i4i ,//.«?., 
cosi conccputa : » 11 debitore non può reclamare il bene- 
1 ) ficio del termine, quando sieroso decollo, o quando per 
» fatto proprio à diminuito lecautcleche avea date col eon- 
a tratto al suo creditore. » Potiiieu ( 2 ) fa il caso, se tra più 
debitori solidali vi siano di quelli che falliscano : egli a ra- 
gione opina , che il creditore può bene esigere da’ falliti pri- 
ma del termine; ma non lo potrebbe da colui che fosse sol- 
vente. 11 solvente debbe godere del termine , e questi nep- 
pure è obbligalo per ciò di dare una cauzione in luogo de’ 
suoi condebitori fallili. In appoggio cita un arresto del 2 ;) 
di febbraio ibyz.La ragione e, che il debitore il quale si tro- 
va nello stalo di solvibilità , non può senza suo fatto esse- 
re obbligato a più di quello a cui si è voluto obbligare : 
non si può dunque obbligai lo a dare una cauzione che egli 
non si è obbligalo di dare: il falliménto de’suoi condebitori, 
essendo il fatto di costoro , e non il suo , non può pregiu- 
dicarlo, secondo la regola: nemo ex altèe iusjaeto prce- 
yruvari debel. 

Sotto il rapporto dello scioglimento de’ contralti , è ad 
annoverarsi anche il caso in cui senza esser fallito un de- 
bitore a termine, uno de’suoi fondi 0 il fondo ipotecato sia 

( 1 ) Tra ite des obliqalions , n.° 4- 

( 2 ) Ibidem , n.° s$ 6. 
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espropriato, Chiamato in un giudizio di ordine , prima di 
scorrere il termine per lo adempimento della obbligazione, 
egli può chiedere la graduazione tra i creditori ed essere 
prontamente pagato , se è capiente. La ragione potente ne 
e la minorazione delle cautele. 

v * * , 

SEZIONE III. 

* 4 . 

Delle obbligazioni alternative. 

Ì i 6 1 5 . -Dicesi alternativa quella obbligazione mediatv- 
a quale uno si obbliga di dare o fare una o più delle 
cose convenute. 

5 fu 6. - Chi à contratto una obbligazione alternativa 
se ne Iil>era col consegnare une delle due cose comprese 
nella obbligazione; art. u 4 % , U- ce. — Così, io mi ob- 
bligo di darvi ne! tale tempo un cavallo normanno, oppure 
ducati 6oo e once 200. Giunto il tempo stabilito , conse- 
gnandovi 0 il cavallo ovvero i ducati 600 o once 200 , 
avrò compita la mia obbligazione. Un altro esempio è dato 
nella leg. 34 , $ 6 ,Jf. de contrahenda enrptìone. Si 
emptio ita fackt fuerit : est tni/ii emptus Stic bus ani 
Pompili lux , in potè state est venditori giiem eelitdare. 

$ 6 1 7. - La scelta appartiene al debitore se non è stata 
espressamente accordata al creditore; art. $ 1 43 , II. ce., 
iter la ragione , che bisogna, per quanto sia possibile, ul- 
legerire il peso di cui,. è gravato il prominente : Favora- 
biliores rei potius guani aeloris habentur; leg. m 3 ,Jf. 
de regu/is iuris. 

§ 6 1 8 . - 11 debitore può liberarsi , consegnando una delle 
due cose promesse ; ma non può astringere il creditore a 
ricevere parte dell’ una e parte dell’altra - art. n 44 , li- 
ce. -Della stessa maniera, quando il creditore à la scelta, 
egli non può esigere parte dell’ una delle due cose, e parte 
dell'altra* leg. 8 , § ^ legatis 1.°.- 

Che si dirà, se la obbligazione alternativa sia annuale? 
Fatta lu scelta una volta , sarà la stessa finché duri la ob- 
bligazione nello stesso modo serbata ? Questo problema è 
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mollilo dalla logge ai , $ 6 ,Jf'. de aclionibus empii et 
venditi. Il debitore in tal caso può scegliere in ciascun 
anno il modo di pagamento che meglio gli convenga, e ciò 
por la ragione che dalle parti si son volute consentire tante 
obbligazioni per quanti sono gli anni ne’ quali la conven- 
zione debbe aver luogo. Cosi, secondo quella legge, colui 
il quale, vendendo una sua casa , si riserba I’ abitazione 
finché vive , oppure dieci in ciascun anno , il compratore 
nel primo anno può prestare i dieci , nel secondo l’ abita- 
zione. 

$ 6 1 g. - La obbligazione alternativa diviene pura e sem- 
plice, se una delle due cose promesse non poteva essere il 
soggetto della obbligazione; art. 1 i 4 ^\ H- cc. Cosi, se io 
mi obbligo di darvi mille oppure un edificio pubblico, co- 
me queslo edificio è fuori di commercio, la obfdigazionc di 
pagarvi i mille diviene pura e semplice. Diviene ugualmen- 
te pura e semplice quella obbligazione mediante la quale 
mi si promettono sotto una alternativa due cose di cui una 
già mi appartiene : il prominente non à facoltà di pagar- 
mela in luogo dell’altra, ancorché di poi sia cessata di ap- 
partenermi. La ragione si è, che tal cosa, non essendo nel- 
l’atto del contralto suscettiva della obbligazione che é stata 
verso di me contratta , cum res sua nemini deberi pos- 
sit , non vi à che l’altra la quale mi si debba. 

$ 620. -Se più cose sono dovute sotto una alternativa , 
la estinzione di una delle dette cose non estingue la obbli- 
gazione , poiché , tutte essendo dovute , la obbligazione 
sussiste in quelle che restano , e le stesse non possono ces- 
sare di essere dovute che col pagamento di una. Per la 
stessa ragione, se il creditore di dette cose il quale lo è ex 
causa lucrativa , divenisse proprietario di una di esse ex 
alia causa lucrativa , la obbligazione la quale non può 
sussistere in rapporto della cosa di cui è divenuto proprie- 
tario , sussiste riguardo alle altre ; leg. de verbo- 

rum obligationibus . 

$ 6 2 1 . - L’ obbligazione alternativa diviene pura e sem- 
plice , se una delle due cose promesse perisca e non può 
piii essere conseguala , quando anche ciò accada per col- 
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pa (VI debitore. Il prezzo di questa cosa non può essere of- 
ferto in suo luogo ; art. il 46 , U. oc. — La ragione può 
vedersene nel § precedente. 

Se ameudue sono perite , ed il debitor sia in colpa ri- 
guardo ad una di esse, egli debbo pagare il prezzo di quel- 
la che fu 1 ' ultima a perire ; cil, ait. n4-(>- 

Quando ne’ cosi preveduti nel precedente articolo i i 4 G, 
la scelta era stata accordata nella convenzione al credito- 
re ; o una soltanto delle cose è perita , ed allora , so ciò 
è accaduto senza colpa del debitore , il creditore dee rice- 
vere quella che resta ; se il debitore è in colpa , il credito- 
re può chiedere la cosa rimasta o il prezzo della cosa pe- 
rita : o ambedue le cose sono perite, ed allora, se il de- 
bitore è in colpa relativamente ad ambedue , o anche ad 
una sola , il creditore può domandare il prezzo dell’ una o 
dell’ altra, a sua elezione; ari. 114 ? , II- ce. 

Se le due cose sono perito senza colpa del debitore , e 
prima che egli fosse in mora, la obbligazione è estinta in 
conformità dell’ art. i aòG (i) ; art.. 1148 , U. re. 

Gli stessi principi si applicano a’ casi ne! quali piò di due 
cose sono comprese nellaobbligazionc alternativa, ari. u4<) 
II. re. -Queste disposizioni non sono presso a poco clic la 
traduzione delle lei/. gii , in principio, et 4i, § 1 J}‘ de 
solutionibus et libcrutiunibus. 

§ G22. - Un testatore lega aqualeiino-col suo testamento 
un determinato oggetto, e dopo con altra disposizione lega 
allo stesso legatario lo stesso determinato oggetto 0 una 
somma determinata. Non essendosi questa seconda dispo- 
sizione trovala al tempo della morte del testatore, 1 ’ erede 
consegna al legatario l’oggetto legato che egli credeva do- 
nagli determinatamente. Uopo, la seconda disposizione si 
trova: I mede , conoscendo che non doveva il detto oggetto 
che sotto l’alternativa di una somma determinata, può ri- 
petere 1 ’ oggetto consegnato e jiagargli invece la determi- 
nala domina V Le due scuole romane proculiana e sa- 

(1) / ed. appresso la disposizione di questo artico' 
lo al $ j 33 . 
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hi ninna erano divise di pareresti questa quistione. (’.ei.so, 
il quale era della scuola nroeuliana decide per la negativa 
nella ter/. iQ. ff- de legatis 2 .°, per la ragione che le cose 
comprese sotto una obbligazione alternativa, essendo tutte 
dovute, il pagamento fatto al locatario, è il pagamento di 
una cosa dovuta, c quindi un pagamento valido che non 
può essere soggetto a ripetizione. Giuliano per contrario, 
che era della scuola do’ sahininni , decide per I' afferma- 
tiva nella leg. 3%, in fìn.Jf de conduzione indebiti. \ a. ra- 
gione che ne adduce si è, che l’errore innocente nel quale 
è stato il debitore sulla qualità della sua obbligazione, non 
delibo pregiudicargli , nè aggravare la sua obbligazione , 
spogliandolo della scelta che aveva di pagare la somma in- 
vece della cosa. PoTniER, professa questa seconda opinione 
comevquella che è più equa della prima. 

$ (>23. -Se il debitore che à pagato ledile coseche deli- 
bo sotto nn alternativa, ingannato dalla copia dell’atto in 
citi il notaio avesse scritto e in luogo di o che si trova nel- 
1’ originalo , à pagato le due cose nello stesso tein|io: do- 
lio à scoverto, che egli non doveva che mia dello due co- 
se a sua scelta , potrà ripetere quella delle due cose elio 
g-li sarà di piacimento? Le due scuole romane non erano di 
accordo su questa quistione. Celso citato da Ulpiano nella 
log. 26 , § i3, in fine, Jf. de eondiclione indebiti opina- 
va clic in questo caso il creditore aveva la scelta di ri- 
tenere quella cosa che egli avrebbe voluta, poiché il cre- 
ditore divenendo debitore per rapporto della restituzione 
che è dovuta di una delle due cose , nella qualità di de- 
bitore è a lui la scelta di restituire quella dello due che gli 
aggrada. Giuliano per contrario, che vien citato da Giu- 
stiniano nella !eg. penu/t. cod. de eondiclione indebiti, 
pensava, clic il debitore aveva diritto di ripetere quella delle 
due cose < he gli sareblie piaciuta, poiché è della natura di 
tutte le restituzioni contro di uno alto , che le parli sieno 
rimesse nello stato in cui orano prima. Potiurr che è di 
questa seconda opinione soggiunge, che ciò [«Irebbe aver 
luogo, quando esistessero le due cose. 
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SEZIONE IV. 

Delle obbligazioni solidali. 

$ 6z4< - L a legge riconosce la solidali!» tra creditori la 
quale è ben rara; lasolidalità tra debitori, cosa frequentis- 
sima. Di ciascuna di tali specie ecco le rispettive disposizioni. 

Della solidalilà fra creditori. 

§ 625.-La obbligazione è solidale tra più creditori .quan- 
do il titolo espressamente attribuisce a ciascuno di essi il 
diritto di chiedere il pagamento dello intero credito: ed il 
pagamento fatto ad uno di essi libera il debitore , ancor- 
ché l’ utile della obbligazione si possa dividere e ripartire 
tra i diversi creditori; art. it 5 o, ll.ee. Tali creditori chia- 
mavansi da’ romani correi credendi, correi stipulando. 
Cum duo eandem pecuniam aut promiserint , aut sti- 
pulati sunt : ipso iure et smguliin solidum debentur et 
singulidebent. ldeogue pelinone, acceptilationc uniti* 
tota solvt'tur obligatio; leg. a, Jf. de duobus rei s con- 
atituendis. Pothier (i) ne riporta per esempio una dispo- 
sizione testamentaria colla quale si fusse legata una som- 
ma a’ carmelitani o a’domenicani. L’erede, egli dice, non 
dee in tale specie che una sola somma ; ma egli debbe tal 
somma intiera a ciascuno de’ due conventi , i quali ne so- 
no concreditori solidali, di maniera tale che il pagamento 
che farà di questa somma ad uno dc’due convenuti, lo li- 
bera verso amendue; leg. i 6 .Jf. de legatis. 2.*- Tale so- 
lidalità tra più creditori è diversa dalla indivisibilità del- 
la obbligazione, di cui sarà in appresso parlato. 

$ 626. -11 debitore à la scelta di pagare o all’uno o al- 
l’altro de’ creditori solidali, quando non sia stato prevenuto 
da uno di essi con giudiziale domanda. — Ciò nondimeno 
la remissione del debito fatta da un solo de’ creditori soli- 


(1) Cit. loco ,n.° a 5 g. 
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dali non libera il debitore se non per la porzione di tal 
creditore ; art. nSi, U. ce.— Ex iluobus rei* stipulart- 
eli, si semel unta egerit , alteri promìssor offerendo pe- 
cuniam , nihìl agii ; leg. i 6 ,ff. de duolms reis. 

I^a seconda parte del trascritto articolo è contraria alla 
logge romana, secondo la aualc la remission del totale fat- 
ta da uno de creditori solidali , liberava il debitore verso 
tutti : Accepti/atione unius tollitur obligatio; leg.s.ff. 
de duolms reis. La legge è stata saggia a tal riguardo. 
Ella à voluto evitare le sorprese c prevenire gli eflelli del- 
la inala fede. Una rimessione di un debito è un atto di be- 
neficenza ; e ciascuno non può essere liberale se non di 
ciò che gli appartiene. Ma se egli rilascia una quietanza 
della totalità, poiché i suoi concreditori anno seguita la sua 
fede , ed una quietanza è una pruova della esecuzione di- 
retta e naturale del contratto, il dobitore sarà validamen- 
te ed intieramente liberato. Potranno perì» i concreditori 
provare che la quietanza sia un atto simulato , come 1 os- 
serva Domat (i). 

$ 627. -Qualunque atto clic interrompe la prescrizione 
relativamente ad uno de’ creditori solidali, giova ugual- 
mente agli altri creditori ; art. ir 1)2 , II. ce. Plures 
eni/n eamdetn actionem habcnles , unius loco suiti. - 
Ved. leg. 3 , cod. de duolms reis stipulanti, et promil- 
tendi. - La disposizione contenuta nel trascritto articolo è 
saggia quanto consona a' principi di ragion legale. Se uno 
de creditori solidali può ricevere il pagamento intero del 
debito , ne segue che l’alto che interrompe la prescrizione 
nel suo interesse, l’intcrroinpc nell interesse degli altri con- 
creditori. 

Della solìdalità fra i debitori. 

§ 628. - La obbligazione è solidale per parte de’ debi- 
tori , quando essi sono obbligati ad una medesima cosa ; 

(1) Parie 1 . lib. 3 , Ut. 3 , della solidarietà tra due 
o più debitori ,e tra due o più creditori, sezione 2, 11. 4 - 


». 's ; 

*: 

* o 


i 


( 36 ) 

in manierachè ciascheduno possa essere astretto [>er l’ in- 
fioro, o dio il pagamento eseguito da un solo liberi gli al- 
tri verso il creditore; art. ii53 , //. ec.; leej. 3, Jf\ de duo- 
bus rei s . — Coloro i quali si obbligano solidalmente, chia- 
mavansi presso de’ romani correi debendi . 

Si avverta ohe non bisogna confondere obbligazioni soli- 
dali con obbligazioni indivisibili , con quelle cioè colle qua- 
li ciascun debitore è obbligato a fare o dare tutta la cosa, 
sol perchè ellaò indivisibile. AHudesldehere totum. alitici 
est debere lolaliter. La obbligazione del totale della cosa 
è, riguardo alla obbligazione di una cosa indivisibile , una 
qnalità reale, relativa cioè soltanto alla cosa. La obbliga- 
zione del totale, riguardo alla obbligazione solidale tra più 
debitori, è una qualità personale, relativa cioè soltanto al- 
la persona di ciascun debitore. E in questo modo che biso- 
gna intendere la differenza che passa tra dovere solamente 
il tutto, e dovere totalmente il tutto. Messa tal differenza, 
tra lealtreconseguenze ne sorgequella, che (piando la ob- 
bligazione si risolve in danni ed interessi , se si tratta di 
una obbligazione non solidario , di una cosa indivisibile , 
ciascun debitore non dovrà che la sua parte ne’ danni ed 
interessi; se si tratta di obbligazione solidario di una cosa 
sia o no indivisibile, ciascun debitore solidale, potrà esse- 
re astretto alla totalità de’ danni ed interessi. 

$ 629. -La obbligazione può essere solidale, ancorché 
uno de’debitori sia obbligalo in modo diverso dall'altro al 
pagamento della medesima cosa: per esempio, se l’uno è 
obbligalo condizionalmente, mentre la obbligazione dell’al- 
tro è pura e semplice , ovvero se l’uno abbia preso un ter- 
mine a pagare , clic non è accordato all’altro, art .11 54, 

II. cc.; lei/. 7, JF. de duobus reis. - In Pothier se ne tro- 
va la ragione fi). Si dirà forse, egli dice, che ripugni che 
una sola o medesima obbligazione abbia delle qualità op- 
poste, che ella sia pura e semplice riguardo ad uno de’de- 1 
nitori, e condizionale riguardo all’altro? La risposta è che 
la obbligazione solidale è una , in vero, per rapporto alla 

(1) Loco citato , 7i.° 2.63. 
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rosa rito no fa I oggetto, il snggetlo o la maioria: ma olla 
è composta di lanli Ioga mi por quanto vi sono di differenti 
persone olio l’ anno consentita ; o questo persone, essendo 
differenti tra loro, i legami che le obbligano sono lanli le- 
gami differenti che possono per conseguenza aver delle 
qualità differenti. E questo ciò che vuol dire Papiniano 
quando dice: Et sì maxime parem causam suscipiunt , 
tiiàilominrts in cniusque persona , propria sinqnfo- 
rum eonsistit ohligatio ; ’eg. g. 5 2 . ff. de duohus rei». 
F.a obbigazione è una per rapporto al suo soggetto , elio 
è la cosa dovuta ; ma per rapporto alle persone che l’ an- 
no contratta , si può dire che vi sono tante obbligazioni , 
per (piante le persone obbligate. 

§ 63o. -La solidalità non si presume , ma debbe essere 
stipulala. -Questa regola non cessa fuorché ne’ casi ne’qua- 
li la solidalità à Inogo ipso iure per disposizione della leg- 
ge ; art. i idi) , II. ce.; leg. 3 . ff. de duohus rei». Se 
dunque la solidalità non è espressamente stipulata, la ob- 
bligazione contralta si presume contralta ciascuno per la 
sua parte. Così decide Papiniano nella legge li . § 2 . ( f . 
de duohus mi. e confermato da Giustiniano nella nor ri - 
ha, gg. La ragione si è che la inlerpelrazione delle obbli- 
gazioni si fa nel dubbio in favore (le debitori. 

Vi sono certi casi ne’ quali , anche senza stipulazione, 
vi è solidalità tra più debitori. Così, in materia di delitti, 
la solidarietà à luogo ipso iure tra i colpevoli; - in mate- 
ria di commercio à luogo tra i soci; - in fatto di tutela tra 
più tutori che se ne incaricano di una: - in materia di puli^ 
bica amministrazione , tra coloro che se ne incaricano. 

$ 63*. -Il creditore di una obbligazione solidale , può 
rivolgersi contro qnello de’ debitori che gli piaccia di sce- 
gliere , senza che il debitore possa opporgli il benefizio 
della divisione; art. 11 S 6 , II. ce.; leg. 2 , eod. de duo- 
htts reis stipnfandiet promiltendi. -La disposizione della 
legge non è che una necessaria conseguenza di essere cia- 
scun de’ debitori solidali , delti lor dell’ intiero. 

Per quella stessa ragione che il creditore può rivolger- 
si contro quello de’ debitori solidali che gli piaccia di sre- 
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gliere , può rivolgersi congiuntamente contro tulli i debi- 
tori solidali , c ciascuno di essi nello stesso tempo. Ecco 
perchè collari. ii5y, II. ec. è prescritto: « Le istanze giu- 
diziali fatte conira uno de’ debitori, non tolgono al credi- 
tore il diritto di farne delle simili contro gli altri, * Dispo- 
sizione uniforme alla leg. 28 , cod. de Jideiussoribus et 
mandatoribus. 


§ 632. -Se la cosa dovuta è perita per colpa, o duran- 
te la mora di uno o più debitori solidali , gli altri conde- 
bitori non vengono discaricati dall’ obbligo di pagarne il 
prezzo ; ma questi non sono tenuti a' danni ed interessi : - 
Il creditore può ripetere soltanto i danni egli interessi tan- 
to da debitori per colpa de quali la cosa è perita, quanto 
da coloro che erano in mora ; art. 11 58, II. ec. - La dis- 
posizione della legge contenuta in questo orticolo è la più 
giusta, il debito di ciascuno de’ condebitori solidali, essen- 
do uno e solo, questo non può sussistere riguardo ad uno, 
ed essere estinto riguardo agli altri ; percui la cosa dovu- 
ta, quando fosse perita percolpa di uno, non vengono gli 
altri discaricati dal pagarne il prezzo: Ex duobus reis e- 
tu&dem SticAi promitlendi factis alterius factum alteri 
quoque nocet; leg. pentii tini. ff. de duobus ma. -Il fat- 
to , la colpa o la mora di uno de’ debitori solidali pregiu- 
dicano dunque agli altri condebitori, unicamente per con- 
servare e perpetuare la obbligazione, non già per aumen- 
tarla: le pene non possono colpire che i loro autori: i dan- 
ni ed interessi non possono essere dovuti che da coloro che 
li anno occasionati 0 col fatto o colla mora. 

§ G33. -Le domandg giudiziali contro uno de' debitori 
solidali interrompono la prescrizione per tutti; art. u5g, 
II. ce. Tanto trovasi anche prescritto nella legge 5, eoa. 
de duobus reis. Questa disposizione non è cne una con- 
seguenza del principio, che ciascuno de’ debitori è debitor 
dell’ intiero. Or, tostochè lo stesso credito si è conservato, 
provocandone la soddisfazione giudiziariamente, non può 
non riputarsi conservato verso coloro de’ debitori che non 
sono stati tradotti dinanzi al magistrato: l’unità di cui cia- 
scuno è debitore, si vedrebbe scissa, e l’unità non si scinde. 
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§ ( 534 - - li» domanda cicali interessi proposta eontro uno 
de’ debitori solidali fa correre gli interessi per tutti ; art. 
1160, II. re. - Onesta disposizione deroga al prescritto nella 
leg. 32 , § periti II. ff. de usnris et fruetibus , ove è det- 
to : Si duo rei promittendi sint , alterins mora alteri 
non noce /. Essa per altro è giusta, poiché gli interessi non 
sono che accessori alla sorta ; e subito clic la sorta comin- 
ci a produrre do’ frutti , per non scindersi la unità del di- 
ritto del creditore , i frutti debbono decorrere anche a suo 
favore verso di tutti i suoi debitori solidali. 

§ 635 . -Il creditore solidale convenuto dal creditore, può 
opporre tutte le eccezioni che risultano dalla natura della 
obbligazione, tutte quello che sono a lui personale, e quel- 
le pure che sono comuni a tutti gli altri condebitori. — Non 
può opporre le eccezioni ehe sono puramente personali ad 
alcuno degli altri condebitori; art. it6i , II. cc. — Così , 
se la obbligazione non può avere la sua esecuzione per difetto 
di consenso, 0 di legame o di falsa causa, o perchè contra- 
ria alle leggi ed ai buoni costumi , il debitor solidale con- 
venuto ne può opporre la nullità: della stessa maniera può 
opporre la sua incapacità . l'errore in cui fosse caduto, il 
dolo o la violenza clic si fossero a suo riguardo impiegali: 
può in finp opporre le eccezioni comuni a tutti gli altri con- 
debitori , come il pagamento non solo reale , ma anche 
qualunque altra s|>ecie di pagamento: cosi, la compensa- 
zione con un credilo ehe avesse un condebitor solidale col 
creditore, libererebbe gli altri debitori solidali. Da qui ri- 
sulta che l’attuale legislazione à derogato alla leg. w,JJ\ 
de duolrns reis , ove trovasi prescritto: Si duo rei pro- 
mit tendi sodi non sint, non proderii alteri , quod sti- 
pvlator atteri reo pecvniam àebet. 

Se non si permette l’opporre l’ eccezioni personali ad al- 
cuno de’ condebitori solidali, da quello contro del quale si 
è avanzata domanda giudiziale , w por una conseguenza 
del principio , che le eccezioni personali non si trasmetto- 
no ad altri: l'.xeeptiones (/tur persona ? cui usane colia *- 
cent non transeunt ad alios ; leg. 7 , Jf. de exceptio- 
nibus. 
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$ 636 . - Quando tino de’ debitori divenga crede unico 
del creditore, o quando il creditore divenga l’nnieo erede 
di nno de’ debitori , la confusione non estingue il credito 
solidale se non per la quota e 'porzione del debitore o del 
creditore ; art. 1162 , II. et. - La ragione che ne adduco 
PorntETt (i)è quella, che la confusione magi? personam 
debitorie cxìmit ah ob/igatione , quam extinguit abli- 
gationem. 

$ 637.-11 creditore che acconsente alla divisione del de- 
bito a favore di nno de’ condebitori, conserva l’azione so- 
lidale contro degli altri , dedotta però la porzione del de- 
bitore che egli à liberato dal solido ; art. 1 163 , II. ce - 
li diritto alla solidalifà che un cred itore à contro più debito- 
ri di uno stesso debito , è stato dalla legge stabilito in suo \ 

favore. Ora, è massima: cinque licei turi in mura favo- 
rem introdurlo rennnliare : qnindi può il creditore rinun- 
ziarvi sia in favore di tutti i debitori , consentendo che il 
debito sia tra esso diviso ; sia in favore di un solo che egli 
discarichi dalla solidalifà, conservando il suo diritto disoii- 
dalità contro degli altri . La rinunzia può essere espressa , 
con una convenzione , tacita col fatto. E tacita , quando - 
il creditore ammette qualcuno de’ debitori a pagare il de- 
bito per la sua parte nominatamente. Cosi disponeva an- 
cor fa leg. 18 , cod. de pactis : Si creditore* vestros , 
ex parte debiti admisisse quamquam vestrum prò sua 
persona solrentcm probaveritis, aditus rector proviti- 
cica prò sua gravitate , ne alter prò altero exigfllttr i 
providebìl. La ragione si è , dice Potjtier (2), che quan- 
do il creditore rilascia una quietanza ad uno de’ suoi debi- 
tori solidali in questi termini : ò ricevuto da un tale la 
somma di. . . . per la sua parte , egli lo riconosce per de- 
bitor del debito per una parte , ed in conseguenza consen- 
te che non sia più solidario , essendo due cose opposte, di 
essere debitore per una parte , c di essere debitore solidale. 

$ 638 . - 11 creditore che riceve divisa la parte di uno de 

Uni — 

(1) hoc. citato , n.° 276. 

(2) Loc. cit-. , n.° 277. * 
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«tenitori senza riservarsi nella quietanza l’ azion solidale, 

0 i suoi diritti in generale , non rinónzia alla solidalità se 
non jH'r riguardo a lai delatore.' -Aon si presume che il cre- 
ditore abbia liberato il debitore dalla solidalità col riceve- 
re da lui una somma ugnale alla porzione che dee , se Li 
quietanza non dichiari die la riieve /ter la sua (/vota. 

Lo stesso à luogo per la semplice domanda fatta contro 
imo de’ condebitori per la suat/uotu , se questi non vi ab- 
bia aderito , o se non vi sia stata una sentenza dicondan- 
na ; art. ì , 64 , II. co. Da questo articolo risulta , che per 
esservi la rinunzia tacita , sono necessarie tre circostanze: 

1 .* «he il creditore abbia ricevuto separatamente la (na- 
zione dal debitore ; 2.“ che la quietanza esprima che la 
somma ricevuta è per fa sua parte , e ciò perchè non si 
presume delàlor del lutto quando si ritenga «lebitordi una 
parte; ‘ó .° che il creditore 11011 abbia latta alcuna riserva , 
poiché la riserva fa suppórre clic la somma ricevuta non 
sia ricevuta che iu conio doli’ intero credito. 

In fatto di giudizio , la legge vuole perchè si operi una 
rinunzia alla solidalità, o una adesione del debitore conve- 
nuto per la sua quota , o una sentènza di condanna. L'a- 
desione /òrma un contralto tra il creditore od il debitore : 
so il creditore si coutenti di avere da un debitor solidale 
la sola sua quota ed il debitore aderendovi , adempisca , 
la -solidalità è sciolta. Se poi non vi à adesione pel debitore 
convenuto per la sua quota , il creditore può ritrattare la 
sua doinauda , e quindi obbligarlo all’ intero. Glie se poi 
il debitore non vi aderisca cd il creditore vi insista giudi- 
ziariamente , ed una sentenza condanni il debitore allusila 
quota, la solidalità si scioglie, poiché colla sentenza si siiji- 
plisce all adesione del debitore e si fa diritto alla doman- 
da del creditore , essendo l’ oggetto de’ giudicali precisa- 
mente quello di doversi fare per mezzo della giustizia quel 
clic le uarti potrebbero o dovrebbero fare all’ amichevole. 

§ (ìiig.-ll creditore che riceve divisa c senza riserva da 
uno de condebitori la porzione degli arretrali o degli iuto- 
ressi , non perde l’azione solidale se non per. gli arretrati 
o interessi scaduti , non già per quelli che dovranno ma- 
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furare , nè per lo capitale; eccello se il pagamento cosi di- 
viso, siosi continuato |>er dieci anni di seguito; ari. ii6S % 
II. ce. - La legge in questo luogo richiama in esecuzione il 
principio, che le convenzioni non si estendono al di là c so- 
pra cose non comprese nelle convenzioni : quindi dichiara 
sciolto il condebitore dalla solidalità degli arretrati e non di 
quelli a scadere , poiché di questi ultimi non si è fatto og- 
to nella quietanza. La eccezione poi che vi porta, è fondata 
sulla presunzione di aver il creditore voluto liberare il con- 
debitore che per dieci anni continui à pagato la sua quota 
di arretrati o interessi, dalla solidalità tanto pel capitale che 
per gli arretrati o interessi. Si avverta pero . che la legge 
esige la continuazione del pagamento separato per dicci 
anni; dal che segue, che se in uno de’ dieci anni si sia paga- 
to come tenuto solidalmente , la prescrizione rimarrebbe 
interrotta, il debitore non sarebbe ammesso a chiederne la 
liberazione: egli sarebbe tenuto al pagamento dell’ intero 
tanto in capitale che in arretrati o interessi. 

§ 64-0. - La obbligazione contratta solidalmente verso il 
creditore si divide ipso inre fra i debitori, ciascuno de’ qua- 
li non è tenuto verso gli altri se non |>er la propria porzio- 
ne ; art. 1166, II. cc.\ leg. a,ff. de duohm rei». Cia- 
scun debitore si è obbligato di Rigare l’ intero al credito- 
re, ma non al suo condebitore quando |>otesse questi esservi 
obbligato dal creditore. Ammettendosi il contrario, avreb- 
be luogo un circuito dannoso di giudizi , poiché ciascuno 
convenuto (>erlo intero 0 per la massima parte, farebbe lo 
stesso verso gli altri. 

§ 64i. - li condebitore di un debito solidale, che lo à 
pagato per intero , non può ripetere dagli altri se non la 
quota e porzione di ciascuno. — Se uno di costoro non si 
trovi solvente , la perdita che ne deriva , si ripartisce per 
contributo sopra tutti gli altri condebitori solventi e sopra 
quello che à fatto il pagamento; ari. ti6y , II. ec. — Co- 
me si è detto nel $ precedente, la solidalità non è stipulata 
che nel solo favore del creditore, e non de’ condebitori tra 
essi ; ed ecco perchè un condebitore che paghi 1 intero , 
non può da ciascuno degli altri condebitori pretendere 1 in- 
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loro, mono la sua quota: egli può oscrcitare la sua aziono 
di rivalsa contro ciascuno, ma per la rispettiva quota, (ilio 
se qualcuno si trovi insolvente, la sorte di chi è stato astret- 
to al pagamento dell’ intero, non debbo essere più crudele 
di quella degli altri : se tutti gli obbligati concorsero alla 
stipulazione della obbligazione , lutti debbono correre lo 
stesso destino: quindi la insolvibilità di uno imporla che la 
di costui (juota debba ripartirsi prò rata tra tutti gli altri 
condebitori, compreso quello che à pagato l’intero. Col tra- 
scritto articolo si è derogato all’ antico diritto , jiel quale 
chi pagava l’intero, era surrogato al creditore, e come tale 
poteva per lo intero, meno la sua parte, astringere ciascu- 
no degli altri obbligati: in tal modo , come si è detto , si 
è evitato un circuito di azioni. 

§ 64z. - Nel caso che il creditore abbia rinunziato al- 
l’ azione solidale verso uno de’ debitori ; sé uno o più de- 
gli altri divenissero non solventi, la porzione di costoro sa- 
rà per contributo ripartita tra tutti i debitori , anclic fra 

J uelli che dal creditore sono stati piecedcntemeute liberati 
alla solidalità; art. 1168 , //. cc.-II creditore , con libera- 
re uno de’ suoi debitori solidali dalla solidalità , à jtoluto ' 
restringere il suo diritto , rinunziarvi , essendo per legge 
permesso a ciascuno di rinunziare al proprio suo diritto ; > 

ma il sno fatto non può pregiudicare a’ terzi, pel principio 
che le convenzioni non operano che fra le parti : è (piindi 
giusto che trovandosi insolvente uno de’ debitori , la (juota 
da costui dovuta sia ripartita tra tutti gli altri, compreso il 
debitore liberato dalla solidalità dal creditore. 

$ 643. - Se ballare per cui fu contratto il debito solida- 
le , non riguardava che uno degli obbligali in solido, que- 
sti sarà tenuto |>er lutto il debito verso gli altri, i quali non 
saranno considerali altrimenti verso di lui, che come suoi 
fedeiussori ; art. 1 i 6 g , II. cc. - Questa disposizione non 
sente bisogno di giustilicazione, per essere per se chiaris- 
sima. La solidalità viene costituita jjol solo favore del cre- 
ditore. Fra gli obbligati è tenuto a jiagare chi è il vero de- 
bitore. 
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SEZIONE r. 

I 

Delle obbligazioni divisibili e delle indivisibili. 

5 64-4 • - tal obbligazione è divisibile o indivisibile, se-' 
condoché la cosa clic si dee consegnare , o il fatto che si 
dee prestare , siao no capace di divisione materiale o in- 
tellettuale; avi. ujo, II. ec. La obbligazione è indivisi- 
bile, quantunque la cosa o il fatto clic no forma I’ ogget-" 
lo . sia di sua natura divisibile , se il rapporto sotto cui 
è consideralo nella obbligazione , non la renda capace di 
csecuzioue parziale ; ari. i tj), ivi. - Secondo i trascritti 
articoli la obbligazione è divisibile o indivisibile mate- 
rialmente o ittici etluulme/Ue. Lu oggetto è material men- 
te divisibile, quando si può realmente dividere in più par- 
ti ; p. e. , una somma di danaro p$ù dividersi in parti : è 
poi intellettualmente divisibile uù oggetto il quale senza 
degradazione non può dividersi, come, p. e. , un cavallo 
può dividersi, ma distruggendosi: il suo uso però è divisi- 
bile, poiché può utilmente servire oggi ad uno, domani ad 
altro, oppure ad uno in una certa ora del giorno , ad un’ 
altro in altraora dello stesso giorno. — Sono vi poi de’ casi 
in cui la obbligazione non sia suscettiva di divisione sì ma- 
teria 'e che intellettuale , come l’ obbligo di prestare una 
servitù , uu diritto di passaggio : più persone mi accolga- 
no questo diritto , io potrò domandarne 1’ esperimento sia. 
contro una, che contra ciascuna delle altre, poiché niuna 
di esse può obbligarmi a passare una porzione di me pel 
suo fondo : impossibile est prò parte ivi. Può darsi che 
o il fatto o la cosa che sia l’ oggetto della obbligazione, sia 
per sua natura divisibile, ma che uou pertanto il rapporto 
sotto di cui é considerato nella obbligazione non la renda 
suscettiva di parziale esecuzione. Cosi , la obbligazione di 
fare tuia casa , una statua , un quadro , di darmi un oro- 
logio , è indivisibile, poiché il rapporto sotto di cui più jier- 
sone si sono obbligate di farmi la casa , una statua , un 
quadro , é tale clic io uou altrimenti avrei contrattalo , se 
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10 persone a ine obbligate avessero potuto dirmi , elio cia- 

scuna di esse non sareblie obbligata clic a farmi parte del- 
la casa , della statua , del tpiadro : io ò inteso di avere la 
casa, la statua, il quadro intero, non in parte, da ciascuno: 
nell’ istessa maniera acquistando un orologio da due per- 
sone , non può dirmi una, che essa non me ne debba che * 

una parte: io ò acquistalo un orologio intero, alla di cui con- 
segna è tenuto ciascuno degli obbligati. — Lo stesso dicasi 

di disposizioni testamentarie: un legato di passaggio, di 
via, di atto , è indivisibile ; leg. 8 ò ,§ i ,Jf. ad legein 
falcidiavi. 

§ G 4 - 5 -- La solidalità stipulata non imprime alla obbli- 
gazione il carattere di indivisibilità; art. 1173 , //• cc. 

Ciò avv iene dalla differenza clic passa tra la solidalità e la 
indivisibilità. Le obbligazioni solidali sono per loro natura 
divisibili ; è nel favore del creditore il poter astringere uno 
de’ suoi debitori al pagamento dell’intero; ma quando uno 
de’ debitori solidali se ne muoia, rimanendo più creili, ed 

11 creditore voglia agire contro la eredità per lo intero, gli 

eredi non potranno essere astretti clic ognuno por la sua 
quota personalmente: quindi se de’due sol abilmente oblìi ga- 
li p'cr la somma di 1000, uno muoia, lasciando quattro ere- 
di; se il creditore voglia agire contro questi eredi, non può 
chiedere personalmente da ciascuno elio la (piarla parte, vai 
quanto dire 2Òo. — Si è detto personalmente, poiché ipo- 
tecariamente ciascun erede può essere ne’ iiefii ereditari le- ' . 

nuto all’ intero, quando i rispettivi fondi lor toccali in por- * 
zione fossero stati dal loro autore sottoposti ad ipoteca, giu- 
sta l’art. 794 1 II- cc. 

Degli eJJ’etli della obbligazione divisibile. 

$ 64 - 6 - - La obbligazione che è capace di divisione , si 
debbe eseguire. tra il creditore ed il debitore, come se fos- 
se indivisibile. La indivisibilità non è applicabile se non 
per riguardo a’Ioro eredi i quali non possono ripetere il de- 
bito nè son tenuti a pagarlo sp non per la rata dello (piote 
ereditarie , o per quella parte nella (piale rappresentano il 
tomo ni, 5 
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creditori' o il debitore ; art. tty 3 . II. oc. - Fra il credi- 
tore ed il debitore dunque è indifferente se ciò che si pro- 
mette , sia o no suscettivo di divisibilità. Il debitore che à 
promesso di pagare una determinata somma , la dee per 
intero , nè può obbligar il creditore a riceverla in parte , 
come vicn disposto nell’ art. 1197, //. oc., di cui sarà da 
qui a poco parlato (<$ 669). Non cosi fra gli eredi del de- 
bitore o de’ creditori : fra costoro, salvo ciò che si dirà nel 
^ seguente, i crediti o debiti sono divisibili in ragione del 
rispettivo emolumento. Questo principio è antico (pianto le 
leggi delle 1 2 tavole : nomina inter heredes prò portio- 
nious hercdilariis creta cita sunto. La lei/. 2, coti, de 
l ereditarne actioniùu 8 nondisponeva che nello stesso sen- 
so. La disposizione della legge a tal riguardo è saggia , 
poiché ciascun erede è tenuto de’ fatti del defunto, ma non 
di quelli de’ suoi coeredi : e piò, se ciascun degli eredi non 
succede che per una determinata quota, non eragiusto ob- 
bligarlo personalmente per lo intero , trattandosi di eredi 
del debitore, né accordare a ciascuno degli eredi del cre- 
ditore il diritto a poter esigere l’intero a pregiudizio degli 
altri suoi coeredi. 

$ (>47. - Il principio stabilito nel precedente articolo 
(1 173) é soggetto ad eccezione , riguardo agli eredi del 
debitore: / 

1 . " Quando il debito sia ipotecario; art. 1 tj 4 , //. ce- 
lli questo caSo l’ erede non può pretendere che egli non 
sia tenuto che alla sua quota soltanto : la ipoteca è indi- 
visibile: est tota in foto , et tota in qualjibet parte : il favo- 
re die la legge accorda al creditore ipotecario consiste nel 
perseguitare il fondo ipotecato alla sicurezza del suo cre- 
dito: quindi, se un fondo ipotecato già dal defunto , cade 
nella porzione di uno de’ coeredi , questo coerede può ve- 
derlo espropriato ad istanza del creditore , salvo però a lui 
il regresso contro gli altri suoi coeredi. 1 4 a letj. 2.» eod. 
si plinti s ex plurimi» heredilnts non disponeva diversa- 
mente. 

2. ° Quando si debba un .corpo determinato; ivi. — Così, 
se un individuo si obblighi di darmi una determinata sua 
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carrozza , c pria di consegnarmela se ne muoia/ io posso 
obbligarci a consegnarmela quello de’ suoi credi al quale 
è spettala in porzione ; e ragionevolmente, poiché la car- 
rozza non può essermi fiata in porzione. 

3.° Quando si tratti di debito alternativo di cose a scolta 
del creditore , delle quali una sia indivisibile; ivi. — Si av- 
verta che in questo luogo la legge esige elle delle due cose 
una sia indivisibile, cosi che se le cose fossero ugualmente 
divisibili, si ricaderebbc nella regola generale della divisi- 
bilità tra i coeredi. Così, se un individuo si obblighi di dar- 
mi a mia scelta o ioo, oppure un suo determinato cavallo, 
se io mi determino a scegliere il cavallo , posso chiederlo 
da quello degli eredi del mio obbligato nella di cui porzio- 
ne è caduto il cavallo. 

4 ° Quando un solo degli eredi sia in forza del titolo in- 
caricato dell’ adempimento della obbligazione ; ivi. — Si 
avverta che in questo luogo debbo per titolo intendersi non 
solo un atto tra vivi o di obbligazione , ma anche un te- 
stamento. Se coll’ atto contenente la obbligazione in cui sia 
intervenuto il creditore odel quale voglia farne uso, il cre- 
ditore non può astringere gli altri coeredi del suo debilur 
defunto; le sue azioni saranno esperibili contro dell’ erede 
incaricato all’ adempimento della obbligazione. .\el)o stesso 
modo, se col testamento , purché il creditore voglia farne 
uso , e l’erede incaricato abbia accettala la eredità. 

3.° Quando o dalla natura della obbligazione , o dalla 
cosa che ne forma 1’ oggetto, o dal fine che si à avuto di 
mira nel contratto , risulti essere stala intenzione de’ con- 
traenti , che il debito non possa soddisfarei partitainente , 
ivi. — Così, dalla natura della obbligazione , se trattasi 
di obbligazione di pagare una pensione alimentaria: in tal 
caso non può obbligarsi il creditore a chiedere per rata i ' 
suoi alimenti dagli eredi dell’ obbligalo: un ritardo, un pe- 
ricolo della insolvibilità di un crede sono incompatibili colla 
natura degli alimenti : non può viversi con una porzione 
della pensione che serve alla vita del creditore. — Dalla 
cosa che ne forma l' oggetto ; come il diritto ad una ser- 
vitù di passaggio. Dai Jine che si à avuto in mira nel 
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contralto : come, la obbligazione |>or lo pagamento di una 
somma ad oggetto di mettere in libertà un individuo ; se 
tale somma si volesse pagare dagli credi per rate, potreb- 
be non ottenersi il (ine che si è avuto in mira nel contratto; 
quello cioè di aversi la somma intera per ottenere la liber- 
ta dell’ arrestalo: 

Ne’ primi tre casi l’erede che possiede la cosa dovuta o 
il fondo ipotecato, può essere convenuto per l’ intero. sulla 
cosa o sul fondo , salvo il regresso conira i suoi coeredi. 
Nel quarto caso l’erede che è solo incaricato del debito , 
e nel quinto caso ciascun ernie può essere convenuto per 
l’ intero ; salvo il regresso centra gli altri eredi ; ivi. 

Degli effetti delia obbligazione indivisibile. 

J 648. - Ciascuno di coloro che àn contralto congiunta- 
mente un debito indivisibile , è tenuto per lo intero, an- 
corché la obbligazione non sia stata contratta solidalmente; 
art. i ijò'Jl. cc. .-Ea quee in partes dividinon possimi , 
solida a' 'singulto heredilms debentur; leg. tga in prin- 
cipio , ff. de regnlis iuris. - Ina obbligazione , essendo 
quella di una cosa o di un fatto che non è suscettivo di di- 
visione nè reale nè intellettuale, non può esseie eseguita 

[ labialmente ; è perciò che chiunque ne è tenuto, lo e per 
o intero. Di sopra ali’ art. 1170 ne ò portalo degli esem- 
pi (j$ 644)- -Lo stesso à luogo per gli eredi di colui che à 
contratto una simile obbligazione; art. nj6 ivi.- A giu- 
stificare questa disposizione basta l'osservare, che se la cosa 
o il fatto sia indivisibile, sarà sempre indivisibile, qualun- 
que sia il numero degli obbligati sieno in autori sieno in 
eredi di eredi : «piindi chiunque sia tenuto alla consegna 
della cosa o al fatto senza limitazione di gradi, potrà sem- 
pre essere obbligato alla prestazione della cosa o del fatto. 

5 649- - Ciascun erede del creditore può. esigere la in- 
tera esecuzione della obbligazione indivisibile. Non può egli 
solo rimettere il debito intero, nè ricevere il prezzo invece 
della cosa. Se un solo fra gli eredi abbia rimesso il debito, 
o ricevuto il prezzo della cosa, il coerede non può altrimenti 
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dimandare la cosa indivisibile , che scontando la porzion 
di colui clic rimise il debito , o ricevè il prezzo della cosa; 
ori- 1 1/7 , U- cc . — Se una obbligazione indivisibile noli 
può. eseguirsi dal debitore che per intero , ne segue clic , 
come il creditore, ciascuno de’suoi eredi può esigerla intera- 
mente. Non cosi, {piando un solo creile voglia rimettere l’in- 
tero debito , o riceva il prezzo invéce della cosa ; poiché 
nel primo caso la rimessione di un debito non è che un atto 
di benelicenza, ed uno degli eredi non può essere benelico 
verso il debitore a discapito de’suoi coeredi i quali tutti sulla 
cosa anno un diritto secondo il rispettivo di loro emolumen- 
to; nel secondo caso non può un coerede novare il debito, 
sostituendo alla cosa il prezzo, e deteriorare forse cosi i di- 
ritti ile’ suoi coeredi, lì debitore però non dovea risentire 
danno dalla risoluzione de’ coeredi di colui il quale gli à 
rimesso il debito o à ricevuto il prezzo (lidia cosa in luogo 
della stessa; ed ecco perchè la legge, nell’ afto che permette 
a tutti gli altri coeredi l’esercizio del diritto per astringe- 
re il debitore all’ adempimento della sua indivisibile obbli- 
gazione, o consegnando la cosa, o prestando il suo l’atto, 
esige clic il coerede clic non voglia stare all’ operalo del 
suo coerede che à rimesso il debito o ricevuto il prezzo in- 
vece della cosa, debba rinfrancare al debitore la porzione 
spettante al coerede da cui à ricevuto la rimessione , o a 
cui à pagato il prezzo. Cosi, Caio si è obbligalo di conse- 
gnare una carrozza determinata a Meno : Mevio se ne 
muore e rimane tre eredi: uno di questi o rimette il debito 
a Caio , ovvero ne riceve il prezzo in una certa somma : 
un’altro coerede , se vuole astringere Caio a consegnargli 
la carrozza, lo. potrà a condizione che gli paghi la porzione 
che spetta a chi ne à fatto la rimessione o ne à ricevuto il 
prezzo, cioè la terza parte del costo della carrozza, se i tre 
erodi succedono in uguali porzioni. Nel caso che un coe- 
rede .riceva il prezzo della cosa invece della cosa istcssa, ri- 
marrà sempre obbligalo verso il debitore alla restituzione 
di lutto il dippiii del prezzo che non gli è daU’allro coere- 
de scontato o bonificalo. 

$ G5o. - L’ erede del debitore, convenuto per l' intero , 
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può domandare un termine per chiamare in giudizio i suoi 
coeredi; purché il debito non sin di tal natura che non pos- 
sa essere soddisfatto se non dall’erede convenuto, il quale 
in tal caso può essere egli solo condannato; salvo il regres- 
so per la sua indennità contra i coeredi; art. it?8, lì. cc. 
Potendo la obbligazione essere adempiuta da tutti gli credi, 
non era giusto privare il coerede citato a soffrirne isolata- 
mente la condanna: quindi la legge permette che sieno gli 
altri chiamati in causa , onde colla stessa sentenza essere 
tutti condannati alla esecuzione della obbligazione di cui si 
chiede l’ adempimento. Cosi, un individuo si obbliga di fa- 
re una casa: pria di edificarla se ne muore, lasciando più 
eredi: se si chiama in giudizio un solo erede, puole costui 
mettere in causa gli altri , perchè uniti venissero condan- 
nati ad edificar la casa. Ma quando la obbligazione non può 
adempirsi che da un solo, chiamato costui in giudizio per 
esservi condannato, non gli può essere permessa la messa 
in causa degli altri, poiché si prolungherebbe un giudizio 
senza oggetto. Cosi, divisa una eredità, una carrozza che 
dal defunto crasi promessa ad un terzo, è caduta nella por- 
zione di uno de’ coeredi : citato questo coerede , non può 
chiamarvi gli altri, poiché non altri che egli solo può adem- 
pire alla obbligazione di cui si provoca la esecuzione: avrà 
ciò non ostante il regresso contra i suoi coeredi per essere 
indennizzato delle quote da costoro dovute. 

SEZIONE VI. 

Delle obbligazioni con clausole penali. 

$ 65 1 . - La clausola penale è quella colla quale una 
persona, per assicurare -1’ adempimento di una convenzio- 
ne , si obbliga a qualche cosa nel caso di inadempimento; 
art. iijq , II. cc. — Cum quid ut fìat, stipulemur poe- 
nam, sic recle concipiemus , si ita factum non erit. Cum 
quid ne fiat , sic: si adversus id factum sii; leg. 
de verborum obligalionibus. — Ne’ reali domini al di là 
del Faro, col capitolo 1 54 del re Alfonso, era prescritto, 
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elio lo clausola penali stipulale ne’ contralti fossero di niun 
effetto, percui era proibito ili esigere la pena.cou venula, 
meno ne compromessi ne’ (piali dovesse eseguirsi il diritto 
comune. 

$ 602. - La nullità della obbligazione principale produ- 
ce la nullità della clausola penale. — La nullità della clau- 
sola penale non porta, quella della obbligazione principale; 
afl. uSo, II. cc. — 'E di principio die I accessorio segue 
il principale quindi , se il principale non sussiste o cessa 
di esistere , non può sussistere l’ accessorio : Cam princi- 
pa/is causa non consisti , neea qu illesa qute sequunlur 
locum hnhent; lei/. I2g,f]‘. de regulis iuris. Al contra- 
rio il principale non segue l’accessorio: la obbligazione prin- 
cipale. quindi può sussistere anche nulla la clausola pena- 
le : Delracta secunda stipulai ione, prior Vianet utili» ; 
leq. 126 , $ 3 . jf. de ccrborum obligation ibu s, I* 110 pe- 
rò darsi, che non avendo la sua esecuzione la obbligazione 
principale , sussista la clausola penale. Cosi , quando voi 
avete stipulalo con me per un terzo, la convenzione è nulla, 
poiché voi non contraete alcuna obbligazione ni \ orso di , 
me nè verso del terzo; ma se si è aggiunta una penale nel 
caso di mesecuziono della obbligazion principale , la pe- 
nale avrà la sua esecuzione , poiché la clausola penale fa 
vedere clic colui il quale à promesso , non avea semplice- 
mente intenzione di promettere il fallo del terzo, ma di ren- 
dersene garante ; e per conseguenza egli à promesso non 
de alio , sed de se, al dire de’ giureconsulti. 

<$ 653 . -Il creditore può agire por l’adempimento colla 
obbligazione principale, invece ili domandare la pena sti- 
pulata contro il debitore che è in mora ; art. iiSi. IL ce. 

È necessario qui avvertire che la obbligazione con clattso- 
la fienale è diversa dalla obbligazione condidona/e: la pri- 
ma può esistere senza la penale ; la seconda non può esi- 
stere se non si verificili la condizione. Quindi, se anche in- 
corso nella penale, piaccia al creditore domandare la ese- 
cuzione della obbligazion princi|talc dal debitore, la legge 
ve lo autorizza: il debitore vi può benessere astretto. 
dia mi/ii vendutigli, et concenti ut al ù/aid facete ni: quod 
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si non fecisscm. papuani promisi. Hespondit. renditor , 
anlif/nam pcenam ex stipulata pelai ex vendita agere 
polcst ; leg. 28 , ff. aclionilms empii et vendili. 

§ G! 54 . - La chiusola penale è la compensazione de danni 
e degli interessi che il creditore soffre per l'inadempimento 
della obbligazione principale. — Non può domandare nel’ 
tempo medesimo la cosa principale e la pena, quando que- 
sta non sia stipulata per semplice mora; art. 1182, II. cc., 
vale a dire che quando la pena sia stipulata per la sempli- 
ce mora , può chiedersi e la cosa e la pena , verificata la 
mora : cosi , voi vi obbligate di darmi una carrozza Ira ’l 
tale termine, sottoponendovi alla penale di una somma, se 
nel termine convenuto non me la consegniate : il termine 
scade e non mi consegnale la carrozza: io potrò domanda- 
re contro di voi e la consegna della carrozza e la penale. 
Diversamente si giudicherebbe , se vi obbligaste di darmi 
una carrozza , soggiungendosi che , volendo recedere dal 
contratto, mi paghereste una somma; in tal caso la fienaio 
non è convenuta per la mora, ma per la inesecuzione della 
convenzione ; quindi non può chiedersi se non o la sola 
penale, o la carrozza; non mai Luna c 1’ altra. 

§ -0 che la obbligazione principale contenga un 

termine nel quale si debba eseguire , o che noi contenga, 
non si incorre nella pena , se non quando colui che è ob- 
bligato a dare , a ricevere 0 a fare , sia in mora ; art. 
lì 83 , II. cc. -Bisogna dunque essersi in inora, per esse- 
re passibile della penale. Si è veduto di sopra (§ 069), che 
giusta fari, ioga, II. cc ., il debitore è costituito in mora 
tanto colla intimazione o altro atto equivalente, quanto in 
virtù della convenzione , allorché essa stabilisce clic il de- 
latore sarà in mora per la sola scadenza del termine senza 
necessità di alcun fallo. Quando dunque non si è in tal 
guisa in mora, non si incorre nella penale. Da ciò segue, 
che se all’ adempimento di una obbligazione vi è aggiunta 
una pena 4 scaduto il termine per la esecuzione della ob- 
bligazione senza esservi costituzione in mora , può il debi- 
tore eseguire la obbligazione senza .potersi da lui preten- 
dere la convenuta penale. La ragione ne è evidente: il ere- 
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(litòte, non roda mando la esecuzione della convenzione, fa 
conoscere che il ritardo a lai esecuzióne non gli abbia recato 
alcun danno: or, se la penale sta in luogo di danni cd in- 
teressi, è chiaro che non possa più aver diritto per chieder- 
ne il pagamento. 

$ o 56 .- La pena può modificarsi dal giudice , quando 
la obbligazion principale è stata in parte adempiuta; art. 
1184, Ù ■ ce. , vale a dire, che in altri casi la pena non po- 
trebbe modificarsi • si andrebbe al precetto dell’art. 1 106 
di sopra riportato (§582): la penale stabilita sarebbe do- 
vuta per intero, non potendosi attribuire una somma mag- 
giore o minore. Eccessiva che fosse , sarebbe inutile ogni 
lagnanza: il debitore non può disconvenire clic egli à inte- 
so di obbligarvi si , quando la clausola del contratto è 0- 
spressa. Le nostre leggi a questo riguardo anno ritenuto la 
opinione ili Azone opposta a quella di Dumoulin e di l'o- 
tiiier. E cessalo dunque il potere del giudice di moderare 
la pena quando fosse stala eccessiva: la sola facoltà accor- 
datagli dalla legge è quella di moderarla nel caso di par- 
ziale consumata esecuzione. La riduzione della pena osta- 
ta rimessa alla religione del magistrato: secondo le circo- 
stanze la fienale discenderà per gradi: i/uod ovine aditi- 
dicis cogniiionem remittmdum est; letj. i 35 , § 2 , JJ\ 
de v erborimi obligationibtis. 

§ 607. - Allorché laobbligazioneprineipnleconlrattacon 
clausola penale à per oggetto una cosa indivisibile , si in- 
corre nella pena per la contravvenzione di un solo degli 
eredi del debitore: e può domandarsi o per l’ intiero contra 
il contravventore, o conira ciascuno coerede per la rispetti- 
va quota c porzione, ed anche ipotecariamente per lo tutto; 
salvo il regresso contra colui pel cui fatto si è incorsa la 
pena ; art. 118S , il. cc. - Se la contravvenzione di uno 
solo degli eredi fa incorrere nella convenuta pena , lo è , 
al dire di J'otfuer (i), perché il fatto che fa l’oggetto del- 
la obbligazione primitiva, essendo indivisibile, non essendo 
suscettivo di parte, la contravvenzione l’alta da uno degl; 


(1) Loc. cit., n.° 355 . 
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eredi de! debitore a tale obbligazione , dobbe per conse- 
guenza far incorrere interamente nella pena lutti ooloro 
che ne sono tenuti , come eredi «lei debitore clic si è ob- 
bligato a questa pena in caso di contravvenzione. E questa 
la decisione di Catone nella log. 4, $ 'ijf- verborum 
obfigaXionibus . 

■ Quanto |»er(> al pagamento della penale , non vi è in- 
divisibilità ; poiché il debito della pena consentito dal de- 
funto, non òche un debito del defunto cd un debito divi- 
sibile, essendo cap<ice*di divisione materiale ; e come tale 
dovuto dagli eredi in ragione del rispettivo emolumento. 
Che, se la legge facilita il creditore ad agire anche soltanto 
cori tra all’erede contravventore, lo è perché, essendo egli 
solo il debitore contro di cui gli altri coeredi coazionati pos- 
sono rivolgersi, si eviti un circuito di azioni. Può del pari 
il creditore agire contro ciascuno degli coeredi ipotecaria- 
mente per lo intero; ciò che non può avvenire, se non (pian- 
do il defunto abbia ipotecato alia sicurezza della penale un 
fondo, e questo si trovasse presso uno degli creili : il pos- 
sessore , come ogni possessore di fondi ipotecali , può es- 
sere astretto a pagare il debito che vi gravita. 

§ 6j8. -Quando la obbligazione principale contraila sot- 
to una pena , è divisibile , non incorre nella pena se non 
quello erode del debitore elio contravviene, e per la parte 
sola cui era tornito: né vi è azione contra coloro che I an- 
no eseguita. - Questa regola animelle eccezione, allorché, 
essendo stata apposta la clausola penale ad oggetto che non 
possa dividero il pagamento , un coerede abbia impedito 
die la obbligazione venisse nel tutto adempita : in tal ca- 
so, può esigersi (ha esso la pena intera, dagli eredi la sola 
porzione , sai va- a questi il regresso ; art. nSù. //. re. - 
Questa disposizione è abbastanza chiara per essere intesa. 
Se il debito principale è divisibile , se ciascun creile non 
può essere olvbligato che all’ adempimento di una quota m 
proporzione di ciò che prende nella successione del debi- 
tore , dandosi luogo alla penalo per parte di un coerede, 
questi non é tenuto clic a pagarne una •quota in propor- 
zione di ciò che gli é toccalo nella della successione , per 
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non essere tornito ché a pagare una quota del debito ere- 
ditario. Se gli altri coeredi anno eseguita la obbligazione 
per la loro parto, essi non avendovi più interesse, non do- 
vea più esservi azione eontra di loro. - La eccezione è an- 
cor più ben fondata. Se il pagamento è convenuto non po- 
ter essere divisamente eseguito, ed uno degli eredi non 
abbia pagato la sua parte, percui la obbligazione non ven- 
ga nel tutto adempita , la penale non poteva cadere che 
sul contravventore : poetite tenenl auclores snos. La leg- 
in tal caso facoltà il creditore o ad agire eontra il so- 
lo contravventore , e ciò per togliere un circuito di. azioni 
esperibili dagli altri coeredi contro dell’ autore della con- 
travvenzione , o contro degli altri eredi per lo effetto della 
indivisibilità della obbligazione, per la sola porzione dell’i- 
nadempimento, salvo ad essi il regresso. Qui la legge non 
parla della ipotecaria, ma si sottintendente, cosi che, se il 
defunto noi contrarre la obbligazione penale assoggettò al- 
la sicurezza della stessa un suo fondo, c questo si trovas- 
se presso un erede diverso dal contravventore , il credito- 
re potrebbe agire eontra l’erede possessore del fondo ipote- 
cariamente per quella porzione che dal contravventore sa- 
rchia? dovuta. 

CAPITOLO IV. 

DELLA ESTINZIONE DELLE OBBLIGAZIONI. 

ft 6 !)q. - Le obbligazioni si estinguono col pagamento; - '■ 
colla novazione; - colla remissione volontaria; -colla coni-, 
pensazione; - colla confusione ; - colla perdita della cosa ; - 
colla nullità o colla rescissione ; per edòtto della condizio- 
ne risolutiva spiegala nel precedente capitolo; -e colla pre- 
scrizione ( di cui si è di sopra parlato <$($ 322 a òf'i ); art. 
ii8j. II. cc. 

'■ \ • 
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, t SEZIONE I. i«- ' , 

ZA?/ pagamento in generale ; e della imputazione 
. , -i * de pagamenti* <«•#»*.* ■ 

V. 

§ 660. -Ogni jmgamento suppone un debito. - Ciò che 
fu pagato senza essere dovalo , è soggetto a ri petizione. - 
La ripetizione non si ammette rigtTanlo alle obbligazioni 
naturali elicsi sieno volontariamente adempiute; art. 1 188, 
II. ce. - Si avverta -in questo luogo, che pagamento signi- 
fica estinzione di una obbligazione in qualunque modo 
fatta : Solntionis verbuin per linei ad omnem libtrationem 
quoque modo faclam; leg. ò'4-Jf- de solntioni/ms et li- 
berationibus .Quind i , se sono obbligato di darvi cento, dan- 
doveli, pago il mio debilo : se sono obbligato a darvi una 
quantità di mobili , dandoveli , pago il mio debito : se al- 
cuno è obbligato a costruire per altri un casino, costruendo- 
lo , paga il suo debito: un erede obbligato dal testatore a 
dare un effetto ereditario ad un terzo, dandoglielo, ferodo 
paga il suo debito. Colui dunque il quale fa un pagamento, 
là supporre che abbia un debito, poiché non si compie una 
obbligazione senza causa. E se mai faccia un pagamento 
senza essere dovuto, la legge soccorre colui che lo à-fatto, 
e gli accorda l’azione cosi detta dell’ indebito , condictio 
indebiti, al dir delle leggi romane: Si quis indebitami igno- 
rane, solvit,per lume aetionem condicere polest ; leg .1 , 
§ de condie tio ne indebiti. Bisogna però avvertire che 

colui il quale à fallo un pagamento che dice non dovuto , 
à l’obbligo di provarlo. Così, un creditore di un defunto era 
stato soddisfatto del suo credito : dopo chiede dall erede lo 
stesso pagamento, c l’ottiene: l’erede ne ritrova posterior- 
mente la quietanza : l’erede in tal caso, mostrandone il do- 
cumento, e ammésso nella domanda della ripetizione dell in- 
debito. -La ripetizione però non si ammette riguardo alle 
obbligazioni naturali volontariamente estinte: in tali obbli- 
gazioni una causa esiste, come vi esiste un debito: al gri- 
do della coscienza si c lascialo libero lo slogo. Se un mi- 
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nere contrae un doluto , divenuto maggiore lo paghi , il / 
•pagamento sarà rispettato: il divieto delle leggi ei\ili per 
astringere i minori die contraggano debiti senza le forma- 
lità dovute, debile tacere: Placet, ut et est constùutum, si 
</uis maior /'(ictus comprobareril t/uod minor g csserat , 
restitutionem cessare ; lei/. 3 , § > : Jf- de minori bus. 
Bécorsranni 3o per lo pagamento di una somma, il debito- 
re la estingue pagando , la legge sulle prescrizioni debbo 
tacere. Un individuo-che perde al giuoco, paga ; il pa- 
menlosarà valido, non ostante clic' la legge non dia azio- 
ne per causa di giuoco; e cosi di casi simili. 

<ji 6(5 r . - Le obbligazioni possono essere estinte col paga- 
mento fatto da qualunque persona che vi abbia interesse, 
come da un obbligato, o da un fedeiussore. Possono essere 
anche estinte col pagamento fatto da un terzo che non ab- 
bia interesse, se questo terzo agisca ili nome e per la li- 
berazione del debitore, o se, agendo in nome proprio, non 

10 faccia per subentrare ne’ diritti del creditore; art. i t8a , 

II: cc. So/vendo i/uisr/ue prò alio , licei invito et igno- 
rante , liberai cum\ leg .3g .ff.de negotiis gesti * .-In quan- 
to alla prima parte la disposizione di questo articolo è 
chiara. Quanto alla seconda parlo si osserva , che se un 
terzo nell’ estinguere un debito , . dichiari che lo l’accia in 
nome e per liberazione del debitore , si considera averlo 
fatto con i mezzi del debitore , ed in questo caso , come 

11 debitore , estingue la obbligazione. Se poi nell’ estingue- 
re il debito , dichiari -ili estinguerlo in nome proprio per - 
liberare il debitore, non può obbligare il creditore a ceder- 
gliene le ragioni e subentrare ne’ di costui diritti , poiché 
diversamente non si estinguerebbe il debito: il debito con- 
tinuerebbe ad esistere , sol sostituendosi ad un creditore 

un’ altro. Si avverta , che quando un terzo paghi in suo ’ 
proprio nome senza aver ottenuto dal creditore una surro- 
gazione , non gli è vietato di farsene rimborsare dal de- 
bitore: esso avrà l’azione come gestore di affari , azione , 
che secondo il linguaggio romano, chiamasi negotiorum 
gestorum. L’azione però sarà nuova , per cui non potrà 
provocare que’ mezzi o esercitare (pie’ diritti che nell’ ori- 
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ginario contralto di debito fossero stati consentiti: cosi, se 
si era convenuto l’arresto jiersonale, il terzo che à pagato, 
senza farsi cedere le ragioni cd i diritti del creditore, non 
potrà astringere il debitore con tal mezzo: convenuta una 
ipoteca , tjuesta non potrà esercitarsi poiché estinta colla 
estinzione del debito, (i) 

£ 662 . - L’ obbligazione di fare non può adempirsi da 
un terzo contra la volontà del creditore , ove questi abbia 
interesse che venga adempiuta dal debitore medesimo; ari. 
ugo, II. cc. , e le (j. 3i , Jf. de solution ihus. Cosi , se un 
individuo si obblighi di fabbricare una casa , di fare una 
statua, un quadro, non può da un terzo estinguersi la cor- 
rispondente obbligazione, senza il consenso del creditore, 
poiché tra gli artelici vi può essere dilierenza di ingegno 
e di dottrina. 

$ 663. - Per pagare validamente , è necessario essere 
proprietario della cosa data in pagamento , ed essere ca- 
pace di alienarla. — Nondimeno non si può ripetere il pa- 
gamento di una somma di danaro 0 di altra cosa che si con- 
suma coll’ uso , contra il creditore che l’abbia consumata 
in buona fede, quantunque il pagamento sia stato fatto da 
chi non era proprietario , o non era capace di alienarla ; 
art. ligi. II- cc. - Bisogna che sia proprietario della cosa 
data in pagamento , per la ragione che alcuno non può 
trasferire in altri ciò che non à: N emo plus iuris in alium 
tra nsferre potasi quam ipse hahet ; leg. 34, JJ- de re- 
qulis iuris. — bisogna che sia capace di alienarla, poiché 
diversamente sarebbe esposto il creditore a restituire la co- 
sa ricevuta. Non cosi, quando il creditore abbia di buona 
fede consumata la cosa datagli in pagamento da chi non 
ne era proprietario o non poteva alienarla, poiché la buo- 
na fede gli si fa servire di titolo: avrà il proprietario il re- 
gresso contra il possessore, o contro chi a cessato malizio- 
samente di possederla. Cosi, un pagamento fatto o una cosa 



( 1 ) /'cd. quel che sarà detto appresso, in pur lande- 
si del paga mento con surrogazione , nè §§ 6q3 , 6j4 , 
6j3 e 6j6. 
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cìnta (la un minoro sotto la potestà di tutore , da un inter- 
detto , ila una donna sotto potestà maritale, sarchia inva- 
lido: consumala in Intona fede, sarebbe valido. PupiUinn 
st/ic tuloris r/ucl untate nec noli-eie posse, palavi est. Seti 
si dederit iiunttnos non fieni aecipicntix , vendicar in tir 
poterai! f : filane si fuer in t consutnpti ,' ìibcrabitur ; teij. 
i4- ? K-.ff ■ de sdhitionibvs et libemtionibus. 

§ (564- - lì pagamento dee farsi al creditore, o a persona 
cito sia da lui, o dal giudice, o dalla legge, autorizzata a 
riceverlo. - 11 pagamento fatto a colui clic non abbia facoltà 
di riceverlo pel creditore ', diviene valido quando costui io 
ratifichi o ne abbia profittato; ari. nyz , II. ce . — Il pa- - 
gamento dunque al creditore direttamente fatto estingue il 
debito: Solatavi peruviani inle/lir/iinus utijue natui a/i- 
ler, si numerala sii creditori file//. 4 q , JT- solationi- 
btts et fi/icralionibùé: lo estingue anche quello fatto a per- 
sona dal creditore autorizzala: tale sarebbe un procuratore: 
Quod iussu alterius solritur , prò eo est , (pimi ipsi so- 
lution ess et; lei/. 180 , Jfi. de rei/ùlts iuris. Quanto alla 
persona cliepossa essere investilo del carattere di procurato- • 
re, la legge non jwescrive alcuna limitazione, nè ne esclude 
alcuno: cosi può esigere come procuratore di un terzo, un 
minore, una dorma maritala senza maritale autorizzazione: 
come rappresentante il creditore , il pagamento si infonde 
fallo sempre al creditore : male per esso se per gli effetti 
del mandato gli venga opposta mia qualunque eccezione : 
il debitore è sempre al covej-lo da qualunque ulteriore ri- 
sponsa bililà. — Il pagamento fallo a persona autorizzata" del 
giudice, estingue anche il debito: così ad un amministra- 
tore giudiziario destinato dal magistrato a" beni messi in 
espropriazione, ad un curatore dato ad una eredità giacente. 

Si estingue anche il debito col pagamento che si faccia della 
somma o della cosa dovuta a persona autorizzata dalla leg- 
ge. Così , TI tutore può esigete le somme dovute al suo mi- 
nore;^! amministratore quelle dovute al suo amministrato, 
poiché dalla legge autorizzati.— Si estingue in line il de- 
bito, ancorché il pagamento fosse fatto a persona non au- 
torizzala nè dal creditore, nè dal giudice, uè dal ìuagislra- 
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10, quando il creditore 'o ratifichi, per la redola die la ra- 
tifica vale per mandato è conferirai ciò che precedentemente 
si è operato ; o ne abbia profittalo : cosi (’ individuo che à 
esalto senza veruna autorizzazione una soijima che à util- 
mente impiegata , se il creditore chiegga da colui col quale 
si è fatto l’ impiego, o gli interessi o il capitale alla scaden- 
za,' il primitivo credito è estinto, il pagamento fatto è valido. 

J odi). -Il pagamento fatto in buona Tede adii si trova 
nel possesso del «fedito, ò valido, ancorché il possessore no 
soffra di poi In evizione; ari. / rp,?, //.«■•' La legge in que- 
sto luogo esige nella persona del debitore la buona fede: 
diversamente, poiché niuno può trarre profitto dal suo do- 
lo, non sarebbe liberalo se venisse il vero proprietario del 
eredito a dimandarne il pagamento. Cosi, un individuo avea 
un debito verso di un defunte. Gli si presenta un erede le- 
gittimo, e gliene chiede il pagamento: egli paga, tal pa- 
gamento estingue la sua obbligazione : diversamente si 
giudicherebbe , sé il defunto avesse fatto un testamento , 
ed avesse quel credito legalo ad un estraneo, e clic tal te- 
stamento fosse dal dcbilor conosciuto : in tal caso egli sa- 
rebbe in mala fede: il pagamento l'atto all’erede legittimo 
non estinguerebbe il suo debito. 

§ fififi. -i\on é valido il pagamento fatto al creditore , 
se questi fosse incapace a riceverlo, purché il ilehilore non 
pruovi la versione a vantaggio del creditore ; art. i if)4i 

11. ce. La legge non permette a talune determinato perso- 
ne ricevere pagamenti , temendo dell’ uso clic, nc potessero 
fare o della malizia del debitore nel farli. Ln minore, un «Io- 
mente, p. e., riceve una somma: rngiràtòda maligni può 
dissiparla: d’ altronde, un minore o di un demente può per 
desiderio di aver danari esigere dal suo debitor tanto di 
meno: una donna maritala può senza l’autorizzazion ma- 
ritale esigere somme e farne uso clic attenti all’ onor con- 
iugale. Ove poi un minore, un demente, una maritata sen- 
za autprizzazioD del marito, esiga una somma , e la versi 
in suo utile, il pagamento é valido: il debito ne rimane e- 
stinlo, poiché la versione in utilità del creditore fa cessare 
la ragione della incapacità: una disposizione contraria di- 
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slruggereblje il principio universale di ragione, che ninno 
può arricchirsi col danno altrui: iure natura; cequum est 
neminem curii allerius detrimento et mùtria fieri loc/u- 
plctiorem ; leg. 206, Jf. de regalie iuris . 

$ 667. - Il pagamento fatto dal debitore al suo creditore 
in pregiudizio di un sequestro 0 di un alto di opposizione, 
non è valido a riguardo de’ creditori sequestranti 0 oppo- 
nenti : questi a proporzione de’ loro diritti possono astrin- 
gerlo a pagare di nuovo ; salvo in tal caso soltanto il re- 
gresso contra il creditore; art. Itg 5 , II. ce. - Poiché tutti 
i beni del debitore formano la garentia de’ creditori, siegue 
che questi possono impedire perchè un terzo paghi al loro 
debitore ciò che a questo debitore è dovuto , unicamente 
per essere soddisfatti de’ loro crediti. 

§ 668. - 11 creditore non può essere costretto a ricevere 
una cosa diversa da quella che gli è dovuta, quantunque 
il valore della cosa che si offre, fosse eguale o anche mag- 
giore; art. iigd, ll.ee.- Aliud prò alio invito creditori 
solvi non potest ; leg. 2, $ /, in fin. ff, de rebus cre- 
diti. Appena che le parti si sono convenute su di un og- 
getto , non lice ad una di recederne in modo qualunque: 
le convenzioni tra le parti sono leggi fra loro, le quali per- 
ciò debbono di tutta buona fede eseguirsi nel modo come 
sono formate. 

§ 669. - Il debitore non può forzare il creditore a rice- 
vere in parte il pagamento di un debito, ancorché divisi- 
bile. - Pur non di meno i giudici , avendo riguardo alla si- 
tuazione del debitore, ed usando di questa facoltà con mol- 
ta riserba, possono accordare dilazioni moderate pel pa- 
gamento, e sospendere la esecuzione giudiziale, rimanen- 
do ogni cosa nel suo stato ; art. itgj, U. ce. - Come si è 
di sopra detto, tra il creditore ed il debitore la obbligazio- 
ne anche capace di divisione , si debbe eseguire come se 
fossenndi visibile; art. iiq 3 , ivi. ($ 646 ): da ciò segue, che 
il pagamento di un debito debbe al creditore farsi per in- 
tero. Il creditore, avendo per intero la somma dovutagli, 
può farne un più utile uso di quello se ne avesse parte. 
Quidam existimaverunt, ncque eum qui deeem pelerete 
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ttoijcndumquiuque arei/ierr, ri reliqua persegui: ncque 
rimi qui ftnuhnn suum /licer et, partem dumMxat iudi- 
eio pere equi: leg. ai, in principio, Jf. de rebus eredi- 
tili. E notevole però che tale regola è applicabile , quan- 
do non vi è convenzione per lo pagamento in tante rate : 
in questo caso, la convenzione debbe eseguirsi come è for- 
mata. Che se, sia nel primo caso che nel secondo* le cir- 
costanze del debitore offrissero che sul momento non possa 
seguire il pagamento della somma ocosa che si reclama, 
il giudico può accordargli un termine di grazia il quale non 
può essere che moderato , sospendendo la esecuzione giu- 
diziale : neque enim magnum est in mora modici tem- 
pori. a,- leg.ai,JJ\ de iudiciis. In tal caso però le cose deb- 
bono restare nel loro stato , vai dire , che non può il ma- 
gistrato annullare un procedimento che si Tosse incoato , 
come un sequestro presso tei-zo: la grazia non può portar 
attentati alla giustizia: se il debitore ne riceve un bene, il 
creditore non debbe soffrirne un danno. Si marchi in fine 
che il predetto termine di grazia può accoi-darsi nelle sole 
materie puramente civili , poiché è proscritto per gli affari 
di commercio , giusta il disposto nell’ art. 1 56 , II. di ec- 
cezione. La celerità con cui debbono caminare gli affari 
commerciali, è incompatibile con qualsisia ritardo. 

$ 670. -11 debitore di una cosa certa e determinata yien 
liberato, consegnandola nello stato in cui si trova nel tem- 
po della tradizione ; purché i deterioramenti sopravvenuti 
non derivino da suo fatto o da sua colpa, nè dalle jjersone 
di cui dee rispondere ; e purché non fosse in mora prima 
de’ deterioramenti; art. iig 8 , ll.ee. — Bisogna in questo 
luogo osservare , che non è il trascritto articolo in oppo- 
sizione coH’art. 1 1 35 , di cui si è di sopra discorso 60 qj. 
L’art. 1 1 35 non parla che del caso in cui la convenzione sia 
stata sottoposta ad una condizione sospensiva; Tari. 1 1 y8, 
di quello in cui la obbligazione è contralta semplicerfiente 
a termine: nel primo caso , cioè in quejlo dollari. 1 i 33, 
è permesso al creditore di rosilire dalla convenzione quan- 
do la cosa dovuta è deteriorata: nel secondo caso, egli deb- 
be ricevere la cosa nello stato in cui si trovi alla scadenza, 
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ed nuche deteriorata , quando non vi sia colpa per parte 
del debitore, nè fatto delle persone delle quali è risponsa- 
bile, di quelle delle quali si parla nell’ art. 1 338 ,lf.cc. (i). 
Si certos nummos, pula, qui in arca sunt , stipulatiti 
xim, et hi sine culpa promissoria perierint, nihil nobis 
debetur-, leg. 37 , Jf‘. de verborum obligalionibus. 

Ove poi il debito sia di una cosa determinata soltanto 
per la sua specie, il debitore per essere liberato non è te- 
nuto a darla della specie migliore, ma non potrà darla nè 
pure della peggiore; art. ligg, II. oc. — Cosi, p.e., io vi 
prometto un cavallo senza alcuna altra indicazione, come 
quella di una razza o estera ovvero del regno : io non 
posso essere da voi obbligato a darvi un cavallo norman- 
no , nè posso obbligarvi a riceverne uno clic sia avanzalo 
di età, o che abbia difetti. Una reciprocanza tra lo stipu- 
latole e l’obbligato era comandata dalla sana ragione. L’ob- 
bligare un debitore a dare una cosa della migliore specie, 
sarebbe stato gravare sulla sua sorte; e se sulla sua sorte 
non debba ingarirsi , non sarebbe stato giusto deteriorare 
la condizione del creditore con obbligarlo a ricevere una 
cosa della specie peggiore. 

§ 67 1 . - Il pagamento debbe effettuarsi nel luogo desti- 
nato dalla convenzione. Non essendovi destinazione di luo- 
go, e trattandosi di cosa certa e determinata, il pagamento 
dee farsi nel luogo ove al tempo del contratto si trova la 
cosa che ne forma l’ oggetto. -l' uori questi due casi, il pa- 
gaiiiento dee farsi nel domicilio del debitore ; art, 1200 , 
II. cc. La prima parte di questo articolo non à bisogno di 
comento : le convenzioni tra le parti ànno forza di legge, 
Js qui certo loco dare promittit , nullo alio loco , quam 
in quo promisi t, solvere invito stipulatole potest ; leq. 
g ,Jf. de eo quod certo loco dari oporlel. - La seconda 
parte è ancor facile : quando si è pattuito su di una cosa 
certa e determinata, come una quantità di grano, di vino, 
si intende che il venditore dal momento del contratto, l'ab- 
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Ina rilassa a disposizione del compratore nel luogo ove si 
trova. Contraxisse tmusqiiisque in eo loco inleUigUnr 
in ano ut solferei, se ob! ignei t; leg de obligalio- 
nilus et actiónibus . Allorché poi si sia fuori de’ dotti due 
casi , come nel dubbio le clausole si interpclrano a favor 
del debitore, il pagamento non può richiedersi che nel do- 
micilio del debitore. 

• Si noti che le spese del pagamento sono a carico del debi- 
tore; art. 1201 , II. cc. Ed c ragionevole, poiché la quie- 
tanza non si esige che dal debitore e per sua cautela, onde 
in caso di bisogno dimostrare la estinzione della sua obbli- 
gazione. 

§ 672. -Il debitore che à più debiti, à diritto di dichia- 
rare , quando paga , qual debito intenda soddisfare ■ ari. 
1206 , II. cc.;-leg. t,jf. so/utionibus et liberalionibus . 
Questa disposizione però non debbe prendersi tanto generi- 
camente, che sia sempre il debitore per ragion di più cause, 
nel diritto di obbligare il creditore ad imputare le somme che 
paga in un debito anzi che in un altro. È mestieri distin- 
guere debiti alla di cui estinzione il debitore è libero , da 
debili pe' quali si è stabilito nn termine aTavore del credi- 
tore. Quando il creditore può essere obbligato ad esigere 
più crediti, è allora che la imputazione ne ènei potere del 
debitore: ma quando iltermine stabilito nel favore del cre- 
ditore il quale si trovasse creditore allo stesso tempo dello 
stesso debitore c per debito alla cui soddisfazione il termine 
è stabilito pel debitore , la imputazione de! pagamento di 
una somma che si facesse dal debitore , non potrebbe im- 
mutarsi nel debito per la di cui soddisfazione il termine è 
convenuto a beneficio del creditore , meno che questi .vi 
consenta. 

5 673. - Il debitore di un debito che produce fruiti o in- 
teressi , non può senza il consenso del creditore imputare 
nel capitale , in preferenza de’ frutti c degli interessi , ciò 
che egli paga. Il pagamento fallo in conto del capitale e 
degli interessi, se non è integrale, si imputa prima negli 
interessi ; art. 1207, II. cc. - È della natura degli im- 
pieghi di somme 0 di altra cosa di trame dogli interessi 
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o de’ frutti : quindi un creditore non può essere obbligato 
a rinunziare al fine pel quale à mutuata la somma o la co- 
sa. Dico rinunziare , poiché il pagamento della sorte im- 
porta estinzione degli interessi. Si i/ui dabat, in sor lem se 
dare dixisset , tisuris non debere prof'cere ; !etj. ioa, 
$ / , in fine ff. de solùlionibns e I liberntionibus ; o 
per lo meno reslandb a conseguire gli interessi o fruiti , 
questi non possono partorire altri interessi per essere ra- 
gionevolmente proscritto l’anatocismo. Primo in tisuris, 
id tpiod so/vitur , deinde in sor lem , aeeepto feretur ; 
lèg. /, end. de solutionibus et liberationihus . Qui sorgo 
a proposito il dubbio , se la legge intenda parlare degli in- 
teressi convenzionali isolatamente, ovvero ne’ legali nascen- 
ti da giudicati, lo credo , che la regola, poiché scritta in 
termini generali, non ammetta eccezioni o distinzioni: quin- 
di, data una somma oppure una cosa che produca interessi o 
frulli, sia che il dovere ne risulti da conven ione, sia clic 
ne emani da giudicalo, i pagamenti in conto non possono 
imputarsi che pria negli interessi, quindi nella sorte. 

$ 674. - Quando il debitore che à più debiti , abbia ac- 
cettato una quietanza colla quale il creditore abbia specifi- 
catamente imputato sopra l’uno di essi la somma ricevuta, 
il debitore non può chiedere più che si imputi sopra un de- 
bito diverso , purché non siavi stato dolo o sorpresa per 
parte del creditore; art. iao 8 , ll.ee.; e lei/. de solu- 
tionibus et ìiberationibns. L’accettazione, in effetti, di una 

S nietanza simile importa consentire sulla imputazione che 
creditore à specificalo: si perfeziona cosi un contralto T 
una convenzione in idem ptacilum : e dopo perfezionalo 
un contratto, non è permesso ad una delle parti , senza if 
consenso dell’altra, di recederne. Altronde if debitore, se 
in discarico di una delle obbligazioni, presenti una quietan- 
za, egli non può scinderne il contenuto: non può ritenerne 
la parte del pagamento , deprezzarne quella della fattane 
imputazione, poiché /idea script uree indicisibilis est. 
Non cosi quando siavi stato dolo o sorpresa per parte del 
creditore , poiché il dolo o la sorpresa sono idee contrarie 
al libero consenso: e dove non vi à consenso, non vi à con- 
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trailo nè obbligazione operativa. Si avverta pero die la pa- 
rola dolo è seguila da sorpresa. Ciò che significa , clic 
non si parla in questo luogo di legge del dolo propriamente 
detto, vai dire di fraudolenti marzeggi : basta che si possa 
presumere che il creditore abbia pollilo profittare di qual- 
che circostanza, come della poca intelligenza del debitore. 
Cosi, l’essere un debitore analfabeto cui si rilasciasse una 
simile quietanza , è una circostanza che può valutarsi per 
ritenersi un dolo o una sorpresa , quando la imputazione 
gli possa occasionare un positivo danno. In siffatti casi è re- 
gola di diritto, che il creditore debba farne la imputazione, 
come la fa) ebbe per se stesso, se fosse dcbitore:zpyMmiV/i«/« 
cni/n visura est, creditore/// ita agere rem aebitoris , ut 
suam ageret; leg. de solutioniinis . 

§ 670. - Quando la quietanza non esprima veruna im- 
putazione, il pagamento si dee imputare nel debito che a 
quell'epoca il debitore avoa maggior interesse di estinguere 
fra quelli che fossero egualmente maturi: altrimenti si im- 

1 luterà nel debito scaduto, quantunque meno oneroso di quel- 
i non per anco scaduti.’- Se i debili sieno di egual natura, 
la imputazione si fa sopra il più antico : in parità di cose, 
si fa prò rata; art. izog, il. cc. — Nel disporsi in lai mo- 
do si è seguito quel che naturalmente disporrebbe chiun- 
que sia di ragion dotato. Chi à più debiti tra quali uno più 
grave per le circostanze che l' accompagnano, avendo dcl- 
' le somme disponibili , naturalmente le impiega per estin- 
guere un debito che più lo molesta. Cosi, nel concorso di 
due debiti di cui uno sia ipotecario, l’altro chirografario, in- 
teressa al debitore di estinguere l’ipotecario prima del chi- 
rografario. Di due debiti de’ quali uno porta seco per leg- 
ge 0 per convenzione l’arresto personale, interessa la estin- 
zione prima di quello importante l’arresto. Di due debiti de’ 
quali uno sia scaduto, e l’altro nò, interessa la estinzione 
del debito scaduto per non essere tradotto in giudizio. Di 
due debiti di cui uno produca interessi, conviene che sia e- 
slinto questo debito. Di due debiti per uno de’quali vie cau- 
zione , interessa la estinzione di questo per liberare il suo 
fedeiussorc. Su della imissima parie di questi casi posso- 
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no applicarsi le leg. 3 , 4 , 3 , gj e to 3 ,ff. de solutioni- 
bus. — Quando poi vi abbiano debili scaduti e debili non 
scaduti, la mancanza della corrispondente dichiarazione fa- 
rà che la imputazione segua prima nel debito scaduto, poi- 
ché pel debito non scaduto non è ancor nata 1' azione per 
chiederne il pagamento. — Allorché i debiti sono di egual 
natura e tutti scaduti, la imputazione si fa nel più antico : 
Si nulla causa proegravet , in anliquiorem; leg. ò, ff. 
de solutionibus : pel più antico si intende quello il primo 
scaduto, come lo delimsce \&leg, 8g, $ 2 ,jf- eodem. • Se 
poi i debiti fossero della stessa data e di cose eguali, la im- 
putazione si fa proporzionalmente su ciascuno : Si par et 
dierum et contractuum causa sii, ex sum/nis omnibus 
proportione solutum; teq . 8 ,Jf ■ eodem . — 

$ 6 7 (» . - Ciò che il creditore à ricevuto da un fedeìasso- 
re per liberarsi dalla cauzione, debbe imputarsi nel debito 
e portarsi in discarico del debitor principale e degli altri fe- 
deiussori ; art. 124 2 , II. ce., e leg. l 3 , $ i,jf- de fi- 
deiusson'bus . - Essendo uno il debito, una volta à diritto 
il creditore ad esserne soddisfatto. Ricevuta una somma 
dal fedeiussore anche per esserne liberato dall’intiero, il de- 
bito rimane minorato, salvo al fedeiussore il ripetere dal de- 
bitore quelle somme chea pagato. Se diversamente si fosse 
disposto , se il creditore avesse potuto fare sua la somma 
ricevuta, si sarebbe aperto un campo alla rapina e ad una 
punibile specolazione. 


Applicazione delle disposizioni legislative 
in questa sezione comentate. 

5 677. Dopo rassegnate le legislative disposizioni pe’l pa- 
gamento in generale, e la imputazione di pagamenti, si noti: 
i .* Che di ordinario nelle quietanze suol essere convenuto 
che sia fatto notamento al margine del titolo di obbligazione 
della seguitane estinzione. — Convenuto sì fatto notamento, 
due casi possono darsi: o cjie l’istrumenlo di quietanza sia 
fatlodal notaio che rogò l’istrumento di debito, o lo sia da 
altro: nel primo, il notaio nell’adempiervi, basta che rìchia- 
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miai margine dell’ istrumento di debito l'istrnmonto di quie- 
tanza senza alligarvene copia ; e ciò perchè tra le stesse- 
schede possono trovarsi e l’uno e I’ nitro istruraenlo, ed il 
notaio non può essere sorpreso: nel secondo caso, il notaio 
dee farsi esibire copia legale dell’ istrnmento di quietanza 
ed alligarla alla minuta dell’ istrumento di debita ; poiché 
in tal modo si evitano sorprese, e non si ènei bisogno di an- 
elar vagando per altre schede, trovandosi in una sola sche- 
da la pruova della esistenza e della estinzione del debito. - 
Se poi non si rediga pubblico atto di quietanza, ed in vece 
abbia luogo una scrittura privata con convenzione di farr- 
sene seguire notamento al margine; in tal caso, per evitare 
falsità , il debitore dee prima far certificare la verità della 
sottoscrizione del creditore ; quindi farne seguire dejmsito 
o presso del notaio conservatore della minuta dell’ istru- 
mcnto di debito,o presso altro notaio: se presso del notaio 
conservatore, non sarà necessari a la copia aell’atto di deposi- 
to, poiché tra le stesse schede vi sarebbe la pruova della se- 
guita quietanza; se presso altro notaio , saia necessario di 
alligarvi copia di detto atto di deposito. 

2. 0 Che alla sicurezza di un credilo puole convenirsi un 
ipoteca sopra immobili del debitore, o del fedeiussore, se ve 
ne sia. Molla quietanza può non solamente pattuirsene il 
notamento a! margine dell’ islrumento di debito; ma anche 
la cancellazione della iscrizione presa nella rispettiva con- 
servazione delle ipoteche. Convenendosi la cancellazione 
della inscrizione, è necessario per evitar frodi, che la quie- 
tanza si rediga in atto autentico, e che se ne rilasci copia 
legale per presentarsi al conservatore, secondo è prescritto 
negli articoli 20!) 1 e 2o!>2 , II. cc., de’ quali sarà in pro- 
pria sede parlato. Per la cancellazione delle inscrizioni 
prese in virili di giudicato, vale la stessa regola, cioè sono 
necessari un atto autentico ed una sua copia legale , o un 
altro giudicato ed ima spedizione , non essendo scritto in 
legge una disposizione diversa a tal particolare. 

3 .” Finalmente che negli istrumcnli 0 alti di quietan- 
za non è necessaria la presenza del debitore , poiché non 
trattasi che di ottenere la sua liberazione, che potrebbe au- 
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che ottenerla con scrittura sotto firma privata senza il suo 
intervento. 

MODELLO DI QUIETANZA PER ATTO AUTENTICO. 

Cominci V alto secondo il modello riportato nel tomo 1 .*, pag. 
4»4 « 4°ò , se si riceve da due notai;- pag. 4»8 , se si riceve 
da un notaio assistilo da due testimoni. - Quindi si dica ; 

It costituito signor nome e cognome della parte che fa la 

quietanza à volontariamente dichiarato, che egli o il suo man- 
dante con is trumento rogato da notar nel di registra- 
to o con scrittura sotto firma privata segnata nel di regi- 

strata.... mutuò al signor.... la somma di due.... o once.... coll’ 
obbligo di fargliene la restituzione nel di.... e corrispondergli in- 
tanto l'inlcrcsse (se ve ne sia stata convenzione ) al per. 1 00 ;- 

Ehe alla sicurezza di tale suo credito il predetto signor 

debitore (se vi si è convenuta ed inscritta una ipoteca) ipotecò un 

fondo sito in c ne fu presa inscrizione nella conservazione 

delle ipoteche della provincia o volle di.... nel giorno...., come 
da borderò registrato....; 

Che il suddetto signor... {'re non vi interviene) à restituitala 
enunciata somma, pagandogli insieme gli interessi decorsi, ncldi.. 

Che il costituitosignor.. (se vi interviene) nclgiorno.. gli à re- 
sti tuita la enunciata somma, pagandogli anche gli interessi decorsi. 
(E se la restituzione à luogo nell’atto della stipula , si dirà. ) 

Che il costituito signor. . . gli à in nostra presenza (re sono due i 
notai) o à in presenza tanto di me notaio che de’ sottoscritti te- 
stimoni (re è un notaio assistito da due testimoni) restituita la c- 
nunciata somma una con gli interessi fino a questo corrente gior- 
no decorsi. 

Ciò premesso, esso signor... nome e cognome del creditore ac- 
cusa la ricczionedi detta sommao di detta cosa edegli interessi 
che ó presi e verificati e presso di se rimasti. A quale effetto as- 
solvo il suddetto signor... nome e cognome del debitore dall’enun- 
ciato suo debito, c dichiara di non aver altro dal medesimo a con- 
seguire per la stessa causa. 

(Se si conviene il nolamenlo al margine dell'islrumento e la can- 
cellazione della inscrizione , si dirà:) - 

In pari tempo consente esso signor... creditore, ;.° perchè del 
presente istrumcnto e della quietanza che vi comprende, si faccia 
nolamcnto al margine dell’ istrumento di credito e debito rogato, 
come si è detto, da notar... nel di...; 2. 0 che sia cancellata nella 
conservazione delle ipoteche della provincia o valle di... la inscri- 
zione ipotecaria praticata nel di.... come si è di sopra detto, pre- 
sentandovi copia legale del presente, a’teriuini degli articoli uoSi 
c Rotta delle leggi civili. ‘ x 
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La spose del presciiteislruiucuto, della «un copia c dc'susserutf- 

Vi adempimenti cedono a carico de! debitore signor , giusta il 

disposto nell'articolo 1201 delle enunciate leggi civili. 

Termini l' atto secondi il modello riportato nel tomo t . p. 

4o6 e 4°7 > se è ricevuto da due notai;-pag. 4og , se è ri- 
cevuto da un notaio assistilo da due testimoni. 

MODELLO DI QUIETANZA SOTTO riRMA PRIVATA. 

Dichiaro io qui sottoscritto, come con istrnmenlo rogato da. no- 
tar.... nel di... registrato... mutuai al signoria somma dì due... 

• once... per tanto tempo , con corrispondermi intanto l’ interessa 
alla ragione del.... per ioo;- che dallo stesso òriceruto la detta 
somma una con gli interessi decorsi. A quale effetto lo quieto e 
lo assolvo, non avendo per tale causa altro a pretendere. Consento 
infine (e dòse il debito risulti da i strumento ), cheess» signor... 
faccia della presente quietanza seguire notamento al margine del 
citato istrnmento , dopo aver fatto prima certificare la verità del - 
mio carattere , e quindi fatto deposito presso notaio : il tutto a 

sue spese, a’termini dell’ art. fsoi delle II. cc. — Oggi in 

N. N. sottoscrizione del creditore. 

■. MODELLO si un aito ai deposito di qeietaoza rilasciata 

SOTTO FIRMA TRITATA. 

Cominci Patto secondo il modello riportalo nel tomo t.°,pag. 
4°4 e 4°5 ■ — Quindi si dica 

Il costituito signor.... nome e cognome del deponente k volon- 
tariamente dichiarato, che egli prese a mutuo dal signor., due... 
o once... per fargliene la restituzione tra tanto tempo, e corrispon- 
dergli per ragione di interessi annui due. o once.., come rilevasi 
da istrumento rogato da notar.... nei di.... registrato....; —Che 
nel soddisfare detto suo debito in sorte ed interessi , il signor.... 

creditore gliene rilasciò quietanza sotto firma privata nel dì 

registrata...; -Che nel dì è stata certificala la verità del di co- 

stui carattere con atto di notar.... registrato.... con cui fu con- 
sentito perchè si facesse seguire della enunciata quietanza nota- 
raento al margine del marcato istrumento contenente la dichiara- 
zione dell’ allora estinto debito. 

, Ciò premesso, onde passare al notaio conservatore di detto istru- 
meuto copia legale della suramentovata quietanza (se poi tl notaio 
che riceve l' atto di deposito i il conservatore dell’ istrumento 
di debito, si dirà: ) onde far restare nelle mie schede la delta quie- 
tanza, à adito il mio ministero per farne regolare deposito, e che in 
effetti à presso di me depositato e che è rimasta tra i miei atti. 

Termini Patto secondo il modello riportalo nel tomo 4° 6 
« 4 <> 7 . 
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MODELLO ui va mutamento al margine di eh istrumento 

DI DEBITO DELLA SEGUITA QUIETANZA A rAYOR DEL DEBITORE. 

Si noti che con islrumcnlo rogato da me medesimo nel di 

registrato.... ovvero da notar.... nel di... registrato.... di cui co- 
pia legale esibitami al presente si unisce , ovvero che con scrit- 
ra privata nel di... registrata... depositata presso di me, come da 

atto del dì — registrato..... oppure depositata presso notar 

come da atto del di.... registrato.... di cui copia legale esibitami 
al presente si unisce, dal signor.... nomee cognome del debitore 
o del suo erede si è estinto il debito che risulta dal controscritto 
istrumento. N. N. notaio. 

MODELLO DI QUIETANZA PATTA PER ATTO PUBBLICO A FAVORE DI 

UN FEDEIUSSORE CHE PAGA UNA SOMMA PER ESSERE LIBERATO dalla 

INTIERA OBBLIGAZIONE. 

Cominci r atto secondo il modello riportato nel tomo i *,pag. 
4° 4 e 4oS , se si riceve d i due notai; - pag. 4°S , se si riceve 
da un notaio assistito da due testimoni. - Quindi si dica : 

_ Il costituito signor... nome e cognome del creditore & volonta- 
riamente dichiarato , come da istrumento rogato per notar 

nel di.... registrato... . egli mutuò al signor nomee cognome 

del debitore due... o once. .per fargliene la restituzione nel di.... 

corrispondendogli intanto l’ interesse alla ragione del per ioo 

aU’anno;-Clie il signor.. nome e cognome del fedeiussore se nerese 
fedeiussore (e se vi è stala convenzione di ipoteca si aggiungerà), 
ipotecando specialmente alla sicurezza di detto suo credito il tale 
fondo , di che fu presa inscrizione nella conservazione delle ipo- 
teche della provincia o valle di.... nel giorno..., come da borde- 
rò..,. registrato.. ;-Che volendosi sciogliere dalla mallcvariaà of- 
ferto al costituito signor... per la sua liberazione la tale somma, 
rcslandp libero ad esso creditore di esigere il rimanente suo 
credito dal debitore con tutti i mezzi legali: —Che sicuro della esi- 
gibilità del residuai suo credito rimpetto al debitore, il costitui- 
to signor... ne à accettala la proposizione; per cui si c devenuto a 
quanto sieguc. 

II costituito signor..... dichiara aver ricevuto la somma di due. 
o once.... dal signor... che in nostra presenza à presa e verificata 
( se sono due i notai) e che in presenza di me notaio odc’sotloscritli 
testimoni & presa e verificata (se éun notaio assistito dadue testi- 
moni). Lo scioglie auindi dall’ assunta obbligazione, salvo il ripe- 
terne il restante dal debitore signor.. . . Consente inoltre, perche, 
non solo del presente si facciu notamento al margine del mento- 
vato istrumento di debito, ma clic si facciu procedere alla cancella- 
zione della inscrizione (se se ne sia presa), presa come si è detto, 
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nel di.... nella surriferita conservazione delle ipoteche ; presen- 
tandovi copia legale di questo atto, a' termini degli articoli 2o5i 
c 20 5a delle //. re. ; il tutto a sue spese. 

Le spese del prcscutc alio c della sua copia acarico del fideius- 
sore signor 

? 

Termini Tatto fecondo il modello riportato nel tomo 1 .*, p. 4oG 
e 4° 7 , re é ricevuto da due notai;- par/. 4og , se è ricevuto 
da un notaio assistilo da due testimoni. 

i- • 


MODELLO DI QUIETANZA FATTA A FAVORE DI UN FEDEIUSSORE 
SOTTO FIRMA PRIVATA. 


Dichiaro io qui sottoscritto , come mediante istrmnento rogato 

da notar nel di.... registrato ovvero mediante scrittura 

privata segnata nel di.... registrata.... mutuai al signor... due.. 
o once colla fideiussione del signor....; — Che il detto fedeiussore 
signor.... mi à richiesto perche ne lo liberassi mediante il paga- 
mento di due. . . o once. . .; - Che sicuro della esigibilità: del credito 
rìmpettq al debitore, vi ò inerito. A quale effetto dichiaro di aver 
ricevuta la detta somma, ed in conseguenza sciolgo il nominato 

signor dalla fcdciussionc prestata pel signor...; salvo a me il 

diritto per ripeterne il restante dal detto debitore. Resta infine 
facoltato ( se il debito risulta da atto pubblico ) il nominato si- 
gnor... fedeiussore a depositare presso un notaio la presente, dopo 
certificata la verità del mio carattere, onde fame seguire notameli- 1 
to al margine di detto istrumento di debito ; il tutto a sue spese. 

Data.... oggi 

N. N. sottoscrizione del creditore. 


MODELLO DI UN NOTÀMENTO AL MARGINE DI UN ISTRUMENTO 
DI DEBITO DELLA SEGUITA LIBERAZIONE DEL FEDEIUSSORE. 


Si noti, che con istrumento rogato da me medesimo nel di 

registrato., errerò rogato da notar.... nel di., registrato... di cut 
copia legale esibitami al presente si unisce; oppure come con scrit- 
tura privata del di.. registrata.. depositata presso di me con atto del 
di... registrato.., errerò depositata presso notar.... come da atto 

del di.... registrato di cui copia legale [esibitami al presente 

si unisce , il signor nome e cognome del fedeiussore è stato 

sciolto della fcdciussionc prestata al signor ...nome e cognome del 
debitore , come dal contrascritto istrumento, mediante il pagamento 
di due.,,, o oncc.,., ovvero meditiate la tale eosa. 

N, N. notaio 


, t r-. ■ 
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MODELLO DI UNA QUIETANZA A FAVORE DEL DEBITORE DIETRO 
PAGAMENTO FATTO DA UN TERZO PER ATTO PUBBLICO. 

Cominci Fatto secondo il modello riportato nel tomo i pag. 
4°4 e 4-0 5 1 se si riceve da due notai; - pag. 4 o 8 , se si riceve 
da un notaio assistito da due testimoni. - Quindi si dica : 

FI costituito signor.... nome e cognome del creditore à volon- 
tariamente dichiarato che nel di.... mutuò al signor.... due.... o 
once.. . per fargliene la restituzione nel di., corrispondendogli in- 
tanto l’interesse alla ragione del... per ìoo.come rilevasi daistru- 
mcnto rogato da notar.... in detto giorno , registrato.... ovvero 
come rilevasi da scrittura privata segnata nel di... registrata. 
Che richiesto dal signor.... nome e cognome del terzo che paga 
a riceversi la detta somma una con gli interessi decorsi per libe- 
rare il detto debitore, giusta l’art. 1 189 delle II. cc., non vi si ó 
potuto negare. Quindi innanzi a noi (se sono due i notai) ovvero 
innanzi di me notaio e sottoscritti testimoni (se è uno il notaio as- 
sistito da' tes timoni )esso costituito signor.... à ricevuta la enun- 
ciata somma di sorto una con gli interessi in tante monete di ar- 
gento che à prese, numerate c presso di se rimaste- All’elTelto as- 
solvei! nominato debitore e Io quieta, dichiarando non aver altro a 
pretenderne per tale causa .(Eseviè inscrizione ipotecaria p resa) : 
Consente inoltre perchè faccia cancellare la inscrizione presa per 
detto credito nella conservazione delle ipoteche della provincia o 
o valle di.... Potrà infine esso debitore fare della presente quie- 
tanza seguire notamento al margine di detto islrumcnto di debito: 
il tutto a sue spese, a’termini dell’articolo 1201 delle ll.ee. 

Le spese dei presente istrumento e della sua copia a carico del 
signor.... nome e cognome del terzo. 

Termini F atto secondo il modello riportato nel tomo 1 .°,pag. 

4°6 e 4 oy , se è ricevuto da due notai:- pag. 4 °g> *e è rice- 
vuto da un notaio assistito da due testimoni. 

MODELLO DI DETTO ATTO SOTTO FIRMA PRIVATA. 

Dichiaro io qui sottoscritto, come nel di.. mutuai al signor.. due.. 
® once per farmene la restituzione nel di con corrispon- 

dermi intanto l’interesse alla ragione del... per 100; come da istru- 

menlo rogato da notar in detto giorno, registrato.... ovvero 

come da scrittura privata segnata nel di.... registrata. ..;-Che il 
signor.... nome e cognome del terzo mi à richiesto perché in no- 
me e parte del nominato debitore c per liberarlo dal detto debito, 
mi ricevessi dalle sue mani la enunciata somma di sorte una con 
gli interessi. Avendone quindi accettalo il pagamento ed introi- 
tata detta somma con gli interessi, ne assolvo e quieto il nominato 
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. signor.... debitore, «^dichiaro non aver altro a pretendere per la 
stessa causa. Dichiaro infine clicove gli piaccia, p 'Irà esso signor., 
nome e cognome del debitore, facendo prima certificare la verità 
del mio carattere, e quindi depositando la presente presso un no- 
taio, far seguire di questa quietanza notamento al margine del- 
l'enunciato istrunicnto di debito. 

Dato... oggi.... 

N. N. sottoscrizione del creditore. 

MODELLO DI HOT AMENTO AL MARGINE DI UN ISTRUMENTO DI DERI- 
VO DELLA SEGUITA LI REDAZIONE DEL DEBITORE PER PAGAMENTO 

RATTO DA UN TERZO. 

Si noti, come con istrumento rogato da me medesimo nel di... 
registrato... ovvero rogato da notar.... nel di... registrato.... di 
cui copia legale esibitami al presente si unisce, oppure come con 
iscrittura privata nel dì.... registrata... depositata presso di me, 
come da atto del dì . . .registrato. . .ovvero depositata presso notar. . , 

come da atto nel di registrato... di cui copia legale esibitami 

al presente si unisce, il signor.... nóme e cognome del debitore 
è stato assoluto e quietato dal debito contratto col signor... nome 
e cognome del creditore col Controscritto istrumento, mediante pa- 
gamento fatto ili suo nome e parte e per liberamelo, dal signor^ 
nome e cognome del terzo che à pagato. N. N. notaio. 

✓ • 

SEZIONE». 

Del pagamento con surrogazione. 

§ 678. - La surrogazione non è altro se non la messa 
di una persona nel luogo del creditore, operando l' effetto 
di conferirle idiritti, i privilegi e le ipoteche che il creditore 
abbia verso il debitore. E dunque un cambiamento di cre- 
ditore senza che il debito si eslingna.-La surrogazione è di 
due specie: convenzione 0 legale ; art. 1202 , II. cc. 

§ 079. - La surrogazione è convenzionale. 1 .* quando 
il creditore, ricevendo il suo pagamento da una terza per- 
sona, lasurroga ne' suoi diritti, azioni, privilegi o ipoteche 
contro il debitore : tale surrogazione debbe essere espressa 
e contemporanea al pagamento; 2 .* quando il debitore pren- 
de a prestito una somma ad oggetto di pagare il suo debi- 
to , e di surrogare il mutuante ne’ diritti del creditore. Per- 
chè sia valida tal surrogazione , è d’uopo che la scrittura 
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di prestito e la quietanza si facciano innanzi notaio : che 
nella prima si dichiari di essersi tolta a prestanza la som- 
ma per fare il pagamento; e che nella quietanza si dichia- 
ri di essere stato fatto il pagamento co’danari somministrati 
a tale effetto dal nuovo creditore. Tal surrogazione si ope- 
ra senza il concorso della volontà del creditore; art.i2o3 , 
//. cc.; e leg. 3 .JJ. quep respignori vel hgpolhecce da- 
t<r obligari non possunt. 

Si è di sopra osservato, che un terzo che non vi abbia 
interesse può estinguere una obbligazione anche agendo in 
nome proprio , purché noi faccia per subentrare ne’diritti 
del creditore secondo l’articolo 1109, II. cc. Dal che con- 
cimisi che, senza una surrogazione , la obbligazione si e- 
stingua ; che colla surrogazione del terzo al creditore , il 
debito restava in vita , avvenendo soltanto un cangiamen- 
to nella persona del creditore (<$ 66i.)Ora , parlandosi del 
pagamento con surrogazione è da notarsi, cne il trascrit- 
to articolo i2o3 fa due casi; il 1 allorché il contraltose- 
gua tra ’l creditore ed il terzo che paga; il 2.* quando il 
contratto à luogo tra il debitore ed il terzo col di cui da- 
naro si paga. Nel primo caso vuole che la surrogazione 
sia espressa e contemporanea al pagamento. Espressa, 
poiché, come édetto più sopra, per l’articolo 1 189, poten- 
dosi pagare senza esservi surrogalo , quando non si pat- 
tuisca espressamente una surrogazione, la legge ritiene che 
il pagamento siesi fatto per estinguere il debito pel debito- 
re. Contemporanea al pagamento , poiché bisognava evi- 
tare che un terzo che avesse da principio pagato pel debi- 
tore e quindi estinto il debito , lo facesse rinascere da poi 
in pregiudizio sia de’ creditori anteriori, sia de’ creditori po- 
steriori a tal pagamento i quali fossero nella presunzione 
che il detto debito essendo estinto, non aveano essi da te- 
mere della fortuna del loro debitore. - Nel secondo caso , 
cioè quando il debitore prende a prestito una somma ad og- 
gettodi pagare il suo debito c di surrogare il mutuante ne’ 
diritti del creditore, la legge esige che ìa scrittura di pre- 
stito eh quietanza siano fatte innanzi notaio, poiché, trat- 
tandosi di affari che interessano de'terzi, bisognava allon- 
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tonare ogni frodo clic a di loro danno potesse tramarsi.— . 
In qualunque modo una surrogazione convenzionale abbia 
luogo , il creditore al quale viene il terzo surrogato non 
sarà mai passibile di una guarentia verso lo stesso terzo, 
meno però della esistenza del credito. Di fatti, se il debito 
fosse stato estinto, in che sarebbe il tei-zo surrogato? il cre- 
ditore riceverebbe perla seconda volta il suo credito di già 
esalto. Non cosi , quando si trattasse della solvibilità del 
debitore o della qualità delle cautele. Se il debitore si tro- 
vi insolvente, o le cautele fossero o nulla o poco legali ed ef- 
ficaci, il creditore nel di cui posto vi è surroga, non ne ri- 
sponderebbe per ombra : la sollecitudine per farne le de- 
bite perquisizioni , è al terzo che premuri di esservi surro- 
gato. Bigot-Prèameneu consigliere di Stato di Francia nel- 
la esposizione de’ motivi della legge su i contratti e su le 
obbligazioni convenzionali , spiegando la ragione dell’arti- 
colo i25o del codice civile de’ francesi (corrispondente al- 
l’articolo i 2 o 3 delle nostre leggi civili), disse : « Iliceven- 
7i do il creditore il pagamento da una terza persona, la sur- 
j roga ne’ suoi diritti, azioni , privilogi o ipoteche verso il 
» debitore. - La surrogazione è una convenzione che dill’e- 
7> risce dal contratto di cessione del credito. La cessione è 
» un’ alienazione che di diritto imporla la guarentia a cui 
» il creditore resta obbligato, Col pagamento con surroga- 
li zione , ogni obbligazione è estinta verso il creditore, ed 
d in conseguenza egli non ne contratta alcuna rimpetto al 
» surrogato. » — La legge f codice de solutionibus et 
liberalionibus diceva : Nulla libi adrersus ereditorem 
alienata actio supercst, co guod ei debilam quantitatem 
ojferens , ius obligationis in te transferri desideras : ■ ' 

cum ab eo te nomea comparasse non su gg eros: licei so- 
lutione ab alio facla nomine debitoris , evanescere so~ 
leat obligatio. 

$ 68 o. - La surrogazione à luogo ipso iure «c i .” a be- 
nefizio di colui che , essendo egli stesso creditore , paghi 
ad un altro creditore che abbia diritto di essergli preferito 
per cagione di privilegi o ipoteche; art. 1204, H- ce. 9 
Tale sarebbe la risoluzione di un secondo creditore per 
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maggiormente assicurare il suo credito, che potrebbe pe- 
ricolare per le spese alle quali sarebbe esposto il debitore 
dal primo creditore in un giudizio di spropriazione. Piane 
cuvi tertius ereditar primum de sua pecunia dimisit, in 
locum eius substituitur in ea quantitale, quam superiori 
exsolvit; leg. qui potiores in pignone avverta- 

no le parole della trascritta legge in ea quanlitate, vale,’ 
a dire , che se il credito del primo creditore sia pagato per 
intero , la surrogazione avra luogo in lutto il credilo ; se 
sia pagato in parte, la surroga avrà luogo per la parte pa- 
gala. Avendo luogo il pagamento in parte, il primo cre- 
ditore non sarà mai vinto o uguagliato in grado dal secon- 
do creditore , come è testualmente scritto nel seguente ar- 
ticolo 120 5 , poiché, al dire di Dumouun, de usurt's , 
quest. , creditor non videtur cessisse contea se. 

« 2 A benefizio di colui che, avendo acquistato un’immo- 
» bile, ne abbia impiegato il prezzo in soddisfazione de’cre- 
» ditori a favor de’quali il fondo era ipotecato; » cil.arl. 
12 o4- -ha stessa disposizione era scritta nella leg. 3, co- 
dice de bis qui inpriorum creditorum locum succedunt.- 
La trascritta disposizione però à luogo quando il compra- 
tore non abbia purgato il fondo acquistato dalle ipoteche 
che vi gravitassero ; poiché se lo à purgato, egli non è te- 
nuto che a pagare il prezzo del fondo a que’ creditori che 
venissero in un giudizio di ordine utilmente graduati . ri- 
manendo lo stesso fondo libero dalle ipoteche che avessero 
gli altri creditori che restassero incapienli. Si è detto: quan- 
do il compratore non abbia purgalo , poiché in que- 

sto caso il compratore a misura che paga , rimane surro- 
gato al creditore che viene pagato del suo credito, pren- 
dendo il suo luogo ed il suo grado. Siffatta surrogazione, 
se non sente bisogno di convenzione, lo è perche la legge 
presume che chi compri un fondo gravato da privilegio o 
ipoteca , altra intenzione non abbia avuta che quella di ri- 
tenere il fondo o di acquistare su lo stesso i diritti che vi po- 
tesse esercitare a preferenza di altri proditori; c in caso di 
una vendila giudiziale, in mancanza di oblatori , riacqui- 
starne il possesso. 

TOUO Ili. 
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a 3 .* A benefizio di colui clic, essendo obbligato con al- 
tri o por altri al pagamento del debito abbia interesse di 
soddisfarlo; s cit.art. 1 2 o 4 - -Due casi prevede epiesto arti- 
colo: il i .* cioè quello clic uno sia con altri obbligato ; il 
2." quello che ono sia per altri obbligato : il primo caso si 
verifica quando vi sia luogo ad una obbligazione solidale; 
"•il secondo quando si dia luogo a fedeiussiono. In questi due 
casi è evidente che chi paga , paga nel fine di subentrare 
nelle ragioni e nel luogo del creditore soddisfatto. 

» 4 " A benefizio dell’erede beneficialo che à pagato di 
suo danaro i debiti ereditari ; » ivi. — Il favore che la leg- 
ge accorda all’erede beneficiato di non confondere i suoi 
propri beni con quelli della eredità, à dettata la trascritta 
disposizione. L’erede beneficiato, avendo;il possesso do’ 
fondi ereditari, si presume clic pagando ildebitoebe gra- 
vita sul fondo ereditario ipotecato , voglia assicurarsi tale 
fondo, e conservarselo a proporzione della quantità del de- 
bito che paga contra altri creditori posteriori, quantunque 
anteriori all’apertura della successione che gli si è devo- 
luta. >, 

La surrogazione à luogo anche ipso iure , oltre de’casi 
nel trascritto articolo i2o4 enunciati, 

i ." A benefizio di colui clic, come terza persona, paga 
ima lettera di cambio o un biglietto ad ordiné o un ordine 
in derrate, giusta gir art. 1 58 , 1876 190 delle leggi di ec- 
cezione. - Disposizione ammessa in favor del commercio , 
o per risparmiare al debitore il dispiacere di un conto di 
ritorno e di quanto altro produca un protesto. 

2. 0 A benefizio del creditore il quale, in virtù de’ suoi 
titoli di credito , sequestrando presso i debitori del suo de- 
bitore , le somme da essi dovute, riporti giudicato che di- 
chiari buono e valido il suo sequestro e condanni i debitori 
sequestratori a pagar le sommo che debbono al debitore se- 
questrato. In tale caso i diritti del debitore sequestrato pas- . 
sano nella persona del ereditor sequestrante; e se il debi- 
lor sequestrato avea su i fondi de’ sequestrataci un privile- 
gio o una ipotecaci ereditor sequestrante ne potrà speri- 
meutarc utilmente gli elicili nello stesso modo che lo avreb- 
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bo potuto il sequestrato. IN'on altrimenti ora disposto nella 
leq. /, codice de procioni) pigndre. - Si prertorium pi- 
qnus quicumquc dudicc.i dandum alieni prqspcxerunf f 
non solino super mobilibtu rebus et ìtnniéóihbus , et se 
movènti bus, sed et inni super aetionibus , quae debitori 
competunt , praccipimus hoc eis licere deceniere. 

§. 68 1 . - La surrogazione stabilita negli articoli prece- 
denti à luogo tanto contea i fedeiussori , quatto conira i 
debitori: essa non può nuocere al creditore , allorché non 
è stato pagato se non in parte. In tal caso egli può far va- 
lere le sue ragioni pel restante che gli è dovuto , in pre- 
ferenza di colui dal quale à ricevuto il pagamento parzia- 
le; art. 120J, II. cc . -Se la surrogazione à luogo ugual- 
mente contra il feilei ussore che il debitore , lo è perchè allo 
stesso debito è tenuto il fedeiussore in mancanza del debi- 
tore. Altronde , se la fedeiussione è una obbligazione che 
si assume accessoriamente alla obbligazione principale, non 
poteva subire destino diverso da quello cui-è soggetta la 
obbligazione principale, nel caso clic se ne dovessero pro- 
vocare gli effetti. In quanto poi alla parte dell’articolo con 
cui si dispone', che la surrogazione non può nuocere al 
creditore, allorché non è stato pagato che in parte , si os- 
serva che le persone elio anno fatto al creditore de paga- 
menti parziali, se non possono venir in concorso collo stesso 
por ciò che sarebbe loro dovuto , lo è perchè esse non deb- 
bono considerarsi che come avendo voluto estinguere il 
debito , e non come avendo voluto acquistare un diritto 
contro di Ini o in concorrenza di lui. Si è di già ne! prece- 
dente $ osservato quel che giudiziosamente ne disse Dc- 
moulin : Crediteli' non videlur cessisse contro se. — \on 
cosi però, se un creditore venga pagato da una terza per- 
sona , e nella rimanente da un altra , e che amendue ven- 
gano surrogale al creditore. Estranee al creditore , ver- 
rebbero contro del debitore in concorso c senza veruna. pre- 
ferenza, nello stesso modo che avviene per duco più cre- 
ditori che iscrivessero i loro rispettivi crediti nello stesso gior- 
no nella conservazione delle ipoteche, giusta l’articolo 29Ì1 
delle leggi civili. 
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Applicazione delle disposizioni legislative 
in guesta sezione contentate. 

§ 682. - Esposte le disposizioni legislative in ordine al 
pagamento con surrogazione , aggiungo in questo luogo, 
che ne’ corrispondenti atti può convenirsi il cambiamento di 
domicilio ne' registri della conservazione delle ipoteche, a 
termini dell' art. 2046 , Il ec . — Eccone i modelli. 

* * .7 

MODELLO DI CN AITO CO» evi CN CREDITORI! RICEVE IL SCO PAGA- 
MENTO DA l'NA TERZA PERSONA CHE SCRROGA Ne’ SCOI DIRITTI, A- 

Z10NI , PRIVILEGI 0 IPOTECHE CONTRI IL DEBITORE. 

Cominci l’ atto secondo il modello riportato ne / tomo 1 °,pag. 
4° 4 e 4° $ > * e si riceve da due notai ; - pag . 4o 8 , se si riceve 
da un notaio assistito da due testimoni. - Quindi si dica : 

Il signor.... nome e cognome del creditore & volontariamente 
dichiarato , che egli va creditore del signor.... nome e cognome 

del debitore ii^duc o once.... una coll’ interesse alla ragione 

del — per 100 , in virtù di istrmnento rogato da notar.. ..nel di., 
registrato...^ - Che alla sicurezza di detto credito il nominato suo 
debitore gli ipotecò specialmente il tale fondo ; -Che pel detto cre- 
dito fu presa inscrizione nella conservazione delle ipoteche della 
provincia o valle di... nel giorno... come da borderò registrato... 
Che richiesto dal signor nome e cognome di colui che pop» per- 

chè si ricevesse il pagamento di detto suo credito in sorte ed in- 
teressi Onora dovutigli, a condizione di surrogarlo ne’suoi diritti, 
azioni , privilegi ed ipoteche, vi à condisceso. A qual’ effetto si ò 
convenuto quanto appresso. 

1 ° Il signor. .. . dichiara aver ricevuto dal signor due.. .. o 

once.... cioò due.... o once... per tanti dovutigli di sorte, e due.. 
o once., per interessi fin oggi decorsi, dal nominato signor... suo 
debitore, in tante monete di argento, e che à in nostra presenza 
(se sono due i notai) , e che à in presenza di me e de’ sottoscritti 
testimoòi (se è un notaio assistito da testimoni) presi e verificati 
e presso di lui rimasti. 

2 . ° Dichiara inoltre lo stesso signor.... che il credito del quale 
viene soddisfatto, è esistente, nè lo à ad altri ceduto o impegnato, 
nè è stato in altro modo estinto , per cui se ne rende sotto questo 
rapporto garante per tutte le conseguenze di legge e di ragione. 

3. " Compiendo le prescrizioni dell’articolo iao3,n.° 1 delle leggi 
civili, esso costituito signor.... surroga il signor.... che paga ne 1 
suoi diritti, azioni, privilegi 0 ipoteche centra il debitore signor.., 
e per lo effetto gli à consegnatoti copia di prima edizione dèi con- 
nato istrmnento od il borderò delle ipoteche, ih nostra presenza oit- 
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de potersene avvalere come meglio gliaggrada, dandone prima si- 
gnifieazionc al debitore. 

4-° Si c convenuto che il signor.... nome e cognome di chi pa- 
ga potrà far seguire del preseli tCj'nota incuto nel margine di detto 
originario istrumento di credito c debito. 

!>.° Attesa la surrogazione che il signor.... nome e cognome di 
colui che paga col presente atto ari por tata, potrà far seguire cam- 
biamento di domicilio nella conservazione suddetta delle ipoteche, 
a’ termini dell’articolo 2046 delle leggi civili. 

C.° Le spese del presente istrumento c della sua prima copia a 
carico del detto signor.... nome e cognome di chi paga. 

Termini Fallo secondo il modello riportato nel tomo / p. 4 -o 6 

e 4°7 1 se è ricevuto da due notai; ,pag. 4 °g , se è ricevuto 

da un notaio assistilo da due testimoni. 

N. II. Per questo atto la legge non esige come essenziale una 
scrittura pubblica , come lo prescrive per lo prestito e per la 
corrispondente quietanza , di cui appresso si daranno i modelli. 
Quindi può aver luogo allo stesso oggetto una scrittura privata 
di cui ecco il 

MODELLO DI DETTO ATTO SOTTO riUMA PRIVATA. 

Colla presente scrittura sinallagmatica a' termini degli articoli 
1203 e 1279 delle//, cc. i sottoscritti signori... nomi e cognomi, 
paternità, professione e domicili delle parti ànno dichiarato e 
convenuto quanto appresso. 

Si allotti e si adatti quanto siò dello nel precedente modello 
dall' assertiva a lutto il quarto articolo inclusivo: quindi termi- 
ni la scrittura-. 

Della presente si sono fatti originali.... (tanti quanti sono le 
■parli che abbiano un interèsse disti ntojili cui uno è rimasto presso 
N. N. 1’ altro presso di N. Pi. e cosi di altri (se le parti sono più 
di due.) Oggi... in.. 


MODELLO DI UN NOT AMENTO DELI,’ ATTO DI CUI PARLANO I PRECE- 
DENTI DUE MODELLI, AL MAUUINK DELl’iSTRUMEN TO ORIGINARIO DI 
CREDITO E DEBITO. 

Si noti clic con istrnmento rogalo da me medesimo nel di.. regi- 
strato... ovvero rogato da notar.... nel di. ..registrato.... di cui 
copia legale esibitami al prescnlcsi unisce , oppure come con scrit- 
tura privata segnata nel dì. ..registrala ..depositata presso i miei 



I 
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atti nel di... come da atto registrato... .ormo presso notar... come 
ilaattodel di... registrato... di cui copia legale esibitami al presente 
si unisce, il signor... à pagato al signor... due ... o once.... clic il 

signor gli dee come dal conlrascritto istrumento , con essersi 

fatto surrogare in tutti i suoi diritti, azioni, privilegi ed ipoteche. 


MODELLO DI CN ATTO Al .PRESTITO .PEE PACARE CU DEBITO 
E SIHHOGARE IL MUTUANTE NEI DIRITTI DEL CREDITORE 

Cornine'’ l’ atto fecondo timo lelloriporlato nel tomo i., pag. 
4o4 e 4oS , se siriceve da due notai ;-pag. 4°8 > >e si riceve 
da un notaio assistito da due testimoni. - Quindi si dica: 

Il costituito signor.... nome e cognome del debitore cheprende 
la somma a mutuo à volontariamente dichiarato, che egli nel gior- 
no.... con istrumento rogato da notar.... registrato — si dichiarò 
debitore del signor... in due... o once..;-Che alla sicurezza di tale 
suo debito ipotecò specialmente il tale suo fondo ed il creditore ne 
prese debita inscrizione nella conservazione delle ipoteche della 
provincia o valle di...;-Che volendo pagare detto suo debito, à ri- 
chiesto al signor... la detta somma di due... ooncc.., acondiziono 
di surrogarlo ne’ diritti del nominato suo creditore ; -Che essen- 
dosi mostrato pronto per una simile contrattazione, si è devenuto 
a stabilire quanto appresso. 

i.° Il costituito signor nome e cognome del mutuatario di- 

chiara aver ricevuto dal siguor nome e cognome del mutuante la 
somma di due... o once... in contanti, che à presi c verificati, ed 
innanzi noi ( se sono due notai.) ed innanzi a me notaio c sotto- 
scritti testimoni (se è un notaio assistilo da testimoni) ritirati, 
ovvero in una fededi credito del Banco delle Due-Sicilie notata nel 
di.... intesta di... condizionati per pagarli al detto creditore onde 
ottenersene conveniente surroga di diritti , azioni , privilegi ed 
ipoteche, e tuttociò ad oggetto disoddisfarc detto suo debito verso 
il nominalo signor. ... (Use il mutuante non passi al debitore la 
somma a mutuarsi, ma si obblighi di passarla direttamente al 
creditore , si dirà ) - 

i ° Il costituito signor.... nome- c cognome del mutuante mutua 
al signor.... la somma di duc.i.. o once.... e che si obbliga pa- 
gare al signor.... nome e cognome del creditore direttamente nel 
termine di.... 

2. 0 Stante il mutuo cosi fatto , il signor.... nome e cognome del 
mutuante rimane surrogato ne’ diritti, ragioni, azioni , privilegi 
ed ipoteche del suddetto signor.... nome e cognome del creditore 
da soddisfarsi . dietro quietanza clic dallo stesso andrà a provo- 
carsi , c clic avrà luogo per atto di notaio: il lutto a’ termini del- 
l’articolo 1203, u.° 2 .° delle leggi civili. 


IN. N. notaio. 


« 
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3.® Le spese del presente e della sua prima copia a carico del 
debitore signor 

. ■ / 

Termini l’atto secondo il modello riportato nel tomo i .°,p. 4»6 
e 4o? , se è ricevuto da due notai; -par/. 4° 9 , se è ricevuto 
da un notaio assistito da due testimoni. 

MODELLO DI BUA QUIETANZA IN CUI SI MCtlIAKA DI ESSERSI FATTO 
UN PAGAMENTO CON DANARI TOLTI A PRESTITO PER SURROGARE IL 
MUTUANTE AL CREDITOR SODDISFATTO. 

1 

Cominci l'atto secondo il modelloriportato nel tomo i ’,pag, 
4o4 e 4»S , se si riceve ila due notai;- par/. 4°& > * e si riceve 
da un notaio assistito da due testimoni. - Quindi si dica : 

Il costituito signor nome e cognome di colui che à dato a 

mutuo al debitore a volontariamente dichiaralo clic il signor.... 
nome e cognome del creditore a cui si fa il pagamento è credi- 
tore del signor. ... nome e cognome del debitore in virili di pub- 
blico istruioento rogato da notar.... nel dì... registrato... in due.. 
o once.... ; Cile il nominato debitore prese a mutuo da esso co- 
stituito signor.... la mentovata somma, ad oggetto di pagare l’e- 
nunciato suo debito e tarlo subentrare ne’ diritti, azioni, privilegi 
o ipoteche del nominato creditore, come da istrumento rogalo da 
notar.... nel di... registrato...; Che adempiendo allaobbligazione 
assunta col detto istrumento di pagare a! nominato creditore la 
enunciata somma , col presente viene ad adempirla.' 

Ciò promesso , si discende a dichiarare e stabilire qualche ap- 
presso. 

(Se poi è il debitore che pagaeoi denaro preso amutua, si dirà). 
11 costituito signor.... nome e cognome del debitore à volonta- 
riamente dichiarato , che egli con istrumento rogato da notar.... 
nel di... registrato.... si dichiarò debitore del signor — nella som- 
ma di due.... o once...; Che alla sicurezza di tale obbligazione ipo- 
tecò specialmente il tale suo fondo-, -CAie volendo disinteressare il 
nominato suo creditore, prese a mutuo dal signor. ... una somma 
uguale a quella del suo debito che ricevè in contanti oppure in una 
fede di credito, come da istrumento rogato da notar.... nei di... 
registrato. ...;-Clie venendo a pagare al nominato suo creditore la 
detta somma , si è stabilito quanto appresso. 

i.® Il signor.... nome e cognome del primo creditore dichiara 
aver ricevuto dal signor.... la somma di due.... o once.-., di cui 
andava creditore del nominato signor.... in virtù dell’ istrumento 
sù citato, e che à in nostra presenza ( se sono due i notai) o in pre- 
senza di me notaio e sottoscritti testimoni ( se è un notaio assistito 
da testimoni ) ritirata in tante monete di argento da esso prese c 
verificate e presso di se rimaste, ovi-tro in una fede di credito del 
Banco delle Due-Siciliu notala nel di... in testa di esso signor.... 
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nome t cognome del mutuante , da clii girata od esso signor..,., 
nume e cognome del primo creditore. f | 

a.° All’ effetto di tal pagamento , esso signor.... nome e cogno- 
me del primo creditore surroga ne’ suoi diritti, azioni , privilegi | 

ed ipoteche il signor.... nome e cognome del mutuante , da farli 
valere come per legge quando ed ove gli aggrada; il tutto a’ ter- »• 
mini dell' art. izoii , n. 2 delle leggi civili. 

3 .° Stante il presente , potrà esso signor nome e cognome 

del mutuante far seguire a sua volontà cangiamento di domicilio 
nella conservazione delle ipoteche di detta provincia o valle, giu- 
sta l’articolo 2046 delle dette leggi civili. 

4 -° Potrà inoltre far seguire della presente quietanza notamento 
al margine del pennato primo istrumento di credilo e debito. 

S.° Le spese del presente istrumento e della sua prima copia a 
carico del debitore o del mutuante che paga. 

Termini l’atto tecontlo il modcll o riportalo ne l tomo t.‘,p. 4 oG 
e 4o j , te è ricevuto da due notai ;-pag. 4» 9 3 te è ricevuta 
da un notaio attillilo da due testimoni. 

e ... ■ SP 

MODELLO DI CU NOTAMENTO DELLA QUIETANZA RIPORTATA NEL 
PRECEDENTE MODELLO AL MARGINE DELL’ ISTHUMENTO ORIGINARIO 
SI CREDITO. 

Si noli , come con istrumento rogalo da me notaio nel dì.... re- 
gistrato... ovvero rogato da notar... nel di... registrato... di cui 
copia esibitahii al presente si unisce, il signor... nome e cognome 
del mutuante è stato surrogato uè’ diritti, azieni, privilegi o ipo- 
teche dal signor.... nome e cognome del primo creditore , risul- 
tanti dal controscritto istrumento, dietro mutuo fatto al debitore 

con istrumento rogato nel «li.... per notar..., registrato 

N . N. notaio . 


SEZIONE ITI. 

Della offerta di pagamento e del deposito , 

§ 683. -Quando il creditore ricusa di ricevere il paga- 
mento , il debitore può fargli l’ offerta reale : e nel caso 
che il creditore non voglia accettarla , può depositare la 
somma 0 la cosa offerta. — La offerta reale seguita da un 
deposito libera il debitore : essa tiene luogo di pagamen- 
to riguardo a lui , quando sia fatta validamente , c la 
cosa in tal modo depositata, rimane a rischio del creditore; 
ari. 1210 , II. ce. 
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La legge colla trascritta disposizione è venuta in soccor- 
so di un debitore al quale interessa il togliersi dalle vessa- 
zioni che possa ricevere da un creditore con ingiuste pre- 
tensioni. Vuole però che la offerta sia seguita da un depo- 
sito; poiché se potesse il debitore arrestarsi alla sola offer- 
ta, potrebbe paralizzare le ragioni del creditore, colpendo 
la circostanza di un allontanamento dello stesso creditore , 
o altra di non presenza nel luogo ove l’offerta seguisse, e 
cosi ritenere presso di se le somme o gli oggetti offerti, e ser- 
virsene. Ma sarà sempre necessario il deposito? Nò, poiché 
può il debitore adire il magistrato competente per far prima 
rigettare le eccezioni che propone il creditore per non ri- 
ceversi la somma o la cosa offerta , c quindi farne segui- 
re deposito. In questo caso però non è liberato il debitore 
se non quando il deposito sia seguito , ed è dal giorno in 
cui il deposito avrà luogo , che cesseranno gli interessi. 
L’articolo 899 delle leggi di proc. civile a questo propo- 
sito è cosi conceputo: » La sentenza che dichiarerà, valide 
» le offerte , qualora non sia stato per anche effettuato il 
» deposito , ed il creditore abbia mancato di ricevere la 
J> somma 0 la cosa offerta, ordinerà che questa sia depe- 
rì sitata, e che cessino gli interessi dal giorno in cui sarà 
3 effettuato il deposito. » 

Pe’convenienti effetti che la legge vi attacca, ed affinché 
la offerta reale sia valida, é necessario 

» 1 .° che si faccia al creditore capace di ricevere , o a 
» chi à facoltà di ricevere per lui» ; art. 1211, II. cc. Così, 
se fosse minore o interdetto il creditore , potendo non co- 
noscere le conseguenze della offerta , e potendo essere trat- 
to in qualche inganno , la legge non l’ autorizza a ricever- 
-la. La offerta falla ad un simile individuo sarebbe invalida. 

e..° Chcsi faccia da persona capce di pgare»; ivi. 
Per pagare validamente è necessario essere proprietario 
della < 55 sa che si dà in pagamento, ed essere capace di a- 
lienarliL, dispone l’ articolo ligi,//, cc. ($. 663 .) - Da 
qui la giustizia della disposizione del n.° 2° dcll’art. 1211, 
poiché , se chi paga non é capace , il creditore polreblic 
essere esposto alla restituzione Sella somma o della cosa 
ricevuta. 


Digitiz 


% 


ed by Googte 


( io6 ) 

» 3 ." Clic comprenda la intiera somma esigibile, i fruì- ' 
li o gli interessi dovuti, le spose liquidale , ed una som- > 
ina per quelle non liquidate, eolia riserva per qualunque 
supplimcnlo » ; tei .- La ragione ili questa disposizione è ap- 
punto quella clic il creditore non può essere obbligato a ri- •* 
cevcre m parte il pagamento di uu debito , ancorché divi- 
sibile , giusta l’ articolo 1197, U- cc. ($669). 

» 4 ' Che il termine sia scaduto , se fu stipulato a fa- 
vore del creditore » ; ivi.- La ragione ne è die ninno può 
essere obbligato a rinunziare ad un dritto clic à acquistato. 

» 5 .° Che siesi verificata la condizione sotto la quale fa 
contratto il debito »; iti. -E ciò appunto perchè, seia con- 
dizione non si verificasse , il creditore sarebbe obbligato a 
restituire la somma ricevuta. 

» 6.° Che la offerta sia fatta nel luogo convenuto pel 
pagamento ; c quando non vi sia convenzione speciale 
riguardo al luogo del pagamento , che sia fatta alla |io ri- 
sona del creditore , o al suo domicilio , ovvero a quello 
scelto per la esecuzione del conti-atto »; ivi. - Bisogna ag- 
giungere a questa parte dell’articolo, che può farsi anche 
la oliarla reale nel domicilio eletto nel precotto di pagamento, 
giusta l’articolo C-y4 delle leggi di procedura civile. 

Si avverta che la legge , parlando nell’ articolo 1 200 , 

II. cc. del luogo ove debba seguire il pagamento, indica 
1 .* il luogo destinato nella convenzione ; 2.° in mancanza 
di destinazione di luogo e trattandosi di cosa certa e de- 
terminata , il luogo ove al tempo del contratto si trovi la 
cosa che ne forma 1’ oggetto ; 3 ." all’ infuori di questi due 
casi, il domicilio del debitore ($. 672). Quando |>oi par- 
la di offerta reale, non autorizza il debitore a farla segui- 
re nel suo proprio domicilio , e ragionevolmente , poiché 
si potrebbe dar luogo a procedure senza che il creditore ne 
avesse conoscenza. 

» 7. "Che la offerta sia fatta per mezzo di un ufiziale pub- 
blico autorizzato a tal sorta di atti » ; ivi. » Di qual ufi- 
ziale pubblico intende qui parlare la legge ? Di un usciere . 
o anche di un nolaio ? lo credo che non lo sia se non di un 
usciere , e che il notaio nc sia assolutamente incompeten- 


Digitized by.Google 


v 


( IO? ) 

ti; Di falli, l' articolo dice ufi zi nifi pubblico autorizzalo 
a tal sorta (li atti. Ma vi è luogo di legge dove trovisi sta- 
bilito un simile potere po’ notali lo non ne conosco alcuno. 
Quando il legislatore lo à voluto, lo à detto. Cosi, per gli 
atti rispettosi, non altri che i notai ne sono incaricali; art. 
16S, II. ce.;- per la ricusa e lo ritardo di un conservatore 
delle ipoteche a trascrivere o inscrivere ... sono chiamali 
anche i notaio, levarne processo verbale; art. 2100, (lette 
leggi ; pe’ protesti in coso di mancanza di accettazione o 
di pagamento di effetti commerciali, sono chiamati del pari 
i notai ; art. ij2, II. di eccezione-, -per simili protesti per 
mancanze commesse da fornitori sono chiamati esclusiva- 
mente i notai dal reai decreto del 27 di giugno i 83 o. Non 
essendo adunque autorizzati i notai per far offerte reali, è 
evidente che essi , senza eccedere i limiti delle loro funzio- 
ni , non possono prestare il loro ministero a tale oggetto. 

Si avverta che , secondo gli art. 895 ed 896 delle leg- 
gi di proc. citile , qualunque processo verbale di offerta 
debbo individualmente indicare V oggetto che si offerisce , 
in modo che non sia possibile di surrogarvenc un altro. Se 
è offerto dqnaro contante , debbonsi descrivere la quan- 
tità e le specie delle monete. - Il processo verbale farà men- 
zione della risposta , del rifiuto o dell’accettazione del cre- 
ditore ; ed indicherà , se egli à firmato , ricusato 0 dichia- 
rato di non poter firmare. 

L’ articolo 1212 delle leggi cirili prescrive , che , per- 
chè il deposito sia valido , non è necessario che venga au- 
torizzato dal giudice: ma basta 1 che sia stato preceduto 
da una intimazione notificata al creditore , colla quale si 
indichi il giorno , V ora e il luogo in cui la cosa offerta sa- 
rà depositata ; - 2 ° che il debitore siasi spogliato del pos- 
sesso della cosa offerta , consegnandola insieme cogli in- 
, teressi decorsi in sino al giorno del deposito, nel luogo in- 
dicalo per ricevere tali depositi; - 3 . che siasi steso dal- 
fuli/iale pubblico un processo verbale indicante la natura 
delle specie olferte , il rifiuto che abbia fatto il creditore di 
accettarla , 0 la sua mancanza a comparire , e finalmente 
il deposito ;-4 ° che quando il creditore non sia cunqiarso, 
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gli sia stato notificalo il processo verbale del deposito, colla 
intimazione di ritirare la cosa depositata. 

A punire un creditore il quale ingiustamente si neghi a 
ricevere un’ offerta reale che gli si faccia, l’articolo 12 1 3 , 
ll.ee. , proscrive. ( Le spese della oflerta reale e del depo- 
, sito , se onesti sono validi , sono a carico del creditore. » 

I luoghi dove si fanno i depositi di somme per domini 
al di qua del Faro sono indicati dal reai decreto del 3 o di 
dicembre 1819 ; cioè pe’ depositi a farsi in Napoli , scin- , 
prc presso fa reale cassa di ammortizzazione ; per quelli in 
provincia, presso le casse de’ ricevitori generali e distret- 1 
tuali della tesoreria generale , ove coloro che vadano a far 
tali depositi non si avvisino di farli direttamente nella detta 
reale cassa di ammortizzazione. - Pe’ domini poi al di là del 
Faro , i luoghi anzidetti sono indicati dal reai decreto del 
9 di giugno 1820 ; cioè |»e’ depositi in Palermo ed in Mes- 
sina sono fatti nel Banco, e le polizze di credito , ossia par- 
lile di tavole, sono poi versate nella cassa del ricevitore del 
registro ; in tutti gli altri luoghi, nelle casse de’ ricevitori 
del registro e bollo del luogo ove risiede F autorità giudi- 
ziaria clic dee giudicare (1). 

$ 684 . - Finché il deposito non sia stato accettato dal cre- 
ditore , il debitore può ritirarlo ; e quando il ritiri , i suoi 
condebitori o i suoi fedeiussori non restano liberali ; art. 

12 1 4 , U, ce. - La ragione si è , che sino a quando il cre- 
ditore non accetti il deposito , o il magistrato non 1’ abbia 
dichiarato buono e valido , non vi è consenso del credito- 
re , nè il debito si intende estinto : quindi i condebitori o" 
fedeiussori del debitore rimangono tuttavia obbligati. Co- 
storo però, se lo credano, possono opporsi perchè la somma 
o la cosa depositata sia rilasciala, onde assicurare le loro ra- 
gioni. L’articolo 900 delle leggi di procedura civile prescri- 
ve: » Il deposito 0 volontario 0 giudiziale resterà sempre 

f 1 ) Circa il modo come debbano ritirarsi i depositi 
ne domini al di là dal Faro , ved. appresso il § ti UH 
col rispettivo modello di quietanza. 
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soltoposlo alle opposizioni , qualora ve ne siano , con lob- 
bligo di denunziarle al creditore. »' 

<$ 685. - Allorché il debitore à egli stesso ottenuta una 
sentenza passata in giudicato , la quale abbia dichiarata 
buona e valida la sua offerta e ’I deposito , non gli è piii 
permesso , nemmeno col consenso dei creditore, di ritirare 
il deposito in pregiudizio de’ suoi condebitori o de’ suoi fe- 
deiussori ; art. 12 tS, II. cc. - Le ragioni di questa disposi- 
zione sono abbastanza chiare per essere intese. Nc’giudizì à 
luogo un quasi-contratlo, quasi-conlra/iilur . La sentenza 
del magistrato supplisce il consenso della parte dissenziente: 
quindi, dichiarata buona e valida la offerta, ed ugualmente 
valido il seguente deposito , il debitore è liberato dal suo 
debito. E se il debito è estinto , le sue accessioni rimango- 
no del pari estinte : laonde il condebitore ed il fedeinssore 
ne rimangono ugualmente liberati. Ora, una volta liberali, 
non potevano questi essere, senza di lor consenso, altra volta 
sottomessi alla estinta obbligazione. La leg. ultima Jf. de 
pactix diceva : Si re us, postatami pactus sii se non peti 
pecuniam (i ideoque carpii iapactum fideiussori quoque 
prodesse) pactus sit ut a se peli liceal: an utili tas prio- 
ris poeti sublata sit fideiussori queesitum est ? Sed vc- 
rius est semel adquisitam fideiussori poeti exceplionem 
alterius rei inulto extorqueri non posse. 

Si avverta che nel trascritto articolo si parla di sentenza 
passata in giudicato , vale a dire di sentenza nonpiii sog- 
getta a gravame alcuno sia di opposizione clic di appello. 
Quindi , se si trattasse di sentenza contumaciale tuttavia 
suscettiva di opposizione , o di sentenza in contraddizione 
suscettiva ancor di appello , sarebbe permesso al debitore 
di ritirarsi il deposito, restando obbligati i condebitori c fc- 
deiussori. 

§ 686. - Il creditore che abbia acconsentito che il debi- 
tore ritiri il deposito , dopo che fu dichiaralo valido con 
sentenza passala in giudicalo , non può più valersi , pel 
pagamento del suo credito , de’ privilegi e delle ipoteche 
che vi erano annesse : egli non à più ipoteca se non dal 
giorno in cui I alto col quale acconsenti che si fosse riti- 
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rato il «loposilo , sia rivoslilo dello forine preseritlc a pro- 
durre ipoteca ; ari. i2tó\ II. cc. -Colla sentenza passata 
in giudicato , il debito rimane estinto, ed il debitore in 
conseguenza ne resta liberato. Quindi acconsentendo il 
creditore che il debitore ritiri il deposito , viene a formarsi 
un nuovo contralto ; e se si vogliano le stesse cautele sti- 

I mlate nel primo contralto , bisognerà consentirle novel- 
amente , per poterle esercitare colla data però del secondo 
contratto, e rimpetto agli altri creditori ipotecari eolia data 
della inscrizione, se trattasi di ipoteca. 

(jl 687. - Se ciò che si dee , sia una cosa certa la quale 
deliba consegnarsi nel luogo in cui si trova , il debitore dee 
interpellare il creditore a prendersela con atto notificalo per- 
sonalmente , o al suo domicilio , o al domicilio scelto per 
la esecuzione del contratto. Fatta tale intimazione , se il cre- 
ditore non loglio la cosa , e I debitore abbia bisogno del 
luogo in cui è collocata , potrà questi ottenere dal giudice 
il jiermcsso di depositarla in altro luogo ; art. 12 ij. II. cc.- 
Quando simile permesso si ottenga, In cosa nel luogo de- 
positata, rimane a rischio, pericolo e fortuna del creditore, 
giacché in ogni caso non dee incolparne che la stessa sua 
negligenza e la poca cura ne' suoi affari. 

§ 088. -Come si è di sopra osservato,ne’dominì al di là del 
Faro i depositi di somme si fanno presso i ricevitori dei regi- 
stro e bollo del luogo ove risiede l’ autorità giudiziaria che 
debite giudicare. Circa la loro restituzione, gli arlicoli8, 9 e 
i4del rcal decreto del 9 di giugno 1820 dispongono, che la 
restituzione debbo aver luogo per mezzo degli stessi rice- 
vitori del registro e bollo che gii avranno ricevuti , previo 
il mandato dell'autorità giudiziaria competente; chea tale 
elicilo l’estratto esecutivo della parte dispositiva della sen- 
tenza o decisione che avrà prescritta la libcranza del de- 
posito , sarà esibito dalle parti interessato al regio procu- 
ratore presso il tribunale civile 0 il giudice di circondario, 
secondo i termini della rispettiva competenza ; e I’ uno o 
l’ altro con loro nfizio invieranno per mezzo delle stesse 
parli tale estratto al ricevitore del registro per eseguire 
il pagamento; -che il ricevitore del registro , in vista del- 
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r ufizio suddetto , no eseguirà subito ii legamento a pre- 
ferenza di ogni altro esito sullo somme che per qualsiasi 
ramo trovimi presso di se, ritirando la quietanza in regola 
dalla parte prendente , che sarà fatta in piedi dell’ estrat- 
to della sentenza o decisione per mano del notaio oertifi- 
catore del distretto o di altro pubblico ufiziale autorizzato 
a farne provvisoriamente le veci, ove si tratti del comune 
capoluogo del distretto in cui risiede il notaio certificato- 
re : negli altri comuni si farà per mano di un pubblico 
notaio ; che i depositi fatti nel Banco di Palermo ò in quello 
di Messina si restituiranno per Banco dietro il mandato del- 
1 autorità giudiziaria competente , de. 

La restituzione de’ depositi ne’ reali domini al di quadri 
Faro si ottiene mediante sentenza o deliberazione del giu- 
dice di circondario o del tribunale , secondo la rispettiva 
competenza, comunicata in copia con ulizio del giudice o 
del procuratore del re presso quel collegio che à pronun- 
zialo , al direttore della reale cassa di ammortizzazione. 

Ecco un modello della quietanza di cui si è parlalo, pe’ 
donimi al di Lì del Faro. 

il: '■• ••; .1 K) > HO 

MODELLO di una {witiko coesi riuscii ne’dominI aldi li’ 

DHL FARO , PER MEZZO DI NOTAIO, DALLA PARTE CUI SI RESTITUI- 
SCE UNA SOMMA DEPOSITATA , IN PIEDI DELLA SENTENZA O DECI- 
SIONE CIIE ORDINA TAL RESTITUZIONE. 

Ferdinando il. otc. -Oggi... Si dichiara da me sottoscritto re- 
gio notaio, Gglio di..,, dimorante in.,., come dal signor., .nome 
e cognome della parte prendente si è ricevuto dal Banco di Pa- 
lermo ( te il deposito è fatto in Palermo) o dal Banco di Messina 
(se il deposito è fatto in Messina ) ovvero dal ricevitore del re- 
gistro e botto del circondario di.... (se i fallo presso il ricevito- 
re) la somma di once.... depositata presso il detto Banco o presso 
il detto ricevitore, c di cui colla soprascritta sentenza o decisione 
si c ordinata la restituzione. N. Pi. notaio. 

N. B . Per questi alti non sì esige P intervento di testimoni, non 
essendo richiesto dall’ articolo g di dello rcal decreto del g di 
giugno tSso. 

. 

J !n *' :1 'ii.iiioi! ■!. ■ -tatui ì o atigt' Rj , 
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SEZIONE IT. 

Della cessione de' beni. 

5 689. - La cessione de’ beni è l’ abbandono che il de- . 
bitore fa di tatti i suoi beni a’ suoi creditori , allorché non 
è più nello stato di pagare i propri debiti ; art. 1218 , 
U. cc. - La cessione de’ beni veniva da romani chiamata 
miserabile auxilium , flebile adiutorium , come può ri- 
levarsi nella leg. 11 , codice , ex quibus causis infamia 
irrogatur. La cessione de’ beni è volontaria , o giudizia- 
ria ; art. t2ig , II. cc. e 56 o , II. di eccezione . 

$ 690. La cessione de’ beni 'volontaria è quella che i 
creditori accettano volontariamente , e che non à altro ef- 
fetto , fuorché quello che risalta dalle stipulazioni .medesi- 
me del contratto fatto tra essi ed il debitore; art. 1 220, II. 
cc. e 56 i , II. di eccezione. 

$ 69 1 . La cessione giudiziaria è nn beneficio che la leg- 
ge accorda al debitore sventurato e di buona fede , cui , 

£ er conservare la libertà della persona, è permesso di ab- 
audonare giudizialmente tutti i suoi beni a’suoi creditori, 
non ostante qualunque stipulazione incontrario; art. 1221 , 
II. cc 5 62 e 56 g, II. di eccezione . — La libertà indivi- 
duale è nn oggetto il più prezioso che possa godersi nella 
società umana. Una rinunzia che vi si volesse fare, conter- 
rebbe una convenzione contro le prime regole dell'equità 
e del buon costume. Ecco perchè la legge non rispetta n- 
na convenzione con cui si fosse rinunziato al beneficio del- 
la cessione de’ beni . — Qui bonis cesserifit, nisi solidum 
ereditar receperit , non sunt liberati. In eo cairn fan - 
tummodo hoc benejicium eis prodest , ne indicati detra- 
hantur in carcerem ; leg , /, cod. qui bonis cedere pos- 
sunt. 

Non potranno però essere ammessi al beneficio della 
cessione gli stranieri , gli stellionàri , i falliti fraudolente- 
mente, le persone condannate percausa di furto o di scroc- 
cheria , ne le persone contabili , i tutori , gli amministra- 
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lori , i procuratori ed i depositari ; art. 1222 , II. cc . , 
56 g, II. di eccezione, e gò2, II. diproc. ciri/e. — In si- 
mili persone la legge non presume buona fede principal 
base per essere ammesso al beneficio della cessione. 

§ 092. - La cessione giudiziaria non conferisce la pro- 
prietà a’ creditori, ma dà loro soltanto il diritto di far ven- 
dere i beni a loro profitto , e raccoglierne i frulli fino alla 
vendita; art. 1223 , ll.ee., 368 , IL di eccezione, eg8i, 
II. di proc. citile. È notevole, che la vendila de’ beni del 
debitore in materia civile dee aver luogo nelle forme sta- 
bilite per gli eredi col beneficio dell’- inventario , giusta il 
citalo articolo 981 delle legai di procedura civile -, la ven- 
dita de’ beni de’ falliti dee farsi nelle forme stabilite per le 
vendilo fatte dall’unione de’ creditori , secondo il marcato 
artic olo 568 delle leggi di eccezione. — Non tamen crcdi- 
toribus sua tate toniate dividere haec bona, et iure do- 
mimi delinere, sed venditionis remedio, guatenus sub- 
stantia patitur, indemnilali suae consulere permissum 
est. Cum itague contea iurta catione m res iure domimi 
teneas eius qui bonis cessit, te creditorem dicena , lon- 
gi temporia pnwscriptionc petilorem submoverinon pos- 
se manifestimi est. Quod si non bonis eum cessisse, sed 
res suas in solutum libi dedisse monstretur . praescs 
provi nciae poterit de proprietale accomodare nolio- 
nein; leg. 4, Codice, qui bonis cedere possunt. 

§ 693. - 1 creditori non possono ricusare la cessione giu- 
diziaria se non nc'casi eccettuati dalla legge. — Lasuddetta 
cessione esime il debitore daH’arrresto personale. — Per tut- 
to il di più non libera il debitore se non per la concorren- 
za del valore de’ beni ceduti: 0 nel caso cbé non sieno suf- 
ficienti , se egli ne acquista degli altri , è obbligalo a ce- 
derli sino all’intiero pagamento; ari. I22f, ll.ee., e 562, 
II. di eccezione. 

§ 6 94.- I debitori clic si troveranno in caso di doman- 
dare la cessióne giudiziale de’ beni accordala dalla legge , 
dovranno depositare a questo elicilo nella cancelleria del 
tribunale in cui sarà stata presentata la domanda relativa, 
il loro bilancio , i loro libri , se nè anno , ed i loro docu- 

TOMO III. v ' ■ s 
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monti ili erodilo: art. . Il- di proc. civile — Questo 
articolo parla ili tulli coloro elio non siono commercianti. 
L’articolo !>G3 della leggi di, eccezione parla de’coinnier- 
oinnli. » Il fallito , ivi è dello , che sarà nel caso di recla- 
mare la cessione giudiziaria, sarà obbligalo di farne la do- 
manda al tribunal civile clic si farà rimettere i documenti 
necessari : la domanda sarà inscritla ne’ logli pubblici , co- 
me viene ordinato nelle leggi della procedura nè giudi- 
zi civili. » — Dal diesi deduce clic sempre clic si traiti di 
cessione di beni, non altro clic il tribunal civile neè il com- 
petente. ]\el tribunal tli commercio però o in quello clic 
ne fa le veci , tanto se il debitore sia commerciante , quan- 
to se non sia tale, come si dirà appresso nel § (Ì 97 , farà 
la reitera della sua cessione personalmente. 

Ci Gqb. Il debitore procederà davanti al tribunal del suo 
domicilio ; art. , //. di proc. civile. 

<$ GyG. La domanda sarà comunicata al ministero pub- 
blico , c per essa non resterà sospeso l’elFello di alcuna 
procedura'; salvo al giudico la'faeóllà di ordinare ima so- 
spensioneprovvisoria, citatele parti; art ■ pjj, II. di proc. 
civile , e Jf>4 , II, di eccezione. 

$ 697 . Il debitore ammesso al beneficio della cessione 
sarà temilo a reiterarlo personalmente, c non per mezzo di 
procuratore, citali a tale oggetto i suoi creditori all’udien- 
za del tribunale di commercio del suo domicìlio, ed in man- 
canza del tribunale, al palazzo del comune in un giorno 
di sessione. La dichiarazione del debitore sarà verificala in 
quest’ ultimo caso per mozzo di un processo verbale dellu- 
sciere , che sarà sottoscritto dal sindaco , ed in sua man- 
canza, dall’ eletto clic ne fa le veci; art. <f/8. II. di proc. 
civile , ò'6i) , II. di eccezione , — Se avviene che il debi- 
* loro sia detenuto , la sentenza che lo ammette al beneficio 
della cessione , ordinerà che , colle precauzioni richieste e 
solile a praticarsi in tal caso , venga estratto di carcere , 
aifinchò possa far la sua dichiarazione in conformità dell’ 
articolo procedente; art. gjg, II, di proc. ch'ile, e 556, 
li. di eccezione. — La legge non permette in fare una di- 
chiaraziouc di cessione, che il debitore che vi sia auunes- 
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so , venga rappresentalo da procuratore, poiché spera che 
un debitore die senta la forza dell’amor proprio e clic |>os- 
sa aver de' mezzi non apparenti di fortuna per estinguere 
i snoi impegni , non si determini ad esporsi di persona in 
luogo pubblico per fare un atto cui la pubblica opinione di 
ordinario non imprime clic una vergognosa marea. 

§ G98. -Reiterala personalmente la cessione de’ beni cui 
il debitore è stalo ammesso un giudicato, il nome, il co- 
gnome, la professione ed il domicilio dello stesso debitore 
saranno inscritti in una tabella pubblica a ciò destinata ed 
affissa nell’udienza del tribunale di commercio , c del tri- 
bunale civile che ne esercita le funzioni , ed inoltre nella 
stanza delle sessioni entro il palazzo del connine,- ari. pSo, 
//. proc. civ; o per i commercianti anche nella borsa; uri. 
56 j, II. dì eccezione. 


Applicazione delle disposizioni Icf/islativc 
in questa sezione comenlate. 

§ G99. -Si è detto di sopra , clic la cessione de’ beni è 
volontaria o giudiziaria ; clic la volontaria è «[nella, clic i 
creditori accettano , e clic non à altro effetto fuorché quello 
che risulta dalle stipulazioni medesime del contratto fallo 
tra essi ed il debitore (§§ G89 c (>90). Ora aggiungo, che 
non prescrivendo aU’oggetto come essenziale un alto au ten- 
tico, può aver luogo una scrittura privata. Eccone i modelli. 

MODELLO di un atto in forma pubblica contenente una volon- 
taria cessione di beni che il debitore fa a’ suoi Creditori. 


Cominci V allo secondo il modello riportalo nel tomo 1 . pag . 
4-0 4 c j-oH , se si riceve da due notai-, - pag. 4 oS , se si riceve 
da un notaio assistito da due testimoni. - (tuindi si dica 

II signor. ... nome e cognome de! debitore & volontariamente di- 
chiarato , clic cgji si trova debitore, cioè: del signor nome e 

cognome del creditore in (Tue o once.... portargliene In resti- 
tuzione anche coll’ arresto personale, eome da {fi dica in forza 

di r/nalc titolo sia debitorie cosi degli altri creditori, se ne abbia; 

Clic i predetti suoi creditori , muniti di giudicati , uiiuucciauo 
il suo arresto personale; 

Clic egli 4 sofferto la tate sventura (si spieghi guai siti); perciò 
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si vede inaliililalo a compiere gli assunti suoi predetti impegni* 

Clic, avendo mani tostato si falla sua sventura a'iiom i nati suoi cre- 
ditori , A chiesto da essi la liberazione della sua persona dalla mi- 
nacciala coazion personale, con ceder loro lutti i suoi beni clic at- 
tualmente possiede , c che consistono ne* seguenti immobili.... ri- 
portati sul catasto provvisorio del comune di..., come da certifi- 
cato lilasciato dal direttore della provincia o valle dii... o dal sin- 
daco del detto comune nel di.... registrato clic al presento si 

unisce , ovvero (se il ceri, [ficaio non fosse pronto, si dirà) comoda 
certificato che nel termine dell'articolo i a i del rcal decreto del io 
di giugno 1817 sarà al presente unito (Si aggiunga ancora la e- 
nunc, azione de mobili e semoventi , se il debitore ne abbia-, e 
vadano nella cessione.) - 

I nominati creditori signori.^., considerando che la esposta 
sventura del loro debitore èrcalccd eflcttiva;-che i mezzi clic pro- 
pone per conservare la sua libertà personale , non potrebbero es- 
sere rifiutati senza rinunziare a’scntimenli di uomini religiosi ed 
onesti, accettano In proposta cessione; pcrcui si conviene c si sta- 
bilisce (juanto appresso : 

1 . 1 signori — nomi e cognomi de’ creditori nell’ accettare la 
cc-sionc de su indicati beni, offèrta dal di loro debitore signor... 
lo liberano dalla coazione personale cui trovasi , come soprà, $ot- 
toposto; pcrcui la sua libertà sarà rispettata come quella di ogni 
cittadino probo ed onesto clic non abbia obbligazioni clic la potes- 
sero attentare. A quale effetto rinunziano formalmente a’giudicnli 
(se ve ne s,cno)o alla convenzione o alla legge , in forza di che 
potrebbero cspcrimentarc tale mezzo. 

. B-“ f predetti signori.... creditori , assodando tra loro i rispct- 
ti vi diritti e le ragioni creditorie, Anno stabilito e convenuto, che 

al signor debba restare assegnato , come col presente gli ri - 

mane assegnato la seguente quantità dibeni...; valutata per due... 
o once....; -al signor.... la seguente altra quantità di beni.... va- 
lutata per due... 0 once.... e cosi per gli altri creditori ( se ve ne 
steno). ' 

3 . Stante la presento cessione di beni, il signor... nome e co- 
gnome del debitore rimane assoluto e liberato da tutte le su enun- 
ciante sue obbligazioni , essi signori creditori rilasciandogliene il 
ripetlivo di più che resterebbero a conseguirne (se cosi si convie- 
ne): ovvero il signor... rimane assoluto c liberato dalle suenun- 
ciatc sue obbligazioni fino alla concorrenza del valore de’ beni , 
come sopra, ceduti ; dichiarando che il di più de’ suoi debiti sarà 
pagato col valore di beni clic potrà per avventura acquistare , da 
distribuirsi trai nominali suoi creditori in proporzione del rispet- 
tivo di loro residuale credito. 1 

4 - Colla presente convenzione si è stabilito , clic i rispettivi 
fondi assegnati a’suddetti creditori rimangono liberi dalle ipote- 
che (se mai ve ne stano convenute e sieno inscritte) da essi rispet- 
tiva mente consentite ed inscritte; pcrcui sarà in facoltà di ciascuno 
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«li essi ili furile seguire la cancellazione nella conservatone delle 
i|* deche della provincia o valle di...-, presentandovi copia legale 
del presente, a' terni ini degli articoli 2o!ii caoSa delle leggi civili. 

ii.° Le parli per la esecuzione di questa convenzione, inno ri- 
spettiva mente eletto il loro domicilio in.... ** 

6.° Le spese del presente islrunicnlo e delle rispettive copie c- 
sccutivc a carico.... 

Termini l' atto secondo il modello ri/iortato nel tomo \.°,p. 4o 6 
e 4° 7 j se é ricevuto da due notai ; -puff . 4° 9 > sc é ricevuto 
da un notaio assistito da due testimoni. 

MODELLO DEL DETTO ATTO SOTTO FIRMA PRIVATA. 

Colla presente scrittura sinatlagmatica a' termini degli articoli 
laao e 1271J delle leggi civili i qui sottoscritti signori.... nomi, 
cognomi, paternità, professione e domicilio delle parti ànno di- 
chiarato e convenuto quanto appresso. 

Si adotti e si adatti guanto è detto nel precedente modello- per 
la esposizione de’ falli e per gii articoli di convenzione , meno 
pel ruolo fondiario e per la cancellazione delle inscrizioni ; 
quindi termini l’ atto ; 

.Della presente si sono fatti originali.... ( tanti quanti sono le 
parti che vi abbiano un interesse distinto), de'quati uno è rimasto 
presso il signor...., l’altro presso il signor.... e cosi degli altri, 

ggi... in..., N. | Sottoscrizioni delle parli. 

N. B. Tutto quanto si è dello nellapresenle sezione non à che 
poco o niente di comune ne’ casi di fallimenti in affari di com- 
mercio , di che sarà appresso discorso. 


SEZIONE V. 

Della novazione. 


§ 700. - In generalo la novazione è la sostituzione di nn . 
nuovo debita ad un antico per forza della quale l' antico 
rimane estinta. Novatio est prioria debiti , in àliam o- 
bligationem vcl civilem, vel natur aleni, transfusio al- 
que trans latto. Hoc est , ex pr (esenti causa , ita nova 
constituatur, ut prior perimatur. — Novatio enim a 
novo nomea aecipit , et a nova obligalionc: leg. 1 ,ff. 
de novatio nibus. 
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fi 701. .-La novazione si fa in Ire maniere: 1. "quando il 
debitore contrae col suo cre<litore un nuovo debito, il qua- 
le è sostituito all’ antico che rimane estinto; 2. 0 quando un 
miovó debitore è sostituito all’antico che vien lioerato dal 
creditore; - 3 .° quando in virtù di una nuova obbligazio- 
ne un nuovo creditore viene sostituito all’antico, verso cui 
il debitore è liberato ; ari, 122Ò', II. cc. 

Cosi i.° se voi ini dovete ducati o once 1000 , invece 
di tal somma , mi offrite di darmi uu gregge che vi ap- 
partiene in un termine stabilito ; se io accetto la vostra of- 
ferta , avrà luogo una novazione , poiché il primo vostro 
debito sarebbe estinto , essendo a questo sostituito quello 
di dovermi consegnare il vostro gregge. — 2.° Se voi mi 
siete debitore di ducali oonee 1000 , e mi offrile per de- 
bitore della stessa somma un altra jiersona a condizione 
di liberarvene, ed io l’accetto, avrà luogo una novazione, 
rimanendo estinta la vostra obbligazione. — 3 .° Se voi mi 
dovete ducati o once mille , ed io vi offro , che se vi ob- 
bligale per la stessa somma verso una 'altra persona , vi 
libero dalla vostra obbligazione verso di me , voi accettate 
tale mia offerta, ed andate ad obbligarvi verso la terza per- 
sona , avrà luogo una novazione : la vostra obbligazione 
verso di me rimarrà estinta. — Si avverta però , clic se in 
vece di obbligarsi il mio debitore verso il terzo, io ceda a 
queslolerzo le mie azioni, diritti cd azioni, allora avrà luo- 
go una surrogazione per la quale il mio debitore non vedrà 
estinta la prima sua obbligazione ; la prima obbligazione 
rimarrà ferma con tutte le sue accessioni convenzionali 0 
legali. 

$ 702. - La novazione non può aver effetto se non tra 
persone capaci di contraltare ; uri. 1226 , II. cc. -La ra- 
gione si è , che mediante la novazione le parti non sola- 
mente estinguono le loro prime obbligazioni, ma ne con- 
traggono delle novelle. Altronde , la novazione è un modo 
con cui si estingue una obbligazione : quindi può novare 
chi può esigere ; cui recle so/rilur, is eliam novare po- 
tai ; leg. 10 , Jf. de novalionibus et delegai ioni/ms. 
Cosi, un minore, un interdetto, una donna maritala sen- 
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za f autorizzazion del marito non jmó novaro , meno >| ano- 
do non ronda migliore la sua condizione. Novare possiniius 
ani ipsi , si sui iurta sumus\ ani per alias qui voìunlaJc 
nostra stipulantur. Pupitlus sine tutor is anelar itale non 
polesl novare: tutor palesi si hoc pujii/ius expcdiul, 
item procuralor omnium honorum; lei/, 20, Jf.eodetu.- 
Cui bonis interdielum est , no cure obliqui ioncni s nani 
non potrst ; leg. <?, //’. eode/n . — 

$ ’jo'h. - La novazione non si presume : conviene die 
risulti chiaramente dall'alto la volontà di eH’eltuarla;«/^. 
122J, II. ee. - Questa disposizione è esalta, poiché , se la 
novazione racchiude un’abdicazione- che il creditore fu dal 
primo suo credito al quale è sostituito un secondo; una 
perdita, una rinunzia ad un diritto non dovoa avventurar- 
si ad una presunzione allo stesso fatale. Secondo l'antico 
diritto romano , la volontà di novare si presumeva facil- 
mente , ma secondo la costituzione di Giustiniano , leg. 
8 , codice de novalionibus et dcleijutionihus , dovea es- 
sere espressamente dichiarata: Novalionutn nocenlia cor- 
rigentes volumi na , et veleria iuris umbiguitales rcse- 
cantes , sancimus : Si i/uis sei aliata jtersonant adhi- 
huenit , tei mutaverit , rei pigtius acceperit , ve/ quau- 
l itale ni awjendam , vel minuendpm esse crediderit , vel 
conditio netti , seti tempus aildiderit , vel detraxerit , 
vel eautione/n minorerà acceperit , vel aliquid Jecerit , 
ex quo veleria iuris eondilores introduceltanl novatio- 
ncs : ni Ut/ penilus prioria caulclae innovaci: sed (inte- 
riora stare et pusleriora incrementimi illis accedere : 
tiisi ipsi specialiter remiserint quideni priorati ohli- 
gatianem , et hoc e ppr esser ini , quod secunoam sia- 
ci s può ANTERioninus ELECEjuNT : Et generai iter 
de/ininnts, voi untate solimi esse, non l egre novandunr 
et si non verhis exprimalur , ut sine iiovatione causa 
procediti, hoc etiitn naluralibus inessc rebus rolumus, 
et non verhis extrinsecus su/tervenire , 

§ 7o4- - La novazione che si fa col sostituire un nuovo 
debitore, può effettuarsi seuzu il consenso del primo; art. 
1228 , II. cc. - La ragione ne è , che la novazione in raj>- 
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porto a! primo debitore , non comprende altro clic la estin- 
zione del suo debito , mediante un novello debito clic un 
terzo viene a contrarre in sua vece. Ora , è di principio 
che da un individuo può pagarsi un debito di un terzo sen- 
za la sua intelligenza. Liberal me is aiti quoti debeo , 
pvomùtit , etiumsi nolim ; teff. 8 , § 5 , ff. de novatio- 
ni/tts el delega! ionibus. -Votesi fieri ignorante reo , si 
quoti debet alias promiltal , novationis causa; ibidem. 

$ yoii. -La delegazione , dice Potiiieb (i) , è una spe- 
cie di novazione per la quale l' antico debitore , per libe- 
rarsi verso il suocrcditorc , gli olire una terza persona in 
quale in sua vece , si obbliga verso di lui o verso la per- 
sona elio indica . — Delegare est vice sua alium retan da- 
re creditori , rei etti iusserit ; leg. il , ff.de novatio- 
nibtts. Da questa definizione risulta , che la delegazione 
si fa col concorso di tre persone , e qualche volta colf in- 
tervento della quarta: i Bisogna il concorso del delegan- 
te , cioè dell’ antico debitore che offre al suo creditore un 
altro debitore iu suo luogo ; -2.” della persona del dele- 
gato die si obbliga verso il creditore in luogo dell’antico 
debitore, o verso la persona indicato dal creditore; 3 .° 
del creditore il quale , in conseguenza della obbligazione 
che la persona delegata contrae verso di lui , o verso la 
persona che le indica, discarica il delegante; -4-° (quando 
cioè interviene la quarta persona) quella che il creditore 
indica, e verso di cui, sulla indicazione del creditore c del- 
l’ ordine del delegante , la persona delegata si obbliga. 
Dalle premesse segue , che secondo 1 ’ articolo 1229 , II. 
ce. « la delegazione colla quale un debitore assegna al 
creditore un altro debitore cne si obblighi verso di quello , 
non produce novazione , se il creditore non abbia espres- 
samente dichiarato la sua volontà di liberare il debitore 
clic à fatto la delegazione. Delegalio debili itisi consen- 
tienle et stipulante promittente debitore , iure perficì 
non palesi ; leg. 1 , codice de novalionibus et delega- 

( i ) Traile des obligations , toni., 3 , pag. 433 , n * 
600 , Parigi , 1818. 
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timi Urna. — Ncc creditoria creditori quisquam invilas 
delegavi poteste leg. 6 , codice eodem. 

(J 706. -II creditore elio à liberato il debitore da cui fu 
fatta la delegazione , non à regresso contro di lui , se il 
delegalo diviene insolvibile ; purché l’ atto non ne conten- 
ga una espressa riserva , o che il delegalo non fosse di 
già apertamente fallito o prossimo a fallire nel momento 
della delegazione; art. tado , II. cc. — Quando il credi- 
tore à liberato il suo debitore , mediante una delegazione 
su di una terza persona , si è perfezionata una novazione. 
La insolvibilità del delegato cne sopravvenisse a detta de- 
legazione , non nuocerebbe al debitor delegante liberato: 
in tal caso il creditore à seguito la solvibilità del debitor 
delegalo : Nomen citta aecutua est. - Si delegatone Ja- 
eia iure novatìonis tu liberatila cs, frusta vereria ne co 
t/uod quasi a cliente suo non faciat exaclionem , ad te 
pericuhim redundet; cum per ver borum obliijalionem , 
volitatale novalionis interposila, a debito liberatus sis; 
leg. 3 , in fine, codice de novationibus et delegationi- 
bus. — Che se poi si è convenuto che il delegante rispon- 
derebbe della insolvibilità futura del debitor delegalo , la 
convenzione sarebbe a rispettarsi. In tal caso tra il credi- 
tore ed il debitore che delega , si ritiene passato un man- 
dato , percui il giureconsulto Paolo decise che il credito- 
re può agire contro il delegante per essere indennizzato del 
suo credito actione contraria mandali. - Allorché poi il de- 
legato fosso apertamente fallito (quando cioè, secondo l’ar- 
ticolo 432 delle leggi di eccezione , il debitore à cessato 
di adempiere le sue obbligazioni e ne à fatta dichiarazione 
nella cancelleria del tribunale di commercio), o fosse pros- 
simo a fallire (quando cioè il suo attivo non basti per estin- 
guere il suo passivo), la legge presume che il creditore , 
nell’accetlare la delegazione e liberare il debitor delegan- 
te , è caduto in errore : or , non vi è contralto , dove il 
consenso si è dato per errore : in tali casi adunque il de- 
bitor delegante rimane obbligalo tuttavia verso il suo cre- 
ditore, che non lo avrebbe mai liberato, se avesse conosciu- 
to la condizione del delegato. 
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$ 7°7- - La semplice indicazione falla dal debitore, di 
ima |>ers<Hia elio debita pagare in sua vece, non produce 
novazione. — Lo slesso à luogo per la semplice indicazione 
falla dal creditore, di una persona clic debba per lui ri- 
cevere; articolo i-2'i 1, II. ce. — In tali casi non si dareb- 
be luogo chea semplice mandato. 

§ 70S.-I privilegi e le ipoteche dell’antico credilo non 
passano in «fucilo che gli è sosliluilo, (piando il creditore 
nou ne abbia fallo espressa riser va; art. 1202 , II. cc. — 
fatila novazione il credito verso il primo debitore è estinto. 
Estinto il principale, rimangono di conseguenza estinte le 
accessioni, come sono i privilegi e le ipoteche: uovatione 
lct/i tinte faci », li Iter alitar lu/pot/iecae et pignus , et ti- 
fi urne non cumini: log. 18 , Jf, de novationilnm et de- 
legationibus. Quando poi il debitore che delega, consen- 
te clic i privilegi e le ipoteche che il creditore avea pel 
primo contratto , rimangano ferme e debbano continuare 
ad esistere per operare gli effetti legali nel caso che il nuo- 
vo debitore non compia la obbligazione assunta , tali pri- 
vilegi ed ipoteche passano nel credito che viene sostituito 
al primo: parta serranda: sarebbe questa una sicurtà che 
il primo debitore verrebbe a prestare al creditore. 

$ 709. -Quando la novazione si effettua colla sostituzio- 
ne di un debitore, i privilegi e le ipoteche primitive del cre- 
dito non possono passare su’ beili del nuovo debitore, art. 
12'ó'd , II. cc. — Questo articolo bisogna intenderlo in que- 
sto senso , che se il secondo debitore ipotechi de’ suoi im- 
mobili alla sicurezza del debito che viene a contrarre , la 
ipoteca non rimonterà all’epoca in cui fu consentila dal 
primo debitore : ella opererà i suoi elfelti dal giorno in cui 
convenuta , sia inscritta. La ragione ne è semplice: il nuo- 
vo debitore può avere altri debiti por i quali vi fosse ìjk»- 
teca o privilegio a favor di altro suo creditore : ora , se po- 
tesse la nuova ipoteca |iel nuovo debito rimontare all’e- 
poca della ipoteca dal creditore elio ne à ricevuto la dele- 
gazione , il creditor del debilor delegato verrebbe ad es- 
sere pregiudicato nelle sue ragioni ed azioni. 

§ 710. - Se la novazione si eifetlua tra il creditore ed 
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uno de’ debitori^ solidali , i privilegi e le ipoteche ilei! an- 
tico credito non possono riservarsi se non su’ beni di colui 
elle contrae il nuovo debito; art , 1234 ■ U. cc. -Secondo 
sarà dello nel $ seguente , colla novazione fatta trai cre- 
ditore ed uno de’ debitori solidali , i condebitori restano 
liberatile ciò perchè il debito rimane estinto. Da ciò segue 
clic se al creditore di piii persone verso di lui solidalmente 
obbligate , piaccia di novarc con una il suo credito , la 
sua detei ni inazione non potrà nuocere alle altre le (inali 
per opera della legge ne sono rimaste liberate. Col debi- 
tor con cui si novi il primo debito , può farsi quella con- 
venzione che meglio gli aggrada : quindi può il credito- 
re riservarsi le ipoteche ed i privilegi che avea per l’ an- 
tico credito su’ beni di colui che contrae il nuovo debito. 
Qui non vi sarebbe offesa de’ diritti di alcuno : gli altri cre- 
ditori dello stesso debitore non ne risentirebbero alcun (ire- 
giudizio , poiché il creditore che à nevato il suo credilo , 
poteva non novarlo , e quindi sarebbero rimaste invulne- 
rate le cautele clic vi avea. 

§ 711 .- Colla novazione fatta tra i creditore ed uno de’ 
debitori solidali , i condebitori restano liberati. — La no- 
vazione falla col debitore principale libera i fedeiussori: — 
Nondimeno , se il creditore esiga nel primo caso I’ ade- 
sione de’ condebitori , o nel secondo quella de’ fedeiussori, 
e costoro ricusino di aderire alla nuova convenzione, sus- 
siste l’antico credito ; art. i»3$, II. ce. -Si òdi già det- 
to, chela novazione estingue il debito: se uno de’ debitori 
solidali à novato il debito , lo à quindi nell’ interesse di 
tutti gli altri estinto. Quanto a’ fedeiussori , se il debito 
principale rimane estinto , le accessorie Io rimangono del 
pari. -Se poi la novazione si consenta dal creditore, a con- 
dizione dell’ adesione de’ condebitori o de’ fedeiussori , vale 
a dire a condizione die gli altri condebitori o fedeiussori 
debbano anche essi obbligarsi per la nuova convenzione 
sia collo stesso allo , sia con atto separato; se questi, cioè 
i condebitori o fedeiussori vi si neghino , non vcrilicata la 
condizione , la novazione svanisce: quindi rimane ferino il 
debito nel principale e nelle accessioni. A uraliane. Icyili- 
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me perfecla debiti in nlium transiati , prioris contrae! us 
fideiussore* rei mandalores liberato s esse non ambì- 
t/ilitr , si modo in sei/uenti se non obligarerunt ; leq. 
4 , codice de fideiussoribus et mandutoribns . 

[Applicazione delie disposizioni legislative 
in rpiesla sezione contentate. 

- • f ' Vi. - ‘ <■' - '••• 

$ 712. - Esposte Fe disposizioni legislative circa la no- 
vazione e la delegazione , passo a darne qualche modello 
secondo le diverse rispettive specie. 

»• ■' ’ • * e 

MODELLO di m atto autentico contenenti novazione concon- 

TKABXI DAI. DEBITORE O DA BNO DE’ DEBITORI SOLIDALI , COL SCO 
CIKOITOKE UH RUOTO DEBITO IL QUALE È SOSTITUITO ALL* ARTICO 
CHE BUCARE ESTINTO. 

Cominci l’ atto secondo il modello riportalo nel tomo 1 pag. 
4°4 e 4oS , se st riceve do due notati - pag. 4°8 , se si riceve 
da un notaio assistito da due testimoni. - Quindi si dica : 


Il signor... nome eeognome del creditore & volontariamente di- 
chiarato, c be in virtù di i9trumento rogato per notar.... nel di... 

registrata ovvero di scrittura sotto firma privata segnato nel 

•Fi- registrata va creditore del signor nome e 

cognome del debitore ( se vi è altro debitore solidale ofedeius- 

sore , si aggiungerà) di unita al signor nome e cognome 

dell’altro debitore, oppure colla fideiussione del signor.... nella 
somma di ducali o once....;- Che alla sicurezza di tal credito gli 
furono date le seguenti cautele....; -Che richiesto da esso suo de- 
bitore perchè detto debito si novi con altre cautele , delle quali 
sari più appresso Sparlato , vi ù inerito ; per cui si è convenuto 
quanto siegue. 

1. * Il signor..- debitore dichiarasi debitore del signor.... nella 
detta somma di due.... o once... e che si obbliga restituirgli nel 
termine di... corrispondendo al nominato suo creditore signor...' 
l’ interesse alla ragione del... per loofinoache la sorte principale 
non venga efictlivamenta pagata, restando estinto cnovato il cre- 
dito c debito risultante da detto titolo, a’termini degli art. iazS c 
>227, ll.ee. 

2. ° Alla sicurezza del contratto debito il signor debitore 

i.° si sottopone all’arresto personale, giusta gli articoli iq3i c se- 
guenti delle leggi civili ( ove tal mezzo voglia convenirsi ); 2. 0 
a’ termini degli aoio e seguenti delle citate leggi civili ipoteca 
specialmente il tale suo fondo sito.,,, confinante.. . di natura... 
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pervenutogli... riportato sul catasto provvisorio del comune di... 
provincia o valle di... come da certificato del direttore delle con- 
tribuzioni dirette di della provincia o valle, rilasciato nel di 

registralo.... che al presente si unisce, ovvero come da certificato 
clic sarà nel presente inserito appena ricevuto giusta l’ articolo 
j’ji del reni decreto del Sodi giugno 1817. (E se i beni presenti 
non sieno sufficienti e vogliami ipotecare i beni futuri, si dirà) 
E poiché gli enunciali beni non souosulCcicnti ad assicurare detto 

credito , esso signor debitore, a’ termini dell’ articolo 2016, 

dette leggi civili , ipoteca i suoi beni futuri a misura clic gli per- 
verranno j- 3 .° (Se si voglia sottoporre a pegno un credito ) sot- 
topone a pegno un suo credito di due.... o once... che rappresenta 
contro N.N., confidai tale titolo, registrato,..; al quale signor N.N. 
potrà dare per gli effetti di legge, comunicazione del presente atto , 
secondo il prescritto negli articolili g 43 e seguenti delle leggi civili. 

Se si conviene che i privilegi e le ipoteche che eransi convenute 
pel pruno debito debbano passare nel nuovo debito, si dirà: i 
3 ." Indipendentemente dalla ipoteca costituita, come sopra, si è 
espressamente convenuto che la ipoteca 0 il privilegio consentilo 
coll’ enunciato primo titolo, debba rimaner fermo e servire alla 
sicurezza del nuovo debito, a' termini dell’articolo 1282 dellell.ee. 

, ^ e . *? conviene che 1‘ antico debito rimanga estinto diunita 
a' privilegi e ipoteche , può consentirsi la cancellazione delta 
inscrizione che se ne fosse presa, ed il notamento al margine del 
primo is frumento ne' seguenti termini. 

4 - Stante la estinzione del primo debito e della corrispondente 
ipoteca o del corrispondente privilegio, potrà ilsignor... debitore 
far cancellare la inscrizione ipotecaria presa nella conservazione 
delle ipoteche della provincia o valle di..., presentando copia au- 
tentica del presente, secondo ildisposlo negli articoli zolli e 2o5z 
delle leggi civili: potrà del pari farne far seguire notamento al mar- 
gine del summentovato primo istrumcnto. 

Se la novazione abbia luogo Ira un creditore ed un debito- 


re garantito da un terzo, ovvero da un debitore solidale a ci 
zinne che il fideiussore , o gli a 


1 condi- 
le bhAa 


, i altri debitori solidali vi debk 

aderire , si dirà: 

5. Si èconvcnuto fra le parli, chela novazione clic col pr w 

atto si è consentita, avrà il suo effetto, ove gli altri debitori solidali 
vi aderiscano: ovvero ove il fedeiussore vi aderisca; diversamente 
rimarrò ferma l’antica cautela, a’ termini dell’articolo ia3j delle 
11. cc. 

6. ° Le spese di questo alto, come della prima copia esecutiva, a 
carico del sigDor... 

7- l 9 parti per la esecuzione del presente eleggono a’ termini 
dell articolo 1 16 d< Ile detto leggi civili, domicilio in.... 

Termini C atto secondo il modello riportalo nel tomo 1 °,pa</. 
400 e 4 o~, se è ricevuto da due notai;- pag. 4og, se é rice- 
vuto da un notaio assistito da due testimoni. 
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MODELLO DI DETTO ATTO «OTTO VIUWA FIUTATA. 

■ Colla presente scrii lurn sinnllngmnlica a’ierniiui desili orlieoli 
1227 e 1279 delle leggi errili, i qui sottoscritti signori.... 
nomi, cognomi, paternità, condizione e domicili delle parti inno 
dichiaralo c convenuto quanto appresso. 

Si adotti e si adatti guanto è dello ne! precedente modello per 
la enunciativa de’ fatti e per la convenzione negli articoli 1 e 2 
circa l’arresto personale e la\costiluzinne di pegno-, 3 per facon- 
linuazionc delle precedenti cautele ; 4 P cr luparie del tlolamen- 
lo al margine ; S per l’ adesione de’ condebitori e del fideiusso- 
re . e G. per la elezione di domicilio: quindi si chiuda l' atto: 

Della presente scrittura si sono fatti originali... (se ne dica il 
numero) di cui uno è rimasto presso il signor . ... l’altro presso il 
signor... e cosi degli altri, se ve ne siano... Oggi.... in.... 

I Sottoscrizioni delle parli. 

MODELLO di cn atto di adesione di cn condebitore o di un fe- 

DETUSSORE AD UN A NOTAZIONE SEGUITA TRA IL CREDITORE EU UNO 

DE’ DEBITORI O DEL DEB 1 TOR PRINCIPALE. 

Cominci l’alto secondo il molello riportalo nel tomo 1 ° ,pag. 
4» 4 e 4°P 1 se si riceve da due notai;- pag. 4°S > se si riceve 
da un notaio assistilo da due testimoni. - Quindi si dica : 

Il costituito signor nome e cognome del condebitore, oppure 

del fedeiussorc <1 volontariamente dichiarato , che con scrittura 
del di... registrata... egli si dichiarò debitore «fiunila al signor... 
nella somma di ducati... o once... verso ilsignor... per fargliene 
la restituzione nel di.. .. (Se è il fedeiussorc, si dira ) egli si reso 
garante del signor.... verso il signor.... pel pagamento di due.! . 

o once elio il nominato debitore si obbligò di restituire nel 

di.... ;-Che il predetto signor... nome e cognome del debitor che 
à. agi ato con scrittura del dì registrata ... à novato detto de- 

bito nel seguente modo.... (Si riassuma il convenuto nel titolo di 
n orazione ) a condizione che esso costituito vi avesse porlata un 
adesione; - Clio trovando vantaggiosa la predetta novazione , non 
diilìculta. di portarvi tale adesione. 

Ciò posto , esso costituito signor... aderisce all’ enunciato atto 
di novazione , c por lo elicilo (se è il condebitore) si obbliga alla 
soddisfazione di detto debito in solidutn col nominalo debitore ver- 
so il signor...:’ , con tutti quei patti c condizioni convenute nel 
mentovalo atto di novazione: il lutto a’ IcrminLdcll’arlicolo I 23 !>. 
delle leggi civili. 

(Se è fedeiussorc , si dirà) 

Ciò posto. osso costituito signor.... aderisce all’enunciato atto 
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«li novazione, e quindi si renile garanteilel dello ileliilore per tutto 
«inalilo nello stesso allo «li novazioncr è stabilita a termini «I e 1 1 ' ar- 
ticolo i*3j delle leggi civili. 

Le parli anno eletto per domicilio.... 

IjC spese a carivo di.... 

Termini l'alio secondo il modello riportato nel tomo f.°; 7». 

4.06 e 4° 7 ì sc d ricevuto da due notai.-- puff. 4 ° 9 > se è ri- 
cevuto da un notaio assistilo da due testimoni. 

MODELLO nt detto atto sotto fiiima privata. 

Cella presente scrittura sinallagmatiea , a’ termini dogli arti- 
coli ie35 c 1279 delle leggi civili , i sottoscritti signori.... nomi, 
cognomi , paternità ; condizione e domicili delle parli , anno di- 
chiarato e convenuto quanto sieguc. 

Si adotti e si adalli guanto si è detto nel precedente modello 
per l’enunciativa de’ fatti c per la convenzione. Quiiidi termini 
T atto. 

Del presente si sono fatti originali., (quante sono lepartir/ie 
abbiano interesse distinto) di cui Uno è rimasto presso il signor . .. 


MODELLO Di un atto autentico contenente novazione, con so- 
stituissi UN NUOVO DEBITORE ALL’ANTICO CUE VIEN LIBERATO DAL 


Cominci Catto secondo il modello riportalo nel tomo 1 .",pag. 
4o4 e 4°5, se si riceve da due notai; - pag. 4 °<-> ;sc si riceve 
da un notaio assistito da due testimoni. — Quindi si dica : 

11 signor..', nome e cognome del creditore à volontariamente 
dichiarato, thè egli va creditore del signor... in due... o once.., 
in virtù del tuie titolo , registrato. ...;-Chc il nominalo suo debi- 
tore gli à offerto in suo luogo il signor — nomeeeognome del nuo- 
vo debitore per assumere detto suo debito, ed operandosi cosi una 
novazione, restarne liberato;-Che il predetto offerto nuovo de- 
bitore di tutta sua volontà à mostrato la sua annuenza nel con- 
trarre un simile «lebito verso di esso signor.... creditore • Che 
consultando i suoi inlcressi , esso signor — credi loie a trovalo 
convenirgli aecctlarc una simile offerta. 

Ciò premesso, si c convenuto quanto appresso. 

1 .“ ll’signor. .. . nome e cognome del nuovo debitore si dichiara 
debitore del signor nome c cognome del creditore nella enun- 

ciala somma di due.... o once.... in luogo del suddetto signor,... 
nome e cognome del pi-imo debitore , c si obbliga fargliene il pa- 


1’ altro presso il signor. 
Oggi.... in.... 


e cosi degli altri, se ve ne siano. 



CREDITORE. 


Di 


( »*8 ) 


pimento nel late termine , corrispondendogli intanto 1’intercssc 
alla ragione del... per 100, da decorrere fino all’effettivo paga* 
mento della sorte principale. 

e.'Allasicurezza del connato contratto debito, il signor.... no- 
me e cognome del nuovo debitóre, i ." si sottopone all’arresto per- 
sonale, giusta gli articoli ig 3 i c seguenti delle leggi civili ( ove 
voglia consentirti tal mezzo); 2. 0 a’ termini degli articoli 2010 
c seguenti delle dette leggi civili, ipoteca il tale suo fondo sito... 
confinante.... di natura.... pervenutogli.... , riportato sut catasto 
provvisorio del comune di... provincia o valle ui...; come da cer- 
tificato rilasciato dal direttore delle contribuzioni dirette di detta 
provincia o valle.... o dal sindaco dì detto comune, nel dì... re- 
gistrato... che al presente si unisce, ovvero da certificato clic sa- 
rà al presente unito appena ricevuto , giusta 1’ articolo i5i del 
reai decreto del 3 o di giugno 1817. (E se 1 beni presenti non sono 
sufficienti ad assicurare il credito , ipotecandosi i beni futuri , 
si dirà). E poiché gli enunciati beni presenti non sono sufficienti 
ad assicurare il detto credito , esso signor.... ipoteca i beni futuri 
a misura elicgli perverranno , a’ termini dell’articolo 2016 delle 
li. cc. - 3 .® (Se si voglia sottoporre a pegno un credito) sottopo- 
ne a pegno un credito di due.... o once.... che rappresenta contro 
N. N. come dal tale titolo , registrato.... al quale N. N. potrà da- 
re per gli effetti di legge, comunicazione del presente con atto di 
usciere , giusta gli articoli ig 43 e seguenti delle riferite leggi 
civili. 

3 ." Stante la presente novazione al primo credito rimane l' an- 
tico debitore signor.... liberato da ogni obbligazione verso il si- 
gnor.... creditore , a’ termini dcU’articoIo 1228 delle enunciate 
leggi civili ; percui (re vi è ipoteca o privilegio inscritto) potrà 
far cancellare la inscrizione presa nella conservazione delle ipo- 
teche della provincia ovatte di..., presentandovi del presente istru- 
mento copia autentica , secondo il disposto negli articoli 2 o5i a 
20S2 delle ripetute leggi civili. Potrà del pari far seguire di que- 
sto atto notamente al margine del succcnnato istrumento origina- 
rio di credito. 

4 ..° Le spese del presente c della sua prima copia a carico del 


signor.... 

5 .® Le parti per la esecuzione di questo atto c di quanto in esso 
£ contenuto , eleggono il rispettivo domicilio in.... 


Termini Patto secondo il modello riportalo nel tomo 1 p. 4»6 
e 4»7 , se è ricevuto da due nolai;-pag. 4°9 , se é ricevuto 
da un notaio assistito da due testimoni. 


MODELLO DI DTTTO ATTO SOTTO riHMA PRIVATA. 


Colla presente scrittura sinallagmatica , a’ termini degli arti- 
coli izàS, 1227 c 1279 delle leggi civili, » qui sottoscritti... nomi 


I 
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cognomi , paternità , condizione ' e domicili delle. ;wr/i Anno di- 
chiarato c convenu lo <|Uanto appresso. 

Si adotti e si adatti i/uanto è detto nel precedente modello cir- ™ 
cala esposizione del fatto, e per laconvenzionetquanto negli arti- 
coli i -2 ° per l’arresto personale e pegno;3° perla liberazione 
del primo debitore e colamento al margine:, e li ° per la elczton 
del domicilio : quindi termini /’ atto. 

Della presente scritturasi son fatti originali... ( quante sono le 
parli che vi abbiano un interesse distinto ) di cui uno è rimasto 
presso il signor..., l’altro presso il signor.... e così degli altri, se 
ve ne steno , oggi j Sottoscrizioni delle parli. 

MODELLO di un atto autentico contenente notazione con so- 
stituirsi un nuovo creditore all’antico verso cui ildebitore 
È LIBERATO. 

Cominci l'alto secondo il modello riportalo nel tomo i pag . 

4o4 e 4°l> , se si riceve ila due notai;- pag. 4 °' S , se si riceve 
da un notaio assistilo da due'leslimoni. - Quindi si dica : 

11 signor.... nome e cognome del debitore à volontariamente di- 
chiarato, che egli con istrumento rogato da notar — nel di... re- 
gistralo o con scrittura sotto firma privata , registrala.... va 

debitore del signor.... nome e cognome dell’ antico creditore nella 
somma di due... o once..;-Chc dietro trattative con detto suo credi- 
tore, si è convenuto che esso signor... si debba dichiarare debitore 
della stessa somma verso ilsignor... nome e cognome del nuovo cre- 
ditore, e convenirne le debite cautele onde liberarsi dalle azioni di 
detto antico suo creditore, operandosi cosi una novazione a’ termi- • 
ni dell’ articolo meli delle leggi civili. 

Ciò premesso, le parti Anno convenuto'e stabilito quanto appresso, 
i .* Il signor debitore si dichiara debitore del signor no- 

me e cognome del nuovo creditore nella enunciata somma di due. 
o once. -..di cui andava debitore verso il signor.... nome e cogno- 
me dell’antico creditore , come di sopra si c detto ; c si obbliga di 
restituirgliela nel tale termine, con corrispondergli intanto l’inte- 
resse al... per ìoo lino a che non segua la eifettiva soddisfazione 
della sorte principale. 

a. "Alla sicurezza del cennato contratto nuovo debito il signor.. 
debitore, i.°si sottopone all’arresto personale, giusta gli articoli 
ig3i eseguenti delle leggi civili (ove voglia convenirsi tal mezzo 
di coazione)] 2 .° a’termini degli articoli 2010 eseguenti delle leg- 
gicivili, ipoteca il tale suo fondo , sito .. confinante..., di natura.., 
pervenutogli..., riportato sul catasto provvisorio del comune di... 
provincia o valle di...., come da certificato rilasciato dal diretto- 
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re delle contribuzioni dirette dell» enanoiota |Tovinr)a o ralle, o 
chil sindaco dell' enunciato comune nel di.... registralo.... clic ni 
presento si unisce ; ovvero come da certificalo che al presente sa- 
rà unito , appena ricevuto, secondo l’articolo ibi del reai decreto 
del 3 o di giugno 1817. 

E se i beni presenti non sieno bustanti per assicurare il ere- 
dito , ipotecando i beni f utu> 1 , si dirà : 

E poiché gli enunciati beni non :ono suflìeienti per assicurare 
il detto credito, esso signor,... debitore ipoteca i beni (tauri a mi- 
sura che gli perverranno, a’terinini dell’articolo 2016 delle leggi 
civili.; 3. (se voglia sottoporsi a pegno un credito) sottopone a pe- 
gno un credito di due. . .0 once., .clic rappresenta contro N .N.,( oine 
dal tale titolo , registrato.... ; al quale N. N. potrà dare, per gli 
cflolli di legge , comunicazione del presente con atto di usciere , 
giusta gli articoli ig 43 c seguenti delle leggi civili. 

3 . ” Stante la presente novazione, rimane il signrr — debitore 

discaricato da qualunque obbligazione che area verso il signor 

nome e cognome dell' antico creditore , restando tenuto verso il 
predetto signor... . nome e cognome del nuovo creditore , secondo 
il prescritto noli' a r tic o’o 1 uali delle ripetute leggi civili. — A qual 
oHctto(ie ri ^privilegio o ipoteca iscritta, e se ne convenga la can- 
cellazione) potrà esso signor.... debitore, far cancellare la inscri- 
zione presa nella conservazione delle ipoteche della provincia o 
valle di...; presentandovi del | rasente istrumenlo copia autentica, 
secondo il disposto negli articoli 200 1 o 2 o 52 delle mentovale leggi 
civili. Potrà del pari far seguire del presente, indumento al margi- 
ne del su céri ila io istrumenlo originario di debito. 

4. ° l e spese di questo islrumeiitoedcllasua copia di prima edi- 
, zinne a carico di — 

5 . ” Le parti per In esecuzione del presente eleggono il loro do- 
micilio in... ja’lcrminidcirnrlK'olo 1 16 delle enunciate leggi civili. 

Termini l’atto secondo il modello riportato ne! tomo t °,p. 4 ° 6 
e 4°7 > xe è ricevuto da due notai; - pag . 4 ° 9 > se è ricevuto 
da un notaio assistilo da due testimoni. 

MODELLO DI DETTO ATTO SOTTO FIRMA PRIVATA . 

Colla presente sinallagmatiea a’ termini degli articoli 1225 c 

1279 delle leggi civili , i sottoscritti sig ori nomi e cognomi , 

paternità , condizione e domicili delle parti ànuo dichiarato e 
convenuto quanto appresso. 

Si adotti e si adatti quanto è detto ne! precedente modello circa 
la enunciativa de’ fatti . e per la convenzione-, negli articoli 1 ..-a. 
per l’ ai-resto personale e pegno ,- 3 . per la liberazione del debi- 
tore e notamcnlo al margine , e 4 - quindi termini l’atto : 

Delia presento si son fatti originali.... (#e ne dica il numero) 
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de' quali uno è rimasto presso il signor.. ., l’altro presso il signor. 
f vosi degli altri., se ve ne siena, Oggi... in..,. 

Jj’ | Sottoscrizioni delle parli. / 

MODELLO DI UN ATTO DI DELEGAZIONE IN FORMA PUBBLICA. 

Cominci V atto secondo timo lelloriportalo nel tomo.i.,°pag. 
4o4 e 4oìi . se si riceve da due notai; -pag. 4oS , se si riceve 
da un notaio assistito da due testimoni. - Quindi si dica : 

Il signor.... nome e cognome del debitore A volontariamente di- , 
chiarate) , che egli è debitore del signor.... in due... ooucc.... in 
virtù ilei tale titolo, registrato...; -Che d’altronde ècreditorc del 

signor nome e cognome del debitore del debitor delegante in 

due.... o once in viriti del tale titolo , registrato....; Che à of- 

ferto al nominato suo creditore in delegazione il detto suodebiture, 

(re si conviene la liberazione del debitor delegante , si aggiunge- 
r<i)ondelibcrarlodallasuaobbligaziouc;-Che accettata tale offerta, 
si è stabilito quanto appresso. 

i.° Il signor. ..debitore delega al signor... creditore il signor., 
suo debitore, onde dal medesimo possa esigere la enunciata som- 
ma di due... . o once.... A qual’ effetto gli consegna il titolo di suo 

credito consistente’ in.... che esso signor creditore dichiara 

averlo ricevuto. 

Se si conviene la liberazione del debitor delegante. 

b.° Il signor creditore stante la presente delegazione, e per 

l’articolo 1229 delle leggi civili libera il suddetto signor... debitore 
originario dalla obbligazione suddetta, cosi che resta in sua facoltà 
di far cancellare ( se se ne sia presa alcuna ) la inscrizione a suo 
carico presa nella conservazione delle ipoteche della provincia o 
valle di.... , presentandovi una copia autentica del presente istru- 
mentu, a’ termini degli articoli ao5i e 2062 delle leggi civili sud- 
dette. Potrà del pari far seguire del presente , notamento al mar- 
gine del cennato istrnmento di suo debito. 

Se si conviene che malgrado la liberazione del debitore , deb- 
ba restar risponsabile in caso di futura insolvibilità del debitor 
delegalo, si dirà : 

3.°Si è convenuto tra le parti, che siccome il credito delegato non 
è ancora scaduto, laddove il debitor delegato divenga in avvenire 
ma prima della scadenzadi detto debito, insolvibile, giusta il dispo- 
sto nell’ articolo ia3o delle citate leggi civili , esso creditore in 
tale caso si riserva di agire contro il detto delegante. \ 

4-° Se il debitore delegato interviene nell’ alto, e vengìt^lirei- 
t amente ad obbligarsi verso il ereditare, può darsi luogo ad altre 
cautele, ed in ciò può adottarli quanto o detto nell’ articolo 2 .* 
dei precedente modello. 

5.® Le spese del presente alto e della sua copia esecutiva a ca- 
rico del signor. .. . debitor delegante. 


\ 
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fi. c Per la ««eruzione di questo islrumento le parti, giusta ildi- 
sjiosln nell’articolo 116 delle leggi civili , unno eletto il domici- 
lio. rispettivo in.... 

Termini Tallo secondo il modello riportalo nel tomo i p. 4o 6 
e 4o 7 , se è ricevuto da due notai; .pop. 4«g , se è ricevuto 
da un notaio assistilo da due testimoni. 

' A» • • • - .-«MA*. . 

MODELLO DI DOTTO ATTO sotto firma privata. 


Colla presente scrittura sinallagmatica, a’termini degli articoli 
i 23 o , 1^32 e 1279 delle leggi civili, i signori... nomt\ cognomi, 
paternità , condizione e domicili delle parti anno dichiarato e 
convenuto quanto appresso. • 

St adotti e si adatti quanto si è detto nel precedente modello 
nella parte enunci alita d e\ fatti, e negli articoli i 2. per lo no- 
tamente al margine; 4. per l* arresto personale e pegno , e 
C. -'Quindi4ermini T atto . 


Della presente scrittura si sono fatti originali.... {se ne dica il 
numero) de quali uno è rimasto presso il signor... ^ l'altro presso 
il signor...., e così degli altri se ve ne sieno. Oggi..., in.... 

* 


/. 


jy* ^ Sottoscrizioni delle parti. 


N. B. Se tl noi amento a! margine si conviene in uro de' preve- 
disi' cast, tn una scrittura privata , tale scrittura bisogna depo- 
sitarla. Ed in ciò vedete quel che è detto di sopra al § 61 g , pag. 
Vedete ancora tl modello del corrispondente alto alla pag. adat- 
tandolo a* diversi casi. 


MODELLO di notamento al margine di un [STRUMENTO di debi- 
to dietro DI CUI a’ AVUTO LUOGO UNA NOVAZIONE O UNA DELEGA- 
ZIONE. 


Si noti che con islrumento rogato da me stesso ,o da notar..... 
nel di.... registrato... di cui copia legale esibitami al presente si 
unisce, oppure che con iserittura privata sottoscritta nel di.... re- 
gistrata .. depositata presso i miei atti nel dì... con atto registrato.. 

o depositato presso notar.... con atto nel di.... registrato di 

cui copia legale esibitami al presente si unisce, tra il signor... no- 
me e cognome del creditore ed il signor.... nome e cognome del 
debitore à avuto luogo una novazione del debito e credito di cui 
parlasi nel controscritto istrumento, assumendosi dal debitore un 
nuovo debito \ oppure sostituendosi il signor.... nome e cognome 
del nuovo debitore in luogo dol detto debitore ; ovvero sostituen- 
dosi il signor nome e cognome del nuovo creditore ; oppure à 

avuto luogo una delegazione con cui al creditore signor. . . è stato 
assegnato per debitore il signor.... nome e cognome del debitore 
-, H. N. notaio. 
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MODELLO DI UN ATTO IN FORMA PUBBLICA , CONTENENTE SEMPLICE. 
INDICAZIONE DI UNA PERSONA CUE DEBBA PACARE IN VECE DEL DEBI- 
TORE, OVVERO DI UNA PERSONA CUE DEBB A RICEVERE PEL CREDITORE. 

Cominci l’ allo secondo il modello riportato nel Ionio i ° ,pag. 
4 - 0 4 e 4oS , se si riceve da due notai ; - pag ■ 4o8 , se si riceve 
da un notaio assistilo da due testimoni. - Quindi si dica : 

Il signor.... nome e cognome del debitore 4 volontariamente 
dichiarato, che egli trovasi debitore del signor... in due., oouce. 
in forza del tale titolo, registrato. ..;-Clie presso il signor... terzo 
esistono somme uguali al suo debito o maggiori di suo conto;- Clic 
a voler soddisfare detto suo debito 4 incaricato il nominato suo 
creditore perchè si diriga gli’ indicato signor.... terzo onde esi- 
gere delle somme lino alla concorrenza del suo credito in sorte cd 
interessi scaduti c da scadere fino all’ effettivo introito. 

Il signor . .. creditore vi si è mostrato condiscendente, e dichia- 
ra che insterà, perchè gli sia fatto dall’iudicato terzo il pagamento 
della mentovata somma , a condizione che come semplice indica- 
zione che dal nominato suo debitore gliene vien fatta, non debba 
produrre la menoma novazione al suo erodilo ed al titolo in forza 
di cui gli èdovuto, giusta il disposto nell’articolo iaSi delle leggi 
civili. 

Se è il creditore che indica una terza persona per ricevere il 
pagamento del suo credito , si dirà : ' 

Il signor... creditore 4 volontariamente dichiarato, che egli tro- 
vasi creditore del signor.... in due... . o once.... in virtù del tale 
titolo, registrato... ;-Che per sue circostanze potendo non ricevere 
nella scadenza il pagamento di detto suo credito, col presente au- 
torizza il signor... debitore a far detto pagamento nelle mani del 
signor... terzo, senza però che tale indicazione importi novazione 
all’ enunciato suo credito ed al titolo in l'orza di cui gli è dovuto, 
giusta il disposto nell’ articolo ia3i delle leggi civili. 

Termini l’ alto secondo il mode.ll o riportato neitomo j.% p, 4»6 
e 4° 7 , se è ricevuto da due notai; - pag^. 4og , se è ricevuto 
da un notaio assistito da due testimoni. 

MODELLO di detto atto sotto firma privata. 

\ 

Colla presente sinallagmatica a’ termini degli articoli ia3 1 e 
1*79 delle leggi civili , i signori.... . nomi, cognomi , paternità, 
condizione e domicili delle parti anno dichiarato e convenuto 
quanto appresso. ' 

Si adotti e si adatti il contenuto nel precedente modello : quia- 
di te munì l’ atto : 

Del presente si sono fatti originali.,... (se ne dica il numero), 

t • . 
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de'ijuali uno c rimasto presso il signor..-, l’altro presso il signor... 
•SS 1 -" jy ' f Sottoscrizioni delle parti, 


IN, B. Questo alto può anche essere fatto dal solo debitoreo 
dal solo creditore nel seguente modo: 

Se è il debitore che indica la persona che dee pagare per lui. 

Si dichiara da me sottoscritto, come mi trovo in forza del tale 
titolo, registrato... creditore del signor... nella somma di due... 
o once; -Che il signor... si trova mio creditore in due... o once.. 
Quindi , non per novare il detto mio debito , ma per semplice in- 
dicazione della persona , giusta l’articolo 123 i delle leggi civili, 
fo ordine al mio debitore signor... perchè di mio conto paghi al 
nominato mio creditore la enunciata somma di due.... o once.... 

Dato in.... oggi.... 

N. N. Sottoscrizione del debitore. 

Se è il creditore che indica la persona alla quale il debitore 
dee pagare per lui , si dirà : 

Si dichiara da me sottoscritto, come mi trovo creditore del si- 
gnor.... nella somma di due.... o once.... in virtù del tale titolo , 
registrato...;- Che non potendo di personariscuoterc detta somma, 
non per animo di novaro ildetto mio credito, ma per semplice i n- 
dicazionc di persona, giusta l’articolo 1 2 3 1 delle leggicivili, esso 
mio debitore pagherà al signor... tersola' detta somma che mi dee. 

Dato in.... oggi.... 

N. N. Sottoscrizione del creditore. 


SEZIONE TI. 


Della rimessione del debitore. 

§ 7 1 3 . - La rimessione del debito non è altro che una 
convenzione*tacita mercè la quale il creditore libera il suo 
debitore dalla sua obbligazione senza pagamento. — Da ciò 
segue, che , secondo l'articolo 1236 , II. cc. » la volon- 
* taria restituzione al proprio debitore del titolo originale 
» del credito sotto firma privata , fa pruova della libera- 
ti Zione. » Si debitori meo reddidcrim cautionem , vi- 
detur inter nos convenisse ne fiele rem, projìluramque 
ei conventionis exceplionem p/acuil ; leg. 2 , § / , ff. 
de pactis'. — E necessario però osservare , che per com- 
piersi la liberazione del debitore dal suo debito , la remis- 
sione debba essere volontaria. Che se il titolo originale 
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gotto lirnm privata si trovasse por accidente, come nel caso 
di una dispersione; o per un delitto , come la sottrazione, 
la sorpresa o l’ abuso di confidenza; non vi sarebbe remis- 
sione e (piindi liberazione del debitore dalla sua obbliga- 
zione. 11 creditore in tali casi potrebbe farne la pruova an- 
che per testimoni , ancorché si trattasse di somma al di là 
di lio ducati , poiché si tratterebbe di dimostrare un fatto 
o un delitto, c non una convenzione, percui sarebbe appli- 
cabile la disposizione dell’articolo i3o 2 delle leggi civili, 
e non quella dell’articolo i 2 q 5 delle stesse leggi, de’ quali 
sarà in appresso parlato. 

<$ 7 * 4 - - La tradizione volontaria della prima copia au- 
tentica in forma esecutoria della scrittura di obbligo fa pre- 
sumere la remissione del debito , o il pagamento , senza 
pregiudizio della pruova in contrario ; art. tsSj, II. cc.- 
Colla copia esecutiva può procedersi senza ordinazione di 
magistrato , agli atti di esecuzione sopra mobili ed immo- 
bili. 11 creditore à potuto rinunziare a tali pronti mezzi di 
esecuzione , senza rinunziare al suo credito ; ed ecco per- 
ché à potuto consegnare al sjjo debitore della prima copia. 
Trattandosi quindi di penetrare la intenzione delle parli , 
la legge in caso che il debitore si neghi al pagamento del 
suo debito , sol perché si trovi possessore della copia esecu- 
toria del titolo del suo debito, permette al creditore di pro- 
vare clic non sia stala mai sua volontà il rimettere e rinun- 
ziare al suo credito. 

§ 71 5 . - La tradizione della scrittura originale sotto fir- 
ma privata , o della copia suddetta ad uno de’ debitori so- 
lidali , produce lo stesso effetto a vantaggio degli altri de- 
bitori ; art. 12.38, II. cc. - La solidarietà non importa di- 
versità di credito, comunque siano diversi i debitori. Estinto 
una volta il debito , é estinto rimpelto al creditore per tutti 
coloro che vi sono obbligati : e per contrario, non estinto 
il debito da alcuno , esiste verso tutti coloro che vi sono 
obbligati. Cwnduo eandetn pecunia»! atti promisennt, 
ani stipulali sant , ipso iure et singuli in sótidum de- 
bilitar , et singuli debent : ideof/ue petitione , ascepli- 
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lui ione uni us , loia su/vitur obliquilo ; leg. 2 , jf. de 
duobus reis constiluendis. 

§71 ( 5 . - La remissione 0 liberazione convenzionale a prò 
di uno de’ condebitori solidali libera tutti gli altri, purché 
contro di costoro il creditore non abbia espressamente ri- 
servato i suoi diritti. — In questo ultimo caso non può ri- 
petere il credito, se non fatta deduzione della parte di colui 
al quale à fatto la remissione ; ari. m 3 g ; II. cc. - La ra- 
giono dell’ articolo si è , che siccome uno è il debito , e 
ciascuno de’ debitori è debitore dell’ intero ; pagato una 
volta il debito da un debitor solidale , gli altri condebitori 
sono liberali rimpetto al creditore. Se da un debitor si pa- 
ga l’ intiero debito , à egli il regresso contro ciascuno de- 
gli altri condebitori, come è disposto nell’articolo 1 167 delle 
leggi civili (§ 64 1). Ma quando si rimette dal creditore 
ad uno de’ debitori solidali il debito, si presumo dalla legge 
che la intenzione del creditore sia quella di voler rinunzia- 
re al credito ; ed il debitor assoluto non avendo pagato , 
non à diritto a rivolgersi contro gli altri condebitori ; ed 
ecco perchè costoro rimangono tutti liberati. Si è detto si 
•presume dalla legge , poiché collo stesso articolo si fa il 
caso che contro gli altri debitori il creditore si riservi es- 
pressamente i suoi diritti : in che si vede che la presunzio- 
ne cessa , essendo chiara ed espressa la volontà contraria 
del creditore di rimettere il suo credito verso gli altri de- 
bitori. — Quando vi è tal riserva, l’articolo dice, che il cre- 
ditore non può pretendere il credito , che fatta deduzione 
della parte di colui al (piale è fatta la remissione : e ciò con 
tutta ragione , jioicliò , se esigendosi il credilo da uno o 
dagli altri condebitori per intiero , questi anno il diritto di 
agire contro gli altri che non anno pagato al creditore , 
essendo a favore di un debitore rimesso il debito dalcredi- 
tore, tal debitore non potrebbe essere astretto a pagare di 
vantaggio la sua parte ; dal che seguirebbe che per opera 
del creditore, si renderebbe piò gravosa la condizione de- 
gli altri condebitori , pagando una parte senza poterne 
ripetere il rimborso 

$ 7 1 7. - La restituzione del pegno non basta per far pre- 
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sumere la remissione del debito ; art. tz 4 o , U. cc.-Pi- 
qnore reddito , non videtur rcmilti debitum. — Post- 
ulami pitjnus vero debitori reddalur , si pecunia solata 
ìion fucrit , debitum peti posse dubium non est , itisi 
speciali ter contrariavi actum esse probe tur ; let/. 3 , 
ff. de pactis. — La restituzione del pegno non altro mostra 
che la presunzione di aver il creditore maggior fiducia nella 
persona del debitore che crede onesto e non capace di tra- 
dire la buona fede , e di non mancare all’ adempimento 
de’ propri doveri. 

§ 7 1 8. - La remissione o liberazione convenzionale accor- 
data al debitor principale libera i fedeiussori : quella ac- 
cordata al fedeiussore non libera il debitore principale : 
^ quella accordala ad uno de’ fedeiussori non libera gli altri; 
art. 124' , II- ve .- Se rimesso il debito al debitore, vien 
liberato il fedeiussore , Io è perchè estinto il debito prin- 
cipale , non può restar in vita un mezzo convenuto per la 
sicurezza del debito is lesso : senza principale non ppò esì- 
stervi accessione: non possimi con ventri fideiussores , li- 
berato reo transact ione \ leq. 68, § 2, //'. de Jideiusso- 
ribus et mandatoribus . — Se liberalo il fedeiussore , non 
vien liberato il debitore , lo è , perchè il rinunziare ad un 
mezzo di sicurezza , non comprende una rinunzia al cre- 
dito. — Se liberare uno de’ fedeiussori, gli altri non lo sono 
ugualmente, lo è, perchè il restringere le proprie cautele, 
ed usare una generosità verso di uno, non può operare che 
si usi lo stesso per tutti gli altri : in questo caso non vi sa- 
rebbe danno pe' fedeiussori non liberati , come lo sarebbe 
per i debitori solidali di cui uno è liberato : ciascuno fede- 
iussore è tenuto per lo intiero verso il creditore in mancan- 
za del debitore ; nè vi è regresso verso gli altri confede- 
iussori , come vi è tra debitori solidali di cui uno paga lo 
intiero. 

$ 719. -Di sopra si èdelto che «ciò che il creditore a ri- 
cevuto da un fedeiussore per liberarlo dalla cauzione, dee 
imputarsi nel debito , e portarsi in discarico del debitor 
principale e degli altri fedeiussori» ; art. 1242, II. cc. — 
-Vcd. il $ G78. 
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S E Z IONE VII. 

- ■ I -, • . . ' . . 

Della compensazione. 

$ 720. - La compensazione è una reciproca quietanza 
tra due persone, de’ loro rispettivi debiti , mediante i cre- 
diti che una à verso dell’ altro. Compensano est debili et 
crediti inter se contribuito ; leg. t , ff. de compensar 
lionióus. Da qui la disposizione dell’ articolo 1 2-43, II. cc. 

« Quando due persone sono debitrici l una verso l’altra, à 
luogo tra esse una compensazione che estingue i due de- 
biti, nel modoe ne’casi da esprimersi appresso. » La com- 
pensazione si è dalla legge proclamata come modo per e- 
stingnere leobbligazioni, poiché sarebbe un circuito vizioso 
e senza oggetto il pagare e quindi ripetere: Ideo compen- 
sa! io necessaria est , quia interest nostra potius noti 
solcete, quam solutum repetcrej leq. 3 ,J)'. codoni '. 

$ 72 1 . - La compensazione si fa ipso iure per sola ope- 
razione della legge s ed anche senza saputa de’ debitori. 
Nel momento in cui i due debiti esistono contemporanea- 
mente , si estinguono reciprocamente lino alla concorrenza 
delle rispettive loro quantità; art. iz 44 , U- ce. -Si quid 
invicem pr ce stare act&rem oporteat, eo compensato , in 
reliquiari is cura quo actum debeat condemnari; § 3 o , 
ins litui, de actioni'ms . 

$ 722. - Non à luogo la compensazione se non tra due 
debiti che anno ugualmente per oggetto una somma di de- 
naro , o una determinata quantità di cose fungibili della 
stessa specie , e che sono egualmente liquide ed esigibili. 
Le prestazioni non controverse di grani o di derrate, il cui 
valore è regolato dal prezzo de’ pubblici mercati , poss ono 
compensarsi con somme liquide ed esigibili ; art. ta 43 , 
II. cc. - La legge adunque dichiara compensabili due debiti 
quandoabbiano per oggetto una somma di danari; ed in ciò 
non vi può cadere il menomo dubbio. Nè pure può esser- 
vi dubbio quando trattasi di una determinata quantità di 
cose fungibili della stessa specie: cose fungibili, vai dire 
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roso elio si possono rimpiazzare: cosi, se ini dovete i oo 
tomoli di grano , io divengo debitore vostro di una simile 
quantità , vi è luogo a compensazione. Non cosi però so 
voi mi dobbiate un cavallo normanno , ed io vi debbo un 
cavallo di regno : comunque della stessa specie, jkt la qua- 
lità e pel valore i due cavalli essendo diversi , non potrà 
darsi luogo a compensazione. -I crediti debbono essere li- 
quidi ed esigibili. Liquidi , poiché se un credito non è li- 
quido * se è soggetto a contestazione; se l’esito di un giu- 
dizio può menare o alla sua inesistenza o minorazione; so- 
spendendosi la esigibilità di un credilo certo , il commercio 
ne potrebbe risentire. Esigibili , poiché nella compensazio- 
ne si esige la uguaglianza: Coinpensationem /tuberi opor- 
iet ex eo tempore ex quo ab utraque parte debelur ; leg. 
4, in medio , codice de compcnsatiombus Le presta- 
zioni di grani o di derrate , quando non sieno controverse, 
e se ne conosca dietro le mercuriali il certo valore o prez- 
zo , si ritengono per contante , e perciò possono compen- 
sarsi con somme che sieno liquide ed esigibili. Con questa di- 
sposizione si é derogato a elèi che era stabilito per antica giu- 
risprudenza, per la quale la compensazione non polena ope- 
rarsi che tra due debiti di cui 1 oggetto era della medesima 
specie: Compensatio ex pari specie , licei ex causa dis- 
pari, admiltitur. Paul., scateni., lib. a, iti -E , § 3- 
<jj ^ 23 :- Le dilazioni gratuite non sono di ostacolo alla 
compensazione; art. 124-6. II. cc. — Si avverta che la di- 
lazione debbe essere gratuita , e non convenuta onerosa- 
mente , poiché nel secondo caso il debito non sarebbe esi- 
gibile. Scaduto il debito, è esigibile; e se in grazia della 
umanità o il creditore o il giudice accordi una dilazione , 
il debito non cessa di essere scaduto: Aliitd est dieta obli- 
gutionis non venisse , aliud humanilatis gratta tempus 
indulgeri solulionis. Cum intra dieta ad, iudicati exe- 
cuHoncm da t uni iudicatus l'ilio agii cum eodem 'Pi- 
tia , qui et ipse pridem illi iudicatus est , compensano 
admittetur; leg. 16 , § uff. de compensationibus. 

§ - La compensazione à luogo , qualunque sieno 

le cause dell’ uno o dell’ altro debito , eccettuali i seguenti 
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fasi : i . quando si dimanda la restituzione iti una cosa di 
cui il proprietario fu ingiustamente spogliate; - 2. "quando 
si domali. la la restituzione del deposito o del comodato ;- 
•f. quando si tratta di un debito elle à percausa alimenti 
dichiarali non soggetti a sequestro ; w/. #2^7 , II. cc. - 
1*01 primo caso, la ragione si è, che non bisognava rispet- 
tare c dichiarare operativo di utili e legali effetti un alto 
pravo odi ingiustizia: cosi, un individuo possiede una som- 
ma, o una quantità di generi o di cose fungibili che à ru- 
bato ad altri ; se di questi divisa creditore di simile somma, 

0 disiatili oggetti, nongliè [lermesso di opporre la compen- 
sazione, richiesto a restituire la somma 0 la cosa rubata : 
iS ’polialus ante omnia resliluendus . — Possessione ni ali- 
leni (die num perperam occupimi ibus , compensano non 
(lutar ; leg. ultima , § 2, codice , de compensationi/ms. 

1 d secondo caso, la ragione si è, clic non dovea perinct- 
tei'si clic un depositario violasse i tratti di sincera amicizia, 
se è volontario il deposito , o la fiducia che il giudice vi à 
riposto , se e giudiziale , profittando della somma o cosa 
fungibile presso di se depositata , celie per legge à l’ob- 
bligo di conservarla gelosamente per renderla a chi si ap 
paritene. In causa depositi compensationi locus nonest; 
Paul, scateni, hb. 2, tit. 12. § i 3 . — La siesta ragione 
milita pel comodato che pel deposito volontario. Gli oggetti 
prestati , onde servirsene, si considerano nella loro speci- 
fica individualità; ed ancorché fungibili, non possono essere 
sostituiti da altri per ottenerne la liberazione , ed anche 
per ciò non può darsi luogo a compensazione. Prwtextu 
debiti reslitutio commodali non probabiliter recusatur; 
^ e d- 4 , codice de commodato . — Pel terzo caso, la ragio- 
ne si è, che ciò che è dovuto per alimenti serve all esisten- 
za dell’ uomo ; e con una compensazione non dovea per- 
niettei-si un attentato alla vita eli un individuo: In ea guos 
rei pubi icce te debere fàleris, compensali ea ipicc invi- 
cela ab eudem libi debentur , ù cuius de care notio est , 
iubebit : si negus ex Calendario — ncque ex frumenti 
rei olei publici pecunia — negue alimento rum.... de- 
bilor sis ; leg. 3 , codice de compcnsalionibus . 
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§ Y li . - Il fedeiussorc può opporre la compensazione «li 
ciò che il creditore dee al debitor principale : ma il debi- 
re principale non può opporre la compensazione di ciò che 
il creditore dee al fedeiussorc. — E similmente il debilorso- 
lidale non può opporre la compensazione di ciò che il cre- 
ditore dee al suo condebitore ; art. 124 8 , tl.ee. - Che il 
fedeiussorc possa opporre la coni pensazione di ciò che è do- 
vuto al debitor principale , si è prescritto, perchè il fede- 
iussore paga quando non paghi il debito principale: ora, 
se la compensazione à luogo per potestà di legge tra due 
debiti egualmente liquidi ed esigibili ; se due debiti di tal 
natura si estinguono; se la estinzione del debito profitta al 
fedeiussorc ed il fedeiussorc può opporre le eccezioni del 
debitore; se il debito colla compensazione è pagato, laeom- 
pensazione suddetta può ben dunque opporsi dal fedeius- 
sore. Si quid a fideiussore pelitur , t vquissimum est 
fideiussore m elicere quod ipsi an qt/od reo debetur , 
compensare nuditi log. 5 ,Jf. de compensati onibu «. — 
Che il debitore principale non possa opporre la compensa- 
zione di ciò che d creditore debbo al fedeiussore, lo è, per- 
chè il debitor principale è obbligato per se, e non già 
per altri ; nò gli può essere permesso pagare co’ cespiti che 
non gli appartengono. Creditor compensare non cogi- 
tar, quod ahi quam debitori suo debel : quamvis cre- 
ditor eius proeo , qui convenilur ob debita m propri///?!, 
velit compensare ; leg. 18 , § / , Jf '. de coìnpen cationi- 
bus . — Che in fine il debitor solidale non possa opporre la 
compensazione di ciò che il creditore dee al suo condebito- 
re, lo è, perchè quando un debitore solidale paga l’intiero 
debito , verso i suoi condebitori è considerato pagare per 
essi le parti delle quali ciascuno è tenuto al debito , non es- 
sendo i condebitori solidali tenuti tra essi al debito che per 
la loro parte: ma un debitore solidale, essendo verso il cre- 
ditore debitor deli’ intiero , «piando paga I’ intiero, verso 
il creditore non paga le parti dovute dagli altri, ma paga 
ciò che dee , e per conseguenza non può opporre in com- 
pensazione se non ciò che è a lui dovuto, e non ciò che è 
dovuto a’ suoi condebitori. Cosi ancora decise 1' a pini ano 
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nella Icrp- to. J/, de duohus veis : Si duo rei promittcn- 
di sodi non sint, non proderii alteri, quod stipulata- 
alteri reo pécumam debet. 

u $ 726.-II debitore che puramente e semplicemente à ac- 
cettato la cessione che il creditore à fatto de suoi diritti ad 
nn terzo , non può più opporre al cessionario la compen- 
sazione che avrebbe potuto opporre al cedente prima del- 
l’accettazione. - La cessione non accettata dal debitore , 
ma che gli fu notilicata, non impedisce la compensazione, 
fuorché de’crediti posteriori alla notilicazionc ; art. t2j<q, 
ll.ee. r 

La ragione ne è chiara. L accettazione pura e sempli- 
ce della cessione che un creditore à latto de suoi diritti, fa 
presumere una rinunzia al diritto di opporre la compen- 
sazione. Quando poi non vi è accettazione, anche notilicata 
la cessione, la presunzione svanendo, la compensazione può 
opporsi. Placidi iti quod invicem debetur ipso iure com- 
pensaci; leg. 21, Jf.de compensa tionibus. -Pe credili 
che posteriormente alla denunzia della cessione potesse ac- 
quistare il debitore verso il creditore cedente, non può dar- 
si luogo a compensazione , poiché colla cessione il credi- 
tore si è spogliato de" suoi diritti : non è egli pili creditore 
del debitore su cui fece la cessione. 

$ 727. - Quando i due debiti non sieno pagabili nello 
stesso luogo, non si puòopporrelacompensazionealtrimen- 
ti che bonificando le spese del trasporto al luogo ove deesi 
fare il pagamento; art. 12 do. II. cc. -Secondo i principi di 
legge, il creditore può obbligare il debitorea consergnargli 
la cosa nel luogo ove fu convenuto doversi consegnare : 
quindi è giusto che gli sia bonificata la spesa da occorrere pel 
trasporto: Pecuniam certo loco a l itio stipu/alus sutn: 
is petit a me , (piani ei debeo pecuniam : quacro , an hoc 
quoque pensandum sit, (quanti mea inter futi , certo 
loco (lari? lìespondil -. si Titius petit eam quoque pecu- 
niam , (piani certo loco promisil , in compensationem 
deduci oportet : sed cum sua causa , idesl ut ratio ha- 
beutur , quanti Tilii inlerfuerit , eo loco quo conre ne- 
rit. pecuniam dariyleg. i&.Jf. de compensa tionibus. 
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$ 728 .-Quando la medesima persona abbia più debili 
da polcr compensare, si osservano per la Compensazione lo- 
stesse regole elio si sono stabilite per la imputazione nell’ar- 
ticolo 1209 ; ari. 12S1. II. oc . — Si veda su ciò quel clic 
si è detto nel citato articolo 1209. ($ 677.) 

§ 729. - La compensazione non à luogo a pregiudizio de' 
diritti acquistati da un terzo. Quegli perciò, clic, essendo 
debitore, è divenuto creditore dopo il sequestro fatto presso 
di se a favore di un terzo, non può opporre la compensa- 
zione in pregiudizio di dii ottenne il sequestro ; ari. 12S2, 
li. cc. — Il sequestro presso terzo è una specie di spoglio 
di possesso: per lo stesso gli effetti sequestrati passano nelle 
mani della giustizia, e se rimangono presso il debitore., lo 
è per una specie di deposito; il sequestratane adunque non 
può più pagare al creditore finché il magistrato non statuisca 
sulla domanda di convalida di tal sequestro. Se adunque 
non può più disporre della somma o dell’ oggetto sequestra- 
to, non può farlo più proprio, ed in conseguenza non può 
ritenerlo, compensandolo con un credito che posteriormente 
al sequestro abbia acquistato contea il creditore sequestrato. 

$ 73o. -Colui che è pagato un dehitochcper leggeera 
estinto, in virtù della compensazione, volendo sperimentare 
il credito di cui non à opposto la compensazione , non può 
in pregiudizio de’ terzi prevalersi de’ privilegi c delle pote- 
che che vi erano annesse; purché non abbia avuto un giusto 
motivo di ignorare il credito che avrebbe dovuto compen- 
sare il suo debito; art. 12 53 , II. cc. - Colui il quale, potendo 
opporre la compensazione, non lo faccia, perde i privilegi e 
le ipoteche di emendava fornito il suocredito, poiché se tal 
suo eredito è estinto per virtù della legge colla compensazio- 
ne, le accessioni sono del pari estinte. E sesi vuol far restare il 
suo credito in vita, si opera una novazioneper la quale i privi- 
legi e le ipoteche senza una espressa convenzione in contrario 
si estinguono, come è prescritto nell’articolo 1282, H.ec., 
(§ 7o8.)Per lo che non potrà esercitare alcun privilegio o ipo- 
teca a pregiudizio de’terzi: resterà creditore, e potrà dimandar- 
ne il pagamento. Ove poi jier un errore pagasse ciò che po- 
teva compensare , l’ equità non permetterebbe che venisse 
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spoglialo ilei vantaggio del privilegio o della ipoleea altnc- 
cata al suo credito. Cosi, se io son debitore di Tizio di due. 
mille: son creditore dall'altra parte di Caio in simil somma. 
Caio muore, e fa suo crede Ti zio. Se pago a Tizio senza co- 
noscere clic sia l'erede del mio debitore Caio, non perdo il pri- 
vilegio o la ipoteca annessa al mio credito. Si r/uis compen- 
sare polena , sollievi! , condiceve poteri l (piasi indebito 
soluto; leg. io, <$ i , Jf. de compensafionibus. — Pecu- 
nia ? indebita;, per errorem, non ex causa indicali so- 
latie, esse repelilionem iure condictionis , non ambiijilur ; 
lei/. i . Codice de condici io ne indebiti. 

. sezione vm. 

. Della confusione. 

<$ y 3 i. - Quando le qualità di creditore e di do itore 
si riuniscono nella stessa persona, succedo nna confusione 
di diritto , che estingue i due crediti ; art. i 2 $ 4 , //. cc. 
Ciò ebe può avvenire, p.c., (piando il debitore succeda al 
creditore, o il creditore succeda al debitore, meno che non 
lo sia col beneficio dell' inventario, nel qual caso l’erede con- 
serva i suoi diritti, ragioni e credili, giusta l'articolo 71»), 
ll.ee. Allora non potendosi essere creditore c debitore di 
se stesso, il debito rimano estinto. Sic ut acceptilatio in 
ewn dietn prcecedentcs pcremit ac t ione f , ita et confusio. 
Nani si debitor heres creditori extilerit , confusio he- 
redilatis pcremit pclilionis aclionem; le:j. jd,Jf. deso- 
lutionibus et liberationibus. 

<$. 732. -La confusionecheàluogonellapersonadeldcbi- 
lorc principale, giova a’suoi fedeiussori: quella elio saprai c 
in persona del fedeiussore , non estingue la obbligazione 
principale : quella che à luogo nella persona del credito- 
re, non giova a’suoi condebitori solidali se non per la por- 
zione di cui egli era debitore ; ari. 12 do. II. cc. 

Che la confusione avvenuta nella persona del debitore 
principale giovi a’suoi fedeiussori, lo avviene perchè, estin- 
ta la obbligazione principale, non può restar invita la oli- 
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Legazione accessoria , quale la fedcinssionc, quia, diceva 
la legge 38 , § i , ff. defideiussoribus , nec reus est 
prò quo debeai. — Aggiungansi le seguenti due altre leggi 
in diritto romano. Quinti principali causa non subsistil, 
ite ea quidem quce sequuntur locum habent; leg. i2g, 
§ i,jf. deregulis turi». — Qua: acce ss ionum locum ob- 
t input , exlinguuntur , cum principale» res peremptca 
fuerint-, leg. 2 ,Jf- de peculio legalo. 

Che la confusione oprata nella persona del fedeiussore 
non estingua la obbligazione principale , lo avviene, per- 
di è può il principale sussistere senza l’accessorio: Si cre- 
dilo!- fideiussori heres fuerit , vel.fideiussor creditori, 
puto convenire confusione obligationis non liberavi re- 
um; leg. 7/, ff. de fideiussoribus. 

Che in line la confusione che à luogo nella persona dei- 
creditore, non giovi a’ suoi condebitori solidali se non per 
la porzione di cui egli era debitore, lo avviene, perchè i de- 
bitori solidali fra di essi non sono debitori che della rispet- 
tiva porzione. 

SEZIONE 11. 

Della perdita della cosa dovuta. 

$ 733. - Quando una certa e determinala cosa che for- 
mava l’ oggetto della obbligazione , venga a perire, 0 sia 
posta fuori di commercio, o si perda in modo che se ne 
ignori assolutamente la esistenza, la obbligazione si estin- 
gue , se la cosa sia perita 0 perduta senza colpa del debi- 
tore, e prima che egli sia in mora. -Quando anche sia in 
mora il debitore , e non abbia assunto a suo carico il pe- 
ricolo de’ casi fortuiti , si estingue la obbligazione, se la 
cosa sarebbe egualmente perita presso il creditore, ove gli 
fosse stata consegnata. - Il debitore è tenuto a provare il 
caso fortuito che allega. - In qualunque modo sia perita o 
siasi smarrita una cosa rubata, la perdila di essa non dis- 
pensa colui che l’à sottratto, dalla restituzione del valore; 
art. i% 56 , II. ce. - Questa disposizione è abbastanza per se 
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chiara. -ISon vi. «può ese«S' debito senza osservi una cosa do- 
vuta* dal che segue che se la cosa dovuta c essa di esistere, 
il debito è estinto. Si certos nummos, pula t/ui in arca 
■siili, stipula lus sim, et /li siile cuffia promissoris fie- 
rierint , nifiil nobis dcbelur; leg.oj,ff. de terbomm 
obligalionibus. Una cosa messa fuori commercio cessa di 
esistere nel dominio del proprietario : <|iiindi se fosso stala 
promessa, la obbligazione si estingue. Ulpiano nella leg. 

de ver baratti obligalionibus , cosi decise nel caso 
della promessa di un servo che di pi fosse divenuto libero: Is 
f/uialienum servimi promisi! , perdite lo eo ad liberi aleni, 
non lenelur. Un esempio proprio sarebbe il seguente, lo 
mi obbligo di consegnarvi una mia casa: questa per dispo- 
sizione del governo viene addetta ad un uso pubblico , io 
non sarò più tenuto a farvene il rilascio. 

Quando una cosa si sia perduta in modo clic non se ne 
conosca assolutamente la esistenza, la obbligazione di con- 
segnarla è estinta; poiché ad un dipresso tale perdila va- 
le quanto la estinzione per deperimento. Cosi, mi sono ob- 
bligato di darvi un cavallo: il cavallo mi vien rubato: ces- 
sa la mia obbligazione di consegnarvelo. Tra la cosa de- 
perita e quella perduta vi à però la dilfcrenza,che per la 
cosa perita, non potendo più rivivere , la obbligazione di 
consegnarla cessa assolutamente ; per la cosa perduta, la 
obbligazione revivisee, seia cosa stessa si ritrovi. 

Si avverta prò che la legge ne’ casi di deperimento o 
di perdita della cosa dovuta , esige che non vi sia colpa 
del debitore, c che non sia già stalo costituito in mora, pi- 
che diversamente vi sarebbe' tenuto. Si post moram pro- 
mi isoris homo decessemi , lenelur nihilominus, proinde 
ac si homo virerei : et hic moram vide tur ferisse, qui li- 
tigare ma'uil quam restiluere; !eg. 82, ff. de nerboruta 
obligalionibus .-Non così si decido quando anche costituito 
in mora il debitore, la cosa perisse presso del debitore', co- 
me lo sarebbe presso del creditore. Cosi, io vi ò venduto 
una casa: voi mi avete costituito in mora per rilaseiarvela: 
nella pendenza del giudizio un freninolo distrugge la casa: 
la mia obbligazione pi chiesto rilascio si è estinta. 
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Si avverta inoltre , che le trascritte regolo non avreb- 
bero il loro eseguimento , ove il debitore nel contrarre la 
obbligazione abbia assunto il carico de’ casi fortuiti. Non 
essendosi rinunziato a’ casi fortuiti, avvenendone, la legge 
vuole che la pruova sia a carico del debitore; c ragionevol- 
mente, poiché come attore nella eccezione, gli assiste tale 
obbligo : In excejtlionibns diccndum est retini partibus 
(iclot is , fungi oporlere , ipsumque exceptionem velul 
intentionem imp/ere,idest probare debere, leq. iq, in 
principio, Jf. de prohalioiubus et preesumptionious. 

Poiché i ladri non meritano veruna considerazione, so- 
no essi sempre tenuti alla restituzione del valore della co- 
sa che , rubata , sia |>crila o smarrita. Licei Jur paratus 
fueril excipere condicliotiem , et ]>cr me slelerit , dum 
in rebus humanis res [iterai , condiccrc eam , poslea 
aulenti perempta est, lumen durare condiclionem , Ve- 
lerò* vulnerimi: ijuiavidelur , qui primo invilo rem con- 
treclaverii , semper in restituendo ca quae riffe debel 
un ferrei morum fucere; leq. ultima, Jf, de condivliune 
furtiva. 

$ 734- - Allorché la cosa è perita, 0 posta fuori di com- 
mercio , o perduta senza col|>a del debitore , é questi te- 
nuto a cedere al suo creditore i diritti c le azioni di inden- 
nità che' sulla medesima potrebbe avere ; art. taSq, Il . 
ce. - Se la cosa che é perita 0 posta fuori del commercio 
era del creditore, ciò che ne resta non può essere che sua: 
menni eslquodex re mea super est; leg. 4p,§ t,Jf. de 
rei vindicatione . 

V 

• «1 f •• •> • -» V ‘ ' *■ » 

SEZIONE X. 

Delle azioni di nullità o di rescissione de contraili. 

5 7 35 . - L ’ azione di nullità 0 di rescissione , altrimenti 
detta restituzione in intiero, restituito in integrimi, è un 
beneficio che la legge accorda a quegli il qoaie é stato le- 
so in qualche contratto, onde essere rimesso nello stato isles- 
so in cui era prima di questo contratto. La legge adopera 
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le parole nullità o rexeixxwne : sono esso sinonimo? Slrotfa- 
menle parlando, vi a tra loro la differenza, diesi incorre in 
nullità , quando non si osservino le formalità essenziali prc- ■ 
scritte perchè un atto o contratto possa partorir il suo ef- 
fetto; come, p. c., è nullo un testamento per atto pubblico, 
se non si adoperine) col - notaio quattro testimoni , o con 
due notai due testimoni almeno , giusta gli articoli 896 e 
927 , II. cc. ; - si incorre nella rescissione , quando l’alto 
o contratto regolare nelle forme, contenga vizi che ne pos- 
sano impedire gli effetti ; come , p. e., un contratto fatto 
dietro violenza , errore , 0 per mancanza di causa 0 su 
causa falsa, è rescindibile, ancorché valido per forme. 

§ 786. -L’ azione per annullare o per rescindere un con- 
tralto dura dieci anni in tutti i casi ne’ quali non sia stata 
ristretta a minor tempo da una legge particolare. — Questo 
tempo non comincia a decorrere nel caso di violenza, se non 
dal giorno in cui è cessata; nel caso di errore odi dolo, se 
non dal giorno in cui sono stati scoperti ; e riguardo agli 
atti delle donne maritate fatti senza autorizzazione, se non 
dal giorno dello scioglimento del matrimonio. — Relativa- 
mente agli atti fatti dagli interdetti, il tempo non decorre ' - 

se non dal giorno in cui è tolta la interdizione; e riguardo 
a quelli de’ minori, non corre se non dal giorno della mag- 
gior età; art. 12S8, II. cc. — 

La legge in questo articolo à ristretto il termine della 
prescrizione ad anni dieci per non permettere che delle con- 
trattazioni fossero lungamente vacillanti , e che per lungo 
tempo fosse esposta la fortuna di uu individuo ad oscilla- 
zioni. La buona fede, che sempre si presume, debbo avere, 
per quanto più presto si possa, una base di fermezza. 

La legge nel trascritto articolo parla di nullità o rescissio- 
ne Ai contratto, vale a dire di convenzioni. Quindi non sa- 
rebbe prescritta per dieci anni l’azionedi nullità nascente da 
un testamento; e ciò perchè nelle convenzioni, le parli, es- 
sendo la propria opera, la debbano o la possano ricorda- 
re: il testamento d altronde possono non conoscerlo: e pri- 
varle di un azione che lor viene dalla legge, senza averne 
conoscenza , sarebbe un tratto di manifèsta ingiustizia. — 
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Quid per le donazioni tra vivi nulle por difollo di forme? 
lo opino clic la disposizione deU’arlicolo 1258 non vi sia 
applicabile. In effetti, perchè, scorsi i dieci anni, l’azione 
di nullità o di rescissione è prescritta ne’ casi ivi prevedu- 
ti ? perchè la legge presume , che colui il quale potrebbe 
proporla , facendo decorrere tal tempo, vi abbia rinunzia- 
to, ed abbia ratificato e tacitamente confermato il contralto. 
Or , le donazioni nullo per difetto di forme , non possono 
essere nè ratificate nè confermate dal donante, giusta l’ar- 
ticolo 1 2q3, //.ce.;- e verso idi costui eredi non acquiste- 
rebbe forza, secondo il disposto nel seguente articolo 129.4, 
se non quando vi fosse una espressa conferma o ratifica , 
o una volontaria esecuzione. Nel soggetto caso adunque la 
prescrizione è Ingenerale, quella cioè di anni trenta. 

Secondo l'articolo 1208, l’ aziono per annullare un con- 
tratto dura dieci anni. ..,per le eccezioni^ sarà la stessa re- 
gola? in altri termini: decorsi i dieci anni, e dimandata del- 
l'alto o contralto nullo o rescindibile la esecuzione, potrà dal 
reo impugnarsi di nullità o di rescissione? La legge si tace: 
ciò non pertanto io credo che in linea di eccezione possa, 
anche decorsi gli anni dieci , opporsi la nullità 0 la rescis- 
sione del contratto di cui venga domandata la esecuzione. 
E regola di diritto: qucè tempora Ha sunt ad agendutn , 
perpetua sunt ad excipiendum. Altronde, la legge di- 
chiara prescrivibile l’ azione e non la eccezione. Ed ove 
mai fosse stato nella mente del legislatore il renderne 
comune gli effetti , la sua disposizione avrebbe dovuta 
essere per la eccezione espressa. È scritto nell’articolo 8.° 
delle leggi civili : k Le leggi che restringono il libero e- 
sereizio de’ diritti del cittadino , o che formano eccezio- 
ne alle regole generali o ad altre leggi , non si esten- 
dono al di là de casi e de' tempi in esse espresse. » 
Infine non dovea proteggersi la mala fede, nè permettersi 
inegnaglianza tra uliritti delle parti. Se potesse respingersi 
colla prescrizione di dicci anni il reo, l’attore no potrebbe 
«attendere l’ultimo istante dopo del quale si avviserebbe con 
sicuro trionfo di spingere la stia azione. Un contralto pas- 
salo con un minore, con un interdetto, «li cui questi esseri 
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protoUpllAlkl legge, non ne ricordassero la esistenza , po- 
tane restar in vita ed avere la sua esecuzione con una si- 
mile sorpresa. 

Per diritto romano antico 1 ’ azione per restituzione in 
integrimi durava un anno utile ; per diritto nuovo dura- 
va un quadriennio continuo ; ìetj. ultima , codice de tem- 
poribus in integrimi ; eccettuata la restituzione in iute- 
grum per mutazione di stato la quale era perpetua ; leg. 
2, § uitim. ff. de capitis mìnutione , è quella percau-, 
sa di dolo , la quale dnrava solo due anni continui ; leg. 
ultima, codice de dolo. - Si è detto che il tempo per chie- 
dere la restituzione per intiero dnrava quattro anni conti- 
nui, ma ciò non dee intendersi che quando tratta vasi di do- 
mandare il quadruplo attesa la contumacia; giacché quan- 
do trattavasi di ottenere la restituzione della cosa, l’ azione 
era perpetua , durava 3 o anni non solo contro colui che 
avea incusso timore ; leg. 4 infine , codice de bis guce 
vi metusve causa; -leg. i4 , $ t,ff. quod metti causa , 
leg. 21 . § 1 , ff. eodem; ma anche contro i suoi eredi , 
solo però in quanto era loro pervenuta ; leg. ig in fine , 
leg. ig ,ff. eodem. — La restituzione in integrum avea 
per oggetto di ridurre le cose nello stato loro primitivo me- 
diante un solo giudizio, rigettata la opinione degli antichi 
i quali credevano che il giudizio di restituzione dovesse es- 
sere duplice , uno chiamato rescindente , in cui si dovea 
trattare della rescissione decontratto, l’altro rescissorio, 
in cui doveasi agire per la restituzione della cosa, non a- 
vendo alcun appoggio in diritto , come lo dimostrarono 
Bacovio , Vinkio c Voet. - Il ritorno poi delle cose allo 
stato primiero importava che a colui (die otteneva la resti- 
tuzione in integrum, si dovesse restituire ciò che avea dato 
una co’frutti; leg. 2 8, $ ullim.ff. guilms ex causi s ma- 
iores; leg. 24, § 4 , et leg. t , de minorilnts 2$ annis ; 

leg. 23 , § 2. ff. ex guibus causìs maiores ; e quello 
contro cui la restituzione si otteneva, fosse reso indenne ; 
leg. 28, § ultim.ff. guibus ex causis maiores; leg , 24, 
§ penult.ff. de minoribus eS annis; leg. 3 et 4 codice 
de bis guai vi metusve causa. - E per ragion di facilità, 
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era stabilito, che jiendente il giudizio di resliluzi ono, nulla 
dovesse innovarsi ; leq. 32 , codice de transactionilnu ; 
leq. unica, codice in inlegrtun restituitone postulala, ne 
yiiid ttori fiat. -Ne’ domini al di qua del Faro prima del- 
f attivazione del codice civile francese (le di cui disposizio- 
ni a tal riguardo sono state ritenute nelle vigenti legr/i avi- 
ti) sonosi eseguite per la restituzione in inteqrum le tra- 
scritte leggi romane.— \e’ reali domini al di là del l aro 
prima dell’ attivazione d^la attuale legislazione, vigeva la 
prammatica del 22 di settembre 1 7 i)H * eoo cui crasi san- 
zionalo il termine della prescrizione a diverse' azioni, e tra* 
le altre fu stabilito che Fazione rescissoria di una rinuncia 
fatta in occasione di matrimonio sul pretesto di qualunque 
lesione, si prescrivesse coi decorso di anni do dui di della 
morte de! padre, essendo stata latta in di lui favore,- clic, 
f azione di nullità , insussistenza o rescissione di una tran- 
sazione, si prescrivesse eoli classo di anni 4o dal giorno in 
cui poteva l’azione sjierimentarsi; - che quella relativa a be- 
ni fedecoinmessati col dcv.orrimento ili 1 00 anni clic ge- 
neralmente si prescrivessero quelle diqua} unque natura lau- 
to reali elio personali col decorso di anni 3 o , secondo il 
disi costo nel capitolo S'f del re Martino. 

§ 737. - La semplice lesione dà luogo alla rescissione cu 
favor del minore non emancipato contro qualunque sorta 
di convenzioni , ed in favore del minore emaiicijiato, con- 
tri tutte le convenzioni die oltrepassano 1 limiti delta sua 
capacità , siccome è determinalo nel titolo della minore 
età, della tutela e della emancijMtzione: art. i2txj,U. 
«?. La legge viene tu soccorso del minore per la scia debo- 
lezza e per la sua jioca esperienza: vicoli' pero elicvi sia una 
- . qualunque lesione , poiché diversamente non vi «irebbe 
ragione per annullare un contrailo die gii oilnsse cU vau - 
taggi Tutto ciò che risulta dallo spirito del legislatore , 
si è, che il minore non eche non possa contrattare . è clic 
non possa esser leso, lìeslituitur lantfuatn ttìesus , nan 
tanquam minor. - Proinde si (minor) emù aliquid , si 
vendidit , si socie-totem coti , si mutuato pecunùttn tic- 
eepit , et capita est , et succili retar : teff. 7, § 
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ile mimriòus so aimis. Ne’ domini al di qua del Faro tale 
disjiosizionc non in lutti i tempi ebbe la sua esecuzione. Setto 
il governo de longobardi i minori non trovavano soccorso 
in caso di lesione , c ciò perchè non mai potevano da essi 
soli agire sia ne contratti che ne’giudizi: potevano però es- 
sere indennizzali da coloro che li rappresentavano , come 
può osservarsi nelle leggi longobarde, lib. 2, Ut. 2g, leq. 

1 , 3,4 et']. - L imneradore I' ederico II.* il quale conoscea 
profondamente le leggi romane, ne richiamo formalmente 
la esecuzione colla sua constitiiziouo tninorutn tura’, ciò pe- 
rò per le provincie: per Napoli poi, giusta la consuetudine pu- 
pi liuti eie in inlegrum restituitone minor, il minore leso 
dovea prima escutere il tutore ola persona incaricata a rap- 
presentarlo , chiamalo abocalor , e trovandosi insolvente, 
poteva ricorrere contra la parte con cui avea avuto con- 
tratto. — Ne domini al di là del Faro , giusta una costitu- 
zione di Federico , lib. 2 , hi. 4-2 , > minori di anni 18 
avevano la facoltà di provocare ed ottenere la restituzione 
vi inlegrum percausa di lesione enorme, non ostante l’in- 
tervento del tutore o curatore nell’ atto. 

§ j 38 . - Il minore non può restituirsi in intero per cau- 
sa di lesione, quando questa derivi soltanto da un avveni- 
mento casuale c non preveduto; art. 1260, II. cc. - 11 mi- 
nore non si ammette alla restituzione in intero contra i suoi 
atti se non per impedire che chi contralti collo stesso, possa 
abusare della inesperienza per la sua età, c della sua debo- 
lezza. Or , negli avvenimenti casuali ed impreveduti dove 
ili niente contribuisca quegli che contratti con esso , non 
vi e cosa di pericoloso che la legge vuol prevenire. Se, p. 

0., un minore compri nna casa per un giusto prezzo e sen- 
za che a suo danno vi sia stata una anche menoma le- 
sione; se nn tremuotola distrugga, per questo danno casua- 
le ed impreveduto il minore non avrà diritto a dimandare 
la risoluzione del contralto di vendita, e pretenderne il prez- 
zo dal venditore, ltem non reslifuetur qui sobrie rem 
suam admim strans occasione damiti, non inconsulte ac- 
cidentù, sedj'ato velit restituì. Aec cu ini eeentus ciani- v 
ni reslitulionem indulgel , sed inconsulta J'acilitus , et 
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ila Pomponius libra xxrrn scripsit. Vnde Marcellus 
notai: si minor sibi servimi necessariumcompar averii , 
max deccsserit , non debere evm restituì , ne</ue enim 
capi us est emendo sibi rem neccssariam et mortalem ; 
lerj. 27, $ 4,Jff. de minoribus zS annis. 

§ 789. - La semplice dichiarazione fatta dal minore, di 
essere maggiore , non lo esclude dal beneficio della resti- 
tuzione ; art. 1261 , II. ce . — La legge presume che una 
simile dichiarazione sia stata suggerita dal creditore per 
impedire che il minore si giovasse del mezzo della restitu- 
zione. Degli u su rari non potrebbero colpire una occasione 
più pròpria per coltivare la loro micidiale passione. Si av- 
verta che la legge dice la semplice dichiarazione , vale 
a dire , che so il minore per accreditare il suo mendacio , 
presenti nn falso alto di nascita , ed inganni cosi colui col 
cpialc contratti, non si avrebbe allora una semplice dichia- 
razione: quindi ne sfuggirebbe il rimedio della restituzione 
per semplice lesione. Siisqui minorem mine se esse ad- 
several fallaci maioris celalis mendacio te deceperit , 
cum iuxta statata iuris errantibus , non eliam fallen- 
libus minoribus publica iura subvenient , in ùtfegrum 
vestitili non debet; leej. 2, codice si minor se maiorem 
dixerit. 

<5 740. -II minore che è negoziante , banchiere o arti- 
giano non può restituirsi in intero contra le obbligazioni 
contratte per ragione del suo commercio o della sua arte; 
art. 1262, II. cc. - Questa disposizione erareelamata dal- 
l’interesse generale del commercio. Il minore , in effetti , 
non potrebbe esercitare il suo commercio 0 la sua arte, se 
la legge non gli improntasse la capacità di contraltare con 
tutta garantia degli impegni che ne sono la necessaria con- 
seguenza. Lo stesso dicasi, ed a più forte ragione per quei 
minori che esercitino pubblico impiego 0 una professione. 
Chiesta decisione può trarsi per argomento dalla lei/. 3 , 
Jf. de sena/ usconsu fio nuteedoniano , ove nel principia è 
detto: Si i/uis palr anfaniti ias esse credidii, non vana 
simplicitate deceplits , nec iuris ir/norantia , sed quia 
pub/ice paterfamilias plerisque videbatur , sic aijebal , 
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sic contrahebat , sic tnuneribt/s fmnjebatur : cessatiti 
senatusconsultum. 

<J 74* • - B minoro non può restituirsi in intero contra 
le convenzioni stipulate nel suo contratto di matrimonio , 
•piando sono stale fatte coll’ approvazione e 1* assistenza di 
coloro il consenso de’ quali è necessario per rendere valido 
il matrimonio; art. i2b3 , II. ec. - La facilitazione che deb- 
ile essere accordata a’ matrimoni , e perchè non bisogna 
spargere semi di discordia tra individui uniti per dividere 
il loro comune destino , ecco le ragioni che anno imposto 
la spiegazione della trascritta disposizione. 

5 'jX'i. - Il minore non può restituirsi in intero conira le 
obbligazioni nascenti dal suo debtto o (piasi delitto ; art. 
1264, II- cc.- Delitto o fiutisi delitto , vai a dire falli il- 
leciti che occasionano ad altri un danno. Delitto , cioè quan- 
do vi è stata determinata intenzione di nuocere: ijuasi-de- 
Ulto , (piando non vi è concorsa simile intenzione. Insilfalti 
casi , proteggere un minore per una obbligazione che ne 
nascesse , sarebbe stala la stessa cosa che animarlo alla 
commessione di altri falli: come ogni altro debbe egli esser 
obbligato a riparare il danno chea ad altri cagionato. La 
persona che tratta con reso , non à a questo riguardo un 
profitto a di Ini danno: ella non fa che ricevere quella in- 
dennità che le è dovuta. Si jtcrlum fecit , vel (laminivi, 
iniuria dedii , non ei subvenietur; letj . <] , § 2 , Jf. de 
tninoribus 25 annis. 

§ 743. - Non è pili ammesso ad impugnare la obbliga- 
zione sottoscritta nella sua minore età , quando divenuto 
maggiore, la ratificata, sia che tale obbligazione fosse nulla 
nella sua forma , sia che fosse soltanto soggetta a restitu- 
zione; ait. t265 , II. cc. -In q deste caso, come la ratifi- 
cazione fatta nella età maggiore si riattacca alla obbliga- 
zione assunta nella età minore, c ne forma un’atto; questo 
atto rientra nella classe degli atti fatti dal maggiore. Al- 
tronde, il minore divenuto maggiore, ratificando l’alto fatto 
nella sua età minore, fa conoscere che niun rigiro gli si è 
tramato; clic ni Un pregiudizio ne à risentito. Si qtiis cani 
minore contraxit, et eo ut cactus inciderti in tempi*» </uo 
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nuiior ejficilur : titrum initkanspeetanms mi fittemi Et 
placet (ut et est consti! ulum), si gitix maior factus com- 
pì- obur crii quod minor gesserai, restilutionem cessare-, 
leg. 3 , $ i ,Jf. de minoribus 2.) annis. 

§ 744 . -Quando i minori, gli interdetti o le donne ma- 
ritate sono ammesse in tale qualità ad essere restituiti con- 
tro le loro obbligazioni, non si può protenderei! rimborso di 
ciò die loro sia stato pagato in conseguenza di tali obbli- 
gazioni nel tempo della minor età, della interdizione odel 
matrimonio , se non quando venga proyato che il paga- 
mento fu convcrtito in loro vantaggio; art. 1266, lì. cc.- 
Sc si fosse ordinato e disposto il rimborso di ciò che le in- 
dicate persone avessero ricevuto , in vano esse sarebbero 
ammesse a farsi restituire in intero centra le obbligazioni 
da esse assunte nelle quali sieno state lese. Dall’altra parte, 
la buona fede e la giustizia non potevano permettere clic 
non si dasse luogo a rimborso quando il pagamento fosse 
convertilo in profitto delle dette persone : Iure natura: 
wquwn est neminem cum allerius detrimento et iniuria 
Jieri locnpleliorem ; leg. 206, ff. ile regulis iuris. 

74.3. I maggiori non sono restituiti percausa di lesio- 
ne se non ne’ casi e sotto le condizioni specialmente espres- 
se in queste leggi civili ; art. 1267, II. ce. - 1 casi ne’ quali 
i maggiori sono restituiti per causa di lesione , sono quelli 
preveduti e spiegati ne’ titoli della vendila e delle suc- 
cessioni, di che parlerò appresso e no’ rispettivi luoghi. 

§ 746. -Quando si sono osservate le formalità richieste 
riguardo a’ minori o agli interdetti sia nell’ alienazione de- 
gli immobili, sia in una divisione di eredità, essi sono con- 
siderati relativamente a questi atti, come se gli avessero fatti 
nella maggiore etào prima della interdizione ; art. 1268, 
II. ce. - In tali casi essi non solo sono rappresentati da loro 
tutori 0 curatori, ma il tutto à luogo per la mano della giu- 
stizia e coll’ intervento del pubblico ministero : quindi non 
vi sarchile nè vi può essere timore alcuno di sorpresa , di 
dolo, di inganno. - Su diche jiossono osservarsi gli aiticeli 
38 o, 38 i e 382 delle leggi civili , per le formalità richie- 
' steper I’ alienazione di beni de’ minori e degli interdetti ; e 
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por quelle relative alla divisione di eredità, gli artieoli y 38 , 
7 43 , 74 i>, 746 , 747 , 753 , 787, 758 c 759 delle dette 
ìaj gi, de’ quali sarà in appresso parlato. 

' > C A P I T 0 L 0 V. 

DELLA PRUOVA DILLE OBBLIGAZIONI, E DI QUELLA DEL PAGAMENTO. 

* t 

§. 747 - Colui che domanda la esecuzione di una obbli- 
gazione, dee provarla. - Reciprocamente, chi pretende di es- 
serne stato liberato , dee giustificare il pagamento o il fat- 
to che à prodotto la estinzione della sua obbligazione; art. 
Ii6g , II. cc. Ei incumbit prò batto quidicit , non qui 
negai; leg.2,ff. de probationibus et prcemmptionihus . 

$ 748 . - Le regole che riguardano la pruova periscritto, 
la pruova testimoniale, le presunzioni, la confessione della 
parte, ed il giuramento, sono spiegate nelle seguenti sezio- 
ni ; art. 1270 , II. cc. 

SEZIONE 1. 


Della pruova per ùcrillo. 

§ 749- - La pruova per iscritto è quella che risulta da’ 
titoli, pe’ quali si iutenae ogni specie di scrittura che mena a 
stabilire un fattoqualunque. I titoli si dividono in autentici, 
sotto firma privala e senza firma, in originali ed in copie , 
in primordiali ed in ricognitivi. 

« 

Del titolo autentico. 

\ 

§ 75 o - V allo autentico è quello che è stato ricevuto 
da pubblici ufiziali autorizzati ad attribuire la pubblica fede 
nel luogo in cui l’ alto si è steso colle solennità richieste ; 
art. 1271 , II. cc. Cosi, è atto autentico un atto ricevuto da 
notai, fatto da un usciere, da un cancelliere, e simili. 

§ 701.- L’atto non autentico per la incompetenza o la in- 
ca pacità dell’ ufiziale, opcr un difetto di forma, vale come 
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$ 752. - L’ atto autentico fa piena fede della convenzione 
che racchiude, fra le parti contraenti e loro credi, 0 coloro 
che anno causa da esse. 

Ciò non ostante, nel casoche l’atto venga impugnalo di- 
rettamente colla querela di falso , se ne sospenderà la ese- 
cuzione, apnena ammessa 1’ accusa : nel caso poi che si pro- 
ponga la falsità per incidente, i tribunali potranno, secor- 

visionalmente la csecu- 


Sulla prima parte di questo articolo si osservi, elici’ atto 
autentico fa piena fede della convenzione, ciò che signifi- 
ca, che l’alto fa pruova di tutto quanto il pubblico ufiziale pos- 
sa attestare, esercitando i poteri che la legge gli conferisce. 
Così, p.e. , un atto di notaio si è versato su di un contratto di 
vendila : la dichiarazione che fa il notaio circa tutti i patti 
che sono propri a tal contratto, fa fede piena, di tal ohe se 
voglia impugnarsi, non vi è altra via chela querela di fal- 
so: se al contrario si dicesse, che le parti ànno dichiarato di es- 
sersi precedentemente pagato il convenuto prezzo, per impn- 
gnare tale parte , per dimostrarne la simulazione , non vi 
sarebbe bisogno di ricorrere a querela di falso, poiché la stes- 
sa non è convenzione che fanno le parti. In un testamento, 
il notaio dichiara che il testatore à pronunziato le sue di- 
sposizioni, e che egli tali quali le à scritte : se il testatore 
non avesse pronunziato alcuna parola, 0 non avesse estrin- 
secata in una maniera qualunque la sua volontà , per pro- 
varne il contrario , non vi sarebbe altro mezzo che la que- 
rela di falso. Se poi avesse il notaio dichiarato, clic il testa- 
tore era sano di mente , per pruovarne il contrario , non 
vi sarebbe necessità di ricorrere a querela di falso, non es- 
sendo tra le attribuzioni notariali dar fede 0 certezza a tal 
latto : Jìant script ara?, ut quod aduni est , per cas faci- 
lius probari possil ; leq 4, Jf.de Jide ins Irti mento rum. 
Sulla seconda parte dell’ articolo, cioè quando si impugni 
un titolo autentico di falso , si osservi essere altro il jalso 
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pnncipu e , altro il filino incidente. il falso principale 
si à (|iiaiulo si traduce dinanzi i giudici criminali il [«•eve- 
nuto di falsità in un titolo, non solo per far dichiarare falso 
tal titolo, ina por far punire il lulsano. Il falso incidente si 
ù ipiando in un giudizio civile pendente, si impugna il ti- 
tolo presentato , e si giudica da’ giudici innanzi a’ quali 
verte la controversia , e da’ quali dichiarandosi falso , se 
ne ordina il rigeltamenlo dal processo. La differenza adun- 
que consiste in ciò , che col falso principale si processa 
la persona ; coll’ incidente si processa incarta. Negli ef- 
fetti la falsila principale e In falsità incidentale contengono 
amendue i tre distintivi caratteri: mutuilo feritati» , cura 
dolo facto, in pranudicium (dterius. La querela di falso 
principale secondo I’ articolo trascritto, non sosjHmde la c- 
sceuzioue del titolo autentico se non quandosia ammessa l’ac- 
cusa, vai dire che non Imsta la semplice querela : e neces- 
sario che l’imputato sia mosso inislato di accusa. La que- 
rela di falso incidente , siccome non mette alcuno in istato 
di accusa , non si è perciò potuto fissare precisamente il 
punto fino al quale la esecuzionedell’alto potesse aver luo- 
go ; ed ecco perchè la logge in questo casosi rimette alla 
sollecitudine ed alla prudenza de’ magistrati che ne debbo- 
no giudicare, (i) In diritto romano, nonostante la querela 
di falso , al titolo si dava esecuzione , come era prescritto 
dalla leg. 2 , codice ad let/em cornelium de falsi s. Salì s 
aperte divorimi par entum meorum rescriplis declora twn 
est , rum inorando; so/ulionis gratia , a debitore falsi 
crvmen obiicitur , nikilominus salva executione crimi- 
nis , debitorem ad solutionern comprili oportere. 

753. -L atto sia autentico, sia privato, fapruovalra 
le parti, anche di quelle cose le quali ium vi sono espresse 
so non in termini enunciativi; purché la enunciativa abbia 
un diretto rapporto colla disposizione. I^e enunciative estra- 
nee alla disposizione non possono servirese non per un prin- 

( 1 ) La procedura pel falso incidente civile è trac- 
ciata da f/i articoli 3 og e seguenti delle leggi di proce- 
dura virile. 


( ) 

cÌjiki di pn io va ; art. t 2 ~ 4 -, H- - Così , so in un allo 
Cesare dichiara elio una casa da lui posseduta, è soggetta 
verso Merio presente, ad un annua rendila, i di cui attras- 
si sono stali pagati fino al tuie giorno , ed in conseguen- 
za si obbliga di continuarne il pagamento : le parole i di 
cui attrassi sono stati pagati fino ul tale giorno , non 
sono chejcnunciative, poiché non si dice che Merio riconosce 
di averli ricevuti ; non pertanto fanno fede del pagamento 
contra Merio , perchè anno diretto rapporto alla obbliga- 
zione che si assume da Cesare di continuar tal pagamento. 
Non così, «piando nel soggetto caso si soggi ungesse, che Ce- 
sate à pagato altri interessi di un capitale : «p lesta enun- 
ciativa non avrehlie nulla di comune coll’ annua rendita di 
cui Cesare si obbliga di continuare il pagamento : tal e- 
nunciativa sarebbe estranea alla dichiarazione per la quale 
principalmente ebbe luogo la scrittura: come tale non of- 
Irireblie che un cominciamonlo di praova jier iscritto. 

$ 7 Ì> 4 - - Le controscritto re non possono aver effetto se 
non fra le parti contraenti , e non contra terze persone ; 
art. i 2’]5 , II. ce. - Sono conlroscrillarc ipiclli atti che 
vengono destinati a rimaner segreti, e co’ «piali si deroga 
al contenuto in atti pubblici o ostensibili. Tali atti, che do- 
vrebbero essere condannati, non doveano essere protetti con- 
tro de’ terzi: la buona lede, il commercio sarebbero stali 
esposti ad assalti di uomini immorali ed ini idi. Aon debel 
olii nocere guod in ter alias aclum est ; leg. /o, ff. de 
iur durando. 

Della seri/ tara privata. 

$ 755. - Dicesi atto per i scrittura privala quello che 
è rivestito solamente delle firme «Ielle jwirli , o almeno di 

3 nella che si obbliga , a differenza dell’alto autentico clic 
ebbe essere rivestito della firma del pubblico ufiziale che 
lo ric«jve. 

5 7^6. -Quattro essenziali differenze siosscrvano tra I" at- 
to autentico e la scrittura sotto firma privata, relativamente 
alla pruova ed agli effetti che nc risultano 
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i .” L’ allo autentico fa fede da se solo senza il bisogno 
di verificazione di sottoscrizione: la scrittura privala fa la 
slessa fede dell’ allo aulentico fra quelli che 1 anno sotto- 
scritta, loro credi o aventi causa ila essi, quando però sia 
stata riconosciuta da quello contra cui si'produce,o legalmen- 
te considerata come riconosciuta; ari. 1 276", II. ce. -La scrit- 
tura privala adunque, per essere operativa, debbe essere ri- 
conosciula da colui contro cui si produce. E se costui laiinpu- 
gni,oi suoi eredio aventi causa dichiarino di non conoscerne 
il carattere o la sottoscrizione, in tali casi se ne debbe ordi- 
nare la giudiziale verificazione; art. t2jj e I 2 j 8 , ll.ee. - 
Circa le scritture private non sia discaro osservarsi il reai 
decreto del 4 di ottobre 1 83 1 . Col primo articolo fu dispo- 
sto: oc Coloro che vorranno produrre querela di falso in prin- 
cipale contra scritture private, dovranno preventivamente 
garentirc il pagamento deH'ammontare del debito, del pari 
che delle spese, de’ danni ed interessi ne quali potessero 
essere condannati. » — Col secondo: « Alla querela di fal- 
so principale contro scritture privale dovrà essere unito il 
documento legale della seguita assicurazione. Non sarà al- 
trimcnti ricevuta la querela anzidetto ». -Col terzo: «La di- 
sposizione per l’ assicurazione del debito appartiene al ma- 
gistrato civile, e[sarà nel suo prudente arbitrio stabilire che 
sia la medesima effettuata per via di cauzione, di deposito 
della somma contesa , di pegno corrispondente 0 di altro 
mezzo efficace e riconosciuto dalla legge. 

2. 0 L’ atto autentico trova la sua fermezza nel carattere 
del pubblico ufiziale che lo riceve: è valido, ancorché non 
sia firmato dalle parti che non sappiano o non possano sot- 
toscrivere, facendosene menzione. La scrittura privata al- 
l’ incontro, come trova la sua esistenza nella sottoscrizione 
delle parli , debbe essere essenzialmente dalle parti o da 
quella almeno che si obblighi, sottoscritta. Nè ciò basta , 
1 articolo 1280, dette leggi civili, per allontanare frodi, 
c portarvisi obbligazioni maggiori di quelle che effettiva- 
mente si assumono, prescrive , che trattandosi di biglietto 
o di promessa per mezzo di scrittura privala , colla quale 
una sola parte si obbliga verso l’altra a pagarle uua som- 
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ma di danaro, o a darlo altra cosa valutabile, debbe esse- 
re scritta per intero di mano di colui che la sottoscrive; a 
per lo meno , oltre la sua firma , abbia scritto di propria 
mano un buono, ovvero un approvato indicante in lettere 
per esteso la somma o la quantità della cosa : altrimenti , 
essendoci la sola sottoscrizione , varrà come principio di 
prnova per iscritto. — E eccettuato il caso in cui 1’ atto si 
Faccia da mercatanti, artigiani , coltivatori di campagna , 
vignaiuoli, giornalieri e persone di servizio; e ciò ragione- 
volmente , poiché delle indicate persone, essendone quasi 
immenso il numero, esigere da esse un buono in lettere e 
per esteso, sarebbe stato lo stesso che intralciar il commer- 
cio. — Parlandosi di buono o approvato, lari. 1281, ivi, 

F rescrive che « quando la somma espressa nel corpo del- 
atto sia diversa da quella espressa nel buono , si presu- 
me che la obbligazione sia per la somma minore , ancor- 
ché l’atto ugualmente che il buono sieno scritti per in- 
tero di mano di colui che si è obbligato , purché non si 
provasse in qual parte sia precisamente l’ errore. » Sem- 
per in obscuris , quod minimum est seguitar ; leg. g, 
Jf. de regulis iuris. 

Sorge un dubbio in questo luogo. Se in una dichiarazio- 
ne di debito , non scritta di tutto carattere del debitore, si 
convenga l’arresto personale, nel buono o approvato dovrà 
farsene menzione ? Io non lo credo , poiché la legge non 
esigo se non la formalità di scriversi per esteso ed in lettere 
la somma o la cosa valutabile che si promette. Volersi an- 
che la dichiarazione nel buono o approvalo della conven- 
zione dell’ arresto personale, varrebbe lo aggiungersi alla 
legge ed infievolire la forza di una obbligazione: ciò che a 
niuno è permesso. Altronde, la convenzione all’arresto per- 
sonale in nulla influisce sulla quantità del debito, la di cui 
certezza è tutto ciò che dalla legge si vuole. 

3 .° L’ alto autentico fatto in un originale fa piena fede 
fra tutte le parti, <t Le scritture private le quali contengo- 
no convenzioni sinallagmatiche , debbono essere fatte in 
tanti originali, quante sono le parti che vi ànno un interes- 
se distinto ; art. I2jg, II. ce. - La ragione de’ diversi ori- 

TUMO III. . . II 
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finali si è, die siccome non vi è contrailo sinallagmalico se 
non quando le parli sieno ugualmente legale , questa u- 
guaglianza di vincolo potrebbe svanire, se dipendesse da 
imo de’contracnti di sottrarsi a suo piacimento alla esecuzio- 
ne dell’alto, o di reclamarne la esecuzione. — Soggiunge lo 
stesso articolo. » Basta un solo originale per tutte le per- 
sone che vi abbiano un interesse medesimo. « In tal caso 
le diverse persone che anno un solo interesse, vengono ri- 
putale per un sol contraente. -11 medesimo articolo vuole, 
die » in ciascun originale dee farsi menzione del numero de- 
gli originali elle si son fatti». La ragione si è, che se non 
vi fosse tal obbligo, la parte chiamata a compire la obbliga- 
zione clic vi à assunto, potrebbe sopprimere il suo origina- 
le, e sostenere , che non se ne sia fatto che un solo origi- 
nale contro il prescritto della legge. - Lo stesso articolo di- 
spone, che s ciò non ostante la mancanza di tal menzione 
non può essere opposta da colui che abbia eseguito per 
parte sua la convenzione contenuta nell’atto. » La esecu- 
zione , in elicili , data alla convenzione mostra evidente- 
mente la sua esistenza: quindi sarebbe mostruoso l’autoriz- 
zare una parte che à eseguito una obbligazione a rivenire 
contro il suo proprio fatto. Dice in line il citato articolo , 
che s se la scrittura sinai lagmatica abbia le sottoscrizioni 
delle parli , ma manchi alcuno degli originali , o la men- 
zione del numero di quelli che si son fatti, potrà valere sem- 
plicemente come principio di pruova per iscritto. » In que- 
sto caso la pruova può completarsi col mezzo di testimoni, 
giacché quando vi è principio di pruova, qualunque sia la 
somma o il valore della cosa su cui siesi contrattato , la 
pruova testimoniale è ammessibile, giusta il disposto nell’ar- 
ticolo 1201 delle leggi civili. 

4 -° L’ atto autentico acquista la data certa verso i terzi 
dal giorno in cui vi si è apposta (i). La data delle scrittu- 
re private, dice l’ art. 1282, II. ce. , non si computa con- 
tro le terze persone se non dal giorno in cui sono state rc- 

(1) ledete (/noi che ò osservato neitomo i.°,pug.g 6 
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giuralo, dal giorno della morte di colui o di uno di coloro 
che le anno sottoscritte, o dal giorno in cui la sostanza delle 
medesime scritture resti comprovata in atti stesi da idiziuli 
pubblici , come i processi verbali di apposizione di sigilli 
o di inventario. » Di fatti, se ladata delle scritture privale 
si dovesse ritener per certa dal giorno in cui si vedesse ap- 
posta, non vi sarebbe miglior mezzo onde coltivare i cal- 
coli della mala fede, e calpestare i diritti de’ terzi, poiché 
sarebbe in balia delle parli antidatare quelle scritture clic 
potrebbero favorire i loro neri disegni. 

Il predetto articolo 1282 sarà applicabile anche alle ma- 
terie commerciali ? Bisognerà fare una distinzione tra ef- 
fetti commerciali che vanno soggetti alla formalità del re- 
gistro, da quelli che non vi vanno sottoposti. Deprimi, p. 
c , i biglietti all’ ordine, come la legge non fa alcuna di- 
stinzione, nò nelle leggi di commercio vi à eccezione, l'ar- 
ticolo 1 282 vi debbo essere applicabile. Non cosi pe’ secon- 
di, come sarebbero le cambiali, per le quali, se la disposi- 
zione anzidetta vi si volesse applicare, il commercio ne po- 
trebbe risentire de' più tristi effetti con una paralizzatone 
che naturalmente ne potrebbe avvenire. Ma si potrebbe di- 
re, che niente di più facile che in caso di fallimento si fareb- 
bero uscire in campo de simili elicili. A ciò si risponde- 
rebbe che i creditori i quali credessero di esservi stata una 
simulazione ad oggetto di frodarli , possono impugnarle ; 
ed in ciò, secondo la legge, il prudente arbitrio del magi- 
strato trova bastante latitudine per giudicare in quel senso 
che assicuri la verità e la giustizia. 

§757.-1 registri di mercatanti non fanno pruova delle 
somministrazioni che vi sono annoiate contro quei che non 
sono mercanti; salvo ciò che si dirà a riguardo del giura- 
mento; art. 1283, II. cc .— Per regola generale niunopuò 
fare a se un titolo : quindi se tali registri potessero essere 
ritenuti per produttivi di pruove, i magistrati sarebbero stan- 
chi di pronunziar condanne contro individui che non avreb- 
bero debiti. - Si noti che la legge parla di registri verso 
que’ che non sono mercanti : verso quei che sono commer- 
cianti possono dunque ritenersi per pruova: I articolo 24 
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dello leggi di eccezione n questo proposito esigo, clic i re- 
gistri e tutti i libri di commercio sieno regolarmente temiti 
per poter essere ammessi dal giudice per pruova tra com- 
mercianti in affari di commercio , vale a dire che debbo- 
no essere tenuti secondo le forme prescritte dagli articoli 
1 7, 1 8 e 1 9 di dette leggi, e che debbono riguardare affa- 
ri di commercio, cosi che non faranno pruova, se si tratti 
di affari civili, ancorché tra commercianti. Il favor dovuto 
al commercio tanto esigeva. 

$ 758 . - 1 libri de’ mercatanti fanno prnova contra di 
essi ; ma colui che vuol trarne vantaggio , non può scin- 
derli in ciò che contengano di contrario alla sua preten- 
sione; art. 1284 , li- cc. — La prima parte di questo ar- 
ticolo trova la sua ragione nel favore che al commercio è 
dovuto. La seconda parte la trova nella regola che la fe- 
de di una scrittura è indivisibile: fides scriplurae indivi- 
sibilis est; docl . , ad legem 4%, si ex falsis, codice de 
transaclionibus . — Ne’ reali domini al ili là del Faro, se- 
condo rilevasi da Rocchetti, dell' ordine de giudizi ci- 
vili , $ i 3 ; cap. 2, tit: io , tom. 2, pari. 1 . , a’ libri di 
mercanti anche burgensatici si dava non solo una piena 
fede, ma anche fra un anno la via esecutiva colla denega- 
zione della quindena de solt endo , ed infra un decennio 
la via esecutiva oppositori a simiglianza delle polize di 
tavola. 

§ 759. -I registri e le carte domestiche non formano 
pruova a favor di colui che le à scritte : fanno però fede 
contro di lui, 1 .° in tutti i casi ne’ quali enunciano formal- 
mente un pagamento ricevuto; 2.° quando contengono tuia 
espressa menzione di aver fatto tal notamente per supplire 
la mancanza del titolo a favor di colui a vantaggio del quale 
esprimono una obbligazione; atd. 128 $ , II. cc. — La pri- 
ma parte dell’articolo è giustificata dal suddetto principio, 
che niuno può fare a se un titolo. La seconda parte , nel 
Jiaon senso , poiché chi accusa aver ricevuto una somma 
o una cosa, 0 che voglia fare un titolo ad un creditor che 
ne manchi , non può presumersi voler tradire se stesso. 

$ 760. -Qualunque annotazione scritta dal creditore nel- 
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la fine , nel margine o nel dorso di un titolo che sia con- 
tinuamente restato presso di lui, fa fede, quantunque non 
1’ abbia sottoscritto nè vi abbia ap osta la data , quando 
tenda a dimostrare la liberazione del debitore. — Lo stes- 
so à luogo per l’ annotazione scritta dal creditore nel dor- 
so, nel margine o appiè del duplicalo di un titolo odi una 
quietanza , purché tal duplicato si trovi presso del debiti - 
re; art. 1286 , II. cc. — Si avverta che la legge esige che 
l’ annotazione dal creditore sia nel titol o conti imamente re- 
stalo presso di lui; e ragionevolmente perché, restato pres- 
so del creditore continuamente , l’ annotazione non poteva 
essere fatta che da lui o di suo ordine; e niuno certamente 
può presumersi cosi sciocco da notare nel titolo di suo cre- 
dilo la ricevuta di una somma che effettivamente non à in- 
cassata. Quando il titolo non sia stato continuamente pres- 
so del creditore, può accadere che le annotazioni si faces- 
sero non dal creditore o di suo ordine: quindi un credito- 
re correrebbe rischio di perdere lutto o parte del suo credi- 
to , se nel tempo nel quale il titolo non sia stato presso di 
lui, vi si facessero delle annotazioni di pagamento iu qual- 
che sua parte. — Per le annotazioni poi che si scrivessero 
dal creditore in un duplicato di un titolo o di una quietan- 
za, dee credersi che il creditore non gliele avrebbe falfe, 
se in realtà non ne avesse ricevuto il pagamento in tutto o 
in parte. Si noti che la legge vuole cne il duplicato si tro- 
vi presso del debitore , cosiche se si trovasse presso del cre- 
ditore, dovrebbe supporsi che il notamento si è fatto sulla 
lusinga che il debitore avrebbe pagala la somma notata; 
c che in realtà si fatto pagamento non sia seguito. 

Delle tacche a riscontro , 0 sia delle taglie. 

J 761 ; - Le tacche a riscontrò 0 taglie si chiamano le 
le due parli di un pezzo di legno diviso in due, di cui due 
persone si servono per segnare la quantità di somministra- 
zione che 1’ una persona fa all' altra, mediante un coltello; 
e delle quali parti, una si conserva da fchi somministra, l'al- 
tra da chi riceve. Le taglie si assimilano alle convenzioni 
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por iscrilhira privala. E come non possono essere registra- 
le, esse non possono essere opjioste a’ terzi , valendo sol- 
tanto tra le parti contraenti. 

Le taglie , talea; , tessera; , tal/ice , erano ancora in 
uso presso i romani. I prefetti ocoinmessari de’viveri a Ro- 
ma davano a ciascun soldato una determinata misura di 
grani che si segnava e contava su certe marche chiamate 
tessera; frumenlariae , di cui anno parlato Ulpiano e 
Paolo. 

Delle copie de titoli. 

§ 762.- La copia è la trascrizione letterale ed esatta di 
un atto. Da ciò segue, che, secondo l’ articolo. 1288 , II. 
cc. e le copie , quando esista il titolo originale, fanno fede 
» soltanto di ciò che si contiene nel titolo di cui può chieder- 
j> si sempre la esibizione, s E se mai non più ne esista l’ori- 
ginale? Ecco le regole che prescrive l’ articolo 1 289, //. cc. 

a i.° Le copie autentiche di prima spedizione fanno la 
a 'stessa fede dell’ originale. La medesima regola si osser- 
a va per le copie che sono estratte per ordine de’ magi- 
a strati , presenti le parti, 0 chiamate nelle debite forme; 
a o per quelle che sono state estratte in presenza delle parti 
a e di loro reciproco consenso, a 

Le ragioni per le quali , ne’ soggetti casi , in mancanza 
di originale , le enunciate copie fanno fede come lo stesso 
originale, sono. -Quanto alle copie autentiche di prima e- 
dizione , poiché sono esse estratte col tacito consentimento 
delle parti , onde dare al creditore un titolo esecutivo per 
far eseguire l’assunta obbligazione dal debitore. - Quanto 
alle copie estratte per ordine del giudice, ossia del presi- 
dente del tribunale civile, giusta l’articolo 927,//. di proc. 
civile , in presenza delle parti , poiché se la obbligazione 
fosse estinta, il debitore vi si opporrebbe , e giustificando 
le sue eccezioni , non vi sarebbe luogo a rilascio di copia 
di un titolo estinto. -Per quelle poi rilasciate per ordine del 
magistrato , citate e non comparse le parti , poiché colla 
contumacia il debitore vi à tacitamente acconsentilo, rirnet- 
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tomi osi alla giustizia del magistrato istesso. - Por quello in 
fine estratto in presenza o col consenso dello parti , poiché 
il debitore non vi avrebbe mai dato il suo consenso, so non 
fosse stato più debitore. . , 

» 2 .” Lo copie che senza autorità del magistrato o scn- 
» za il consenso delle parti, e dopo consegnate quelle di 
s prima spedizione, siano stale estratte dalla matrice del- 
» 1’ atto dal notaio clic lo à stipulato , o da uno de' suoi 
» successori , o da ufiziali pubblici i quali in tal qualità 
s sono depositari delle matrici , possono , qualora fosse 
n perduto l’originale, far fede , purché sieno antiche. — 
ti Si considerano come antiche, quando abbiano più di 3o 
» anni. Quando abbiano meno di 3o anni , non possono 
» servire se non per principio di pruova scritturale. » — 
Quando le copie sono antiche non si può supporre , clic 
sieno state estratte per dimandarne dopo un lungo tempo 
la esecuzione, e che per toglier l’arbitrio a’magistrati la leg- 
ge à fissato ad anni 3o. Quando poi abbiano meno di 3o 
anni, si può supporre un aguato, per lo che non sono ri- 
tenute che per cominciamento di pruova clic potrebbe com- 
pletarsi o con testini ,ni o con presunzioni gravi , preciso . 
c concordanti, o col giuramento giudiziale. 

» 3.° Quando le copie estratte dalla matrice di un atto 
» noi sieno state dal notaio che lo à ricevuto , o da uno 
»■ do’ successori , o da uliztali pubblici che in tal qualità 
» sono depositari delle matrici , non potranno sorvire se 

# non per un principio di pruova scritturale , qualunque 

# sia la loro antichità. » Tali copie , in effetti , non con- 
correndovi la volontà della parte contro cui se ne voglia 

la esecuzione pe Idi loro rilascio, né intervenendovi l upe- * 
ra di un ufizialo incaricato per lo stesso rilascio, non |«is- 
sono servire di pruova completa: isolale, non si ritengono 
dalla legge elio per cominciamento di pruova che potrà 
completarsi ne’ modi legali. 

» 4-°i«e copie di copie potranno secondo le circostanze, 

' % essere considerato come semplici indizi. 3 Se una copia che 
non abbia più di 3o anni e che fosse ostruita dopo rilasciata la 
prima copia esecutiva, senza il consenso delle parli o ordine 
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. del magistrato, non ànitra forza che quella di un comincia' 
mento di prima scritturale; le copie di copie non doveano' 
avere una forza uguale; quindi a ragione la legge le con- 
sidera per semplici indizi, (i) Ne’ reali domini al di là def 
Faro , prima dell’ attivazione della imperante legislazione, 
perduto l’autografo di un qualunque «strumento, atto giu- 
diziario, o processo deciso, solevasi per via di memoriale, 
chiamata l’ altra parte , dimandare , che i consimili stas- 
sero in luogo di originale. La gran-corte-civile vi provve- 
deva dietro la seguente decretazione : Consimilia stent 
■ ■ loco originali s , super </uo unus specl. iudicum, etc. 
proiideal , votata parte. Dopo di tal decrei» si univano 
i consimili al memoriale, e provato che una volta avea esi- 
stito l’originale conforme al contenuto de’ consimili, il giu- 
dicc delegato cosi si pronunziava : procedat petilio. 

$ 76*3. - La trascrizione di un atto ne’ registri pubblici 
non potrà servire se non per principio dipruova scritturale 
ed anche per questo sarà necessario : 1.° che sia certo di 
essersi perdute tutte le matrici del notaio , di quell’ anno 
in cui l’alto apparisce essere stato fatto: ovvero che si pro- 
vi essersi perduta la matrice di tale atto per un’ accidente 
particolare; 2. 0 che esista un repertorio del notaio , fatto 
' regolarmente, donde apparisce che l’ atto fu fatto nella me- 
desima data. -.Quando nel concorso di queste due circostan- 
ze verrà ammessa la pruova per mezzo di testimoni , sarà 
necessario che vengano esaminati coloro che furono testi- 
moni all’ atto , se tuttora esistano ; art. l2go , II. cc. 

Si noti che la legge in questo luogo parla della trascri- 
zione ne’ registri, di un atto ricevuto da notai ; cosi che se 
si presentasse un certificato di essersi registrato un atto sotto 
firma privata, osese ne estraesse copia dalla copia dell’ ori- 
ginale dalla direzione generale del registro e bollo ; tale 
certificato ocopia non avrebbe il menomo valore. E di fat- 
ti, niente di più facile che immaginare una obbligazione , 

(1) Circa una copia di copia di un testamento , ve- 
dete quel che ò osservato nel tomo /.% pag. 18S e tSg, 




Die 


Google 


) 

consegnarla in un aito solto firma privata e registrarlo ; 
e quindi esporre ad una sicura inquietudine un pacifico cit- 
tadino. 

Degli, atti di ricognizione e di -conferma. 

» . t . » 

5 764.-GH atti di ricognizione e di conferma risveglia- 
no la idea di altro allo cui si riferiscono. Questo atto chia- 
masi in giurisprudenza titolo primordiale. 11 titolo primor- 
diale vale lo stesso che l'atto originale. Dicesi origina' e 
rimpelto alle sue copie. Dicesi primordiale rimpeito agli 
atti di ricognizione e di conferma. L'atto di ricognizione 
è quello col quale il debitore o i suoi eredi e successori o 
aventi causa da lui, riconoscono la esistenza del titolo pri- 
mordiale non per novario , ma per perpetuarlo tale quale 
fu passato ; ciò che si pratica pri ncipalmente per evitare 
che si dia luogo a prescrizione: su di che può vedersi quel 
che ò detto nell’ articolo 2169 delle leggi civili [§ 362.). 
L’ atto di conferma è quello col quale (e parti aggiungono 
nuova forza all’ atto primordiale, o gliene danno una che 
prima non avea : ciò che si pratica o quando si teme che 
il primordiale titolo sia difettoso, 0 quando contenga effet- 
tivamente un vizio che potrebbe farlo annullare. 

$ 760. - Gli atti di ricognizione non dispensano dall’ esi- 
bire il titolo primordiale , se non quando il tenore di esso 
vi si trovi specificatamente riportato.-Tutto ciò che conten- 
gono di più del titolo primordiale, o che vi si trovasse di 
diverso , non à alcun effetto. - Ciò non ostante, se vi fos- 
sero più atti conformi di ricognizione avvalorati dal pos- 
sesso , ed uno di essi avesse la data di 3 o anni , il credi- 
tore potrà essere dispensato dallo esibire il titolo primor- 
diale ; ari. i2gi , II. ce.- La prima parte dell’ articolo é 
ben giusta, poiché, quando il tenore del titolo primordiale 
non è riportalo specificatamente e per intiero nell’atto di ri- 
cognizione , può accadere che vi siano corsi degli equivoci . 
a danno di alcuna delle parti: quindi a dileguarsi si rende 
indispensabile la esibizione del titolo primordiale. Quando 
poi l’atto primordiale è trascritto nell’ atto di ricognizione, 
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non potendovi essere equivoci , le parli non avrebbero sti 
ehe poggiare alcun richiamo; quindi si renderebbe oziosa 
la esibizione del litoio primordiale.- La seconda parie del- 
I articolo è ancor fondata, poiché se le parli non intese- 
ro che rimettersi a quanto era stabilito nel titolo primor- 
diale, il di più che se ne trovasse nell’atto di ricognizione, non 
trovandosi consentilo, non potrebbe avere il menomo effet- 
to. L’ultima parte dello stesso articolo è basata sul princi- 
pio che ogni azione o diritto si prescrive col decorso di 
anni 3 o. Si avverta però, che la legge dice 'potrà essere 
dispensato , ciò che imporla che sia rimesso al magistrato 
lo esame circa la necessità di esibire il titolo primordiale , 
o la dispensa da tale esibizione. Cosi, se il titolo primordia- 
le fosse tra schede di notaio di poi bruciate, tal circostanza 
imporrebbe al magistrato l’ obbligo di dispensare il credi- 
tore dall’ esibirlo. Al contrario, se tali schede fossero esi- 
stenti, il magistrato ne dovrebbe ordinare la esibizione. 

$ 766- * L’ alto di conferma 0 ratifica di una obbliga- 
zione, contra la quale la legge ammette l’azione di nullità 
o di rescissione , non è valido , se non quando vi si trovi 
espressa la sostanza della obbligazione, il motivo dell’azio- 
ne di rescissione, e la volontà di correggere il vizio su cui 
tale azione è fondata. -In mancanza di alto di conferma o 
di ratifica. , basta che la obbligazione venga eseguita vo- 
lontariamente dopo l’ epoca in cui la obbligazione stessa 
poteva essere validamente confermata o ratificata. - La con- 
ferma, ratifica o esecuzione volontaria nell’epoca e nelle for- 
me determinate dalla legge, produce la rinunzia a’mezzi ed 
alle eccezioni che potevano opporsi conira tale atto; senza 
pregiudizio però del diritto delle terze persone; art. 1292, 
//.ce.ColIa prima parte dell’articolo, la leggeesigeche l'atto 
con cui si conferma o si ratifica , faccia conoscere di una 
maniera certa 1’ atto ehe si conferma o si ratifica, c la vo- 
lontà espressa di far scomparire il vizio di nullità. Tale pruo- 
va non può essere completa che, 1 .* quando si trovi nel- 
l’ atto di conferma o di ratifica la sostanza dell’ alto primor- 
diale , vale a dire , p. c. , trattandosi di un contratto di 
vendita, la enunciazione della cosa venduta ed il suoprez- 
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zo; 2. 0 la menzione della nullità, eomc nello stesso caso, 
quella di essersi fatta la vendita dalla moglie senza il con- 
senso del marito ; o della rescissione, come nel caso della 
vendila fatta da un minore, per esservi corsa una qualun- 
que lesione; 3.° in fine il motivo dell’azione di nullità o ili 
rescissione , e la volontà di correggere il vizio su cui tale 
azione è fondata; come ne’ proposti casi, per essere donna 
maritata, o minore nel momento del contratto, e che non 
ostante tale stato, si conferma il contralto di vendita. Tutte 
queste circostanze si vogliono dalla legge specificate per 
non dar luogo a sorpresa che jiotrebbe usarsi da colui con- 
tra del quale f azione sarebbe esperibile , domandando 
una ratifica in generale e sotto frivoli pretesti. La seconda 
parte dell’ articolo è dettata da principi di giustizia e di 
buon senso. Allorché dopo l’epoca in cui la obbligazione 
poteva essere validamente confermata o ratificata , la pr- 
ie che poteva impugnarla , 1' à volontariamente esegui- 
ta, à mostrata la pili chiara volontà di rinunziare a’ mezzi 
di nullità o di rescissione, pe’quali potrebbe essere distrut- 
ta. L’ultima parte dello stesso articolo salva le ragioni ed 
i diritti delle terze persone. Per regola qualunque atto o 
convenzione passata tra talune parti , non può nuocere a 
terzi. Quindi nel soggetto caso , se nn terzo à acquistato 
delle ipoteche prima che una ratifica o una conferma abbia 
luogo, colla conferma o ratifica fatta dal suo debitore con 
colui che avesse un titolo difettoso , non perde le ragioni 
ipotecarie che vi avea acquistale. 

$ 767. - 11 donante non può riparare con alcun alto 
confermativo i vizi di una donazione fra vivi nulla pr le 
forme : è necessario che sia fatto di nuovo nelle forme le- 
gali; art. 12 () 3 , II. cc. La ragione si è, che la nullità del- 
l’ atto non è prescritta nell’ interesse del donante , ma in 
quello de’ terzi. 

La conferma, ratifica 0 esecuzione volontaria di una do- 
nazione per parte degli eredi o di quelli che ànno causa dal 
donante, dopo la morte di lui induce la loro rinunzia aldi- 
ritto di opporre i vizi delle forme o qualunque altra ecce- 
zione; art. t?.ij 4 : tei . — La ragione sic, che se la nullità 
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o altra eccezione è scritta in di lor favore, vi jtossono rinun- 
ziare, per la regola, che ciascuno può rinunziare a’dirilti c 
ragioni in di lui favore dalla legge introdotte. - La confer- 
ma però non può aver luogo che dopo la morte del do- 

nante , poiché , se fosse prima , sarebbe una convenzione 
su futura successione, nulla per l’articolo io84> ll.cc., di 
sopra riportato ($ 56 a). 

'l utto ciò per le donazioni, quid pe’ testamenti? In altri 
termini: la esecuzione data ad un testamento nullo da un 
crede legittimo importerà rinunzia alla nullità di cui fosse 
colpito? E più particolarmente: un erede legittimo che fosse 
stalo consideralo in un testamento nullo con un legato, ri- 
cevendo questo legato , potrà dopo impugnar di nullità il 
testamento? la soluzione ne sarà data quando sarà parla- 
to dell’articolo 927 delle leggi civili 
» > 

Applicazione delle disposizioni contentale 
nella presente sezione. 

$ 768. - Si è detto di sopra (jj 750), che l’ atto autenti- 
co è quello che è stato ricevuto da pubblici ufiziali auto- 
rizzati ad attribuire la pubblica fede nel luogo in cui l’atto 
si è steso , e colle solennità richieste. Or, gli atti ricevuti 
da notai nella provincia o valle ove àuno la loro residen- 
za , sono autentici. Pe’ modelli delle minute , spedizioni , 
copie conformi, può vedersi quanto ò rassegnato nel tomo 
1. , pag. 4 o 4 a 419 

5 76y.-Nel$756, n.° 3 .°, si è parlato delle scritture pri- 
vale le quali contengano convenzioni bilaterali o sinallag- 
matiche, e si è detto che debbano essere fatte in tanti ori- 
ginali quante sono le parti che vi ànno un interesse distin- 
to; -che in ciascuno originale debbe farsi menzione del nu- 
mero degli originali che si sieno fatti. Eccone un modello. 
* 

Colla presente scrittura sinallagmalica da valere per gli ctletli 
legali , a’ termini dell’ articolo 1 279 delle leggi civili, i qui sotto- 
scritti signori... nomi, cognomi, paternità, condizione e domicili 
delle parti anno dichiarato e convenuto quanto appresso. 
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Seguono le dichiarazioni e le convenzioni che anno luogo tra 
le parti. Quindi terminar dee C atto nel seguente modo ; 

Della preseate si sono fatti originali tanli(quante sono legarti 
che vi anno un interesse distinto) , de’ quali uno è rimasto presso 
il signor..., l’altro presso il signor.... ecosì degli altri, se ve ne 
situo, oggi.,,, in.... / 

‘ | Sottoscrizioni delle parli, 

i 

5 770. -Nel predetto § 756, n.’ 2.’, si è ancor parlato 
di scrittura privata con cui una parte sola si obblighi ver- 
so 1* altra a pagarle una somma di danaro , o darle altra 
cosa valutabile, e si è detto che tale scrittura debbo essere 
scritta per intero di mano di colui che la sottoscriva ; o 
per lo meno è necessario , che oltre la sua firma , abbia 
scritto di propria mano un buono o approvato indicante 
in lettere per esteso la somma 0 la quantità della cosa. 
Eccone un modello : 

Dichiaro io qui sottoscritto esser debitore del signor... in due. .0 
once. ..per tanti dal medesimo ricevuti, ovvero in salme. ..di olio, 

0 tomoli... di grano della tale qualità dal medesimo ricevuti , ov- 
vero al medesimo venduti, e mi obbligo di fargliene il pagaménto 
ovvero la consegna nel di... anche coll’ arresto personale ( se si 
conviene e siine’ termini di legge) corrispondendogli intanto l’in- 
teresse al.... per 100. 

Napoli il di.... 

N. N. sottoscrizione del debitore. 

Se non è scritta tale dichiarazione di tutto carattere del de- 
bitore, si aggiungerà : " 

Se trattasi di somma. 

Buono, o/>/?ure approvalo per ducati (p. e.) trecento o oneejeento. 

Se trattasi di cosa valutabile , comedi olio odi grano. 

Buono ovvero approvato per salme { p. c. ) cento di olio della 
tale qualità. 


§ 771. - Nel $ 754 si è parlato delle controscritture, e 
si è detto , che le stesse non possono aver effetto se non 
fra le parti contraenti, e non contra terze persone. Di or- 
dinario destinate tali scritture a restar segrete , sogliono 
aver luogo sotto firma privata; ma possono ancora essere 
fatte per atto pubblico, facendosi in luoghi distanti da quel- 
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lo ove la scrittura è stata solennizzala. Eccone i rispettivi 
modelli. 

Se per un atto pubblico. 

Cominci T allo secondo il modello riportalo ilei tomo i .°,pag. 
4«4 e 4o5 , se si riceve d i due notai; -pag. 4o8 , se si riceve 
da uh notaio assistilo da due testimoni. - Quindi si dica ; 

li signor.... à volontariamente dichiarato, che net giórno 

ebbe luogo una scrittura tra esso lui ed ilsignor... sotto firma pri- 
vata oppure per mano di notar... registrata... con cui fu conve- 
nuto... (se ne dica l'oggetto)',- Che alla verità , il line di esse parti 
non fu quello di realmente consentire l’atto o contratto in detta 
scritturaeoutenuto nel modo come giace, ma... (se ne dica Sogget- 
to). Quindi col presente atto si dichiara, che talescrittura nel di 
loro interesse non debba affatto ritenersi per operativa di alcun ef- 
fetto (o se lo debba essere per parte, si dirà) non debba ritenersi 
per operativa se non per tale oggetto ( ititi spieghi). 

Termini l' atto secondo il modello riportato nel tomo i p. 4° 8 

e 4°7 y se è ricevuto da due nolai;-pag. 4°9 j ie è ricevuto 

da un notaio assistito da due testimoni. 

Se. periscrillura sotto firma privata , si dirà; 

Dichiaro io qui sottoscritto , come nel giorno... ebbe luogo tra 
me cd il signor.... una scrittura sotto firma privata, registrata..., 
o per mezzo di notar.... registrata... con cui fu convenuto (se ne 
dica 1' oggetto)-, -Ose, alla verità, il fine che ci proponemmo non fu 
quello di realmente consentire l’atto o contratto in detta seri (tura 
contenuto nel modo come giace , ma.... ( sene dica l’ oggetto ). 
Quindi col presente dichiaro che la detta scrittura nel comune no- 
stro interesso non debba affatto ritenersi per operativa di alcun 
effetto, (o se lo debba essere per parte , si dirà) non debba rite- 
nersi per operativa se non pel tale oggetto (visi spieghi). 

Data in.... oggi.... 

N. N. sottoscrizione della parte. 

§ 772. - Nel J 7 65 si è parlato degli atti di ricognizio- 
ne di titolo primordiale che possono aver luogo per parte 
del debitore, o de’ suoi eredi o aventi causa da lui. Ecco- 
ne un modello. 

Se è in forma pubblica; 

Cominci l’atto secondo il model loriportato nel tomo i.,' pag. 
4o4 e 4 od , se siriceve da due notai ;-pug. 4o8 , se si riceve 
da un notaio assistito da due testimoni. - (/uindi si dica : 

Il signor.,., nome e cognome del ilcbitorc, ovvero e signori.... 
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nomi e cognomi degli eredi o aventi causa dal debitore, à o anno 
volontariamente dichiarato, clic nel giorno.... ebbe luogo una 
scrittura tra esso signor.... debitore , ovvero tra N. N. debitore 
eli cui essi signori dichiaranti sono eredi o successori, ed il signor.. 
nome e cognome del creditore , per notar — registrata... o sotto 

firma privata , registrata ne’ seguenti termini conccpula (si 

trascriva interamente ed alla lettera). 

Ciò premesso, a’ termini di legge esso signor... riconosce, o essi 
signori.... quali credi o aventi causa dal debitore riconoscono la 
detta scrittura in lutto il suo tenore e continenza, onde dare ul si- 
gnor.... creditore un nuovo titolo per tutti gli effetti legali. 

Le spese del prcsenlcc corrispondente copia di prima spedizione 
a carico di esso dichiarante, ovvero di essi dichiaranti. 

Termini l'aito secondo il modello riportato net tomo i p. 4° 6 

e 4-0 7 , se è ricevuto da due nolai;-pag. 4° 9 , se è ricevuto 

da un notaio assistito da due testimoni. 

Se è sotto Jìrma privata, si dirà : 

Colla presente seri ttura a'termini della legge, dichiaro io qui sotto- 
scritto (se è il debitore) dichiariamo noi qui sottoscritti l se sono 
i suoi eredi o aventi causa) come nel dì.... ebbe luogo tra il si- 
gnor.... nome e cognome del creditore e me sottoscritto (se è il 
debitore) ed il signor.. .. nome e cognome del debitore (se sono i 
suoi eredi o aventi causa) di cui siamo credi o aventi causa, la 
seguente scrittura (si trascriva). 

Ciò premesso, a’ termini di legge riconosco o riconosciamo la 
delta scrittura in tutto il suo tenore c continenza , onde dare al 
signor.... un nuovo titolo per tutti gli edòtti legali* 

Dato in.... oggi.... 

N. N. Sottoscrizione del dichiarante, 
o de’ dichiaranti. 

$ 773. - Nel J 766 si è dello , che può confermarsi 0 
ratificarsi una obbligazione contra la quale la legge ant- 
racite l’ azione di nullità o di rescissione, e si è osservato, 
che per esserne valido l’alto, è necessario che vi si esprima 
la sostanza della obbligazione , il motivo dell’ azione di re- 
scissione e la volontà di correggere il vizio su cui tale azio- 
ne è fondata. Eccone de’ modelli del corrispondente atto. 

Se è in forma pubblica : 

Cominci Fatto secondo il modello riportato nel tomo 1 F.pog. 
4o4 e 4°o, se si riceve da due notai ;-pag. 4°&> se si riceve 
da un notaio assistito da due testimoni. - Quindi si dica : 

Il signor.... ola signora.... & volontariamente dichiarato, che 
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nel di.... con olio rogato da notar.... registrato... o con scrittura 
privala registrata.... ebbe luogo tra esso o essa dichiarante ed il 
signor... un contralto di... (dicasi qual sia stato)-,- Che quel con- 
tratto è nullo ovvero risolubile |>el tale molivo;-CAic trovando nel 
suo interesse, niente degno e morale impugnar detto contratto, si 6 
determinato correggere I’ enuncialo vizio di rescissione o nullità. 

Ciò premesso, col presente atto a'termini dell'articolo 1292 delle 
leggi civili, conferma c ratifica l’enunciato atto o contratto clic 
avrà la sua esecuzione secondo il suo tenore, continenza e forma. 

Le spese del presente c della sua copia si c convenuto dover cc- 
dorc a carico.... 

Termini l’ atto secondo il modello riportato nel tomo 1 .°,pag. 

4o6 e 4°7 ì sf è ricevuto da due nolai;-pag. 4°9 i 3e à rice- 
vuto da un notaio assistilo da due testimoni. 

Se i sotto firma privata : 

Colla presente dichiaro io qui sottoscritto o sottoscritta, come 

nel di con atto rogato da notar.... registrato.... ovvero con 

scrittura privata, registrata.... ebbe luogo tra me ed il signor.... 
un contratto.... ( Si adotti pel restante dell’ assertiva il prece- 
dente modello). 

Ciò premesso, col presente a’termini dell’articolo 1292 delle 
leggi civili confermo e ratifico I’ enunciato atto o contratto che 
avrà la sua esecuzione secondo il suo tenore, continenza e forma. 

• Dato in.... oggi ... 

N. N. Sottoscrizione della parte. 

SEZIONE n. 

Della pruova testimoniale. 

J 774. - La pruova testimoniale è quella che viene falta 
mediante deposizioni 0 dichiarazioni di persone capaci a 
tale oggetto chiamate, per assicurare alla giustizia de' fatti 
che non sono provati da scritture. Presso i romani la pruo- 
va testimoniale era più rispettata che quella risultante da 
scrittura , poiché si credeva che gli uomini non avessero 
tanta malvagità di mutare o di nascondere la verità, chia- 
mati a testificarla al cospetto della giustizia. Dal che avve- 
niva che in quasi tutte le controversie la pruova testimo- 
niale era ammessa: Et adhiòeri testes possuni non so- 
Ittm in criminibvs cat/sis, sed etiam in pecuniariis li- 
tibus , sicut res postula! ; log i,§ /, de testibus. L’ itu- 
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perador Costantino rescrisse che tal genere di pruovn a- 
vesse quella stessa forza che producevano gli islrumonti; 
leg. i5, codice do fide instrumentonim.\i\m^eraAov Giu- 
stiniano prescrisse che la pruova istrunientaria potesse es- 
sere vinta dalla testimoniale; leg.i 4, codice de contro livi- 
da et comndttenda tìipulatione. — Questa regola soffriva 
eccezione ne’ contratti consegnati ih titoli che chiama v ansi 
chirografari , pe’quali vigeva la regola : contea scriptum 
test imonium non scriptum testimoniiim non fertur; leg. 

1 , codice de IcstUms , ed in altri casi sparsi nel corpo del 
diritto romano, pe’qnali la pruova testimoniale era esclusa, 
esigendosi la pruova scritturale , come può rilevarsi dalla 
Ica. penultima codice si minor se inaiar dixerit ; leg. 
20, § ullim. infine , ff. de proòationi/ms ; leg. co- 
dice de non numerata pecunia; leg.t 3 , codice de dona- 
tioni/ms. Corrotti i costumi, accresciuto a dismisura il nn- 
mero di falsi testimoni , si cominciò a sentire il bisogno di 
proscrivere negli affari civili la pruova per testimoni, per- 
mettendosi soltanto per piccole somme o per valore di cose 
di poco momento, imperciocché in simili casi una preva- 
ricazione diflicilmente vi potrebbe aver luogo. Da qui il 
nostro legislatore coll’articolo 1295 delle leggi civili à di- 
gesto : « Per qualunque cosa che ecceda la somma o il va- 
lore di due. 5 o , ancorché si tratti di deposito volontario, 
dee stendersene atto innanzi notaio, o con privata scrittu- 
ra. Non si ammette veruna pruova testimoniale né conira 
né oltre il contenuto negli alti , nè sopra ciò che si alle- 
gasse essere stato detto avanti, contemporaneamente 0 po- 
steriormente agli atti medesimi , ancorché si trattasse di 
una somma 0 di un valore minore di 5 o ducati. Tutto ciò 
non deroga a ciò che è prescritto nelle leggi di eccezione 
per gli affari di commercio, d In materia di commercio 
amniettesi la pruova testimoniale per provare un’ associa- 
zione in partecipazione ; art. 56 , II. di eccezione ; una 
compra vendila ; art. 108 , ici. - Vi sono degli autori i 
quali sostengono , che la pruova testimoniale può essere 
ammessa in materia di commercio per ogni specie di con- 
tratto. Non pare che ciò sia compatibile con una espressa 
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disposizione scritto noli' articolo 638 , «lette leggi dì ecce- 
zione , cosi conccputa: il giudici di commercio non potranno 
ammettere la pruova per via di testimoni, se non ne’ casi 
espressi nelle leggi civili , ed in quelli specificati nelle pre- 
senti leggi. » 

Qni sorge una quistione. Se un individuo si obblighi con 
iscrittura di pagare una somma che non supera i due. fio, 
chiamato ad adempiervi , eccependone la soddisfazione , 
potrà essere ammesso a farne la pruova per testimoni?Senza 
dubbio. Qui non sarebbe il caso di andar contra o oltre il 
contenuto nella scrittura; che anzi si confessa la obbligazio- 
ne, se ne riconosce la efficacia, quando si sostiene diessersi 
eseguita , pagando. ** 

$ 775. - Come di conseguenza del principio stabilito nel 
trascritto articolo 1295, cogli articoli 1290, 1297, 1298 
e 1299 delle enunciate leggi ciri/i si è disposto: 

» La regola precedente si applica al caso in cui , oltre 
la domanda del capitale, l' azione contiene quella degli in- 
teressile questi, riuniti al capitale,o!trepassino la somma di 
fio ducati. » 

» Colui che à fatto una domanda che eccede la somma 
di due. 5 o, non può essere più ammesso alla pruova testi- 
moniale , ancorché restringesse la sua prima dimanda. » 
» Non può essere ammessa la pruova testimoniale sulla 
domanda di una somma anche minore di due. fio, quando 
sia dichiarato che tal somma faccia parte o residuo di un 
credito maggiore il quale-non è provato per mezzo di scrit- 
tura. » v 

« Se nel medesimo libello una parte fa più domande 
delle qnali non abbia titolo in iscritto , ma che congiunte 
insieme eccedano la somma di due. fio, la pruova per te- 
stimoni non può essere ammessa , ancorché la parte alle- 
ghi che tali crediti provengano da cause diverse , e che 
si sieuo formati in tempi diversi , purché simili diritti non 
derivassero da diverse persone per titoli di successione , 
donazione, 0 altrimenti. — » Questa disposizione sia nella 
regola che nella eccezione è ben giusta. Avvertiti i creditori 
dalla legge , quando ottengano a lor favore diverse mo- 
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diche obbligazioni, le quali unite eccedano duc.So, ninno 
li impedisce perchè dal debitore si facciano cautelare con 
una scrittura. Allorché poi le diverse obbligazioni siansi con- 
sentite a favor di diverse persone, non può esigersi da co- 
lui che ne può in seguito domandar la esecuzione perchè il 
debitore ne formi una scrittura. - Coll’ articolo i 3 oo, per 
evitar una immensità di giudizi si prescrive , che « tutte 
le domande, da qualunque causa procedano, che non sieno 
intieramente giustilicate per mezzo di scrittura , debbono 
proporsi in un medesimo libello, dopo il quale non potran- 
no riceversi altre domande delle quali non esista la pruo- 
vo scritturale. » 

$. 776. - Due eccezioni si sono dalla legge stabilite alle 
regole esposte ne’ due 5$ precedenti, e che sono scritte ne- 
gli articoli i3oi e i3o2. II . cc ., così conceputi: 

» Le regole esposte di sopra ammettono eccezione, quan- 
do esiste un principio di pruova scritturale. Si a per tale 
qualunque scrittura che derivi 0 da colui contra il quale si 
propone la domanda , o da quello che egli rappresenta, e 
che rende verisimile il fatto allegato. » 

c Le predette regole soggiacciono anche ad eccezione , 
ogni qual volta non sia stato possibile al creditore di pro- 
curarsi una pruova letterale della obbligazione contratta 
verso di lui.— Questa seconda eccezione si applica 1 .* alle 
obbligazioni che nascono da quasi-contratti , e da’ delitt 
o quasi-delitti ; -2. 0 a’ depositi necessari fatti in caso di in- 
cendio , rovina , tumulto o naufragio , ed a quelli fatti da 
viaggiatori nelle osterie dove alloggiano : e ciò secondo 
la qualità delle persone e le circostanze del fatto, - 3 .° alle 
obbligazioni contratte in caso di accidenti non preveduti 
che non permettessero di fare atti periscritio;-4.“ nel caso 
in cui il creditore abbia perduto il titolo che gli serviva di 
pruova scritta , in conseguenza di un caso fortuito , non 
preveduto e provegnente da una forza irresistibile. » 

§ 777. -Il modo come, ne’ casi dalla legge autorizzatasi 

{ iroceda alla compilazione della pruova orale o testimonia- 
e, è prescritto dalle leggi di procedura civile. art. 34 j a 
388 . -A questo proposito sono osservabili tre reali decreti. 
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■ Hi.* del 17 di luglio 1S28, con cui fu disposto: 1 i.* 
Gli ambasciatori, i ministri plenij>otenziarì,gli inviali straor- 
dinari , e gli incaricati di affari dello potenze estere resi- 
denti presso la nostra rcal Corte , non potranno essere ci- 
tali a far dichiarazioni giudiziarie innanzi a’ magistrati de’ 
nostri reali domini nelle materie civili. - I suddetti agenti 
diplomatici risponderanno per iscritto a’cpiesiti su fatti clic 
verranno dal magistrato competente determinati a norma 
«Ielle leggi ne’casi dalle medesime previsti.-2.° Il nostro pro- 
curatore presso il collegio ove pende il giudizio, ed il nostro 
procuratore presso il tribunale civile rispettivo , ove si trat- 
ti di giudizio innanzi a’ giudici di circondario , rimetterà 
la copia della sentenza o decisione clic determina i fatti su 
cui debbo cadere l’interrogatorio , al nostro ministro se- 
gretario di stato di grazia e giustizia, il (juale la farà per- 
venire per mezzo del nostro ministro segretario di sialo de- 
gli affari esteri alla persona che dee rispondere a’quesiti;- 
3 .° Le dichiarazioni originali su quesiti saranno depositato 
nella cancelleria del tribunale o del giudicato ove pende il 
giudizio. -Non potrà opporsi come nullità la mancanza del 
giuramento in dette dichiarazioni , nel caso in cui vi sia 
dalla legge richiesto. i> 

Il 2.°del 20 di agosto 1829 cc n cui fu disposto; » i.° Il 
giuramento che fosse deferito ed ordinato nelle materie ci- 
vili sarà prestalo nella stessa forma di eccezione stabilita nel- 
l’ articolo 2i5 delle leggi di 'procedura ne’ giudizi civili 
po’ casi di legitlinfo impedimento, da consiglieri ministri di 
stato , e da’ consiglieri di stato; da’ministri segretari di sta- 
to, e dal nostro luogotenente generale in Sicilia, o da co- 
lui il quale uè faccia le veci , ancorché non fosse ministro 
segretario di stato ; da’direttori de’ ministeri e reali segrete- 
rie di stato ;-da’capi di corte della nostra reai casa,eda quel- 
li della casa della regina, nostra augusta consorte, del duca 
e della duchessa di Calabria; da’ cavalieri gran-croce del no- 
stro reai ordine di S. Ferdinando e del merito, e da’caval ieri 
del nostro reai ordine di S. Gennaro ; - da’ cardinali, dagli 
arcivescovi c da' vescovi ;-da’ tenenti generali, marescialli 
(li campo e brigadieri del nostre real esercito ; -da’ vice- 
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presidenti, e da’ consultori della consulta generale dal re- 
gno; -da'prcsidenti, da’ nostri procuratori generali, da’ vi- 
cepresidenti, dagliavvocati generali, e da’ consiglieri delle 
due corti supreme di giustizia , compresi quelli in missione 
di presidenti e procuratori generali presso le gran corti 
civili, da’presidenti, c da’nostri procuratori generali presso 
le gran corti de’ conti de’ nostri reali domini di qua e di là 
del Faro; -dal prefetto di polizia in Napoli, dal direttore di 
polizia in Sicilia, e da’direttori generali ;-dagli intendenti, e 
da’coinandanti delle provincie o valli neH’amliilodel rispet- 
ti vo territorio.-2.°Àllorchè i funzionari designati . . .dovranno 
essere intesi personalmente in giudizio civile, sia come parte 
sia come testimoni, saranno intesi, secondo la diversità de’ 
casi, nc’ modi stabiliti negli articoli 553 e 554 delle leggi 
di proc .pen., osservandosi per tutt’altro le forme preserie 
te dalle leggi di proe. ciò.- 3.° Le disposizioni de’due pre- 
cedenti articoli si osserveranno anche pe’nostri ambasciatori, 
ministri plenipotenziari , ed inviali straordinari pressoi go- 
verni (steri, allorché si troveranno nel regno ;-4 ”l detti a- 
gcnti diplomatici, del pari che gli incaricati di affari, ed i 
segretari di legazione, quando dimorano fuori del regno, 
adempiranno al giuramento,' e risponderanno a’ quesiti nel 
modo stabilito col decreto de’ 17 di luglio 1828 pe’ diplo- 
matici esteri presso la nostra reai corte. In questo caso Io 
loro risposte saranno giurate , sempre che questa formalità 
sia dalla legge prescritta; ed ove si tratti di giuramento de- 
ferito, la risposta giurata, dopo il deposito fattone in can- 
celleria a cura della parte diligente, sarà letta all’ udienza 
pubblica dal cancelliere , presenti o chiamate le altre par- 
ti , cd i patrocinatori in causa. — 

Il 3.° reai decreto del 27 di agosto 1829 con cui venne 
prescritto: a 1 .° Lo disposizioni comprese nelle 11. di pp.ee. 
e penale, relativamente alle dichiarazioni di parti o di testi- 
moni, saranno ossscrvate per le claustrali colle seguenti mo- 
dificazioni; - 2 .° L’autorità giudiziaria competente accederà 
sopra luogo per ricevere il giuramento o la dichiarazione 
delle claustrali ;-3.° Lo dichiarazioni delle claustrali, allor- 
ché queste non siano minori degli anni quattordici, saranno 
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con giuramento, c saranno lette ed esaminate nella pubbli- 
ca discussione a norma della legge;- 4 .* L’autorità giudizia- 
ria sempre che accederà sopra luogo, dovrà antecedente- 
mente avvertirne l’ autorità ecclesiastica del luogo ove è la 
clausura. La notizia sarà data con lettera di uffizio in cni si 
esprimerà in generale f accesso del magistrato per affare 
di giustizia nel tale giorno ed ora; - 5 .° L’autorità ecclesia- 
stica potrà, se il crede conveniente, accedere anche essa so- 
pra luogo nel tempo indicatole, o delegare a quest’uopo altro 
ecclesiastico che la rappresenti. Essa però non potrà in al- 
cun caso prendere ingerenza negli alti giudiziari il cni adem- 
pimento non sarà nè sospeso, ne ritardato per la di lei as- 
senza o impedimento; -6.° Negli affari civili l’autorità ec- 
clesiastica, o il suo rappresentante potrà starsi presento al- 
la dichiarazione delle claustrali, a 

SEZIONE m. 

Delle 'presunzioni. 

5 778. - Le presunzioni emo le conseguenze chela feg- 
Tegge o il magistrato deduce da ns fatto noto ad un fatto 
ignoto; art. i3o3, II. ce. -Di esse dunque talune sono stabi- 
lite dalla legge /altre sono dalla legge rimesse alla pru- 
denza del magistrato. +■. 

$ 779. - La presunzione legale è quella che una legge 
speciale attribuisce a taluni atti o a taluni fatti. Tali sono 
1 .* gli atti che la legge dichiara nulli per fa sola loro qualità, 
perchè li presume fatti in frode delle sue disposizioni ;-2 .* i ca- 
si ne’quali la legge dichiara che la' proprietà 0 la liberazione 
risulti da alcune circostanze determinale;^. 0 l’autorità che 
la legge attribuisce alla cosa giudicata; -4-°la forza che la 
legge dà alla confessione o al giuramento della parte; art. 
i 3 o 4 1 II • oc. - Per l’ autorità della cosa giudicata , il se- 
guente articolo i 3 o 5 prescrive, che essai) non à luogo se 
non reìtiii vani ente a ciò che à formato l’oggetto della sen- 
tenza. È necessario che la cosa domandata sia la stessa; ' 

che la domanda sia fondata sulla medesima causa; che la 
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dimanda sia Ira lo medesime parli , c proposta da esse c 
contra di esse nella medesima qualità. Quum queeritur 
heec exceptio ( rei iudicatcé) nocca t nec ne , impiciendum 
est an idem corpus , quantità» eadem, idem ius, et an 
eadem causa petencli , et cadetti. conditio personarum. 
Quce nisi omnia concurrant, alia res est; Icq. 12, i 3 
et de exceplione rei iudicatcé. 

La presunzione legale dispensa ila qualunque pruova 
colui a favor del quale essa esiste. - Non è ammessa veru- 
na pruova conira la presunzione della legge , quando sul 
fondamento di tal presunzione essa annulla taluni atti , o 
nega l’ azione in giudizio ; purché la legge non abbia ri- 
sei 1 vaio la pruova in contrario , c salvo ciò che si dirà sul 
giuramento e sulla confessione giudiziale', art .i 3 oò ,1 a . 

Secondo il linguaggio legale , la presunzione si divi- 
de in presunzione iuris ed in presunzione iuri» et de tu- 
re. Dicesi presunzione iuris, poiché stabilita sulla legge, 
o per argomento di legge, ed è quella che disjiensa da una 
pruova, ma ammette una pruova contraria, come , p. e., 
il caso della consegna volontaria di una copia di prima edi- 
zione di un istrumcnto, pel quale la pruova contraria della 
liberazione è ammessa, giusta l’articolo 1287, II. cc. -Di- 
cesi poi presunzione iuris et de inre quella che dispensa 
da una qualunque pruova, né ammette pruova incontrario, 
come, p. e. , il taso della cosa giudicata. - AI ENoemo nel 
definire tali presunzioni cosi si esprime: Prcesumptio iuris 
est quce a leqe ìnlroducta est , et de iure , quia super 
tali proesumptione /ex inducit firmum ius , et habet 
eam prò veritale, {f) 

780. - Le presunzioni che non sono stabilite dalla leg- 
ge diconsi quelle che sono ri messe alla dottrina ed alla pru- 
denza del magistrato, il quale non dee ammettere se non 
presunzioni gravi, precise e concordanti, e soltanto no" casi 
ne’ quali la legge ammette la pruova testimoniale; purché 
però l’alto non sia impugnalo di frodeedi dolo; art. t 3 oy, 
II. cc. - Tale specie di presunzioni chiamasi prcesumptio 


(1) Traci, de prcesuniptionibus, lib. /, quest. 3 . 
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hot nini*, poiché non vion [loggiata al tosto di logge , ne 
dedotta per argomento dalla legge, ma che tutta ò rimessa 
ul prudente arbitrio del giudicante. - Debbono adunque le . 
presunzioni essere, per ammettersi, gravi, vale a direnali 
da fare impressione su- di una persona che sia ragionevole; < 

precise , cioè, che non siano vaghe al segno da potersene 
trarre anche induzioni diverse da quelle che menerebbero 
alla pruova dell’ assunto ; che debbano avere un rapporto 
diretto alla cosa che si vuol pruovare; concordanti , cioè, ' 
che le une non possano dalle altre essere distrutte; che deb- 
bano unitamente coincidere all’ oggetto che vuol pruovarsi. 

8 E Z I O N E IV. ' 

t . ■ • * . • • * . 

' Della confessione della parte. 

§ 781 . - La confessione è la dichiarazione che la parte 
fa , o riconoscendo la obbligazione che se le attribuisce , 
o un fatto che vi abbia una indubitata relazione. Ella è 
stragiudiziale , o giudiziale; art. i 3 o 8 , II. co. - La stra- 
giudiziale è quella che si fa fuori giudizio, e questa é inu- 
tile allegarla quando sia semplicemente verbale, ogni volta 
che si tratti di una domanda di cni la pruova testimoniale 
non sarebbe ammessa; art. i 3 og, ivi. ; diversamente si po- 
trebbe autorizzare una pruova per testimapi senza elementi 
di pruova scritta, per somma 0 per cosa di un valore su- 
perante i due. 5 o. * 

La confessione giudiziale è la dichiarazione che fa in 
giudizio la parte 0 il suo speciale procuratore; art. i 3 io , 
ivi. Speciale procuratore , vai dire un procuratore au- 
torizzato a fare tale confessione / cosi che se non vi fosse 
una simile autorizzazione , la confessione del procuratore 
non legherebbe la parte. Tanto è anche disposto nell’ ar- 
ticolo 444, II- proc. citile , ove è detto che a’ patrocina- 
tori , che sono in sostanza tanti procuratori delle parti che 
difendono, non è permesso di fare o accettare alcuna con- 
fessione.... senza mandato di procura speciale, sotto pena 
di disapprovazione. ‘ 1 
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Li confessione giudiziale fa mena pruova eoulra co- 
lui che l’à l'atta ; cit. art. l'àio Confesso s prò indicala 
est , i/ui quodammodo sua senlenlia damnatur ; log. 
t.Jf. de confessis. 

La stessa confessione non può scindersi in pregiudizio di 
chi l’à fatta, ivi. Non dovevi permettersi che una parte clic 
confessasse una obbligazione o un fatto , fosse dichiarata 
nello stesso tempo onesta per (pianto le nuoccia, e capace 
di mentire , per quanto le giovi : o tutta onestà o tutto 
mendacio. IIrunneman disse: Si </uis conj'essionem ad~ 
versarli allegai, ve! ilepo sii ione m testis , dicium cum 
sua gnau lilate approdare tene tur (i). 

La medesima confessione non può rivocarsi , quando chi 
l’à fatta non provi che essa fu la conseguenza di un erro- 
re di fatto, ivi. -L’errore di Tatto scusa: Nonvideulurqui 
erranl consentire ; leg. 116 , §2 ,Jf. de regalie iuris. 

La stessa confessione non può ritrattarsi sotto pretesto 
di un errore di diritto ; Ignorando, iuris non excusat. 

8KZIONC-V. 

, ■ •_> » - • • 

! Del giuramento. 

§. 782. -Il giuramento è un’ atto religioso mediante il 
quale una parte afferma al cospetto del magistrato un fat- 
to su cui cade controversia , invocando il SEMPITERNO 
non solo in testimonianza de’ suoi detti , ma come giudice 
e vendicatore in caso di mendacio. Quindi è un atto cui bi- 
sogna attaccare la piu seria e grave importanza , percui 
sono empi coloro i quali , calpestandone la santità , pre- 
stano falso giuramento, 0 con crederlo un semplice ed in- 
differente moto di mano , o con gergo di parole da non 
rispondere alla intenzione di coloro che glielo deferiscono. 

§ 783. - 11 giuramento giudiziale è di due specie : 1 .“ 
quello clic una parte deferisce all’ altra per farne dipendere 
la decisione della causa , e che chiamasi decisorio : 2.° 

(1 )Adleg. 28, ff. depactis. , , 
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quello che viene deferito dal giudice ex officio all’ una o 
all' altra parte; ari. i3n , II. ec. 

E da conoscersi che l’ uno come l' altro giuramento si 
prestano nel modo stabilito nell’art. 2 1 5 delle leqgidipro- 
ceduru delle, così eonceputo: eli giuramento sarà prestalo 
dalla parte personalmente all' udienza. In caso di un im- 
pedimento legittimo , il giuramento potrà essere prestato 
davanti un giudice incaricato dal tribunale a riceverlo; e 

J t testi, assistito dal cancelliere, si trasferirà'neirabitazionc 
ella parte che dee prestarlo. Se la parte cui viene defe- 
rito il giuramento, trovisi in troppa distanza', il tribunale 
potrà ordinare che lo presti avanti il tribunale del luogo 
dove esso dimora , e non dimorando in luogo dovevi sia 
tribunale, innanzi al giudice del circondario. - In tutti i casi 
il giuramento sarà prestato in presenza dell’ altra parte , 
chiamata nelle debite forme , per mezzo di un atto di pa- 
trocinatore a patrocinatore, ed in mancanza di patrocina- 
tore costituito , per mezzo di un atto di citazione intima- 
lo in jiersona o a domicilio , nel quale verni significato il 
giorno della prestazione del giuramento. » 

Sono da osservarsi a questo riguardo i su trascritti reali 
decreti, il primo del 17 di luglio 1828 , il secondo del 20 
di agosto 1829 ed il terzo del 29 di dello mese di agosto, 

(5 777)- 


l)el giuramento decisorio. 


$ 784 - - Il giuramento decisorio può essere deferito so- 
pra qualsivoglia specie di controversia; art. ì 3 i 2 . II. cc. 
ltisiurandum et ad pecuniam et ad omnes res loctim 
habet. Etiam de operi* iusiurandum deferri polest. 
Nec de iniuria queri adeersarius potest , cum possit 
iusiurandum referre ; leg. 34 , ff- de iureiurando. 

§ 785. -Non si può deferire, fuorché su di un fatto per- 
sonale alla parte cui vien deferito ; art. i 3 t 3 , II. ce. -La 
ragione si e,'che un fatto o una obbligazione può esistere 
senza checolui al quale si deferisca il giuramento, ne abbia 
conoscenza. Questa disposizione, così generica trova dueee- 
cczioni , in caso di prescrizione ; la prima nell’ art. 2181, 
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II. cc. (<JJ 368.) ove è dello: « Il giuramento potrà essere 
deferito alle vedove ed agli credi , ovvero a tutori di que- 
sti ultimi, se sieno minori, affinché dichiarino se sappiano 
o no che la cosa sia dovuta»; -la seconda nell’articolo iqii 
delle leggi di eccezione, ove è scritto: « Saranno non però 
in obbligo i pretesi debitori, se ne sono richiesti, di affer- 
mare con giuramento che non sono più debitori ; e le loro 
vedove, i loro eredi o gli aventi causa da loro , che credo- 
no di buona fede nulla essere da loro dovuto. » 

$ 786 . - Può deferirsi in qualunque stato si trovi la cau- 
sa, od ancora quando non esista alcun principio di pruova 
della domanda o della eccezione sulla quale d giuramento 
si domanda; art. i3i4 - U- ec. — Può deferirsi in qua- 
lunque stato dicausa , vale a dire, tanto in prima istanza che 
in appello, e fino a che la causa non sia ancora decisa. Quin- 
di, se in esecuzione di un giudicato si deferisse sul merito 
un giuramento, la domanda non ne sarebbe ammessibile. 

$ 787 . - Colui al quale vien deferito il giuramento, qua- 
lora rifiuti di darlo, o non consenta di riferirlo al suo av- 
versario, 0 l’avversario al quale è stato riferito, se ricusi 
di darlo , dee suecumbere nella sua domanda o nella sua 
eccezione; art. i3t5, II. cc. — Di fatti, chi si rifiuta a giu- 
rare, fa apertamente conoscere il suo torto , e col rifiuto 
mostra che egli téme della giusta vendetta che debbo atten- 
dersi dalla maestà di DIO chi falsamente giura. Manife- 
stae turpitudini et confessioni est nolle turare nec 1 
iusittrandum referre ; leg. 38, ff. de iureiurando. — 
yfit practor , eum a quo iusiurandum petitur , sohere 
ani iurare cogam. A Iter uni itaque eligai reus, aul sol- 
va t , atti tur et : si non iurat , sohere cogendus erti a 
praetore ; leg. 35 , $ 6. jf. eodetn. 

^ 788 . -11 giuramento non può riferirsi, quando ii fatto 
ehà ne forma l’oggetto, non sia comune ad ambe le par- 
ti , ma sia semplicemente personale a colui al quale si era 
deferito il giuramento; art. i3t6 , II. co. - Secondo questo 
articolo il fallo che dà luogo a giuramento che da colui al 
quale è deferito, si riferisce a quegli che lo à deferito, deb- 
bo essere comune alle due parli litiganti , cosi che se non 
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(* personale n coliti a cui si riferisce , la dimanda sarohbe 
ina annessi bile. Cosi, io vi ò mutuato due. 1000 : vi chia- 
mo all adempimento: voi ne eccepite la soddisfazione , ed 
all effetto mi deferite il giuramento : io per l’ opposto vi 
riferisco il giuramento, la mia dimanda ne è ammessibile, 
e voi dovete giurare ; e se vi negate, succumberele c sa- 
rete condannato a pagarmi: in questo caso il fatto del mutuo 
c della dedotta soddisfazione è personale a voi ed a me. AI 
contrario , se io come crede di mio padre , vi domando il 
pagamento di due. rooo dadetto mio padre mutuativi: voi 
allegale di averglieli prima di sua morte soddisfatti : per 
tale soddisfazione io vi deferisco il giuramento : voi non 
potrete riferirmelo, poiché la soddisfazione allegala non è 
un fatto die mi è personale. 

$ 7 <S(j. - Oliando il giuramento deferito o riferito siasi 
dato , non si ammette l’ avversario a provarne la falsità ; 
art. i3iy, II. cc. - Ciò è prescritto, perchè il giuramento 
si ritiene per transazione, (ira, quando le parli si sono tran- 
satti*, non vi è luogo a recederne. Sciagurato spergiuro pe- 
rò , la vendetta di 1)10 che à offeso in una maniera cosi ese- 
cranda , farà il suo corso ! lusiurandnm spederà trama- 
ci toni'! coni /nel: medoremque Italici auelorilatem quota 
rea indicata ; leg. 2 , jf. de iureiurando. — Dato iure- 
lurando , non aliud qiuvrilur quatti an iuratum sii : 
remi ssa qiuestione un de'oealur: quasi satis probatum 
sii iureiurando ; leg. 3, § 3, jf. eodem. — Adcersus ex- 
ceptionem iusiurundi , replicatio doli mali non debet 
duri , quum prcetor id agere debet ne de iureiurando , 
guauatur ; leg. de exceplionibus . — De penuria 

eius qui ex necessitate iuris in lilem iuravit , queuri 
faci/e non solere; leg. uh. Jf. de in lilem iurando. 

Si osservi che secondo l’ articolo 466 del codice penale 
francese gli spergiuri andavano soggetti a pene criminali. 
QueU’articolo è cosi coneepulo. » Quegli al quale sarà de- 
ferito o riferito il. giuramento in materia civile, e che avrà 
fallo un falso giuramento, sarà punito colla degradazione 
civica. » - Questa disposizione non vedesi rifiuta nelle no- 
stre leggi /oenali, pereui è evidente che gli spergiuri sun 
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rimandali al j»ì usto giudìzio del Sempiterno Vendicatore . 

$ 790. - La parti' che à deferito il giuramento, non può 
piii ritrattarsi , se la parte contraria à dichiarato di essere 
pronta a giurare; òri. i 3 i 8 , //. ce. -Il giuramento, come 
si e detto, è una specie di transazione: la transazione è una 
convenzione : appena adunque colui al quale e deferito o 
riferito il ginramento, dichiari volerlo prestare, la conven- 
zione è perfezionata ; ed ecco perche non può più ritrai tar- 
visi colui che lo à deferito, ancorché trovasse un documento 
che respingesse ciò che sostiene la parte contraria. Rem it- 
ti/ iusiurandum qui deferente secatiti paratus esse t ad- 
versarius turare, grtUiam ei facit , contentus vofunta- 
fe suserpti ntrisiurandi. Quod si non suscepit iusiuran- 
dum, licei posteti parato turare actor no tilde f erre, non 
tidebitur remiss tem. Nam qnod susceptum est , renditi 
debel] leq. 6 :ff. de iureiurando. — Ulcerando dato , rei 
r musso, reus quidem adquirit cxceptionem sibi a/iis- 
que.aetor vero actionem adquiritdn qua hoc solutn qua - 
rilur an iurarerit, dori sibi oportere : rei cum turare 
paratus esset , iusiurandum ei reni issimi sit ; log. g, 
§ 1 ,Jj', eodem. 

§ 791. -11 giuramento prestato non fa prnova, fuorché 
a vantaggio o contra di colui che lo à deferito, ed a van- 
taggio o contra de’ suoi eredi , o di coloro che anno causa 
da lui; i 3 tg , II. ce. - La ragione si è, che il fatto ili due 
non può nuocere ad nn terzo, giusta l’ articolo 1 1 1 8, dette 
II. cc. - Inter alias res geslas, alus non posse priviu- 
dicium facere,sa?pe constitutum est] leg.t, codice, res 
inter atios aeta. — Iusiurandum alteri ncque nocet, nc- 
que prodest; leg. 3 , § 3 , jf . de iureiurando. 

Ciò non di meno il giuramento deferito al debitore da uno 
de’ creditori solidali non lo libera se non per la porzione 
dovuta a questo creditore ; citato articolo. -\n questo luogo 
la legge suppone che ciascuno de creditori solidari non a- 
gisca se non per la sua sola parte, che perciò il giuramen- 
to da uno- di essi deferito, non può nudfccrc a’ diritti dell al- 
tro creditore. 

Il giuramento deferito aldebitor principale libera ugual- 
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monto i fcdeiussori; id.Se la fedeiussiono è nn accessione 
alla obbligazion principale: sola obbligazion principale si 
estingue, per conseguenza la fedeiussione rimane estinta. 
Quod reus iuravit, edam fideiussori proficit^ leg. 2 8, 

5 1 "'Jf- de iur durando. 

II giuramento deferito ad uno de’ debitori solidali giova 
a’ condebitori; ivi. - Se uno è il debito; se ciascun debitore 
è debilor dell’ intiero, ne sieguc che dichiarato estinto ncl- 
l’ interesse di uno , non può il debito dichiararsi esistente 
nell interesse degli altri. 

Il giuramento deferito al fedeinssore giova al debitor 

O ale ; ivi. — Se la soddisfazione del debito è diman- 
ìl fedeinssore, ed il fedeinssore giuri che tal debi- 
to sia stato soddisfatto ; ne siegue che dichiarato estinto 
il debito, il debitore ne rimane discaricato. A fideiussore 
exactum iusiurandum , prodesse edam reo-, leg. 28, jjj 
1,JT. de iureiurando. 

In questi due ultimi casi il giuramento del condcbitor 
solidale o del fedeinssore, non giova agli altri condebitori, 
o al debitor principale se non quando sia stato deferito sul 
debito e non sul fatto della obbligazione solidale o della fc- 
deiussione; ivi. — Quando è deferito il giuramentosullaso- 
lidarietà 0 sulla fedeiussionc , è indubitato che non si im- 
pugni la esistenza del debito. Colui il quale chiamato co- 
me debitor solidale al pagamento di un debito, vuol soste- 
nere di non averlo solidariamente consentito, in ciò è ben 
chiaro che non si attenta alla esistenza del debito : quindi 
gli altri debitori solidali possono essere obbligali al paga- 
mento del debito. Nell’istesso modo, chiamato mio a pagare 
nn debito come fedeiussore del debitore, se vuol sostenere di 
non aver mai consentita la fedeiussione che gli si attribui- 
sce, giurando, rimane estinta la fideiussione; ma il debito 
continua ad esistere ; per cui il debitore può essere conve- \ 
nulo pel pagamento. 

Del giuramento deferito ex officio. 

§ 792. - Il giudice può deferire il giuramento ad una 
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dello parti , o per farne dipendere la decisione della ean- 
sa, o solamente per determinare il valore della condanna; 
art. i32o , II. cc . — 11 giuramento che deferisce il giudice 
per fame dipendere la decisione della ca^sa è quello che si 
intendo col nome di giuramento giudiziale , giuramento 
suppletorio , iusiurandum iudiciale , iuramentum stip- 
pietorium : il giuramento che deferisce il giudice per deter- 
minare il montante della condanna, è quello che chiamasi 
giuramento in lite , iuramentum in litem . Le nostre leggi 
li confondono tutti e due sotto il nome di giuramento ex 
officio. -\n diritto romano, quando il giudice lo deferiva di 
ufficio , il giuramento chiamavasi necessario: quello che 
si deferiva all’ attore dicevasi suppletorio : quello che si 
deferiva al convenuto , appellavasi purgatorio. Il giura- 
mento in litem si divideva da’ dottori in giuramento di ve- 
rità ed in giuramento di affezione : era di verità quello 
che il giudice deferiva all’ attore onde dichiarasse il vero 
valore, secondo la comune opinione degli uomini, di quan- 
to la parte convenuta gli era debitrice* odovea mostrargli, 
e di cui per sua colpa non gli avea fatto il pagamento o 
la ostensione, c perchè ancora dichiarasse il montante de’ 
danni ed interessi solferti per di lei causa, come può rilevars i 
dalle leg. 3,$ t-ff- si quid in fraudati patroni; leg. 3 , 
leg. S, § ull. , leg. g,ff. de in litem turando , norel. 82 , 
cap. /o.Era di affezione il giuramento che sideferivadal 
giudice all attore , onde secondo la di lui particolare affe- 
zione, e non secondo la comune opinione, si stimasse il va- 
lor della cosa che il suo debitore per dolo o per colpa lata 
non gli avea restituito, come può rilevarsi dalle leg. 1 , et 
8 , J/i de in litem turando , leg. 2 , codice cadati , leg. 
68 , ff. de rei vindicatione . — Il giuramento di officio è 
stabilito sulla leg. 3i ,ff. de iur durando, ove è scritto: 
Solent iudices in dubiis causi ’s exaclo iureiurando se- 
cundum eum indicare qui iuraverit; c sulla leg. 3 , co- 
dice de rebus credilis et iureiurando , ove è detto: In 
bona’ fidei conlraclibus , nec non etiam in cattai# cau- 
st's inopia probalionum , per iudicem iureiurando, cau- 
sa cognita , rem decidi oporlel. 
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$ 71 ) 3 • - Il giudice non può deferire r.r officio il giura- 
mmio’, sia sulla domanda dell’ attore , sia sulla eccezione 
op|>os!a , se non colle seguenti due condizioni : i die la 
domanda o la eccezione non sia piènamente provata; 2.° 
che le medesime nonsieno mancanti totalmente di pruovà. 
Fuori di questi due casi , il giudice dee ammettere o rigete 
tare puramente c semplicemente la domanda , art. i 32 l, 
II. ce. 

§ 794. -Il giuramento deferito dal giudice ex officio ad 
una delle parli, non può da questa riferirsi all’altra parte; 
art. 1 322 , II. cc .- La ragione ne è, che il giudice può non 
avere la stessa confidenza nella parte contraria di qnella 
alla quale à deferito il giuramento. -11 giuramento di uffi- 
cio non contiene transazione tra le parti, come nel caso del 
giuramento decisorio. 

La sentenza che si rendesse su di un giuramento defe- 
rito e prestato di ufizio , può essere rivocata da’jgiudici di 
appello ? In altri termini : sono obbligati i secondi giudici 
a rispettacela dichiarazione giurata su cui è fondala la pro- 
nunziazione -appellata? Si è costantemente deciso, che il 
giuramento suppletorio o di ufficio , non essendo che un 
mezzo dì istruzione adottato da’ primi giudici, può non esse- 
re atteso da’ giudici di appello. Quella fiducia che ungiudi- 
cepiiò avere in una parte, può non averla un altro giudice. 
Anzi, dice I’othier , che i secondi giudici possono di ulicio 
deferire il giuramento alla parte avversa di quella che à 
giurato innanzi al primo giudice, e giudicare nel senso che 
offre il secondo giuramento. Ed in effetti, quando è che il 
giuramento fa decidere la causa? quando una parle.si ri- 
metto alla religione dell’altra. Ora, per opera del giudi- 
ce non può restar pregiudicata una parte che non confida 
uel costume e nella religione dell’altra. 

§ 1 q 5 . - Il giudice non può deferire all’ attore il giura- 
mento sul valore della cosa domandata, se non quando sia 
impossibile di comprovarla altrimentc.-Dce pure in tal caso 
determinare la somma, sino alla concorrente quantità del- 
la quale si potrà prestar fede all’attore sopra il suo giura- 
mento; art. ì 3 z 3 , ll.cc.~Sed index poteslpraefinire cer~ 
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tam summatn usquc ad quam iuretur; leg. t,J}‘. de in 
lilem turando. 

TITOLO Ila 

DEILE OBBLIGAZIONI CHE SI CONTRAGGONO SENZA 
CONVENZIONE. 

§ 706. -Talune obbligazioni si contraggono senza che 
vi intervenga alcuna convenzione nè per parte di chi si ob- 
bliga , nè per parte di colui verso il quale egli si è obbli- 
gato. - Le une risultano dalla sola autorità della legge: le 
altre derivano da un fatto personale a colui che resta obbli- 
gato. -Le prime sono le obbligazioni che si formano invo- 
lontariamente , come quelle tra proprietari vicini , 0 quel- 
le de’ tutori 0 degli altri amministratori, i quali non posso- 
no ricusare le funzioni che loro vengono conferite.-Le ob- 
bligazioni che nascono da un fatto personale a colui che 
resta obbligato , risultano 0 da quasi-contratti, o da delit- 
ti 0 quasi-delitti. Esse formano la materia di questo titolo; 
art. i 3 a 4 i d. cc. 

CAPITOLO I. 

01’ a® AH-CONT BATTI. 

5 797 Aquasi-contraUì 'sono i fatti puramente volonta- 
ri dell’ uomo , da’ quali risulta una obbligazionè qualunque 
verso un terzo, e talvolta una obbligazione reciproca delle 
due parti ; art. t 3 a 5 . II. cc. 

<jj 798. -Quegli che volontariamente si fa gestore di un 
negozio altrui , tanto se il proprietario ne sia conosciuto , 
quanto se lo ignori, contrae una obbligazione tacita di con- 
tinuare lamministrazioue chea incominciata, e condurla al 
termine, sino a che il proprietario sia in istato di provveder- 
vi egli stesso : debbe ugualmente incaricarsi di tutte le con- 
seguenze del medesimo negozio. - Egli si sottopone a tutte 
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le obbligazioni die risulterebbero «la un espresso manda- 
to avuto dal proprietario ; art. t3a6 , //. ee. Oltre di oliò è 
egli tenuto a continuare Fani mini frazione, ancorché il pro- 
prietario muoia prima die il negozio sia terminato, c fino 
a die l’er ede abbia potuto intraprenderne la direzione; art. 
i32j, in. — In fine , è egli tonato ad usare nell’ ammini- 
strazione dell’ affare tutte le cure di un buon patire di fa- 
miglia. Non di meno le circostanze che lq anno indotto ad 
incaricarsi dell’affare, possono autorizzare il giudice a mo- 
derare i donni e gli interessi derivati da colpa o da negli- 
genza nell’amministraaone; art. i3a8, ll.cc.-, non essen- 
do giusto trattarlo ugualmente in lutti i casi. 

Il proprietario il di cui affare è stato ben amministrato, 
dee adempiere le obbligazioni che il gestore à contratte in 
suo .nome ; dee farlo indenne da quello che à personalmen- 
te assunte , e rimborsarlo di tutte le spese utili o necessa- 
rie che à fatte ; art. t32g , tri. Igtlur cimi (jais nego- 
lia absenlis (/esserli , ultra citroque inter eos nascun- 
tur ac Itoti es , qua? appellali tu r negotiorum g estoni ni : 
seti domino guidati rei gesta ? adverst/s eum gai gessit, 
dircela compeli t ac/io : negotiorum autem gestori con- 
traria. Quus ex nullo contrada proprie nasci mani- 
festum est : guippc ila nascunlur istw actioncs, sigine 
mandalo guisque alienis negotiis gerendis se oh tuierii. 
Ex qua causa ii, quorum negotia gesta fuerinl, etiam 
ignorantes obligantur ,■ lnslit. de obligationibus guai 
quasi ex contrada nascunlur, in princip. et § /. 

5 7911- •Cfe o per errore o scientemente riceve ciò che 
non gli e dovuto, si obbliga a restituirlo a colui dal quale 

10 ò indebitamente ricevuto; art. i33o, II. cc.-Quodin- 
debitum per errorem solvilur, aut ipsum , aut tantum- 
drì/i repellila- ; leg. 7 , f)\ de condici ione indebiti. 

. $ eoo. -Quando uno che per errore si credeva debitore, à 
pagato un debito, à il diritto della ripetizione contra il cre- 
ditore. -Nondimeno cessa tal diritto, quando il creditore in 
conseguenza del pagamento si è privato del suo titolo: nel 
qual caso è salvo il regresso a colui che à pagato, contra 

11 vero debitore ; art. i33t , II. pp. - Si avverta che la legge 
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accorda il diritto della ripetizione di ciò che si è pagato,a col ni 
che per errore si credeva debitore senza esserlo; valeadire, 
che se scientemente à pagato senza essere debitore, non può 
esercitare tale diritto. El quidem si quis indebitimi igno- 
rali# soli ti , per haiw actionem condicere palesi : sed 
si sciens se non debere soluti, cessai repellilo; leg. z, 
§ 1 ,Jf- de condictione indebiti. — Quando poi colui che 
non è debitore, pagando, ritiri dal creditore il titolo di cre- 
dilo, in tal caso non à diritto a ripetizione, poiché per suo 
fatto viene a privare il creditore del mezzo onde essere sod- 
disfatto dal vero debitore. Colui che à pagato , come por- 
tator del titolo quietanzato dal creditore, può ritenersi co- 
me surrogato a’ diritti del creditore, e potrà agire contro 
il vero debitore, llepetitio nulla est ab eo qui smini re- 
cepii , torneisi ab alio quam vero debitore solutum est; 
leg. 44-, ff- eodem. 

Se quegli il quale à ricevuto il pagamento , era in ma- 
la fede , è tenuto a restituire tanto il capitale , quanto gli 
interessi 0 frutti dal giorno del pagamento; art. i33u . II. 
cc. Ei qui indebitimi repel il, etjruelus et prtrtus vestitili 
debent , dedueta impensa ; leg. 65, § ò , ff. de eondi- 
clione indebiti.- Si avverta che la legge obbliga nel sog- 
getto caso alla restituzione degli interessi o frutti dal di del 
ricevuto pagamento , quando siavi concorsa mala fede ; c 
ciò ragionevolmente, poiché non é permesso acquistare me- 
diante un delitto : quando poi non siavi stata mala fede, i 
frutti o interessi non sono dovuti che dal di della dimanda. 

$ 801. -Se la cosa indebitamente ricevuta è un immo- 
bile o un corpo mobile, quegli che la ricevuta, si obbliga 
a restituirla in ispecie quando esista, oil suo valore quan- 
do sia pdrila 0 deteriorata per di lui colpa: è altresi tenuto 
alla perdita per caso fortuito, se l’à ricevuta in malafede; 
art. i333, ivi. ; e ciò perchè il delitto non dovea restare 
impunito. 

Chi à venduto la cosa ricevuta in buona fede , non è 
tenuto ad altro che a restituire il prezzo ritratto dalla vendi- 
ta; art. i334i ivi. - Colui che à ricevuto una cosa in buo- 
na fede da persona diversa del suo debitore, à avuta una 
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giuria causa ili ricevere: egli à ricevuto ciò che realmente 
gli apparteneva : quindi per la sua buona fede, conside- 
randosi legittimo proprietario della cosa, non dovea metter- 
si a paralello di colui che fosse guidato da mala fede: laon- 
de, restituendo il prezzo ritratto dalla vendita, era quanto 
la equità e la giustizia gli potevano imporre. 

§ 802. -Colui al quale è restituita la cosa, dee rimbor- 
sare, anche al possessore di mala fede, tutte le spese neces- 
sarie ed utili che sono state fatte per la conservazione della 
rosa medesima ; ari. i335 , II. ce. - Iure natura; equina 
est, neminemcum alterimi detrimento et iniuria /ieri lo- 
cupletiorem ; leg. 206 , Jf. de rcgulis iuris . — 

CAPITOLO IL 

«e' DELITTI E De’qTJE&I -DEL ITTI. ' 

§ 8o3. -Dieesi delitto il fatto col quale una persona per 
dolo 0 malignità , occasiona danno o qualche torlo ad al- 
tri. Dicesi poi quasi-delitto il fatto col quale una persona, 
senza malignità, ma per una imprudenza inescusabile, oc- 
casiona de torti ad altri. 

§ 8o4- - Ogni fatto dell’uomo che arreca danno ad al- 
trui , obbliga colui per colpa del quale è avvenuto , a ri- 
sarcire il danno; art. 1 336, ll.ee. Principi di ragione uni- 
versale e di ordine pubblico anno fatto proclamare questa 
disposizione. Se chi occasiona nn danno , ne restasse im- 
punito , la tranquillità pubblica o privata sarebbe alla di- 
screzione de’ malvaggi : l'uomo onesto e pacifico e la so- 
cietà sarebbero nelle loro mani tanti dadi il di cui giuoco 
potrebbe sovvertire la pace pubblica e domestica. 

§ 8o5. - Ciascuno è tenuto pel danno che à cagionato 
non solamente per fatto proprio, ma anche per sua negli- 
genza 0 per sua imprudenza; art. i33y, II. ce. — Ciascu- 
no è parimente tenuto , non solo pel danno che cagiona 
col proprio fatto, ma anche per quello che viene arrecato 
col fatto delle persone delle quah dee rispondere , 0 colle 
cose che abbia in custodia.— Il padre, 0 la madre dopo la 
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morte del marito , sono tenuti po’ danni cagionati da' loro 
figli minori abitanti con essi : - i padroni ed i commettenti, 
pe’ danni cagionati da’loro domestici e garzoni nell’eser- 
cizio delle funzioni nelle quali gli anno impiegati : - i pre- 
cettori e gli artigiani, pe’ danni cagionati da loro allievi ed 
apprendenti nel tempo in cui sono sotto la loro vigilanza. 
La predetta garentia non à luogo , allorché i genitori , i 
precettori e gli artigiani provano che essi non anno potuto 
impedire il fatto di cui avrebbero dovuto essere garanti ; 
art. i338, II. cc. - Habitator s narri, suorutnque cufpam 
prcestare debel ; leg. 6 , § 2 ,ff. de his qui ejfuderint 
vel deiecerint. — Causa carel qui scit , sed non prohibere 
non potest ; leg. 5o , Jf. de regufis iuris . — 

§ 006 . -Il proprietario di un animale, o quegli che se 
ne serve, nel tempo in cui ne usa, è tenuto pel danno ca- 
gionato dall’ animale , tanto, se si trovi sotto la sua custo- 
dia, quanto se siasi smarrito o fuggito; ari. i33g , II. cc.- 
Si quadrupede* pauperiem fecisse dicalur, aclio ea lege 
duodecim tabularum descendit; leg. i,Jf- si quadrupe- 
de* pauperiem fecisse dicalur. 

$ 807 . - Il proprietario di un edifizio è tenuto pe’ danni 
cagionati dalla rovina del medesimo, quando sia avvenuta 
in conseguenza di mancanza di riparazione , o per vizio 
della sua costruzione; art. i34o, II. ce. — Si avverta, che 
avvenendo de’ danni in conseguenza di vizio di costruzione, 
se non sono decorsi dieci anni dalla costruzione, il proprie- 
tario dell’edilizio può domandare perché sia garentito dal- 
l’ architetto o dall’ appaltatore che anno regolata la detta 
costruzione, secondo il disposto nell’articolo 1 638 delle ci- 
tate leggi civili , di cui sarà in appresso discorso. 
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LIBRO VI 

DEL MANDATO, DELLA FEDEIUSSIONE, DELL’ARRESTO 
PERSONALE E DELLE IPOTECHE. 

§ 808. - Il mandato, la fcdeinssione, l’arresto personale 
e le ipoteche sono senza dubbio de’ contratti , la esistenza 
de’ quali è attaccata a quasi tutti gli altri dalle leggi im- 
peranti riconosciuti. — Per ragione di metodo verserò pri- 
ma su questi quattro contratti , per quindi sugli altri a lo- 
ro luogo e tempo. 

TITOLO I. 

• . < 

-**■** « 

DEL MANDATO. 

§ 809. - 11 provvedere personalmente a' nostri interessi, 
ognun conosce, che sia nelle nostre naturali affezioni, nel- 
I’ ordine comune delle nostre abitudini.-— Delle malattie , 
una lontananza , degli ostacoli impreveduti delle volte ce 
ne paralizzano la esecuzione. Da auì il bisogno di deposi- 
tarli nelle mani di chi più merita la nostra tiducia. — La 
confidenza quindi per parte del mandante, un’ attaccamen- 
to uficioso per parte del mandatario, costituiscono gli es- 
senziali elementi del mandalo. Gli etimologisti anno credu- 
to, che la parola mandalum, mandato , derivi a manti da- 
tale la ragione che colui il quale si incaricava di un af- 
fare, avea il costume di stringere colla sua la mano di co- 
lui che glielo confidava, per assicurarlo della sua fede nel 
procurarne la migliore possibile esecuzione. (1) 


(1) Presso gli antichi la mano era il simbolo della 
fede data: simbolum tidei dato. V ed. Lexicon di Drisson, 
verbo raandatum. 
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Nel contralto ili mandato, quegli che confida la gestio- 
ne ad altri , chiamasi mandante : colui il quale ne ricere 
r incarico , ap|K*llasi mandatario o procuratore. 

Iia legge adopera promiscuamente le parole mandato 
e procura. Negli elletti, è egli fuor di dubbio che menino 
alio stesso ràul (amento. Pare però che tra dette due parole 
possa marcarsi la seguente differenza. Il mandato deriva 
dal verbo mandare clic significa commettere: il mandato 
dunque si dee riferire a colui dal quale emana laeommes- 
sione o l’incarico. Procura deriva dal verbo procurare che 
significa procurare , aver cura , eseguire : la procura 
quindi si riferisce a colui che procura la esecuzione della 
commessionc. 

CAPITOLO I.. 

BELLA NATURA E DELLA TORMA DEL MANDATO. 

W i 0 

$ 810.-II mandato o hprocura, dice f articolo 18 Ò6* 
II. cc., è un alto col qaale una persona dà ad un altra la 
facoltà di fare qualche cosa per essa ed in suo nome. Il 
contralto non è perfetto se non colf acccttazione del man- 
datario. „ 

$ 81 1. - Il mandato è un contratto ordinariamente di 
beneficenza, sinallaginatico , imperfetto e non solenne. E 
esso della classe di quelli che si chiamano contraiti di di- 
ritto delle genti : viene regolato dal diritto naturale : il 
diritto civile non lo sottopone ad alcuna formalità 0 regola 
che gli sia particolare. Da qui la disposizione dell’art. 1807, 
II. cc : k il mandato può tarsi o per atto pubblico , o per 
iscrittimi privala, o anche per lettera. Può eziandio farsi vep. 
balmente ; ma non è ammessa la pruova testimoniale , se 
non in conformità del titolo de’ contralti o delle obbliga- 
zioni convenzionali in generale. — L’ accettazione del 
mandato può risaltare dalla esecuzione che gli à data il 
mandatario, n II mandato può essere ancora tacito , ristd- 
tarc cioè da un fatto. Cosi , la consegna dell’ atto 0 della 
sentenza in mano di un usciere , equivale ad un mandato 
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per ogni esecuzione, eccoltuato il caso di arrosto persona- 
le , pe! quale atto è necessaria un’autorizzazione speciale, 
giusta l’art.646, II- proc. ciò'. — La consegna di un atto di 
citazione, sia in prima istanza' che in appello, ad un patroci- 
natore addetto al collegio ove il giudizio pende , importa 
mandalo per agire e far tutti gli atti che sicno necessari 
alla difesa del proprio cliente: non più si richiede come ne- 
gli aboliti tribunali, nn mandato espresso con una espressa 
accettazione : non può però senza un mandato speciale , 
fare o accettare alcuna offerta, confessione , o alcun con- 
senso, sotto pena della disapprovazione del suo operato, se- 
condo l’art. 444 5 cit. leej. di proc. — Tra gli uscieri ed 
j patrocinatori, in quanto a’rispettivi loro poteri, vi à la se- 
guente differenza , che i primi in virtù di titoli esecutivi o 
giudicati possono esigere le somme per le quali si minaccia 
la esecuzione; i secondi non sono facoltati ad esigere, per 
la ragione che la facoltà di agire non racchiude quella di 
ricevere pagamenti , come è prescritto nella Icq. 86 , Jf. 
de solutionibus cosi espressa : Hoc iure utimur, ut litis 
procuratori non recte solvatur : nam et absurdum est , 
cui indicati aclio non datar, ei ante rem indicatami sol- » 
vi posse , si tamen ad hoc datus sii , ut et solfi possit, 
sottendo eo liberabìtur. 

In quanto al mandato espresso, le nostre leggi sono uni- 
formi a diverse sparse nel digesto. — llasta leggere per as- 
sicurarsene, la leg. i i e 2 ,jf. mandati tei contro, 
ove è detto: Per nuntiurn quoque tei per epislolamman- 
datum suscipi potest . Jlem site volo, site mando , alio 
quocunque verbo scripserit, mandati actio est . — 

Pel mandato tacito, è notevole, tra le altre, la legge 6o 
Jf- deregulis itiris, la quale dice: Semjier qui non pro- 
hibet aliquem prò se intervenire , mandare ereditar. 
Relativamente al mandato verbale, il trascritto articolo si 
rimette al disposto nel titolo de' contratti in generale: ciò 
che vuol significare, che ove trattisi di somma o di cosa 
che ecceda il valore di dnc. fio, non vi è pruova testimo- 
niale, tranne quando non vi sia un cominciamcnto di pruo- 
va scritturale; ari. jzgS e tJot, II. ec. 
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812.- È della essenza del mandalo l’ essere gratuito, 
vai dire che il mandatario si incarica di 'un affare per un 
puro uilicio di amicizia, senza che il mandante sia obbli- 
galo pagargli una somma di danaro, 0 dargli cosa che ne 
tenga luogo ; diversamente si avrebbe un contratto di lo- 
cazione di opera. Mandatimi nini graluitumnullwn est; 
nani oriqincm ex officio atque amidi ia Ira hit] contra- 
ritim ergo est ojfìcio merces : interveniente cium pecu- 
nia , ree ad locationcm et conduclionem potine respicit; 
letj. /, §4'ffi- mandati vel contea. Non pertanto, se mai 
in luogo di un prezzo, si stabilisca un onorario a favor del 
procuratore. non cesserà di aversi un mandato. Si retnune- 
randi gratin honor intervenent , erit mandali urlio; lei/. 

2 , Jf. mandati. Uniforme alle inercate disposizioni di di- 
ritto romano è quella consegnata nell’articolo 18S.8 , II. 
cc. <£ 11 mandato è gratuito quando non vi sia patto in cou- 
» trario. » 

§ 81 3. -11 inandato èspecialeo per un affare 0 per certi 
affari solamente; ovvero è generale per tutti gli allari del 
mandante; art. iSSg, II. cc. Val dire, secondo la somma 
de’ bisogni, può aver luogo un mandato. Procurato/' vel 
omnium rerum vel unius rei esse potest ; leij. 1, $ /• 
ff, de procuratoribus. 

$ 81 4- -Il mandato conceputo in termini generali, non 
comprende se non gli atti di amministrazione. - Quando si 
tratti di alienare , di ipotecare , 0 di lare altri alti di do- 
minio, il mandato debbe essere espresso ; art. 1860 , U. 
cc. — Con questa disposizione si e messo un termine alle 
dissenzioni tra gli antichi scrittori. Chi pretendeva che bi- 
sognasse distinguere procuralor omnium honorum sirn- 
plicitcr a procuratore cum libera admims trattone : 
questo ultimo , si diceva , à facoltà di alienare i beni del 
mandante, mentre il primo non à facoltà di vendere che i 
frutti delle ricolte, e le cose suscettive di deperimento. Vin- 
aio dall’altra parte sosteneva, che sia l’uno sia l’altro prò- , 
curatore non avesse facoltà di alienare senza un bisogno-Og- 
gi adunque chi è munito di mandato generale , non pno 
che far alti di sola amministrazione. 
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Secondo il disposto nell’ ari. 20 ! !>,//.«?., non vi è ipo- 
teca valida, fuori di quella che si trovi consentita in un atto 
autentico. Ciò posto, si domanda: il mandalo per conveni- 
re una ipoteca, dovrà ancor esso essere autentico? Poiché 
la legge non esige sì fatta formalità, io opino, che la ipoteca 
convenuta da persona all’ oggetto munita di mandato sotto 
firma privata , sia valida. 

Dandosi ad un mandatario la facoltà di vendere senza ag- 
giungervi quella di esigerne il prezzo, il mandatario può, 
esigendolo, liberarne il compratore? Io non loopino, poiché, 
non avendogli il mandante conferito tal potere, è evidente 
che per ciò non vi abbia avuto fiducia. Un argomento può 
trarsene dalla /et/. 86, ff. de solulionibus , oveè prescrit- 
to, che la facoltà di aj^ire non comprende quella di esigere, 
come si è di sopra osservato (§811). 

La contrazione di un debito con arresto personale, può 
aver luogo per virili di un mandato generale? lo credo di 
nò, poiché, se per consentire una ipoteca la quale non af- 
fligge che un fondo, vi è bisogno di un mandato speciale, 
a piti forte ragione è necessaria per 1’ arresto personale , 
trattandosi di proprietà di un valore incalcolabile. 

Per la constituzione di una servitù , di un uso , di un 
usufrutto, o di un abitazione, vie bisogno di una procura 
speciale? Senza dubbio, poiché tocca la proprietà delle co- 
se su cui cade, operandone una modificazione. 

$ 81 5 . - Il mandatario non può far cosa alcuna oltre ciò 
che è contenuto nel suo mandato: la facoltà di transigere 
non comprende quella di compromettere; ari. 1861, II. ce. 
Un prima parte dell’ articolo è abbastanza chiara per non 
sentir bisogno di comento. Colui il quale nel conferire l’e- 
sercizio di suoi determinati diritti ad altri , lo circoscrive 
in certi limiti , è evidente che la sua volontà sia stata di 
farlo degno fino a quel punto e non oltre di sua fiducia. — 
La seconda parte è anche chiara. La transazione , come 
ognun conosce, è un contratto col quale le parti pongono 
fine ad una lite pendente 0 temuta , giusta l’art. 1926 , 
il. cc. - Il compromesso è nn contratto col quale si nomi- 
nano arbitri o amichevoli compositori, per giudicare una 
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controversia. Quegli dunque il quale concede la facoltà di 
transigere , mostra che la sua liducia non è riposta tutta 
intiera, che nella persona del mandatario, nel di costui giu- 
dizio, nella di costui probità e coscienza, per vedere termi- 
nata o prevenuta una lite che, come malattia del corpo so- 
ciale , potrebbe affliggerlo. Non così per compromettere. 
Non è l’amico che decide, ma un terzo il quale, se merita 
la fiducia del mandatario , può non meritare quella del 
mandante» : 

J 8*6. -Le donne ed i minori emancipati possono esse- 
re scelti per mandatari: ma il mandante non à azione con- 
tra il mandatario minore, se^ non giusta le regole generali 
relative alle obbligazioni de’ minori; econtra In donna ma- 
ritata che abbia accettato il mandato senza l’ autorizzazio - 
ne del marito , se non a tenore delle regole stabilite nel 
tìtolo del contratto di matrimonio , e de' diritti rispet- 
tivi de’ coniugi; art. i86a , II. cc. Secondo questo arti- 
colo , nel mandato bisogna distinguere interesse tra man- 
dante e terzi, ed interesse tra il mandante ed i mandatari. 
0 che il minore sia emancipato, o che non lo sia , quan- 
do abbia poteri sufficienti e chiari per compiere l’ atto o il 
contratto pel quale è incaricato , importa poco anzi niente 
a’terzi verso il mandante che ne rimane obbligato a tutte 
le conseguenze; dovea egli consultare bene e prima i suoi 
interessi per non restare esposto ad inquietudini, a’ danni. 
Lo stesso vada osservato per la donna maritata , sia che 
abbia ottenuta l’autorizzazione del marito, sia che ne man- 
chi. Tra il mandante ed il mandatario sia minore emanci- 
palo, sia donna maritala, avvertito dalla legge, il mandante 
non à di chi lagnarsi , ove avvenga che nella esecuzione 
del mandato , la donna maritata, o il minore emancipato 
adempia male a’ suoi doveri. -11 minore emancipato può di- 
mandare che la sua obbligazione sia ridotta o limitata co- 
me tutte, le altre obbligazioni (die consentirebbe in suo no- 
me , secondo l’ art. 4»7 i U. cc. - Per la donna maritata 
se non può in verun modo obbligarsi senza l’ autorizzazio- 
me del marito, ella non contrae verso il mandante veruna 
specie di obbligazione , accettando il mandato senza fole 



( 2(4 ) 

autorizzazione :• e se ella può obbligarsi sino alla concor- 
renza di nna parte delle sue rendite, questa sola sarà sog- 
getta all’ azione del mandato. 

CAPITOLO II. 

DELL! OBBLIGAZIONI DEL MANDATARIO. 

§ 8 17 . - Il mandatario è tenuto ad eseguire il mandato 
sino a che ne resta incaricato, ed è tenuto pe’ danni ed in- 
teressi risultanti dal suo inadempimento. E parimente te- 
nuto a terminare 1’ affare che trovasi già incominciato al- 
lorché mori il mandante , se dal ritardo possa derivarne 
pericolo ; art. i 863 , II. ce. - Si susceptum mandatum 
non implevcrit, tenetur; leg. 5 , § t,jf. mandali. — Qui 
mandatum suscepit, si palesi id explere , deserere pro- 
missum ojjìcium non debet; alioquìn , quanti mandato- 
ris intersit, damnabitur; leg. 27, § 2, ff. eodem. - La 
ragione ne è bene evidente. Accettando il mandato, il man- 
datario contrae la obbligazione di eseguirlo. Il mandatario 
a titolo gratuito colla sua accettazione è ligato come il man- 
datario che abbia una mercede. I contratti di beneficenza 
non obbligano meno de’ contratti a titolo oneroso. Si av- 
verta che la obbligazione ad eseguire il mandato, in caso 
di inadempimento si risolve in danni ed interessi. Da qui 
segue che il mandante non à contro il mandatario diritto 
per obbligarlo, suo mal grado ad eseguire il mandato di 
già' accettato ; ne à soltanto di perseguitarlo in linea di 
danni ed interessi: qaali danni ed interessi non possono es- 
re tassati che in ragione del torto che il mandante prova 
per lo inadempimento del mandatario ; che quindi , ove 
torto non soffra, mancai! mandante di azione da esercitare. 

La seconda parte dell’ articolo racchiude una disposizione 
che fa in un certo modo eccezione al disposto nell’ articolo 
1875 , delle stesse leggi , ove è detto , die il mandato si 
estingue per la morte del mandante. Ella però è saggia , 
poiché provvede al bene di una successione in un momento 
ed in una circostanza in cui ne sente tutto il bisogno. 
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5 818. - Il mandatario è tenuto non solamente per lo 
dolo, ma anche per le colpe commesse nella esecuzione del 
mandato. Tale garentia però, riguardo alle colpe è appli- 
cata meno rigorosamente a colui il cui mandato è gratui- 
to, che a colui il quale riceve una mercede ; art. 1864 
il. cc . — A procuratore doluta et omnem culpam , non 
etiam improvisum casutn prcestandum esse , iurte au- 
ctor itale manifeste declaralur; leg. i 3 , codice mandati. 

E qui osservabile che il mandatario è tenuto non solo 
per le colpe che commette in agendo, ma anche per quelle 
che consuma in omitlendo. Cosi, un mandatario che ometta 
di fare delle proteste , delle denunzie a tempo utile ; che 
faccia prescrivere un diritto importante del suo mandante, 
che non incarichi, p.e., un patrocinatore per far la dichia- 
razione prescritta daffart. 54 della legge del 29 di dicembre 
1828 , e perciò nel concorso degli altri creditori ipotecari 
in un giudizio di espropriazione, gli abbia fatto perdere l’an- 
teriorità e poziorità di ipoteca sugli immobili pegnorati , 
non è meno risponsabile di colui il quale faccia prescrivere 
un diritto di credito. - L’esigersi meno di risponsabilità dal 
mandatario gratuito, era comandata dalla giustizia. Colui 
il quale senza un profitto, rende un uficio all’amicizia, non 
è giusto che sia perseguitato del pari che quegli che ne 
percepisce un utile. 

$ 819. -Ogni mandatario dee rendere conto del suoo- 
perato, e corrispondere al mandante tutto quello che à ri- 
cevuto in forza della sua procura, quando anche ciò che 
à ricevuto non fosse dovuto al mandante; art. i8dj. II. 
cc. - Questa disposizione è conseguente al principio gene- 
rale, che chi amministra le cose di altrui, debbe renderne 
conto. Relativamente al corrispondere al mandante ciò che 
àriccvuto,e che non appartenga allo stesso mandante, si os- 
servi essere tal disposizione fondala ne’principi che regolano 
il mandato. Ed in effetti, tutto ciò che per forza del man- 
dato si opera dal mandatario, tutto viene considerato fatto 
dal mandante pel di costui organo e mezzo. Da ciò segue, 
che se il mandatario à ricevuto per lo mandato , cosa che 
non apparteneva al mandante, si considera essersi ricevuta 
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dallo slasso mandante, o por conseguenza non il mandata- 
rio, ma il mandante è sottoposto all’azione così della eon- 
diefio indebiti. Il mandatario dunque è tenuto a renderne 
conto onde possa essere restituita a colui dal quale si è ri- 
cevuta. In poche parole: presso del mandatario non debbe 
restar cosa veruna che siasi esatta per virtù del mandato: 
Ex mandato , apud eum qui mandalttm suscepit , ni Ini 
remanere onorici ; leg. 20, in principio JT. mandali. 

$ 820. - Il mandatario è tenuto per colui die à sostituito 
nella sua incombenza; i.° quando non gli fu accordata la 
facoltà di sostituire alcuno; 2.° quando una tal facoltà gli 
fu conceduta senza indicazione della persona ed egli abbia 
scelto quello che era notoriamente incapace 0 insolvibile. In > 
tutti i casi può il mandante direttamente agirccontro la per- 
sona sostituita dal mandatario ; art. 1866, II. ce. Per prin- 
cipio generale non è proibito ad un mandatario di sosti- 
tuirsi altri che esegua per se il mandato : nel qual caso 
al mandatario sostituito compete verso di colui che loà in- 
caricato l’ azione contraria mandati. Siffatta sostituzione 
non può aver luogo quando ne sia vietata la facoltà coll'al- 
to che racchiude il mandato. La fiducia che il mandante ne 
spiega , non è riposta che nella sola persona scelta alla e- 
sccuzione dell’ affare pel quale il mandato à luogo. Ma se 
il mandatario in disprezzo di tal divieto , si faccia da altri 
sostituire , la legge lo chiama risponsabile di qualunque 
donno ne potesse derivare al mandante. Nella stessa ma- 
niera è risponsabile, quando essendogli permessa una sosti- 
tuzione senza indicazion di persona , ne prescelga una la 
quale non sia capace 0 solvibile , poiché non può supporsi 
che il mandante abbia voluto abbandonare tutto o parte 
della sua fortuna nelle mani di chi ne possa fare scempio. 

— Mandalo tuo negotia mea Lucius Tilius gessit: quod 
is non recte gessit , tu mi/ii actione negotiorum gesto- 
rum teneri s, non in hoc tantum , ut actiones tuas prae- 
stes , sed etiarn quod imprudenler entri elegeris : ut 
quidquid detrimenti negligendo eiusfccit tu mi hi prae- 
stes: leg.2i, §. 3 ,ff. de negotiis gestis. — Ove poi piac- 
cia al mandante di agire direttamente contro il sostituito 
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dal mandatario, non gli è violato dalla legge : nò il sosti- 
tuito può attaccare di ingiustizia la disposizione anzidetto, 
imperciocché è di precetto clic chi amministra adori altrui, 
è sempre tenuto verso colui del di cui interesse si tratla- 
821. Quando in un solo atto si sono costituiti più pro- 
curatori o mandatari non vi à solidalità fra essi se non in 
quanto è stata espressa; art. t86y, II. ce. Disposizione ali- 
stanza giusta , poiché, se non sono tenuti senza una espressa 
stipulazione , nel solido , coloro i quali prendono a mutuo 
una somma di danaro ; non doveano maggiormente esser- 
vi tenuti i procuratori o mandatari i quali non esercitano 
che atti di beneficenza. Con questa disposizione sono stale 
allontanate le dubbiezze c le contraddizioni che si crede- 
vano sorgere dalla legge 60 2 ,Jf. mandati e dalla 

novella gg .La prima legge dichiarava solidalmente obbli- 
gati i mandatari, e la secondatile la volontà di obbligarsi 
solidalmente doveva essere espressa. Seguaci della legge 
60, furono. Ira gli altri, Potuier (i) eDoMAT (2), Auto- 
mne era por la novella colla quale, egli sosteneva, essere 
stata la detta legge abrogata. 

Quando vi sieno più mandatari 0 procuratori debbono 
essi agire insieme o separatamente? Delvincourt rispon- 
de: fa d’ uopo primieramente consultare 1 ’ atto. Se questo 
nulla dice , io penso che possono operare separatamente, 
argomento dalì'art. i8'S'j,cod. civ. ( corrispondente al- 
l’ art. 1729 delle II. cc.) Se si é stipulala il contrario, al- 
lora l’ uno non può agire senza dell’altro , qnaudo anche 
costui si trovasse nell’attuale impossibilità di concorrere al- 
f amministrazione ; art. i 858 , cod. civ-, (corrispondente 
all’ art. 1780 II. cc.) ; salvo però il caso di urgenza ( 3 ). 

Se mai avvenga che i due mandatari concedano a locazio- 
ne a diversi individui uno stesso fondo , avendone promi- 
seuamente la facoltà , chi vi sarà preferito? io penso che lo 
debba essere il primo, come quegli il quale ne à prima ac- 


(1) Del contratto di mandato, eap. 2, n.° 63 . 

(2) Leggi civili , lib. ì.tit. 16, sez. 3 , n.° i 3 . 

( 3 ) Corso di codice civile , sulf art. iggS, 
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quislato un diritto. ! due mandatari, non rappresentando 
che il mandante, si debbono considerarci due allitti come se 
fossero stati consentiti dallo stesso mandante. 

<jj 822. -11 mandatario dee gli interessi delle somme che 
à impiegale a proprio uso, dalla data di tale impiego , e 
di quelle di cui sia rimasto in debito dal giorno in cui lu 
costituito in mora; art. 1868 , II. cc. La ragione ne è ben 
evidente. Comunque gli interessi non sieno di natura a pro- 
durre degli interessi rimpetto alle persone che ne erano de- 
bitrici , formano non pertanto nella persona del mandata- 
rio che li à ricevuti , un capitale che può produrre contro 
di lui degli interessi. Era in tal senso anche disposto nella 
leg, io§. 3 , ff. mandati cosi conceputa : Papmianus alt , 
etiamsi usuras exegeril procurato/’ ,et m usus suo a con- 
vertii , usuras eum praestare debere. La ragione clic 
milita pel caso in cui il mandatario sia stato messo in mora 
per quelle somme delle quali è rimasto in debito, è quella 
scritta nel su riportato articolo 1107, II. cc. (§ 583 ). 

<jj. 823. -11 mandatario che à dato a\la parte con coi 
contratta in tale qualità , una bastante notizia delle facoltà 
ricevute, non è tenuto a veruna garentia per quello che si 
è operato oltre i limiti di tali facoltà , fuorché quando vi 
sia personalmente obbligato ; art. i8Ì>g, II. cc. La ragione 
è semplicissima. La parte che à conosciuto la estensione de 
poteri del mandatario, e che à consentito che egli le ecce- 
desse , debba , ove il mandante ne ricusi una ratificazione 
ed ove il mandatario non vi sia jiersonal mente obbligato, 
imputare a se stesso il torlo di avere contrattato con un 
mandatario che à ecceduto i limiti delle facoltà ottenute. In 
questo caso può applicarsi la regola : volenti non Jìt in - 
iuria. 

CAPITOLO III. 

SELLI OBBLIGAZIONI DEL MANDANTE. 


§. 824. -Se il mandatario è sottoposto a’ doveri , era 
giusto accordargli de'diritti verso il mandante.il mandante 
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adunque à «Ielle obbligazioni a compiere verso il manda- 
tario ; del die la legge si occupa iti questo luogo. 

$. 825. -11 mandante è tenuto ad eseguire le obbliga- 
zioni contratte dal mandatario a nonna delle facoltà clic 
gli à date; èri. 1870 , //. ec.-!\on è tenuto per ciò che il 
mandatario avesse fatto oltre tali facoltà, se non in quanto 
egli 1’ abbia espressamente 0 tacitamente ratificato ; ivi - — 
Quod fedi mandatarius hoc et ferisse cerne tw manda- 
tor. — Qui mandai solvi , ipse videtur solvere ; leg. 56 
ff. de solulioniòus. Quando in contralti che contengono 
obbligazioni , è stato espresso che il mandatario agiva in 
nome del mandante , ed in virtù di sua procura, è il man- 
dante che si reputa aver contratto pel ministero del manda- 
tario: è il mandante solo che vi è obbligato; c colui verso 
il quale l’ impegno è stalo contralto, non à aziono contro il 
mandatario se non per costringerlo a presentare il manda- 
to se non è stato annesso all atto , o depositato presso un 
pubblico ufizialc , o rimesso al creditore , se il mandante 
ne neghi la esistenza. Un contratto in tal modo consentito 
obbliga il mandante nello stesso modo che l’ obblighereb- 
be se fosse stato da se stesso sottoscritto. — 'Per la seconda 
parte dell’ art. ved. sopra il $. 823. 

(J. 826MI mandante dee rimborsare al mandatario le 
anticipazioni e le spese clic questi à fatto per la esecuzione 
del mandalo , c dee pagargli la mercede , se labbia pro- 
messa. — Quando non sia imputabile alcuna colpa al man- 
datario , non può il mandante dispensarsi da tal rimborso 
e pagamento , ancorché l’ affare non fosse riuscito; nè può 
far ridurre la somma delle spese e delle anticipazioni , col 
pretesto che avrebbero potuto essere minori; art. i8jl. II. 
cc . — Lo stesso era disposti 1 ) per diritto romano. La leg. 27, 
§. 4,ff. mandali era cosi espressa : lmpendia mandali 
exeguendi grulla faela , si bona Jide Jaela sani , resti- 
lui omnimodo deòeut.Nec ad rem pertincnt quod isgui 
mandasset poluissel si ipse negotium gereret , minus 
impcnderc. Disposizione abbastanza giusta. Se il manda- 
to risguarda principalmente il favor del mandante; sdutto 
è suo principal interesse ; «pianto occorre per eseguirlo , la 
tomo m. 1 4 
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giustizia reclama che lutto mia a suo esclusivo carico: di- 
versamente si farebbe ricco cwn aliena indura ; modo 
proscritto da tulle le leggi. — Sorge jkjì dalla natura del 
contralto del mandalo la proibizione di provocare o pre- 
tendere riduzione delle somme giustamente spese. Il man- 
dato è un contralto di beneficenza ; è un contratto che es- 
senzialmente riposa sulla fiducia che il mandante debbe ri- 
porre nel mandatario. Or , se si dasse ascolto alle voci di 
un mandante , il quale volesse censurare le operazioni del 
suo mandatario nel modo adoperato nello spendere , si di- 
struggerebbe il principale elemento del mandato : la fidu- 
cia sarebbe rimpiazzata dalla diffidenza. 

$. 8*27.-11 mandante debbe indennizzare al mandata, 
rio anche il prezzo di qualunque altra cosa che avesse im- 
piegala o alienala per la esecuzione del mandato. Tal prez- 
zo si stima, avuto riguardo al valore che la cosa aveva al 
momento dell’impiego , 0 dell’ alienazione ; log. ,ff. 
mandali. 

§. 828. -Il mandatario debbe del pari essere indenniz- 
zato deìle somme spese per l’ affare ui cui sia stato inca- 
ricato , ancorché da terzi , ma in suo nome , quando an- 
che di questo gliene avessero fatta donazione; leg. 12, §. 
1 , ff. mandati. 

829. - Il mandante dee parimente far indenne il man- 
datario delle perdite dal medesimo sofferte per occasione 
delle assunte incombenze , quando non gli si possa impu- 
tare alcuna colpa ; art. 1872, II. ce. Africano rapporta 
per esempio la specie di un mandatario il quale è stato 
rubato da un servo comprato per ordine di un terzo e 
condotto nella di costui casa , senza avvertirlo che sia un 
ladro , ed egli decide che il mandatario debba esserne in- 
dennizzato dal mandante, ancorché questi non ignorasse 
che il servo fosse un ladro , leg. 61, jf. 3 . ff. de Jurtis. 
— Ed in vero , se il mandatario non avesse assunto l’ in- 
carico datogli dal mandante, nonsarebbesi esposto a delle 
sofferte perdite. Altronde , qual giustizia , qual equilibrio 
ne’ rispettivi interessi del mandante e del mandatario vi 
sarebbe , ove il solo utile ceder dovesse al mandante ? 
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§. 83o. Il mandatile dee al mandatario gli interessi 
delle somme che costui à anticipale dal giorno in cui si 
verifica essersi fatto il pagamento; art. t8-j3, II. ce. Sì 
quid mandaveris ,et in id snmptum fecero, nec tantum 
id quod impendi veruni usuras quoque consegnar ; 
leg, / 2 ,$. to,Jf. mandati — Con questa disposizione si 
è stabilita una ragionevole reciprocanza di diritti ed ob- 
bligazioni tra il mandante ed il mandatario. Se il man- 
datario è tenuto a pagare al mandante gli interessi delle 
somme che à impiegate a proprio uso dalla data di tale 
impiego; per parità di ragione, dal giorno in cui il man- 
datario versa pel mandante delle somme, era giusto do- 
versigli pagare gli interessi. Inoltre le somme sborsale da! 
mandatario , potendo formare presso il mandante un ca- 
pitale , possono produrre degli interessi. 

$. 83 1 . Quando il mandatario è stato costituito da più 
persone per un affare comune , ciascuna di esso è tenuta 
solidalmente verso il mandatario per tutti gli effetti del 
mandato; art. l8 p j4-> ce. Paulus respondit unum ex 
mandatoribus in solidum eligi posse , etiamsi tion sit 
concessum in mandato ; leg. og,§.3,ff. mandati . La 
disposizione del nostro articolo à fatto cessare la contra- 
rietà delle opinioni di Pothier e di Despeisses : il pri- 
mo era di avviso per la solidalità, il secondo per lo contra- 
rio ( 1 ). Tal disposizione è oltremodo saggia. Se i mandanti 
traggono dal mandato un comune profitto , non possono 
dispiacersi dell’azione solidale che contro ciascuno la leg- 
ge accorda al mandatario. D’altronde, se il mandato è un 
contratto di beneficenza per la parte del mandatario, per- 
chè non gli si dovea procurare la maggior possibile sicu- 
rezza ? 

CAPITOLO IV. 

DELLE DIVERSE MANIERE COLLE QUALI SI ESTINGUE IL MANDATO. 

§. 832.-11 mandato si estingue per la rivocazione del- 

( 1 ) Pothier , trattalo del contratto di mandato , cap ■ 
3 , art. 3 ,n.° 82. 
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la procura ; per la rinunzia del mandatario ; per la mor- 
ie, per la interdizione o |>or la prossima decozione, sia del 
mandarne sia del mandatario ; art. i 8 jS , II. ee. 

Il mandato si estingue per la rivocazione della pro- 
cura. Cosi prescriveva ancorala leg.12 , mandali. 

Finita volitatale exlinctum est mandatimi . Coinè tratto di 
confidenza , cessata la stessa, cessar doveva l’atto che ne 
mostrava la esistenza. 

Si estingue il mandato per la rinunzia del manda- 
tario. Se è permesso al mandante di ritrattar la sua vo- 
lontà , e dichiarare non più degno della sua confidenza 
il mandatario , per parità di ragione doveva accordarsi 
al procuratore la facoltà di rinunziare al mandato già ri- 
cevuto , di cangiar volontà. Pel mandatario impera ijuin- 
di la citata leg. 12 , $. 6 ,Jf. mandati . 

Il mandalo si estingue per la morte sia del mandan- 
te sia del mandatario. È nota la massima che la morte 
scioglie tutto : mors omnia soldi ; in conseguenza di che 
disse la legge 2Ù', //'. mandati : mandatimi solfi tur morte. 

Si avverta , che collo articolo 2oo3 del codice civile de' 
Francesi si diceva : per la morte naturale o civile. Il no- 
stro articolo 187!) non parla di morte civile. Da qui il 
dubbio, se la condanna all’ergastolo sia causa per estin- 
guersi un mandato, lo credo che la condanna all’ erga- 
stolo estingua il mandato. È fuor di dubbio che i condan- 
nali all’ ergastolo sieno interdetti. Ora, come si dice nello 
stesso nostro articolo il mandato si estingue colla interdi- 
zione del mandatario del pari che del mandante. 

Al proposito della estinzione del mandalo per la morte 
del mandatario, si è domandato se essendovi più manda- 
tari, uno ne muoia, il mandato, resterà estinto? Pothier vi 
risponde : (piando più mandatari sono stati incaricati di 
un affare per farne congiuntamente la gestione, la morte 
di uno di essi estingue interamente il mandato; ma se per 
la procura ciascuno di essi avesse la facoltà di trattare gli 
affari , la niorte di uno de’ mandatari non impedisce che 
il mandato non continui a sussistere ne’ mandatari super- 
stiti. ^ 
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Si estingue il mandato per la interdizione , o per la 
prossima decozione sia del mandante , sia del manda- 
tario. — Per la interdizione , poiché può non aversi la 
stessa fiducia nel rappresentante dell'interdetto. Per la 
prossima decozione , poiché il disordine negli affari del 
mandante o del mandatario potrebbe esjxirro a perdere , 
il mandante , cioè, l’ oggetto del mandato, il mandatario 
l’importo delle spose e delle anticipazioni. 

Si estingue ancora il mandato dato da una persona la 
quale dopo sia stata dichiarata assento con giudicato, me- 
diante la immessionc in possesso provvisorio ne’ di costui 
beni ; inunessione che non può essere domandala che do- 
do dieci anni compiuti dal giorno in cui scomparve , o da 
quello delle ultime di lui notizie; art. is’j , II. ce. 

<$. 833 . - Poiché il mandante con confidare i suoi inte- 
ressi al mandatario mostra di aver pel medesimo una sti- 
ma , una fiducia , come vi possono essere de’ motivi per 
farne dubitare, l’art. 1876, II. ec. prescrive. « Il man- 
dante può, quando vuole, rivocare la procura , e costrin- 
gere, se vi è luogo, il mandatario a restituirgli o la scrit- 
tura privata in cui è contenuta , o l’ originalo della pro- 
cura , so fu conson ata in tal forma , o la copia , se è sta- 
ta conservata la minuta, » 

La rivocazione della procura notificata soltanto al man- 
datario non può opporsi a terzi , i quali , ignorando la ri- 
vocazione, abbiano trattato con lui; salvoal mandante il re- 
gresso contro il mandatario ; art. t8yy, ll.ee. Si noti che 
qui la logge vuole ne’ terzi la ignoranza della ri vocazione: 
esige la di lor buona fede. Quindi, ove riesca al mandante 
di provare che essi già ne conoscevano ia rivocazione, non 
potrà essere tenuto agli effetti ed alle conseguenze di quel 
contratto in virtù dell’ estinto mandato consentito. 

A questo proposito si è fatto dubbio, se rivocato il man- 
dalo, l’affare per lo quale trovasi dato, essendosi compito dal 
mandante e dal mandatario, quale ne sarà mai l’eflelto? se 
p. e, il mandante vende ad unolacasa che il mandatario 
incaricalo specialmente per venderla , la venda ad altri , 


( ) 

Det.T!SC0Crt(<) opina, che secondo il principio, che tutto 
quello che fa il mandatario ne’ limili del mandato bì repu- 
ta fatto dal mandante istesso , bisognerà decidere rispetto 
alla traslazione della proprietà, come se la cosa fosse stata 
Venduta successivamente a due persone dal mandante , e 
quindi aggiudicarne la proprietà a colui il di cui titolo sia 
anteriore di data ; salvo il regresso dell’altro per i danni 
ed interessi , se vi è luogo. 

§. 834- - La costituzione di un nuovo procuratore per 

10 stesso affare, produce la rivocazione del primo dal gior- 
no in cui si è a questo notificata-, art. i8qS, ll.ee . La leg. 
3l,ff. de procuratoribus conteneva la stessa disposizio-. 
ne : Julianus ait eum qui dedit diversis temporibus 
prccuratores duos, posteriorem dando , priorem pro~ 
Jbibuisse videri. 

Si è domandato , se la nuova procura sia nulla , sarà 
operativa per rivocarne la prima ? Basta che il mandante 
abbia dato luogo a presumere per la seconda procura che 
la sua intenzione era che il primo mandatario non fosse 
più incaricato dell’affare, per aversi come rivocata la pri- 
ma procura. E questa la opinione uniforme de’ dottori , e 
precisamente di Pothier, Menochio, Baldo. 

833. -Il mandatario può rinunziare al mandato, no- 
tificando al mandante la sua rinunzia. - Ciò non ostante , 
se tal rinunzia pregiudica al mandante, dovrà essere fatto 
indenne dal mandatario ; eccetto quando costui sia nella im- 
possibilità di continuare nell’esercizio del mandato , senza 
soffrire egli stesso un considerevole pregiudizio; art. i8"jg, 
II. ce . — Nello stesso modo prescriveva la leg . 22 , (J. 11. 
ff. mandati, llenuntifri ita potest ut integrino, ius man- 
datori reservelur , vel per se , rei per aliam eandem 
rem commode explicandi , aut si redundet in eum ca- 
pito giti suscipil mandatimi. Potjuer dice su queste ul- 
time parole , che se per un accidente dopo sopravvenuto, 

11 mandatario non pnò eseguire il mandato sine magna 

(t) Corso di Codice civile, tom.8,pag.33j, ediz.nu- 
polit. 1828. 
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sua capiione , senza cagionare un considerevole pregiu- 
dizio , come , se bisognasse per eiò abbandonare i propri 
affari , egli può rinunziarvi , . e significarne atto al man- 
dante (i). v 

- Si à giusta causa o impedimento , p. e. „ 

i .* In caso di malattia sopravvenuta al mandatario ; 

2 . ® In caso di grave inimicizia surta tra il mandante ed 
il mandatario : il mandato è un ullicio. di amicizia : egli è 
contro la natura delle cose che il mandante possa esigere 
un tale ufficio dal suo inimico ; ma un leggiero raffredda- 
mento , una leggiera contesa, dice Pothier , non discari- 
cherebbe il mandatario. 

3 . ® Se gli affari del mandatario si sono disordinati al 

punto di dare giusto timore sulla sua solvibilità : il man- 
datario che non è più sicuro di ricuperare le sue anticipa- 
zioni, cessa di essere obbligato di eseguire un mandato 
che lo espone a farne ; , v 

4 . ® Se sono sono sopravvenuti al mandatario degli af- 
fari indispensabili , o un impiego che lo forzano ad allon- 
tanarsi , o che non gli permettano di occuparsi della ese- 
cuzione del mandato/ 

§. 836 . -È valido ciò che fa il mandatario nel tempo 
in cui ignora la morte del mandante , o una delle altro 
cause per le quali cessa il mandato, - art. 1880 , II. ce . E 
uniforme il disposto in questo articolo alla 1 eg.26 in prin- 
cipio ff. mandati: Mandatimi solvilur morte. Si to- 
rnea per iqnorantiam impletum est , competere actio- 
nem utilitatis causa dicitur.-Ne' premessi casi le obbli- 
gazioni contratte dal mandatario anno esecuzione riguar- 
do a’ terzi che sono in buona fede; art. 188 1, II. cc. 

$. 837. -In caso di morte del mandatario , i suoi eredi 
debbono darne l’avviso al mandante, e provvedere frat- 
tanto a ciò che le circostanze richieggono per V interesse 
di costui ; art. 1882 II. cc. Ia obbligazione di vegliare 
al la conservazione della cosa lacuale faceva l’oggetto dri 
mandato , è nn peso della eredita , poiché essa emana cs- 
. • 

(1) Contralto di mandalo , n.° 44 infine. 
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scnzialmcnto dalla originaria obbligazione consentita dal 
procuralor defunto. Ea (rune per defunctum incollata 
auul , per hereilem ejr pi icari deberit , in qui bua dó/us 
eius admiui poteste leg, 4° ij]- prò socio. 

CAPITOLO V. 


APPLICAZIONE BELLE DISPOSIZIONI COMENTATE IN QUESTO TITOLO A 

CASI pe’ quali può bassi luogo a mandato, ed a’ conti a’ quali 

SONO TENUTI I PROCI/ R ATORI . 

$. 838. -Espostele disposizioni legislative, sobriamente 
dilucidate , in ordine al mandato, passo a parlare de'casi 
i più ordinari ne’ quali può darsi luogo a mandalo , e de’ 
conti al cui rendimento sono tenuti i procuratori , accom- 
pagnandoli co’ corrispondenti modelli. 

* 

SEZIONE I P 

Del mandalo o vicariato generale. 

^ 83q. II mandato generale chiamasi ancora vicariato 
generale. E con tale mezzo che un individuo viene inca- 
ricato dell’ amministrazione di tutti gli affari di un altro. 
(J.Si-ì). Questo mandato o vicariato generale ordinaria- 
mente importa le facoltà seguenti : 

i ° di consentire , rinnovare o far cessare o confermare 
gli affitti de’ beni del mandante ; 

2 . ° di far tutto quanto occorra per la coltivazione de’be- 
ni dello stesso mandante ; 

3. ° di convenire con operai per tutte le riparazioni , e 
comprar materiali necessari per farli eseguire ; 

4. ° di ricevere quanto è dovuto al mandante , anche i 
capitali di rendite offerte o esigibili e rilasciarne quietan- 
ze, giusta la leg. 34 , $• 3 ,JJ\ de solulionibus ; 

5. di far novazione, accettando novella obbligazione in 
pagamento di un’altra, secondo il disposto nella leg. 80 , 
§. /, JJ\ do noca/iofiibua ; 
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6.° di inslituir giudizi per ottenere condanna contra i 
debitori del mandante , ed astringerli al pagamento an- 
che col pegnorainento di loro beni , e se vi è luogo , coll ar- 
resto della loro persona , costituendo all oggetto avvoca- 
ti , palrooinntori e procuratori , ed autorizzando un u* 
scierò alla esecuzione personale ; 

intentare tutte le azioni tendenti alla conservazione 
de’ diritti del mandante, come, p. e. , le azioni possesso- 
rie, le dimando per la rinnovazione di titoli onde interrom- 
pere la prescrizione ; 

8. ° di difendere il mandante dalle istanze contra di es- 
so proposto , o di acquietarvi , se le trovi giuste ; 

9. ° di deferire il giuramento decisorio a’debitori, quan- 
do non può procurarsi altra pruova de’crediti del mandan- 
te, giusta le leg.ij. fi finale , et 35 , Jf de ìureiurando ; 

10. 0 di pagare dalle somme di sua amministrazione i 

creditori del mandante , leg. de xoluliomltus , et 

5 g,Jf. de procuraloribus ; 

1 1 .* di accettare le donazioni già fatte , 0 che potesse- 
ro farsi ; art. 85 y, II. cc. 

12. 0 di fare tutti que’ contratti pe’ quali crede di buona 
fede far utilmente gli affari del mandante ; poiché, se con- 
stasse della mala fede , il suo operato non obbligherebbe 
il mandante , giusta la leg. 60 , § 4 ,,{[■ mandali. 

fi. 84-0.- La procura 0 il mandalo generale di ordinario à . 
luogo per alto dinanzi notaio : potrebbe ancora essere fatto 
con iscrillura sotto firma privata , poiché non vi à alcun 
passaggio di legge che ne imponga la pubblica forma , me- 
no per le accettazioni di donazioni tra vivi. — l'uò anche 
aver luogo per via di lettere. — Redigendosi in forma pulì- 
blica, l’atto di procura può essere rilasciato in brevetto os- 
sia originalmente alla parte, secondo il disposto nell arti- 
colo 34 della legge del 2'i di novembre 1819, come si è di 
sopra osservalo (fi. S7), ad accezione però del caso in cui 
si autorizzi il mandatario ad accettare donazioni già fatte, 
o donazioni a farsi.' — 

fi 84 1 .-Se il mandato vicn fatto per atto pubblico, può 
il mandatario intervenirvi ; può anche dispensarsene , ool- 
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la esecuzione mostrandone l’ accettazione ; oppure facen- 
done acccttazione con separato alto. 

MODELLO DI UN MARCATO o vicariato generale. 

Cominci Patio secondo il nurlello riportato nel tomo i pag . ' 
4<>4 e 4°o, se si riceve da due notai;- pag. 4»S , se si riceve 
da un notaio assistito da due testimoni. - Quindi si dica ; 

Il costituito signor... nome e cognome del mandante à volon- 
tariamente dichiarato, che per particolari suoi lini , non polen- 
do reggerei propri interessi, si è determinato confutarli nella spe- 
rimentata amicizia e nella probità conosciuta del signor... nome e 
cognome del procuratore. A quale effetto col prcsenteatto lo crea 
suo vicario generale per tanto tempo (se vi si vuole stabilire un 
termine), conferendogli i convenienti poteri da esercitarli ut al- 
ter-ego. In forzaquindi del presente mandato, esso signor manda- 
tario amministrerà innome e parte del mandali te cosi attivamente 
che passivamente tutti idi costui affari, ed in conseguenza avrà 
la facoltà di consentire, rinnovare o sciogliere tutti gli affitti 
co’ quei patii e condizioni che stimerà convenienti ; di far seguire 
tutte le operazioni necessarie pel mantenimento degli cifetti loca- 
ti , di ricevere il pagamento di pigioni, estagli, rendite , interessi, 
capi tali scaduti o da scadere eolie corrisponden ti cautele c rilasciar- 
ne le dovute quietanze ; di impiegare i fondi ricevati colle neces- 
sarie cautele ; di chiedere la liquidazione di crediti sul governo 
( sene abbia o ne possa avere), producendohe i titoli e documenti; 
dipagare i debiti contratti o da contrarsi da esso mandante dalle 
somme dell’ amministrazione che andr à. ad assumere; di novare 
delle obbigazioni , accettandone delle novelle in pagamento; di fa- 
re offerte realio di accettarle, di fareoacccttare titoli novelli, giu- 
stal’articolo 2169 delle leggi civili; ed in caso di fallimento di 
qnalcliedebitore eli osso costituente, di richiedere apposizione di 
suggelli, far procedere alla loro ricognizione e farli rimuovere 
comparire tra’creditori , prendere parte in tutte le deliberazioni, 
sottoscrivere qualunque contratto all’ oggetto di unione e di ac- 
cordo , nominar sindaci , depositari e custodi , chiedere omologa- 
zioni , far verificare i crediti appartenenti ad esso mandante, affer- 
marne la verità; di nominare c costituire avvocati e patrocinato- 
ri in caso di contestazioni ; di transigere e compromettere ; sosti- 
tuirsi altri mandatari o procuratori; di accettare donazioni già 
fatte oche potranno farsi a favore di esso mandante; e general- 
mente far tutti gli atti della più ampia amministrazione , ancor- 
ché nel presente non preveduti.- quali atti tutti , nessuno escluso, 
da ora pel tempo in cui avranno luogo, rimangono ratificati senza 
il bisogno di altro atto posteriore. 

Se si prometta un onorario al procuratore , si dirà : ' 

Lo stesso costituito signor..,, per Compensare lecure clic sarà 
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per spiegare il nominato suo vicario generate, gli assegna dal 
giorno.... fino algiornoincui il presente mandato sarà per finire, 
annui ducati.... o annue once.... da ritenerseli da primi cespiti di 
esazione elle anderà a fare anno per anno. 

Se il procuratore interviene nell' atto , si dirà : 

Il signor... accetta 1 ’ incarico che col presente atto gli viene 
confidato , e ne promette la piùscrupolosa ed esatta esecuzione. 

Se i procuratori sono due o più per restar obbligali solidal- 
mente alle conseguenze del mandato , dovrà dirsi : 

I signori.... accettano l’incarico che col presente atto viene lo- 
roconfidato, e ne promettono la più esatta c scrupolosa esecuzio- 
ne , obbligandosi per lo conseguenze anche solidalmente a’ termi- 
ni dell’ articolo 1867 delle leggi civili- - 

Termini l’ atto secondo il modello riportato nel tomo t ." , pag. 

4 oG e 4 oy , se è ricevuto da due notai;-pag. 4 og , se è ri- 
cevuto da un notaio assistilo da due testimoni. 

1 ,4 'r 

MODELLO DI DC*TO ATTO COLL’ INTERVENTO DEL MANDATARIO 
SOTTO FIRMA PRIVATA. 

« * •»" ’ N 

Colla presente sinallagmatica a’termini degli articoli 1B79 e 18S7 
delle leggi civili, i qui sottoscritti signori... nomi, cognomi, pater- 
nità , professione e domicilio delle parti, sono devenuti a quan- 
to appresso. 

Esso signor. . .nome e cognome delmandanle à dichiarato... ( Pel 
dippiù si adotti quanto i detto nel precedente modello: quindi si 
termini : ) 

Del presente si sono fatti due originali ( oppure tanti , se sono 
più i mandatari i quali non assumano la solidalità per le conse- 
guenze del mandato ), de’ quali uno è rimasto presso il signor...., 

P altro presso il signor.. ..e P ultimo ( se sono tre ) presso il si- 
gnor... oggi.... in 

p/ | Nomi e cognomi delle parli. 

, ’ * - • 

MODELLO DI DETTO ATTO SOTTO FIRMA PRIVATA 
IN CHI NON INTERVIENE IL MANDATARIO 

• 

Colla presente scrittura sotto firma privata , a’ termini dcU’arlico- 
lo 18S7 delle leggi civili , non potendo io sottoscritto per mici par- 
ticolari fini , reggere i miei interessi , mi sono determinato confi- 
darli nella sperimentata amicizia e nella conosciuta probità del si- 
gnor. . . . A qual’ effetto col presente mandato conferisco al predet- 
to signor.... la facoltà di amministrare in mio nome cosi attiva- 
mente che passivamente tutti mici affari ....^ Pel dippiù si adotti 

. • , ?.. . .. . j > 
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j N ' N ’ nome e cognome del mandante. 

, «>-<i adottare 

d^*£TÀf: i>r™ c *•,— 

tacitamente mediante l i Lo • 06 ^ °’ P uo aver * U0 o° 

P»i voglia fa”i e»" iL a SrL “ n ° 

autentico e anche in s ™ , 7 degnare, in alto 

lettera. Per onesto seenni)! so(,ofirnin P r ' va ‘ a , ° in una 
, secondo caso , eccone i modelli 

MODELLO » c* AccErTAzioKE MB A „ 0 ptIBBWco 

"" nola, ° *••**' *> *. 

Il Costituito signor 

tane unente diéh;« rato ' V fhoTlZiZ?™* 6 M ,nand <‘ f ario k spon- 
danie c„„ aHo riccvuto ’ d ' Mme e cognome del man- 

I .Ti Scr ' ,lura «otto lirma privata <**— .registrato... ovvero 

Ititela del di... registrai, 1 i“ d ®! d !'-’ registrata... oppure con 
Joglicne i poteri che li éont ** U ‘r ? ao procuratore , indican- 
™pg‘o a quella 8 i!cer a a Tn " k C ',? P r . emest » ’ a rèndere un 

23 <1* CUI lo à onorato col O? ? ' heI ' s,r ‘»ge , cd alla conliden- 
promette la pia ^ riC^J! ? eaCCetta1 ’ incarico, e ne 

e 7iL7‘L/ U ^ ** obblighino solidalmente per la. 

rapss® s»=psi;iac 

Termini l’atta 

e 4og , se n P° rtal ° nel tomo t°,p.4o6 * 

*" n ° ta '° mùtilo dadlXsàmfLu.' 4 ° 9 ’ " & rÌCeVUt ° 

Co! „ DELL ° 01 DErro ^ I0 sono nana privai*. 

di ... regis^pa^ 1 Cb j ai ' Q ’ remeipn atto ricevuto da notaf^ mJ 
registrato. , . . itsign £!%££££*!' Privati li di. ? 

T Me e del mandante , mi co- 
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s litui suo procuratore. Ciò premesso... ( Pel dipftfìi si adotti e si 
adatti il precedente modello . 

Se l’ accettazione vuol fari per via di lellere , si può adot- 
tare ed adattare il precedente modello. 

' SEZIONE II. 

Del mandalo speciale per e/r/aluin/tie contralto 
della vita civile. 

5- 843. - Ne diversi atti e contralti della vita civile, co- ] 
me il contratto di matrimonio, di vendita , di pennuta , 4 
di locazione , di enfiteusi , di società , di prestito , di auli- 
cresi ed altri , può una parte esservi rappresentala da un ( 
procuratore. 

844- ■ Io questo luogo intendo parlare di que man- 
dati che possono aver luogo tanto per atto pubblico che 
per scrittura sotto firma privata, riserbando nella propria 
sede di parlare di quelli che essenzialmente deblmno aver 
luogo sotto forma pubblica. 

$. 845. -Nell’atto a farsi può intervenire il procurato- 
re , se gli aggrada ; diversamente può farne l accettazio- 
nc colla seguente esecuzione. 

MODELLO di mandato pen atto pubblico pf.u contratti civili. 

Cornine' P allo secondo il modello riportato nel tomo i .“gag. 
4-0 4 e 4 od , te sìrieeve da due ; notai ; -pag ■ 4° S , se si riceve 
da un notaio assistilo da due testimoni. - Quindi si dica : 

Il costituito signor.... à volontariamente dichiarato , che atta 
esecuzione del contratto... (se nc indichi la natura . del pari che 
le persone colle tjuali il contratto debite aver luogo )sièeonvenu. 
to doversene redigere alto. E poiché esso costi luilo noi puoled^pcr- 
sona; ne à perciò specialmente pregato il signor... nome e cogno- 
me del mandatario , al quale conferisce la facoltà di intervenirvi 
per lui e consentire il detto contratto sotto le seguenti condizioni 
e patti ( se si vogliano indicare ) ; promettendo di avere da ora 
per fermo quanto sarà all’oggetto operato, senza bisogno di ulte- 
riore atto di ratificazione. 

Se vi interviene il man lalario , si dirà : 

Il signor.... ne accetta l’ incarico , c ne promette la più esatta 
c scrupolosa esecuzione. 

Termitài' allo secondo il modello riportato nel tomo t .',p.4o6 • 
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. 4 .,, « j * *• * 

JJlaio ambito da due test, mon,. 



SEZION E IH. 

Di taluni casi particolari pe quali può darsi luogo a 
mandato. 

A 

CASO I. 

Del mandalo per alienare, ipotecare o fare altri nitidi domno* 

§ 846 .-Si è detto néffart.i86o delle Am- 

elie il mandato conceputo in termmuu ge traltando si 
prende che gli atti di aniministrazion , dom iuicali, 

Hi alienare , di ipotecare e di fare altri atti 

il mandato debbe essere espresso- — fatta. 

«. 847. Ne casi preveduti, la procura può esse la 

tanto con atto avanti notaio che sotto firma pr 

mezzo di lettera. 

MODELLO DI DI» MANDATO K» ALlMA»*, ^ 

. ATTI DI DOMINIO TEE MEZZO DI ATTO 

Cominci V atto fecondo il modello riportato nel J 01 ^ g • r ’J^ ev6 
4o+e 4od , se tl riceve da due nota, 
da un notaio assistito da due testimoni. Qux 

Se si dia la facoltà per ipotecare un immobile. 

II signor.. . nome e cognome del 

gnome del mandatario ,lo prega a prender aarnu uo s : cureiza 

lo interesse , per restituirla fra tonto tempo clic all* 
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del creditore ipotecherà specialmente il tale suo fondo , facollan- 
dolo a dichiarare sotto pena di stcllionato,chc esso costituente non 
è marito , nè tutore o curatore , c che il fondo suddetto non è sog- 
getto a verun privilegio o ipot.-a tanto legale che convenzionale, 
o giudiziale. ( Se poi è maritalo , o tutore o curatore, oppure 
à ipoteche convenute sullo stesso fondo, si dirà ), facoltandolo a 
dichiarare , che esso costituente è maritato, o tutore o curato- 
re , o che il fondo u gravato di tali altre ipoteche , ma che queste 
non sono tali da far escludere, in caso di graduazione sul suo prez- 
zo, il credito c debito a convenirsi e costituirsi. E come di conse- 
guenza, resta facoltato ad eleggere domicilio, passare e consentire 
qualunque atto che a tal particolare sarà necessario ; promettendo 
da ora di aver il tutto per fermo seuza bisogno di altro allo di ra- 
tificazione — 

Se trattisi di vendita 

II signor.... nomee cognome del mandante à dichiarato, clic 
egli è proprietario di un fondo sito nel tale luogo ; - che per 
de’ molivi clic lo muovono, si è risoluto distrarlo;-chc conoscendo 
l’interesse che prende per so il signor.... nome e cognome del 
mandatario, lo prega perchè si compiaccia trovare un acquirente, 
e perfezionarne un contratto nel miglior modo che gli riuscirà pos- 
sibile , ed a quelle condizioni che meglio stimerà convenienti al 
bene di esso mandante. A quale effetto gli conferisce tutte le fa- 
coltà a tale particolare , aui orizzandolo a ricevere anche il prezzo 
in pronti contanti, ovvero ad accordar una discreta dilazione. Lo 
autorizza inoltre a dichiarare che sul detto fondo non vi sono pri- 
vilegi o ipoteche di sorta alcuna;ad ipotecare per evizione il tale 
altro fondo di sua proprietà; a comparire d’ avanti a qualunque 
giudice in caso contestazione ; a costituire allo stesso oggetto avvo- 
cati e patrocinatori ; ad eleggere domicilio; a fare, a buon conto, 
lutto quanto sia necessario per eseguire il detto contralto e con- 
seguirne il prezzo; promettendo da ora di avere il tutto per fermo 
penza il bisogno di ulteriore atto di ratificazione. 

Se di una costituzione di servitù. 

Il costituito signor... nome e cognome del mandante à dichia- 
rato, che egli è proprietario di un fondo sito nel tale luogo;- che da 
N.N. essendo stato richiesto mediante il tale compenso per la co* 
stituzione della tale servitù, vi à inerito. E siccome non può di per- 
sona consentire le convenienti cautele, àpregato ilsignor no- 

me cognome del mandatario , perchè si compiaccia rappresentar- 
lo e stipulare il corrispondente atto. A quale effetto gli concede tut. 
te le necessarie facoltà, anche per esigere il convenuto compenso o 
accordargli una competente c discreta dilazione ; di astringerlo 
in caso di mancanza , e di fare qnanlo è d’ uopo tanto per solen- 
nizzare che per eseguire il corrispondente contratto; promettendo 
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4a ora ili aver il lutto j»or ferali) eil efficace senza il bisogno Jt ul- 
teriore atto ili ratificazione . 

Se di un arresi - personale . 

t 

Il costituito signore...», nome e cognome del mandante à di- 
chiarato, clic peraccorrere a diverse presenti circcstaiize,senle bi- 
s.ogno della tate somma;- che conoscendo quanto per se si intercs- 
s' il signor........ nome e cognome del mandataii'o col presen- 
te lo prega a cercare di delta so min a. A quale elicilo gli conferisce 
tutte le facoltà nel caso vi riesca, per stipulare le corri poiv- 
denti cautele , convenendo anche l’arresto personale per la ese- 
cuzione,' promettendo da ora di aver il tutto per fermo ed efficace 
senza bisogno di ulteriore atto di ratificazione. 

Termini l’ alio secondo il modello riportato nel tomo r°, pag. ■ 
4o6 e 4° 1> *e è ricevuto da due notai-, pag 4 n 9- se * rice- 
vuto da un notaioassistito da due testimoni. 

N. B. Se il mandalo à luogo coll’ intervento del mandatario , o 
sotto firma privata possono adottarsi ed adattarsi i modeltiri- 
porlati nella precedente sezione. - 

CASO n. 

De’ mandati in occasione di conciliazioni , e di giudizi 
innanzi a’ conciliatori. 

5 848. - La instituzionc de’ conciliatori, bisogna conve- 
nirvi , è feconda di salutari' risultamenti. Speditezza ne’giu- 
dizi di poco momento con modiche spese ; spegnere sul 
nascere in luogo di alimentare c fomentar liti o interessanti 
controversie : ecco in breve i grandi vantaggi che ella 
ne offre. 

$. 849- -Quanto alle conciliaziani è osservabile prin- 
cipalmente che potrà aver luogo la conciliazione sempre 
clic le parli possano disporre de’ toro diritti, e non si traiti 
di maleriaJn cui sieno proibite le transazioni ; - Che vi è 
d’ «topo per le donne maritate l’ intervento 0 consenso de’ 
inariti , 0 l’autorizzazione giudiziaria, ad eccezione delle 
controversie relative alla sola amministrazione de’ beni 
parafcrnali , agli affari del loro traffico , se sieno autoriz- 
zate da’ mariti ad esercitare pubblicamente la mercatura, 
ed agli effetti mobiliari , se vivano separate di corpi o di 
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lx>ni in vigor (li giudicato o di convenzione omologali ; - 
Cile per quelli che sono dichiarati prodighi, è necessario 
il consenso del consulente o dato in cancelleria , o con al- 
tro atto pubblico ; - Che gli eredi presuntivi , ed altri che 
trovami nel possesso provvisionale de’ beni degli assenti, 
possono sperimentare la conciliazione per le liti che non ri- 
guardino beni o diritti immobiliari ; - Che i minori eman- 
cipati anno l’ arbitrio di conciliarsi come semplici ammini- 
stratori de’ propri beni , ma cessa la limitazione negli atti 
commerciali cui sieno legalmente autorizzati , siccome è 
stabilito nelle leq<ji di eccezione ; - Che non sono delle at- 
tribuzioni de’conciliatori le dimande che interessino lo Sta- 
to ed il demanio , i comuni , gli stabilimenti pubblici, le 
corporazioni religiose, i minori , gli interdetti , le eredità 
vacanti , i presunti assenti o altri provveduti di curatore ;- 
Che sono vietate le conciliazioni per 1 azion civile centra 
i giudici o per la loro ricusa , per la disapprovazione de’ 
patrocinatori , per lo stato delle persone o per le tutele ; - 
Che quelli i quali chiedono lo sperimento di conciliazio- 
ne , debbono sempre dirigersi al conciliatore del comune 
in cui la parte chiamala à il suo domicilio o la sua resi- 
denza ; - Che saranno verbali le richieste per le concilia- 
zioni ; - Che la spontanea comparsa di ambe le parti che 
sanno scrivere , o il loro consenso con atto notariale , at- 
tribuisce facoltà al conciliatore , sebbene incompetente pel 
rispettivo di loro domicilio ; - Che non volendo le parti com- 
parir di persona , potranno avvalersi di un procuratore , 
nel qual caso il mandato debbe essere fatto con atto auten- 
tico e sarà conservato co’ registri della conciliazione ;-Che i 
mandati ed i consensi autentici non sono esenti dalla forma- 
lità del bollo c del registro, tranne quelli di conciliazione 
o compromesso che non eccedano la somma di ducati sei; - 
Che seia conciliazione segue, debbe esserne {innato il ver- 
bale dalle parti e ila procuratori se sappiano firmare ; di- 
versamente se ne farà menzione ;-Chese una delle parti 
o il procuratore ricusi di firmare, si à per distolta la conci- 
liazione ; - Che lo esperimento della conciliazione , come 
atti volontari , non può comunque impedire il corso de’giu- 
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«tizi ; ari. 8 , io, 16 , 23 , 2.y , 3 ^, 25 , 9.6 , aS, 29 , 
5 /, 3 a, 33 , 34 , 3 j e 38 II. di proc. civile. 

(jj. 85 o .-Pè giudizi de conciliatori è principalmente 
«la notarsi , che le parli debbano comparire di persona o 
per mezzo di procuratore ; -Chela procura può essere fat- 
ta per atto) 
cura in 

gistro e del bollo ;-L.he te proci 
siemc co’ registri; art. 10, 16, 18 e iti, II. di proc. ci- 
vile. 

8bt . Si è detto di sopra ($. 84 -g), che por darsi luo- 
go a conciliazione in cui sia interessata una donna marita- 
ta, meno negli ind icati casi di eccezione, vi abbisogna l’in- 
tervento o consenso del marito o l’autorizzazione giudizia- 
ria ; - Che pe’ prodighi vi necessita il consenso del consu- 
lente , o dato in cancelleria o con altro alto pubblico. Co- 

3 ! sembri non proprio questo luogo per piazzare i 
del consenso 0 del marito 0 del consulente rispet- 
tivamente alla moglie 0 al prodigo; nonpertanto ve li of- 
fro, avendo una connessila colla materia di diesi tratta. 


MODELLO DI IN ATTO CON CUI UN MARITO AUTORIZZA SUA MOGLIE 
PER UNA CONCILIAZIONE. 


Cominci T atto fecondo il modello riportato nel tomo ì.' , ,pag. 
4 - 0 4 c 4°J , te ti riceve da due notai; - pag. 4-o8 , se ti riceve 
da un notaio attutilo da due tee timoni. - Quindi ti dica : * 


Il costituito signor nome e cognome del marito k volonta- 

riamente dichiarato, che tra sua moglie signora... ed il signor... 
è insorta lite pel seguente oggetto , oppure può insorgere lite 
pel seguente oggetto {te ne J accia una tommaria ripetizione); 
Che a spegnerla (te la lite é intorta) ovvero a prevenire i tristi 
effetti della lite che, come si é detto, ne potrebbe insorgere, si è 
proposto farne risolvere le quislioni dal signor... conciliatore nel 
comune di... E non potendo detta sua moglie da se procedere per 
le convenienti operazioni senza il di lui consenso , a' termini del- 
l'articolo a3 delle leggi di procedura civile, col presente l’autoriz- 
za nelle forme, perché ciò che ne sari per risultare, abbia il suo ri- 
sultato inalterabile effetto, come se emanasse da persona di tplto 
suo diritto. 


Termini Tatto fecondo il modello riportato nel tomo 1 p. 4o6 
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« 4 - 0 y , se è ricevuto da due notai; -pag. 4og , se è ricevuta 
da un notaio assistilo da due testimoni. 

. . 

N.B. Secondo si è detto di sopra(§ 84g)')ueslo atto sarà esen' 
le dalla formalità del registro o del bollo, se trattasi di interesse 
non receda i diteli sci. 

* 

MODELLO di detto aito sotto firma tritata. 

Si dichiara da me sottoscritte, come tra mia moglie signora.... 
cd il signor.... è insorta lite... (Pel di più si adotti e si adatti ti 
precedente modello .) 

- Fatto in oggi 

N.N. sottoscrizione del marito. 
MODELLO di dm atto con cui dn consulente da il consenso 

AL SCO PRODIGO PER DNA CONCILIAZIONE. r * 

Cominci T alto secondo il modello riportalo nel tomo i .”,pag. 
4o4 e 4»S , se si riceve da due notai ;-pog. 4o8 , se si riceve 
da un notaio assistilo da due testimoni . - Quindi si dica ; 

Il costituito signor... nome e cognome del consulente à volon- 
tariamente dichiarato, che al signor.... con sentenza emessa dai 
tribunale della provincia o valle di.... nel di... registrata...., at- 
tesa la di costui prodigalità, venne destinato esso dichiarante per 
consulente;-Che tra il nominato signor... prodigo ed il signor... è 
insorta lite, oppure può insorgere lite pel seguente oggetto Ire ne 
faccia una sommaria esposizione ) ; - Che a spegnerla ( se la lite 
è insorta ) ovvero a prevenirne i tristi effetti, si è proposto farne 
risolvere le quistioni dal signor.... conciliatore nel comune di....; 
Che abbisognando detto signor... prodigo del consenso di esso co- 
stituito signor..., e non potendo di'persona prestarlo nella cancel- 
leria di detto conciliatore, col presente atto autentico, a’ termini 
dell’articolo «4 delle leggi di procedura civile, consente perchè il 
nominato signor... prodigo proceda dinanzi il lodato signor conci- 
liatore, da averne il risul tomento il suo effetto come se emanasse 
da persona di tutte suo diritto. 

Termini C atto secondo il modello riportato nel tomo t pag. 
4o6 e 4° 7 , se è ricevuto da due nolai;-pag. 4» 9 , se è rice- 
vuto da un notaio assistito da due testimoni. 

N. B. Questo atto, se risguarda interesse che non ecceda i due. 
sei, sarà esente dalla formalità del registro e del bollo ; lo 
stesso atto non potrà aver luogo sotto firma privala (§ 84g)- 

• ‘ * o 
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MODELLO DI IN ATTO CON COI II FACOLTÀ I N CONCILIATORE BENCHÉ 

INCOMPETENTE POR RAGIONE III DOMICILIO DELLE PARTI , A PROCE- 
DERE IN ORA CONCILIAZIONE. 

Cominci Palio fecondo il modello riportato nel tomo i .’,pag'. 
4o4e 4°d ) ,f si riceve da due notai ; pag. 4o8 , se si riceva 
da un notaio assistito da due testimoni. — Quindi si dica: 

I costituiti signori.... anno volontariamente dichiarato , che 
tra di di loro è insorte lite , oppure può insorgere lite pel seguen- 
te oggetto ...; che fidati nella integrità e giustizia del signori... 
conciliatore del comune di.... , comunque incompetente per ragio- 
ne del d i loro domicilio,col presente atto autentico a'termini dell’ar- 
ticolo 33 delle leggi di procedura civile,gli attribuiscono la facol- 
tà a conciliarli , se sarà possibile, e procedere con i dettami del 
diritto. 

Termini l’atto secondo il modello riportato nel tomo i.*,p. 4o6 

e 4op , tei ricevuto da due notati,- pag. 4og, se è ricevuto 

da un notaio assistito da due testimoni. 

N. B. Questo atto , te riguarda interesse non eccedente, iduc. 
sei, va esente dalla formalità delregistro e del bollo; ed in ogni 
caso debite essere fatto in forma pubblica ed autentica (5 84g- ) 

§ 852. -Ne’ giudizi di conciliazione , del pari che nelle 
conciliazioni , conte si è di sopra osservato ( 84-9 ed iS’5o ) 

le parti possono comparire ai persona o per mezzo di man- 
datari. l\cl primo caso il mandato può essere in forma 
pubblica o sotto firmata , sempre esente dalla formalità 
del registro e del bollo : nel secondo caso lo debbe essere 
in forma pubblica, esente soltanto dalla formalità del re- 
gistro e del bollo , se trattasi di interesse non eccedente i 
ducali sei. Eccone i modelli. 

MODELLO DI MANDATO PEBCOMPAE1RE INNANZI A CONCILIATORI, 
PER ATTO NOTARIALE. 

Cominci r atto secondo il modello riportatonel tomo \ .',pag. 
4 o4e 4°d , se si riceve da due notai ; pag. 4°8 , se si riceve 
da un notaio assistilo da due testimoni , — Quindi sidica : 

Se trattasi di conciliazione : 

II costituito signor.... nome e cognome del mandante à dichia- 
rato , che tra esso ed N. N. c insorta una lite, ovvero si teme che 
insorga una lite pel tale oggetto ,- che consultando i propri interes- 
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si,c por allontanare o spegnere ogni germe di discordia e di dissa- 
pore, si sono entrambi risoluti di adire il conciliatore del comune 
di — (net 1 incompetente per ragione di domicilio o di residenza 
della parte chiamata in conciliazione , si dirà) , comunque incom- 
petente per ragione di domicilio o di residenza del signor..., av- 
valendosi della facoltà concessagli dall’ art. 33 delle leggi di proc. 
civ. onde nella qualità di compositore, arbitri sulle rispettive dif- 
ferenze. E poiché il costituito signor.... non può personalmente 
assistere il predetto signor conciliatore, ne incarica il siguor... 
nome e cognome del mandatario, c lo prega perchè ve lo rappre- 
senti , conferendogli gli opportuni |V>teri; promettendo di avere 
da ora per fermo il corrispondente operato senza bisogno di ulte- • 
riore atto di ralilìcazione. 

Termini T atto secondo il modello riportato nel tomo t .*, por/. 
4-0 6 e4o? ,se é ricevuto da due notai; pag. 4° 9 , se è rice- 
vuto da un notaio assistilo da due testimoni. 

/ N.B. Questo alto non può aver luogo che in forma autentica. 

Se trattisi di giudizio. 

Il costituito signor.... nome e cognome del mandante n dichia- 
ralo , che contro N.N. à instituito giudizio, ovvero che ad instan- 
za di N. N. è stato coutrodi esso instituito giudizio dinanzi al con- 
ciliatore di..... E non polendo di persona assistervi, ne incarica il 
signor.. . nome e cognome del mandatario , e lo prega perchè sosten- 
ga la sua dimanda, ovvero resista alti dimanda contro di se avan- 
zata , promettendo di avere il tutto per fermo senza il bisogno di 
ulteriore atto di ratificazione. 

Termini Patto secondo il modello riportato nel tomo t.*,p- 4° 6 
e 4° 7 , se à ricevuto da due notai ; pag. 4og , se è ricevuto 
da un notaio assistito da due testimoni. 

N. B. Sevuol farsi f atto sotto firma privala o per lettera , si può 
adottare ed adattare il precedente modello. 

CASO IU. 

De' mandati di procura per comparire davanti a’ giudici regi, 
a' tribunali di commercio ed al potere amministrativo. 

• 

r ■ - / ’ 

§. 853. • Dinanzi a’ giudici regi nel giorno stabilito dal- 
la citazione o convenuto tra le parti , si à l'obbligazion 
di comparire personalmente o per mezzo di qualunque per- 
sona munita di loro procura; ari. ili, II. di proc. civi- 
le. — E come non vi’ è prescritta una forma particolare, la 
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procara può essere fatta per atto pubblico o sotto firma 
privata. 

854 .-La procedura ne’ tribunali di commercio si fa 
senza il ministero di patrocinatore. Le parti , se non vo- 
gliano all’ udienza comparire di persona , si faranno rap- 
presentare da qualcuno munito di una procura speciale la 

2 naie potrà essere fatta appiè dell’ originale o della copia 
ella citazione ; art. 627, II. di eccezione. 

$ 855. -Qualunque istanza, richiamo o domanda soggetta 
a’ consigli di intendenza o gran-corte de'conli , viene scritta 
in una memoria a mezzo margine, la quale contener deb- 
be 1 .* i nomi e cognomi delle parti ; 2 .° la loro dimora ; 
3.° la esposizione sommaria de’ fatti ed i mezzi di diritto ; 
4° le conclusioni; 5.” la enunciazione de’documenti de'quali 
il ricorrente vuol servirsi; 6.° la elezione del domicilio nel 
luogo ove il consiglio 0 gran-corte risiede. — Tale memoria 
debbe essere sottoscritta dal ricorrente, o da un procura- 
tore speciale che dee di necessità prescegliersi quando la 
parte non sappia o non possa scrivere.— -Questo procura- 
tore speciale resta incaricato di tutti gli atti di procedura 
che debbano farsi. — La procura speciale si unisce alla di- 
manda. — Le petizioni si fanno in carta bollata. — Le me- 
morie edimande qualunque si dirigono all’intendente, alla 
gran-corte, e si accompagnano co’titoli, documenti ed altre 
carte che possono sostenerle.— In qualunque stato di causa 
le parti possono farsi rappresentare da un procuratore con 
procura anche speciale che si unisce al processo; art. 34-, 
35,36, 3j, 38, og e 22g della legge sulla procedura del 
contenzioso amministrativo. — Quanto alla forma , la 
legge non prescrive per la detta procura che debba essere 
autentica; perciò sotto firma privata potrebbe essere fatta. 
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MODELLO DI MANDATO MESSO GIUDICI DI CIBCONOABIO , TRIBU.VA- 
Ll DI COM1IEBCIO £ POTEKE AMHINISTAÀ r i VO , PES ATTO NOIA-, 
AULE. 

Cominci V allo secóndo il modello riportato nel tomo i . ; P a !J- 
4o4 e 4°o , se si riceve da due notai ;-pag. 4 ° & > ** ncevc 

da un notaio assistito da due testimoni. - Quindi si dica: 

Il costituito signor.... nome e cognome del mandante « di- 
chiarato , che surta lite tra esso ed N. N. pel tale oggetto , lo a 
fatto convenire, ovvero è stato convenuto dinanzi al giudice del 
circondario di..., ovvero dinanzi al tribunale di commercio se- 
dente in..., avvero dinanzi al consiglio di intendenza o gran- 
corte de’ conti sedente in. . . Ora , non potendo di persona assister- 
ai, ne incarica e prega il signor... onde in suo nome e parte so- 
stenga la sua domanda, ovvero resista alla dimanda suddetta ; pro- 
mettendo di aver da ora il conveniente operato per fermo senza 
bisogno di ulteriore atto di ratificazione. 

Termini Fatto secondo il modello riportalo nel tomo i ”,p- 4»6 
e 4°7 i * e d ricevuto da due notai; -pag. 4°9> ie ® r,cevul ° 
da un notaio assistilo da due testimoni. 


N.B. Se vuol farsi Fatto sotto firma privala, oper lettera , *t 

adotti e si adatti il precedente modello. . . 

Se la procura pel tribunale di commercio voglia farsi tn piedi 
dell'alto di dianone , basta il dire i Costituisco per mio procu- 

j ratore speciale il sig adì - s 

fl. N. nome e cognome del mandante. 


CASO IV. 


Del mandato per ricusare conciliatori, giudici di circondario , 
giudici di tribunali o di gran corti , o de' sindaci o consiglieri 
di intendenza o della gran corte de’ conti , o penti. 

§ 856 -Como una delle preziose gemme della sua coro- 
na , il monarca affida gelosa lamministrazione della giusti- 
stizia alle cnrede’magistrati.— Per rendersi nella sua puri- 
tà, egli ne esige che sia lungi ogni spirito di parte.— Quan- 
do ciò mancar potesse in un magistrato , la giustizia po- 
trebbe andar esposta a gravi oflese ; ed ecco perche il 
legislatore dispone , che per certi e determinati casi può 
ricusarsi un giudice, o un magistrato : su di che vi rasse- 
gno quanto basti ul soggetto della presente opera. 



( 232 ) . ' 

Lo slesso dicasi deperiti. Incaricati per una operazione 
che meni allo scovrimenlo della verità , essi debbono es- 
servi fedeli. Se cause vi concorrano per du lutarne , la leg- 
ge ne permette la ricusazione. 

$ 857. -I giudici di circondario possono essere ricusa- ; 

ti ; 1 .* quando abbiano un interesse personale nella causa 
da giudicarsi ; 1° quando sieno congiunti o affini di una 
delle parti , sino al grado di cugino inclusivamenle ; 3.* 

J uando nell’ anno precedente alla ricusa vi sia stato gin- j 

izio criminale fra ossi ed una delle parti, o un coniuge di • « • 
una delle parti, o alcuno de’loro congiunti o affini in linea 
retta ; 4 ° quando pende una causa civile fra essi ed una 
delle parti, 0 un coniuge di una delle parti; 5 .° (inalmen- J 

te quando abbiano dato un parere in iscritto sulla causa 
che dovrebbero giudicare; art, i4j , //. di proced. civile. » • 

La parte che voglia ricusare un giudice di circondario, » , • 

dee formare la sua ricusa ed esporre i motivi con un atto • 
che dee fare notificare per mezzo del primo usciere ricino- ” 
sto al cancelliere della giustizia di circondario , il quale 
appone il suo visto sull’originale. Questo atto dee firmar- 
si tanto nell’originale , che nella copia , dalla parte ricu- 
sante , o di uno che abbia la di lei speciale procura.,. , « 
art. i 48 ivi. Si avverta che non è prescritfo dalla legge 
che tal procura debba essere fatta per atto autentico : può 
quindi essere sotto firma privata. — Si noti ancora che le 
trascritte disposizioni sono applicabili a’ conciliatori ; art. 

18 , ivi. 

A questo projposito si noti , che con reai decreto del dì 
8 di febbraio i 83 i) venne prescritto quanto segue : * 1.* 

La parte che in giudizio civile ricusi un giudice di cir- 
condario o un supplente nel capo-luogo di circondario , se 
la ricusa venga dichiarata inamniessibile , 0 rigettata co- 
me non sostenuta da legittima cagione , 0 come sfornita 
di prouva, sa^à condannata ad una ammenda non minore 
di ducati sei, once due, e non maggiore di due. 12, once 
4 - - 2.° Se la ricusa dichiarata inammcssibile o rigettata , 
siasi prodotte centra un supplente comunale ne’ reali do? 

* ‘P A-. . .. »*:»-»)) * 41. e • • 
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mini al di là del Faro, l'amtnenda sarà non minore di un 
oncia nè maggiore di due. 

Sulla ricusa de' giudici di tribunali. 

0858.* Le disposizioni legislative a questo riguardo 
possono ridursi alle seguenti : 

i .* Ogni giudice può essere ricusato per le seguenti cause; 
i .* se egli è consanguineo o affine delle parti o di una di esse, 
(ino al (pùnto grado inclusi vamente ;- 2 .° se la moglie del 
giudice e consanguinea o affine di una delle parti, o se il giu- 
dice è consanguineo o affine della moglie di una delle parti 
nel detto grado, quando essa viva tuttora, o non vivendo, 
esistano i di lei figli — Anche nel caso di morte della mede- 
sima, e di non esistenza di figli , il suocero , il genero ed i 
cognati non potranno essere giudici ;-3.° se il giudice, la 
di lui moglie , i loro ascendenti o discendenti , o affini nel- 
la medesima linea , ànno una controversia eguale a quella 
che si agita tra le parti ;-4-° se pende una causa in loro 
nome in un tribunale dove sia giudice una delle parti , e 
se sono debitori o creditori di qualcuna di essi ;-5.° se fra 
i cinque anni che precedono la ricusazione de’ giudici vi è 
stato un processo criminale tra cosloro ed una delle parti, 
o il coniuge , o i consanguinei o gli affini in linea retta 
6.* se vi à causa civile fra’l giudice , la sua moglie , i 
loro ascendenti e discendenti, o affini nell’istessa linea, ed 
una della parti ; qualora però la causa sia stala intentata 
dalla parte prima dell’ introduzione della lite , nel corso 
della quale si allega il sospetto ; o pure si trattasse di cau- 
sa che, sebbene già terminata, fosse ciò seguito nel corso 
del semestre precedente l’ allegazione di sospetto \- r j. "Sa- 
rà ricusabile il giudice , se è tutore , o tutore surrogato , 
o curatore , o erede presuntivo , o donatario , o padrone, 
0 commensale abituale di una delle parti; se. è amministra- 
tore di qualche stabilimento , società o direzione che sia 
posta in causa ; o se una delle parti è sua erede presuntiva;- 
8.* se il giudice à consultato , aringato , o scritto sulla 
causa; se precedentemente pe à preso cognizione cpmegiu- 
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dire o come arliitro ; se l’à sollecitala o raccomandati ; se 
à sborsalo danaro por le speso degli atti; se à deposto co- 
me testimone; se dopo l’introduzione della causa egli à 
bevuto o mangiato con alcuna dello parti nella di lei casa, 
o ricevuto qualche dono dall’ una o dall’ altra ; - 9. 0 Se il 
consanguineo o affine del giudice sino al quarto grado in- 
clusivamonle , faccia da avvocato o da patrocinatore nella 
causa di cui dovrebbe il giudice conoscere , purché non 
sia stato chiamato alla difesa dopo essersi introdotto il giu- 
dizio; nel qual caso dovrà il consanguineo o l’ alfine aste- 
nersi dalla difesa ; -io." Se il consanguineo o affine del 
giudice fino al quarto grado sopradetto , sia avvocato o 
patrocinatore ordinario di una delle parti , con onorario 
fisso costituitogli prima che il giudizio sia stato introdotto;- 
1 1.* Se passi capitale inimicizia tra’l giudice ed una delle 
parti ; se finalmente il giudice abbia insultala , ingiuriala 
o minacciata una delle parli , o a voce 0 in iscritto , do- 
po l’introduzione della causa 0 ne sei mesi anteriori alla 
ricusazione proposta ; art. 4 - 7 ° , kfftfi di proced. civile . 

2. * Non e permesso di ricusare il giudice quando esso 
è consanguineo del tutore o del curatore di una delle par- 
ti , o de’ membri o degli amministratori di uno stabili- 
mento, di una società , direzione , o unione di persone le 
quali sieno parli in causa, a meno che i delti tutori, ammi- 
nistratori , o interessati non abbiano un interesse distinto 
c personale; art.471, ivi — Non è ricusabile il giudice, se 
sia creditore o debitore delle pubbliche amministrazioni 
dello Stato , nè se egli o i suoi congiunti abbiano lite con 
dette amministrazioni ; art. 4 j 2 , ivi. 

3 . ” I motivi di ricusazione che rigtiardono i giudici, sono 
applicabili al ministero pubblico, quando esso è parte ag- 
giunta ; ma quando è parte principale , la ricusazione non 
può essere ammessa ; art. 4/4 i in. 

4 - ° Colui il quale vorrà ricusare un giudice, dee farlo 
prima che venga intrapresa la discussione della causa 
all’udienza; e se la causa è posta a relazione, prima che 
la istruzione sia terminata, o<<hc ne sieno spirati i termini, 
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meno che i molivi della ricusazione non sieno sopraggiunti 
posteriormente ; ari. b-'jì ) , ivi. 

5. ° La ricusazione de’ giudici incaricati di accesso , di 
esame di testimoni, e di altre operazioni, debbe proporsi 
ne’ tre giorni che decorreranno , i .* da quello della sen- 
tenza , quando essa i stata profferita in contradillorio ; 

iorni assegnati per 
i fatta , e se la sen- 
; 3.” da quello nel 
vien rigettala la op- 
posizione , se questa è di già fatta contro la sentenza con- 
tumaciale ; ari. 47 d ivi. 

6. ” La ricusazione viene proposta in cancelleria per 
mezzo di un atto, il quale debbe contenere i motivi della 
medesima ; e debbe essere firmato dalla parte , o da per- 
sona munita di sua procura speciale ed autentica da unir- 
si all’ alto islesso ; art. 4-77 > ivi — Si avverta , che pe’giu- 
dici di collegio la legge vuole , che la procura sia auten- 
tica , a differenza del caso in cui venga ricusato un giudi- 
ce di circondario , o un conciliatore. 

7.° La parte la cui ricusazione sarà stata dichiarata 
inamraessibile , o rigettata come non sostenuta da legit- 
time cagioni, o come sfornita di prnora, sarà condannata 
ad arbitrio del tribunale in un’ammenda, che non potrà 
essere minore di ducati trenta; salve le ragioni al giudice 
per la riparazione dell’ ingiuria , e po’ danni ed interessi : 
nel qual caso dovrà astenersi di giudicare ; art. 4$ 3 ivi. 

<$ 809. - Tutte le disposizioni fin qui indicate , sono ap- 
plicabili a caso in cui voglia ricurarsi un giudice desti- 
nato per procedersi alla verificazione di una scrittura im- 
pugnata ; art. sai , II. proc. civile , o per un incidente 
di falso ; art. 332 , ivi. 

Sulla ricusa degli u fidali di polizia giudiziaria. 

$ 860. Nelle materie penali ogni nfiziale di polizia giu- 
diziaria può essere allegato a » sospetto. — 1 motivi legali 
di ricusa sono quelli preveduti dalle leggi di procedura 


2. da quello m cui spirano gli otto g 
fare opposizione, se questa non è stali 
tenza e stala profferita in contumacia 
quale anche per motivo di contumacia 


> 




; 


Digitized by Google 


( a 36 ) 

civili'. — Ne’ giudizi di ricusa si procede colle norme sta- 
bilite dalle medesime leggi di procedura civile ; art. 4 g 8 
e 4-99 > leggi di proe. penale. Vedi il $ precedente. 

Sulla ricusa de' sindaci. 

5 86 1. -Per la ricusazione dc’sindaci sono osservigli le 
seguenti disposizioni : 

i.° I sindaci ]>ossono essere ricusati ; i.° quando essi 
abbiano interesse personale nella causa in cui debbono 
giudicare; - a." so nell’ anno che à preceduto la ricusa- 
zione , vi sia stato qualche procedimento criminale tra es- 
si ed il prevenuto , o i loro congiunti, marito o moglie , 
loro consagainei od affini in linea retta.- 3 .* se vi esiste 
qualche litigio tra essi ed il prevenuto, o i loro congiunti, 
marito o moglie, giusta Pari. 19, legge sulla procedura 
del contenzioso amministrativo del 25 di marzo 181J. 

2. 0 La ricusazione de’ sindaci debbe essere opposta dal 
l’ imputato nel giorno successivo a quello in cui abbia ri- 
cevuto la citazione ; art. ij, ivi. 

3 .” Coloro che debbono ricusare un sindaco sono tenuti 
di presentare l’atto motivato di ricusazione nelle mani 
del cancelliere il quale glielo mostrerà imraediatemente ; 
art. ao, ivi. 

4 -° Se la domanda di ricusa viene rigettata , il soccum- 
bente sarà condannato ad un’ ammenda , che non potrà 
essere minore di venti carlini ne’ maggiore di ducati sei; 

art. 24- ivi. , 

Sulla ricusazione de' consiglieri di intendenza. 

$ 862. Per la ricusazione de’ consiglieri di intendenza 
si osservino le seguenti disposizioni : , 

1 .° Qualunque consigliere può esser dato a sospetto i.° 
Se è parente o affine delle parti , 0 di una di esse , fino al 
grado di cugino , figlio di cugino germano inclusivamen- 
te ; - 2. 0 se la moglie del consigliere è parente o affine di 
di una delle parti , 0 se il consigliere è parente o affine 
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di una dollc parli re’ gradi sopra indicali , sempre che la 
moglie sia ancora vivenle, o che, essendo defunta, abbia 
lasciala prole superstite. Anche nel caso che sia morta 
senza prole, il suocero, il genero ed i cognati possono es- 
sere dati a sospetto ;-3 .* se il consigliere , la sua moglie, i 
loro ascendenti e discendenti, o affini nella stessa linea anno 
una controversia uguale a quella che si agita fra le par- 
ti ;-4.“ se sia pendente un processo in loro nome in un tri- 
bunale in cui sia giudice una delle parli; se il consiglie- 
re è creditore o debitore di una delle parti ; - 5." se nel de- 
corso di cinque anni precedenti all’ allegazione di sospetto 
abbia avuto luogo un processo criminale fra loro , ed al- 
cuna delle parti, o il coniuge, o parenti ed affini in linea 
retta ; -6. se vi causa civile fra il consigliere, la sua mo- 
glie, i loro ascendenti e discendenti o affini nella stessa li- 
nea ed una delle parti , qualora però la causa sia stata 
intentata dalla parte prima della introduzione della lite 
nel corso della quale si allega il sospetto ; o pure si trat- 
tasse di causa che , sei bene già terminata, fosse ciò segui- 
to entro il semestre precedente l’allegazione di sospetto; 

se il consigliere è tutore , tutore surrogato , curatore, 
erede presuntivo o donatario , padrone o commensale di 
una delle parli ; se è amministratore di qualche stabili- 
mento , società o direzione la quale à parte in causa ; o 
se una delle parti è suo erede presuntivo ;-8.° se il consi- 
gliere à consultato , aringato o -scritto nell’ affare ; se à 
precedentemente conosciuto della contraversi > come con- 
sigliere, o come arbitro ; se à sollecitato, raccomandato o 
somministrato le spese della causa ; se in essa à deposto 
come testimone ; se dopo cominciala la procedura à man- 
giato o bevuto con una delle parli nella loro casa di abi- 
tazione, o se à ricevuto da una di esse qualche regalo o 
dono ;-q.° se vi à capitale inimicizia tra il consigliere ed 
una delle parti ;-io.” se dopo la introduzione della causa, 
o entro sei mesi anteriore all’allegazione di sospetto, abbia 
egli insultata, ingiurata o minacciata alcuna delle parti , o 
verbalmente o in iscritto; art. i48, detta legge del / 83y. 

2 .° I titoli di allegazione a sospetto relativa a’consiglieri 
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sono applicabili al ministero pubblico, allorché questo non 
sarà prie principale: ma quando sia parte principio, non 
può essere allegato a sospetto ; art. 2 46 ? iti. 

3." L’allegazione a sospetto dee proprsi prima che co- 
minci la discussione all’udienza, a meno che i titoli di 
allegazione di sosptto non sieno psteriormente soprav- 
venuti; art. i5i, ivi. 

4-“ L’allegazione di sosptto debbe proporsi con un atto 
alla segreteria del consiglio , il quale dee contenere i mo- 
tivi del medesimo e le pruove di esso. Questo atto debbe 
• essere sottoscritto dalla parte o da un suo procuratore spe- 
ciale il cui mandato in forma autentica debbe essere an- 
nesso all’atto di ricusazione ; art. 102 , ivi. 

5.” La parte la cui allegazione a sospetto vion dichia- 
rata insussistente o non ammessibile , è condannata ad 
una multa ad arbitrio del consiglio, non minore di duca- 
ti So, senza pregiudizio dell’ azione del consigliere per ri- ' 
parazione e p’ danni ed interessi , se vi à luogo : in que- 
sto caso prò il consigliere debbe astenersi; art. i5j, ivi. 

. Sulla ricusazione de' periti. 

5 863. -Per la ricusazion de’priti dinanzi al ptere giu- 
diziario è da osservarsi quanto segue : 

i.° Non è prmesso ai proprre una ricusazione di pe- 
riti , se non per que’ motivi stessi p’ quali i testimoni pos- 
sono allegarsi come sospetti ; art. 4o3, II. di proc. ci- 
vile ; ed in conseguenza non può essere adoprato come 
prito , colui il quale sia consanguineo o affine in linea 
retta di una delle prti, 0 deidi lei coniuge, ancorché se- 
parato di corp ; art. 363, ivi. — Possono essere ricusa- 
ti i consanguinei o affini dell’ una e dell’ altra parte sino a 
cugini di quinto grado inclusivamente, i consanguinei e gli 
affini de’ coniugi nel grado espresso di sopra , se pure il 
coniuge è vivo , ola parte o il prito ne abbia de’ figli vi- 
venti. Nel caso che il coniuge sia morto senza discenden- 
ti , possono soffrire eccezione i consanguinei ed affini in 
linea retta , i fratelli, i cognati, le sorelle e le cognate.— 
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Possono parimente essere ricusati l’erede presuntivo , il 
donatario, e colui che avrà mangiato o bevuto colla parte 
a di lei sposi?, dopo la sentenza che ordina la perizia; co- 
lui che avrà rilasciato attestati sopra fatti relativi alla cau- 
sa , i domestici o addetti al servizio ; i periti in istato di 
accusa ; i condannati a pene afflittive o infamanti , o an- 
che ad una pena correzionale per causa di furto ; ari. 
3j8 , ivi. 

2 . ° Non è permesso di proporre una ricusazione, se 
non contro i periti nominati di nGzio ; se pure non sieno 
sopravvenute giuste cause dopo la nomina ed avanti il 
giuramento ; ari. 4 o 2 , ivi. 

3. ° La parie la quale abbia motivi di ricusazione , deb- % 
ba esporli fra’l termine di tre giorni dalla nomina, per 
mezzo di un semplice atto firmato da essa o da un suo 
mandatario speciale , in cui sieno espresse le cause della - 
ricusazione , e le pruove quando vi sieno , o l’offerta di ve- 
rificarle per via di testimoni. Spirato il termine predetto , 
non è permessa altrimenti alcuna ricusazione ; ed il perito 
presta il giuramento nel giorno indicato nella citazione ; 
ari. 4°3, ivi. 

4-° Che se la ricusazione sia rigettata , la parte che ne 
abbia fatta istanza, viene condannata ne’danm ed interessi 
che siano di ragione anche a favor del perito se li doman- 
da : ma in questo caso non gli è più concesso di operare 
in qualità di perito; art. 4°8 , ivi. 

§ 864 -Dinanzi al potere amministrativo, non pos- 
sono ricusarsi del pari se non i periti nominati di ufizio , 
salvo il caso in cui le cause di sospetto fossero sopraggiun- 
te dopo la scelta fatta di comune consenso; art. 8g , leg. 
sulla proced. del contenzioso amministrativo ; — che 
possono essere allegati a sospetto i parenti o affini coll’una 
o coll’altra delle parti fino al grado di cugino germano 
mclusivamcnte; i parenti o affini col coniuge sino allo stes- 
so grado, se il coniuge è vivente , o se la parte o il perito 
abbia dal coniuge defunto prole superstite ; e nel caso che 
il -coniuge sia morto senza prole, possono essere allegati co- 
me sospetti i parenti egli affini in linea retta, i fratelli e le 
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sorelle, i cognati e le cornale. — Possono ancora essere 
allegati per sospetti l’erede presuntivo o il donatari*», (jnel- 
lo elle avesse mangialo o bevuto colla parte", e a di lei 
spesa dopo pronunziata la decisione che prescrive la pe- 
rizia; quegli che à emesso certificali sii i fatti relativi alla 
causa , non meno che i domestici o altrimenti addetti al 
servizio ; e finalmente colui che è posto in istato di accusa, 
o che sarà stato condannato ad una pena infamante; art. 


j3 e <72, m.-La ricusazione debbe essere proposta ore 


dopo la nomina de periti con atto sottoscritto dalla parte , 
o da un suo procuratore speciale : elasso tal termine non 
è più ammessibile ; che se la ricusa sia rigettata , la parte 
che l'avrà proposta vien condannata a quella indennizza- 
zione che sarà di ragione anche verso il perito , qualora 
questi l’ abbia dimandata: in questo ultimo caso , il perito 
ricasato non può più prestare il suo ufficio ; art. yo e 
94-, il i- 

5 865. -Nel ricusarsi un perito destinato e nominato 
per la verificazione di una scrittura , si debbono eseguire 
tutte le indicate disposizioni , art. 29/ , II. di procedura 
eicile , o per un incidente di falso ; art. 332 , tri. 


MODELLO DI MANDATO PER RICUSARE CN GIUDICE, ETC. 
O UN PERITO, PER ATTO NOTARIALE. 


Cominci Tatto secoli do il modelloriportato nel tomo 1 .*, j>og. 
4o4 e 4° $ > ,c *i riceve da due notai ; pag. 4° 81 * e >' riceve 
da un notaio as-istito da due testimoni. - Quindi si dica : 


Ilcostituito signor.... nomee cognome del mandante àvoloDta- 
riamente dichiarato, che egli à causa nel tale giudicalo, ovvero nel 
talecollegio giudiziario o amministrativo col signor..,. che il 
tale giudice o sindaco o consigliere è ricusabile o il talea i tali pe- 
riti nominati sono ricusabili pel seguente motivo...; che volendo 
avvalersi della facoltà che la legge gli conferisce per ricusarfo o 
j ricusarli ; cnon potendolo di persona, ne autorizza specialmente il 
signor. ..onde in suo nome e parte ne sottoscriva i corrispondenti 
alti , dichiarando di aver da ora per formi? il suo operato senza bi- 
sogno di altro atto di ratificazione. 


Termini T atto secondo il modello riportato nel tomo t .* , pag. 
4o(i e 4° 7 > se è ricevuto da due notai ; pag. 4°9 > *e rice- 
vuto da un notaio assistito da due testimoni. 
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N. B. Im procura per sottoscrivere l'atto di ricusa di periti , 
di conciliatore , di giudici di circondario o di sindaco può farsi 
sotto firma privala ; percui può adottarsi ed adattarsi il pre- 
cedente modello : non Così pe giudici e magistrati collegiali, 
per ricusare i quali la procura debbe essere fatta in allo au- 
tentico. 

CASO V. 

Del mandato per rimessione dicausa dava tribunale ad un ditto 
per motivò di parentela , o di affinità. 

§ 866. -La giustizia non può amministrarsi, tranneuna 
éstraord inaria virtù , se non (la uomini i quali non abbia- 
no interesse diretto o indiretto nelle contestazioni che'sia- 
no foro sottoposte. Da qui siegue , che la legge per non 
comprometterla * autorizza le parti a chiedere la rimessione 
di una causa da un tribunale ad un altro per motivo di 
parentela o di affinità. Eccone le disposizioni : 

1 ." Allor quando fra i giudici di un tribunale civile una 
parte avrà due consanguinei o affini sino al quarto gra- 
do inclusivamente , o tre consanguinei, o affini nel grado 
stesso in una gran-corte-civile ; come pure allora quando 
avrà un consanguineo nel suddetto grado fra i giudici del 
tribunal civile , o due nella grameorte-civile , e la parte 
stessa sarà membro di quel tribunale , o di quella corte ; 
la parte avversa potrà chiedere che sia rimessa] la causa 
ad un altro tribunale , o ad un altra gran-corte-civile ; 
art. 46° 1 ^ggi di proced. civile. 

a. 0 La rimessione della causa sarà domandata prima 
che sia cominciata la discussione all’ udienza , e 1 se l’aflàre 
sarà posto a relazione , prima che l’istruzione sia termi- / 
nata , 0 prima che’i termini sicno spirati : altrimenti non 
potrà essere ammessa ; art. 46 1 , ivi. 

3.° La dimanda di rimessione sarà proposta per mezzo 
di un atto esibito in cancelleria , il quale ne conterrà i mo- 
tivi , e sarà firmato dalla |>arte , o da persona munita di 
sua procura speciale ed autentica ; art. 46 2 , ivi. 

4-° La parte che succitmbe nella domanda di rimes- 
sione, è condannata ad una molta che non può esser mi- 
nore di ducati dieci , senza pregiudizio de’ danni od inle- 
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rossi (lolla parte avversa, quando sicno dovali; art. 466, tri. 

§ SGy.-Sonovi ancora delle disposizioni legislative allo 
stesso oggetto nella procedura del contenzioso ammini- 
strativo , c che sono le seguenti. 

i La rimessione di una istanza da un consiglio di in- 
tendenza ad un altro potrà domandarsi, i .* se fra i mein- 
i bri che coni|)ongono il consiglio vi sieno due parenti o af- 
fini di alcuna delle parti fino al grado di cugino figlio di 
cugino gernmno inclusivamente ; 2.° se una delle parti, es- 
sendo membro del consiglio di intendenza che dee giudi- 
care, abbia pure un parente o affine nel detto grado e nel 
medesimo consiglio; art. i6j, leg. del 26 marzo tSij 
sulla procedura del contenzioso amministra tiro. 

2° La rimessione potrà domandarsi in qualunque stato 
di causa, a meno che non sia cominciata la discussione al- 
1 ’ udienza; art. 168, itn. 

3 .* La dimanda di rimessione si dovrà proporre con un 
atto alla segreteria del consiglio : questo atto conterrà i 
^motivi della domanda , e sarà sottoscritto dalla parte , o 
da un suo procuratore speciale munito di mandato in for- 
ma autentica; art. 16'g, ivi. 

4 -“ Se la dimanda di rimessione non si trovi fonda- 
ta, colui che F à proposta va soggetto alla condanna di 
una multa non minore di ducati quaranta, oltre de’ danni 
ed interessi verso la parte , quando vi sia luogo ; art. 
ù'i. 

MODELLO DI MANDATO PER LA RIMESSIONE DI CNA CAUSA 

DA IN TRIBUNALE AD UN ALTRO 

• • • ' _ . • 

Cominci Tatto secondo il modello riportato nel tomo t pag, 
4o4 e 4»S , se si riceve da due notai;-pag. 4» 8 , se si riceve 
da un notaio assistilo da due testimoni. - Quindi si dica : 

' ' i 

Il costituito signor nome e cognome del mancUinle à di- 

chiarato , che aiiistanza del signor... nome e cognome delT atto- 
re in giudizio è stato egli tradotto d’ innanzi al late collegio giu- 
diziario o amministrativo , per lo tale oggetto ( si indichi quale 
esso sia ); ove sedono i tali magistrati, per i quali si è in diritto 
di domandare la rimessione ad altro collegio, atteso che vi con- 
corre la late causa ; cosi col presente atto autentico autorizza il 
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signor..., D lo prega percliè in suo nome sottoscriva il corrispon- 
dente alto nella cancelleria di detto tribunale, ovvero di detta gran 
corte, oppure nella segreteria di dotto consiglio ; dichiarando di 
averlo ora per fermo , senza bisogno di ulteriore ratificazione. 


Termini V atto secondo il modello riportato nel tomo / .°,pag. 
4o6 e 4° 7 , *e è ricevuto da due notai ;-pag. 4° 9 j 3e é rice- 
vuto da un notaio assistito da due testimoni. 


CASO VI. 

' .■* ■ *■; . 

Del mandalo in occasione del? azione civile , ossia presa 
a parte contro i giudici. 


868. La giustizia debbe essere amministrata ne’ ter- 
mini ne’quali la sana ragione e le leggi prescrivono. Quando 
un giudice ne devii , il legislatore faculta la parte offesa 
a prenderlo a parte, instituendo contro di lui un formale 
giudizio. Le disposizioni che per l’oggetlodi questa ope- 
ra debbono conoscersi, ne sono le seguenti. 

i .* I giudici possono essere presi a parte ne’ seguenti 
casi : r .° se si pretende , che nel corso della istruzione , o 
nell’ atto della sentenza sia intervenuto dolo, frode, o con- 
cussione ; - 2 ° se la presa a parte contra i giudici sia e- 
spressamente dalla legge pronunziata ;-3.° se la legge di-, 
chiari i giudici risponsabtli sotto pena di danni ed interes- 
si ; 6.* in caso di denegata giustizia; art. 56g, II. proc. 
civile. 

2 . * Non sarà permesso alcun richiamo contro i giudici 

senza che preceda una permessione accordata dal tribu- 
nale che dee deciderne ; art. ivi • — A qual effetto 

sarà presentata una istanza firmata dalla parte, o da per- 
sona munita di sua speciale ed autentica procura da u- 
nirsi sotto pena di nullità alla istanza prodotta ed a’ docu- 
ménti giustificativi , se pure ve ne sono ; art. 5-jS, ivi. 

3. ° Se avviene , che il ricorso civile sia rigettato , la 

parte ricorrente sarà condannata ad un ammenda non mi- 
nore di ducati settanta , senza pregiudizio de’ danni ed in- 
teressi a favore dell’ altra parte , se pure vi è luogo ; ar- 
tìcolo 5 77 , ivi. . .. 
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MODELLO ni mandato pei» pus a a parte di fri» magistrato. 

Cominci Callo secondo il modello riportalo nel tomo » pag. 
4o4 e 4°d ,se si ricpve da due notai ;-pag. 4dS j se si riceve 
'da un notaio assistito da due testimoni. 

Il costituito signor nome e cognome del mandante A di- 

chiarato, che egli A avuto, omero à causane! tale tribunale,' ov- 
vero nella tale gran-corte. E siccome ivi siede il tale magistra- 
to , che intende prendere a parte per lo tale motivo-, cosi col pre- 
sente atto autentico autorizza e prega il signor nome e co- 

gnome del mandatario , perchè in suo nome c parte ne sottoscri- 
va il corrispondente atto nella tale cancelleria ; dichiarando di 
averlo da ora per fermo senza bisogno di ulteriore atto di ratifi- 
cazione. 

Termini V alto secondo il modelloriporlato nel tomo t 4o 6 
e 4»7 1 ,e è ricevuto da due notai ; -pag. 4og , se è ricettato 
da un notaio assistito da due testimoni. - '» ■> 

CASO TU. 

Del mandato in occasione di verificazione di scrittura, o di fal- 
sità incidente in giudizio civile, ed in giudizi per contravven- 
zioni alle leggi relative a’ dazi indiretti. 

§. 86q. 1 titoli contenenti diritti ed obbligazioni si divi- 
dono in due classi; in autentici e privali . — Allorché una 
delle parti dichiari non riconoscere una scrittura privata 
contro di essa prodotta, sene ordina la verificazione; art. 
izjj e i2j8, U. cc. (§ 7ÌÌ6). 

§. 870. La procedura a serbarsene , è prescritta nel- 
le leggi di procedura civile dall’ articolo 287 al 3 o 8 . In 
rapporto al mandato , è osservabile , che impugnata la 
Sottoscrizione attribuita a colui contro cui si produce , o 
a’ suoi aventi causa , il tribunale con sua sentenza debbe 
ordinare che la verificazione ne sia fatta da tre periti nomi- 
nali di uffizio, qualora le parti non sieno di accordo nella 
lóro elezione ; - che la medesima sentenza dee destinare il 
giudice davanti il quale dee farsi la verificazione , ed or- 
dinerà che il documentò da verificarsi sia depositato in can- 
v celleria , dòpo che si sarà riconosciuto lo stato del mede- 
simo , e sarà quello cifrato in ogni pagina e sottoscritto 
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dall’ nitore o dal suo patrocinatore e dal cancelliere, il qua. 
le dee stendere di tutto un processo verbale ;-che nel ter- 
mine di tre giorni dal deposito del documento , il reo po- 
trà prenderne comunicazione in cancelleria senza traspor- 
tarlo altrove : nell’ atto di tal comunicazione il documento 
verrà cifralo in ogni pagina da osso o dal suo patrocina- 
tore, o da qualche altroché egli abbia munito di sua spe- 
ciale procura , cd il cancelliere ne stenderà processo ver- 
bale ; - e che se è provato , che il documento sia scritto o 
firmato da colui cne lo à impugnato, osso sarà condanna- 
to ad una multa di due. 4-0, ed alla rifazione di luttc'le 
spese e di tutti i danni ed interessi a favore dell’ altra par- 
te; art. 2 8()y ago, 292 e 3 oj, dette leg. diproo. civ. 

<$ 87 1 .-Come viene da osservarsi , quando non si rico- 
nosce una scrittura privata , si dà luogo a verificazione. 
Ma se si pretende la scrittura sia pubblica sia privala, fal- 
sa 0 falsificala , allora si dà adito ad altro giudizio. A que- 
sto proposito due vie possono battersi ; una civile , penale 
l’ altra. La prima è diretta a querelar Incarta; a querelare 
la persona e perseguitarla va l’altra. Arguendosi di fal- 
si un documento esibito in giudizio , o per giustificare la 
dimanda o per respingerla, il primo passo è quello di di- 
chiarare al portatore del titola , se intende servirsene , pro- 
testando che ndll’ affermativa si impugnerebbe di falso , 
e ciò con atto semplice di patrocinatore a patrocinatore ; 
art. 3 ìO , ll.proc. civile . Nel termine di otto giorni, la par- 
te intimata dee far notificare con atto di patrocinatore , se 
vuol servirsi o no del documento impugnato come falso , 
per mezzo di una dichiarazione firmata da lei medesima , 
o da iiersona munita di sua procura speciale ed auten- 
tica della (piale dee darsi copia ; art. 3 /t , ivi. Se in se- 
guito di tale intimazione-, il reo non fa questa dichiarazio- 
ne, o se egli dichiara che non vuol servirsi del documento, 
può domandarsene il rigeltamento per quanto riguarda l’in- 
teresse del reo; salvo all’attore il diritto di tonnare quelle 

domande de’ danni ed interessi che giudicherà essergli do- 
vuti ; ari. 3/2 , ivi . — Se il reo dichiara di volersene ser- 
vire, l’ attore debbo protestare in cancelleria , con un atto 

. : * 
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firmato da lui medesimo, o da persona munita di sua pro- 
cura speciale, che egli intende di inscriversi in falso e far 
nominare il giudice commessario davanti a cui debba pro- 
cedersi ; art. 3i3 , ivi. — 11 reo fra tre giorni dalla notifi- 
cazione della sentenza in virtù della quale sarà stata aimnes- 
sa la querela di falso, ed in cui fu nominato il giudicedele- 
galo,debbe rimettere in cancelleria il documento impugnato 
come falso*' e ne’ tre giorni susseguenti notificar l’atto del 
deposito ; art. 3i4 , tri. — Rilasciato in cancelleria il do- 
, cumento preteso falso , ne sarà notificato l’atto al patroci- 
natore deH'attorc insieme con una citazione ad essere pre- 
sente al processo verbale dello sfato del documento...; art. 
320 , tri. — Il processo verbale farà menzione e descrizio- 
ne delle cancellature , delle aggiunte , dello scritto interli- 
neare c di altre circostanze del medesimo genere. Il giu- 
dice commessane dovrà stenderlo in presenza del regio pro- 
curatore , dell’ attore e del reo , o di persona da essi mu- 
nita di procura speciale ed autentica , I titoli debbono es- 
sere cifrati in ogni pagina dal giudice commessario , dal 
regio procuratore e da ciascuna delle parti litiganti, se pos- 
sano o vogliano cifrarli: altrimenti ne sarà fatta menzione; 
art. 322, ivi. — Spiegati i motivi di falso, se sono ammes- 
si, se nc ordina la pruova o per documenti o per testimoni 
davanti al giudice commessario; salvo al «reo il diritto di 
provare in contrario , e di far procedere alla verificazione 
de’ documenti impugnati come falsi, per mezzo di tre pe- 
riti di scrittura da nominarsi di ufiicio nella stessa sentenza; 
art. 32J , ivi. —-Terminalo il processo , si dimanda con 
allo di patrocinatore perchè si proceda alia sentenza ; art. 
333, ivi. — L’attore soccumbenle in causa di falsità, è con- 
dannato ad una multa non minore di due. 8o , ed a que’ 
danni ed interessi che sicno di ragione ; art. 34 > , ivi. 

. § 872. IVe’giudizi penali, se un documento prodotto vie- 
ne attaccato di falso, ed il giudizio sia di falso in privata 
scrittura, l’imputato vien citato a dichiarare se intenda far- 
ne uso , ose voglia desistere da farne uso. — Se dichiara 
non volerne far uso , il documento vien rigettato dal pro- 
cesso , e non vi è più luogo a procedimento penale ; se la 
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parlo non risponda fra olio giorni , o dichiari che intende 
avvalersi del documento, l’ istruzione sulla falsità vicn pro- 
seguita,- uè la dichiarazione successiva dell’ imputalo di 
non più volersene servire, produrrà alcun effetto; art. 446 
e 44 7 ■> ky- di proc. penale. 

Si avverta, che essendovi la stessa ragione della legge, 
la procura di cui potesse o volesse fornirsi persona per di- 
chiarare che si vuol servire dell’ arguito documento , e di 
protestarsi in cancelleria per volersene servire, debbe essere 
speciale ed attlen ! ita . 

$ 8j3. Colui che vuole inscriversi in falso contro un pro- 
cesso verbale compilato da agenti doganali , dee farne la 
dichiarazione per inscritto, o personalmente, oper mezzo di 
procuratore sjtccialc con allo fatto innanzi notaio nel ter- 
mine della citazione a comparire; art. 38, legge del itti di 
dicembre t8ati. 

MODELLO DI MANDATO PER VERIFICAZIONE DI SCRITTURA 
O PER FALSO INCIDENTE, 

Cominci f allo secondo il modello riportalo nel tomo t pag. 
4 -o 4 e 4 o!i , se si riceve da due notai ;-pag. 4°#, se si riceve 
da un notaio assistito da due testimoni. — Quindi si dica •• 

Se trattasi di verificazion di scrittura. 


Il costituito signor nome e cognome del mandante à di- 
chiarato , che egli è causa con N, N. dinanzi ( si enunci il 

giudicato o il collegio innanzi a cui pende la causa]);- che il det- 
to 1>. N. in appoggio della sua domanda o eccezione A prodotto 
una scrittura che gliela à attribuita o l’à attribuito al suo autorp 

signor.,, e che à detto essere stata fatta nel di registrata.. .;- 

Che esso costituito signor è dichiarato di non volerla ricono- 
scere ; per lo che con sentenza del tribunale sedente in emes- 
sa nel di....; registrata scnec ordinata la verificazione. Ciò 

posto , dovendosi procedere a’ convenienti atti, autorizza il signor. 
nome e cognome del mandatario , perchè in suo nome e parte 
prenda dejla impugnata scrittura comunicazione in cancelleria, o 
la cifri in ogni pagina , giusta il disposto nell’ articolo 292 delle 
Icgg' di procedura civile , ritcnend > da ora il tutto per fermo sen- 
za bisogno di altro atto di ratificazione. 
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• ituC 

Se trattasi di f al so incidente. , f \ f ( 

Il costituito signor à dichiarato, che egli à causa con N;N. 

dinanzi...... (si enunci il giudicalo a il collegio innanzi dicui 

pende la causa) ; - che in giustificazione nel suo assunto à prodot- 
to una scrittura sottoscritta dal nominato N. N. o dal di costui au- 
tore signor...... nel di..., registrata ;■ -ovvero un processq 

verbale compilato dal tale agente doganale nel di. ... . j-che il det- 
to N. N. loà sfidato a dichiarare, se intendeva di avvalersene, 
poiché polla affermativa , si sarebbe inscritto in falso ;-che esso 
dichiarante intendendo di avvalersene ne dee spiegar atto, giusta 
l’articolo 3i i delle leggi di procedura civile (se non vuole avva- 
lersene si dirà) che esso dichiarante non intendendo di avvaler- 
sene, ne dee spiegare atto a’ termini dell’articolo 3i a delle leggi 
di procedura civile. Ciò premesso, incarica il signor.... perchè in 
suo nome e parte sottoscriva la dichiarazione a farsi tendente a 
far conoscere che non intende servirsi della arguita scrittura ov- 
vero che intepde avvalersi dell’ arguita scrittura; sottoscriva l’al- 
to di protesto da aver luogo in cancelleria diretta a dichiarare 
che voglia iscriversi in falso, per l’art. 3i3, ivi; ed in fine, perchè 
di uqiia al giudice commessario ed al procuratore del re assista al- 
la compilazione del processo yeri>olc relativo alla descrizione del- 
lo stato della impugnata scrittura, a yi apponga la sua sottoscrizio- 
ne, secondo il disposto nell’ art. 3sa delle medesime leggi ; di- 
chiarando di avere i corrispondenti atti da ora per fermi senza bi- 
sogno di ulteriore atto di ratificazione. 

Termini l’ allo secondo il modello riportalo nel tomo /.°, p . 4'>6 
e 4op , se è ricevuto da due notai \-pag. 4° 9 j se é ricevuto 
da un notaio assistito da due testimoni. 

s j 

CASO VIU, 

Del mandato per fare o accettare alcuna offerta , confessione o 
alcun consenso da un patrocinatore pel suo cliente ,■ e per di- 
sapprovare il suo operato. 

$ 8 y 4 - - Dinanzi a’ collegi giudiziari , le parti litiganti 
non possono essere intese personalmente. La di loro difesa 
non può esser fatta che pel ministero di patrocinatore , se- 
condo lari. 1 74 della legge org. giudiziari del 2*9 di mag- 
gio 1817.— rSonovi però degli atti pe’ quali il patrocinato- 
re à bisogno di un mandato speciale del suo cliente , e dj 
cui parlasi nell’ art. 444 delle leggi di proc. civile cosi 
cpnceputo : 1 Non sarà permesso di fare , 0 accettare aleu- 
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na offrila, confessione, o alcun consenso senza mandato di 
procura speciale sotto pena della disapprovazione. » . 

(S875.-È necessario osservare, che la disapprovazione ila 
luogo «piando il patrocinatore commette, e non «piando o- 
fiiette. Tale distinzione è necessario a conoscersi , jioiche 
nel commettersi , dandosi luogo ad uno de casi prc 'et u i 
dal trascritto art. 444 senza mandato , mena all annulla- 
mento della sentenza o delle parti della stessa relative a ca- 
pi che anno dato occasione alla disapprovazione; art: 
dette tenni: la omessione non produce 1 annullamento della 
sentenza o di una parte di essa, ma la risponsabdita de pa- 
trocinatori versoi propri clienti, secondo il disposto ne ai 
ìn'S della citata legge organica. 

rt 876. -Dato il caso di una disapprovazione, per I art. 
445 delle stesse leggi, del, he intentamene giudizio ne a 
cancelleria del tribunale competente per mezzodì un atto 
'firmato dalla parte, 0 da qualcuno munito di pi nenia spe- 
date ed autentica.— L’ atto debbo contenere le ragioni 
le conchiusioni e la costituzione di patrocinatore. a e a 
lo per lari. 44g delle citale leggi di proc. civile operava 
la sospensione di ogni procedura , come pure della senten- 
za sulla causa principale , finché non si fosse pronunziato 
sulla intentala disapprovazione. Ma come con simile mezzo 
si era aperto un campo vasto a cavilli cpn cui la gius ma 
allo spesso rimaneva offesa , con legge del due di settem- 
bre 1 83 2 venne disposto: « 1 .'Sarà in facoltà del tribunale 
innanzi a cui sarà proposta la disapprovazione , or ma 
re che rimanga sospeso ogni atto «li procedura o di ese- 
cuzione , se per particolari circostanze sembri ciò opportu- 
no 2. 0 Se la disapprovazione sarà rigettata , nel mar- 
gine dell’ atto che la contiene , sarà fatta menzione della 
sentenza che la rigetta, e l’autore sarà condannato a van- 
taggio del disapprovato e delle altre pari: in que danni e 
(jucilc ristorazioni che saranno di ragione. 1» 
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MODELLO DI MANU ITO PER ACCETTARE O PARE ALCUNA OFFERTA 
CONFESSIONE O CONSENSO DA UN PATROCINATORE. 

Cominci Catto secondo il modello riportato nel tomo / pag. 
4 » 4 e 4° , *e ti riceve da due notai;-pag. 4o8 , se ti riceve 
da un notaio astittilo da due testimoni, — Quindi si dea : 

Il costituito signor nome e cognome del mandante à di- 

chiarato, che egli à causa nel tale tribunale, ovvero nella tale 
gran-corte, con N. N. ; che occorre di fare o accettacela tale of- 
ferta, ovvero la tale coi}fessionc,oruero di consentire sopra il tale 
oggetto. E come di persona non può al conveniente atto devenire; 
ne incarica perciò il signor N.N. suo patrocinatore, dichiarando 
da ora di avere per fermo il di costui operato senza di ulteriore at- 
to di ratificazione. 

N.B. Questo alto può anche far si sotto firma privata, nonrichie- 
denlooi la legge una forma autentica ; perciò può adottarsi 
ed adattarsi il modello precedente. 

MODELLO DI UNA PROCURA PER DISAPPROVARE i/ OPERATO 

DI UN PATROCINATORE, ; 

-N • *- * 

Cominci ratto secondo il modello riportato nel tomo t.°,pag. 
4 ° 4 « 4° 5 > se ** riceve da due notai ;-pag . 4o8 , se si riceve 
da un notaio assistito da due testimoni. - Quindi si dica ; 

Il costituito signor.... nome e cognome del mandante à dichia- 
rato, che egli à avuto causa nel tale tribunale o nella tale gran- 
corte con N. N. ;-ehc il suo patrocinatore signor N. N. senza un 
mandato di procura à fatto o à accettato la tale offertilo confessione 
o à dato il tale consenso, dietro di che si è pronunziata sentenza o 
decisione nel di.... registrata.... per la quale à egli perduto la 
rausa.Ora, volendosi avvalere del rimedio della disapprovazionb 
dell’operato del nominato suo patrocinatore, autorizza ed incari- 
ca il signor. . . • per far seguire e sottoscrivere in suo nome e parte 
nella cancelleria del detto tribunale o della detta gran-corte il cor- 
rispondente atto di disapprovazione, nel quale dichiarerà che tale 
atto à luogo pel tale motivo , c costituendo un patrocinatore , con- 
chiuderà, perchè, fatto diritto alla domandata disapprovazione, sia 
annullata la tale sentenza o decisione o la tale parte di essa, giu- 
sta gli articoli 445 e 45» delle leggi di procedura civile. 

Termini C allo secondo il modelloriportalo nel tomo 1 .", p. 4° 6 
.è 4°7 , se c ricevuto da due notai;-pag. 4og , se è ricevuto 
da un notaio assistilo da due testimoni. 

N. li. Questo atto non può aver luogo sotto firma privata. 
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CASO IX. 

Del mandato in occasione di rinunzia a lite tanto pe’ privali, 
che pe’ corpi morati o feti gioii. 

J 877. -La rinunzia alla lite potrà farsi ed accettarsi con 
semplici atti firmati dalle parti 0 da loro mandatari, e noti- 
ficati da patrocinatore a patrocinatore. — La rinunzia, allor- 
ché sarà stata accettata, importerà di pieno dirittoil reciproco 
consenso di rimettere le cose nel medesimo stato in cui erano 
prima della domanda. Essa indurrà parimente la obbliga- 
zione di pagare le spese alle quali sarà condannata la parte 
rinunziantc....«r£. 4-9$ e 496 , II. proc. civile. 

§ 878. -Quanto alle rinunzie a’iiti da’corpi morali, il reai 
decreto del27diagostoi829dispose, che tal rinunzia dovrà 
risolversi pe’ comuni, da decurionati e da’consigli di in- 
tendenza ; — 2° per gli stabilimenti di beneficenza, da’con- 
sigli degli ospizi e da’ consigli di intendenza ; — 3 .' per le 
chiese capitolari o collegiate, 0 di ordine religioso, dal con- 
senso del capitolo , preso secondo gli statuti di ciascun col- 
legio: l’ordinario rispettivo prenderà parte in questo atto, 
secondo i casi della sua ordinaria giurisdizione ; — 4-° per 
le fondazioni senza collegio , dall’ assenso del beneficiato e 
del vescovo , o di altro presso il quale sia la giurisdizione 
spirituale 0 temporale : nella esistenza del diritto di patro- 
nato, occorrerà l’assenso de’ patroni. 

MODELLO DI MANDATO A RINUNZIA A LITE . 

Cominci l’aito secondo il modello riportato nel tomo t .°, pag. 
4<>4 e 4° , se si riceve da due notai; - pag. 4°d, ,e si riceve 
da un notaio assistito da due testimoni. — Quindi si dica. ‘ 

Se trattasi di lite tra privati. 

Il costituito signor.... nome e cognome del mandante à volonta- 
riamente dichiarato, che egli à causa eoa N. N. nel tale tribu- 
nale o nella tale gran-corte pel tale oggetto ;- che , consultando i 
suoi interessi, trova conducente riuuuziarvi. 


> ' 1 
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Se dilitc (li corpi morali o religiosi: 

Il costituito signor........ nome e cognome dell’ incaricato al- 
la rinunzia 4 volontariatnento dichiaralo, che il comune di 

(ss è un comune ) 4 causa nel tribunale o nella gran-corte sedente 

in con N. N. che previa risoluzione del dceurionato di 

detto comune presa nel di , approvata dal consiglio di in- 
tendenza di.... con deliberazione nel di è stato stabilito di 

rinunziarvi, incaricandone esso costituito pe’ corrispoudonti aU 
ti. ( Se è uno stabilimento di beneficenza si dirà ) che lo sta- 
bilimento di beneficenza di 4 causa con N. N. nel tribunale 

o nella gran-corte sedente in.... ;-che previa risoluzione del consi- 
glio degli ospizi di approvata dal consigliodi intendenza di, 

... con deliberazione emessa nel di... è stato stabili lodi rinunciar- 
vi, incaricandone esso costituito pc' corrispondenti atti. (Se è una 
chiesa capitolare o collegiata o un ordine religioso , si dirà) che 
la chiesa di....o il tale ordine religioso 4 causa con N.N. nel tribu- 
nale o nella gran corte di.... ; che previa la risoluzione presa dal 
capitolo tenutone! di. .approvata dal vescovo della diocesi di., .nel 
di.... , è stalo stabilito di rinunziarvi, incaricandone esso costituito 
pc’corrispondcnti atti. (Se di fondazione senza collegio, si dirà.) 
che il tate beneficio 4 causa con N. N. nel tribunale o nella gran 
corte...; cho previo asscnsodcl signor... beneficiato c de’ signori., 
patroni (se ve ne sieno) con alto del di. ...approvato dal vescovo 
della diocesi di.. ..o dal signor.... presso il quale è la giurisdizione 
spirituale o temporale, nel di... , é stato stabilito di rinunziarvi , 
incaricandone esso dichiarante pe’ corrispondenti atti. 

Ciò premesso, non potendo lostesso costituito signor. ..sotto seri, 
vere I allodi rinunzia e presentarsi nel detto tribunale o nella detta 
gran.cortc, autorizza all’oggetto il signor.... a far seguire il men- 
tovato atto c sottoscriverlo , con dichiarazione di essersi pronto a 
pagare le spese legalmente dovute, secondo il prescritto della legge, 
avendo da ora per fermo l’operato del suddetto mandatario senza 
bisogno di ulteriore atto di ratificazione. 

Termini Tatto secondo il modello riportato nel tomo t S,p.4o6 

e 4» 7 , se è ricevuto da due notai-, pag. 4° 9, 3e è ricevuto da, 
un notaio assistilo da due testimoni. 

N. B. Questo atto può esser fatte anche sotta firma privata, 
per cui può adottarsi ed adattarsi il precedente modello. 

CASO X. 

Del mandalo in occasione di un conio giudiziario. 

<$ 879. -E di regola che chi amministra beili ili altrui, e 
nc percepisco le rendite o frutti , è tenuto a renderne con- 
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lo. f i) Delle volle il mezzo di un ainielievole procedimonlo 
si disprezza; per cui si è obbligato di impetrare dalla mano 
del magistrato la conveniente condanna.-Ogni sentenza con- 
dannatoria a rendimento di conti fissar dee un termine nel 
quale i mentovati conti debbano fendersi , e delegherà un 
giudice dinanzi al quale procedersi per i convenienti atti,«r/. 
6i3 , //. di proc. civile.- Chi rende il conto, o personalmente 
o per mezzo di speciale procuratore, dee presentarlo e giu- 
rarne la verità nel termine fissato, e precisamente nel gior- 
no stabilito dal giudice commessario in presenza di coloro 
a'qunli dee rendersi, o almeno dopo essere stati essi chiamati 
personalmente o nel loro domicilio, quando non abbiano pa- 
trocinatore, o dopo la chiamata fatta al patrocinatore, ogni 
volta che lo abbiano costituito; art.6tj, ivi. — Dato il con- 
to , seviene in tutto o in parte impugnato , jic à luogo una 
discussione, in esito della quale il magistrato competente spie- 
ga le difiinitive provvidenze. 

MODELLO DI MANDATO PII PRESENTARE E GIURARE 
UN CONTO GIUDIZIARIO. 

Cominci l'atto secondo il modello riportato nel tomo i .*, pag . 
4o4 e 4oS , se si riceve da due notai;- pag. 4o8 , se si riceve 
da un notaio assistito da due testimoni. - Quindi si dica : 

tl costi lutto signor.... nome e cognome del mandante à dichia- 
rato, che egli à amministrato dalla tale epoca fino alla talealtra. i 
fieni di N. N;- che richiesto a renderne il conto , il tribunale civi- 
le sedente in velo à condannato con sentenza pronunziata nel 

di. y .registrata. ...fissando un termine di tanti giorni; che il conto 
è già preparato c non resta che presentarlo e giurarne la verità. 
Or, non potendo di persona compiere tal dovere, ne incarica il si- 
gnor. .perchè in suo nome e parte presenti e giuri la verità del detto 
conto nel tale giorno stabilito già dal giudice signor N. N. all’ og- 
getto deputato , in presenza dell’ attorein giudizio signor N. N. ; 
dichiarando di aver da ora per fermo il corrispondente procedi- > 
mento senza bisogno di ulteriore atto di ratificazione. 

Termini l’atto secondo il modello riportato nel tomo # 4»S 
e 4«7 , se è ricevuto da due notai; -pag. 4og , se i ricevuto 
da un notaio assistilo da due testimoni. 

( 1 ) Pe conti che amichevolmente si vogliono rende- 
re , vedete poco appresso , sezione 4 1 5 9°9- 


\ 
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IV. B. Questo alto può anche f arsi tolto firma privata, non es- 
sendo la forma autentica dalla legge richiesta; per cui può adot- 
tar si ed adattarsi il precedente modello. 

, CASO XI. 

Del mandato per autorizzare un usciere alP arresto personale 
di chi vi si trovasse condannato. 

§ 880 . -La libertà individuale, la legge esige che sia 
al più possibile rispettata, supponendo che un creditore non 
cosi volentieri si determini a farne seguire la restrizione. 
Quindi , ne’ casi ne' quali possa e debba aver luogo, co- 
manda una procura speciale per l’usciere che ne sia inca- 
ricato; art. 646, leggici procedura civile. 

MODELLO di cn «andito pi* la esecuzione di cn arresto 

PERSONALE. 

Cominci Patto secondo ilmo lelloriportatonel tomo 1 .,°pag. 
4» 4 e 4 »S , se si riceve da due notai ;-pag. 4.08 , se si riceve 
da un notaio assistito da due testimoni. - Quindi si dica : 

II costituita signor.... nome e cognome del mandante à dichia- 
rato, che egli va creditore di N.N. in virtù di sentenza o decisione 
o di un mandalo esecutivo del di...registrato... importante anche 
arresto personale contra detto N-N.;ehe per la esecuzione à bisogno 
del ministero di un usciere. E come egli ripone la sua fiducia nel 
tale usciere ; così lo autorizza a procedere all’arresto della perso- 
na del nominalo suo debitore, giusta il disposto nell’ art. 646 delle 
leggi di proc. civile; dichiarando di avere il corrispondente alto 
da ora per fermo scuza bisogno di altro atto di ratificazione. 

n. CASOXH. 

# • -, 

Del mandalo in occasione di una dichiarazione di quantità 
in seguito di sequestro presso terzi. 

, ' * T » * 

5 881. -Ogni creditore à diritto di agire sopra tutti gli 
effetti di qualunque natura essi sieno, appartenenti al suo 
debitore, per essere soddisfatto del suo «edito; art. 1962, 
II. civili . — Uno de’ mezzi che la legge gli addita, è il se- 
questro delle somme ed effetti del debitore che possano tro- 
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Tarsi presso terzi; rt/7. 64-J , //. di proc. civile. — Il terzo, 
adempiute le formalità e gli atti relativi a tal procedura, à 
r obbligo di fare una dichiarazione di ciò che possa dove- 
re o debba al debitore sequestrato , o degli oggetti presso 
di lui esistenti , affermandone la verità con giuramento. 
Cotcsta dichiarazione giurata può essere fatta personalmente 
ed anche per mezzo di uno speciale procuratore ; art. 
661 e 662 , ivi. — Questa dichiarazione debbe enunciare 
le cause e la somma del debito ; i pagamenti a conto , se 
pure ne è stato fatto qualcuno ; l’alto e le cause della libe- 
razione, quando il sequestratario non è più debitore; ed in 
ogni caso, gli altri sequestri 0 le opposizioni clic vi fossero 
nelle sue mani -, art. 663, ivi. — Alla dichiarazione debbono 
unirsi i documenti giustificativi della medesima , c che deb- 
bano depositarsi nella cancelleria di quella autorità che ne 
debbe conoscere , giusta l'articolo 664, !»*’• 

■ 1 ■ . . ;i * ; • • 

MODELLO DI MANDATO PER UNA DICHIARAZIONE DI QUANTITÀ* 
IN SEGUITO DI SEQUESTRO PRESSO TERZI. 

Cominci F atto secondò il modello riportato nel tomo t.*,pag. 
4»4e 4oS , te si riceve da due notai ,-pag. 4»8 , tesi riceve 
da un notaio assistito da due testimoni. - Quindi sidica: 


Il costituito signor.... nome e cognome del mandante d dichia- 
rato, che ad istanza del signor nome e cognome del seque- 

strante nel di... con atto in copia per l’ usciere N.N. impose pres- 
so esso costituito signor.... sequestro di tutte le somme debite e 
debende o effetti, a favore del signor. ... nome e cognome del de- 
iitor sequestralo , per esser sodisfatto della tale somma ; che nel 
dì... con altro atto ugualmente in copia è stato citalo a farne la di- 
chiarazione nella tale cancelleria.,Ora, non potendo di persona prc- 
sentarvisi per adempire a simile atto, autorizza il signor.... nome 
e cognome del mandatario perchè in suo nome c parte vi dichia- 
ri, e ne affermi la verità col giuramento, che egli non è debito- 
re di vantaggio del debitore sequestrato, giusta il tale documen- 
to, registrato ovvero è debitore della tale somma per la tale 

causa, oppure sono in suo potere i seguenti oggetti.... giusta il 
tate documento, registrato.... ; e ebe presso di esso sonovi stati 
imposti (re ve ne esistano) i (ali altri sequestri intimati in copia 
per l’usciere N.N. o le lati altre opposizioni intimate in copia per 
l’usciere N. N.; titoli che uniti alla dichiaraziono a farsi , saranno 
dc|>ositati nella detta cancelleria per restarvi tre giorni secondo 
il disposto negli art. 661 , 662 , 663 c 664 delle leggi di proce- 


( 256 ) 

dura oirile ; dichiarando di arpre i! tutto ili ora per fermo senwi 
bisogno di ulteriore atto di ratificazione. 

Termini l’atto secondo il modello riportalo nel tomo t.°,p. 4 off 
e 4-0 7 1 se è riceviUo da due notai, -]>ag. 4og , a» è ricevuto 
da un notaio assistilo da due testimoni. 


N. B. Questo atto può essere fatto anche sotto firma privala . 
non essendo prescritta una forma autentica ; per I oche si può a- 
doltare ed adattare il precedente modello. 

CASO XIII. 

• i 

Del mandati) che può aver luogo nel corso di un giudizio di e- 
spropriazione;-e di quello che può occorrere per purgare un 
immobile da’ privilegi ed ipoteche. 

§ 882. - Uno de’ mezzi con cni può obbligarsi tm de- 
bifore all’ adempimento desuoi impegni, è la espropriazio- 
ne de’ suoi immobili. Fattone il pegnoramento , può avve- 
nire , che i beni sieno presso del debitore ed in sua am- 
ministrazione ; o che si tengano da terzi a titolo di locazio- 
ne. Nel primo caso il debitore ne rimarrà in possesso fino 
alla vendita , come sequestratane giudiziario : ed in tale 

S ualità sarà tenuto dal giorno della denunzia in poi a rei;- 
er conto de’ fratti degli immobili e delle cose esistenti nel 
fondo, e .chea’ termini delle leggi civili si considerano parto 
degli immobili medesimi, ove non credasi da qualche cre- 
ditore utile far eseguire la raccolta e la rendita de’ fratti 
degli immobili pendenti nel tempo della denunzia, o poste- 
riormente prodotti ad oggetto di depositarne il prezzo; giu- 
sta lari. 1 5 , leg. del 29 di dicembre i828:ciònon pertanto 
potranno i creditori farne spogliare il debitore , facendovi 
destinare un amministratore giudiziario, secondo Kart. 28 
delta legge. Nel secondo caso i creditori potranno sempre 
sequestrare nelle mani de’ coloni o conduttori le quantità 
da essi dovute per arretrato e corrente, senza pregiudizio 
delle azioni di nullità, di rescissione 0 di riduzione decon- 
tratti. Fatto tal sequestro, i conduttori sono obbligati a 
fare la corrispondente dichiarazione a’ termini delle leggi 
di procedura civile, o personalmente 0 per mezzo di persona 
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munita ili snodale procura, a’ termini dogli art. 18, igf 
e 20, detta logge del 29 di dicembre 1828, ed art. 66* 
a 666, leggi di procedura civile. 

§ 883 . Procedutosi a’convenienti atti di espropriazione, 
anno luogo gli incanti per le aggiudicazioni. Il patroci- 
natore ultimo offerente in tali incanti è tenuto di dichiara- 
re il nome dell’ aggiudicatario nel momento medesimo in 
cui si proclama alla udienza l’aggiudicazione; e quindi nel 
termine perentorio de’ tre giorni consecutivi all’aggiudica- 
zione diflinitiva dee presentare l’ accettazione dello stesso 
aggiudicatario fatta personalmente nella cancelleria, o in- 
nanzi notaio, ovvero esibire in cancelleria il riandato spe- 
ciale in virtù del quale egli è stato autorizzato a licitare. 
Il patrocinatore che tra ’l termine designato manchi di a- 
dempire la delta obbligazione , è considerato aggiudicata- 
rio nel proprio nome secondo l’art. 53 , detta legge. 

$ 884. -Proclamata l’ aggiudicazione dillinifi va, fra i die- 
ci giorni seguenti, può chiunque fare nella cancelleria del 
tribunale, o personalmente o per mezzo ili procuratore 
speciale una nuova offerta , purché superi del sesto alme- 
no il prezzo dell’ aggiudicazione diffinitiva. Tale offerta è 
inammessibile, se non è accompagnata dal documento del 
deposito della sopraimpostà somma, da farsi nelle casse pub- 
bliche destinate a ricevere i depositi giudiziari ; giusta gli 
art. 55 e 56 , detta legge, 

<5 885 . - Se avvenga, che siano sottoposti ad espropria- 
zione immobili su de' quali delle persone abbiano per leg- 
ge diritto di prelazione; in tal caso è loro permesso di eser- 
citarlo. Esse però dovranno a pena di decadenza , farne 
la dichiarazione al più tardi tre giorni dopo l’aggiudica- 
zione diflinitiva , anche nella rivendita in danno: per esse 
tiene luogodi interpellazione la notificazione, 0 la inscrizio- 
ne dell’avviso nel giornale ufTfiziale prescritta coll" art. 28 
della enunciata legge. La detta dichiarazione dee farsi nella 
cancelleria del tribunale che procede , o personalmente, o 

E er mezzo di procuratore speciale con alto autentico, e deb- 
e contenere la obbligazione di pagare il prezzo , e di a- 
dempiere lidie le altre condizioni della vendita , a’ termini 
tomo ni. 17 
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dell' aggiudicatone diflìnitiva , come anclie di rimborsare 
all’ aggimlicntnrio dillinitivo le spese da lui erogate ; uri. , 
j4 f 7^i detta legge del 18-28. 

MODELLO DI MANDATO PER DICHIARARE LE QUANTITÀ* DI ESTACLIO 
O DI PIGIONE DOVUTO O DA DOVERE Su’ IMMOBILI PEGNORAT1. 

Cominci l’alto secondo il modello riportato nel tomo i.°,pag. 
4 o 4 e 4°5i *e si riceve da due notai pag. 4oS , se si riceve 
da un notaio assistilo da due testimoni. - Quindi si dica : 

11 costituito signor.... nome e cognome del mandante à dichia- 
rato, che nel giorno tale tolse a locazione da N.N. una casa sita.. 
eppure un territorio di tanta estensione , sito con atto pub- 

blico ricevuti «Ini tale notaio, registrato.... ovvero con scrittura 

sotto iirma privata, registrala pel tale tempo ;-clic ad istanza 

diN. N. creditore del nominato N. N. locatore si è messa detta cosa 
o detto territorio in espropriazione, c nc pende giudizio dinanzi 

il tale tribunale ; - che nel giorno per atto dell’ usciere N. N. 

intimatogli in copia, sono state presso di se sequestrate le quantità 
dovute per arretralo e corrente, a’ termiui degli articoli 18 e 19 
della legge del 29 di dicembre 1828; -che non potendo di perso- 
na fare nella cancelleria del tribunule civile suddetto, ovvero del 

giudicato del circondario di la corrispondente giurata dichia- 

ruzione, ne incarica perciò il signor.... nome e cognome del man- 
datario, c lo prega, perchè, constituendosi nella enunciata can- 
celleria , dichiari con giuramento , che egli nulla dobbe Un’oggi, 

ovvero clic non dcblic Un’ oggi, che due , oltre le somme elio 

scoderanno fino al termine dcll’aililto; il tutina’ termini degli art. 
ao della detta legge, e G62 delle leggi di procedura civile ; pro- 
mettendo da ora di avere la dichiarazione a farsi per ferma senza 
bisogno di ulteriore atto di ratificazione. 

Termini l’ atto secondo il modello riportalo ne homo t',p. 4oG 
e 4°7 > se é ricevuto da due notai-, -pag. 4og , se è ricevuto 
da un notaio assistito da due testimoni. 

N. B. Questo atto di procura può essere fatto anche sotto fir- 
ma privata , percuipuò adottarsi ed adattarsi il precedente mo- 
dello. 

MODELLO DI MANDATO CON CHI SI AUTORIZZA 
UN PATROCINATORE A LICITARE. 

Cominci F atto secondo il modello riportato nel tomo t pag. 
4o4 e 4°o , se si riceve da due notai, -pag. 4°& > se si riceve 
da un notaio assistito da due testimoni. — Quindi si dica: 

li costituito signor....... nome e cognome del mandante à di- 
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ehiarnto , clic giusta i pubblici annunzi', nel giorno tale Va a pro- 
clamarsi l’aggiudicazione de’ tali immobili pegnorati ad istanza 
di N. N. a danno del signor N.N. nel tale tribunale clic conve- 
nendo a’ suoi interessi farne l’acquisto, col presente mandato spe- 
ciale faculta il signor nome e cognome del mandatario pa- 

trocinatore presso detto tribunale, a licitare per suo conio, offeren- 
dovi il prezzo fino a ducati ; promettendo di avere da ora per 

fermo nel suo interesse le corrispondenti operazioni senza il biso- 
gno di atto ulteriore di ratificazione. 

Termini T alto secondo il modello riportalo nel tomo t.°,p. 4o6 
e 4«7 , se i ricevuto dadue notai;-pag. 4°9 > se è ricevuto 
ila un notaio assistito da due testimoni. 

N. B. Questo atto può anche aver luogo sotto firma privala f 
per cui può adottarsi ed adattarsi il precedeste modello. 

MODELLO ni x andato m accettare cn’acgiudic azione 
già’ proclamata. 

Cominci l’alto secondo il modello riportato nel tomo i .°, pag. 
4» 4 e 4oS , se ti riceve da due notai;-pag. 4»8 , se si riceve 
da un notaio assistito da due testimoni.— Quindici dica : 

Il costituito signor nome e cognome del mandante à di- 

chiarato, che nel tale giorno fu proclamata l’aggiudicazione dif- 
ficili va del tale immobile dal tribunale civile sedente in con 

sentenza registrata ;-cbe in suo nome c parte fu licitato da! 

signore N. N. patrocinatore presso detto tribunale, ed il predetta 
fondo rimase a suo favore diffinltivamcnte aggiudicato; - che nel 
momento dell’aggiudicazione il nominato patrocinatore dichiari 
licitar in suo nome. Ora, non potendo di persona presentarsi in 
cancelleria per farne la formale accettazione, dichiara col pre- 
sente atto di accettare la predetta aggiudicazione ; ed all’ effetto 
autorizza ilsù nominato patrocinatore a presentar queste atto nel- 
la cancelleria medesima , onde compiere così il voto dell’ art. SS 
della legge del ag dicembre 1828; avendo il tutto per fermo senza 
bisogno di altro ulteriore atto. 

Termini l’atto secondo il modello riportato nel tomo ».*, pag. 
4o6 e 4 ot, se è ricevuto da due notai ; pag.4og. se è rice- 
vuto da un notaio assistito da due testimoni. 

N.B. Questo atto contenente facce nazione delf aggiudicazione, 
non può essere fatto che innanzi notaio , quando t’ aggiudicata- 
rio non prescelga di presentarsi in cancelleria personalmente , 
assistilo da un patrocinatore . 

0 


s 
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MODELLO DI MANDATO TER l’ OFFERTA NUOVA CHE SUPERI 
DEL SESTO IL PREZZO DI UNA AGGIUDICAZIONE DEFINITIVA. 

Cominci T Mto fecondo il modello riportato nel tomo 1 pag. 
4 o 4 e 4 »S , se si riceve da due notai; -pag. 4 oS, se si riceve 
da un notaio assistito da due testimoni. — Quindi si dica: 

Il costituito signor nome e cognome del mandante à di- 
chiarato, che nei giorno tale nel tribunale civile sedente in 

fu proclamala ad istanza di N. N, ed a pregiudizio di N. N. l’ag- 
giudicazione diffinitiva d e' tali fondi , con sentenza , registrata. .-- 
che aggiudicatario diflinitive ne rimase il signor N.Tf.;- che con- 
sultando i suoi interessi, intende di offrire due che superano 

il sesto del prezzo dell’ aggiudicazione e che à di già depositali 
nella reale cassa di ammortizzazione , ovvero presso del tale ri- 
cevitore, come da ricevuta del di registrata Ora, non po- 

tendo di persona fare nella cancelleria del detto trihunale la cor- 
rispondente nuova offerta, vi autorizza e ne prega il signor 

nome e cognome del mandatario, perchè in suo nome c parte a- 
dempia al conveniente atto; il tutto a termini dell’art. 55 della leg- 
ge del *9 di dicembre 1828; promettendo di averlo da ora per 
fermo senza bisogno di ulteriore atto di ratificazione. 

Termini Ir atto secondo il modello riportalo nel tomo i.°,p. 4 o 6 

e 407 , se è ricevuto da due notai ; -pag. 4og , se è ricevuto 

da un notaio assistito da due testimoni. 

N. B. Il presente allo può farsi anche sotto firma privata 7 
percui può adottarsi ed adattarsi il precedente modello. 

MODELLO DI MANDATO PER ESERCITARE IL DIRITTO DI PRELAZIONE 
su’ FONDI IN ESPROPRI AZIONE. 

Cominci f allo secondo il modello riportato nel tomo i.°,pag. 
4 o 4 v 4 ° 5 , se si riceve da due notai;-pag. 4o 8 , se si riceve 
da un notaio assistito da due testimoni. Quindi si dica: 

II costituito signor. . . .nome e cognome del mandante à dichia- 
rato, che egli in virtù del tale titolo , registrato à il domi- 

nio utile, ovvero il dominio diretto del tale fondo;-che ad istanza 
di Pi . N. a danno del padrone diretto, ovvero del padrone utile si 
è proceduto alla spropriazione dello stesso, giusta l’avviso nel gior- 
nale uffiziale del di. .. . ;-cho volendo esercitare il diritto di prela- 
zione a’ termini deli’ art. 74. della legge del 29 di dicembre 18*8, 
essendo ne’ tre giorni dalla già proclamata aggiudicazione, e non 
putendolo di persona, autorizza e ne prega col presente autentico 
otto , secondo il prescritto nell’articolo 75 della enunciata legge, 
il signor... nume e cognome del mandatario , perchè iu suo nome 
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e parte dichiari nella cancelleria del detto tribunale, che egli in- 
tende di esercitare il predetto patto di prelazione , e si obbliga 
di pagare il prezzo e di adempiere tutte le condizioni della vendi- 
ta a’ termini dell’aggiudicazione diffinitiva , come anche di rim- ' 

borsaro all’ aggiudicatario diilinitivo le spese da lui erogate; pro- 
mettendo di avere la dichiarazione a farsi per ferma senza biso- 
gno di ulteriore atto di ratificazione, 

Termini /’ atto secondo il modello riportato nel tomo 1 ,*,p. 4 o 8 
e 4° 7 1 è ricevuto da due notai;-pag. 4o. 9 , se è ricevuto 
da un notaio assistito da due testimoni. 

N. B. Questo atto non puóessere fallo in tenitura privata. 

$ 786. - Fin qui di quanto può accadere in una espro- 
priazione forzata, Può anche aversi bisogno di un procu- 
ratore per un creditore che voglia chiedere che un immo- 
bile che il compratore vorrebbe purgare da’ privilegi e i- 
poleche di cui sia gravato , sia esposto all’ incanto ed alle 
pubbliche aggiudicazioni. r— In tale caso, giusta l’articolo 
2084, II- ce. , il procuratore adoperalo debbe sottoscrivere 
tanto gli originali che le copie degli atti a notificarsi al 
nuovo padrone ed al precedente padrone debitor principale, 
sotto pena di nullità , tra 4o giorni dopo la notificazione 
fattagli dal nuovo padrone.— Si avverta che in questo luo- 

S la legge non esige come negli altri casi , che il man- 
to sia latto per atto autentico; perciò può aver luogo an- 
che sotto firma privata. 

MODELLO DI DMA FIOCCAI FAI PAIYB Ul UNCEEIUTOiRE «HE AMBIA 
PRIVILEGIO O IPOTECA SOFIA V N FONDO QEL SCO DEBITORE VOLON- 
TARIAMENTE VENDUTO. • - 

Cominci T atto secondo il modella riportato nel tomo t ° ,pag. • 

4o4 e 4 0 i ; se si riceve da due notai; -pag. 4»8 , se si riceve 
da un notaio assistito da due testimoni. Quindi si dica : 

Il costituito signor.... nome e cognome del creditore à volon- 
tariamente dichiarato , che egli è creditore del signor nella 

somma di due.... o once.... con privilegio, ovvero ipoteca debi- 
tamente inscritto a inscritta sul tale fondo in forza di pubblico i- 

strumenlo rogato da notar.... nel dì registrato oppure in , 

forza di giudicato emesso nel di dal tale magistrato , regi- . 

strato ; - che ij predetto suo debitore à alienato il su men 
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(ovato fondo al signor. .. per due o once con iilrummlo 

rogalo da notar nel dì.... registrato...; che per renderlo libe- 

ro , si è uniformato al disposto nogli articoli * o8a e ao83 delle leg- 
gi civili in vigore; -che interessa ad esso costituito di accresce- 
re o di far accrescere il prezzo di un decimo al di sopra di quello 
stipulato nel detto contratto, ovvero dichiarato da osso comprato- 
re , nel che è autorizzato dall’art. aoS4 di dotte leggi. Ciò pre- 
mei, non potendolo di persona, autorizza col presente il signor., 
a provocar per esso i convenienti atti , e sottoscriverli negli ori- 
ginali c nelle copie secondo il prescritto nel marcato articolo 2084 . 

Termini l’ alto secondo il modello riportalo nel tomo i ' ,p- 4° 6 
e 4°7 y se i ricevuto da due notai.-pap. 4° 9 i * e * ricevuto 
da un notaio assistito da due testimoni. 

N . B. Se vuole adoperarsi una scrittura privata , si adotti e si 
adattiti modello precedente. 

CASO xrv. 

Del mandato per denunzie di un reato, per querele , 
e per rinunzia o rimession di querele. 

r 

§ 887 .-La sicurezza, il benessere sociale, la eminenza de 
propri diritti anno presso latte le nazioni incivilite fatto 
vivamente sentire il bisogno di disposizioni penali contro 
noe’ sciagurati che osassero impunemente violarli. Da qui 
il nostro legislatore saggio e giusto se ne è ben egli inte- 
ressato in una maniera che l’onora. E come in questo luo- 
go non debbo versarmi che sul mandato di cni possa in tali 
giudizi farsi uso , mi limiterò quindi a riportarne quelle 
sole disposizioni che vi anno immediata relazione. 

{$ 888--Ogni autorità, ogni ufiziale pubblico, ogni pro- 
fessore di arte o mestiere, che nell'esercizio delle sue fun- 
zioni acquisti notizia di un reato , sarà tenuto di passarne 
immediatamente l'avviso all’ ufiziale di polizia giudiziaria 
competente , e di trasmettergli tutti i processi verbali, gli 
atti ed i documenti relativi , qualora ve ne fossero. I tras- 
gressori sono paniti, sulle requisizioni del ministero pubbli- 
co, con una ammenda di tre a venti ducati, se si tratti di 
misfatti , dal presidente della grau-corte-criminale ; se si 
tratti di delitto , dal giudice di circondario, inteso il pub- 
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Iilico minislero , con un’ ammenda .di uno a dicci ducati ; 
salvo sempre lo itene maggiori ne’casi indicati dalle leggi 
jtenali. — l'e’ medici, cerusici c per offrii altro ufiziale di sa- 
nila, comprese le levatrici, si osservano le disposizioni del- 
I art. 3^2 delle leggi penali; ari. 24 c 20, leggi di proc. 
i>en a/e. 

5 889. -Chiunque si trovi presente ad un attentato con- 
ilo alla sicurezza pultlilica , o contro alla vita o allo pro- 
prietà di un individuo, è tenuto di dame avviso allulizia- 
ledi polizia giudiziaria corn|>elenle ; ari. 26', II. di proc. 
penale. 

$ 890. -Ogni cittadino può denunziare a fpialunijuc nu- 
ziale di polizia giudiziaria un reato di cui abbia in qualun- 
que modo conoscenza ; art. 27 , ivi. 

§ 891 . - Niuna denunzia anonima può essere ricevuta , 
che nel caso di attualo flagranza, benché di fallo transito- 
rio, 0 nel caso di fatto permanente. — Ne’due casi anzidetti, 
verificata prima la flagranza o il fallo jiermanentc, si può 
discendere alla istruzione ulteriore ; art. 2 8 , ivi. 

§ 892. - Le denunzie dovranno presentarsi scritte all’u- 
fìziatc di polizia giudiziaria. L’ ufiziale di polizia giudizia- 
ria potrà chiedere dagli autori di esse tutti nue’schiarimenti 
che gli sembrano necessari alla ricerca della verità. — Le 
denunzie potranno ancora riceversi dall’ ufiziale di polizia 
giudiziaria in forma di dichiarazione , se vengano fatte o- 
ralmente ; art. 20 , ivi. 

§ 8 g 3 .-Le denunzie possono essere fatte e da’ denunzianti 
0 da’ loro procuratori speciali, — La procura rimarrà sem- 
pre annessa alla denunzia, - art. 3o , ivi. 

§ 8 y 4 - - Le denunzie saranno sottoscritte in fine e se- 
gnale in ogni foglio da chi le fa , e dall’ ufiziale di polizia 
giudiziaria che le riceve. — Una denunzia, benché scritta 
sotto il nome di alcuno, se non è sottoscritta, o non abbia 
l’attestazione legale di un pubblico notaio, che l’autore 
della denunzia non sappia 0 non possa scrivere, non avrà 
corso che ne’casi indicati nell’al t. 28 (5891); urt lit. ivi. 

Ogni autore di denunzia può esigere iui riscontro della 
sua denunzia quante volte lo desideri, dagli uliziali di po- 
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lizia giudiziaria. -Non pira darsi copia formale della de- 
nunzia ; ari 32 , ivi. 

$ 898- Ogni persona che si crede offesa da un realo , 
può farne la dichiarazione innanzi a qualunque ufìziale di 
polizia giudiziaria, uniformandosi alle regole di competenza 
indicate negli articoli 1 3 a 23 delle leggi di proc. penale. 
Una tale dichiarazione chiamasi querela. -Possono far que- 
rela il marito per la moglie , l’ascendente pe’ discendenti 
sotto la sua potestà , ed il tutore pe minori sottoposti alla 
sua tutela ; art. 33 e 34 , ivi- 

§ 896. - Ogni querelante può costituirsi parie civile , 
tutte le volte che, avendo ricevuto danno dal reato, vo- 
glia chiederne l’indennizzamcnto. Può fare istanza per la 
sola punizione del reo e de’ suoi complici , rinunziando a' 
danni ed interessi , o riserbandone ad altro tempo la do- 
manda. La domanda espressa dedanni al interessi include 
l’altra della punizione del reo.— rPuò semplicemente rap- 
portare il fatto , rimettendosi alla giustizia e rinunziando 
per la sua parte ad ogni diritto di farne istanza. Relativa- 
mente poi a’ danni ed interessi , se si tratta di reato per lo 
quale 1 azione penale è indipendente dalla istanza privata, 
può 0 rinunziarvi espressamente, o riserbarne ad altro tem- 
po la domanda ; art. 33 , ivi. 

$. 897. Le donne ed i minori per l’autorizzazione ne- 
cessaria alla dimanda de’ danni ed interessi , si debbono 
uniformare alle regole relative a tutte le altre azioni civi- 
li ; art. 36 , ivi. 

5 898. -La istanza perchè il pubblico ministero promuo- 
va ed eserciti l’azione penale, può essere fatta dalla persona 
offesa, 0 dal marito, ascendente, 0 tutore se la persona of- 
fesa sia una donna maritata , o viva sotto la patria potestà 
o sotto la tutela. — Può anche essere prodotta c rinnovata 
dall’erede ; purché i’azion fienale non sia rivolta contro gli 
ascendenti o discendenti propri dell’erede stesso, o contro i 
suoi congiunti lino al terzo grado ; ari. 3 ~ , ter. 

899.-A’ termini del seguente art. 88, ne’delilti e nelle 
contravvenzioni non può esercitarsi l’azion penale senza i- 
stanza della parte privata ; salve l’ eccezioni dell’ art. 39, 


Digitiz 


( 265 ) 

ivi. Non può del pari senza istanza della parte privata a- 
prirsi adito all’azione penale ne’ reati di stupro , di ratto, 
di adulterio o di altro violento attentato al pudore. -Quan- 
do però alcuno di questi reati sia ac^ogipaguato da altro 
misfatto , o sia commesso con riunione armata , T eserci- 
zio dell’azion penale è indipendente dalla inslanza privata; 
ari. 4 o , ivi. 

§ 900. r L' art. 4.1 delle citate leggi prescrive , clic gli 
articoli 28, 29, 3 o e 3 i relativi alle denunzie sono comu- 
ni alle querele : quindi può una querela essere fatta e da’ 
querelanti e da’ loro procuratori speciali. 

§ 901. -I querelanti non saranno riputali parti civili se 
non quando lo dichiarino formalmente sia nella querela 
stessa , sia per atto susseguente lino alla ajiertura della 
pubblica discussione ; art. 4 % 1 ivi. 

(J 902. Ne'reati ne' quali l’azion penale non può esercir 
tarsi senza istanza privata, il querelante dee fra le 24 óre 
dall’atto della querela, o domandare la punizione de’colpe- 
voli, 0 rinunziarvi. — Debbe essere avvertilo di questo dirit- 
to dall’ufìziale di polizia giudiziaria cui presenta la quere- 
la : e se dopo l’ avvertimento non fa la dichiarazione nel 
termine prescritto, il suo silenzio equivale ad una formale 
rinunzia. -Chi rinunzia a’danni ed interessi 0 alla punizione 
de’ colpevoli , non può più rinnovarne la istanza. — Quale 
rinunzia può farsi in qualunque parte del giudizio; rinun- 
zia che fa perdere al querelante ogni diritto di ripetere giu- 
diziariamente , sia dal tesoro pubblico , sia dall’ imputato, 
le spese erogate ; art. 43 a 4 - 3 , ivi. 

5 903 .-Se l’intervento della parte civile à cagionato danni 
ed interessi all’ imputato , la sua desistenza non toglie al- 
T imputato il diritto di ripeterli, quando ne abbia il diritto; 
art. 4 ivi. 

$ 9o4 -Ne ? giudizi di polizia la rinunzia all’istanza per 
la punizione dell’ incolpalo, dobhe essere presentala prima 
che la sentenza sia divenula irrevocabile : ne ! giudizi cor- 
rezionali , prima che la sentenza passi in giudicalo, o che 
la gran-corte-criminale interponga sull’ appello la sua de- 
cisione : ne’ giudizi criminali , primu che si chiuda il tpr- 
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inino delle 2-i ore per la esibizione delle note de testimoni 
da ascoltarsi nella pubblica discussione. — Dopo questi 
termini la rinunzia alla istanza non arresta l’ azion penale; 
ari. , ivi. — Se l’ imputato non vuole accettare gli ef- 
v \ fotti della rinunzia all’istanza, può far proseguire nelle for- 
me ordinarie la causa, perchè si decida indipendentemente 
rf dalla rinunzia o desistenza della parte privata , notilican- 

. dono il querelante ; ari. 48 , ivi. 

$ qo 5 . - Il querelante che si costituisce parte civile , se 
non è domiciliato nella residenza della gran-corte o del 
giudice competente a pronunziare sul reato, sarà obbliga- 
to di eleggervi domicilio collo stesso atto della dichiarazio- 
ne , o Con atto formato nella cancelleria. — Mancando si 
fatta elezione , non può il querelante opporre il difetto di '• 
intimazione contro quegli alti clic a’ termini della legge , 
avrebbero dovuto essergli notificati ; art. 4 <J , ivi. 

§ qo6.-Se la legge , per la punizione di chi se ne ren- 
da colpevole, autorizza la denunzia de’rcati, faculta la parte 
offesa a produrne querela; era giusto ed eminentemente co- 
mandato , che si punissero coloro che si rendessero calun- 
niatori. Da qui segue, che coll ari. 186 delle leggi penali 
si è prescritto: j Chiunque nel disegno di nuocere ad alcu- 
no Io quereli o denunzi di un reato di cui sa essere quegli 
1 innocente, verrà punito, solamente per un tal fatto di aver 
• querelato o denunziato , ne’giudizi criminali col secondo al 

terzo grado di prigionia c con una ammenda da cento a 
mille ducati ; e ne’giudizi correzionali o di polizia , col 
primo grado di prigionia o conlino e coll’ ammenda corre- 
zionale. — Quante volle però il reato di cui si produce la 
falsa querela o denunzia , sia un delitto o contravvenzione 
che non porti a pena di prigionia o detenzione, può il giu- 
dice discendere alle pene inferiori così correzionali che di 
polizia , salve sempre le pene più gravi ne’ casi di produ- 
zione di false carte o di false testimonianze. » 

§ 907. -La legge pel mandalo o per denunzia 0 por que- 
rela, non esige forma autentica, per cui può essere redatto 
tanto per alto notariale , che sotto firma privata. 

J ^ 'v J’ - - . 

. • • . . 
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MODELLO DI UN MANDATO PER DENUNZIARE UN REATO. 

Cominci F allo secondo il modello riportato nel tomo i.’,pag. 
4o4 e 4oS , se si riceve da due notai ;-pag. 4.08 > se st riceve 
da un notaio assistito da due testimoni. Quindi si dica : 

Il costituito signor nome e cognome del mandante à dichia- 

rato , che si trova di conoscere che IN. N. à commesso il tale rea- 
to punibile a’termim delle leggi penali;- che volendo adempiere 1 
doveri di cittadino , onde la sicurezza individuale o pubblica sia 
ben guarentita, si è determinato farne corrispondente denunzia al 
tale uiìzial di polizia giudiziaria, giusta il prescritto nctl’art. *7 
delle leg. di proc. penale. E come non vi h denunzia anonima vali- 
da, non essendosi nel caso di flagranza attualo,o fatto permanen- 
te; e non potendo di persona costituirsi davanti il detto ulìziale di 
polizia giudiziaria , ne incarica il signor.... nome e cognome del 
mandatario , perchè in suo nome e parte presenti al nomina- 
to ulìziale la corrispondente denunzia, e se ne faccia rilasciare ri- 
scontro ; e ciò a’ termini degli articoli 28 a 3 a delle menzionate 
leggi di proc. penale, promettendo di avere il tutto per fermo, sen- 
za bisogno di ulteriore atto di ratificazione. 

T ermini Fatto secondo il modello riportalo nel tomo t .°,p. 4-0 6 
e 407 , se è ricevuto da due notai;-pag. 4° 9 1 se è ricevuto 
da un notaio assistito da due testimoni. 

Fi. B. Come si è osservato, questo atto può essere fatto anche 
sotto Jirma privata : per cui può adottarsi ed adattarsi il mo- 
dello precedente. 

.... . ' t ;« g ‘,.1,., 

MODELLO DI MANDATO PER UNA QUERELA. 

I * 

Cominci Fatto secondo il modello riportato nel tomo t pag. 
4o4 e 4°d , se sincere da due notai, -pag. 4o3 ' , se si riceve 
da un notaio assistilo da due testimoni.— Quindi si dica : 

Ilcostituito signor.... nome e cognome delmandanlc i dichia- 
rato, che egli è stato offeso da N.N. tntale modo, ovvero (se è ma- 
rito) che sua moglie N.N. è stata offesa da N.N. sin tale modo, op- 
pure (se è un ascendente per un discendente sotto la sua potestà) 
che N. N. suo figlio o nipote ancor minare è stato offeso da N. N.’ > 

in tale modo, ovvero, (se è imi tutore per un minore sottoposto al- 
la sua tutela) che N.N. minore sottoposto alta sua lutola è stalo 
offeso in tal modo da N. N. E come è del suo interesse di richie- 
derne la punizione, si è perciò determinalo ad avanzarne querela 
presso l’uliziatc di polizia giudiziaria sedente in onde prece- 

dersi agli ulti convenienti , perchè la giustizia gliene l'accia ren- 
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riero la Juviitu soddisfazione. E non polendo di persona cosliluir- 
si davanti al detto ulizialc di polizia giudiziaria, col presente at- 
to, senza Insogno di ratifieazi one , ne incarica il signor no- 

me e cognome del mandatario, onde in suo nome e parte vi si 
presenti, e nelle forme quereli il nominato offensore N.N., con 
riserbarsi il diritto per costituirsi parte civile, e per chiedere 
l' indennizzamento de' danni ed interessi ; pregandolo di farsi del 
la querela rilasciare corrispondente riscontro ; il lutto a’ termini 
degli articoli 33 e seguenti delle leggi di procedura penale. 

' Termini V alto fecondo il modello riportato nel tomo t °,p. 4°G 
e 4» 7 , *e è ricevuto da due nolai,-pag. 4»g, >e è ricevuto 
da un notaio as fistilo da due testimoni. 

' . 

- N. B. Questo atto può farsi anche sotto firma privata , per- 

" cui può adottarsi ed adattarsi il modello precedente. 

MODELLO BI MANDATO PER RINUNZIARE 40 DNA QOEREL 4 
. già’ presentata. 

Cominci f atto secondo il modello riportato nel tomo t pag. ‘ 
4o4 e 4°5 1 *e si riceve da due notai ,-pag-4o8 , se si riceve 
da un notaio assistito da due testimoni Quindi si dica : 

Il costituito signor... nome e cognome del mandante i dichia- 
rato , che egli personalmente, ovvero per mezzo di N.N. suo pro- 
curatore speciale , querelò N. N. al tale ufiziat di polizia giudi- 
ziaria per la tale ricevuta offesa ; -die consultando i sentimenti 
del suo cuore, e mosso d’altronde da’ precetti di nostra sacrosan- 
ta religione, si è risoluto di rimettere la detta offesa, ed in conse- 
guenza di rinunziare alla prodotta querela. E come di persona 
non può costituirsi davanti le autorità competenti per compierne 
il corrispondente atto; ne incarica perciò il signor.... nome e co- 
gnome del mandatario, perchè in suo nome e parte rinuuzi alla 
proposta suddetta querela ; promettendo da averne l’ atto per effi- 
cace , senza il bisogno di altra ratificazione. 

Termini l’ atto secondo il modello riportato nel tomo t°,p. 4»g 
e 4° 7 » *ei ricevuto da due notai; -pag. 4og t se i ricevuta 
da un notaio assistito da due testimoni. 

N. B. Questo alto può essere anche fatto sotto firma privala ; 
per cui può adottarsi ed adattarsi il modello pegno. 

Si i disopra detto (5 8g) che un rapporto, una denunzia o una 
querela flebite essere sottoscritta, e se l'individuo nonsappiaonon 
possa scrivere , vi abbisogna un’ attestazione legale di un pub- 
blico notaio. Per compiere questa parte di legge , ò stimalo non 
inutile di dare un modello di tale attestazione. 
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MODELLO DI UN ATTESTATO O CERTIFICATO CnE UN NOTAIO DESSE 

SCRITPRE IN PIEDI DI UN (APPOSTO , DI UNA DENUNZIA O DI UNA 

QUERELA. 

Ferdinando Oggi Si certifica da me 

Sottoscritto regio notaio residente nel comune di qualmente il 

soprascritto rapporto, ovvero la soprascritta denunzia, oppure la 
soprascritta querela è stata scritta di ordine e volontà del signor 

nome , cognome e qualità della persona che rapporta , o 

denunzia o querela , onde darvisi corso per tutti gli effetti legali. 
Attesto inoltre che il detto N. N. non sa scrivere, ovvero non può 
scrivere, attesoché., (te ne dica la cauta), per lochè il detto rap- 
porto, o la detta denunzia o querela non é stata dal medesimo sot- 
toscritta: il tutto a* termini dell’ art. Si delle leggi di procedura 
penale (se trattasi di rapporto o denunzia); dell’art.4i delle leg- 
gi di nroc. penale (tesi tratta di querela.) 

In fede del vero si è da me fatto il presente certificato da va- 
lere quanto per legge. 

Io N. N. figlio di,. ......residente in 

CASO IT. 

Del mandato in occasione di un battesimo di ima cresima. 

« 

§ 908. -Non di rado suol avvenire che per conferirsi il 
sacramento del battesimo o della cresima, suole adoperarsi 
un procuratore. Nè ciò è indifferente a conoscersi, poiché 
col mezzo di uno de’ delti due sacramenti si contrae una 
parentela spirituale che in linea canonica è un impedi- 
mento dirimente per la contrazion del matrimonio , e che 
per esserne dispensato, vi à bisogno di una espressa ponti- 
ficia disposizione , come sarà osservato nel seguente volu- 
me. La procura a tal riguardo può essere fatta per atto -- 
pubblico come per scrittura sotto firma privata. — Eccone 
1 modelli. 

MODELLO di un mandato in occasione di un battesimo 
O DI una cresima. 

Cominci V alto secondo il modello riportato nel tomo 1 .°, pag . 
4o4 e 4°d , se si riceve da due notai;-pag. 4»8 , se si riceve 
da un notaio assistilo da due testimoni. - Quindi si dica : 

Il costituito signor A volontariamente dichiarato, che la si- 

gnora. ...legittima consorte del signor.. ..è incinta, ovvero à dato 
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alla luce nn bambino o una bambina ; - clic nascendo , ovvero es- 
sendo nato o nata in grembo della nostra sacrosanta cattolica ed 
apostolica religione, dee ricevere il sacramento del battesimo; 
clic richiesto da’signori.... geni lori del fanciullo o fanciulla a na- 
scere, ovvero nato o nata per esserne padrino ed assisterlo al fonte 
battesimale, e non potendolo di persona, autorizza perciò il signor 
....portar le sue veci per lutti gli cdetli chiesastici, ritenendo da 
ora il tutto per fermo senza bisogno di altro atto di ratificazione. 

Se trattasi di a esima , si dirà : 

Il costituito signor — à volontariamente dichiaralo, clic ila’Ic- 

gittimi sposi signori nacque un fanciullo o una lonciulla di 

nome Che dopo ricevuto il sacramento del battesimo, 

vuol confermarsi nella fede del nostro santissimo llcdcntorc;-chc 
per assisterlo a tale sacramento e stalo invitato esso costituito; — 
Che inerendo a tal dimanda, e non polendolo di persona, prega il 

signor perchè ne faccia le sue veci ; dichiarando di aver da 

ora il tutto per fermo senza bisogno di altro atto di ratificazione. 

Termini V alto secondo il modello riportalo nel tomo t ", p. 4off 

e 4oy , se é ricevuto da due notai;-pag. 4» 9 1 te è ricevuto 

da un notaio assistilo da due testimoni • 

* ' • * * * f ^ 

Se il mandalo vuoi farsi sotto firma privala può adottarsi ed 
adattarti il modello precedente 

SEZIONE IT. 

Decoriti che debbono rendersi da un mandatario 
al suo mandante. 

J 909. -Nel l’articolo i865, II. cc., di sopra riportato, 6 
disposto , che ogni mandatario dee rendere conto del suo 
operato, e corrispondere al mandante tutto quello che a ri- 
cevuto in forza della sua procura , quando anche ciò che 
à ricevuto , non fosse dovuto al mandante (jj. 819). — In 
questo luogo do un modello di un conto che si rende da un 
mandatario o vicario generale, giacché pe mandatari spe- 
ciali i corrispondenti modelli vi si possono adattare. 

MODELLO di un conto che un mandatario 0 vicario gemmale 

BENDE AL SUO MANDANTE. 

Cominci Tatto secondo il modello riportalo nel tomo i?,pag, 
4o4 c 4oS , te tiricene da due notar,-pag. 4o8 , se si riceve 
da un notaio assistito da due testimoni. - Quindi ti dica : 

11 costituito signor nome e cognome del rendente il conto & 
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volontariamente dichiaralo , elio il si gnor.... nome e cognome del 

mandante con atto ricevuto da notar registralo , ovvero 

con scrittura sotto firma privata, registrata.... lo costituì suo pro- 
curatore o vicario generale ; — Che nel giorno... .cominciò l’ eser- 
cizio delle corrispondenti funzioni; - Che nel giorno le dette 

fuuzio -i ebbero il loro tèrmine; - Che secondo l’articolo 1 S 6 S del- 
le leggi civili viene col presente a rendergliene il conveniente 
conto ; per lo che si procede a quanto appresso. 

A facilitare il conto clic va a rendersi , preliminarmente si os- 
serva: 

1. ° Clic i beni colla enunciata qualità amministra ti, consistono.,. 
(se ne faccia una sommaria esposizione). 

2 . " Clic le somme (si dicano se ve ne siano e quali) sono 

state impiegate a proprio uso di esso mandatario; 

3. ° Che dal tale giorno fu esso mandatario constituito in mora, 

percui é tenuto agli interessi delie somme che erano presso di se, 
e che consistono, cioè (se ne faccia la indicazione). 

Ciò premesso , il conto clic viene a rendersi , sarà diviso iu 
quattro capitoli: il primo conterrà l'introito delle somme fatte in 
virtù del mandato; il secondo, l’ esito fatto per conto del mandante; 
il terzo, gli interessi delle somme impiegate per uso proprio del 
mandatario; il quarto, gli interessi sulle somme rimaste presso del 
mandatario dal giorno in cui fu costituito in mora. 

CAPITOLO I. 

Introito delle somme fatto in virtù del mandato. 

_ i .” Mei dì dal signor .in forza del tale titolo , re- 


gistralo... relativo ad un mutuo 5oo 

b.° Mei di dal signor per interessi sul capitale di 

àuc in forza del tale titolo , reg ioo 

3-° Mei di dal signor per pigione della tale casa 

scaduto nel giorno Sa 

4.° Mei di dal signor per estaglio del tale fondo » 

rustico, scaduto nel giorno . , ioo 

Totale dell’ introito qi>a 


CAPITOLO li. 

1 . , . 

Esito fatto per conto del mandante 


Nel di... ..al signor per la tale causa, come dal tale 

titolo.- So 

Nel dì. „... per peso fondiario. . 3o 

Nel di. ...pagato al signor per interesse sul tale ca- 
pitale . • . io 

v Spese pel presente.. . io 


ioo 
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CAPITOLO HI. 

Interessi dovuti per tornine impiegate a proprio usa 
del mandatario. 

Sei di ..come si è detto, nel primo' capitolo, esatto 

dal signor due. Soo. Questa somma il mandatario la ri- 

tenne per proprio uso : quindi ne dee gli interessi, che alla 
ragione del 5 per ioo per tre anni (p. e.) . . . ; . . . j j 1 

CAPITOLO IV. 

Interessi dovuti dal dì della costituzione in. mora. 

Nel di. ../il mandatario fucostituito in mora per rendere 
al mandante il conto come da atto intimato dall’ uscière 
N. N. registrato. ..Nel tale giorno erano presso detto manda- 
tario due. * 5 o, come dal primo capitolo , oltre de’ due. 5 oo' 
impiegati per proprio uso dello stesso mandatario. Gli in- 
teressi su detta somma alla ragione del 5 per 100. per anni’ 
tre, (p. ei),j . . .• . j . •• . . ...... 37 Set 


BILANCIO 

Secondo il primo capitolo 

Giusta il terzo capitolo 7!» 

Secondo il quarto capitolo 87 So 

Totale del dare . . 862 5 o 
Giusta il capitolo secondo , l’esito è di. ........ 100 00 

Reliquato del debito . . 762 i>o 

Il signor nome e cognome del mandante , esaminato il con- 

to, come sopra relidutogii, a vista de’ documenti prodotti in ap- 
poggio , l’à rinvenuto giusto ed esatto , e quindi- dichiara non es- 
sergli dorati che i predetti 762, 5 o, e che' A in nostra presenza ri- 
cevuti in tante monete di argento chea prese, verificate e presso 
di sè rimaste , diunita a’ predetti documenti; per lo che assolve il 

detto signor mandatario, tacendogliene ampia quietanza nel 

più esteso modo dalla legge riconosciuto. 

Se poi il pagamento del reliquato non à luogo , ed in vece vi si 
accorda al mandatario una dilazione , si dirà : 

Il costituito signor... nome e cognome del mandante, esaminato 
il conto, come sopra, rend atogli, ia vista de’dociniieliti prodotti in 
a Pl K, 8S‘° > 1 ° A rinvenuto giusto ed esatto, e quindi dichiara non 
essergli dovuti che i predetti due. 762 , 5 o, per la restituzion de’ 
quali à accordato al mandatario signor.. .la dilazione di anni...'., 
con corrispondergli l’interesse alla ragione del... per 100 ; avendo 
ricevuto i predetti titoli per i quali ne fa ampia quietanza. 
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Il nominato signor mandatario si obbliga di restituire al 

predetto signor mandante la enunciata somma di 7(14, !io nel 

termine c coll' interesse di sopra indicati ; cd alla sicurezza di tale 
suo debito si sottopone allo arresto personale giusta gli articoli 
1931 e seguenti delle leggi civili: più ipoteca specialmente il tale 

suo fondo, $ ito confinante pervenutogli riportato sul 

catasto provvisorio del comune di come da certificato del di- 
rettore della provincia 0 valle di registrato .... ovvero del sin- 

daco del detto comune, registrato.. ..«..che al presente si unisce: 
(E se non si d pronto tal certificato si dirà) come da certificato 
che sarà al presente unito a' termini dell’art. 1 Si del reni decreto 
del 3 o di giugno 1817. (Se il fondo ipotecato non sia sufficiente, 
si può consentire la ipoteca su' beni futuri, dicendosi :) E poiché 
il detto fondo non è sufficiente per assicurare l’ enuncialo credito, 

esso signor ipoteca i beni futuri a misura che gli perverranno, 

giusta l’art. aoi 6 delle leggi civili. (E se si vuol dare in pegno un 
Credito, si dirà: Dà ancora in pegno un credito di ....che rupprc-* 
senta contro il signore N. N. in virtù del tale titolo, registrato... 
dal quale signor N. N. potrà farsi riconoscere colla intimazione del 
presente, secondo il prescritto negli articoli 1945 e seguenti delle 
dette leggi civili. 

Le parti per la esecuzione del presente eleggono il loro rispet- 
tivo domicilio in 

Termini C allo secondo il modello riportato nel tomo t , pag. 

4 oo e 4 o 6 , se è ricevuto da due notai;-pag ■ 4 og , se è ri- 
cevuto da un notaio assistito da due testimoni. 

TITOLO Ilo 

•«1. * ■ * • . 1 

DELLA FEDEIUSSIONE (i). 

910. - Non tatti nella società civile anno gli stessi 
mezzi e godano di una generale preziosa confidenza. Un 
padre di famiglia , un negoziante sventurato , un infelice 
cittadino non doveano rinvenire la tomba nella di loro di _ 
sgrazia. La legge quindi dovea spiegare per essi una sag, 
già protezione, e enea offerto col mezzo della fedeiussio - 
ne. — Questo contralto consiste nella obbligazione che un 
terzo assume per rispondere alla sicurezza della obbliga- 

(/) Pe modelli di aiti in etti si convenga una fede - 
tussione, ved. appresso al titolo del mutuo. 

TOMO III. 18 
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7IOH0 principale me non venga dal debilor estinta : Pro 
eo qui promiltil , solevi olii obligari , <pti fideiusso - 
res appellantur : t/ttos homines accipere solevi (litui cu- 
ravi, iti diligeutius sibi caulum sii ; Insili, de fideius- 
sori bus in principio. 

§ 9 1 1 . - Fedeiussione deriva dalle parole fide iubere , 
le quali significano die la persona che si obbliga , vuole 
che si abbia confidenza in essa sulla promessa che dà del- 
la solvibilità del debitore. 

Si noti, che la legge alla parola fedeiussione sostitui- 
sce diverse volte quelle di cauzione e di sicurtà , che ne- 
gli effetti non sono che sinonimi.^ 

§ g 12. - La fedeiussione è di tre sorte: convenzionale, 
legale e giudiziaria. - La convenzionale è quella la qua- 
le risulta dalla sola volontà delle parti, e che non viene or- 
dinata nè dalla legge uè dal magistrato. — La legale è 
quella che viene prescritta dalla legge , come è nel passa- 
re al godimento di un usufrutto, tranne i casi di eccezio- 
ne. — La giudiziaria è quella che viene dal giudice or- 
dinata , come nel caso in cui vi sia condanna da eseguirsi 
provvisionalmente , e che potrebbe essere rivocata. 

5 y 1 3 . -La fedeiussione è un contralto non solenne, non 
soggetto quindi a formalità particolari : è unilaterale ed 
a titolo oneroso tra il creditore ed il fedeiussore : tra il fc- 
deiussore ed il debitore può essere di beneficenza, non pat- 
tuendosi vorun emolumento ; ed a titolo oneroso ove ne 
venga pattuito alcuno, come suole avvenire , allorché si 
presta per persone clic contrattano col governo. 

$ 9 1 4 - - Premesse tali idee si discenda a discorrere del- 
le disjiosizioni sul soggetto nelle leggi imperanti contenute. 

CAPITOLO I. 

4 

SELLA NATURA ED ESTENSIONE DELLE FEDEIUSSIONI. 

§ 9 ib. - Può prestarsi cauzione o fedeiussione per qua- 
lunque siesi obbligazione , purché non sia contraria alle 
leggi , all’ ordine pubblico ed .a' buoni costumi. Fideius - 
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sor accipi potest , quoties est aliqua ohligalio cioilis 
rei naturalis cui applicctur; leg. i 6 ,§ ff. 3 , de Jidcius- 
soribus. 

§ 9 1 6 - Si poò prestar cauzione o fedeiussione per qua- 
lunque sicsi debitore, anche per una successione vacante, 
quia personae vice fungilur; leg. 22, ff. de fideiusso- 
ribus, ed a favore di qualunque creditore di colui pel qua- 
le si obbliga. — Si può similmente prestare cauzione per 
i minori, i pazzi, ed interdetti, perle cause però per lequa- 
li queste persone possono essere senza di lor parte valida- 
mente obbligate. Per esempio , un gestor di negozi di un 
demente, di una donna maritata, di un interdetto, à dirit- 
to per essere indennizzato di tutto ciò che à speso utilmen- 
te in tale qualità : ex quasi contractu quindi a favor del 
gestore può prestarsi operativa cauzione perdette persone. 

Jj 9 1 7 - Può prestarsi cauzione tanto per una obbliga- 
zione di già contralta, quanto per una a contrarsi: Ad ài- 
beri fideiussor tam futurae , quarti pr accedenti obliga- 
tioni potest-, leg. 6, §. final., ff. de Jideiussoribus . La 
cauzione però per contrattazioni future non comincia ad e- 
sislere che dal giorno che si consentirà la principale ob- 
bligazione, essendo di principio che la fedeiussione 0 cau- 
zione non può sussistere se non sussiste la principale ob- 
bligazione di cui è accessorio. 

$ 918. - Colui che si costituisce fedeiussoreper una ob- 
bligazione si sottopone verso il creditore a soddisfare la 
stessa obbligazione , qualora il debitore non 1’ adempia 
egli medesimo ; art. i 883 . II. cc. — Posto in principio, 
che la fedeiussione si è creata perchè delle convenzioni sie- 
no frequenti e non rimangono altronde prive di effetti , 
ne dovea seguire , che non compiendo il debitore 1’ as- 
sunta obbligazione , debba adempirla il suo fedeiussore. 
A ut proprio nomine quisque obligatur , aul alieno. 
Qui auter/i alieno nomine obligatur , fideiussor voca- 
tur. Et plerumque ab eo querti proprio nomine obliga- 
mus,alios accipimus qui eadem obligatione teneantur : 
dum curamus ut quod in obligalionem deduximusfu- 
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trì/x nobis déoeatur; teff, i , § / , Jf. de obi igni ionibns 
elactionilms. 

§ 91 9. - La fedeinssione non può sussistere se non è va- 
lida la obbligazione. — Può ciò non ostante prestarsi la 
fedeinssione per una obbligazione là quale possa essere an- 
nullata in forza di una eccezione meramente personale al- 
L obbligato, siceomeè il caso della minore età; art. 1884, 
II. cc. 

La prima parte del trascritto articolo non sente bisogno 
di un accurato comento. Se sta in principio , che la fede- 
iussione non è che un accessione alla obbligazion princi- 
pale, questa invalida, la fedeiussione deeseguirne lo stesso 
destino. Cosi , se siesi data cauzione per una obbligazio- 
ne contralta contro la legge , carpita con dolo , estorta 
con violenza, la obbligazione essa stessa è nulla, c la sua 
nullità porla seco quella della cauzione. Cvm principa- 
l/s causa non consistita ne ea quidem quac sequuntur 
locum babent ; leg. ij8 , Jf. de regulis ittris. — Sulla 
seconda parte è osservabile, che una obbligazione assunta 
da un minore è valida in se stessa, cosi che se se ne doman- 
di la esecuzione , e l’ obbligato non la impugni , non può 
di uticio il magistrato dichiararne la nullità : ovvero , se 
si faccia scorrere il termine di dieci anni dal di dal quale 
potevasi proporne la nullità, la obbligazione debbe eseguir- 
si, giusta il disposto nell’art. 1258 delle leggi civili. Quin- 
di , se per la eccezione nascente dall’ essere in età minore, 
la principale obbligazione si caduchi , la fedeiussione o 
cauzione non cesserà di avere il suo effetto. 11 maggio- 
re che à pel minore prestata cauzione, ne à dovuto preve- 
dere l'avvenimento, e nonostante à potuto volontariamen- 
te esporvisi : Qui alios prò debitore obligai , hoc maxi- 
me prospicil, ulcum J acuita tibus lapsus fuerit debitor, 
possil ab iis quos prò eo obligavit, suum conscqui ; $ 
4 , Insti!, de replicationibus . 

Sonovi però de’ casi ne' quali un fedeiussore o cauzio- 
nante di un minore possa chiedere la sua liberazione. Co- 
si , se un minore sia cauzionato in una qualità contro la 
quaie abbia ottenuto la restituzione , il fedeiusso cau- 
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zionanlo può domandare ili esserne liberalo. Un minore» 
p. c. , il <ptalc , senza adempire alle formalità di legge , 
accetti una eredità, c che por tal mancanza si sia fatto re- 
stituire in intiero ; in tal caso la fedeinssionc che egli abbia 
ricevuto come erede e per debiti ereditari, caduoae rimane 
destituita di effetti legali. Questa decisione sente della pii» 
parlante giustizia : quando non è che il minore erede che 
riceve la fedeiussione , cessata tale qualità , la fedeiussio- 
ne rimane senza causa ; c le obbligazioni senza causa so- 
no essenzialmente nulle. Si pupUlus se hereditale abs li- 
neai , succurrendum est el Jìdeiussoribus ab eo dalis , 
si ex /ter editar io contrae tu concenirentur ; leg.Sg, ff* 
de adtfuirenda hereditale. 

Quanto si è dotto pe’ minori è anche applicabile a’ fede- 
iussori delle donne maritate le quali non abbiano ottenuto, 
pr contrarre hi obbligazione , il maritai consenso. 

§ 920 . -La fedeiussione non può eccedere ciò che è do- 
vuto dal debitore , nè essere contratta sotto condizioni piii 
gravi. — Può prestarsi per una parte soltanto del debito 
ed a condizioni meno onerose. — « La fedeiussione che sor- 
passi il debito, oche si contragga sotto condizioni piò gra- 
vi , non è invalida , ma è soltanto riducibile alla misura 
della obbligazion principio ; art. t885. II. cc. 

La prima prie di questo articolo è poggiala sul prin- 
cipio cno coinè accessoria , la cauzione non segue che la 
obbligazione principale. Circoscritta in limili determinati, la 
principale non pteva essere dall’accessoria sorpassata. — 
Aon può essere contrattata per la stessa ragione sotto con- 
dizioni piii dure. Cosi, se per la obbligazion principale non 
si è convenuto l’arresto personale ."per la fedeiussione non 
potrebbe esigersi che il cauzionante vi si soltopnga. Fi- 
deiussores ila obligali non possimi , ut plus deheunt 
i/uam debet is prò qua oblii/antur. Narri éorum obliga- 
lio aecessio est principalis obligutiunis : nec plus in 
accessione polesl esse , quam in principali re; Insili ■ § 
ó', de Jìdeiussoribus. ***. 

La seconda parte è ancor saggia. Con consentirsi una 
cauzione più dura o eccedente della obbligazione pinci- 
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pale, si invertirebbe la massima di ragione, che l’accessio- 
ne sorpassar non possa il principale ; ma quando l' acces- 
sorio è di una estensione minore del principale , nulla vi à 
che sovvertii l’ordine di ragione: il meno non à forza per 
distruggere il dippiù. — In leviorem piane causarnfide- 
inssores accipi possimi. Propler quod in minorem sum- 
mam rccte Jìdeiussor accipietur ; leg. 8, § 7 , de Ji- 
detussoribus. 

L’ultima parte dell’ articolo à fatta scomparire la discor- 
danza tra gli autori sulla intelligenza delle seguenti parole 
del $ 7 di delta leg. 8 : Sifuerint in duriorum adhibi- 
ti , p/aeviteos omnino non ob figari. Taluni credevano 
che la cauzione che eccedesse il debito principale o venisse 
assunta sotto condizioni più dure, fosse assolutamente nul- 
la. Pottiieh sosteneva che potesse e dovesse ridursi alla mi- 
sura della obbligazione principale (1). L’avviso di questo 
autore è stato seguito dal Codice , come quello che è più 
consono alla retta ragione. 

5 921. -Può ciascuno rendersi fedeiussore senza ordine 
ed anche senza saputa di colui pel quale si obbliga ; arti- 
colo 1886, II. cc. Fideiubere prò alio palesi quisque, 
ctium si promissor iqnoret; leg. 3 o,ff. de Jìdeiussor i- 
bus. — Accessione alla obbligazion principale, niente im- 
pedisce che si agevoli un contratto , senza ordine e senza 
saputa dell’obbligato, con una fedeiussione che si presti. 
Con ciò si rende un favore al creditore ed al debitore. 

§ 9 22. - Può anche costituirsi fedeiussore non solo del 
debitor principale, ma anche del suo fedeiussore; cit. ari. 
1886 , II. cc. Questa disposizione è ancor saggia. Come 
mezzo di agevolazione contratti fu creata da’ romani , da’ 
francesi e da noi adottata. Pro fideiussore Jideiussorem 
accipi nequaquam dubium est ; leg. 8 , $ ullim . Jf. de 
fideiussoribus . 

$ 923. -La fedeiussione non si presume : debbe essere 
^spi essa, e non puòestendersi oltre i limili ne’ quali fucon- 

(•} T radè des obligalions , Ioni. 3 , Parigi , 1818 , 
pag. 2 j 3 , $ 3 -jò\ 
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tratta ; art. iSSy, II. w.Con questo articolo si è seguito 
quel che ne pensa Potiiier (i). Egli dice, che per diritto 
romano la cauzione non si contrattava clipper la slipulazio- 
ne.La stipulazione non è in uso, egli soggiungeva di noi: 
la cauzione può prestarsi con una semplice convenzione , 
sia per atto dinanzi notaio , sia sotto firma privata , sia 
anche verbalmente , salvo se l’oggetto non sia di un vaio 
re superante cento franchi ( presso di noi due. 5o ) , nel 
qual caso la pruova testimoniale ne sarebbe inammessibi- 
le. — Benché la cauzione possa farsi per mezzo di lettere 
missive , o anche verbalmente, bisogna non per tanto ave- 
re una grande attenzione a non prendere per cauzione ciò 
che dice o scrive una persona, a meno che non vi sia una 
intenzione ben chiara di cauzionare. Ed’è perciò, che se 
io vi dica o scriva, che la persona che vi domanda dana- 
ro a prestito , è solvibile , non può prendersi ciò per una 
cauzione. — Della stessa maniera, se una persona paga per 
un debitore ed anche per un figlio, parie di un debito, non 
può conchiudersene, clic sicsi voluto rendere fedciussorc pel 
restante. — In fine , se nel «mirarsi da un terzo una ob- 
bligazione , io sia presente alla formazione della scrittura 
c la sottoscriva , senza dirvisi che io mi renda fedciussorc 
dell’obbligato, il mio intervento non potrà ritenersi che co- 
me quello di un testimone. Si pater luus prò Cornelio, 
cnm pecuniam mutuam aceiperet , se non ob/igavit , 
frustra ex eo quod tabulas obligationis ,ut tesit i signa- 
vit , conveniris ; leg. 6 , Codice de Jideiussonbus. 

024- - La fedeiussiona indefinita per una obbligazione 
principale si estende a tutti gli accessori del debito , anche 
alle spese della prima domanda ed a tutte quelle posterio- 
ri alla denunzia fattane al fedeiussore; art. 1888 , II. cc. 
Secondo quest’articolo, quando i termini della cauzione o 
fedeuissione sono generali ed indefiniti , il cauzionante o 
fedeiussore è tenuto a tutte le obbligazioni del debitor prin- 
cipale che risultano dal contralto al quale è acceduto : egli 
è considerato averlo cauzionalo in omnem causavi. Per 

(i) Traile des obligations , n. 4 oo e 4 »t- 


D 


' ) ( a8o ) 

esempio , se In fodoinssiotiG por la quale qualcuno si è ver- 
so di iuc obbligato pel mio colono , porla in termini ge- 
nerali , che egli si rende Fedeiussore deH’affillo , in lai ca- 
so sarà egli tenuto non solo al pagamento dell’ estaglio , 
ma generalmente all’adempimento di tutte le obbligazioni 
dell’ affi tto , come , delle deteriorazioni , della restituzione 
delle anticipazioni, de’ mobili lasciali al colono per lacoU 
tura del fondo, do tea praediorum ; leg . 5<> , $ defi- 
deiussoribus, de’ danni ed interessi, se ve ne siano. E te- 
nuto chi si rende cauzionante in termini generali, non solo 
della sorte principale dovuta dal principale obbligato, ma 
anche di tutti gli interessi che ne fossero dovuti; lei/; 2,’j$ // 
et 12 ,ff de adviinislratione renai ; ad civitates perline»- 
tiu>n;le;/.S4 in prive. Jf. locati. È egli tenuto non sola- 
mente d> quelli interessi che sono dovuti exreinalura, ma 
anche di quelli che produce la mora nella quale sia il prin-? 
cipale debitore: Paulus re spondili ti inomnem causavi 
conductionis se obligavit , eum quoque esemplo coloni 
tardius illatavum per moravi coloni pensionavi prae- 
slare debere usuras; dieta leq.54- — Egli è tenuto ancora 
alle spese fatte contro il principale debitore, essendo unac- 
ccssoriodel debitq. Si avverta però che, secondo Potiuer(i) 
il di cui parere si è seguito dal codice, il cauzionante non 
è tenuto che alle spese che si facciano dal giorno in cui gli 
saranno denunziate le procedure , e ciò por impedire che 
non si royini per spese che si farebbero sovente senza sua 
saputa , e che potrebbe evitare pagando , essendone av- 
vertito : tra le spese va sempre compresa quella sola che 
siosi fatta per la prima domanda : a buon conto , se delle 
spese siensi fatte dalla prima dimanda esclusivamente a qua-: 
lunque somma esse ammontino, fino alla denunzia al cau- 
zionante, non potranno mai andare a di costui carico. Co- 
si, per esempio, se contro di un debitore si instituisca giu- 
dizio in un tribunale civile ; si esaurisce il primo grado di 
giuri sdizione, senza avvertirne il cauzionante o fedeiussore, 
tutte I e spese ivi fatte, non [tossono pretenderci dal cauzioT 

(i) Traile des obfigqtions n. 4o4- 
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«ante : se in appello ne segua denunzia , dal pruno atto 
dopo la stessa, le spese possono dimandarsi, comprese quel- 
le della citazione soltanto. 

§ q2Ì) -Le obbligazioni de’ fedeiussori passano a’ loro o- 
redi, ad eccezione di quella relativa all’arresto personale, se 
mai il fedeiussore vi si fosse sotkqmsto ; art . t 88 g, tri 
Fideiussor non tantum ipse obliyatur , sed etiam he- 
redem relinquit obliyatum\ insiti. $ 2, de fideiussori- 
bus. Circa 1 arresto personale, se è un mezzo di coazione 
che si limita nella sola persona di chi vi si sottopone, è e- 
vidente che non possa trasmettersi al suo erede. 

‘ § 92G.-U debitore obbligalo a dare fedeiussione dee pre- 
sentare | ersona capace di contrattare che possagga beni 
sullicienti per cautelare l’oggetto della obbligazione, c che 
abbia il suo domicilio nella giurisdizione della gran-corle- 
civile in cui dee presentarsi la sicurtà; art. i 8 go,ll. cc. — 
Se la fedeiussioneè una obbligazione da compiersi, ove siavi 
luogo , era ragionevole il disporsi , che l’ obbligalo a dar 
fedeiussione , debba presentare persona capace di contral- 
tare : Qui salisdare promisit , ita detnwm iniplesse sli- 
pulutionem salisdalionis videi tir, si eum dederit, acces- 
sionis loco , qui obligari potest et convenir i ; le<j. 3 , 
JJ'. de Jideiussoribus. — Che illideiussore debba posseder 
beni sufficienti per cautelar l’oggetto della obbligaziono , 
e che debba essere domiciliato nella giurisdizione della 
gran-corle-civile in cui dee prestarsi la sicurtà , si è dispo- 
sto, perchè la fedeiussione non rimanga vuota di effetti nel 
caso il debilor principale non soddisli l’impegno assunto; 
e perchè il creditore non sia obbligato di andar vagando 
con grave dispendio in provincie o valli lontane. / ideius- 
sor in iudicio sistendi causa locuples videlur dat i ; 
non tantum ex facultatibus , *ed etiam px ponvpniendi 
facilitale ; leg.2,Jf.gui salisdare coguntur-Plus caulin- 
ni» in re est i/uam in persona ; leg. 2 S, Jfi. de regulis 
iuris. 

§ 927 .-La solvibilità di un fedeiussore non si misura al- 
trimenti che in ragione de’ suoi beni stabili , eccetto indie 
materie di commercio, e nel caso che il debito sia tenue.: — 
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Aon si vaiala no por tal rapporto gli immobili litigiosi , nè 
ipiclli sopra de’quali si renderebbe tropi» diffìcile qualun- 
que atto esecutivo |>cr la distanza della loro situazione; art. 
iSgt, II. cc. — Il rigore nel prestarsi in beni stabili la cau- 
zione non si attende nelle materie commerciali per la fidu- 
cia che ispira il commercio , c perchè la fortuna de’ com- 
mercianti ordinariamente consiste in mobili. 

A r on si attende nel caso di tenuità di debito, per non fa- 
re elio il lavoro vinca la materia. 

§ 928. -Quando il fedeiussore accettalo dal creditore vo- 
lontariamente o giudizialmente , sia divenuto insolvibile , 
se ne dee dare un altro. — Questa regola ammette eccezio- 
ne nel solo caso in cui il fedeiussore non sia stato dato so 
non in forza di una convenzione , colla quale il creditore 
abbia voluto por fedeiussore quella tale determinata perso- 
na ; art. i 8 ga , II. cc. — La regola contenuta in questo 
articolo è fond ita sulla ragione, clic non altrimenti il cre- 
ditore à contralto che sotto la condizione di avere una ter- 
za persona col di cui mezzo sia sicuro il suo credito, fidan- 
do poco nel debitore. Si calamita» insigni ’s fideiussori- 
bushel magna ine via accidit, ex integro satisdandum 
erti, leg. to.§ t,ff giti satisdare cogantur. — La ecce- 
zione poi riposa nella convenzione e nella spiegata volontà 


delle parti di darsi ed aversi quella tale determinata per- 
sona c non altra. 


§ 929.- La fedeiussione ne’suoi effetti risguarda il cre- 
ditore ed il fedeiussore, il debitore cd il fedeiussore, i con- 
fedeiussori tra essi. 


3 o.-H fedeiussore non è tenuto a pagare il eredito- 


CAPITOLO il. 


DEGLI EFFETTI DELLE FEDEIUSSIONE 


V 


SEZIONE I. 

Begli effetti della fedeiussione tra 7 creditore 
ed il fedeiussore. 
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re so non in mancanza del de!»itor principale il quale dee 
preventivamente essere escusso sopra i suoi beni , qualora 
il fedeiussore non abbia rinunziato al beneficio della escus- 
sione , e non siasi obbligato solidalmente col debitore: nel 
qual caso 1’ effetto della sua obbligazione si regola cogli 
stessi principi stabiliti riguardo a debitori solidali/ art.i8g3 ’, 
//. cc . —Secondo l’antico diritto, il creditore poteva a sua 
volontà agire conira il dobitor principale o contro i fide- 
iussori. La novella 4 di Giustiniano introdusse il bene- 
ficio della preventiva escussione del debitore ne’snoi beni ; 
e con ragiono, poiché se la fedeiussione si presta pel caso 
che il debitore non possa soddisfare la sua obbligazione, se 
prima non si verifichi la mancanza ne’ beni del debitore , 
non sarebbe giusto perseguitarne il fedeiussore. Ma quan- 
do il fedeiussore rinunzi a tal beneficio, o si obblighi soli- 
dalmente col debitore , la convenzione ed il proprio fatto 
stanno per legge. 

( j3 1 . - 11 creditore non è tenuto ad escutere il delatore 
principale , se non quando il fedeiussore ne faccia istanza 
ne’primi atti della causa controdi Ini promossa; art. i8p4> 
II. cc. — La escussione del dobitor principale , come si è 
detto, è un beneficio accordato al fedeiussore. Ora, se con- 
venuto il fedeiussore , prima di escutersi il debitore, si tac- 
cia , è evidente clic egli rinunzi al detto beneficio. La leg- 
ge vuole che la domanda per la escussione si avanzi ne 
primi atti della causa, per non dare luogo a dispendio ed 
a perdita di tempo pel creditore. 

Il fedeiussore che fa istanza per la escussione, dee indi- 
care al creditorei beni del debitore principale ed anticipar 
le spese occorrenti per tal escussione. — Lgli non dee indi- 
care i beni del debitor principale situati fuori della giurisdi- 
zione della gran-corte-civile deL luogo in cui dee farsi il pa- 
gamento , nè beni litigiosi , nè beni già ipotecati per cau- 
tela del debito, i quali non sieno più in potere de!-, debitore; 
art. i8gò\ ivi. — Il fedeiussore, quando vuol giovarsi del 
beneficio della escussione , dee dare de’ mezzi sicuri al cre- 
ditore nel line di poter realizzare il suo credito. Sarebbe 
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stato ingiusto chI insidioso, so si fosso [M’rmossoal fedeius- 
sorc avanzare dimando vaghe od insussistenti. 

Qualora il fideiussore abbia fatto la indicazione dc’l>eiii 
in conformila doli' articolo precedente , ed abbia sommini- 
strate le spese occorrenti por la escussione , il creditore ò 
tenuto verso il fodeinssore e sino alla concorrenza de’ beni 
indicati, perla insolvibilità del dobitor principale soprag- 
giunta a causa di aver esso creditore differito di procedere 
giudizialmente; ari. i8qff , ivi . — Se il debitore divenga 
insolvibile, dopo che il fedeiussore à somministrato al cre- 
ditorei mozzi propri onde essere soddisfatto del suo credito, 
la negligenza del creditore nel portar oltre le procedure co- 
stituisce una col|Ki i di cui clfelti non debbono che cedere a 
suo danno : poema Imeni auelores suos. 

§ 982 . — r Quando più persone si sono costituite fedeius- 
sori per un medesimo debitore c per uno stesso debito , cia- 
scuna di esse resta obbligata per lo intiero debito ; ari. 
iSjj , II. cc . — Siplures nini fideiussore^ , quolquot 
ertuU numero , sinquli in solidum tenentur. llàque li- 
berum est creditori a quo velii solidum petere ; lnstil. 
5 4 , de fideiussori/ms . — 'Nondimeno ciascuna di esse, se 
non à rinunziato al beneficio della divisione, può pretendere 
che il creditore divida preventivamente la sua aziono, eia 
riduca alla parte di ciascuno de’fedciussori . — Quando nel 
tempo in cui «no de’ fedeiussori abbia ottenuto la divisio- 
ne , ve ne siano alcuni non solventi , questo fedeiussore è 
tenuto in proporzione per tale insolvibilità : ina non può 
essere più molestalo per causa della insolvibilità sopravvenu- 
ti dopo la divisione ; art. i8gS,ll. ce.— -Questa disposizione 
«dettata da’principi di equità; ma non può disconvenirsi che 
sembri distruggere la regola. In ogni modo, a conciliare le 
disposizioni de’ due articoli , può dirsi che , se uno de’ fe- 
deiussori , citato a pagare l’ intiero, non eccepisca il bene- 
ficio della divisione, e vi venga candannalo, egli sarà te- 
nuto a pagare; e pagando l iniero , non avrà diritto di ri- 
volgersi contra il creditore già soddisfatto per obbligarlo 
a restituirgli le quote degli altri fedeiussori solventi; dirit- 
to che avrebbe se fosse tenuto alla sola sua quota , c che 
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chiunque paghi ciò clic non «Icc. K un beneficio <|iicllo 
della divisione : chi lo invoca , ne godrà gli eliciti ; ohi 
non lo invoca , si intende di avervi rinunziato. — Liberimi 
fuil ati ter/ umn /in adrersus omnes fideiussore^ conte - 
slaretur , unum eorum eligere creditori , si modo coe- 
terosminus idoneosexistimaret. udì mine post ì iti g con- 
tesf/itioiicm , pelitior.em dicisam redin fegrari, iurte ra- 
tio non putitile ; le<j. 16 , codice de fiaeiussoribus — 
lnter fideiussores non ipso iure dividi tur ohlitjatio , 
ex ej)islo/a divi Hadriani: et ideo si r/uis eorum ante 
exactam a se purtem sine herede deeesserit, re' ad ino- 
piam peneri erit. pars eitis ad coeler orimi onus t espi- 
ci! ; leq. eodem. 

Se il creditore nbbia diviso egli stesso e volontariamente 
la sua azione , non può recedere dalla divisione già fatta, 
quando anche prima del tempo in cui à dato il consenso 
per tal divisione, vi fossero de’ fedeiussori insolvibili; art. 
tSpg , II. cc. — In tali oasi la legge ritiene nel creditore 
la sua operazione come rinunzia aldiritto ohe avea per a- 
stringeresolidariamenle ciascuno de’oonfedeiussori. — (.uni 
inter fideiussores ad ione divisa , quidam post litein eon- 
testatam so/rendo esse desierunt , ea res ad onus eius 
qui so/ rendo est , non uertinet: nec auxi/io dcjcndetur 
aduli t aelor : non enitn deeeptus riddar , iure com- 
muni usus ; teij. ùt 4 de Jideiussorilms. 

SEZIONE II. 

Degli effetti della fedeiussione fra 7 debitore 
ed i/fedeiussore. 

5 g33. - 11 fideiussore il quale à pagato , à il regresso 
contra il debitore principale, comunque la fedeiussione sia* 
si data o colla intelligenza o senza dèi debitore. — Questo 
regresso à luogo tanto per lo capitale che per gli interessi 
e le spese da lui fatte , dopo che à denunziato al debitore 
principale la lite promossa contra di se. — Egli à pure il 
regresso, se vi è luogo, pe’ danni ed interessi; art. tgoo , 
II. ce .-—Disposizione giusta. Colui che paga per altri, ne 
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debbo essere indennizzalo. Si t/uis aulem fide iu ss or prò 
reo so/veri/, eitis recuperami i causa habel cutn eo man- 
dati iudicium ; Instit. , § 6 , de fideiussoribus. 

Quanto al ristoro delle spese , la disposizione è ancora 
saggia, perchè denunziandosi al dehitor la lite, costui po- 
trebbe farla cessare, pagando il suo debito. — Si fideius- 
sor multiplicaveril stnnmum, in quam fideiussit, sum- 
plibus ex insta causa factis , totani eam praestabit t's 
prò quo fideiussit ; lèg. 4$, §■ 6 , ff. mandati. 

$ 934.- Il fedeiussore che à pagato il debito, subentra 
in tutte le ragioni che area il creditore contra il debitore; 
art. tgot, li. cc. — Questa disiwsizionc può dirsi un appli- 
cazione del disposto nell’artieolo 1204 , n.“ 3. “delle stesse 
leggi civili, ove è detto, che la surrogazione à luogo ipso 
iure a benelizio di colui che , essendo obbligato con altri 

0 per altri al pagamento del debito, abbia interesse di sod- 
disfarlo. — Per diritto romano il fedeiussore che pagava il 
debito, non avea surrogiizione legale nelle ragioni del cre- 
ditore: poteva però ottenerla mercè cessione di ragioni che 
il creditore era tenuto di fargli, se dal medesimo yolca es- 
sere pagato; come rilevasi dalle leg.gò', § penu/t. , ff. de 
solutionibus ; — 13, JT. de fideiussoribus et mandulori- 
bus ; — 2 /, codice eoaem, et novella 4, cap. /, in fine . — 

1 prammatici pero, non ostante sì formali disposizioni, pre- 
sumevano che la cessione vi fosso sempre intervenuta , e 
quindi accordavano al fedeiussore contra il debitore tutte le 
ragioni che competevano prima del pagamento al credito- 
re. La nostra legislazione à adottato questo avviso come 
uniforme a’principi di ragion civile e naturale. 

J 935. -Quando vi sono più debitori principali e solidali 
di uno stesso debito , il fedeiussore che à fatto sicurtà per 
tutti , à conira ciascun di loro il regresso per ripetere il to- 
tale di ciò che à pagato ; art. igo 2 , ll.ee. Surrogato di 
pieno diriltoil fedeiussore al creditore che è stato pagato, 
il fedeiussore ne à tanto per quiinto ne avea il creditore. Ma 
il creditore potea per effetto dell’ azion solidale astringere 
chi de’ debitori gli sarebbe piaciuto allo intero, lo stesso di- 
ritto adunque à il fedeiussore che ù pagalo. 
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§ () 36 .-Il fcdciussorc clic à pagato una volta, non à re- 
gresso conira il debitor principale che abbia pagato egli 
pure , qualora non lo abbia avvertito del pagamento clic 
à fatto : salva la sua azione contra il creditore per la ripe- 
tizione. — Quando il fedeiussore abbia pagato senza essere 
convenuto , e senza essere avvertito il debitor principale , 
non avrà alcun regresso contra di costui, né caso che nel 
tempo del pagamento il debitore avesse avuto de'inezzi per 
far dichiarare estinto il debito ; salva la sua anione contra 
il creditore per la ripetizione; ari. tgo 3 , II. cc. — Ne’ due 
casi preveduti da questo articolo il fedeiussore è giustamen- 
te destituito di azione contra il debitore; poiché, se à paga- 
to prima che il debitore avesse ancor egli pagato, e ne a- 
vesse avvertito il debitore, questi non avrebbe fallo un se- 
condo pagamento al creditore: e se à pagato senza avver- 
tirne il debitore il quale avrebbe potuto impugnare l’azio- 
ne del suo creditore o col mezzo della compensazione , o 
del la confusione o della psescrizione 0 in altro modo , lut- 
to dee imputare alla sua negligenza, alla sua colpa. Il cre- 
ditore però sarebbe sempre tenuto alla restituzione dell’in- 
debito esatto. Sì cum fideiussor solvisset, non cerliora- 
veril retini, .sic deinde reus solvit.qtiod solcet e ettm non 
oporlebat, et credo , sì cum posset eum certiorare, non 
Jecit , oportere mandati agentem Jideiussorem repelli. 
Dolo enim proximum est, si post solulionem non nun- 
ciaverit debitori. Cedere autem reus indebiti actione 
fideiussori debel, ne duplum cr editor consequalur; log. 
29 , § 3 , ff. mandati. 

987. - Il fedeiussore , anche prima di aver pagato , 

f >uò agire contra il debitore per essere fatto indenne da 
ui, 1 .“ quando è convenuto giudizialmente per lo paga- 
mento ; 2.° quando il debitore è fallilo , o sia in istato di 
prossima decozione; 3 ." quando il debitore siasi obbliga- 
to di liberarlo dalla sicurtà in un tempo determinato ; 4 ~° 
quando il debito sia divenuto esigibile , jicr essere scadu- 
to il termine convenuto pel pagamento; 5 .” al termine di 
anni 10, quando la obbligazione principale non abbia 
un termine lisso per la scadenza ; purché la obbligazione 
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principale non fosse di tal natura da non potersi estingue- 
re prima di un teriipo determinato , come accade riguar- 
do alla tutela ; art. igo4 > //• ce. — Quanto è prescrit- 
to in questo articolo sente poco bisogno di un accurato eo- 
mento.Ed in effetti: i. "Convenuto il fideiussore gindizial- 
mente pel pagamento , era giusto accordargli il diritto di 
chiamarvi il debitore onde essere liberato dalle molestie 
giudiziali , ed in mancanza risentirne tutte le conseguen- 
ze; 2 ° Fallito o in prossima decozione il debitore, il debi- 
to si rende esigibile : quindi il fedeiussore che vi potrebbe 
essere chiamato all’ adempimento , può domandare che il 
debitore lo discarichi dalla assunta fedeiussione; 3.° e 4-° 
Scaduto il debito , potendone dal creditore pretendersi il 
pagamento, il fedeiussore, onde togliersi da imbarazzi giu- 
diziali , può domandare il suo discarico dal debitore ; 5.* 
Trattandosi di una obbligazione principale che non abbia 
un termine fìsso , non bisognava far restare Un fedeiussore 
indeterminatamente jn palpiti: terminati dieci anni, la leg- 
go l’autorizza a domandare il suo discarico: tale sarebbe 
il caso di una rendita perpetua costituita, la quale per sua 
natura essendo essenzialmente redimibile , potrebbe il de-* 
bifore riscattarla : non cosi per quelle obbligazioni princi- 
pali che, prima di un determinato tempo, il debitore non può 
far cessare, come il caso della tutela : avvertito dalla leg- 
ge, non può che imputare a se stesso se siasi renduto mal- 
levadore, e che siasi esposto a tutte le conseguenze della 
obbligazione principale se il debitore non vi adempia. — • 
In somma , tranne il rapportato caso di eccezione, sempre 
che siavi timore che possa essere molestato dal creditore , 
il fedeiussore può domandare dal debitore la sua esonera- 
zione. Si prò ea contro, quam supplicus fideiussor seti 
mundalor inter eessisti, et ncque condannata s e?, ncque 
bona sua eam dilapidare postea coepisse comprobare 
possis , ut libi iustarn metuendi causai n praebeat , nc- 
que initio ita te oblitjationem suscepisse , ut eam pos- 
siti et ante solulionem convenire ; nulla itiris catione , 
(fnt equa tri sa/is creditori prò ea fcceris , eam ad so- 
la tionem urgeri ccrtum est ; leg. io, codice , mandati . 


(s8 9 ) 


SEZIONE III. 

v Dell effetto della fedeiussione fra’ confedeiussori. 

$ 9 38 . — Quando più pedone abbiano fatto sicurtà per 
tino stesso debitore é per utì medesimo debito, il fedeiusso- 
re che avrà pagato, a il regresso contragli altri malleva-* 
dori per la loro rispettiva porzione. — Tal regresso però 
non à luogo , se non tpiando il fedeiussore abbia pagato 
in uno de’casi enunciati nell’articolo precedente, ari. iyoò\ 
II. cc. — Tale regresso adunque à luogo * quando i fede- 
iussori possano essere molestati dal creditore* o per legge 
possano dimandare dal debitore il di loro discàrico* come 
nel caso del n. 5 .° dell’articolo ioo4 {§ precedente). Dispo- 
sizione saggia * poiché fuori di detti casi , non dovea per- 
mettersi ad un fedeiussore di pagare, per aver poi de'mez- 
*i onde molestare i suoi confèdeiussori. •‘Circa poi la quantità 
che il fedeiussore che à pagato l’ intiero , può pretendere 
da’ suoi confedeiussori, la legge à disposto che ciascuno di 
essi non possa essere tenuto che alla sua rispettiva quota. 
Qui il legislatore à assimilato i confedeiussori a’debitori so- 
lidali, come si è di sopra detto (§ ^.fe^colla differenza che 
tra debitori solidali non vi è beneficio di divisione, vi ètra 
confedeiussori. Il debitor solidale che paga 1 ‘ intiero, non à 
diritto di pretendere dagli altri condebitori solidali che la 
rispettiva di loi* quota, per l’art. 1 167, dette leggi, (§ 64i). 

Quid , se un confedeiussore si trovi non solvente ? Per 
argomento dal citato articolo 1167, e dall’articolo i8tj8 
( cil . § gdz . ) , i fideiussori saranno tenuti prò rata a pa- 
gare la porzione che si dovea da tal fedeiussore : e quindi 
il fedeiussore che à pagato l’intiero , dedotta la sua rata', 
esigerà dagli altri proporzionatamente il restante. •. 

• CAPITOLO IH. • , 

. ^ 

DELLA ESTINZIONE DELLA TEDEIUSSIONE . 

$ 9 3 9 . - La obbligazione che risulta dalla fedeiussione . 
si estingue jier le stesse cause per le quali si estinguono le 
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• altre obbligazioni ; art, igo 6 , /l. ce . — In (filanti modi si 
estinguono le obbligazioni , lo prescrive l’ articolo 1187, 
dette leggi , di sopra riportato f §. Gòy ). 

§ y4o- - l>n confusione die viene ad effettuarsi nella per- 
sona del debitor principale e del suo fedeiussore , quando 
divengono eredi I nno dell'altro , non estingue l’ azione del 
creditore contra colui che à data sicurtà pel fedeiussore/ art. 
igoj. II. cc . — In questo caso il creditore che avea due 
fcdeiussori , uno pel debitore e l’altro pel fedeiussore , ne 
perde uno e non amendue. Quegli de fedeiussori che suc- 
cede all’altro fedeiussore tanto in nome proprio quanto come 
erede dell’altro fedeiussore , rimane obbligato verso il cre- 
ditore. 11 creditore in tale ipotesi non dovea risentirne alcun 
pregiudizio, meno quello della perdila di una doppia sicurtà. 
q4i.- 11 fedeiussore può opporre contra il creditore 
<• tutte le eccezioni che competono al debitor principale, e che 
sono inerenti al debito: ma non può opporre quello che so- 
no puramente personali al debitore ; art. igo 8 Jl.cc. Ora- 
ne i. exceptiones quae reo competimi , Jìdeiussori quo- 
que , eliam invito, compelunt; letj. ig Jf. de exceptioni- 
ous . — Cosi , <1 fideiussore potrà opporre una cosa giudi- 
cata , il dolo, il giuramento, il timore. Rei autem cohere- 
des exceptiones eliam fideiussoribus compelunt , ut rei 
iudicalac , doli mali, iurisiurandi, quod mulus causa 
factum est. Igitur, etsi reus pactus sii in rem, omnirno- 
docompetil exceplio fideiussori ; leg.j, § 1 fl.eodem . — 
Circa poi le eccezioni puramente personali al debitore , il 
fedeiussore non può opporla, poiché allo spesso avviene che 
per causa di tali eccezioni una fedeiussione si esige , e che 
' d’ altronde à potuto egli prevedere che il debitore si fareb- 
be restituire in intero, sia per minorità, sia per interdizio- 
ne , sia per incapacità, come quella da cui è colpita una 
donna maritata. 

J 942 -Il fedeiussore è liberato, allorché per fatto del 
Creditore non può aver effetto a favore del fedeiussore me- 
desimo la surrogazione nelle ragioni , ipoteche e privilegi 
del creditore; art.igog , ll.ee . — In tal caso, siccome man- 
cherebbero al fedeiussore i mezzi onde essere dal debitore 
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rivalilo, non sarebbe stalo giusto die il creJilore dalla sua 
colpa ne avesse tralto un bcnelizio con arrecare danno al 
fedeinssorc. Si credito? a debitore culpa sua causa ceci- 
derit , prope est ut actione mandatinih.il a mandatore 
consegui debeai: culti ipsius vitto aeciderit ne mandatori 
po.isit actionibus cedere ; ler/.gi», $ n, Jf.de solutioni- 
bus. Così , per esemj>io , se il creditore a favor del quale 
fu convenuta una ipoteca , non ne prenda la dovuta iscri- 
zione o non la rinnovi a capo di dieci anni dalla presa iscri- 
zione ; in lai caso il fedeiussore che pagasse, non potrebbe 
esercitare l’azione ipotecaria su fondi sottoposti ad ipoteca: 
sarebbe quindi ingiusto far pagare al fedeiussore il fio di 
una colpa che non gli sarebbe in menomo modo imputabile. 

$ 943. -Quando il creditore accetta volontariamente un 
immobile o qualunque altra cosa in pagamento del debito 
principale , il fedeiussore resta liberato , ancorché il cre- 
ditore ne soffra in seguito la evizione; art.igw, II. cc . — 
In tal caso, operandosi una specie di novazione , il debito 

I irincipalo rimane estinto , e con esso le sue accessioni tra 
e quali la fedeiussione. — Una evizione che sopravvenisse, 
non potrebbe far risorgere la obbligazione del fedeiussore. 
Ma quando colla sofferta evizione, il credilo principale po- 
tesse risorgere, non sarebbe imputabile al fedeiussore. Il 
creditore d' altronde dee invigilare a’ suoi interessi. Quan- 
do per poco suo accorgimento soffre evizione della cosa ri- 
cevuta in pagamento, non dee imputarlo che a so solo. In 
fine il fedeiussore che si è creduto liberato , à potuto non 
prendere quelle precauzioni contra il debitore che lo assi- 
curassero nel caso venisse convenuto al pagamento. Era 
diversamente prescritto in legge romana. Secondo le leg. 
27 e 4-6, Jf de soltilionibus et liberal fon ihu <■“, se la co.;a 
data in pagamento fosse stata evitta in tutto o in parte , 
continuava a sussistere la obbligazione principale non solo, 
ma anche l’accessoria , per la ragione che se il creditore 
avesse saputo che la cosa ricevuta poteva essergli evitta, 
non l’ avrebbe accettata in pagamento. 

§ 944 -Ea semplice proroga del termine conceduto dal 
creditore al debitor principale, non libera il fedeiussore, il 
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quale può in lai caso agire conico il debitore por cosfrifi- 
gcrlo a! pagamento, //. ce. La prorogazione del 
termine non mena a novazione ; quindi, sussistendo la ob- 
bligazione principale , rimano ferma la fedeiussionc come 
accessoria. Quel che il legislatore poteva accordare al fe- 
deinssore per la guarentia de’ suoi interessi , glielo à con- ' 
ceduto, dandogli la facoltà per poter astringere il debitore 
al pagamento: ed in ciò questa parte dell’articolo è unifor- 
me al prescritto nel n.° 4-° dell’ articolo iqo4 di sopra ri- 
portato ($. g 3 j). 

> •. •* •• • * 

CAPITOLO IV. 

DELLA FEDL1VSS10NE LEGALE, E DELLA FEDEIUS9IONE GIUDIZIARIA. 

$ -Qualora una persona venga obbligata dalla leg- 
ge o dal giudice a dare una fedeiussione, il fedeiussorc of- 
ferto dee adempiere alle condizioni prescritte negli articoli 
1890 e 1891 . — Se si tratta di una sicurtà giudiziaria , il 
mallevadore dee inoltre esser tale da potersi personalmente 
arrestare ; art. igi 2, ll.ee . — Si è obbligato (bilia legge 
a dar cauzione, quando , p, c. , si tratta di godimento di 
usufrutto, giusta l’articolo $26 dette leggi', dal giudice , 
quando, p. e., trattasi di eseguire una sentenza provviso- 
riamente, come ne’ casi dell’ art. 229 delle leggi di proc. 
civile , e 65 o delle leggi di eccezione .— Per le condizio- 
ni prescritte negli articoli 1890 e 1891 , si vedano sopra i 
§5 926 e 927. — Si esige ancora dalla legge , che colui 
che presti cauzione giudiziaria , sia tale da potersi perso- 
nalmente arrestare , per non rendere lunghi e dispendiosi 
i giudizi. 

§ g 46 .-Colai che non può trovare una malleveria , vie- 
ne ammesso a dare in vece un pegno sufficiente ad assicu- 
rare il credito; art. igi 3 , II. ce.— All’impossibile nessn- 
no può essere tenuto. Con un pegno anzi la legge ola giu- 
stizia viene meglio assicurata. Cum plus cautionis sii in 
re guani in persona , et tutius sii pignori incumbere 
guani in personam agere\ leg. st 5 ,jf de regu/is iuris- 
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<5 9 4.7. -A non intralciare il corso della giustizia, gli ar- 
ticoli 1914 e 1910, II. cc. prescrivono: » Il fedeiussore 
giudiziario non può domandare la escussione del dehitor 
principale.— --Colui che siè renduto garante soltanto del fe- 
deiussore giudiziario , non può domandare la escussione 
del debitor principale e del fedeiussore. » — (1) 

tìtolo em. 

DELL ARRESTO PERSONALE (2). 

5 g 48 . -L’arresto personale è un- modo di esecuzione di 
una obbligazione che ingaggia la persona che 1* à contrat- 
ta : è un diritto che si accorda al creditore onde fare per 
mezzo della giustizia imprigionare il debitore , e privarlo 
cosi delle iil>ertà tinche non adempia alla sua obbligazione, 
onon scorra il termine dalla legge definito. — -Questo mezzo 
ripete la sua origine dagli antichi romani i quali, vivendo 
tra combattenti, non vedevano negli affari civili che militari 
esecuzioni. —1 creditori trattavano i loro debitori come al- 
trettanti vinti che potevano ridurre a loro volontà in schia-, 
vitù , caricare di ferri, e privare anche della vita. 1 decem- 
viri giunsero fino a determinare con disposizione precisa 
il peso delle catene delle quali il creditore poteva caricare 
il suo debitore. Il chiuderlo quindi in carcere privata, ob- 
bligarlo a’ più duri servigi, venderlo , serbate talune for- 
malità , era ciò che nc’più belli tempi della repubblica vi 
si veJeva con orrore: ciò che di poi diede occasione a tur- 
bolenze che jioscro Io Stato in pericolo. (3). — Giulio Ge- 

(/) La procedura che si dee serbare nel dar cauzio- 
ne , è prescritta dagli articoli 6 oo a 6 oo , 11. di proc. 
civile. 

(2) Pe' modelli di alti ne’ quali si coglia convenir l'ar- 

resto personale , possono osservarsi quelli di sopra 
riportati (§. 7/2) e quelli a riportare sotto il titolo del 
mutuo. 1 , . - ... 

(3) Einecc. Antiquital. roman . , lib. ò\ cap. 6 . 



ma (legge che fu ripetuta dall’imperador Giustiniano nella 
norel/a 4 - cap. 3 . ): colla seconda accordava al debitore 
di buona fede i di cui bpni non erano sufficienti a pagare 
tutti i suoi creditori onde sottrarsi dalla di costoro perse- 
cuzione e conservare la libertà, di cedere loro tulli isuoi 
beni presenti e futuri, e che chiamatasi bene fi cium cessio- 
ni!!. Queste leggi furono poco rispettate, finché gli impera- 
dori Diocleziano e Massimiano proibirono che i debitori 
servissero i loro creditori sino alla estinzione del debito oh 
acs alienimi servire libcros creditoribus tura compelli 
non patimifur; leg. 2 , codice de obligationibus et ac- 
tion i/ms. Rimase però loro la facoltà di carcerarli , ma 
non più di detenerli in privata prigione, e coll’ obbligo di 
alimentarli; leg. 1 , codice , qui bonis cedere possimi.— 
Le leggi romane, comete consuetudini, non permettevano 
che un cittadino si sottoponesse con patti ali’ arresto per- 
sonale ; leg. de serris exportandis , leg. 1 et 2 , 
cod. si mancipi um ita fuerit alienatimi. 

In Francia, l’arresto personale anticamente si ordinava 
quando era convenuto con la clansola espressa , la quale 
per altro era in un certo modo di formola negli atti di no- 
tai : allora dicevasi comunemente : nullum sine'corpore 
pignus. L’art. 48 1 della ordinanza Fenduta a Moulins 
nel 1 366 dispose che contro chiunque c per qualunque cau- 
sa fosse condannato a pagare un debito , si potesse eserci- 
tare la coaziou personale , se tra quattro mesi dal giorno 
della intimazione della sentenza che lo condannasse , non 
venisse a soddisfare la obbligazione. Questa legge fu cor- 
retta da Luigi xrv coll’ordinanza del 1667, con’cui il rispet- 
to dovuto alla libertà individuale, fu bilanciato col rispetto 
dovuto alla fede de’ contraili. 

Presso di noi il rigore del diritto romano fu mitigato. La 
opinione delia glossa alla leg. 3 ,JJ' de snspectis tutori- 
bus fu generalmente adottata. Per la stessa non po levasi 
arrestare un individuo anche in forza di parata esecuzione 
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se non in mancanza di l>cni. Vi erano però alesile scritture 

[ irivilegiatc per le quali il debitore veniva condannato per 
o adempimento tanto realmente che personalmente : era- 
no tali scritture, I 'obbligo penes acta , la lettera di cam- 
bio c la poli za bancale. Oggidì si riconosce e si è ritenuto 
il mezzo della coazione personale nelle materie civili con 
disposizioni che vado a rassegnare nel presente titolo. 

$ Q/Ì9. -Preli miliarmente si osservi, clic l’articolo ig3i , 
II. cc. stabilisce i modi con cui può aver luogo 1' arresto 
jicrsonale in materia civile, prescrivendo: a L’arresto per- 
sonale nelle materie civili , non potrà aver luogo , se non 
oliando sia convenuto tra le parti , ordinato o permesso 
dalla legge. 


r . 


CAPITOLO I. 

> . 

• - • ' . . . **. ^ " . • 

dsll’zuesto pbbsohalk re* convinzione. 

5 900. -L’arresto personale potrà convenirsi per qualun- 

3 ue debito e tra qualsi vogliano persone, fuorché tra ascen- 
enti e discendenti, tra fratelli e sorelle, tra zìi e nipoti , 0 
tra coniugi; e generalmente non potrà convenirsi a danno 
delle donne; art. ig32. II. cc. Le eccezioni scritte in que- 
sto articolo erano comandate dalla morale e da’ buoni co- 
stumi. Qual cosa più degradante nella società di quella di 
armare un parente del mezzo di confinar in carcere per- 
sone unite con vincoli tanto stretti dalla natura? E per le 
donne , come permettersene l’ arresto , se la loro* fragilità , 
la loro natnral debolezza e la poca esperienza le potreb- 
bero facilmente trarre in lacci allo spesso insidiosi? (1) 
Sarà permesso convenire l’ arresto personale tra fratelli 
cngini , tra cognati, tra prozìi e pronipoti? L’articolo ig3z 
non li piazza tra le persone per le quali ne è vietata la sti- 

(1) Ne' domini al di là del Faro prima dell' atti ra- 
zione della imperante legislazione , vigeva lo statuto 
del re Fit.ippo del iS35 , con cui veniva proibito di «- 
sare della coazion jtersonale contra le donne. 


«.* • 
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[minzione : quindi Ira essi può aver luogo una simile con- 
venzione. Per vero sarebbe- scandaloso il vederla eseguita, 
poiché per essi milita presso a poco la stessa ragion di es- 
sere prsone strette per vincolo di sangue e parentela. !\la 
come ninno può essere più saggio del legislatore, e trattan- 
dosi di eccezione , non si dee che rispettare la disposizione 
nel modo come è proclamata. 

§ pi) i .-Esso, cioè l’arresto personale, non potrà eseguirsi 
per somma minore di due. 20, tranne il caso che il debito 
di[>cnda da affitto di podere sia rustico , sia urbano; art. 
ig 33 , U. cc. —> Per vero sarebbe stato inumano l'impri- 
gionare un individuo per una vile somma, apprezzandola 
più che la libertà di un cittadino. La eccezione trova la 
sua giustificazione no' riguardi dovuti a’ proprietari per i 
pesi a’ quali vanno annualmente soggetti. 

Quid , se si trattasse di somma inferiore a’ due. 20, ma 
residuo di somma maggiore? In tal caso potrebbe ordinarsi 
P arresto personale , prendendosi argomento dalle disposi- 
zioni della legge con cui , parlandosi di pruova testimonia- 
le, si nega tal mezzo ove si quistioni per somma tra i due. 
5 o , ma che formi parte di somma maggioro ? Io non lo 
credo, poiché l’articolo ip 33 pronunzia una disposizione 
generale , e non fa alcuna distinzione : quindi qualunque 
fosse la somma del debito , tanto in totale che in residuo, 
se non oltrepassi i due. 20 , I’ arresto personale non può 
ordinarsi, menone’casi di affitto. Nè può attaccarsi si fatta 
disposizione di ingiustizia , poiché , avvertito il creditore 
dalla legge , e non potendo essere costretto a riceverne 
parte, può non ridurre il suo credito a somma inferiore a’ 
due. 20. 

CAPITOLO II. 


dell arresto personale per disposizione della lecce. 

$ 9^2 - - L’arresto à luogo in virtù della legge indipen- 
dentemente da ogni convenzione , ed il giudice non può 
dispensarsi dal pronunziarlo, i.° contra colui che vende 0 
ipoteca un immobile , sapendo di non esserne il proprietà- 
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rio ; o che asserisce come liberi i beni già sottoposti ad i- 
poLeche o ad altro soggezioni ; o dichiara ipoteche minori 
eli i|uellc alle quali i beni sono soggetti: — 2. "pel deposito, 
sia necessario, sia volontario: — 3 .° pel rilascio giudizial- 
mente ordinato di un fondo il cui proprietario fu spogliato 
per via di fatto; per la restituzione de frutti raccolti duran- 
te l'indebito possesso: e per lo pagamento de’ danni ed in- 
teressi aggiudicati al proprietario, dopo che ne sarà seguita 
la liquidazione 4.” per la restituzione del denaro con- 
segnato a persona pubblica a ciò destinata : ; — 5 .° per l’e- 
sibizione delle cose depositale presso i consegnatari, com- 
messaci ed altri custodi : ---6.° contro i fedeiussori giudir 
ziari : ogni altro fedeiussore , anche di debitori che j lessa- 
no essere astretti coll’ arresto personale , non vi sara sogr 
getto se non quando siavisi espressan ente sottoposto : — 7. 0 
conira lutti i pubblici ufiziali , quando ricusano di dare la 
spedizione di un alto richiesto dalle parli interessate, o da’ 
loro rappresentanti o aventi causa : — 8.* contra i notai , 
patrocinatori ed uscieri per la restituzione di documenti ad 
essi affidati, e del denaro ricevuto per conto de’loro clienti 
in conseguenza delle loro funzioni :- — 9.° contra gl’incan- 
tatori a voto per lo pagamento del prezzo olferto : — 10.° 
contra il debitore cui siasi sequestrato l’immobile, quando 
non ne rilasci il possesso subito dopo la notificazione della 
sentenza di aggiudicazione : t — 11.° contra il debitore cui 
1 siasi sequestrato l’ immobile per causa di danni ed interes- 
si risultanti da deteriorazioni da lui fatte dopo l’ejioca del- 
la denunzia del sequestro : — i2.°finalmentecontra lo slrar 
niero non domiciliato in regno, per causa di candanne ot- 
tenute contro di lui , quando lo straniero non abbiain re- 
gno uno stabilimento di commercio , o beni immobili suf- 
ficienti ad assicurare il debito o non dia malleveria, a’teir 
mini dell’articolo 18(1); art. tg 34 , //• ce- 
fi) Vcd. su questo articolo nel toni. 2° paq. 16 
(§267.) • 1 


•/ 
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CAPITOLO III. 

dell’ ARRESTO PERSONALE PER (OLA PERMISSIONE DELLA LEGGE. 

' $ q 33 . - L’arresto personale potrà essere ordinato dal 
giudice, valutando le circostanze del fatto ne’ seguenti ca- 
si 1.° Contro i li t (aiuoli ed i coloni parziarì, se in fine 
dell’allitto non rassegnino il bestiame dato loro a sorcio, le 
sementi e gli strumenti aratori che sono stati loro affidati ; 
purché non provino che la mancanza di tali cose non de- 
rivi dal fatto loro;— 2. 0 Contra colui che tenato a dar con- 
to , manca di esibirlo. In questo caso 1 ’ arresto persona- 
le avrà luogo sino alla concorrenza di una somma che il tri- 
bunale determinerà col suo prudente arbitrio ; — 3 ." Per 
danni ed interessi liquidati;— Per residui di conti di tu- 
tela , cura , amministrazione di corpi e comunità , stabili- 
menti pubblici e di ogni altra amministrazione confidata giu- 
ridicamente, e per ogni restituzione da farsi in seguito di 
detti conti. I giudici potranno ne’ casi contenuti ne’due nu- 
meri precedenti, nel pronunziare l’arresto, ordinare che se 
ne sospenda l’esecuzione per un tempo che essi fisseranno, 
scorso il quale, l’arresto sarà eseguito senza nuova senten- 
za. Tale sospensione sarà ordinata colla stessa sentenza di 
condanna, e dovrà enunciare i motivi di siffatta dilazione; 

5 ." Perlo pagamento dell’ammenda , de’ danni ed in- 
teressi , ed anche dell’ ammontare principale del debito , 
contra colui che à negato un documento, allorché la sua ne- 
gativa sarà giudicata mal fondata.— 6 .” Contra coloro che 
con una sentenza profferita in petitorio e passata in giudi- 
cato, sono stati condannati a rilasciare un fondo, e che ri- 
cusino di ubbidire. In tal caso l’ arresto avrà luogo in vir- 
tù di una seconda sentenza ; —or/. II. cc. 

CAPITOLO IV. 

DISPOSIZIONI GENERALI SULL* ARRESTO PERSONALE. 

» 

$ 954.-È vietato ordinarsi l’arrestoi .* contrai minori, 2 .° r 
contra i settuagenari e contro le donne, fuorché ne’ casi in- 
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dicati noll’aiticolo I 934 ,n. 1 .* (cioè occasi di slellionalo). 
Ksse però non vi saranno sottoposte , durante il matrimo- 
nio , se non quando sieno separate di beni de quali si ab- 
biano riservata la Ubera amministrazione, e per le sole ob- 
bligazioni che riguardano tali beni. Ne saranno egualmen- 
te esenti, quando, essendo in comunione, si siano obbligale 
unitamente e solidalmente co’loro mariti. — basta che sia co- 
minciato l’anno settantesimo, perchè i settuagenari godano 
del beneficio loro conceduto. U debitore che pervenga a 
questa età, mentre è nella prigione, dee ricuperare la sua 

liber \h; ari. ig 36 \ H.cc. ... 

Il divieto per ordinarsi l’arresto contra i minori trovala 
sua giustificazione nel perchè non bisognava dare a cre- 
ditori il mezzo di abusare della di costoro debolezza. D altron- 
de, se si fosse voluto esercitare contra un minore l’ arresto 
personale, egli avrebbe potuto opporre che la legge (omet- 
te al coverto di qualunque lesione m conseguenza delle sue 
obbligazioni personali ; e certamente non può esservi più 
grave lesione della privazione della sua libertà. 

Per i settuagenari, la disposizione della legge trova la sua 
sorgente nella umanità. Qual barbarie l’insistere sulladeten- 
zionedi un vecchio ed attentare a’suoi giorni cadenti! In gra- 
zia però del commercio i settuagenari non godono di tal 
benefizio, giusta il disposto nell’articolo 711 delle leggi di 
eccezione. 

Per le donne maritate , allorché si rendano ree di stel- 
lionato, commettono un delitto, c le pene debbono percuo- 
tere i delinquenti; leg. 26. Jf. et leg. 22 còdice de poe- 
nis. — Quando poi sono maritate, possono essere tratte in 
errore o in inganno dal marito, e perciò meritano di essere 
protette dalla legge, ed inconseguenza sottrattedall arresto 
personale anche in caso di stellionato. Non cosi quando sieno 
separate di beni e ne abbiano la libera amministrazione ; 
consentendo obbligazioni su tali beni, vanno soggette all ar- 
resto personale , poiché per la detta amministrazione ella 
conosce se i suoi beni sieno o no liberi da ipoteca , se sieno 
o no suoi 

§ qjii. - Non potrà ordinarsi l arreslo personale, se non 
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in virtù di una sentenza, anche ne’ casi ne’ quali è autoriz- 
zalo dalla legge , o siasi espressamente convenuto ; art. 

II. cc. Ija legge in simili casi, guardando gelosa la 
libertà individuale, non vuole dar de’ mezzi al creditore on- 
de abusarne, e nello stesso tempo accorda al debitore un 
tempo per adempiere alle sue obbligazioni . Si avverti» che, 
'come è scritto l’articolo, l’arresto personale debba essere 
sempre dal giudice ordinato, qualunque sia il titolo che ne 
contenga la convenzione , vai dire tanto in forma pubbli- 
ca ed autentica quanto sotto firma privata. La stessa dis- 
posizione si trovava scritta nel diritto romano , come può 
rilevarsi A&W&lefj.Jìn'de, codice de exhibendis et trans- 
mìllcndis rei». 

§<)d 6 .-L’ appello sospende l’arresto personale , eccet- 
to quando la esecuzione provvisionale della sentenza sia sta- 
ta ordinata con cauzione; art. ig38, II. cc. Se il debitore 
merita una protezione onde, avendo un tempo, possa procu- 
rare i mezzi per soddisfare la sua obbligazione, vi posso- 
no però essere de’ tasi ne’ quali il ritardo possa nuocere al 
creditore. In tali casi , data una cauzione , ove il creditore 
succnmba in appello , il cauzionante formerebbe la sicura 
guarentia del debitore onde essere indennizzato de’ danni 
ed interessi che ne avesse sofferto. 

$ 9 07 . -La esecuzione della sentenza di arresto non im- 
pedisce e non sospende il procedimento e gli atti esecutivi 
su’ beni ; art. ip3g, ivi. — La legge non guarda che con 
gelosia la liberta individuale: circa i beni, se sene sospen- 
dessero il procedimento e gli atti esecutivi , si darebbe al 
debitore il campo onde in ogni modo tòglierò i mezzi di si- 
curezza al suo creditore. 

§ 958.-Non è derogato alle leggi particolari che auto- 
rizzano l’arresto personale nelle materie di commercio, nè 
alle leggi di polizia correzionale , nè a quelle concernenti 
l’ amministrazione del danaro pubblico, art. ig4<>, II. cc. 
— Seie disposizioni contenute nelle leggi civili non riguar- 
dano che disposizioni di regola , era naturale eccettuarne 
quelle che per eccezione si son dovute emettere. 

Circa le materie concernenti l’ amministrazione del* da- 




N 


( 3 oi ) 

naro pubblico , sono da osservarsi i seguenti reali decreti 
co' quali si commina contra le persone che vi sono contem- 
plate l’ arresto personale : 

Il i.°del 26 di marzo 1816 per i contabili delle ammi- 
nistrazioni finanziere; 

Il 2. 0 del 2 di febbraio 1818 per coloro che riscuotono 
danaro regio , ed amministrano fondi regi e de’ reali sta- 
bilimenti ; 

Il 3.° del 18 di dicembre 1821 per i contabili del pa- 
trimonio regio ; 

Il 4 - # del 2 di dicembre 1823 pe’ contabili de’ comuni e 
de’ pubblici stabilimenti ; 

11 5.° del 19 di settembre >826 in materia di soggio- 
gazioni siede • 

Il 6 .° del 24 di dicembre 1827 pe’cassieri delle ammi- 
nistrazioni diocesane. 

jj 939. - La procedura da serbarsi nella esecuzione di 
un arresto personale è tracciata dagli articoli 863 ad 888 
inclusivo delle leggi di procedura civile. L’ usciere non 
può procedervi senza un mandato espresso del creditore, 
come si è di sopra detto (<$ 88o).-Inuno di questi articoli, 
nel 864 , n.° 3 .°, è detto non potersi arrestare il debitore 
nelle Chiese , solamente però mentre vi si celebrano gli 
esercizi di religione. A questo riguardo con reai decreto 
del 26 di dicembre venne prescritto: tr Non potrà arrestar- 
si il debitore nelle Chiese dove permanentemente si man- 
tiene il SANTISSIMO nel sacro ciborio, meno che per un 
caso straordinario , coll’espresso permesso del giudice lo- 
cale. » -Nell’ articolo 871 è detto, che il debitore sarà con- 
dotto nella carcere del luogo , e se non ve ne sono , nelle 
carceri del luogo più vicino. Con reai decreto del di 8 di 
giugno 1 83 1 venne prescritto: « 1 Non esistendo nelle 
prigioni un locale idoneo per la custodia de’ nobili , quelli 
tra essi che abbiano a rimanere in arresto a ragione di ob- 
bligazioni civili 0 commerciali , verranno detenuti ne’ ca- 
stelli reali che saranno più prossimi al comune ove saràc- 
scguito l’arresto. — 2° Nelle sentenze per arresto perso- 
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naie contra nobili sarà determinate sulla loro domanda che 
la detenzione debba seguire ne’ castelli reali ». 

Nell’ articolo 884 è prescritto che il consenso pel rila- 
scio del debitore potrà darsi innanzi notaio, o scriversi nel 
registro degli atti di carcerazione. — Circa l’atto notariale 
che può in tale occasione aver luogo si osservi, che lo stes- 
so come riguardante un oggetto transitorio e contenente 
un consenso, per l’articolo 34 della legge sul notariato 
($ 57 ) dee rilasciarsi in brevetto. Eccone un 

MODELLO DI C0E9ENS0 DATO DA C» CREDITORE 
PER LA ESCARCERAZIOKE DEL SCO DEBITORE. 

Cominci V atto fecondo il modello riportalo nel tomo 1 °,pag. 
4-0 4 e 4-oS , »e fi riceve da due notai ;-pag. 4o8 , te ti riceve 
da un notaio affittito da due lettimoni. - Quindi si dica : 

II costituito signor...,, nomo e cognome del creditore à volon- 
tariamente dichiarato die egli va creditore del signor.... in vir- 
tù di sentenza emessa dal giudice del circondario di....o del tale 
tribunale , o della tale grau-corle nel di... registrata... ; - che in 
forza della stessa à fatto ]irocederc all’arresto di esso suo debito- 
re signor... nel di.... con alto dell’usciere registrato ;- 

che consultando i suoi interessi , ovvero pregato dallo stesso suo 
debitore perche gli doni la libertà, col presente atto consente e 
permette che Io stesso sia esearcerato e messo nella desiderala li- 
bertà. A quel effetto , ed in vista del presente il custode delle pri- 
gioni rilascerà il nominato suo debitore, salvi tutti i diritti com- 
petenti ad esso costituito da sperimentarli ove e quanto per legge. 

Termini f atto fecondo il modello riportato nel tomo 1 p. 4 ° 8 
e 4° 7 > se é ricevuto da due notai; -pag. 4» 9 , se è ricevuto 
da un notaio affittito da due lettimoni. 

TITOLO IT. 

DE PRIVILEGI E DELLE IPOTECHE 

♦ r * l . '* -/ 

$ 960. - Perchè le contrattazioni civili potessero essere 
nel miglior modo guarentite , ed capitali potessero con 
più di sicurezza circolare, ecco l’oggetto. che anno avuto 
presenti i legislatori nello stabilire delle regole in ordine a’ 
privilegi ed ipoteche. Sì fatta istituzione rimonta alla più 
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alla antichità, e ripete la sua origine da’ greci. E di fatti 
la parola ipoteca viene dal greco hupoteca che significa 
peqno.ha sue radici sono t itemi , cioè mettere; et/ieca, ctoè 
io ò messo , tipo , cioè sopra : quindi io ò la tale cosa ob- 
bligata al pagamento del tale debito. Nel constituirsi una 
ipoteca, i greci esigeano che il debitore avesse dichiarato 
che i beni che vi sottoponeva , erano liberi da qualunque al- 
tra simile affezione. 11 debitore , come in oggi, restava in 
possesso de’beni ipotecati, e per far conoscere al pubblico la 
ipoteca constituitavi , li coronava intorno con segni detti 
arancioni, consistenti in tanti tortori di paglia situati alla 
estremità di bastoni piantati a terra. Di questi segni Demo- 
stese ne à parlato in due luoghi. In uno parla di un tal 
I'esippo, il quale pretendeva che su di un fondo di un suo 
debitore egli vi avea ipoteca. Tradotto in giudizio , gli fu 
ordinato, che avesse dimostrato la esistenza di detti segni. 

In un altro , riportato in una sua orazione , egli dice, che 
un testatore ordinò , che per mille dramme che restavano 
a pagarsi per la dote di sua figlia, la sua casa fosso ipote- 
cata , ergendovisi de’ brandoni. 

L’uso di tali segni era conosciuto fin da’ tempi diSoLONE. 
Plutahco , nella di costui vita , dice , che egli nelle sue 
poesie si era vantato di aver tolti tutti i brandoni che era- 
no sparsi in tutto il territorio dell 'Attica-, si perchè avea 
ordinato a’creditori di rilasciare una parte de loro crediti; 
si perchè , aumentato il valore della moneta, i debitori c- 
ransi messi nella circostanza di estinguere le loro obbliga- 
zioni. — Presso de’ greci aduuque far cingere di brando- 
ni una possessione, valeva ipotecarla . — I romani adotta- 
rono tale uso. Nelle leggi delle dodici tavole se ne parlava, 
e propriamente nella undecima, della quale, perchè perdu- 
ta, se ne à soltanto cognizione per mezzo del commentario 
di Caio. Si fatto uso si conosceva prima degli imperadori, 
come da diverse leggi del digesto risulta, e nelle quali leg- 
gesi che alle terre imponebantur tituli, alle case super- 
scribebantur nomina . — Le nostre leggi antiche ànno an- ' 
cor esse riconosciuta la ipoteca. Occujiati i reali domini al 
di quà del Faro dalle armi francesi, vi fu messo in attiva- > 
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rione il codice civile col quale, migliorato il regime ipote- 
cario , ne furono prescritte le regole come conservare i 
privilegi e le ipoteche dal i.°di gennaio 1809. Per la con- 
servazione de’ privilegi ed ipoteche acquistate prima di tale 
epoca , con legge del 3 di detto mese di gennaio venne 
prescritto il termine di mesi quattro , che fu di poi proro- 
gato lino ad agosto 1810 con i decreti emanati ne’ giorni 
12 di giugno , 7 di agosto e 1 6 di ottobre 1809, e 3 o di 
aprile, detto anno 1810. 


CAPITOLO I. 


. Disposizioni generali. 

§961.- Chiunque si è obbligato personalmente , è te- 
nuto ad adempiere alle sue obbligazioni su tutti i suoi be- 
ni mobili ed immobili, presenti e futuri; art. 1962, II. ec. 

— La disposizione di questo articolo proclama una massi- 
ma di ragione parlante. Il debitore non può frenare l’ ar- 
bitrio che la legge accorda al suo creditore onde essere 
soddisfatto del suo credito ; non può restringere l’ eserci- 
zio del di costui diritto sopra determinati beni , siccome 
il creditore non à stretta la sua borsa quando à messa a di- 
sposizione di esso debitore i suoi capitali e la sua fortuna. 

— Quando adunque non adempia alle sue obbligazioni , il 
suo creditore potrà astringervelo con un sequestro presso 
terzi , o con pegnoramento di mobili , o frutti attaccati al 
suolo, 0 rendite constituite sopra terzi, o col pegnoramento 
di immobili. — Circa quest’ultimo mezzo di coazione le leg- 
gi civili omettono diverse disposizioni, e che sorto riportate 
negli articoli 21 o 5 a 2124. 

§ 962. -I beni del debitore sono la comune garentia 
de’ suoi creditori; ed il prezzo si ripartisce fra essi per con- 
tributo, quando non vi sieno cause legittime di prelazione 
fra i creditori; art. ig 63 , II. cc. Le cause legittime di pre- 
lazione souo i privilegi e le ipoteche ; art. ig64 1 ivi- 
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de’ mivilsgJ. 

$ 963.41 privilegio è un diritto clic la qualità del cre- 
dito attribuisce ad un creditore per essere preferito agli altri 
creditori anche ipotecar! ; art. ig 65 , II. cc. 

$ 964. - Fra 1 creditori privilegiati la preferenza viene 
regolata secondo le diverse qualità de privilegi; art. ig66. 
Il cc.— Privilegia non ex tempore aestimantur , ned 
ex causa ; leg. 3s, in principio , ff. de rebus auctori- 
late iudicis possidendis vel vendundis . 

$965.-1 creditori privilegiati che sono nel medesimo gra- 
do , sono pagati in proporzione eguale; art. 196 j, U. cc. 
— Et si eiusdem tituli juerint , licei diversitates tem- 
pori* in hisfuerint ; cit. leg. 32 , ff. de rebus aneto- 
ritate iudicis possidendis vel vendundis. 

$ 966. * I privilegi possono essere sopra i mobili ( 0 so- 
pra gli immobili j art. 1968 * II. cc* 

SEZIONE I. 

De privilegi sopra i mobili. 

$ 967. -bprivilegi sono 0 generali , o sperigli sopra 
certi mobili ; art. 1969, II. cc. ... 

$ 968. -Secondo "articolo 1970, cit. leggi civili, i cre- 
dili privilegiati sopra la generalità de’ mobili son quelli e- 
nunciati qui appresso , e si esperi mentano coll' ordine se- 
guente : . • - 

» 1 .* Le spese giudiziali . — » Tali spese sarebbero quelle 
de suggelli, inventari, quelle occorse per vendita , ordine 
c discussione de’ mobili ed immobili ed altre spese. Que- 
ste sono riguardate come le prime ad essere pagate, per- 
chè fatte per la causa comune de creditori . Piane sumptui 
causa, qui necessarie factus est semper pruecedit. A am 
deducto eo honorum calculus subduci sofet; leg. 8, in 
fne ,ff. depositi. . . , v 
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». 2.” Le speso funerali. — » Impenna funeri a setnper 
ex her ed itale deducitur; leg. 4 $ , ff'. de religiosis el 
sumptibu» funerum. Esse si limitano a quelle fatte dopo 
la morte del defunto fino alla sua sepultura inclusivamen- 

Funeri* sumpltts accipiltir quidquid corporis cau- 
sa erogatimi est antequam sepeliatur ; leg. eodem. 
Esse debbono essere proporzionale allo stato , alla condi- 
zione ed alla fortuna del defuuto ,• leg. 12, § 5 , eodem. 
Questo privilegio trova la sua culla ne’ sentimenti di pietà 
religiosa. Non dovea frapporsi un ostacolo a chi volesse 
spendere nor compiere ulicì cosi religiosi. 

» 3 .° Tutte le spese dell’ultima infermità in proporzio- 
ne eguale fra quelli cui sono dovute. — » Anche questa spe- 
cie di privilegio è conforme a’ principi religiosi ed umani. 
Tutti sono obbligati a prestar soccorso alla umanità lan- 
guente e bisognosa; eia legge civile vi concorre ancores- 
sa ad animare cotesti religiosi sentimenti con accordar un 
privilegio a coloro che vi si fanno muovere, spiegando una 
virtù cara ad ogni anima sensibile. 

» 4 ° I salari delle persone di servizio per l’ultimo seme- 
stre decorso, e quelli dovuti per la mesata corrente. — » 
Ad una classe di infelici che trae dalle sue braccia il gior- 
naliero sostentamento, non dovea, in grazia della umani- 
tà, far correre il pericolo di soffrir la perdita de’corrispon- 
denti salari in concorrenza di altri creditori, pel tempo pe- 
rò dalla legge definito. 

j 5 .* Le somministrazioni di viveri fatte al debitore ed 
alla sua famiglia , cioè pe’ sei ultimi mesi , da venditori a 
minuto , come i fornai , macellai e simili ; e per 1’ ultimo 
anno da’ padroni di locanda e mercanti all’ ingrosso. — » 
Creditori per alimenti, non era giusto farli correre lo stes- 
so destino che ogni altro creditore. 

$ 969 *1 crediti privilegiati , sopra determinati mobili, 
giusta ^articolo 1971 , II. ce . , sono i seguenti : 

» 1 ; Le pigioni ed i fìtti degli immobili , sopra i frutti 
raccolti nell anno , e sopra il valore di tutto ciò che serve 
a guarnire la casa , 0 ad istruire il fondo locato, e di tut- 
to ciò che serve alla coltivazione de fondi : cioè per tutte le 
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pensioni matnrate c da maturare, se i contratti di affitto sie- 
no per atto autentico, ovvero se, essendo per iscrittura pri- 
vata, abbiano una data certa; ed in questi casi gli altri cre- 
ditori anno il diritto di locare nuovamente la casa , o il 
podere , pel tempo che rimane fino al termine del contrat- 
to, e di convertire a loro vantaggio le pigioni o i fitti, col 
peso però di pagare al padrone del fondo tutto ciò che gli 
fosse dovuto : e per Y annata e l’altra che siegue da con- 
tarsi dallo spirare dell’ anno corrente , quando il contrat- 
to non sia autentico, o essendo fatto per privata scrittura, 
non siavi data certa. — Lo stesso privilegio à -luogo perle 
riparazioni locative, cper tutto ciò che concerne la esecu- 
zione del contratto. — Ciò non ostante le somme dovute per 
le sementi , e per le spese della ricolta dell’anno, si paga- 
no sul prezzo della medesima, e quelle dovute per gli at- 
trezzi rurali sopra il prezzo degli attrezzi istessi, in prefe- 
renza del padrone del fondo tanto nel primo che nel secon- 
do caso. — 11 padrone della casa o del podere affittato può 
sequestrare i mobili in essi introdotti, quando sieno traspor- 
tati altrove senza il suo consenso , e conserva sopra essi il 
suo privilegio , purché abbia proposta l’azione per riven- 
dicargli nel termine di io giorni per rispetto a’ mobili de’ 
quali era fornito il podere , e nel termine di giorni 1 5 per 
rispetto al mobile di sua casa. — Il privilegio sopra i frut- 
ti raccolti nell’anno à luogo anche quando i frutti appar- 
tengono al subaffittuale. — 11 privilegio sopra il valore di 
tutto ciò che serve alla coltivazione de’ fondi , se tali cose 
appartengono al subaffittuale, à luogo per la quantità che 
questi dee, senza tenersi conto delle anticipazioni. — » Per 
gli oggetti de’ quali parla questa parte dell articolo, si sup- 
ne che eoi contratto di affitto siesi convenuto quanto in es- 
sa è prescritto. Pe’ fondi urbani le leggi romane non pre- 
scrivevano diversamente. Itera gaia convcntiones diana 
tacite valerti, placet in urbanis liabitalionibus locandis 
inceda illata pignori esse locatori , etiarnsi ni/nl no- 
minatila convellerli ; leg. 4 » in principio , ff. de pa- 
ctis. — Eo iure ulimur , ut guae in praedia urbana in 
ducta Ulula sunt, pignori esse credantur , gitasi id 
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tacite carne tieni ; leg. 4--JJ ■ in aulirne causis pii/nus 
vel bgpotbeca tacite contrabitur . Pe fondi rustici ledette 
leggi romane sono state adottate dalla nostra.— In prue- 
diis rusticis fruelus qui ibi nascunlur , tacite intelli- 
guiìlur pignori esse domino funài locati etiam si nomi- 
nalim id non convellerà, leg. y.Jf. quibus in causis. 
— Pe snbconduttoriè evidentemente ragionevole la disposi- 
zione dell’articolo. Essi non possono essere tenuti verso il pa- 
drone della casa o fondo locato al di là di ciò che debbono, 
poiché se il privilegio in fatto di locazione si presume ta- 
citamente convenuto , non è presumibile che il subinqnili- 
no o subcolono siasi obbligato di pagare ciò che non dee. 
linde si domum conduxeris , et eius parlem nubi loca- 
tieris , egoque locatori tuo pensionem solvero , pignora- 
titia adversus te poterò experiri. Nam Julianus seri- 
bit, solvi et posse : et si parlem tibi, parlem ci solvero , 
tantundem erit dicendovi. Piane iu cani dumlaxat sum- 
mam mvecta mea , et i fiata tenebuntur , in quam eoe - 
naculum conduxi. Non enim credibile est boc conve- 
nisse, ut. ad umversam pensionali insulae frivola mea 
tenerenlur; leg. t / , , Jf.dc pignoralitia actione. 

Il privilegio del quale si parla , la legge lo estende an- 
che a tutto ciò che concerne la esecuzione del contratto, ri- 
tenendola come accessione c conseguenza. Non solum prò 
pensionibus , sed etsi deteriora n habitationem j'ecerit 
culpa sua inquilinus , quo nomine ex locato cum eo e- 
nt actio , mvecta et tifata pignori erunt obliqata; leg. 
2 ’ Jì ■ in quibus causis pignus vel bgpotheca tacite con - 
t rabil ur. 

Si avverta che qui la legge non parla nè può parlare 
che di privilegio sopra effetti immessi nelle case o ne’ fon- 
di da conduttori per uso di abitazione o per istruirei fondi, 
e non di quelli che vi avesse immessi a line di trasportarli 
altrove. / idendum est, ne non omnia illata vel inditela, 
sed ea sola quae , ut ibi sint, illata fuerint , pignori 
sin( . quod magis est; leg. ?, § t ,Jf in quibus cau- 
sis pignus. ... .—lìespondit , eos dumtaxtat, qui hoc Or 
d ntm o a, domino inditeti essént, ut ibi perpetuo esserti , 
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non temporis causa aecommodarentur,obligatos ; leg. 

3 u, in fine, Jf de pignoribus et hypothecis. 

Se l’inquilino alherglii gratuitamente altri nella casa che 
tiene in affitto , i mobili dell’ospite non risponderanno del 
pigione di cui l’inquilino potesse andar debitore. In questo 
caso la ragione della tacita convenzione svanendo, non può 
applicarsi la legge che una simile convenzione ritiene ta- 
cita tra il proprietario e l’inquilino. Pomponius , libro ter- 
lio decimo variarum lectionam scribit, si gratuilam ha- 
bitationem conductor miài praestiterit , invecta a me • , ■ 
domino insulae pignori non esse ; leg. fi, Jf in guibus 
causis piqnus 

11 privilegio de proprietari delle case su i mobili de- 
gli inquilini si estende a’ proprietari di botteghe , granai 
e di ogni altro luogo , su 1 mobili che possono avervi i 
conduttori. La ragione della legge è la stessa di quella A 
per la quale i mobili delle case locate sono con privile- 
gio obbligale a’ di loro proprietari. Si horreum Juit 
conduetum, vel dicersorium , rei urea , tacitavi conven- 
tionem de invectis illulis , edam iti bis locnm habere 
pittai Neradus: Quod verius est ; leg. 3 ,jf. in quibus 
causis pignus 

Colui che à dato un fondo a censo o enfiteusi , à privile- 
gio per lo canone su’ frutti pendenti nel fondo, del pari elio 
lo godono i creditori per ragion di terraggio , di decime 
ed altre prestazioni prediali. Trattasi in questi casi di pro- 
prietà di cui il possessore non ne gode che subordinato il 
suo diritto a quello del padrou diretto, o di chi vi à ragio- 
ni originarie domenicali, o diritti nella cosa. Edam su- 
per ficies in alieno solo posila pignori dori palesi ; ita 
tamen ut prior causa sii domini soli, si non solvatur et 
solarium; leg. ifi ,Jf qui podores in pignore vel hgpo- 
theca habeantur. 

Ne’ domini al di là del Faro con circolare del di 1 1 di ' 
novembre 1 8 1 1 fu dichiarato, che i proprietari o mercanti 
che somministrassero frumenti a coloni o massari jier semi- 
na o soccorsi per la loro sussistenza e pe’ bisogni ulteriori 
della coltura , godessero de’ particolari privilegi sopra i 
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prodotti de’ fondi seminati o coltivati per «sere soddisfatti 
in generi o contanti una co’ frutti al 7 per 1 00 da compu- 
tarsi dal giorno della somministrazione al giorno della re- 
stituzione.- — 11 disposto in tal circolare fu rinnovato con di- 
versi editti del 1 8 di ottobre 182 1 , del 1 6 di ottobre 1822 , 
e ancor di altri.- — Siavverlache il privilegio- accordato a sì 
fatti creditori à primeggiato anche quello de’padroni de’fon- 
di ; e che con reai decreto del 1 .* di marzo 1 826 , anche 
epici lo del tesoro. 

Nelle leggi di procedura civile, cogli articoli 902 e go 3 
si è prescritto il modo come con più di speditezza il privi- 
legio, di 'cui finora si è. parlato, possa esercitarsi. 

»2.”J1 credito sopra il pegno di cui il creditore si trova 
in possesso. — s Se diversamente si Tosse disposto, qual si- 
curezza per un simile creditore? 1)’ altronde il contralto di 
pegno, senza una tale sicurezze , pel creditore mancherebbe 
di oggetto : Pignorìs persecutio in rem pani actionem 
creditori, 

3 .°-— Le spese falle per la conservazione della cosa, » — 
Renza di tali spese, la cosa potrebbe non più esistere: senza 
un privilegio, gli altri creditori si farebbero ricchi a dan- 
no altrui . l\'emo se fieri locupletiorem cum alterius in- 
iuria, 

»4-” — H prezzode mobili non pagati, se esistono ancora 
in mano del debitore , o che gli abbia comprati con dila- 
zione al pagamento, o senza. — Se la vendila sia stata fatta 
senza dilazione al pagamento , il venditore può ancora ri- 
vendicar tali beni finché si trovano in mano del compratore, 
ed impedirne la rivendita ; purché 1# domanda per riven- 
dicarli venga proposta tra gli otto giorni dalla tradizione, 
ed i beni si trovino in quello stato medesimo in coi erano 
nel tempo che furono consegnati. — Nondimeno il privile- 
gio del venditore non si esercita se non dopo quel lo del pa- 
drone della casa 0 del podere, quando non sia provato che 
questo era informalo che i mobili e le altre cose che guar- 
nivano la casa o il podere locato, non erano di pertinenza 
del fittaiuolo. — Non é derogato alle leggi ed agli usi del 
commercio sulla rivendicazione. — s 
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Colui il quale vende una cosa , non altrimenti la vende 
che per riceverne il prezzo. Niuno può supporsi cosi folle 
che si faccia muovere <la opposto principi, tranne che non 
ne voglia far donazione. Quod vendidi , non aliter fil ae- 
cipientis, guani si (tilt pretium nobis sululum sU , aul 
satis co nomine factum : voi elidili (idem haòuerimus 
implori sine ul a satisfar tione; lej. lij.Jf.de coiilrahen- 
da empi ione. 

Circa la rivendicazione de’mobili venduti, la legge vuole 
clic ne sia esperibile l’azione, lincile* esistano nelle mani 
del debitore, per non frapporre ostacolo alla rapida circo- 
lazione de’ mobili, c per non dar luogo a tante liti che po- 
trebbero sorgere con terzi presso de quali fossero passati. 
Ed anche in ciò si esige , che la delta azione si eserciti in 
un termine , quello cioè di otto giorni dalla tradizione , 
unicamente perchè non rimanga in cose ordinariamente 
di poco momento un perenne germe di contestazioni. -Si 
vuole in fine che i beni si trovino nello stato in cui erano 
nel tempo della tradizione, poiché fattone altro uso, o ri- 
dotti in altra forma , possono cangiar di valore. 

Se il privilegio del venditore viene vinto da qneljo del 
padrone della casa o del podere , Io è perche tutto ciò che 
vi si immette , si presume col solo fallo della immessione 
obbligalo a benelicio del padrone della casa o del pode- 
re ; meno quando costui non sappia la pervenienza di tali 
beni : nel qual caso la scienza avutane , Io costituirebbe 
in uno stato da conoscere la posizione del suo conduttore 
dal quale potrebbe esigere altri mezzi che assicurassero il 
pigione o l’estaglio. 

Per la rivendicazione in materia di commercio possono 
leggersi le disposizioni degli articoli 5jo a iiyg delle leg- 
gi di eccezione. 

s 5.° Le sommislrazioni di un locandiere, sulle robe del 
viandante che sono state introdotte nella locanda. — a Le 
robe che un viandante introduce nella locanda si presumo- 
no tacitamente obbligate al locandiere per le somministra- 
zioni che riceve. In questo caso si tratta di assicurare un 
cred ilo per ragion di alimenti che il locandiere somministra. 
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» 6.* Le speso di vettura, o quelle accessorie, sulle co- 
se che si trasportano. — i Senza di tali mezzi i creditori 
non avrebbero le cose del debitore nelle loro mani. 

» 7. 0 1 crediti che risultano per abusi e prevaricazioni 
commesse dagli uliziali pubblici nello esercizio delle loro 
funzioni , su’ capitali dati da essi per sicurtà, e sugli in- 
teressi che ne fossero dovuti — 1 Bisognava assicurare il 
pubblico' con mezzi certi contro i pubblici uliziali da qua- 
li debbe necessariamente dipendere per determinate ope- 
razioni. 

Indipendentemente da’ privilegi sopra mobili de’quali si 1 
è fin qui parlato. 1 eleggi di eccezione ne riconoscono de- 
gli altri , che riflettono i crediti del commessionato sulle 
mercanzie , e del committente su’ bastimenti ed altri legni 
di mare cogli articoli 89, 196 a 202 e 707 (1). 

sezione u. 

De' privilegi sopra gli immobili. 

§ 970. -I creditori privilegiati sopra gli immobili sono 
come siegue , giusta 1 articolo iyja , II, cc. 

ir.’ Il venditore sull’immobile venduto, pel pagamento 
del prezzo. 1— -Se vi sono più vendite successive , il prez- 
zo aelle quali sia dovuto in tutto 0 in parte, il primo ven- 
ditore è preferito al secondo , il secondo al terzo , e cosi 
successivamente. — Come ò detto di sopra pel pagamento 
del prezzo di mobili (jj prec. n.° 4 °) ■> colui >1 quale ven- 
de una cosa, non altrimenti se ne spoglia che per ricever- 
ne il prezzo, ed ò invocata la leg. ig>Jf- de conlrahen- 
da empitone. La stessa è la ragione c la stessa legge può 
invocarsi pel pagamento del prezzo di immobili. — Quan- 
to poi alla gradazione dall’ articolo serbato tra il primo e 
seguenti venditori, la disposizione è per se stessa chiara: 
il primo venditore non può vedersi vinto da’ seguenti ven- 
ditori ; 1 .* perchè fino a quando non sia pagato del prez- 
zi) Pel privilegio dovuto agli avvocati pel comperi - 
so delle loro fatigàe, ved. appresso (§gjt-) 
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zo, si intende che egli abbia voluto ritenere come suo ne* 
gno il fondo ; 2.* perché dal fatto o dalla inalizia di altri 
non poteva né doveva restar pregiudicato. 

» 2. 0 Quelli che anno somministrato danaro per racqui- 
eto di un immobile , purché sia comprovato autenticamen- 
te coll’ atto dell' imprestito, che la somma era destinata a 
tale impiego , e colla ricevuta del venditore , o coll’atto 
stesso del pagamento, che il pagamento del prezzo sia sta- 
to fatto col denaro dato a prestanza (i) » Colui il quale dà 
a prestanza per 1’ oggetto di comprarsi un immobile una 
somma di denaro, è surrogato al privilegio del venditore. 

1 terzi non troverebbero nel patrimonio del compratore il 
fondo comprato senza che il creditore avesse prestata la 
somma per farne seguir la compra. La legge j>erò nell’at- 
to che giustamente protegge il creditore, esige delle pruove 
autentiche onde non darsi luogo a frodi. Licei lisaetn pi- 
gnor ibus , tnullis creditoribus diversis temporibus da- 
lie , priore s habeantur po fiore s , lumen eum cuius pe- 
cunia praedium companitum proba tur, quod ei pigno- 
ri esse specialiter obligatum statim conventi , omnibus 
anteferri iuris auctorilale declaratur; leg. 7, cod. qui 
poliores in pignore habeantur. 

» 3.’ 1 coeredi, sugli immobili della eredità pel caso di 
evizione de’ beni tra essi divisi , e per le compensazioni e 
pareggiamento delle porzioni ereditarie. » Si Jamiliae er- 
ciscundae indici o quo bona paterna inter te ae fruir em 
tuum aequo iure divisa sunt , nihil super evictione re- 
rum singulis adiudicalarum specialiter inter vos con- 
venite ia est ut unisquique eventupi rei suscipiat, recte 
possessionis evictae detrimentum fratremetcoheredem 
tuum pi o parte agn 0 scere, praeses provinciae per actio- 
netn praescriplis rerbis compellet ; leg. i 4 , codice Ja- 
miliae erciscundae. — Disposizione giustissima , poiché , 
il coerede presso del quale si trovasse una maggior quan- 

( 1 ) Degli atti de' quali si parla in questa parte del- 
l'articolo, darò de modelli, quando parlerò decontratti 
di vendita e di mutuo. 


I 
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(ita di l»cni di quelli che gli sarebbero spedati o dietro di- 
visione , o dopo esercitata da terzi un’ azion di proprietà 
cui si fosse fatino si facesse diritto, possederebbe una pr- 
ie che agli altri coeredi spetterebbe: quindi non vi sareb- 
be stata ragione per farlo v incere da altri creditori del coe- 
rede , e permettere cosi che uno rimanesse spgliuto di una 
quantità di suoi beni. 

j> 4-° Gli architetti , gli appaltatori , i muratori ed al- 
tri operai impiegali nella fabbrica , ricostruzione o ripa- 
razione di edifici , canali , o qualunque altra opra ; pur- 
ché prò pr mezzo di un prilo nominalo ex officio dal 
tribunale civile , nella di cui provincia o valle sono situati 
gli edilizi, siasi preventivamente steso processo verbale, ad 
oggetto di comprovare lo stato de’Iuoghi relativamente a’ 
lavori clic il padrone dichiarerà di voler fare, e che le o- 
pre sieno state, entro sei mesi al più dal loro compimen- 
to, 'verificate da un prito egualmente nominato ex officio. 
— La somma pr altro del credilo privilegiato non può ec- 
cedere il valore verificato col secondo processo verbale , c 
si riduce a quel di più che à valuto lo stabile nel temp 
dell alienazione per effetto de lavori fatti nel medesimo. » 
La dispsizione contenuta in questa parte dell’ articolo è 
ancor giusta. Senza la opera delle persone indicale, la co- 
sa o sarebbe prita , o non sarebbe aumentata di valore ; 
niuno d’altronde dee profittare degli altrui sudori o delle 
sostanze di altri. Infine, concorrendo gli edilìzi all’abbelli- 
inentò delle città, interessava la società di proteggere ed 
incoraggiare le indicate specie di artisti. lnlcrdum poste- 
riore potior est priori: ut pula, si inrem islam conser- 
vandam impensum est, quod sequens credidii-, velati si 
navis fuit obligaia , et ad armandam eam {rem), vel rc- 
Jìciendam ego credidero; leg. 5, ffi. qui potiores in pi- 
gnore vel lu/polheca habcaiUur. 

» S.° Quelli che ànno improntalo il danaro per pagare 
o rimborsare gli oprai , godono dello stesso privilegio ; 
purché un tale impiego sia comprovato autenticamente col- 
l’ alto dell’ imprestilo , o del pagamento , c colla ricevu- 
ta degli oprai, siccome é detto dianzi per coloro che àn- 
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no prestato danaro por I' acquisto di imo stabile. (1)3 — 

In questo caso colui elio mutua il danaroè veramente sur- 
rogato ne’ diritti degli operai. Pignus ùisulae creditori 
(ùltimi qui pecuniam oh realituiioncm aedifìcii ex- 
Struendi mutuai ù dedit ad eum quoque pertinebit, qui 
redemptori , domino mandante , nummo» mi nis travii ; 
leg , i.ff. in quibus causi» pignus vel hgpotheca taci- 
le contrahilur (2). 

sezione m. 

De’ privilegi diesi estendono sopra i mobili e gli 
immobili. 

§ 971 .-I privilegi che si estendono sopra i mobili e gli 
immobili, sono quelli indicati nell’articolo 1 970, (§968.)— ■, 
art. 1973 , II. cc. 

Quando per mancanza di beni mobili , i privilegiati de’ 
quali si è fatta menzione nel precedente articolo, si presen- 
tano per essere soddisfatti sul prezzo di uno stabile in con- 
corso de’ creditori privilegiati sul medesimo , i pagamenti 
si eseguono coll’ ordine seguente: 1 .° le spese giudiziali ed 
altre indicate nell 1 2 articolo 1970 (<$. 968 ); — 2. 0 i crediti 
specificati nell 1 articolo 1972 (§ 970.) ; art. igjA, U- cc. 

Gli avvocati conservano alcun privilegio su i beni de’lo- 
ro clienti pel compenso delle loro fatighe? NeU'.alTermali- 
va, fin dove si estende? Questa quistione è stata agitata in 
tribunale civile , gran-corte-civile e nella corte-suprema di 
giustizia in Napoli, nella causa tra i creditori di un tal Cuo- 
mo. Eccone le specie. — Gli avvocati Co Ilice hi, Cafaro 
e Chiocca secano difeso il negoziante Cuomo. La sua for- 
tuna provò rovescio, e tra 1 creditori che richiesero il paga- 
mento delle somme lor dovute , vi furono i sopradelti av- 
vocati. Costoro concorsero in una collocazione sul prodottò ' 
da ripartirsi di un fondo spropriato ad esso Cuomo ^ van-, 

(1) Degli atti che si esigono con questa pai' te dell'ar- 
ticolo , darò i modelli, allorché parlerò del mutuo, 

(2) F ed. il § seguente pel privilegio dovuto agli av- 
vocali pel compenso de’ loro travagli. 
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landò credito privilegiato sulla generalità degli immobili , 
perchè avvocati dello stesso. La ragione Bourgioise gli 
contrastava il privilegio. — 11 giudice collocatore ne li esclu- 
se. Opposizioni, che furono dal tribunale rigettate. Appel- 
lo, anche rigettato dalla gran-corte-civile. Ricorso per an- 
nullamento. La corte-suprema nel ai di agosto 1827, ri- 
gettò tal ricorso sulle seguenti considerazioni : 

» Che tale privilegio manca di sanzioni espresse ; — che 
la stretta analogia de’ travagli degli avvocati t con le spese 
fatte perla conservazione di una cosa , ne constitui lu ori- 
gine sopra argomenti tratti dalle leg. Se 6 .ff qui po- 
tiores in pignore...... , leg. 8 , ff depositi , c che l’uso 

del foro e la costante giurisprndenza elevarono a principio 
di leggo ciò che non era che la conseguenza di rapporti di 


analogia 


* Che lo stesso silenzio si osserva e gli stessi principi so- 
no sanzionati in favore dello spese impiegate per la conser- 
vazione della cosa nelle leggi civili in vigore ; 

» Che, comunque le disposizioni dell’articolo 1989 delle 
leggi civili (1) , un privilegio stabiliscono in favore dello 
spese fatte per la difesa personale del condannato , nulla- 
dimeno, trattandosi di privilegi, per loro indole di strettis- 
sima inlerpelrazione, sarebbe cosa assurda estendere un ca- 
so di speciale eccezione pel favore della persona difesa a 
regola generale ed indistintamente ad ogni difesa ; 

» Che l’eminente principio della utilità il quale include 
un tacito mandato per parte di chi ne gode, èia vera fonte 
del privilegio di cui si tratta, giacche sotto tale aspetto l’av- 
vocato trova suoi debitori nelle persone de' creditori con- 
correnti; 

* Che dall altro lato , il senso che vuol darsi al privi- 
legio delle spese giudiziali resiste alla legale intelligenza 
della cosa stessa, ed alla unisona definizione data da tutti i 
comenlatori del diritlo;-che a senso della legge sotto il no- 
me di spese giudiziarie si comprendono quelle soltanto che 
abbiano per oggetto la conservazione del pegno , e la sua 


(1) V td- poco appresso questo articolo. 
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inversione in somma liquida suscettiva di distinzione , ciò 
che rientra nel principio generale della utilità apportata a* 
creditori ; 

5 Che dalle cose esposte possono ricavarsi le seguenti 
verità legali regolatrici della materia in esame : 

I .“Che il privilegio depravagli degli avvocati è riposto 
essenzialmente nell’ utile apportato a' creditori , conservan- 
do o accrescendo il pegno comune ; 

» 2." Che non pnò eccedere i confini della cosa conser- 
vata o accresciuta ; 

j 3 .* Che, seguendo tali regole, pnò ancor divenir ge- 
nerale , ove T intiero patrimonio del cliente siesi difeso o 
conservato ; 

* 4 -* Che il privilegio cessa , ove la utilità de' credito- 
ri venga a mancare ; 

3) Che applicando tali principi alla specie , ritenendo la 
dichiarazione del merito, cioè che le difese di cui si trat- 
ta , non abbiano riguardata la conservazione del cespite 
espropriato, ed in conseguenza il vantaggio de’ creditori, 
è chiaro che dagli avvocati ricorrenti non possa vantarsi 
privilegio ». 

SEZIONE IV. ' , 

Del privilegio del tesoro pubblico. 

§ 972 - In ogni tempo il tesoro pubblico à goduto de’ 
privilegi ed ipoteche sopra i beni di determinate persone. 
Diverse sono le leggi chea tal riguardo trovansi scritte nel 
corpo del diritto romano. Cosi, nella leg. 2, codice in gui- 
bus causis pignus vel hrjpotheca tacite contrahilur , è 
detto : Certuni est eius gui cum fisco contrahit , bona 
velati pignoris titolo obligari , quamvis specialiter id 
non exprimatur. — Nella leg. 46 , ff- de iure fisci è 
scritto: Fiscus semper habetius pignoris. Nella leg. 38 , 
J 1 , ff de rebus auctoritale tudicis possidenais seu 
t endundis , è detto: Bespublica credit rix omnibus chi- 
rographariis creditoribus praefertur. — Le attuali nostra 
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leggi civili se no sono anche occupate. Eccone le dispo- 
sizioni. 

^ 973-11 tesoro pubblico à il privilegio e la ipoteca 1 .* 
pc’ debiti de’ contabili a causa di loro amministrazione ; 2.° 
perla esazione delle contribuzioni dirette ; 3 .* per ricupe- 
rare le spese di giustizia in materia criminale, correziona- 
le e di polizia. — Tal privilegio si esercita coll’ ordine e 
secondo le regole che qui appresso sono stabilite ; ari. 
1975jl.ee. 

<J 974-H privilegio del tesoro pubblico non vale in pre- 
giudizio de’ diritti acquistati antecedentemente da’ terzi ; 
salvo ciò che è stabilito per le contribuzioni dirette; ari. 
1976 , II. cc. — Il non far primeggiare il tesoro a’ terzi 
che abbiano dc’diritti antecedentemente acquistati, è il ren- 
dere omaggio a’ principi di giustizia universale: un diritto 
acquistato non potrebbe, senza un torto manifesto, essere di- 
strutto :"nel che la legge dà un esempio che ne onora l’au- 
tore. Nel diritto romano non trovavasi diversamente di- 
sposto. Quainvis ex causa dotis vir quondam luus sit 
condemnatus , tamen si priusquam- res eius libi alli- 
gar entur , cum fisco coìitraxitjus fìsci causàm liiam 
praevenif. Quod si posi honorum eius ob/igationem 
ralionibus meis coepi lesse obligalus, in eius bona ces- 
sai pririlegium fisci ; leg. 2, cod. de privilegio fisci. 
La eccezione per le contribuzioni dirette è giusta , poiché 
se per la loro esazione , come sarà appresso detto (§1 <?&?) , 
il tesoro primeggia qualunque altro creditore, lo è per la 
eminenza del dominio che il sovrano rappresenta sopra 
tutti beni del regno. 

J$ 975. -Il tesoro pubblico gode del privilegio e della i- 
poteca su beni mobili ed immobili di tutti i contabili inca- 
ricati dell’ introito di pubblici danari ; art. 1977 , H- cc. 

<$ 976. -Tal privilegio à luogo sopra tutti i beni mobili 
de contabili , anche a riguardo delle mogli separate di 
beni , pe’ mobili ritrovati nelle case di abitazione del ma- 
rito , tranne qnando esse giustifichino legalmente che i 
mobili stessi loro erano pervenuti per propria spettanza , 
o che il danaro impiegato ad acquistarli ad esse apparto- 
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nesse. — Questo privilegio però non si esercita se non do- 

r i privilegi generali e particolari enunciali negli artico- 
1970 e 1971 (§§ 968 e g6gY, art. 1968, ll.cc. Si no- 
ti che la legge in questo rincontro esige per le donne ma- 
ritate una giustificazione legale , vale a dire una pruova 
scritta , giacché la presunzione che tali beni appartenga- 
no al marito , non altrimenti può essere distrutta. 

§ 977. -11 privilegio del tesoro pubblico à luogo, 1.* su- 
gli stabili acquistati da’contabili a titolo oneroso posterior- 
mente alla loro nomina. — 1° sopra quelli «acquistati allo 
stesso titolo, e dopo la nomina, dalle loro mogli anche se- 
parale di beni; purché esse non giustifichino legalmente 
che siensi acquistati con denaro loro appartenente ; art. 
1079 , //, cc. 

Per gli acquisti fatti dal contabile dopo la surf nomina , la 
legge presume che siensi fatti con danaro del tesoro. D’al- 
tronde i creditori posteriori alla nomina del contabile, av- 
vertiti dalla legge , della condizione della persona da cui 
vanno a ricevere una obbligazione, non debbono che im- 
putare a loro medesimi , se primeggiati dal reai tesoro , 
corrano rischio di perdere i loro credili. — Perigli acqui- 
sti poi fatti dalla moglie del contabile dopo la di costui no- 
mina , ancorché fosse separata di beni, la legge li presu- 
me fatti col danaro del marito , e nel fine di eludere le 
ragioni del tesoro. Ma è questa una presunzione : quindi 
ove la moglie con docnmenli legali possa dimostrare che 
gli acquisti siensi fatti con mezzi a lei effettivamente apparte- 
nenti, tale presunzione dovrà cessare. — 11 privilegio del te- 
soro pubblico mentovato nell’ articolo precedente ( sopra, 
cioè, i beni immobili acquistati da’contabili o dalle loro mo- 
gli a titolo oneroso dopo la loro nomina) à luogo conforme- 
mente agli articoli 19920 1999; purché vi sia una inscri- 
zione che debbe essere fatta tra ’l periodo di due mesi dopo 
la registratura dellatto traslativo di proprietà; art. ig8o, 
ll.cc .\ — vale adire che per darsi luogo all’esercizio di tal 
privilegio , è necessario che se ne prenda inscrizione su i 
registri del conservatore delle ipoteche della rispettiva pro- 
vincia 0 valle tra due mesi dal giorno in cui sia registrato 
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latto di acquisto fatto dal contattila o da sua moglie: quale 
termine scorso il privilegio degenera in semplice ipoteca, 
c questa non prenderà verso de’ terzi che la epoca della 
inscrizione. — Si avverta che in questo luogo la legge non 
esige che l' alto di acquisto sia in forma pubblica : quindi 
se P acquisto sia fatto con scrittura sotto firma privala , 
basta che sia registrata jier o|>erare tutti gli utili legali 
effetti. 

A questo proposito può domandarsi, cosa dee decidersi 
so un creditore prenda inscrizione nel tempo intermedio 
dalla nomina del contabile e la inscrizione presa dal leso- 
ro ? La risposta sorge dallo spirito del trascritto articolo 
1980. Se il tesoro avrà inscritto nel termine utile de due 
mesi dal di della registrata dell’ atto di acquisto , vincerà 
il creditore, ancorché abbia presa inscrizione prima del te- 
soro. 11 creditore non avrebbe di che dolersi : egli dee co- 
noscere le disposizioni della legge ; male per lui per non 
essere stato vigilante in iscrivere il 9uo creaito appena che 
à avuto luogo. 

ti Esso, cioè il privilegio, in niun caso potrà recare pre- 
giudizio : v 

» i.° A’ creditori privilegiati indicati nell’articolo 197?. 
(§97°) ♦ allorché essi abbiano adempiuto alle condizioni 
prescritte per ottenere privilegio , 

» 2.° A creditori designati negli articoli 1970 (jj g68), 
t 97^($97 , ) e 1 97 4- (§97 2 )i nel caso preveduto dall'ul- 
timo di questi articoli ; 

j 3.° A’ creditori del proprietario precedente , i quali 
avessero su’ beni ipoteche legali esistenti indipendentemen- 
te da qualunque iscrizione , o qualunque altra ipoteca va- 
lidamente inscritta ; cit. art. ig8o. 

Il privilegio del tesoro , conservato colla inscrizione tra 
i delti due mesi , pregiudicherà a coloro pe' quali esiste li- 
na ipoteca indipendentemente da qualunque inscrizione su’ 
beni del debitore? La legge à indicato quali persone e per 
qnali credili il privilegio del tesoro conservato non nuoc- 
cia, ed in eiò non à parlalo di ipoteche legali che non àn- 
no bisogno di inscrizione , come quelle che godono i mi- 
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nori , gli interdetti , le donne maritate : quindi pare che 
debbano essere vinte tali ipoteche dal privilgio del tesoro. 

Se ne può addurre una ragione. Come si è detto , per gli 
acquisti fatti dal contabile dopo la sua nomina , la legge 
presume che sicnsi fatti col danaro del tesoro. Or, qualun- 
que sia la protezione che meritino i minori, gli interdetti, 
le donne maritate per ragion delle loro doti o convenzioni 
nuziali , non può , senza offendere la giustizia , operare 
che fondi acquistati con danaro altrui guarentissero i loro 
crediti. 

$ 978. -Riguardo agli stabili de' contabili, i quali loro 
appartenevano prima della loro nomina, il tesoro pubbli- 
co à una ipoteca legale col peso della inscrizione conforme- 
mente agli articoli 2007 e 2020; art. 1981, II. cc . — In 
tale caso la ipoteca del tesoro uguagliata alla ipoteca della 
quale può godere ogni particolare , non avrà altra epo- 
ca che quella ehe le dà la inscrizione in concorso di altri 
creditori . 

Il tesoro pubblico à una ipoteca simile collo stesso pe- 
so su' beni acquistati da’ contabili con un titolo diverso 
dall’ oneroso posteriormente alla loro nomina; art. ig8a y 
II. cc .— In questo caso non accordasi al tesoro un privile- 
gio, poiché non vi à come ne’ contratti a titolo oneroso , 
alcuna presunzione che gli acquisti siensi fatti col denaro 
pubblico. Quindi, sn’beni che potessero acquistare dopò 
la loro nomina i contabili , sia a titolo di donazione, sia 
a titolo di successione , il tesoro non vi avrà che nna ipo- 
teca , e conservandola colla iscrizione , prenderà il grado 
dal giorno in cui si sarà tale formalità compiuta. 11 signor 
Libera tose sn questo articolo, 1 982 , si fa il seguente dub- „ 

bio: Mada qual epoca puossi esercitare questo privilegio? 

Ed egli nello scioglierlo, dice: j Rapprossimando gli artico- 
» li 2106(1966) e 21 13 ( 1972), puossi conchiudere dal- 
s la combinazione delle loro disposizioni , che il privilegio 
) del tesoro pubblico sn i beni de’ contabili si esercita dal 
» giorno dell'acquisto^ e non da quello della inscrizione:» 

• «ita in appoggio del sno avviso Peksil sali’ art. 2098, 
tomo in. > ai 
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regime lii/palee. , tom. 2 , pag. 26. — (i)Con quel ri- 
spetlu clic ò sempre serlialo ]«*r un professore elie à ono- 
rato ed onora la nostra nazione per la vastità delle sue co- 
gnizioni , c per le diverse sue opere legali di cui ci à ar- 
ricchito , osservo , che sia in questa occasione caduto in 
un doppio errore. 11 primo consiste nell’ aver confuso ipo- 
teca con privilegio : ove si trattasse di privilegio , chi po- 
trebbe dubitare, anche senza l’autorità di Persil, che, con- 
servato , possa esercitarsi dal giorno dell’Acquisto? L’ar- 
ticolo 1 982 parla di ipoteca , e le ipoteche, tranne quelle 
a favore de’ minori , degli interdetti e delle donne marita- 
te , non prendono il grado se non dal giorno della in- 

scrizione. 11 secondo consiste nell’ aver riportata l’autorità 
di Persil che guarda non la ipoteca , ma il privilegio del 
tesoro, giusta 1 articolo 5 .° della legge del lìdi settembre 
1807 emanalo per la Francia: ora, l’articolo 5 .° di tale 
logge corrisponde al nostro articolo 1 980 ove parlasi di 
privilegio , e non all’ altro nostro articolo 1982, che cor- 
risponde all’ articolo 6 ." di detta legge , ove parlasi di i- 
poieca. — Debbo però credere , poiché non posso persua- 
dermi che il signor Liberatore sia caduto in errori cosi 
gravi , che siavi corso equivoco nel piazzare le note agli 
articoli 1980 e 1982 , ed in luogo di piazzar detta qui- 
slione alla nota (a) ove parla dell’ art. 1980 cui è propria 
la quislione che à risoluta, si sia trasportata nella nota (e) 
che è scritta sotto l’art. 1982. In ogni modo, questo sienro 
equivoco speriamo che sia corretto in altra edizione che se 
ne attende , essendo pregevole ed utile la suddetta sua 
opera. 

§ 9 7 g-Lcggi particolari determinano quali persone so- 
no tenute di richiedere , 0 far eseguire la inscrizione a no- ' 
ine del tesoro pubblico per la conservazione de’ suoi di- 
ritti, e sotto (inali pene in caso di omessione; art. ig 83 , 

II. ce . — Su di che può osservarsi quanto è prescritto ne- 
gli articoli 79, 102, io 3 e io 4 della legge del 21 di 

( 1 ) Osservazioni alle leggi civili, tom. 3, pag -4fy > 
nota (e). 
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giagno 1819 sul registro e stillo ipoteche. Cogli artico- 
li 79 p io4 è disposto, che là inscrizione della cauzione da 
darei da’ conservatori delle ipoteche, seguirà à cura e spe-* 
ge dello stesso conservatore ; e che la rinnovazione ne a- 
vrà luogo a cura di que’ conservatori che si troveranno 
in esercizio allorché scade il decennio, tanto se si tratti di 
quelle date da essi , quanto se si tratti di quelle date dà 
loro antecessori sotto la loro risponsabililà è sotto pena 
de’ danni ed interessi ; ed ove trattasi di rinnovare le in- 
scrizioni sopra i beni da essi medesimi offerti in cauzio- 
ne , saranno considerati colpevoli di stellionato. — Col- 
l’articolo /02 è prescritto: Per lo Stato, pe’comuni e pe’ 
pubblici stabilimenti la rinnovazione sarà fatta rispettiva- 
mente a cura de’ preposti alle diverse amministrazioni 
dello Stato, de’ sindaci e degli amministratori, sotto la cui 
amministrazione scade il decennio. .* 1 . Coll articolo io 3 e 
disposto : Coloro a di Cui cura debbono essere rinnovate 
le inscrizioni in favore dello Stato, de’ comuni e de’ pub- 
blici stabilimenti , dovranno eseguirlo sotto la di loro ri- 
sponsabilita personale , c sotto pena di tutti i danni ed in- 
teressi che potranno risultare |ier la non segnila l'innova- 
zione. 

§ 980. -Le cauzioni de’conf abili che consistono in iscri- 
zioni sul gran-libro immobilizzate , o in danaro versalo 
nella cassa di ammortizzazione, servono ad assicurare par- 
ticolarmente i diritti del pubblico tesoro. Su tali cauzioni 
il tesoro gode un privilegio a fronte del quale tace ogni 
altro privilegio di qualunque altro creditore. Ninno può 
attentare su quelle somme sino a che , dopo la discussio- 
ne del conto legittimamente renduto , siasi dichiarato che 
il contabile non risulta debitore di verana quantità per la 
percezione o amministrazione tenuta. -Non di meno la cau- 
zione che si dà in fondi stabili, non può recare alcun pri- 
vilegio a’ diritti acquistati anteriormente da’ terzi. Ma il 

I irivilegio del tesoro dovrà in questo caso conservarsi col- 
a inscrizione ; art. ig 84 , //• cc. 

Su di ciò notinsi due reali decreti , il primo del 28 di mag- 
gio 1816 , il secondo del 26 di agosto i 83 o. Col primo, 
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tulle le leggi e decreti riguardanti le cauzioni da darsi 
da contabili, «inno direttamente per la tesoreria generale, 
siano indirettamente per le altre amministrazioni finanziere, 
siano in fine per quelle che riguardano gli u Amali mini- 
steriali , sensali , agenti di cambi , notai ed altri, furono 
abolite per quanto riguardava il modo da darsi le dette 
cauzioni in immobili o in contanti. Rimasero però in vigo- 
re per quella parte ebe iissa il quantitativo della somma 
sia in immobili , sia in contanti. Fu quindi stabilito che 
da allora in avanti le cauzioni dovessero essere date in in- 
scrizioni snl gran-libro. -Col secondo fu disposto, che tutti 
i contahili dello Stato ed altri pubblici funzionari ed agenti 
chiamati per legge a dar cauzione in rendita inscritta cha 
non l’avessero immobilizzata fino allora e completata, do- 
vessero fornirla o supplire alla mancanza sino all’ intera 
fra un mese , scorso il quale sarebbero stati rimpiazzati. 

5 981 .-Chiunque soddisfa ciò che al tesoro è dovuto , 
subentra ne’ diritti e privilegi del medesimo contra d de- 
bitore in ritardo , senza bisogno di cessione ; ari. l$ 8 ò\ 
ll.ee. — Questa disposizione è uniforme à quella consegnata 
nell’ articolo 1204, di cui si è di sopra parlato ($ 680.). 

§ 982 .-11 tesoro pubblico nella riscossione delle contri- 
buzioni dirette gode il privilegio della preferenza ad ogni 
altro creditore sulle ricolte , frutti , pigioni e rendite de’ 
beni soggetti alla contribuzione, ma solo per due annate, 
la scaduta e la corrente ; art. tg 86 , II. cc. — - Di sopra 
ne ò spiegata la ragione. Ivi ò detto, che per tale esazione, 
se il tesoro primeggia qualunque altro creditore, lo è per 
*a eminenza del dominio che il sovrano rappresenta sopra 
tutti i beni del regno. Con reai rescritto però del 1 .° di 
marzo 1826 fu disposto, che ne’ reali domini al di là del 
ar ? » s i dovesse lasciare a’ creditori per semenze e soc- 
corsi la preferenza anche all’erario letteralmente accordata 
4 ^ a 't real ‘ rescr 'Ri g‘ a provvisoriamente in vigore. 

& 9 o 3 . -U tesoro à ancora un privilegio sul privilegio snl 
co o stabilito nell articolo 297 delle leggi di eccezione per 
•scuotere il dazio doganale, giusta il reai decreto del io 
«“giugno ,828. 
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5 984..-T11KÌ i (iltuari , inquilini , economi , notai , u- 
scieri ed altri depositari o debitori di danari provegnenti 
da’ frutti delle proprietà de’ debitori soggetti al privilegio 
del tesoro , saranno tenuti, sulla domanda che loro ne sa- 
rà fatta da’ percettori ed esattori, di pagare per conto de’ 
debitori , e sull’ ammontare de’ frutti che si debbono , o 
che sono nelle loro mani , fino alla concorrenza di tutte o 
di parte delle contribuzioni dovute da questi ultimi. — Le 
ricevute de’ jwrcettori ed esattori per le somme legittima- 
mente dovute , loro saranno imputate a conto: e ciò salvo 
sempre il diritto de’terzi antecedentemente acquistato; art. 
igSy , II. eC. — La salvezza de’ diritti da’terzi anteceden- 
temente acquistati si è proclamata per rispettare il principio 
della non retroattività della legge. 

$ 985 .- 1 ! privilegio del tesoro pubblico per ricuperare 
le spese di giustizia in materia criminale , correzionale e 
di polizia, si esercita su i mobili e sugli immobili del con- 
dannato, nel modo che sarà spiegalo negli articoli susse- 
guenti; art. ig88 , II. cc. — Si esercita su i mobili dopo 
tutti i privilegi contenuti negli articoli 1970 e 1971 (§§. 
f)68eg6g), ed inoltre dopo il pagamento delle spese fat- 
te perla difesa personale del condannato; art. t$8o, ivi . — 
Senza un privi legio per le spese per la difesa del condan- 
nato, difficilmente si troverebbe chi si offrisse a sostenere 
la libertà di un imputato. Il nostro legislatore mosso da 
principi di filantropia à saputo cedere alla preferenza che 
in simile caso avrebbe potuto esercitare. 

L’additato privilegio avrà luogo anche sugli immobili, 
ma col peso, della inscrizione da prendersi fra dne mesi 
dal di della condanna : passato il qual termine , il tesoro 
pubblico non à piò che una semplice ipoteca, giusta l’ar- 
ticolo 1999 ; art. tggo, ll.cc., ed art. 1 , reai decreto 
del iS di agosto Ì8J2. 

Il privilègio conservato colla inscrizione fatta in tempo 
utile non potrà recare pregiudizio i.*à privilegi designati 
negli articoli 1790 e 1702 (55 g68c £70); — 2.° alle i- 
poteche legali anteriori ni mandato di arresto, o alla sen- 
tenza di condanna se non vi è stato mandato di arresto ; 
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3 .* alle altre ipoteche inscritte prima del privilegio delle* 
soro, e risultanti da atti che abbiano data certa anteriore 
al mandato di arresto, oallasenlenza;— 4 .°alle speso Tatto 
perla difesa personale del condannato; art. iggt , II. cc. 

Ma quali sono le spese di giustizia di cui parla in que- 
sto luogo il codice ? Esse sono specificate nell’articolo 2.* 
del real decreto del 1 3 di gennaio 1817, e sono quelle 
cioè , 1 di viaggio e di soggiorno dovute a testimoni ed 
a periti di arti meccaniche ; — 2. 0 di viaggio e di soldi de’ 
medici e chirurgi fiscali ; -— 3 .° di indennità annuale do- 
vuta a'membri delle camere notariali per le loro perizie;(i) 

. — 4 ° di viaggio odi vacazioni de’ periti di arti liberali;- 
fi. 0 di viaggio e di soggiorno degli uscieri 6.° di viag- 
gio e di salari de’ cancellieri ; — -7." di viaggio 0 di vaca- 
zioni de giudici; — 8." di trasporto e di nutrimento degli 
arrestali per effetto del giudizio penale;—!). 0 di trasporto 
di lettere e di carte per 1‘ istruzione del processo;— io.* , 
di spese di stampa de’ giudizi pronunziali; — 1 i.°di spese 
di esecuzione delle sentenze;— i?. 0 e le spese di procedi- 
mento di uffizio in materia civilo. 

Con circolare del ministero di grazia c giustizia del dì 
1 1 di novembre 1818 fu dichiarato, che vanno comprese 
Ira le spese di giustizia quelle della stampa degli stati som- 
mari delle condanne profferite dalle gran-corti-criminali t 
e quindi da anticiparsi dalle casse del registro e bollo , e 
ricuperabili ratizzatamele da’condannali compresi in det- 
to stato.— Si avverta che non v* è luogo ad anticipazione 
di dette spese , essendovi noi giudizio penale la parte ci- 
vile che non sia povera, ossia, secondo è prescritto dal de- 
creto del ao di settembre 1818, cho non venga portata 
come contribuente ne’ruoli della fondiaria per somma mag- 
giore di due. sei : quale indigenza debbe essere compro- 
vata con certificato del sindaco locale, e verificata dall’in- 
tendente 0 sotto-intendente del distretto, giusta gli articoli 
6 c 7 del cit. reai decreto del 1 3 di gennaio 1817. 


(1) V ?d. per (fucsia indennità , toni. / , pag. 27^, 

$ n8. 
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.. ' SEZIONE V. 

De modi co' quali si conservano i privilegi- 

$ 986. -I privilegi sopra gli immobili non anno effetto 
fra i creditori , se non in quanto sieno stati resi pubblici 
colla inscrizione su i registri del conservatore delle ipote- 
che nel modo determinato dalla legge, colle solo seguenti 
«erezioni ; art. tgg 2 , II. ce. 

Sono eccettuati dalla formalità delle inscrizioni , i crc- 
dti specificati nell' art. 1970 (§ g 68 ) ; art. igg 3 , ivi. 

$ 987 .-Il venditore privilegiato conserva il suo privile- 
go mediante la trascrizione del titolo che à trasferito la 
preprictà nel compratore , o che dimostra di esserne do- 
vrto il prezzo in tutto o in parte al venditore. Per tale ef- 
feto la trascrizione del contratto fatta dal compratore 
lena luogo di inscrizione pel venditore , e per quello che 
avn prestato il denaro pagato,, e che in forza del mede- 
simi contratto sarà surrogato nollc ragioni del venditore. 
Ciò non ostante il conservatore delle ipoteche garà tenu- 
to , sotto pena di tutti i danni ed interessi verso i terzi , 
di fa-e ex officio nel suo registro la inscrizione do’ crediti 
risulUnli dall' atto di alienazione, tanto in favore del ven- 
ditore , quanto di coloro da cui si è somministrato il de- 
naro,! quali potranno pure far seguire la trascrizione del 
contratto di vendita, ove non fosso stata fatta, ad ogget- 
to di icquistar la inscrizione di quanto resta loro dovuto 
sul prezzo; art. igg4 ■> H- oc. (1). 

Se il venditore non procuri la trascrizione del contratto 
di vendita, nè inscriva il suo credito, potrà esercitare in 
eoncwso di creditori del compratore, il suo privilegio? No, 
poiché le legge esige che si conservi il privilegia , onde 
potersi esercitare. Ciò nondimeno, il venditore non perde- 
rebbe il prezzo del suo fondo , che gli fosse in tutto o 

(1) Pc modelli-, de’ quali si parla in questo luogo , 
vedete (l titolo del mutuo. 
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in parte dovuto, perchè per l’art. i 5 oo delle II. cc , può 
egli provocare la risoluzione del contralto ; e proclamata, 
'< può rivendicare il fondo lanlo dalle mani del compratore, 
che de’ terzi, a’ termini dell' articolo ^27 delle dette leg- 
gi , essendosi già risoluta ogni ipoteca con la risoluzione 
del diritto di colai che l’ à costituita , giusta l’altro arti- 
colo 201 1 , di cui sarà poco appresso parlato. 

Sarà utilmente conservato il privilegio del venditore , 
se siesi tardivamente inscritto? L’ affermativa non ammette 
dubbio; ed è ciò che è stato consecralo dalla nostra corte- 
suprema con due arresti emessi il primo nel 3 o di agoslc 
1 82 1 , ed il secondo nel 1 2 di marzo 1 822 . Le ragioni ni 
sono semplieissime.Se la inscrizione è subordinata alla tra- 
scrizione del contratto cIk* può farsi dal compratore ; se d 
1 compratore’, per compiere tale formalità non è stretto <k 
alcun termine, ne siegue che la inscrizione debba operare 
anche tardivamente presa. D’altronde il privilegio è co- 
vulo alla cosa, e nel concorso dee misurarsi non dalla dita 
della inscrizione, ma rijjortarsi alla causa che la predice. 

Quid del privilegio di un venditore che prese nastila 
prima della pubblicazione della legge del 3 di geniaio 
1809, la quale prescrisse che si sarebbero conserviti i 
privilegi e le ipoteche acquistate precedentemente all’atti- 
vazione del Codice civile de’ francesi, con la inscrizioie da 
prendersi tra 4 mesi, protratti 'di poi a tutto agosto 1810? 
8arà abbassato aduna semplice ipoteca operativa dalgior- 
no della inscrizione, ove non fosse stato inscritto mll’ in- 
dicato termine ? — Io ne ò sostenuta la negativa coi suc- 
cesso nella gran-corte-civile, in Napoli, seconda camera, nel 
2 9 di gennaio i 836 , nella causa tra D. Ignazio Ma- 
rotta e taluni creditori di un tal Seduca cessionario del 
comperatore di un di costui fondo. La corte-suprema è an- 
data allo stesso avviso in altra causa, ma per simile qaistio- 
ne, con arresto renduto nel 12 di luglio 182Ì). La ragione 
ne è ben facile. La legge del 3 di gennaio non riguardò 
i creditori disprezzo : essa fu pubblicata per l’applicazione 
del codice civile agli antichi contralti : e questo accor- 
dando a tal ceto di creditori un tempo indeterminato per 
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la conservazione ilei privilegio, non poleva da quella essere 
distrutto: la medesima non à potuto essere applicabile, che 
a que’ privilegi che, per conservarsi, dovevano inscriverei 
in un determinato periodo di tempo. 

cjSS. Il coerede o condividente conserva il suo 

privilegio su i beni di ciascuna porzione , o sopra i beni 
posti all'incanto , per conseguire il compenso o pareggia- 
mento della sua porzione , o il prezzo dell’ incanto , me- 
diante la inscrizione fatta a sua istanza entro Co giorni 
dall’alto della divisione, o dell’aggiudicazione per incanto: 
durante il quale tempo non può aver luogo veruna ipoteca 
su i beni gravati del compenso, o aggiudicali per incanto 
in pregiudizio di colui al quale è dovuto il compenso , o 
il prezzo ; scorso il qual termine di giorni Go , il privile- 
gio anzidetto degenera in semplice ipoteca la quale, rela- 
tivamente a’terzi, non prende altra epoca se non che quella 
dalle inscrizione a farsi nel modo che sarà poco appresso 
spiegato ; articoli tggS e 1999, U- ce. 

§ 989. - Gli architetti , appaltatori , muratori ed altri 
operai impiegati per edificare, ricostruire 0 riparare edili- 
zi , canali o altre opere , e quelli che per pagarli e rim- . 
borsarli anno prestato denaro, la vereion del quale sia ve- 
rificato, conservano mediante la doppia inscrizione fatta 1 .* 
del processo verbale comprovante lo stato de’ luoghi, 2. 0 
del processo verbale di verificazione , il loro privilegio 
dalla data della inscrizione del primo processo verbale. Se 
tali formalità non si eseguano , il privilegio degenera in 
ipoteca, la quale, relativamente a terzi,’ non prende altra 
epoca che quella della inscrizione; art. 19960 t999Jl.cc. 

11 privilegio degli architetti viene dalla legge ro- 

mana , e riconosciuto da tutte le legislazioni, lina dop- 
pia ragione gli à data la esistenza, come òdi già detto: la 
giustizia ed il pubblico bene. La giustizia, poiché colui il 
quale à costruito uno stabile o lo à accresciuto di valore , 
ne diviene in un certo modo proprietario; e preferendogli 
i creditori del proprietario, sarebbe lo stesso che estingue- 
re colla fortuna e co’ sudori di uno i debili altrui. Il pub- 
blico bene , poiché il costruire 0 riparare un edilizio, vale 
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il concorrere all’ abbellimento di una citlà o un paese , e 
senza una superiore guarentìa non volentieri si troverebbe 
che si offrisse per simili lavori. Dallaltra parte bisognava 
evitare che la protezione che a tal riguardo a dette perso- 
ne si accorda, non fosse di mezzo por tramar frodi a’ cre- 
ditori. E.l ecco perchè saggiamente la legge prescrive la 
formazione ed iscrizione di un doppio processo verbale da 
farsi da periti dell’arto che sulla domanda della parte in- 
teressala, ossia del proprietario, viene nominato di ufficio 
dal tribunal civile del luogo nella di cui provincia o valle 
è sito l’ immobile di cui si tratta. 

$ 990.-I creditori del defunto tanto ipotecari non iscrit- 
ti, che per scrittura privata, ed i legatari che domandano 
la separazione del patrimonio del defunto in conformità del- 
l'articolo 798 del titolo delle successioni , conservano ri- 
guardo a’ creditori degli credi 0 di coloro che rappresen- 
tano il defunto, il loro privilegio sopra i beni immondi del- 
la eredità , mediante le inscrizioni fatto sopra ciascuno di 
tali beni , entro sei mesi dal giorno in cui si è aperta la 
successione. — Prima che spiri questo termine , non può 
essere constituita con effetto veruna ipoteca sopra i beni 
dagli eredi 0 rappresentanti del defunto in pregiudizio de ’ 
creditori o legatari. — 1 Scorso il qual termine senza com- 
piersi tale formalità , il privilegio degenora in somplice i- 
poteca, la quale non prende , relativamente a’ terzi, che 
la epoca della inscrizione ; ari. tgyj e , II. cc. 

Grave qoistione si ò agitata nel nostro foro, come in quel- 
lo di Francia , c si' può dire essere tuttora sub indice , se 
i creditori di una eredità accettata col beneficio dell’inven- 
tario, abbiano bisogno di premiere inscrizione ne sei me- 
si dalla morte del ili lor debitore , par conservare il pri-. 
vilogio di cui parla il trascritto articolo 1997. — Taluni 
collegi giudiziari, tra quali la corte-suprema di Francia con 
due arrosti emessi nel 18 di giugno iS 33 e nel |8 di no- 
vembre dello stesso anno(i), ànno giudicato che nella sog- 
getta specie non siavi bisogno di inscrizione trai sei mesi, 

. ■ . 1 ■■■ ~ - ' 14 

(1 ) Suur , Iodi. 33 , jxirl. 7 , pag. j 3 o ed 817, 
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per le seguenti ragioni;-chc l’nrt. 1997 pnrladi que’ credi- 
tori che domandano fa separazione del patrimonio del •. 

defunto in con fai mila dell' art. f<}8: per questo articolo 
la separazione del patrimonio del defunto da quello dell'ere- 
de può domandarsi in qualunque casoccontra qualunque 
creditore >che il dirsi: può domandarsi importa chiede- 
re ciò clic non si à: ma per l’articolo 719 , la separazio- 
ne del patrimonio dell’erede da quello del defunto si ope- 
ra per potestà di legge mediante il beneficio dell’ inventa- 
rio ; 1’ art. .997 non colpisce dunque i creditori di una 
eredità beneficiata;-che sarebbe veramente ridicolo il sup- 
porsene il contrario , poiché non si può chiedere ciò che 
6Ì abbia , c die sia dichiarato ciò che non à bisogno di 
dichiarazione. A tutto ciò aggiungono, che trattandosi di 
eredità beneficiala, le inscrizioni posteriori alla sua aper- 
tura sono di niun effetto , come testualmente lo dispone 
l’articolo 2o4o delle dette leggi : e come supporsi clic la 
legge esiga una formalità inutile? L’art. 1997 nel suo 
spirito e, se si vuole, nella sua lettera, essi conchiudono, 
non parla che di eredità accettate puramente e semplice- 
mente. 

La corte-suprema sedente in Napoli con arresti emes- 
si ne’ giorni 7 di marzo .826 , 26 di luglio 1827, .8 
di febbraio e 4 di settembre .£ 32 , io di settembre e 26 
di novembre 1 835 , e 7 di giugno 1 836 à consecrato un 
principio diverso , proclamando la massima che nella esi- 
stenza di un inventario , i creditori della eredità , ed i le- 
gatari, sono tenuti di inscrivere né sei mesi dall’ apertura 
della successione per conservare il loro privilegio ; e ciò 
per la ragione che il beneficio dell' inventario mette al co- 
verto gli interessi dell’erede verso i creditori del defunto, 
ed il beneficio della separazione assienra gli interessi de’ 
creditori della eredità verso i creditori dell’erede. 

Per me sta clic la giurisprudenza della nostra corte-su- 
prema risponda allo spirito ed alle parole della legge. Ed 
cerone le ragioni che credo poterla sostenere. 

i.° La legislazione francese, come la nostra, ritengo- 
no le disposizioni delle leggi romane in quanto al bene- 
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fìcio dell inventario introdotto dall’ iitiperator Giustizia - 
» no : ritengono del pari quelle che riflettono il beneficio 
della separazione del patrimonio del defunto dal patrimo- 
nio dell'erede autorizzato dalla Ug. 1, ff.de separalioni- 
bus. Il beneficio dell’ inventario non operava che nel fa- 
vor dell’ erede , onde non esser tenuto ultra vires here- 
dilarias e ne’ suoi particolari beni. Il beneficio della se- 
parazione del patrimonio del defunto da quello dell’ere- 
de non operava che nel favore de’ creditori della eredità 
contro i creditori dell’ erede. Il beneficio dell’ inventario 
adunque era contro e non a favore de’credilori della ere- 
dità. I prammatici opinavano che giovasse a’ creditori e- 
reditari contro i creditori dell’erede : ma fu questo uno 
degli errori condannato dall’immortale presidente Fabro. 
Se i predetti due benefici sonosi ritenuti dalla legislazione 
imperante ; se diversi effetti producevano le leggi roma- 
ne ; perchè gli stessi adottali principi non debbano oggi 
produrre diversi effetti ? Adunque la esistenza dell’ inven- 
tario , non potendo produrre la separazione del patrimo- 
nio del defunto da quello dell’ erede , i creditori eredita- 
ri , per conservare il loro privilegio , anno 1’ obbligo di 
inscrivere ne’ sei mesi dall’apertura della successione. 

2 . ° I privilegi in generale sono di stretto diritto e non 
possono esercitarsi che nel modo e ne’termini acquali so- 
no conceduti. Ora, il volere estendere il beneficio dell’ in- 
ventario al l>enefìcio della separazione , per fame uno ne- 
gli effetti , varrebbe lo stesso che applicare una disposi- 
zione per un caso di stretto diritto ad un altro di indole 
ben diversa, e dire che restringere ed ampliare sia la stes- 
sa cosa. 

3. ’ La facoltà di aecetlarenna eredità col beneficio del- 
l’ inventario , è un diritto personale all’erede. Come tale 
non potrebbe nè anche esercitarsi da’ suoi creditori. Essen- 
do cosi, non può non conchiudersi, ed a più forte ragione, . 
che non possa essere esercitato da creditori della eredità, 

i quali per effetto dell’inventario non divengono creditori 
dell’erede. Or, se è straniero a’creditori ereditari, non pos- 
sono essi dall’ inventano desumere diritto alcuno. 
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4.° L’erede beneficiato non acquista meno la proprietà 
de’ beni ereditari, coll’ obbligo però di soddisfarne i pesi -> 
tra le forze ereditarie , poiché la proprietà de’ beni non 

E uò restar sospesa: dal che siegue, che egli può disporne. 

accettazione della eredità col beneficio dell’inventario po- 
trebbe non esser conosciuta da coloro che contrattassero 
con l’erede. Se potessero i creditori della eredità essere di- 
spensati dal pubblicare con la inscrizione il loro privilegio, 
i terzi potrebbero esserne tratti in errore , e risentirne de’ 
gravi danni. Ma ciò non può esser voluto dalla legge, la 
quale , lungi dal permetterne la conculcazione , si offre 
sempre vigorosa garante della buona fede. 

a.° L’ erede beneficiato può decadere dal beneficio del- 
l’inventario: può anche rinunziarvi. Dato uno di questi ca- 
si, ne sorgerebbe l’assurdo , che svanita la esistenza le- 
gale dell’ inventario , resterebbe in vita il beneficio della 
separazione : cesserebbe quindi la causa , e ne rimarreb- 
bero gli effetti. 

6 .° Nel caso che in una successione vi concorressero 
più credi, de’ quali taluni l’accettassero puramente c sem- 

S licemente , altri col beneficio dell’ inventario: il beneficio ‘ 
ella separazione , se non vi fosse bisogno di inscrizione, 
o dovrebbe riattaccarsi all’ accettazione pura e semplice, o 
a quella col beneficio dell’ inventario ; e per fare ciò do- 
vrebbe dichiararsi indivisibile il diritto de’ creditori , e co- 
si crearsi altro principio di indivisibilità dalla legge non 
proclamato , nè riconosciuto. 

7 .° Finalmente l’argomento che vuol desumersi dal- 
l’art. 2 o 4 o delle II. cc. non prova per ombra , che nel- 
l’ inventario esista la separazione di che è parola. In effet- 
ti , quell’articolo non risguarda nel suo vero oggetto che 
l’interesse tra creditori e creditori di una medesima ere- 
dità. Chi non è stato diligente ad inscrivere , durante la 
vita del debitore , dee soffrire , che i creditori del medesi- 
mo debitore, anche con titoli sotto firma privata, ed a lui 
posteriori , si mettano in una stessa linea , per darsi luo- 
go ad una distribuzione per contributo. Se adunque tale 
articolo avesse voluto inefficaci le inscrizioni nel favor de’ 
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creditori deHoredilà beneficiata, l’nrt. i «^avrebbe dorato 
dire, die la inscrizione per conservare il privilegio de'cre- 
dilori ereditari, sia necessaria nel caso che la eredità ven- 
ga puramente e semplicemente accettata. Ma tale distin- 
zione non vi si e fatta ; dunque l’obbligo della inscrizione 
sta tanto per i creditori di eredità puramente e semplice- 
mento accettala, quanto pe’creditori di quella accettata col 
beneficio dell’ inventario. 

Per le quali ragioni, io mi vedo fondato a credere, che 
la nostra corte-suprema abbia ben rilevato che nella sog- 
getta specie siavi bisogno della inscrizione ne sci mesi dal- 
l’ apertura della successione. 

$ 99 1 .-Tutti i cessionari di queste diverse specie di cre- 
dili privilegiati esercitano le medesime ragioni de’ cedenti 
in loro luogo e grado; art. iggH, II. oc.' Si a credit ore 
nomea comparasti , éa pignora guae ereditar nomi- 
nis persegui posset , apud praesidem provinciae vài- 
dica ; leg. 7 , cod. de obligationibus et actionibus. 

CAPITOLO IH. 

DELLE IPOTECHE. 

$ 992. - La ipoteca è un diritto reale constituito sopra 
gli immobili ad effetto di soddisfare una obbligazione.-È 
di sua natura indivisibile, e sussiste per intiero sopra tutti 
gli immobili che si sono obbligati , sopra ciascuno di tali 
immobili , e sopra ogni parte di essi.-E inerente a’ beni, 
ancorché passino in altre mani. -Non à luogo fuorché ne’ 
casi e secondo le forme autorizzate dalla legge. — -È le- 
gale, o giudiziale 0 convenzionale. — La ipoteca legale 
e quella che deriva dalla legge — La ipoteca giudiziale 

è quella che deriva dalle sentenze 0 dagli atti giudiziali. 

La ipoteca convenzionale è quella che dipende dalle con- 
venzioni, e dalla forma estrinseca degli atti e decontratti; , 
art 2000, 2001, 2002 t 2oo3, II. cc. — Questa triplice 
specie di ipoteche era conosciuta in diritto romano. Della 
ipoteca legale, sotto l’aspetto di ipoteca tacita ne parla le 
legge 4 -,]fin guibus causis pignus tei hgpoleca tacite 
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conira hitur , ove è detto : guati id lucile conventi. — 
Della ipoteca giudiziale parla la leg. ultima , cod. de 
prudono pupi ore: Pignus , ivi dicosi; guada iudicibus 
da tur, et praetorium nuncupalw. Della convenzionale 
ne discorre la leg. 4 - » J[f de pignoribttt et hypothecis , 
ove iscritto : Contruhilur hi/polneca per pactum conven- 
tum. Come si è dello, la ipoteca è un diritto reale, va- 
le a dire ius in re . ma diverso dal diritto che attribui- 
sce la proprietà. Di fatti, la proprietà, ossia dominio, tra- 
sferisce nell’ acquirente il possesso della cosa acquista- 
la : la ipoteca lascia al proprietario debitore il possesso 
della cosa ipotecata , accordando al creditore il dirit- 
to di farla vendere giudiziariamente nel caso die non sia 
legato , j>er farsi graduare per la somma che gli è do- 
vuta. Adunque la ijwtoea è un affezione subordinata alla 
mancanza di pagamento , che soggetta il fondo su cui è 
imposta al pagamento del debito , e lo siegue nelle mani 
di chiunque si trovi, purché sussista la obbligazione prin- 
ci|Kile , o non sia prescritta. — Sifundtis pigliar atus ve- 
nierii , manere causavi pignoris . gaia eum sua cau- 
sa fundus Ir anse ut ; leg. iS, § 2 , Jf de pignoralitfa 
odiane. Tre sono i caratteri disliuliv della ipoteca : indi- 
visibilità , pubblicità e specialità. E indivisibile corno 
lo dice 1’ articolo 2000 : est tota in loto et tota in gna- 
libel parte. Dehbe essere pubblica e speciale, come sarà 
osservalo poco appresso. 

$ 998. — Sono soltanto capaci di ipoteca, 1.* ibeni im- 
mobili che sono in commercio, ed i lori accessori riputati 
come immobili; 2.° l’usufrutto degli stessi e de’ loro acces- 
sori pel tempo della loro durata. — La ipoteca sopra i mo- 
bili accessori di immobili non dura , quando passano in 
mano di un terzo; art. 2004 e 200H, U. cc . — Da quan- 
to vien da dirsi, i mobili , considerali sempre tali, non 
sono suscettivi di ipoteca, a differenza di quel che era det- 
to nel $ 7, instit. deactionibus, pel quale i mobili pote- 
vano come gli immobili ipotecarsi. I mobili circolano spe- 
ditamente nel commercio: renderli capaci di ipoteche, var- 
rebbe intralciarne il corso, e dar luogo ad infiniti processi. 


> 
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Qnando poi sono accessori agli immobili , ossia immobili 
per destinazione , seguendo la natura de’ principali , sono 
suscettivi ili ipoteca. Passando in mano di terzi , i mobili 
rimangono liberati dalla ipoteca alla cui impressione e- 
rano stati soggettati; perchè in tal caso essi ritornano al- 
lo stalo primitivo , riprendono la primitiva natura di mo- 
bili. Cosi, se gli animali addetti alla coltura, gli instrumen- 
ti aratori ed altro, di cni parlasi negli articoli 447 c 448 
delle leggi civili ( $ 3j8) , venissero alienati dal proprie- 
tario che avea ipotecato il fondo di cui erano accessori , 
non sarebbero perseguibili presso il comperatore con azion 
ipotecaria. Non cosi però, allorché il creditore avesse già fat- 
to procedemeal pegnoramento: messi nelle mani della giu- 
stizia, con i fondi cui erano addetti o annessi, non può il de- 
bitore più disporne e farli perdere la qualità di immobili . 

Si dice dalla legge, che sono suscettivi di ipoteca gli im- 
mobili che sono in commercio, perchè la ipoteca è una quasi 
alienazione : le cose adunque che possono alienarsi , pos- 
sono ipotecarsi : Quod emptionem venditi ’onemgue re- 
cip it , etiam pignorationem recipere polest; leg. g , § 
1 ,ff. de pignoribus et hgpothecis . Al contrario quindi , 
le cose che non sono in commercio, e che non possono ven- 
dersi, non sono passibili di ipoteca. Eam rem guani guise- 
mere non potevi, quia commercium eius non est, iure pi- 
gnoris accipere non polest; leg. i ,§ 2 ,]f.quae res pignori 
vel hgpoleca datae obligarinonpossunt. Da qui segue che 
le strade che sono a carico dello Stato, ed altro di cui si 
parla negli articoli 463, 464. 466 e 466, II. cc.(§3g6 ), 
non sono suscettivi di ipoteca. 

L’ usufrutto di immondi per l’ oggetto cui si riferisce , 
è immobile ; art. 449 > ”• cc - (5 3jg) : come immobile 
è dunque passibile di ipoteca, leg, it.§ s,ff. de pigno- 
ribus et hgpothecis . — Costituendosi però una ipoteca dal- 
f usufruttuario , la stessa tanto dura quanto V usufrutto , 
per la regola : resoluto iure dantis resolvitur ius acci- 
pientis. Se cessato l’usufrutto , durasse la ipoteca, il pro- 
prietario sarebbe obbligato a pagare, o a vedere espropriato 
il suo fondo per un debito non suo. 
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l’or l’atto cui si riferisco , è immobile il diritto del 
padrone utile su i fondi medesimi ; art. 449 •> rc - (§■ 
iijg) : il fondo adnmjue conceduto in cnlitcusi , può i|to- 
tecarsi pel rispettivo diritto dal |>a drone diretto e dal pa- 
drone utile. 

§ 994. -Coll’ articolo 2006 (lolle lèggi citili è detto : 
» Le presenti leggi civili non derogano in alcuna parte 
alle disposizioni delle lèggi di eccezione per (/li affari 
di commercio * concernenti le navi ed i bastimenti di ma- 
re. » — E su di ciò è osservabile 4 che giusta l’articolo 
196, dette leggi di eccezioni, i bastimenti egli altri legni 
di mare sono mobili; dal che seguireblie per le regole ge- 
nerali , che essi non sarebbero passibili di ipoteca; ma l’in- 
teresse del commercio à fatto tacere principi cosi generali. 
Ecco come l’articolo 202 delle citate leggi di eccezione si 
esprime: » La vendita volontaria di un bastimento in viag- 
gio non pregiudica a’ creditori del Venditore. — In conse- 
guenza non ostante la vendita, il bastimento 0 il suo prez- 
zo continua ad essere obbligato adotti creditori, i quali pos- 
sono anche , se lo giudicano convenevole , impugnar la 
vendita por ragion di frode. # Dal che segue che i basti- 
menti 0 altri legni di mare, vendendosi volontariamente 
passano nelle mani del compratore affetti dalla ipoteca le- 
gale de’ creditori del venditore. - Si osservi che la dispo- 
sizione del trascritto articolo 202 riflette il solo caso in cui 
la Vendita abbia avuto luogo, allorché il bastimento sia in 
viaggio. Dal che si inferisce , che cessa il diritto de’ credi- 
tori , quando la vendita ne segua in porto. Ed in fatti , 
l’articolo 201 , cil. leggi , prescrive. » La vendita volon- 
taria di un bastimento debbo essere fatta in iscritto, e può 
aver luogo per atto pubblico o privato : essa può essere 
fatta dell’ intiero bastimento odi una porzione del medesi- 
mo , sia che il bastimento si trovi in porto, o in viaggio. » 
Tal disposizione non sembra ingiusta. Finche il legno è 
nel porto, ninno impedisce che i creditori sorveglino a’ lo- 
ro interessi : trascurandoli , non debbono che imputare 
ad essi la perdita de’ diritti che vi rappresentassero. Non 
cosi quando sono in viaggio : in questo caso è tanto difli- 
iomo in. ta • - 
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oile prevenirne nna vendila volontaria, per quanto é im 
possibile ad essi di domare le tempeste elio ne possano far 
scempio,- e perciò la legge debbe invigilare per essi ed im- 
pedire che il debitore non li privi fraudolentemenle del loro 
jtogno. Si avverta ancora che la ipoteca su’legni di mare o 
sul loro prezzo non à bisogno di alcuna jruòblicità per con- 
servarsi da se stessa, tanto determinandosi per lo interesse 
del commercio. Ma per esercitarla, fa d'uopo che, il legno 
rientrato nel porto , non si tolleri da’ creditori di farlo di 
nuovo partire : che se tale tolleranza si verifichi , la ipo- 
teca si perde. Le stesse leggi di eccezione coll’articolo 1 99 
espressamente lo dichiarano: » 1 privilegi de’ creditori sa- 
ranno estinti , indipendentemente da’ mezzi generali onde 
si estinguono le obbligazioni, mediante vendita giudiziale 
fatta nelle forme stabilite nel titolo del sequestro e della 
vendita de bastimenti ; 0 allorché dopo una vendita vo- 
lontaria, il bastimento avrà fatto un viaggio in mare sot- 
to il nome ed a rischio dell’acquirente, e senza opposizio- 
ne dalla parte dc’creditori del venditore. » Simile lolleran- 
aa vale una rinunzia a’ propri diritti, e l’interesse del com- 
mercio non dovea permettere che un compratore potesse 
vedere in ogni passo fluttuante il suo acquisto -ed in peri- 
colo di disguido le sue specolazioni. — Bisognava però de- 
finire quando era che il legno di mare si intendesse di a- 
ver l’atto un viaggio. L’ articolo 200 delle citate leggi lo 
stabilisce. » Si reputa, ivi è detto, che un bastimento abbia 
fatto un viaggio in mare, allorché la sua partenza e ’l suo 
arrivo saranno stati provati in due porli differenti , e 3o 
giorni dopo la sua partenza; allorché senza essere arrivato 
in un altro porto, sono passati più di 60 giorni fra la par- 
tenza e I ritorno nel medesimo porto ; o allorché il basti- 
mento pai filo per un viaggio di lungo corso, è stato più di 
fio giorni in viaggio senza doglianza dalla parte de’ cre- 
ditori del venditore. # 

t r > . .• . ■- - .- • 
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SEZIONE I. 


Delle ipoteche legali. 

§ 995. -I diritti ed i crediti a’ quali è attribuita la ipote- 
ca legale, sono quelli delle donne maritate sopra i beni de’ 
lpro mariti, quelli de’ minori e degli interdetti sopra i beni 
de’ loro tutori ; quelli dello Stato , de’ comuni e degli sta- 
bilimenti pubblici , sopra i beni degli esattori ed ammini- 
stratori obbligati a render conto ; art. 2007 , II. cc. 

La ipoteca legale delle donne maritate era conosciuta 
presso i romani , anzi in una maniera troppo estesa , co- 
me si à dalla Famosa legge Assidute, ultima, codice qui 
potiores in pignore habeantur , colla quale si accordava 
alle maritate per le loro doti un privilegio su i creditori del 
marito anteriori al matrimonio. Questa legge non fu ap- 
plicata da nostri tribunali in un modo cosi generico come 
trovavasi scritta , e da far sempre primeggiare le donne 
maritate a qualunque creditore ae’ioro mariti anteriore ai 
loro matrimonio. Fu seguita la opinione di Donkllo alla 
detta legge Assidute e nel trattato depignoribus et ky- 
pothecis , e di Fabro conjectur. , lib. 8 , cap. 12 , co- 
me ce lo assicura Gizzarello, decis. 1. — Questi due ac- 
creditati ed insigni interpetri crederono che la preferenza 
accordata dali’imperadore alle maritate dovesse valere cern- 
irò i creditori che avessero una ipoteca tacita e non già 
una espressa e convenuta sopra i beni de’ mariti. — • Non 
aveano però le donne maritate la stessa preferenza perl’an- 
tefato, secondo osservasi nella detta legge Assidute, e co- 
me decise il sacro-consiglio, al dire di Ursillo ad Applict. 
decis , 391. — Godevano della poziorità sopra i beni co- 
stituiti in dote estimati , ancorché si fossero trovati espres- 
samente ipotecati ad altri creditori dopo la contrazione del 
matrimonio, secondo la leg. in rebus, codice de iure do- 
tium ; e potevano rivendicarli da compratori, se si fossero 
trovati dal marito venduti , prendendosi argomento dalla 
legge 44ijf ■ de donationibus inter virum^t uxorem , 
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e conio trovasi deciso, secondo rapporta Fabro nel codice 
Ut.de ture dotium , de fimi. 53 . —Quando i beni costi’- 
tuiti in dote non erano estimali, rilenendosi che le maritale 
personalmente li occupassero , i creditori de’ mariti non vi 
potevano esercitar diritto veruno secondo la leg. unica fi 
ht cum /ex , codice de rei uxoriae actione.— La stessa 
preferenza che alle maritate si accordava per le doti era 
conceduta pe’ corrispondenti interessi, quantunque’ non 
convenuti ; poiché i beni che erano obbligati pel princi- 
oale, rimanevano affetti per le accessioni. Il reggente De 
Marimis, resoluì. tur., Hò. 2, cap. 166 , n.° 24, ci as- 
sicura essere stato questo il comune sentimento de’dottori. 

La ipoteca legale de’ minori e degli interdetti sopra i 
beni de loro tutori veniva ancora conosciuta da’ romani. 
d wdùe de amministratione tutorum diceva: 

Pro officio administrationis luloris vel curatoria bona , 
st debit or es existant , tanquam pignoris li tufo obliqa- 
ta, minores sibi vindicare minime prohibenlttr. E può 
a gg ,un gersi: Acjuissimum eriteaeteros quoque quibxis 
euratores quasi debUibus, vel prodigi» danlur ,ve/ sur- 
do, vel muto , vcl fatuo , idem privi/egium competere ; 
. 9 \. 1 9 ’ 55 * 20 , 21 et 22 , Jf. de rebus auctoritate 
tudicis possulendis. — Per la stessa legge romana i mi- 
nori godevano della ipoteca tacita, anzi un privilegio an- 
che sopra 1 Leni di coloro i quali, senza essere tutori si 
immischiavano neH’amministrazionode’beni di essi mino- 
ri : Si quia , cum tutore non esse t , prò tutore neqolia 
gcssit, privilegio locum esse manifeslum est ; len io* 
5 - i,Jf. eodem. J J 

Si avverta che la delta ipoteca non colpisce i beni del 
tutor surrogato , poiché tale ipoteca si accorda nel fine di 
guarentir le conseguenze dell’amministrazione della tute- 
n, nella quale il surrogato tutore non prende alcuna parte. 

er la ipoteca legale dello Stato era scritto nella leqqe 
e , codice in quibus causis pignus vel hypol/ieca tacite 
conir ala tur: Cerlum est eius qui cumjsco contrabit 
bona veluli pignoris Ululo obligari , quamris spedali- 
ter ni non exprimatur. — IVe’domini al di qua del Faro 
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colle prammatiche sotto al titolo de officio procurai ovis 
Caesaris erano prescritti pii obblighi de’ cosi detti mini- 
stri pecuniari, da cui risultava la ipoteca del fisco sopra i 
di costoro l»eni dal giorno elio si mettevano in esercizio del 
rispettivo impiego. 

JNe’ domini al di là Faro accordavasi la ipoteca tacita o 
legale per lo conseguimento delle doti di pareggio , vita 
milizia, legittima e frutti di esse dalla morte del testatore 
su’ beni ereditari, ed anche su’ beni propri dell’erede o 
possessore di tali beni per conseguire i frutti maturati du- 
rante il suo possesso.— Accordavasi del pari la stessa ipo- 
teca all’erede fiduciario contro il gravato ed ogni altro pos- 
sessore de’di lui beni dal giorno dell'acquisto del fedecom- 
niesso, per lo conseguimento de’ beni al medesimo subor- 
dinati, e dall’erede gravalo consumati. — Infine era accor- 
data contro i tutori , procuratori ed altri amministratori 
dal giorno della intrapresa cura o amministrazione per lo 
rendimento de’conti clic ne risultavano. Praginat. regn. 
Sici tom. 3 , ccs. tit. 25 , pr agni, unica. ($§120/ 3 j. 

5 996. - Il creditore cui compete la ipoteca legale , può 
esercitare la sua ragione sopra tutti gli immobili spettan- 
ti al debitore , e sopra quelli che potranno appartenergli 
in avvenire , colle modificazioni che appresso si esporran- 
no; art. 2008 , //, cc , 

BEZIONE U. 


Delie ipoteche giudiziali , 


§ 997. - La ipoteca giudiziale deriva da sentenze prof- 
ferite, sia in contraddizione delle parti, sia in contumacia, 
dilfinitive 0 provvisorie, a favore di chi le à ottenute. De- 
riva parimenti dalle ricognizioni o verificazioni fatte in giu- 
dizio, delle sottoscrizioni apposte ad un atto di obbligo ste- 
so con iscrittimi privata. — Quando però la sentenza di 
ricognizione sarà pronunziata prima della scadenza del de- 
bito, non potrà esserne presa veruna inscrizione ipotecaria 
se non in manoanza di pagamento del debito dopo la sca- 
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dcnza o esigibilità del medesimo; parche non vi sia stipa- 
lazione in contrario. — - Può esercitarsi sopra gli immo- 
bili attuali del debitore e sopra quelli che potesse acquista- 
re : salve le modificazioni che saranno appresso determi- 
nate. — Le sentenze degli arbitri non producono ipoteca, 
se non quando sieno munite di una ordinanza del giudice 
che ne prescrive la esecuzione. — Non può parimente de- 
rivare la ipoteca dalle sentenze pronunziate m paese stra- 
niero, se non quando ne sia stata ordinata la esecuzione da 
uno de’ tribunali civili del regno dello Due-Siciiie ; ari. 
2009 , II. cc. 

Che le sentenze rendale da giudici partorivano ipoteca 

F er diritto romano si è di sopra osservato in parlando del- 
art.20o3 (§ 992 ). — Che le sentenze di ricognizioni o ve- 
rificazioni fatte giudiziariamente producessero ipoteca, non 
vi à alcuna disposizione nel corpo della legislazion romana. 
I prammatici però anno sostenuto che simili sentenze la par- 
torissero, come può rilevarsi da Fabro Codice in quibux 
causis pignus , lib. 8, tit. 7 , dejin. 8 et'9, et deer- 
roribus pragmalicorum , decad. 1 , err. 1 , n. yj et 
seq. li trascritto articolo 2009 soggiunge, che non potrà 
esserne presa veruna inscrizione ipotecaria se non in man- 
canza di pagamento del debito dopo la scadenza 0 esigi- 
bilità del medesimo, purché non vi sia stipulazione incon- 
trario. Tale parte di disposizione è ben giusta. Il termine 
al pagamento è stabilito in favor del debitore alla di cui buo- 
na fede il creditore si è riportato. Or, una inscrizione pre- 
matura la violerebbe , nell’atto medesimo che allaccereb- 
be de’ beni in nn modo pubblico da impedirne il libero go- 
dimento. Un patto contrario per l’ opposto constituirebbe 
una legge tra le parti ; e la esecuzione che se ne provo- 
casse , non farebbe onta al debitore. 

Le sentenze degli arbitri non producono ipoteca da per 
esse , imperciocché gli arbitri mancano della ordinaria 
giurisdizione. Pothieb dice , gli arbitri , essendo de’ par- 
ticolari , la loro sentenza non può avere alcuna pubblica 
autorità per poter produrre la ipoteca, sino a die non ab - 
bia ricevuta questa autorità per la omologazione del giu- 
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dice. -Tali sentenze abbisognano dunque di una ordinanza 
del presidente del tribunale civile se trattasi di oggetto di 
una quislione di competenza di cotesto tribunale , sia in 
prima istanza, che in appello da sentenza di giudici di cir- 
condario; del presidente della gran-corte-civile , se di qui- 
stione pendente in appello da sentenze di tribunali civili o 
di' commercio; del giudice di circondario, sedi questione 
pendente dinanli allo stesso, giusta lari. 1096, delle leg- 
gi di proc. cit ile ; e del presidente del tribunale di com- 
mercio, se di quislioni commerciali secondo l’articolo 679 
delle leggi di eccezione. 

Le sentenze pronunziate in paese straniero non produco- 
no da per esse ipoteca nel regno, poiché i magistrati da cui k 
emanano, non anno giurisdizione nel nostro regno. I giu- 
dici stranieri possono essere considerati presso di noi come 
tanti particolari i quali mancano di autorità per imporci. 

Si fatte sentenze adunque per produrre una ipotecavano 
bisogno di una sentenza de’ nostri tribunali , nella quale 
è riposto il diritto del creditore per ottenerla e prender- 
ne legale inscrizione. 

Circa il modo per interporsi la sentenza di esecuzione, 
ne ò discorso nel tomo 2.°, pag. i4 e 1 $ , §. 260 , ana- 
lizzando f articolo 1 6 delle leggi cit ili. 

SEZIONE in. " 

Delle ipoteche convenzionali. 

5 998. -Non possono contrarre ipoteche convenzionali, 
se non coloro die anno la capacità di alienare gli immo- 
bili che vi sottomettono ; articolo 2010 , II. cc. — La ipo- 
teca è una qnasi alienazione. Or, per regola non può a- 
lienare chi non ne abbia la capacità. Cosi, una donna ma- 
ritata senza il consenso maritale, non può ipotecare un fon- 
do parafernale: un minore , un interdetto non possono i- 
potecare i loro beni , perchè non possono alienarli. — La 
glossa , sulla leg. uh. de rebus alienis non alienandis , 
contiene la si essa disposizione: Site /ex , sire testato r , sire 
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eontraclus prohibent alienationem , non solitili eense> 
tur prohibere domimi trans lationem, sed etiam hypo- 
l/iecam. 

$ 999 -Quelli che non anno suH’iminobilo altro che ua 
diritto sospeso da una condizione , o soggetto ad essere 
risoluto in casi determinati, o ad essere rescisso, non pos- 
sono contrarre se non una ipoteca sottoposta alle medesi- 
me condizioni o alla stessa rescissione; ari. 2011, II. cc.— 
Questa disposizione è una conseguenza del prineipip , che 
(ilcnno non può trasmettere più di quel diritto che abbia 
egli stesso : Nemo plus iuris ad altura transferre po* 
tesi (piani ipse fiabe rei ; tee/. de regulis iuris, 

§ 1 000. -I beni de’ minori , degli interdetti, e quelli 
degli assenti, durante il possesso deferitone ad altri soltanto 
provvisionalmente, non possono essere ipotecati se non per 
le cause e nelle forme stabilite dalla legge, ovvero in for? 
za di sentenze ; art. 2012 , II. cc. — ? Vale a dire che i 
beni de’minori e degli interdetti non possono sottoporsi ad 
ipoteca senza un bisogno e senza una autorizzazione del 
consiglio di famiglia omologata dal tribunale, secondo gli 
articoli 3 80, 38 i e 432 , citate legqi \— rche i beni degli 
assenti non possono ipotecarsi che previa autorizzazione 
del magistrato;— rche gli uni egli altri possono essere oolr 
piti da ipoteca in virtù di sentenza di condanna: nel qual 
caso la ipoteca non è convenzionale, ma giudiziaria.— Per 
legge romana non era del pari permesso uè di alienare nè 
di ipotecare i beni di coloro che erano sotto tutela o cura, 
senza decreto del pretore , come può rilevarsi dalle leg. 
1 , 2 et 5 , ff. de tebus eorv,m qui sub tutela vel cura 
stati, ***♦. 

§ 1 00 1 .rLa ipoteca convenzionale non ppò stabilirsi alr 
triraenti che con atto stipulato in forma autentica avanti 
due notai, 0 avanti ad un notaio e due testimoni; art. 2oì3 , 
IL ce.— rii reggiine ipotecario è stato instituito principal- 
mente per la sicurezza delle pontrattazioni, per protegger 
re la buona fede , per animare il commercio colla circor 
lazione decapitali. Quindi con una convenzione che lo ri- 
guardasse, restandone l’atto tra le secreto paricli del ere? 
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(litore, non conipircbbcsi il sacro volo della legge, poiché 
non si avrebbe la opportunità di conoscerne il contenuto, 
se risponda a’ dettami del legislatore. E coinè non si tratta 
di alluri contenziosi, ma volontari, l’autenticità all’atto non 
poteva ottenersi che col ministero di notai. Ecco perchè il 
trascritto articolo esige alto autentico e notariale per costi- 
tuirsi legalmente una ipoteca convenzionale.— Per legista» 
zion romana la ipoteca poteva sorgere anche da scritture pri- 
vate, purché fossero segnate da tre testimoni, come rile- 
vasi dalla leg. Scripluras , 11 , codice , qui y.otiores in 
pignole haheantur\ quali scritturo presso di noi, per ot- 
tenere i legali effetti, doveano registrarsi nel generale ar- 
chivio, come trovavasi ordinato con rescritto del 16 di a- 
gosto i8o4, di cui si è parlato nel primo tomo, $ xxxiii, 
pag- 4 y - — Questa dis|K)sizione à sofferto una eccezione con 
reai decreto del i 5 di novembre 1825, per le cauzioni da 
prestarsi dagli agenti finanzieri de’quali parla l’altro reai 
decreto de! 3 odi novembre 1824. Collo stesso fu prescrit- 
to che pel corso di due anni dalla sua pubblicazione , tali 
cauzioni si dovessero ricevere da’ cancellieri della gran- 
corte de’ conti, ne' di cui atti poteva stabilirsi una ipoteca 
da partorire gli stessi effetti die partorirebbe un alto no- 
tariale. 

§ 1 002.-I contratti fatti in paese straniero con atto au- 
tentico, secondo le leggi del luogo, possono produrre ipo- 
teca sopra i beni esistenti nel regno, allorché, fattone l'e- 
same dal tribunale civile della provincia o della valle , 
inteso il pubblico ministero, con sentenza ne sarà ordinala 
la inscrizione; art. 201 4 -, li- cc . — La ragione di questa 
disposizione è ben evidente. Un contratto fatto in un paese 
straniero per mezzo di uno straniero pubblico ufiziale, non 
dovea da se solo partorire effetto alcuno nel nostro regno 
e quindi una ipoteca. La pubblica autorità straniera non 
può né debbo imporre su’beni del regno. 11 territorio del 
regno è esclusivamente sottoposto alle leggi del nostro le- 
gittimo sovrano: niun altro, senza attentare a’ sacri diritti 
della sovranità, può esercitarvi eminenza e ragioni. Il con- 
tralto stipulalo innanzi un notaio estero, dice DUèricoukt, 
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non può produrre ipoteca, poiché questo notaio a ricevuto 
la sua autorità da nn principe il quale non può dare de’ 
diritti su di un fondo situato in Francia (e che per iden- 
tità di disposizione , possiamo dire, nel regno delle Due ' 
Sicilie.) — a Non potrebbe, aggiunge Denisaht, darsi ipo- 
teca agli atti stipulati in paesi stranieri, senza comunicare 
agli ulizinli di una potenza estera un’ autorità che il solo 
re può dare nel regno. » In ogni modo un notaio stranie- 
ro , non avendo autorità presso di noi , non può conside- 
rarsi die un semplice particolare, il quale per mancanza 
di poteri, non à facoltà di far alti che ci potessero obbli- 
gare nello stesso modoche lo potrebbero gli attiche ema- 
nassero da’noslri notai. Ed ecco perchè i tribunali del re- 
gno, senza occuparsi della regolarità delle forme dell’at- 
to, per la regola focus rag il aduni , osservando che non 
vi sia allentato alle nostre leggi, ne potranno ordinare la 
esecuzione , e permettere che la constiluita ipoteca si in- 
sciiva nella corrispondente conservazione della provincia 
o della valle ove i beni soggettati sono siti. — Non cosi 
però si praticava presso i romani. Indipendentemente da 
qualunque trattato politico, una ipoteca constiluita in pae- 
se estero a favore di un cittadino romano o di uno stranie- 
ro sopra beni situati nella repubblica romana , era vali- 
damente consentita, poiché ninna formalità a tal riguardo 
vi si esigeva , come l’osserva Merlino , de pignoribu* 
et hypothecis , Hi. 4 , guest. 36. , 

$ ioo3.-Non vi è ipoteca convenzionale valida fuori 
di quelle la quale, sia in un alto autentico costitutivo del 
credito, sia in un atto autentico posteriore , dichiara spe- 
cialmente la natura e la. situazione di ciascuno degli im- 
mobili attualmente appartenenti al debitore, su de’ quali 
egli costituisce la ipoteca del credilo. Ciascuno de’ suoi be- 
ni presenti può essere nominatamente sottomesso alla ipo- 
teca. — I beni futuri non possono essere ipotecati , ari. 
20 i 6 ,/i. cc. — Nondimeno, se i beni presenti e liberi del 
debitore sono insufficienti per cautelare il credilo , può egli , 
esprimendo tale insulfìcienza , acconsentire che ciasciuio 
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de’ beni che acquisterà nell' avvenire , resti ipotecato a mi- 
sura degli acquisti; art. 2016' , ivi . — (1) 

. Si è di sopra dello che tre sono i caratteri della ipote- 
ca : indivisibilità , specialità e pubblicità ( $ 992 ). Si 
è ivi parlato della indivisibilità : in questo luogo parla- 
si della specialità della ipoteca. - La disposizione di leg- 
ge a riguardo della specialità della ipoteca convenzionale 
è uno de’ salutari effetti delle cure del legislatore. Una ipo- 
teca sempre generale, che non indicasse specialmente de’ion- 
di che vi si sottomettessero , menerebbe a quistioni e pro- 
cessi infiniti tra i diversi creditori del debitor comune. 
D’altronde si intralcerebbe il commercio allo spesso , poi- 
ché un proprietario facoltoso per un modico debito , po- 
trebbe non conlrarne degli altri e riparar cosi a’ suoi bi- 
sogni , tostoehè tutti i suoi beni fossero da una ipoteca vin- 
colati. È vero che la legge permette che tutti i beni pre- 
senti del debitore possono essere ipotecati , facendosene 
la specifica indicazione ; ma ciò suppone non una modi- 
cità di un debito, ed in ogni caso la intenzione espressa del 
debitore per una espressa convenzione di voler tanto prati- 
care. — Dal volersi la specialità della ipoteca segue che i 
Leni futuri non possano ipotecarsi, poiché non puòspeci- 
ficarsi-ciò che non si abbia. 

Colla disposizione nel trascritto articolo 201 5 si è por- 
tato un sensibile cambiamento alla legislazione romana 
colla quale siamo stati governati prima del di primo di 
gennaio 1809 nc ’ rea b domini al di quà del faro , e del 
primo di settembre 1819 ne’reali domini al di là del faro. 
Per quella legge un titolo autentico bastava per conferire 
la ipoteca sopra tutti i beni presenti e futuri del debitore : 
la enunciazione che lutti i beni del debitore rimanevano 
obbligati e senza che la ipoteca generale, derogasse alla spe- 
ciale , e la speciale alla generale non era rimasta che di 
stile notariale. Appena che il debitore dichiarava che tutti i 
suoi beni rimanevano obbligati , tutti i beni presenti e fu- 

(1) Pe’ modelli degli alti de quali parlasi in questi 
articoli vedete particolarmente il titolo del mutuo. 
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turi restavano ipotecati alla sicurezza delle ragionidei cre- 
ditore. La lc<j. g , in fine, codice , mute re» pignori o- 
bliguri possimi espressamente lo dichiarava. Super qua 
generali hgpotheca illud quoque ad conservandam con- 
trahentium voluntatem sane imus. ut si res suassup- 
ponere debitor dixerit , non adieclo tam praesentes 
quatti futura» , ina tamen generali» hypothecae eliam 
ad futura» res producatur. 

Coinè si c detto , la ipoteca convenzionale dee risulta- 
re da atto autentico. Da ciò seguo , che colui il quale co- 
stituisce una ipoteca , non solo debbo essere proprietario 
dell’ immobile che vi sottopone, ed averne la libera dispo- 
sizione , dee farne stendere alto da notai: dunque un atto 
privato non compirebbe il voto della legge, menoche non 
addivenisse autentico: ciò che puòoltonorsi con farsene u- 
na ricognizione ed un deposito presso di un notaio in pre- 
senza di due testimoni , dalle parti o almeno dal debi- 
tore con espressa dichiarazione, elio tale formalità à luo- 
go per fare che la convenzione della ipoteca abbia il suo 
effetto (i); che so fosse fatto dal solo creditore, non offri- 
bc una baso valida della inscrizione , poiché niuno può fa- 
re un titolo a se stesso. 

Un mandatario munito di procura speciale, ma sotto Ur- 
ina privata, può validamente ipotecarei beni del suo man- 
dante per mezzo di atto autentico? L’alfcrmativa non pare 
che vi ammetta alcun dubbio. Vedetene lo ragioni da me 
esposte , analizzando l’ articolo 1860 , IL co. (§. 8 1 4- ) 

Che sarebbe deciso , se in un atto autentico notariale , 
oltre della speciale , si stipulasse una ipoteca generale ? 
sarebbe la convenzione per l’ una e per l’altra nulla? Nò 
senza dubbio. Utile per inutile non vitiatur. Altronde 
in ogni specie di atto , tutto ciò che è contrario alle leggi • 
si à per non scritto : quindi, la parte dolla convenzione per 
la generalità della ipoteca sarebbe nulla, per la speciale ri- 

(1) Di questo alto come di quello posteriore di cui 
parla l articolo 201 5 , sono stati dati i àor rispondenti 
modelli , di sopra, $7*2. 
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marrchbe forma. Si avverta però che qui intendesi di par- 
lare del caso in cui tutti i beni del debitore non siano uno 
per uno nominatamente sottomessi ad ipoteca , nel qual 
caso si avrebbe una ipoteca speciale. 

Coll’enunciato articolo 201 5 si esige la designazione 
della natura di ciascuno degli immobili che si sottopongono 
ad ipoteca. Si fatta designazione è di tale essenza , che se 
nell atto il debitore ipotecasse tutti i beni che possiede nel 
tale comune, non vi sarebbe valida convenzione di ipote- 
ca. Fu cosi anche deciso nel 18 di gennaio ì 8 o 5 dalla cor- 
te di appello di Parigi (1). 

La corte di cassazione di T rancia nel 23 di agosto 1 808 
decise , clic una inscrizione ipotecaria in virtù di una ob- 
bligazione avanti notaio, ricevuta sotto l’ impero del codi- 
ce civile , per mezzo della quale il debitore ipoteca a fa- 
vor de’suoi creditori tutti i suoi beni presenti e futuri, e se- 
gnatamente quelli che egli possiede nel circondario di..., 
e nulla per mancanza di indicazione della natura e della 
specie de’ beni ipotecati , non che della di loro estensione 
e rispettiva situazione (2). 

Su la quistione , se nel caso che il contratto constiluti- 
vo della ipoteca non indicasse la natura de’ beni ipotecati , 
vi si potesse supplire col borderò o colla inscrizione , la 
detta corte di cassazione nel 20 di febbraio 1810 si pro- 
nunziò per la negativa, per i seguenti motivi : - clic la so- 
la ipoteca speciale è quella la quale indica non solamen- 
te la situazione , ma ancora la natura degli immobili 
' sottomessi a questa ipoteca .-che nella specie di cui si trat- ( 
lava , il contraente si era contentato di indicare che si fos- 
sero sottoposti ad ipoteca tutti i suoi beni presenti situa- 
ti in tal comune senza altra designazione ;- che una si- 
mile indicazione , non designando allatto la natura degli 
immobili ipotecati , una tale ipoteca non era speciale nel 
senso della legge ; — che questa mancanza di specialità 
non à potuto abbastanza ripararsi colla pubblicità che se 
« 1 — 111 ~ ■ 1 — 

(1 e 2) Trattato de privilegi e delle ipoteche , sull'ar- 
ticolo 212$ del codice civile tomo i.°,pag. 1 4% ■ Napo- 
li, 1812. 
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ne è data in segnilo col mezzo della inscrizione in cui si 
sono specificati gli immobili, e mediante la quale si è fat- 
to conoscere a’ creditori jiosteriori , quali erano i beni an- 
teriormente ipotecati. Di fatti il sistema del reggi me ipo- 
tecario consiste nel far stare la ipoteca convenzionale so- 
pra una doppia base , cioè la specialità e la pubblicità , 
e di far concorrere simultaneamente l’ una e 1 altra in 
modo che la specialità è insudiciente se non è unita al- 
la pubblicità , siccome la pubblicità è senza veruno edot- 
to se non è appoggiata alla specialità (i). 

Se in un atto autentico , un debitore ipotechi tutti i 
suoi beni situati nel tale comune , soggiungendo che so- 
no quelli stessi riportali nel catasto provvisorio del comu- 
ne medesimo , e di cui f estratto vi si unisca , la ipoteca 
si riterrà per speciale e valida ? L’affermativa è stata da 
me sostenuta in una causa nella quale surse simile quistio- 
ne , e ne riportai completa vittoria. Ed in effetti, ne’ cata- 
sti provvisori sono indicati i beni di ciascun contribuente, 
la loro natura e la loro situazione. L’estratto di tali cata- 
sti debbe essere da’ notai indispensabilmente annesso alla 
minuta del contratto che dà luogo alla ipoteca , secondo 
il prescritto negli articoli i 4 <), • 5 1 , ii)2 e 1 53 del reai 
decreto del io di giugno 1817 (2). Unito l’estratto del 
catasto alla minuta della obbligazione , si à dallo stesso 
atto la indicazione specifica della natura e della situazione 
de’ beni che il debitore sottopone ad ipoteca, e cosi il voto 
della legge vien compito. 

Si è detto, secondo l’art. 2016, II. ce. , che quando i 
beni presenti del debitore non sieno sufficienti per caute- - 
lare il credito , può esprimendosi tal insufficienza , accon- 
sentire che ciascuno de’ beni che acquisterà nell'avvenire, 
resti ipotecato a misura degli acquisti. — E questa una ec- 
cezione fatta alla regola generale, che i beni futuri non pos- 
sono ipotecarsi. Con tale disposizione la legge à messo il 
debitore nella felice circostanza di accrescere la fiducia 


(1) (Ut. trattali », toni. i.',pag. i 4 $- 

(2) / 'cd. questi articoli nel tota. i,§ 27 , pag. 8 g, 
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nel creditore che può far nascere la sua attuale fortuna 
per mezzo della confidenza clic può risultare da una futura 
fortuna , come da successioni che gli possono scadere , 
da intraprese vantaggiose nelle quali si trovasse impegna- 
to, ed altri simili avvenimenti futuri. — Si avverta però 
che la facoltà di ipotecare i beni futuri è essenzialmente 
subordinata alla dichiarazione che si esige da parte del 
debitore dell’ attuale insufficienza de’ suoi beni; cosi clic 
se avesse beni presenti, ancorché insufficienti ad assicura- 
re il credito , senza la dichiarazione della insufficienza, la 
convenzione della ipoteca su i beni futuri sarebbe nulla. 

Se uu debitore che non abbia beni presenti , ipotechi i 
beni futuri a misura che ne facesse l' acquisto , si fatta eo- 
tituzione potrà produrre il suo effetto ? la corte-suprema 
di giustizia di Napoli nel 17 di giugno 1828 nella causa 
tra la'inuccie Tedeschi si pronunziò per la negativa, poi- 
ché, disse che, essendosi negli art. ao .5 e 2016, //. cw. 
dato il modo come stabilire le ipoteche convenzionali , e 
dichiaratosi che i beni futuri non possono essere ipotecati, 
meno nel caso che i beni presenti e liberi del debitore sieno 
insufficienti al eredito, qualora si protraesse la facoltà me- 
desima anche nella totale mancanza degli immobili, si fa- 
rebbe della eccezione una regola, e dando al vocabolo in- 
sufficienza un valore arbitrario, si anderebbe da’ casi es- 
pressi a’ casi non espressi , e deviando dalla massima della 
specialità delle ipoteche, si urterebbe a’ cardini ove poggia 
1 attuale regime ipotecario. — Non cosi pensò il procura- 
tore generale cavalier Letìzia. I suoi argomenti meritano di 
essere ben meditati, perchè tengono abbastanza allo spiri- 
to del diritto. Eccone le parole : « La legge, dopo avere 
stabilita la regola di non essere permessa la ipoteca de' beni 
futuri , à voluto formare una eccezione a favore di coloro 
che al tempo di contrarre la obbligazione non avessero suf- 
ficienti beni immobili ad ipotecare. Con questa eccezione 
si intese abilitare alle contrattazioni coloro i quali , quan- 
tunque nel momento non possedessero beni immobili , e- 
rano però nel caso di acquistarne in appresso : come «inci- 
li che aspiravano ad una successione, e che a venni) dirit- 
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ti a mendicare beni immobili , e mancavano momento- 
neomenie de’ mezzi conte esercitare tal diritto. Se f jueslo fn 
il line della legge , non si saprebbe indovinare perchè il 
favore accordato al debitore elle avesse un immobile insuf- 
ficiente ad ipotecare, non potesse invocarsi dal debitore 
che ne mancasse assolutamente. I-à insufficienza del primo 
è relativa , quella del secondo è assoluta. Pare clic questa 
meriterebbe maggior favore. — Oltre a ciò non vi sarebbe 
ragione per accordarlo al primo, e negarlo al Secondo. Ohi 
contratta per 1000 e non à sufficienza che per 5 oo, è 

E rettamente nel caso di colui che contralta jier Iiocr e non 
sufficienza alcuna. — Di più, la legge vnole che goda del- 
la eccezione il debitore i di cui beni presenti c liberi non 
siono sufficienti. Or, se taluno possegga beni immobili, ma 
questi sieno gravati da altre affezioni sino alla concorren- 
za de! valore de’suoi beni, si troverebbe perfettamente nel 
caso di colui che non abbia affatto tieni immobili. Or, qua- 
le sarebbe il motivo porlo quale, trovandosi entrambi co- 
stituiti nello stesso grado di impotenza rclalivamente al 
nuovo creditore , l’ uno dovesse godere della disposiziono 
della legge e l’altro no? » 

» Le osservazioni che si fanno pèr escludere dalla ec- 
cezione colui che non abbia affatto boni immobili possono 
ridursi alle seguenti.— -Le basi snlle quali poggia tutto il 
nuovo sistema ipotecario , sono due: pubblicità e specia- 
lità: l una e l’altra mancherebbe nel caso di darsi un ipo- 
teca aerea che non poggia su di alcuno immobile precisa- 
mente : questa ipoteca non sarebbe pubblica.; non potreb- 
be essere speciale. — Più: colla eccezione si distruggereb- 
be la regola, poiché, se è regola di non potersi ipotecare 
beni futuri, questa regola sarebbe inutilmente scritta, ove 
potessero ammettereìa dare simile ipoteca, tanto coloniche 
anno beni iminobili da ipotecare, ma insufficienti, quanto 
coloro che non anno affatto beni immobili presenti.» 

» Le difficoltà adunque sono tre : i.a mancanza della 
pubblicità; 2.» mancanza della specialità; 3 . a contraddi- 
zione nella legge. Si esaminino partitamente. » 

» r .a Pubblicità. La legge à stabilito in qual modo si 
I 
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rondano pubbliche le ipoteche. La inscrizione alfufizio del 
conservatore delle ipoteche è il mezzo dato a conseguire 
lo scopo della pubblicità. Se dunque il creditore a favor 
di cui è pattuitala ipoteca soprai beni futuri, fa inscrivere 
tale ipoteca, si è di già conseguito il fine della legge. So 
poi egli trascurerà l’ inscrizione , la sua ipoteca non pro- 
durrà effetto alcuno nel concorso degli altri creditori: ma 
da ciò non seguirà che per questa ragione non si può dare 
ipoteca sopra i soli beni futnri. Anche la ipoteca sopra i 
beni. presenti, quando non è inscritta, non produce rango 
a fronte de’ creditori, a 

a Nè si dirà che potrebbe incontrarsi ostncolo nell’uf- \ 

fizio delle ipoteche a preudere la inscrizione sopra i soli 
beni futuri. Il modello che si è preso dalla conservazione 
delle ipoteche di Napoli, dimostra, i.' che si inscrivono , 
le ipoteche cumulativamente per designati beni presenti e 
sopra beni futuri ; 2.° che si prende inscrizione solamente 
sopra beni futuri in supplimento di cautela, attesa la insuf- 
ficienza de’ beni presenti; 3 .° che si prende inscrizione so- 
lamente sopra beni futuri nel caso di mancanza assoluta 
de’ beni presenti. Così per questo motivo non si incontra y 
alcuna difficoltà per rendere pubbliche le ipoteche preso 
sopra i soli beni futuri. a 

a 2. ^-Specialità. La legge nel creare la eccezione alla 
ipoteca de’ beni futuri nel caso della insufficienza de’ pre- 
senti, à permesso al debitore di # acconsentire che ciascu- 
» no de beni che acquisterà nell’ avvenire resti ipotecato 
a a misura degli acquisti- » Questa disposizione fa cessare 
la idea della mancanza di specialità. Nel caso della eccezio- 
ne non si possono ipotecare tutti i beni futuri in generale, 
ma ciascuno di essi a misura degli acquisti. Val quanto 
dire , che esistendo una inscrizione presa in tal modo per 
1000 , se il debitore acquista in prosieguo un immobile 
per due. 2000 , l’ ipoteca preesistente è esperibile isolata- 
mente , e specialmente sopra questo immobile » 

a Altronde la obiezione della mancanza della specialità , 
se potesse valere nel caso della ipoteca de’ beni futuri per 
la mancanza totale di beni presenti, vaierebbe similmente 

TOMO Ut? 2$ 
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por I ipoteca de’ beni futuri data per la insufficienza de’ 
presenti ; poiché anche in questo caso la ipoteca manche- 
rebbe di specialità. Ma so per questa seconda ipotesi nulla 
vi è da osservare in Contrario , la ragione è unica per e- 
liminar l’ obiezione anche per la prima. 0 il difetto dee 
aver luogo per entrambe , o per ninna. Ma la legge l’ à 
permessa: dunque il legislatore non vi à ravvisato la man- 
canza della specialità. » 

3 . ^-Coiìtvaddizione di legge. Contraddizione non vi 
à tra la disposizione generale elle vieta la ipoteca de’ 
beni futuri , e la eccezione che la permette nel caso della 
insnfiìcionza ed anche in quello della mancanza de’ beni 
presenti. Anzi le due disposizioni si danno la mano perfet- 
tamente, quando si ricorre allo spirito del legislatore. La 
legge nella regola e nella eccezione à voluto facilitare le 
contrattazioni. Il divieto adunque è relativo a coloro che, 
avendo beni presenti bastanti ad assicurare le obbligazio- 
ni contratte, intenderebbero ipotecare anche i beni futuri. 
Queste ipoteche esuberanti restringerebbero le contratta- 
zioni; poiché, acquistando il debitore altri beni , si trove- 
rebbero questi allacciati dalle ipoteche già date , e quindi 
non potrebbe egli farle servire di sicurezza a novelle sue 
sjiecolazioni. Ecco la ragione della proibizione. Simile è il 
motivo della facoltà data a chi à beni insudicienti in tut- 
to o in parte. Costoro non potrebbero contrattare se non 
potessero ipotecare i beni futuri. La legge perciò li soccor- 
re colla eccezione. Ove é dunque la contraddizione nella 
Hi mosse le difficoltà opposte, pare che la quistione 
possa francamente risolversi per l’ affermativa, » 

§ i oo4- — Parimente nel caso che l’ immobile o gli im- 
mobili presenti sottomessi alla ipoteca fossero periti o de- 
teriorati , in modo che fossero divenuti insufficienti alla 
sicurezza del creditore, questi potrà o chiedere nel momen- 
to il suo rimborso , o ottenere un supplimento di ipoteca ; 
art. 201 j , II. cc . — La disposizione di questo articolo pre- 
sa nel modo come è scritta , sembra in antinomia coll ar- 
ticolo i i4i ($ 6 / 4 ), pel quale nel solo caso in cui il debi- 
tore per sua colpa diminuisse le cautele date al suo credi- 
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lore , potrebbe essere , nonostante il beneficio del termine , 
obbligato prontamente a pagare il debito. Ma la legge non 
debbo intendersi mai nel senso che possa essere in contrad- 
dizione di se stessa , e distruggere una sua disposizione 
con un altra nello stesso tempo, nè essere ingiusta con punire 
chi non à commesso colpa veruna. Quindi il trascritto ar- 
ticolo 2017 non può essere diversamente inteso che , se ^ 

eli immobili sottomessi ad ipoteca deperissero o deterio- 
rerò per colpa del debitore, potrà questi essere dal cre- 
ditore obbligato a pagare il debito: che se non vi sia colpa 
del debitore, e questi offrisse un supplimento di ipoteca, la 
domanda del creditore diretta al pagamento sarebbe inam- 

messibile. . , . 

R looii. La ipoteca convenzionale non e valida se la 
somma per cui fu convenuta non sia certa e determinala 
dall’ atto : se il credito risultando dalla obbligazione e con- 
dizionale relativamente alla sua esistenza, o indetermina- 
to pel suo valore , il creditore non potrà chiedere la inscri- 
zione della quale si parlerà appresso , se non sino alla con- 
correnza di un valore da lui espressamente dichiarato , e 
che il debitore avrà diritto di far ridurre , se vi sara luo- 
go; art. 2018 , II. cc. ' % , . 

Il volersi dalla legge una somma certa e determinata e 
una conseguenza del sistema di specialità e pubblicità, bon- 
za conoscersi la somma del credito certa e determinata , 
il predetto sistema potrebbe eludersi : de terzi rimarreb- 
bero nella stessa incertezza in cui sarebbero se vi esis es- 
se una ipoteca generale per convenzione. . 

§ 1006. La ipoteca acquistata si estende a tutti 1 miglio- 
ramenti sopravvenuti nello immobile ipotecato; art. 2 otg. 

Il cc . — La ragione ne è , che i miglioramenti come ac- 
cessioni all’immobile , ne formano parte. Ora , la ipoteca 
come indivisibile , sussiste su tutto 1 immobile. ($ 99 2 )’ 

La ipoteca si estenderebbe agli incrementi avvenuti per 
alluvione ? L’ affermativa mi sembra evidente. L artico o 
48 1 delle leggi civili (§4>t) dichiara che l’alluvione ce- 
de a favor del proprietario che à il fóndo lungo la riva 1 

un fiume 0 di una riviera. Ora , se l’ incremento va a lor- 
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urtar pal le del fondo ipotecato, è chiaro elio la ipoteca sul- 
l’intiero fondo lo colpisce. In dirillo romano irovasi in ter- 
mini cosi deciso. Sifundus hijpothecac datus sit, dein- 
de alluvione maior facili* est , loltis obligabitur ; leg. 
i6,Jf. de pignoribus et hypothecis. — Per la stessa ra- 
gione, se si ipotecasse una nuda proprietà, l’usufrutto che 
ri sopravvenisse , rimarrebbe anche sottoposto alla ipote- 
ca . Si nuda proprietà s pignori data sit, usufructus gui 
poslea advenerit, pignori erit. Eadeni causa est alla-. i 

rioni s ; leg. 18 , § / ,JF. de pignoratilia actione. — Lo 
stesso dicasi pel suolo della casa, quando siasi data la casa 
in ipoteca. Domo pignori data , et aera eius tenebilur. 

Est enim pars eius. Et contro ius soli segui tur aediji- 
cium ; leg. 21 ,ff. eodem. Non cosi però, ove un nuovo 
fondo si aggiunga .al fondo ipotecato. In tal caso sarebbero 
due fondi: la indivisibilità svanendo, la ipoteca non potrebbe 
colpire il fondo aggiunto. 

SEZIONE IV. 

De' gradi delle ipoteche fra loro. 

<5 1007. -Si è di sopra osservato che i caratteri distinti- 
vi della ipoteca sono ire: indivisibilità , e di questa se ne 
è parlato (<jj 992); specialità , e di questa si è anche di- 
scorso (§ 100S) ; pubblicità, e di questa la legge si occu* 

f ‘ ta in questo luogo. La ordinazione di rendersi pubbliche 
e ipoteche onora il suo autore, ed è il più bel tratto della 
provvidenza del legislatore, 1 pregiudizi, gli allarmi di u- 
na classe di cittadini particolarmente degli antichi nobili 
che temevano la pubblicità de’ loro debiti per conservare 
la funesta faciltà di contrame de’ nuovi , sono stati vinti e 
debellati. Gli interessi de creditori di buona fede, la pace 
delle famiglie, la sicurezza de’ capitali non potevano essere 
in miglior modo guarentiti. — rer vero nel nostro regno 
non è arrivata nuova si fatta instituzionc. Il generale ar- 
chivio ordinato per talune parti de’ reali domini al di quà 
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del Faro (i), e la formalità della insinuazione nella corte 
giuratoria richiesta per gli atti di donazione, di alienazio- 
ni di fondi enfìteutici col consenso de’ padroni diretti, e pe’ 
contralti di soggiogazione ne’ reali domini al di là del Fa- 
ro, non offrivano diversi felici risultamenti. 

§ 1008. -La ipoteca sia legale, sia giudiziale , sia con- 
venzionale , non produce il grado se non dal giorno della 
inscrizione fatta eseguire da’creditori su i registri del con- 
servatore , nelle forme e nel modo prescritti dalla legge; 
salve le eccezioni contenute nel seguente articolo ; art. 
2020JI. cc . — Da quel che è disposto in questo luogo ri- 
sulta evidente la derogazione alla disposizione dell’ antico 
diritto romano : prion in tempore potine in iure. — La 
inscrizione adunque è ((nella che accorda il grado alle ipo- 
teche, senza della (piale in vano si invocherebbe il favor del- 
la stipulazione o della legge. 

La inscrizione di una ipoteca derivante da una senten- 
za contumaciale di parte , vale come uno de’ mezzi di c- 
secuzione per impedirne la perenzione? Vi à chi crede che 
nella inscrizione siavi mezzo di esecuzione capace per man- 
tener in vita la qontumaciale. A me ciò pare un evidente er- 
rore, poiché si verrebbe ad aggiungere alla legge , anzi 
a contrariarne lo spirito e le parole. Di fatti, l’articolo 253 , 
II. proc. civile vuole scienza nel debitore degli atti che si 
facciano in esecuzione della contumaciale. Or, può mai so- 
stenersi che la inscrizione nella conservazion delle ipoteche 
sia atto ohe indubitatamente possa o debba essere dal de- 
bitore conosciuto ? So cosi fosso, dovrebbe anche dirsi che 
la inscrizione sia capace di interrompere la prescrizione: ciò 
che viene testualmente rigettato dall’articolo 2074, II. cc. 

(J 1 00 9. -Esiste la ipoteca indipendentemente da qualun- 
que inscrizione: 

d i.°A beneficio de’minori e degli interdetti sugli immo- 
li bili spettanti al loro tutore, per causa della di lui animi- 
li lustrazione, dal giorno in cui à accettato la tutela; art. 

(i) Tutte le disposizioni che vi anno ria nardo, sono 
state riportale nel tomo 1 ° , patj. 45 a ào , § xxxi/t. 
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203 /, U. «■.*— «La impossibilità in cui sono i minori e gli 
interdetti di vegliare essi stessi a' loro interessi, à dettata 
la trascritta eccezione. — Sono però i tutori , come si dirà 
nel seguente $ , nella obbligazione di rendere essi mede- 
simi pubbliche le ipoteche die per tal ragione colpiscono i 
loro fceni; 

» 2 .°A benefìzio delle mogli per ragione della loro do- 
j te e convenzioni matrimoniali , sopra gli immobili de’ 
i loro mariti dal giorno del loro matrimonio. » Questa ec- 
cezione è dettata meno dalla impossibilità di vegliare a’ 
di loro interessi, come i minori e gli interdetti; ma per non 
accendere la face della discordia in una famiglia della quale 
vanno a formar parte, o per lo meno per non essere vitti- 
me della seduzione o della prepotenze de’mariti per lo im- 
pero dell’ arte o della forza che sopra di esse potrebbero 
esercitare.,' ; . 

Si avverta che la legge in qnesto luogo non accorda al- 
le mogli che il grado dal giorno del loro matrimonio. 
Dal che segue , che se i mariti avessero altri creditori i 
quali iscrivessero prima dellacelebrazioue del matrimonio, 
questi non sarebbero vinti dalle mogli. Con questa dispo- 
sizione è stata abrogata la celebre legge Assidute dell’ ìm- 
perador Giustiniano, per la quale le donne maritate vin- 
cevano i creditori del marito che aveano ipoteche prima 
del matrimonio. Secondo però si è disopra osservato, per 
detta legge le donne maritate primeggiavano que’ credito- 
ri che non aveano che una ipoteca tacita e non espressa 
(5 99 5-) — Si noti di più che oltre delle doti , le mogli dal 
giorno del matrimonio, godono della ipoteca legale per le 
convenzioni matrimoniali. Per tali convenzioni si intendono 
que' vantaggi che lo sposo può fare nel contratto nuziale 
alla sposa, come nna donazione, una sopravvivenza. Ciò 
non pertanto è da osservarsi, che secondo l’art. 54 1 delle 
leggi di eccezione questo principio svanisce nel caso in cui 
il marito fosse negoziante e fallisse. La moglie, ivi è detto, 
non potrà esercitare nel fallimento alcuna azione a cagio- 
ne de’ vantaggi stipulati nel contratto di matrimonio. 

Quid nel concorso di credi (ori che avessero una ipoteca 
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legale che esistesse indipendentemente da qualunqne inserir 
rione? A me pare che debba farsi una distinzione: o là ri- ( 
spettiva ipoteca prende nascita nejlo stesso giorno , o in 
ai versi tempi. !Nel primo caso debbe aver luogo tra i cre- 
ditori nn contributo, giacché , se si fosse obbligato a pren- 
dere inscrizione , e si prendesse dall’ uno come dall' altro 
nello stesso giorno, secondo l’articolo ao 4 1 di cui sarà ap- 
presso parlato (j$ ioat), avrebbero una ipoteca dellasles- 
sa data. Nel secondo caso, il primo ad acquistar la ipote- 
ca sarebbe al secondo preferito, come lo sarebbe quello de’ 
creditori che , obbligati a prendere iscrizione, inscrìvesse 
il primo. • • • 

a La moglie, continua l’articolo 2021 , nona ipoteca 
» pe’ capitali dotali che provengono da eredità a lei defe- 
» rite , o da donazioni a lei fatte durante il matrimonio , 
a se non dal giorno dell’ apertura delle successioni , o dal 
» giorno in cui le donazioni anno avuto il loro effetto. 1 
Si avverta che in questo luogo la legge parla di capi- 
tali dotali provvedenti da eredità deferite, o da donazioni 
fatte alle mogli: vale a dire, che per aversi dalle mogli 
una ipoteca legale sopra i beni del marito per tali oggetti, 
è necessario che vi sia una costituzione di dote di beni fa- 
turi , costituzione che può aver luogo per l’articolo i 356 
delle leggi civili di cui sarà parlato nel seguente tomo ; 
cosi che ove non siavi contratto nuziale , non può darsi i- 
poteca su’ beni del marito per beni ricevati per successio- 
ni 0 donazioni, durante il matrimonio, dalla moglie. Que- 
sto articolo cosi fu da me sostenuto in prima camera della 
gran-corte-civile di Napoli , nella causa tra D. Giovanna 
Or saia e D. Francescantonio Pugliese. Era ivi quistione, 
se la signora Orsaia maritata sotto l’ impero delle novelle 
leggi , senza capitoli matrimoniali , avendo solo il testa- 
mento paterno che le legava dnc. 1 000 per dote , potesse 
vincere il signor Pugliese mio cliente, il quale avea per se 
una ipoteca giudiziale legalmente inscritta. Pugliese vi 
rimase succuin beute , per cui ne produsse ricorso per an- 
■ nullainenlo. In corte-suprema trionfai, le mie ragioni essen- 
do state pienamente adottate. Ivi sostenni, che guardata la 
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legge imperante all’ppocn del matrimonio, non vi è dub- 
bio , ebe sia per la parola scritta' sia |>el suo spirito non 
vi può essere dote ne rapitali dotali senza tavole nuziali. 
Che se anche avesse voluto ricorrersi alle leggi romane, le 

3 cali fuori proposito si invocavano dalla signora Orsain , 
di lei torto era parlante. In effetti, per quelle leggi, per 
la costitnzion della dote , la scrittura era di essenza , e nel 
dubbio iu un contratto, la risoluzione era contro della dote. 
La leg. i , cod. de dotis promissione si pronunziava 
nc’ seguenti termini : Frustra existimus actionem libi 
competere , quasi promissa dos libi : cum ncque qttan- 
titas promissa sii , sed hactenus nuptiuli instrumento 
adscriptum quod ea quue nubebai , dote dare promi- 
serat. Francesco Con nano ( i ) ne adduce la ragione. 
Egli dice: imporla alla moglie che non si consideri constitui- 
la alcuna dote, perchè abbia come parafernali i beni, e non 
come dotali : debbo il marito imputare a se stesso per non 
aver ottenuto a suo favore una promessa di sua moglie 
per certa quantità di dote. — Di più la leq. g , §• 2 , 
Jf. de iure dolium , allo stesso riguardo cosi si esprime- 
va: Dotis attieni causa data accipere dehemus ea quue 
in dotem dantur. Menochio su questa legge conchiu- 
dc: expressa ergo dado requiritur, quia mulier quae 
nupsit non eonfectis instrumentis dotalibus , bona re • 
linei apud se , neo dotaiia censentur (2). Fabro sup- 
pone il caso di una donna la quale, senza una dote costi- 
tuita , permetta che il marito contragga su i di lei beni. 
Non può sostenersi , egli dice , che sia divenuto dotale il 
fondo o il credito della moglie. Mulier , sono le sue pa- 
role , quae nupta sine dote , poslea constante matrimo- 
nio passa est , ut de re uxoria maritus paciscerelur , 
non id circo dotem ei consti/uisse intelligitur . La ra- 
gione che ne adduce è degna dol suo sapere , ed è appli- 
cabile al soggetto in esame. Dotis e nini, egli dice, consti- 
la tionem cimi meri f ac ti sii non iuris , expressim Ja - 

( 1 ) Comment. iur. ciò. , lib. Scap. S 
( 2 ) Lib. 3. praesum. 6. turni, 34 • 
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ctam esse , neceaseest ut prò facta habeatur[ i). In line 
il cardinale Mantica allo stesso proposito dice: Bona u- 
a'oris in dubio eliatn magia praesumuntur parap/ierna- 
lia . guani in dotem data (2). 

Lontinua l’articolo 2021 a disporre: 

» Non a , cioè la moglie , ipoteca per la indennità de’ 
v debiti da lei contratti unitamente al marito c pel rinve- 
j stimolilo del prezzo de’ propri beni alienati se non dal 
» giorno della obbligazione o della vendita. » Le ragioni 
di sopra addotte per non obbligare la moglie a prendere 
iscrizione, anno dettato la trascritta disposizione. In Fran- 
cia fu gravemente agitata laquistione, se per delti casi la 
ipoteca dovesse prendere il grado dal giorno del matrimo- 
nio, ovvero da quello in cui eransi verificati i proposti ca- 
si . La giurisprudenza avea stabilito dal giorno del matri- 
monio. l’oTniER ( 3 ) l’accusava di inesattezza e ne addice- 
va delle fortissime ragioni, dimostrando che altra data non 
dovea darsi se non quella dell’avvenimento de’proposti ca- 
si. L’art. 21 35 del codice civile de Francesi segni la opi- 
nione di questo insigne scrittore, e che è stata adottata nel 
nostro articolo 202 1 . 

Termina il detto articolo 2021 nel seguente modo: 

» In nessun caso la disposizione del presente articolo po- 
li tra pregiudicare alle ragioni acquistate da terze persone 
d prima dell’epoca del di i.'di gennaio i8o9pe’domini al 
» di qua del faro , e prima della pubblicazione delle pre- 
» senti leggi pe’domini al di là. — «Quesl’ultima parte del- 
l’articolo è conseguenza del principio , che le leggi nuove 
non possono avere effetto retroattivo. 

§ 1010. -Sono però tenuti i mariti ed i tutori a rendere 
pubbliche le ipoteche alle quali i loro beni sono soggetti , 
ed a tale effetto a chiedere essi medesimi senza alcun ri- 
tardo neU’ufizio a ciò destinato, le inscrizioni sugli immo- 
bili loro appartenenti, c sopra quelli che loro potranno ap- 

(1) ('od. lib. 5 . tit. 9, def. 3 . 

(2) De taci!. et ambig.eonvent. lib. 12. Ut. itì.nu/n. 16 

( 3 ) Traile de ia vommunautè , ntim. 7 63 . 
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partcnerc in seguito: e ciò quante volle non siasi la inscri- 
zione presa subito dopo la stipulazione nel modo che si di- 
ra più appresso. — I mariti edi tutori che, avendo omesso 
di chiedere e di fare eseguire le inscrizioni prescritte nel 
presente articolo , consentano o permettano di costituirsi 
privilegi o ipoteche su i loro immobili , senza dichiarare 
espressamente che i detti immobili erano soggetti alla ipo- 
teca legale del le mogli e de’ minori , saranno considerati 
colpevoli di stcllionato, e come tali soggetti all’arresto per- 
sonale ; art. 2022 , II. cc. 

5 101 i.-Le persone comprese negli articoli 762, 789, 
79 ^>^ 79 > 885 , 994,1 365 , 1972,0.” 3 .* e 201 ^consen- 
tendo o permettendo di costituirsi previlegi 0 ipoteche su 
i loro immobili senza espressamente dichiarare le loro ri- 
spettive qualità e circostanze , saranno anche considerate 
come stellionatari, e come tali soggette all’arresto personale, 
art. 2023 , II. ce. 

§ 1012.-I tutori surrogati saranno tenuti sotto la loro 
risponsabilità personale e sotto pena di tutti i danni ed in- 
teressi, di invigilare ad oggetto che le inscrizioni sieno fatte 
senza ritardo sopra i beni del tutore per la di lui ammiui- 
slrazione , ed anche di farle essi medesimi eseguire; art. 
2024 , II. cc. 

5 101 3 . -Omettendo i mariti , i tutori ed i surrogati tu- 
tori , di far seguire le inscrizioni prescritte da’ precedenti 
articoli , il procuratore regio presso il tribunale civile del 
domicilio de’ inariti e tutori, o del luogo ove sono situati 
i beni , farà la richiesta perchè si facciano; art. 202S , 
II. cc. 

§ ioi 4 -Potranno i parenti del marito o della moglie, 
e quelli del minore, o in mancanza di parenti , gli amici del 
medesimo, richiedere le dette inscrizioni: esse potranno do- 
mandarsi ancora dalla moglie e da’ minori ; art. 2026 , 
II. cc. 

$ ioi 5 .-I noto’ chiamati a rogare l’atto autentico incoi 
vien costituita la dote, sono tenuti ad iscrivere l'ipoteca lega- 
le della medesima , facendosene anticipare la spesa ; e ciò 
senza pregiudizio di ciò che è disposto negli articoli preee- 
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denti ; uri. 2027 , ivi. Tale inscrizione dovrà «lai notaio 
stipnlatorc prendersi fra giorni venti dal dì della stipulazio- 
ne del contratto matrimoniale ; ari. 2028, (Pi. Omettendo 
il notaio di fare eseguire la inscrizione prescritta da’ prece- 
denti articoli potrà essere condannato alla destituzione del- 
l' impiego, oltre la rifazione di ogni danno ed interesse ; art. 
2029, ivi. Le camere notariali vigileranno particolarmente 
perchè i notai adempiano esattamente a ciò che sta prescrit- 
to negli articoli precedenti. Le medesime sono obbligate a 
denunziarli al regio procuratore del tribunale civile , per- 
chè di uffizio faccia dichiarare destituiti dall’ impiego i tra- 
sgressori ; art. 2 o3o , ivi(i). 

(J 1016. -Il giudice di circondario competente ed il suo 
cancelliere non consegneranno spedizione di alcuna delibe- 
razione di consigli di famiglia, se pria non si assicurino del- 
la già presa inscrizione su i beni del tutore. In caso di con- 
travvenzione essi , oltre alla loro risponsabilità personale, 
saranno solidalmente tenuti alla rifazione de’ danni e degli 
interessi, e saranno ancora sospesi per un anno dada loro 
carica ; art. 20 3 1 , ivi. 

§ 1017.-SCÌ0U0 il matrimonio per morte del marito, se 
mai non siasi presa la inscrizione della dote, la vedova per 
conservare la sna ipoteca legale sarà tenuta «li prendere la 
inscrizione fra il termine di un anno. Dopo cjuesto termine 
la ipoteca prenderà il suo rango dal di della inscrizione , 
senza rimontare all’epoca del contratto matrimoniale ; 
art. 2 o 32 , ivi. 

Slmilmente se non siasi presa la inscrizionosuibeni del 
tutore, il minore divenuto maggiore sarà tenuto per conser- 
vare la sua ipoteca legale di prenderne la inscrizione, che 
dovrà prendere fra un anno a coniare dalla sua maggio- 
re età. Altrimenti , scorso questo termine, l’ipoteca pren- 
derà il suo rango dal di della inscrizione. 

- , 


(i)JVel seguente tomo , in occasione dèlia costituzio- 
ne della dote si riporteranno tutte le disposizioni le- 
gislative e ministeriali die a questo oggetto anno avuto 
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La ipoteca ledale conceduta alle donne ed i minori , tut- 
toché non iscritta , si trasmette a’Ioro credi anche estranei. 
Essi nondimeno per conservarla, saranno tenuti di prendere 
l’ inscrizione fra un nnno dal di dell’ aperta successione , 
ovvero fra il tempo che rimarrà |>er compiere l’ anno in*' 
dicalo ne’ due precedenti articoli , quante volte sieno suc- 
ceduti alla donna dopo la di lei vedovanza , o al minore 
dopo la maggiore età. Scorso il termine suddetto, l’ipote- 
ca avrà il suo rango dal di della inscrizione: art.zo 33 , ivi. 

I trascritti due articoli 2 o 32 e 2o33 non sono che nuo- 
vi presso di noi. Nel codice civile de’ Francesi non si tro- 
vano disposizioni simili. Da cioè sorta una grave quistione, 
quella cioè , se le donne vedovate sotto l’ impero delle leg- 
gi francesi per le quali non aveano alcun obbligo di inscri- 
vere le loro ipoteche legali nè durante nè sciolto il loro 
matrimonio, pubblicatele vigenti leggi civili, avessero do- 
vuto tra l’anno da tal pubblicazione, inscrivere le enunciate 
ipoteche. La giurisprudenza è stata varia. La prima ca- 
mera della gran-corte-civile di Napoli nella causa tra D. 
Teresa Cito, vedovata nel 3 di aprile 1818, e D .Alessan- 
dro Scarpa , con decisione che emise nel 1 4 di dicembre 
1820 stabili non esservi per tali vedove obbligo di inscri- 
zione veruna. Quale decisione denunziata alla corte-supre- 
ma di giustizia , il ricorso ne venne rigettato con arresto 
del 23 di agosto 1823, ritenendosi da amendue i collegi, 
che un diritto acquistato sotto l’ impero di una legge , non 
può essere distrutto da una legge posteriore. In altre occa- 
sioni e sulla stessa quistione si è andato a principi diversi , 
e si è giudicato che le donne vedovate sotto il regime del 
codicecivile francese , doveano iscrivere il loro credilo do- 
tale tra un anno dalla pubblicazione delle vigenti leggi 
civili. Per me sta che i principi adottati nella causa del- 
la signora Cito siano più conformi a’ sensi di legge scrit- 
ta ; imperciocché è massima conosciuta anche da’ tiro- 
ni del foro, che le nuove leggi non imperano nè possono 
imperare sul passato se non quando vi sia una espressa di- 
sposizione. La leg. 7 , codice de legiòus nel proclamare 
la non retroattività dello leggi , soggiunge : nisi nomi- 
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natim et de praelerito tempore , et adhuc pAiden/iint 
negotiis cantoni si/. Nello leggi civili so nò anno dogli 
esempi. Cosi, nell’ articolo 2187 è detto: » Lo prescrizioni 
incominciate precedentemente aldi r.° di gennaio 1809 no' v 
domini al di qnà del faro , ed in quelli al di là del l'aro 
precedentemente al giorno in cui le presenti leggi civili. 
saranno ivi in vigore , avranno rispettivamente la durata 
ordinata dalle lpggi anteriori . — Ciononostante , se le an- 
zidetto prescrizioni secondo le leggi anteriori fossero 
oltre i 3 o anni , saranno estinte col decorso di 3 o an- 
ni... » — Si fatti principi sono ancora conformi alla 

ragion naturale, precisamente allorquando l’anno del lutto > 

trovavasi già decorso alla pubblicazione delle leggi civili ; 

poiché se era decorso al giorno della detta pubblicazione - 

delle leggi civili un’ anno, come può sostenersi che non lo ' 

sia stato ? come supporre volato ad altra vita nel giorno * ' 

1 .°di settembre 1819 colui le di cui ceneri fossero da più 
tempo fredde e forse disperse? Le sole leggi di procedura 
si impossessano de’ processi nello stato in cui si trovano; e 
ciò non pertanto gli atti già fatti, ancorché non riconosciuti ■* . ■ 
o riprovati dalle leggi novelle , sono rispettali. 

Quel che é detto per le donne vedovate sotto il regime 
del codice francese , è applicabile a’ minori divenuti mag- 
giori sotto Io stesso regime. 

§ 1 0 18. -Quando nel contratto di matrimonio i contraenti 
di età maggiore avranno convenuto che non si faccia in- 
scrizione se non che sopra uno 0 più determinati immobili 
del marito , gli altri che non saranno indicati per la iscri- ' v ì 

zione, rimarranno liberi e sciolti dalla ipoteca per la dote 
della moglie e per gli altri diritti e patti nuziali. Non si 
potrà pattuire che non si faccia alcuna inscrizione ; art. 

2o34 , II- cc. — La legge vuole allegerire per quanto è 
possibile il peso della ipoteca. D’altronde, mentre cerca di • 

abilitare Io sposo, é provvida nel soccorrere la sposa. Quin- ( 

di riconosce una convenzione che restringa la ipoteca so- 
pra determinati beni; ma la riprova se contenga la dispen- 
sa assoluta da una ipoteca. Si noti clic l’articolo in una si- " ’ , 
mile convenzione esige che le parli contraenti siano di e- ; 
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là maggiore. Che si deciderebbe , se la sposa fosse di età 
minore, ma assistita da coloro il consenso de’quali è neces- 
sario per contrarre matrimonio? Por regola generale, al- 
lorché un minore sia assistito da coloro il consenso de’quali 
è necessario pel suo matrimonio, per le convenzioni chefac- 
cia nel contratto matrimonialo è assimilalo a’ maggiori. Ma 
in questo luogo tratterebbesi di eccezione alla regola: quin- 
di parrebbe che non dovesse rispettarsi una simile conven- 
zione. E di falli , col restringersi la ipoteca, la donna vie- 
ne a consentire una specie di rinunzia al suo diritto , e 
quindi soffrirebbe una specie di lesione , quando gli im- 
mobili ipotecati venissero a deteriorarsi o a perire. La leg. 

§ 2 ,Jf. de minoribus 2$ annis non disponeva di- 
versamente. Mulier minor vigiliti gninque annis , si 
paclionc dotis deterior conditio eiusjiat , et tale pa- 
chivi inieril,quod nunquam maioris aelalis constilulae 
paciscerenlur , atque ideo revocare velil, audienda est. 

Lo stesso avrà luogo per gli immobili del tutore, quan- 
do i parenti uniti in consiglio di famiglia sieno stati di pa- 
rere che non si faccia inscrizione se non sopra determinati 
immobili ; art. 202S , II. cc. 

Nel caso de’due precedenti articoli , il marito, il tutore 
ed il surrogato tutore non saranno tenuti a richiedere la 
inscrizione fuorché sugli immobili indicati ; art. 20 36 , ivi. 

$ 1019. - Quando la ipoteca non sia stata limitata dal- 
l’atto di nomina del tutore, potrà questi, nel caso in cui la 
ipoteca generale su i suoi immobili eccedesse notoriamente 
le sicurtà sufficienti per cautelare la sua amministrazione, 
domandare che la ipoteca sia ristretta agli immobili suffi- 
cienti a produrre una piena sicurezza a favore del mino- 
re. — La domanda si farà contra il tutore surrogato, e 
sarà precedida dal parere del consiglio di famiglia ; art. 
qo 3 j, II. cc. 

Potrà egualmente il marito , col consenso della moglie, 
e previo il parere di quattro più prossimi parenti di lei riu- 
niti ili consiglio di famiglia , domandare che la ipoteca 
generale constituita sopra tutti i suoi immobili per l’assicu- 
razione della dote , de' diritti e de’ patti nuziali , venga 
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ristretta sopra una quantità di immobili bastanti per la in- 
tiera conservazione de’diritti della moglie; art. 2o38, tri. 

Non si pronunzierà sentenza sulle domande de’ mariti e 
de’ tutori, se non dopo di aver sentito il procuratore règio, 
ed in contraddittorio con lui. — Nel caso che il tribunale 
pronunzi la riduzionedella ipoteca a determinati immobili, 
saranno cancellate le inscrizioni fatte sopra tutti gli altri ; 
art. 2o3g , ivi. 

Dall’ esposte disposizioni risidta chiaro , che la legge 
non vuole rendere dura la condizione de’mariti o tutori o- 
pulenli; nello stesso tempo non vuol fidare nè al solo con- 
siglio di famiglia pe’minori, nè allo avviso de’ parenti per 
le donne maritate ; poiché un concerto insidioso potrebbe 
attentare a’ diritti di esseri che esigono protezione ed aiu- 
to : ella perciò prescrive che vi intervenga l’ autorità del 
tribunale colla formale intesa del pubblico ministero. 

CAPITOLO IV. 

PEL MODO DIUÀ ISCRIZIONE Di’ PRIVILEGI E DELLE IPOTECHE. 

§ 1020 . -Le inscrizioni si fanno nell’ufizio della conser- 
vazione delle ipoteche nella di cui provincia o valle sono 
situati i beni sottoposti al privilegio o alla ipoteca. 

Esse non producono alcun effetto , quando sieno state 
eseguite fra quell’ intervallo di tempo, durante il quale gli 
atti fatti fra i dieci giorni precedenti al fallimento del debi- 
tore sono dichiarati nulli. — Lo stesso à luogo fra i credi- 
tori di una eredità, se la inscrizione non siasi fatta da uno 
di essi se non dopo aperta la successione , nel caso che la 
eredità sia stata accettata col beneficio dell’inventario, me- 
no che quando non si sia potuto giungere per la brevità 
del tempo ad inscrivere l’atto costitutivo della ipoteca , il 
che si presume ove non sieno ancora trascorsi 1 5 giorni 
dalla data dell’ atto fino alla morte del promettente ; art . 
20 4-0 , II. CC. •* • - 

Le disposizioni contenute in questo articolo offrono delle 
provvidenze le più sagge. Le inscrizioni senza dubbio do- 
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nano alle ipoteche lo vera vita, perciocché senza di esse le 
ijmteclie non opererebbero q ad salutare effetto che la loro 
instituzione le attribuisce. Ma non sempre le inscrizioni do- 
voano produrre un effetto. Due eccezioni sonosi dal tra- 
scritto articolo stabilite: la prima riflette l'interesse del com- 
mercio , la seconda quello di una eredità beneficiata. Pel 
commercio, poiché col fallimento del debitore, il suo attivo 
e passivo, trovandosi determinato , non dovea permettersi 
ad un creditore più diligente ed istruito della posizione del 
debitore di sottrarsi alla disgrazia sofferta da tutti i cre- 
ditori con una formalità fino allora non curata. Le leggi 
di eccezioni a questo riguardo vanno di accordo colle leggi 
civili. Gli articoli 434 a 437 dette leggi di eccezione lo 
prescrivpno formalmente. 

Circa la nullità o inefficacia delle inscrizioni prese dopo 
l’apertura di una successione accettata col beneficio dell’in- 
ventario, si osserva che simile eredità si considera gravata di 
pesi eccedenti il suo attivo: ed è perciò che dalla legge viene 
assimilata ad un fallito. Non bisognava però in ogni caso 
rendere comune siffatta disposizione : una circostanza che 
fisicamente avesse potuto impedire l'adempimento della for- 
malità della iscrizione, che allontanasse la idea di una ma- 
lignità o trascuraggine , non dovea menare ad una ingiu- 
sta perdita di diritto: circostanza che la legge indica nella 
brevità del tempo che stabilisce ne’giorui quindeci dalla data 
dell’alto alla morte del debitore. 

Ne’detti casi di regola i creditori ipotecari si assimilano 
achirografari, quindi essi non avranno che il diritto di con- 
correre sii i beni de’ loro debitori in contributo. 

§ i 02 i. -Ad evitare una collusione tra i creditori ed il 
conservatore delle ipoteche, funicolo ao4i , U- cc. proscri- 
ve. 7> Tutti i creditori iscritti nello stesso giorno ànno fra di 
essi una ipoteca della stessa data, senza distinzione fra fin- 
scrizione fatta nel mattino e quella falla nella sera, quan- 
tunque tal differenza fosse indicata dal conservatore. » Nel 
qual caso fra tali creditori avrà luogo un contributo. 

$ i 022 .-Per fare l'inscrizione, il creditore presenta o fa 
presentare al conservatore delle ipoteche l’originale o una 
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copia autentica della sentenza, o dell'atto da cui nasce ii 
privilegio o l’ipoteca. — Egli vi unisce due note scritte so- 
pra carta bollata , una delle quali può anche stendersi a 
piedi della copia ilei titolo. — Esse contengono. — i .° il no- 
me, cognome, domicilio del creditore, la sua professione, 
se ne abbia, e l’elezione da esso fatta di un domicilio in un 
luogo qualunque del circondario dell’ ulBzio ; 2-° il noine, 
cognome, domicilio del debitore, la professione, se sia no- 
ta, o una indicazione individuale e speciale, in modo che il 
conservatore possa in ogni caso conoscere e distinguere la 
persona gravata dell’ ipoteca ; 3 .° la data e la natura del 
titolo; 4-° la somma del capitale de’ crediti espressi nel ti- 
tolo, o valutati dallo inscrivente quanto alle rendite e pre- 
stazioni, o a’diritti eventuali, condizionali o indeterminati , 
ne’ casi in cui tal valutazione sia prescritta; come pure la 
somma degli accessori di questi capitali , e l’ epoca in cui 
sono esigibili; 5.° l’ indicazione della specie e della situa- 
zione de Doni su’quali vuol conservarsi il privilegio o l’ipo- 
teca. — Questa indicazione non è necessaria ne’easi di ipo- 
teche legali 0 giudiziali: per tali ipoteche, in mancanza di 
convenzione , una sola inscrizione assoggetta tutti gli im- 
mobili compresi nel circondario dell uffizio \art.20^.a,ll.cc. 

Le inscrizioni su i beni di un defunto potranno eseguirsi 
colla sola indicazione del medesimo, siccome si è detto nel 
n.° 2.* del precedente articolo ; ari. 20 4 $ , ivi. 

11 conservatore fa menzione sul suo registro del conte- 
nuto nelle note, e restituisce al richiedente tanto il titolo o 
la copia del titolo, quanto una delle note a piedi della quale 
certifica di aver eseguita la inscrizione ; ari. 20 44 , ivi. 

Sarà rettificabile qualche errore che potesse, occorrere 
nell’adempiersi le formalità ipotecarie? L’afferiuativa è sta- 
bilita con reai decreto del i.° di dicembre 1823, esteso a 
reali domini al di là del faro con altro reai del io agosto 
1824. Ivi è prescritto, che la rettificazione degli errori com- 
messi nell adeinpimento delle forme ipotecarie su i registri 
delle conservazioni di ipoteche , può aver luogo o a sem- 
plice richiesta delle parti interessate , o in forza di giudi- 
calo ;-che (ale rettificazione sarà eseguila col ripetere alla 
tomo ni: af 
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data corrente e crebra di orrori quella tra le forme ipote- 
cario che dà Magri nlln rettificatone, faeendosene menzione 
per mezzo di rinvii in margine cosi delle forme ipotecarie 
rettificate che di quelle riputate erronee;-clie in ninn caso 
sarà permesso eseguire sul contesto delle forme ipotecarie 
riputate erronee alcuna rettificazione o alcun cambiamen- 
to ;-che se gli errori commessi nelle trascrizioni de’ titoli 
translativi di proprietà odi pegnoramento de’beni immobili 
sieno tali che non alterino la essenza di questi atti , sarà 
nella facoltà delle parli far sneeederc la rettificazione sfa 
<jue' soli articoli e j>eriodi di esse che contengono gli erro- 
ri; nel qual caso sasanno trascritti a data corrente gli ar- 
ticoli o periodi anzidétli, Scevri però di errori, ed avrà pa- 
rimente luogo il notamenlo della seguila correzione per 
mezzo di rinvìi in margine cosi delle forme rettificate che 
delle riputate erronee ;-che se gli errori procedessero dal 
conservatore , le spese debbon cedere a di Ini carico;-che 
ne’ certificati a rilasciarsi da’ conservatori dovrà riferirvisi 
cosi le forme ipotecarie erronee che quelle contenenti le ret- 
tificazioni che vi anno rapporto; -che i conservatori per que- 
sto articolo esigeranno un solo diritto come pe’ certificati » 
ordinari. 

$ 1023.-11 creditore inscritto per un capitale che produ- 
ce interessi o annualità , à il diritto di essere classificalo , 
perdile annate soltanto, c per l’annata corrente nello stesso 
grado in cui è collocata la ipoteca del capitale; senza pre- 
giudizio delle inscrizioni particolari da farsi , prodneenti 
ipoteca dal giorno della loro data, per le altre annualità, 
oltre quelle conservate in vigore della prima inscrizione ; 
ari. so 4 $. II- ec. Ad ovviare alle frodi che potessero or- 
dirsi a danno de’ creditori posteriori , ecco perchè si è li- 
mitato il diritto alla collocazione degli interessi o de’frutti 
a sole tre annate. 

§ 1 024.-E in facoltà di colui che à richiesto una inscri- 
zione , come pure de’ suoi rappresentanti o cessionari jier 
atto autentico, di cangiare sul registro delle ipoteche il do- 
micilio da lui prescelto ; purché ne elegga ed indichi un 
altro nello stesso circondario ; art. 2046 , H ce. . 
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Po’ reali domini al di là del faro con rcal decreto del 23 
di dicembre 1822, fu a questo oggetto prescritto: « Colui 
che a’ termini dell’articolo 2046 del codice, parte prima, 
leggi civili, vorrà cambiare sul registro delle ipoteche il 
domicilio prescelto nella inscrizione, eleggendone un altro 
nello stesso circondario , sarà tenuto di presentare al con- 
servatore delle ipoteche la corrispondente dichiarazione da 
esso sottoscritta c debitamente registrata.— II conservatore 
delle ipoteche cui si è presentata la suddetta dichiarazione, 
la riporterà in compendio al margine della formalità ipo- 
tecaria , e tal compendio sarà contemporaneamente sotto- 
scritto dal dichiarante, s 

$ J 025.-1 diritti di ipoteca meramente legale dello Sta- 
to, de comuni e de'pubblici stabilimenti sopra i beni degli 
amministratori, quelli de’ minori o interdetti sa i beni de’ 
tutori ; delle mogli su i beni de’ mariti , saranno inscritti 
colla presentazione di due note contenenti solamente 1 .* il 
nome e cognome, professione , domicilio che da lui 0 per 
lui verrà eletto nel cireondario;-2.° il nome, cognome, pro- 
fessione, domicilio , 0 precisa indicazione del debitorè;-3.® 
la natura de’diritti da conservarsi e la forma del loro va- 
lore quanto agli oggetti determinati, senza l’obbligo di fis- 
sarlo per que’diritti che sono condizionali , eventuali o in- 
determinati ; art. 2o4l , II- cc. 

In caso di errori ncll’eseguirsi la formalità delle inscrizio- 
ni , può consultarsi quanto ò detto di sopra sugli articoli 
204.2, 2 o43 c 2044 (§ 1022). 

<$ i026.-Le inscrizioni conservano la ipoteca ed il privi- 
legio pel corso di dieci anni dalla loro data : cessa il loro 
effetto, se prima di trascorrere il detto termine non si sieno 
rinnovate ; art. 2048 , II. cc. 

Su di questo articolo sono osservabili i seguenti decreti. 

Il primo del 5 di marzo 1829 col quale fu prescritto: « La 
rinnovazione delle iscrizioni ipotecarie potrà utilmente ese- 
guirsi fino a tutto il di 3 1 di dicembre dell anno nel corso 
del qnalc si compie il periodo di dieci anni dalla loro data, 9 
11 secondo del 22 di agosto detto anno 1829 con cui 
venne dichiarato : 9 La facoltà conceduta col decreto di ‘ 
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«opra enunciato de’ li di marzo pei- la rinnovazione della 
inscrizione ipotecaria, non riguarda quelle inscrizioni per 
le quali la scadenza del decennio dalla loro data è avve- 
nuta prima cl e il decreto stesso abbia cominciato ad avere 
esecuzione ne’ nostri reali domini al di qua e al di là del 
faro, giusta le norme stabilite nell’articolo primo delle leg- 
gi civili. (i) 

Il terzo del s 4 di gennaio i 83 ocon cui fu determinato : 
» i .* Il decennio per la rinnovazione delle iscrizioni ipoteca- 
rie prescritte dagli articoli 2o48 del codice, parte i .a, leggi 
civili, e ioo della legge de’21 di giugno 1819 per quelle 
valli di Sicilia nelle quali gli offici della conservazione ri- 
masero per le vicende del 1820 inoperose 0 distrutte, 
ed ove le inscrizioni la prima volta presevi nel 18190 nel 
1820 furono perciò riprodotte nell’anno 1822, in esecuzio- 
ne del reai decreto del 27 di maggio dell’anno stesso, sarà 
computato , sempre bensì a’ termini del nostro decreto de’ 
i) di marzo 1829, dal giorno in cui le inscrizioni furono 
prese per la prima volta , non già dalla data della ripro- 
duzione di esse. — 2. "Ove per talune delle suddette inscri- 
zioni prese nel 1819 e nel 1820, e poi riprodotte nel 1822 
non costi del giorno della primitiva registratura, il decen- 
nio allora per esse decorrerà dall’anno 1820. — 3 . “In gra- 
zia di coloro che, supponendo di buona fede doversi il de- 
cennio delle inscrizioni prese nel 1819, e poi' riprodotte 
per la enunciata circostanza nel 1822 , computare dalla 
data di tale riproduzione, non abbiano curato di fame la 
rinnovazione a tutto dicembre 1829 , e che avvertiti ora 
del di loro involontario errore, non si troveranno più in 
tempo utile a potersi mettere in regola , il termine per la 
rinnovazione decennale di queste tali inscrizioni che, giusta 
il principio consacrato nel primo articolo di questo decreto, 
sarebbe appunto scaduto al 3 i dicembre ultimo, è da noi 
utilmente prorogato per tutto il corrente anno i 83 o. » 

Quali sieno le persone che abbiano la obbligazione di 
inscrivere e di rinnovare le inscrizioni, ed a quali pene in 
• 

(1) Per questo articolo ved. toni. pag. 72,$. 8 . 
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cui, in caso di mancanza, nuderebbero soggette, le ò di so- 
pra indicate sotto l’articolo iq 83 (§. !)"$)■ 

Fino a qnal’ epoca si è obbligato di rinnovar la inscri- 
zione? L’articolo 203 della legge del 29 di dicembre 1828 
vnole tal rinnovazione fino al giorno in cui il giudice col- 
locatore avrà diflìnitivamente stabilito e chiuso il processo 
verbale di graduazione. 

Se un creditore inscritto , prima che scada il decennio, 
precetti un terzo possessore o a pagare 0 a rilasciare il 
fondo ipotecato, è obbligato di rinnovar la inscrizione, se 
il decennio scada nel corso del giudizio? In altri termini : 
potrà il terzo possessore utilmente sostenere , che essendo 
decorso il decennio nel corso del giudizio contro di se in- 
stituito, il creditore abbia perduto il diritto a proseguirne 
la instanza, per non aver rinnovata la inscrizione? Quistione 
agitata in i.® camera della gran-corte-civile di Napoli nel- 
la causa tra Vitarelli e l\ar dace Mone, nel dì 6 di aprile 
1 838 . lo sostenni di non osservi bisogno di rinnovazione rim- 
petto al terzo possessore , e vi trionfai ; poiché, io diceva: 
e necessario distinguere diritti ed azioni tra creditori e cre- 
ditori , e diritti ed azioni tra creditori è terzi possessori. 
Nel primo caso, i creditori anno l’obbligo di rinnovare la 
rispettiva inscrizione fino alla diffuiitiva chiusura del ver- 
bale di graduazione pel citato articolo 202 della legge del 
2<idi dicembre 1828. Nel secondo caso tale obbligo non è 
prescritto a’ereditori: tutto ciò che dalla legge si esige, non 
è che l’avere una ipoteca la di cui inscrizione esista nel mo- 
meito in cui vien precettato il terzo possessore a pagare 
o a ^lasciare. In effetti , col precetto il terzo possessore S 
costiuilo in mala fede : col precetto 1’ azione del creditore 
è esentata : col precetto il diritto del creditore è consu- 
mato:^ somma, 10 osai dire, che il preoetto clic si dirige 
controil terzo possessore si può assimilare a quello che si 
spicca entra l’aggiudicatario in seguito della chiusura dif- 
finitivadel verbale di graduazione; poiché col primo non 
si chi ed) che la soddisfazione del credito , la stessa soddi- 
sWionesi chiede col secondo. 

La coio-suprema sedente in Napoli nella causa tra Pii-, 
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zt/ti c Mazziotti nel 25 di luglio 1829 proclamò ja mas- 
sima , che l’olibligo di rinnovare la ijiscrwojie ipotecaria 
cessa allorché l’ acquirente dell’ immobili! ipotecato ù de- 
nunziato al creditore inscritto l’apquisto da Ini fattone , on- 
de |K>ssa concorrere sul prezzo a norma dell’articolo 2084 
delle leggi civili. 

<J 1027. -Le spese delle inscrizioni sono a carico del de- 
bitore , se non si è pattuito altrimenti ; l’ anticipazione di 
esse si fa dall’ inscrivente , purché non si tratti di ipoteche 
legali , per la inscrizione delle quali il conservatore à il 
suo regresso contra il debitore. Le spese della trascrizione 
chiesta dal venditore sono a carico del compratore ; art. 
2<>4g , II. ce. 

1028. -Le azioni alle quali le inscrizioni possono dar 
luogo contro i creditori .saranno promosse avanti il tribu- 
nale. competente con citazione joro fatta personalmente q 
all’ ultimo loro domicilio indicato nel registro , e ciò si os- 
serverà non ostante la morte decreditori 0 di quelli presso 


de’quali avranno eletto il domicilio ; art. 20Ò0 , Il cc. 


CAPITOLO V. 


\ 


DELIA CANCELLAZIONE E DELLA RICEZIONE DELLE INSCRIZIONI. 


5 1029. - Le inscrizioni si cancellano di consenso de.le 
parti interessate che abbian la capacità di ciò fare ; 0 in 
vigore di una sentenza pronunziata in ultima istanza o pas- 
sata in giudicato. — Nell’ uno e nell’ altro caso, coloro che 
ne richiedono la cancellazione , depongono nell’ uffizio del 
conservatore la copia legale dell’ atto autentico contep-'nte 
il consenso , 0 della sentenza ; ari. 20S1 e 20 5 2 , Il cc. 
Si osservi che la legge per la cancellazione delle insirizio- 
ni esige o una sentenza , ovvero una copia legale del’ alto 
autentico che contenga il consenso, vale a dire di ma co- 
pia di un alto di notàio di cui si conservi minuta e ciò 
per la ragione di evitare che con scritture privalefalse e 
non emananti da’ creditori , si attentasse a diritti da essi 


acquistati.— Si notino le parole sentenza pronuiriata in. 
ultima istanza 0 passala in giudicata, vale a «re , che 


by Goog! J 


( Sf! ) 

so i primi giudici muniscano la loro sentenza di clausola di 
esecuzione prov visionalo , il conservatolo non sarà obbli- 
gato a cancellare la inscrizione , so prima la sentenza non 
passi in giudicato. 

§ io3o. -fiancando il reciproco consenso , la cancella- 
zione dee chiedersi al tribunale nella cui giurisdizione si è 
l’atta la inscrizione. Quando però tale inscrizione sia stata 
fatta per garentia di una condanna eventuale o indeter- 
minata, sulla esecuzione o liquidazione della quale il de- 
bitore ed il preteso creditore abbiano introdotto giudizio , 
o delibano essere giudicali in un altro tribunale ; in tal 
caso l’istanza per la cancellazione dee proporsi o rimettersi 
a questo ultimo tribunale. — Ciò non ostante la convenzio- 
ne fatta fra ’l creditore ed il debitore, di proporre in caso 
di contesa la domanda ad un tribunale da loro imbeato , 
riceverà la sua esecuzione fra loro ; art. no 53, ivi. 

(jj io3i.-l tribunali debbono ordinare la cancellazione 
quando V inscrizione fu fatta senza esser fondata nè sulla 
legge, nò su di un titolo; o quando fu fatta in virtù di un 
titolo irregolare , o estinto o soddisfallo ; o quando i di- 
ritti di privilegio e di ijioteca sono legalmente annullali ; 
art. 20 5 4 , H- ec. 

jj i o32.-Se le inscrizioni ottenute da un creditore il qua- 
le, secondo la legge , abbia il diritto di farle eseguire su 
i beni presenti e futuri del suo debitore , senza che alcun 
patto abbia limitato tal diritto, si estendano sopra fondi di- 
versi, oltre a ciò che bisogna per la cautela depredili, a- 
vrà il debitore 1’ azione per ottenere la riduzione delle in- 
scrizioni , o perchè venga» cancellalo in quella parte che 
eccede la conveniente proporzione. In tal caso si debbo- 
no osservar le regole di competenza stabilite nell' artico- 
lo 2o53 (Jj) w3q.) — La disposizione del presente articolo 
non è applicabile alle ipoteche convenzionali ; art. 20 55, 
li. ec. 

Si considerano come «cessi ve le inscrizioni che cadono 
sopra più fondi , quando il valor di un solo o di alcuni di 
essi eccede piu di un terzo in beni liberi la somma de’ cre- 
diti m capitali ed in legittime accessioni ; art. 20 ÒO , tei- 
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Possono altresì come recessive ridursi le inscrizioni fat- 
te, giusta il valore dato dal creditore a ccediti i quali, per 
quanto riguarda la ipoteca da stabilirsi per la loro sicurez- 
za , uon sono stali determinati da alcuna convenzione , e 
sono di loro natura condizionali, eventuali 0 indeterminati; 
art. 20Ó'y , ivi. 

L’eceessoin tal caso si definisce ad arbitrio del giudico, 
il quale , a norma delle circostanze , delle probabilità de- 
gli eventi , e delle presunzioni di fatto, procura di conci- 
liare i diritti verisimili del creditore coll’ interesse che à il 
debitore di conservare il credit» che corrisponde alla sua 
facoltà : senza pregiudizio delle nuove inscrizioni che si 
posson fare con ipoteca dal giorno della loro data , quan- 
’ do I evento abbia fatto montare i erediti indeterminati ad 
una somma maggiore ; art. 20S8 , ivi. 

Il valor degli immobili che dee paragonarsi con quello 
de’ crediti accresciuti di un terzo , si determina col molti- 
plicare quindici volte , se gli immobili non sono soggetti a 
perire, e dieci volte se vi sono soggetti, il valor della ren- 
dita risultante dalla matrice de’ ruoli della contribuzione 
fondiaria , o dalla quota di contribuzione sul molo, secon- 
do la proporzione che esiste ne' comuni ove son situali i 
beni , fra la matrice o quota, c la rendila. Nondimeno 
potranno i giudici prevalersi ancora de’ rischiarimenti che 
possono desumersi da contratti di affitto non sospetti , da 
processi verbali di stima che si fossero precedentemente stesi 
in epoche recenti, e da altri atti simili, evalutar la rendita 
colla media proporzionale su i risullamenti di queste diverso 
notizie ; art: zoò'g , ivi. 

Pc’rcali domini al di là del faro , circa la riduzione delle 
ipoteche sono da osservarsi le seguenti superi ori disposizioni : . 

1.° Un reai decreto del 25 di gennaio 1825 , con cui 
venne statuito: 1 1 debitori di canoni enfiteutici ne’ nostri 
domini oltre il faro , i quali sieno gravati di ipoteca gene- 
rale provvedente dagli antichi contratti enfiteutici , 0 alto 
di ricognizione con titolo autentico, potranno giovarsi delle 
disposizioni contenute negli articoli 2o55 e 2p56 delle leg- 
gi civilt\\xìr domandare la riduzione della ipoteca generalo, 
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non ostante che la medesima sia convenzionale, purché nel 
calcolarsi il valore eccedente de’ fondi degli onliteuli , non 
si computi il fondo enfiteutico . s 

2.* Un reai rescritto del 16 di settembre 1825, con cui 
fu dichiarato, 1 .* che il disposto nel reai decreto de 25 di 
gennaio 1825 comprenda le rendite perpetue eonstituite 
sotto F impero delle vecchie leggi munite di ipoteca specia- 
le ; 2. 0 che la disposizione di cui trattasi, non possa esten- 
dersi alle cosi dette rendite eonstituite sotto l’impero del 
novello codice per lo regno delle Due-Sicilie. 


CAPITOLO VI. 


dell’ effetto de’privilegì e delle ipoteche CONTEA I TERZI 
POSSESSORI. 


$ io 33 .-I creditori che anno privilegio 0 ipoteca inscritta 
sopra un immobile , in qualunque mano questo faccia pas- 
saggio , conservano sopra di esso il diritto di essere gra- 
duali e pagati , secondo l’ordine de’ loro crediti e delle 
loro inscrizioni ; art. 2060 , II. cc. 

J to 34 --Se il terzo possessore non adempia alle forma- 
lità che verranno stabilite in appresso , onde rendere libe- 
ra la sua proprietà , resta in vigore della sola inscrizione, 
obbligalo come possessore a tutti i debiti ipotecari, e gode 
de’ termini e delle dilazioni accordate al debitor principa- 
le ; art. 2 061 , II. cc. 

Nel dichiararsi dalla legge , che il terzo possessore go- 
da de’ termini e dilazioni accordate al debitor principale , 
non fa alcun torto a’ereditori, poiché, se il terzo possesso- 
re tiene luogo del debitore, non dovea rendersi la sua con- 
dizione più dura. — Per Ipgge romana, per acquistarsi un 
fondo libero da’ privilegi ed ipoteche , si dovea comprare 
all’ asta pubblica ; diversamente restava esposto alle azioni 
ipotecarie de’ creditori del venditore; come può rilevarsi 
dalle leg. 6 , codice de remissione pig norie , lerj. 1 , 
iW, de iure dottanti impetrando , e g cod. de distva- 
clione pianorìim. 

$ io3j.-JI terzo possessore é tenuto nel caso anzidetto 
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o a pagare tulli gli interessi e capitali esigibili , qualunque 
sia la somma cui possano ammontare, o a rilasciare senza 
alcuna riserva Hniniobile ipotecalo; art. 2062, II. cc. 

Si avverta il modo come in detto articolo si impongano 
delle obbligazioni al terzo possessore : 

i ° Volendo ritenere il fondo dovrà pagare tulli gli inte- 
ressi e capitali esigibili qualunque sia la 6ominacui possano 
ammontare. Qui però potrebbe dimandarsi se gli sia vietalo 
di poter opporre la prescrizione degli interessi. La legge non 
lo esprime, ina nel suo spirito sembra che gli conceda tal di- 
ritto. In effetti, il terzo possessore per l’art.206 1 ,di cui si parla 
nel § precedente, gode determini edclle dilazioni accordate al 
debitore principale: egli quindi sta, secondo il linguaggio de- 
gli scrittori,/wd debitoria. Or, chi subentra sia nc’dirilti, sia 
nelle obbligazioni di un altro, può esercitare i primi, può im- 
pugnar le seconde. Dal che siegue che possa il terzo posses- 
sore, volendo ritenere il fondo, opporre fa prescrizione quin- 
quennale e liberarsi , pagando la sorta e gli interessi non pre- 
scritti. Aggiungasi, coese tal diritto non gli si accordasse, il 
creditore ed il debitore potrebbero mettersi di accordo in di 
lui danno, simulando la esistenza di interessi forse pagati. 
Si noti però clic per interessi prcserivibili debbono inten- 
dersi quelli che emanano da convenzioni , giacche quelli 
che procedano da condanne non vanno soggetti a prescri- 
zione quinquennale, ritenendosi come pena per un pagamen- 
to esigibile e per danni ed interessi por difetto di pagamen- 
to, come mi trovo di averlo osservato nel toni. 2, pag.ii)6 
ei!>7,p 7 o. 

2." Se vuol rilasciare l’ immobile ipotecalo, non deb- 
ite farsi alcuna riserva, poiché non sarebbe giusto che co- 
lui che dovesse espropriarlo, o che dovesse acquistarlo, ri- 
manesse esposto a contestazioni. Pei 1 legge romana era a 
questo proposito disposto , che se il terzo non possedesse , 
bisognava assolverlo ; se possedesse e pagasse il debito o 
rilasciasse il fondo, dovea del pari essere assoluto; se pos- 
sedesse e non pagasse o non rifasci asse il fondo , doveva 
essere condannalo. In vindicatione pignoriti g aaeri tur , 
un rem de gita aduni est p is i ideal is e uni gito (tofani 


■Digitized by Googl 


" * ( 3 79 ) 

est? nani si non possidcat nec dolo figgerà, </uo minus 
possidcat, absolci debel. Si vero possidcat el aut peeu- 
nium salvai , atti rem residuai, coque absolvendus est. 
Si vero neutrum horum faciat , coudcmnatio sequetur ; 
lej, 16 , § 3 , [f. de piqnoribus et lu/pothecis . 

IVe’domini al di là del faro una prammatica del Duca m 
Sebmoneta disponeva, che (piando il terzo possessore si Tasse 
obbligato di pagare il censo cui era gravato l’ immobile 
acquistato, non poteva lilierarsi, Tacendone l’abbandono, ina 
restava personalmente obbligato; Pl asmai. ut tic.§ io, Ut. 
SJ, toni. 3 . cesin. 

$ io 36 . -Tralasciando il terzo possessore di spddisfare 
pienamente ad una di queste obbligazioni, qualunque cre- 
ditore ipotecario à diritto di Tar vendere a di lui danno 
ringnobile ipotecato, trenta giorni dopo l’ ordine ingiunto 
al debitore originario e la intimazione Talla al terzo posses- 
sore di pagare il debito già esigibile, o di rilasciare il Ton- 
do; ari. 20 63 , II. ce. Si avverta che il termine di trenta 
giorni debbe accordarsi non solo al debitore , iua anche 
al terzo possessore ; al primo per dargli un giusto tempo , 
onde adempiere alla sua obbligazionc;al secondo, per dargli 
anche un tempo onde risolversi o a pagare le somme che 
si reclamano o ad abbandonare l’ immobile che si intende 
perseguitare. 

§ 10*37. -Ciò non ostante il terzo possessore che non è 
obbligato personalmente al debito, può opporsi alla ven- 
dita del Tondo ipotecato di cui à Tatto l’acquisto, quando vi 
restino altri immobili ipotecati per lo stesso debito in po- 
tere del principale o de' principali obbligati , e può doman- 
darne la precedente discussione, secondo la Torma stabilita 
nel titolo delle fedciussioni(i) : durante tal discussione si 
soprassiede dalla vendita del fondo ipotecato; art. 2 o64i 
ll.ee. La eccezione della discussione non può essere opposta 
al creditore che abbia privilegio 0 ipoteca speciale sopra 
l’Immobile; ari. 2060, II. ce. Dalla unione di questi duo 

(il Su di ciò osservisi quanto si è dello su 7 li articoli 
l 8 y 3 , iSq 4 , lS<j 3 e i8<j6 delle II. cc., §§y 3 o e q 3 i. 
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articoli, risolta clic il beneficio della discussione può invo- 
carsi dal terzo possessore verso quo* creditori i quali ab- 
biano una ipoteca legale o giudiziaria, nou quando abbiano 
una ipoteca convenzionalo. In questo secondo caso il fondo 
ipotecalo forma la diretta ed esclusiva garentia del credi- 
tore. Ed in ciretli , il creditore non pnò chiedere la vendita 
degli immobili che non sono ipotecati a suo favore, se non 
quando i lieni ipotecali pel suo credito fossero insufficienti 
giusta lari. 21 io delle dette leggi. Dal che simrue che non 
potrebbe instituire giudizio ipotecario sopra fóndi a lui non 
ipotecati , e che esistessero presso terzi. Trattandosi poi di 
ipoteca legale o giudiziale, il favore accordato al terzo pos- 
sessore è parto della più sana giustizia. Il creditore niun 
danno no viene a soffrire: dall’ altra parte il terzo posses- 
sore riinane nel fondo che à acquistato senza detrimento 
di alcuno. Si avverta che la legge abilita il terzo possessore 
a provocare la precedente suddetta discussione, quando non 
sia personalmente obbligato al debito : che se vi fosse ob- 
bligato, sarebbe debitore, ed al debitore non competo ec- 
cezione per impedire che il suo credito sia pagato. 

Se un debitore sotto l’impero delle vecchie leggi avesse 
i|»otecati tutti i suoi beni in generale , e specialmente un 
fondo colla clausola che la generale ipoteca non deroghi 
alla speciale e vice-versa , vendesse di poi il fondo special- 
mente ipotecalo , potrebbe il compratore sotto il regime 
dell’ attuale legislazione opp orre il beneficio della prece- 
dente escussione degli altri fieni ipotecati e tuttavia esisten- 
ti presso del debitore? A risolvere questa quistione è me- 
stieri osservare , che la obbligazione personale è ben di- 
versa dalla ipotecaria: per la prima, chiunque è personal- 
mente obbligalo, e tenuto a compiere la sua obbligazione 
sopra tutti i suoi beai mobili ed immobili: per la seconda, 
il creditore à una sicurezza particolare sull’iimnobile alsoo 
credilo ipotecato , oltre dell azione personale contro il de- 
bitore ; per lo che può nel tempo medesimo esercitare a- 
mendue le azioni ; e se à esercitata l'azione personale, non 
gli è impedito di esercitare la ipotecaria, secondo il dispo- 
sto nelle lej. 8, cod. de pig nonbus et hgpothecis , e 6, 
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coi/ ice de honis auctoritate iudicis possidendis rei ven- 
dundis. Questa giurisprudenza non è stata alterata dal di- 
ritto giustinianeo, poicnè le /et/. 2, codice de pignori hus et 
kt/pothecis, e t) codice de distractionepignorum non dis- 
posero che una moderazione alla libertà del creditore in 
perseguitare il fondo presso chiunque si trovasse, in gra- 
zia del terzo possessore , o di altri creditori. Il terzo pos- 
sessore 0 gli altri creditori potevano obbligare il primo cre- 
ditore a discuterei beni die gli erano stati specialmente ipo- 
tecati prima di discutere gli altri beni del comune debito- 
re. E siccome si vide, che per la ipoteca speciale , la pre- 
cauzione del creditore che l’ avea stipulata , tornava in di 
lui danno , fu escogitala la clausola , che la speciale non 
derogasse alla ipoteca generale e vice-versa. Vi è stato 
chiù creduto, che la citata legge g codice de distraclione 
pigìi, sia stala derogata dalla Icg. 2 , codice de pigno- 
ri l>nx el hi/polhecis, lo che non mi sembra regolare: ma 
quando ciò fosse stalo, ogni dubbio sarebbe svanito per la 
novella 4 - » ( 'ttp. 3 , colla quale al creditore accordavasi 
il diritto di agire indistintamente contro i beni del suo de- 
bitore. In ogni modo non pare che possa farsi quislione 
di vantaggio presso di noi per la prammatica unica l)eas- 
sislenlia honorum praes tonda, una delle promulgate nel 
1 4-77 , riportala tra le prammatiche sotto al titolo de or- 
dine iudiciorum , colla quale venne prescritto, che i beni 
obbligati al creditore possono evincersi dalle mani del ter- 
zo possessore senza il bisogno di una preventiva escussio- 
ne degli altri beni del debitore : s Assistenza et appet- 
timi contea tertium possessorem, prò exequulione in- 
strumenti continenlis ohligalionem honorum padani de 
capiendo cum conslitutione praecarii , peli posse , et 
per iudicem concedi , absque alia no nottua discus- 
sione con tra trinci pale a fac ta ; uliis concurren- 
fiòus, gita e de iure necessaria tunl in assixtentia , rei 
hi/potnecariae causa deelaranms . — INè varrebbe l’oppor- 
re,ehe dandosi luogo all’esercizio dell’azione ipotecaria sotto 
l’impero dell’attuale legislazione, possa utilmente invocarsi 
il beneficio della preventiva discussione de’beni tuttavia e- 
sistcnti presso del debitore ed allo stesso debito obbligali , 
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pi n sin il trascritto articolo 2o64; poiché. è di principio re- 
golatore di tulle le legislazioni , die nn diritto acquistalo 
sotto il regime di una legge, non può essere da una legge 
posteriore attenuato o distrutto, tranne quando per vedute 
generali e di pubblico interesse il legislatore non abbia e- 
spressamente dichiarato di voler esercitare la sua forza sul , 

passato , come à fatto coll’articolo 2187, H.cc.[§. 3 j 3 ) — 

Che in applicazione di queste verità legali sarebbe ingiusto 
togliere al creditore il quale , mainando il sno danaro, ab- 
bia acquistato il diritto di agire, in caso vi sia il bisogno o 
la volontà di rimborsarsene, sopra i beni alla sicurezza del 
sno credito ipotecati, e che trovami presso terzi, senza l’ob- 
bligo di discatore preventivamente gli altri beni presso il 
debitore esistenti. 

§ io 38 .-ll rilascio del fondo per effetto della ipoteca , 
può farsi da qualunque terzo possessore che non sia obbli- 
gato personalmente al debito e che abbia la capacità di a- 
lienare ; art. 2066, II. cc. — La legge adunque per la 
validità del rilascio vuole che il terzo possessore non sia 
personalmente obbligato al debito, poiché diversamente sa- 
rebbe tenuto come ildebitor principale di estinguere la sna 
obbligazione; e come debitor principale, non competerebbe 
alcun diritto di abbandonare un suo fon lo e liberarsi cosi 
dal suo debito ; — che abbia la capacità di alienare , im- 
perocché il rilasciare un fondo vale 1 ’ alienarlo. Da qui 

sie S ne: ... . 

r.° Che il minore sia 0 no emancipato non piioTarne il 
rilascio ; - che il tutore o curatore non potrebbe acconsen- 
tirvi senza esservi stato autorizzato dal consiglio di fami- 
glia la di cui deliberazione fosse omologata dal tribunale, 
secondo gli articoli 38 o e 38 1 delle II. cc. ; 

2. " Che non lo possa ugualmente un interdetto per es- 
sere assimilato al minore , e che il suo tutore non lo po- 
trebbe senza uniformarsi alle regole prescritte al tutore del 
minore, giusta l’art. 4^2 , H- cc. ; 

3 . ° Che non lo possono del pari gli imbecilli ed i pro- 
dighi senza l'assistenza del loro consulente, secondo gli ar- 
ticoli 422 e 436 , //. cc. 
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4 -° Che non lo possa la moglie senza 1 ’ autorizzazione 
del marito per l’art. 206, II. cc.. 

5 ." Che non lo possono in line gli immessi nel possesso 
provvisionale in caso di assenza ; ari. i 34 i ivi. 

§ io 3 y. -Può farsi il rilascio del fondo anche dopo che 
il terzo possessore abbia riconosciuto la obbligazione, o sia 
stato condannato in tale finalità solamente : il rilascio del 
fondo, finché non segua l’ aggiudicazione , non impedisce 
che il terzo possessore possa riprenderlo , pagando F inte- 
ro debito e le spese; ari. 2067 , II. cc. — La legge non 
frappone ostacolo al terzo possessore quando abbia rico- 
nosciuta la obbligazione: non cosi quando l’ abbia a se as- 
sunta: in questo secondo caso come debitore, non sarebbe 
nel suo dominio di scansarne i legali elfelti. Lo alni ita an- 
cora al rilascio quando sia stato condannato nella qualità 
di terzo possessore, poiché, non essendovi alcuna sua ob- 
, bligazione personale, non dovrebbe soltanto che rilasciare 
il fondo per mezzo della giustizia; ciò che, eseguendosi vo- 
lontariamente, non fa che menare alle stesse conseguenze. 
L’ abilitarlo in fine anche dopo rilasciato il fondo e fino a 
che non ne seguisse l’aggiudicazione, ossia non (lassasse in 
alieno dominio, non importa pregiudizio al creditore il quale 
vede compito il suo fine , quando è soddisfatto dell’ intero 
suo credilo e delle spese. 

$ io4o.-ll rilascio del fondo per soddisfare alla ipoteca 
si esegue nella cancelleria del tribunale della provincia o 
valle dove sono situati i beni , il quale ne accorda il certi- 
ficalo. — Ad istanza di quello fra gli interessati che pre- 
viene , si destina un curatore al fondo rilasciato , in con- 
traddizione del quale si procede alla vendila secondo le for- 
me prescritte per le espropriazioni ; art. 2 068, II. cc. 

§ 1 o 4 i • - Le deteriorazioni cagionale dal fatto o dalla 
negligenza del terzo possessore in pregiudizio de’ creditori 
ipotecari o privilegiali, dan luogo contro di lui ad un a- 
zione per l’indennità: ma egli non può ripetere le spese ed 
i miglioramenti da lui fatti se non por la quantità concor- 
. rente del maggior valore che risulta dal miglioramento , 
art. 206 g , iti. — Che il terzo possessore sia tenuto a ri- 
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storo pe’delerioramenti cagionati da siiojatlo o stia negli' 
gonza nel fondo che à rilasciato, è ne’ principi generali di 
legislazione, pe’ quali dii occasiona danno ad un terzo , 
è obbligato al corrispondente ristoro. Che poi debba essere 
rifatto delle spese e de’ miglioramenti da lui fatti, è del pa- 
ri nella ragione scritta e naturale. ISiuno debile arricchirsi 
colle altrui sostanze. Ad ovviare però ogni dubbio, ed evi- 
tare che con spese considerevoli e di lusso, i diritti de’crc- 
ditori restassero elusi, la legge à disposto che il terzo pos- 
sessore può pretendere non più di quanto ofTre il maggior 
valore al quale colle spese il fondo rilasciato sia giunto. 
Quindi T supposto che il fondo nell’epoca in cui fu da! de- 
bitore ceduto, fosse stato del valore di due. 3 ooo, once 
- > i ooo , e che dal terzo possessore si fossero fatte delle spese 
che lo avessero fatto giungere ad un valore di due. 3 ooo, 
• . once 1200, egli avrebbe diritto a pretendere due. 600, 

once 200. In tal caso non vi sarebbe alcun danno pe’cre- 
ditori. — Bona fide possessores non aJ iter capendoti cre~ 
ditoribus aedificium resi àttere , guani sumptus in ex- 
s Iniettane erogalos, guatenus pretiosior res j’aeta esl,re- 
eiperenl; leg. 29 , $ 2 , in fine , ff. de pignori bus et 
, hypulhecis. 

$ io 42.-1 frutti deH'iminobile ipotecato non sono dovuti 
dal terzo possessore se non dal giorno incili gli fu intimato 
di pagare , o di rilasciare il fondo , e se il giudizio intro- 
dotto sia stato abbandonato per lo spazio di tre anni , sa- 
ranno dovuti soltanto dal giorno della nuova intimazione 
che sarà fatta; art. 2070 , II. ce. — l’ino alla intimazione 
di pagare o rilasciare il fondo ipotecato, la legge ne reputa 
il possessore in buona fede. Ora, il possessore ili buona fède 
fa suoi i frutti. — Quando poi il creditore lascia far passare 
dalla intimazione , tre anni , termine nel quale si perirne 
ogni domanda , si presume che abbia deposto il peasiero 
di perseguitare il terzo |K>ssessore , il quale perciò , fino a 
che non venga novellamente constituito in mala fede con 
altro allo, fa suoi i frutti. 

§ 1 o/|. 3 . -Le servitù ed i diritti reali che competevano al 
terzo possessore sopra l'immobile , prima clic ne avesse il 
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possesso, rivivono do|>o il rilascio del fondo , o dopo 1 ag- 
giudicazione contra di lui eseguita . — 1 suoi creditori par- 
ticolari esercitano la loro ipoteca, secondo il loro grado , 
sopra i fondi rilasciati o aggiudicati, dopo tutti quelli che 
si trovano inscritti contro de’ precedenti proprietari ; art. 
2071,11. oc. — Se le servitù, le ipoteche c tutti gli altri di- 
ritti reali competenti al terzo possessore sul fondo rilascialo 
o aggiudicatosi confusero coll’ acquisto che egli uc aveva 
fatto; tal confusione non vien ritenuta che per una sospen- 
sione degli enunciati diritti , durante il tempo in cui lo 
possiede ; e che in questo senso le regole rea sua ne mini. 
serviU-nemini pignori esse polest, sulle quali la suddetta 
confusione è fondata, debbono intendersi tinche egli io pos- 
segga e sia suo: (juamdiu res est sua. — Dopo il rilascio o 
l’aggiudicazione, detti diritti riprendono la loro forza nello 
stato in cui trovavansi nel momento dell’acquisto , poiché 
cessala la causa della confusione , non era giusto dichia- 
rarne la perdita. Circa poi il diritto accordato a’ creditori 
particolari del terzo possessore da sperimentarsi dopo tutti 
quelli creditori inscritti contro de’precedenti proprietari, la 
legge è stata ben giusta. 1 terzi possessori non anno potuto 
conferire a’Ioro creditori diritto maggiore di quello clic essi 
stessi ne avevano; che in conseguenza non anno potuto ipo- 
tecare l’ immobile a di lor favore se non col peso e dopo 
tulle le ipoteche de’ di loro autori. D’altronde le ipoteche 
dc’creditori del terzo possessore non possono nascere e le- 
galmente gravitare sull’ immobile se non dopo che i loro 
debitori ne sieno divenuti proprietari irrevocabili. 

<J io 44 -ll terzo possessore che abbia pagato il debito 
ipotecario, 0 abbia rilasciato l’immobile ipotecato, 0 abbia 
sofferto la spropriazionc di tale immobile, àil regresso, per 
essere garenlilo a norma della legge, centra il debitor prin- 
cipale; art. 2072, II. cc. — La legge romana non dispo- 
neva diversamente: Site tota res erincatur , sire pars , 
hahet regressum emptor in venditorem ; leg. 1. in prin- 
cipio, ff\ de eciclionihus. Ed in eliciti, se il debitore col 
suo fallo e per sue obbligazioni à dato luogo non solo per- 
chè il suo creditore non sia stato soddisfatto, iliache abbia 
tomo in. a3 
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sofferto dc’danni, era giusto che egli solo ne risentisse gli 
effetti. 

5 io45. — lì terzo possessore che foglia rendere libera 
la sua proprietà, pagando il prezzo , dee osservare le for- 
malità che saranno stabilite nel cap. 8 del presente titolo; 
art. 20 j 3 , II. ce. 

■ CAPITOLO VII, ’ 

DELLA ESTINZIONE de’ PRIVILEGI E DELLE IPOTECHE. 

, . * f 

<5 io46.-I privilegi e le ipoteche si estinguono, -i .* eoi- * 
la.estinzione dell’obbligo principale ;-2." colla rinunzia del 
creditore allaipoteca;-3.” colladempimento delle formalità 
e condizioni prescritte a'terzi possessori per rendere liberi 
i beni da essi acquistati ;-4-° colla risoluzione del diritto di 
colui che à costituita la ipoteca a’ termini dellarticolo 2096;- 
5. "-colla prescrizione. — La prescrizione si acquista a van- 
taggio del debitore, riguardo a’beni che si trovano in suo 
potere, col corso del tempo determinato per la prescrizione 
delle azioni che producono l’ipoteca 0 il privilegio.-La pre- 
scrizione, riguardo a’beni posseduti da un terzo, si acqui- 
sta da costui col periodo di tempo stabilito per prescrivere 
il dominio in suo favore : nel caso in cui la prescrizione 
suppone un titolo , essa comincia a decorrere dal giorno 
in cui il titolo predetto sia stato trascritto sn i registri del 
conservatore. — Le inscrizioni fatte eseguire dal creditore 
non interrompono il corso della prescrizione stabilita dalla 
legge a favore del debitore , o del terzo possessore ; artì- 
colo 2oy4tH-ce. — Su di ciascuna parte di questo articolo 
le seguenti osservazioni : 

i.°I privilegi e le ipoteche non sono che accessori alle ob- 
bligazioni principali. Estinto adunque l'obbligo principale, 
rimangono estinti i privilegi e le ipoteche. Da qui segue, che 
se col pagamento si estinguono i debiti, collo stesso mezzo 
si estinguono i privilegi e le ipoteche. Liberalur pignus 
sive solutum est debitum y sive eo nomine satisfactum est\ 
leg.6,in principio ,Jf. quibus modis pignus vel hypothe- 
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ca soìvilur. — Rimangono del pari estinte colla confusio- 
ne o consolidazione, eolia novazione, colla compensazione, 
colla nullità della obbligazione , colla estinzione della cosa 
ipotecata , o del diritto sulla cosa i|>olecata , come il caso 
di un usufrutto, per lo anale la ipoteca infissa dall'usufrut- 
tuario finisce, cessando l'usufrutto: Stetti re corporali ex- 
tincla , ila et usufruetu exlinclo , pignus , hgpotheca- 
ve peri ! ; log. 8. in principio, Jf. quiotts modi» pignus 
rei hqpolheca soìvilur. Si estinguono colla estinzione ori- 
soluzione del diritto di proprietà di colui clic à conslituita 
la ipoteca, come, p. e., se la ipoteca è stata conslituita su 
di un immobile del quale il debitore non era proprietario 
che in virtù di una donazione soggetta a Avocazione jier 
« ausa di sopravvegnenza di figli; o su di un immobile ac- 
quistato col patto della ricompra, e clic tale patto siasi eser- 
citatolo su di un immobile gravato di restituzione, e che 
si sia stato astretto a restituire; ovvero su di un iminobile ac- 
quistato sotto condizioni di poi verificate. -Si estingue colla 
prescrizione dell’ azion di credilo. 

2. 0 Si estinguono i privilegi e le ipoteche colla rinunzia 
del creditore. Tale rinunzia può essere espressa , può es- 
sere tacita. Vi à rinunzia tacila, quando il creditore con- 
sente che il debitore alieni la cosa ipotecata , senza riservarsi 
il suo diritto di ipoteca: Creditor qui perniimi rem venire, 
pignus dimittit , leg. i58, Jf. de regali» iuris . — Si av- 
verta però che il creditore il quale consente all’ alienazio- 
ne della- cosa ipotecata, non si dehbe considerare di aver 
rinunziato al suo diritto di ipoteca , se non (piando 1 alie- 
nazione abbia effettivamente luogo, e che non sia fatta sot- 
to condizione risolutiva, o convenuta o inerente al contrat- 
ti: Si non venierii , non est sali s ad repellendum credi- 
torem quod voluit venire ; leg. 8, § 6, Jfquibus modi s 
pignus vel hypolheca soìvilur ; o quando la vendita sia 
nulla o simulata. Belle quaeritur, si forte venditio rei 
specialiter obligatae non vuleat,annocere haecres cre- 
ditori debeat quod consensit : ut pula si qua ratio iuris 
renditionem impediat e Dicendum est, pignus valere; 
leg. 4-§ a .Jf.eodem.—\i à rinunzia tacita anche quando 
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A creditore consente che il debitore obblighi ad un nuovo 
creditore la cosa ipotecata : Pattiti* respondil: Sempro- 
iiit/i/i anliquiorcm credilorem consentientem , cum de- 
li (ar eamdem rem tertio creditori obligaret , ius smini 
pignori* remisisse tideri, non edam tertium in locum 
eius sttcce unisse ; leg. 1 2. Jf. eodetn. 

3 .” e 4 ° Tanto delle formalità a compiersi per purga- 
re il fondo da’ privilegi e dalle ipoteche , quanto del caso 
della risoluzione del diritto di colui che à costituita la ipo- 
teca , sarà appresso parlato ne io 53 a io 63 . 

5 .° Si estingue la ipoteca o il privilegio colla prescri- 
zione. La prcscrizicne si opera tra il creditore ed il debi- 
tore col corsodi anni 3 o, poiché tutte le azioni sì reali che 
personali si prescrivono in tal termine, giusta l’articolo 2 1 68 
//. cc. ( § 36 1 ). — Possono prescriverei in un termine più 
breve; come nel caso della ipoteca di minori divenuti mag- 
giori .scorsi dieci anni dalla età maggiore pcrl’art. 3<)8 delle 
leggi civili. — jNcllintercsse poi tra il creditore avente pri- 
vilegio o ipoteca, ed il possessore del fondo sia a titolo gra- 
tuito che oneroso: se non vi è titolo, tra anni 3 o, o in un 
tempo più breve , come al suddetto caso della ipoteca le- 
gale de’ minori ; se ve ne sia , tra dieci anni Ira presenti 
e venti tra gli assenti , su di che possono osservarsi il cita- 
to articolo 2i 68, e gli articoli 21710 2172, dette leggi. 
(§. 364 )• Si avverta però che nel caso della esistenza di 
un titolo, il termine della prescrizione decennale 0 vicenna- 
le comincia a decorrere dal giorno in cui il dello titolo sia 
stato trascritto ne’ registri della conservazione delle ipote- 
che della provincia o valle ove l’ immobile è sito , poiché 
senza di tal mezzo potrebbero i creditori che vi abbiano pri- 
vilegio o ipoteca ignorarel’alienazionechene sia avvenuta. 

Si avverta in tino, che se le inscrizioni che si facessero 
eseguile da creditori non anno forza per interrompere la 
prescrizione , lo è perchè non altrimenti si interrompe la 
prescrizione, die con atti diretti a coloro contra de’ quali 
vuoisi sperimentare un’azione, e che sieno a di loro certa 
ed indubitata notizia jier costituirli in mala fede. 

• Perchè si compia la prevenzione de’ privilegi e delle i- 
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poteche , sarà necessaria , ne! caso che si abbia un titolo, 
anche !a buonafede? Vi à dii crede , non so con quanto 
fondamento , che i! trascritto articolo 2074 non esiga tale 
elemento, e clic basti i! solo’decorri mento del tempo sta- 
bilito per prescrivere il dominio. Quando si trattasse della 
prescrizione trentinaria, non vi sarebbe dubbio ; ma per 
la prescrizione decennale o vicennale, io opino che, oltre 
del titolo , sia essenzialmente necessaria la buona fede. Ed 
in clTetti, rimettendosi la legge per la prescrizione dc’pre- 
vilegi e delle ipoteche alle regole relative alla prescrizione 
del dominio, è evidente che, se il dominio non può prescri- 
versi, meno dopo 3 o anni , senza il cumulativo concorso 
deb giusto titolo e della buona fede, non possono del pari 
senza un giusto titolo e buona fede prescriversi i privilegi 
e le ipoteche. Aggiungasi , che se la mala fede non uuo 
cesse al terzo possessore , tutti coloro che avessero ipote- 
che subordinate a qualche evento , a qualche condizione , 
o per un’annua rendila , 0 per un «credito seaJibile dopo 
dieci 0 venti anni , potrebbero essere vittime degli aguati 
si del di loro debitore il quale, vendendo il fondo ipotecato e 
dichiarando la ipoteca di cui fosse gravato , non incorre- 
rebbe in stellionato; che del compratore il quale, possedendo 
per dieci o venti anni, secondo i diversi casi di legge, sen- 
za poter essere astretto o a pagare o a rilasciare, ne pre- 
scriverebbe i privilegi o le ipoteche che vi potrebbero gra- 
vitare ; e ciò appunto perche ogni qualunque atto che gli 
si potesse intimare, malgrado che lo verrebbe a costituire 
in mala fede, non sarebbe operativo di alcun legale effet- 
to. — Non meritando altra dote, mi dispenso dal rappor- 
tare sulla soggetta quistione altri inconvenienti che l’oppo- 
sto avviso potrebbe occasionare. 

CAPITOLO Vili. 


DELLA TRASCRIZIONE E De’sCOI EFFETTI , E DEL MODO Dt RENDERE 
LIBERE LE PROPRIETÀ 1 DA* PRIVILEGI E DALLE IPOTECHE. 

§ 1 o 4 - 7 --I contratti che trasferiscono la proprietà degli 
immobili , 0 i diritti reali considerati coinè immobili , che 
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il terzo possessore vorrà liberare da' privilegi e dalle ipo- 
teche, saranno trascritti per intiero dal conservatore delle 
ipoteche nella di cui provincia o valle i beni si trovano si- 
tuati. — Questa trascrizione si farà sopra un registro desti- 
nato a tale oggetto; ed il conservatore sarà tenuto di dar- 
ne il certificato a chi lo domanda ; art. sojS , //. cc. 

Su di questo articolo si osservino i seguenti reali decreti, 
il primo ael i 4 di luglio 1824, ed il secondo del 3 di no- 
vembre 1829. 

Con quello del 1 4 di luglio 1824 fu prescritto: ! Non sarà 
esalto alcun diritto a vantaggio della reai tesoreria per la 
trascrizione ne’ registri delle conservazioni di ipoteche delle 
sentenze de’trihunali civili sulla dichiarazione della libertà 
e della capienza de’fondi conslituili in patrimonio sacro; salvo 
però rimanendo il salario dovuto a’ conservatori per tale 
trascrizione, b 

Gii decreto del 3 di novembre 1829 fu disposto : 

1 i.‘La trascrizionasu i registri della conservazione del- 
le ipoteche di ogni atto traslativo di immobili dc’quali nna 
parte si trovi già alienala, potrà dimandarsi dall’inleressato 
a trascrivere, per quella parte solamente rimasta in di lui 
potere, quindi il diritto di trascrizione stabilito coll’art. 108 
della legge del e 1 di giugno 181 9, sarà In ragione del va- 
lore di questa parte e non anche del valore di quella che 
si documenterà essersi anteriormente distratta. » 

j> 2. "Quando un medesimo atto contenga trasferimento o 
assegnazione a più persone di più immobili , in modo pe- 
rò che distingua quelli a ciascuno spettanti , ognuno degli 
acquirenti può dimandarne la trascrizione nel suo solo in- 
teresse ; egli però non potrà dimandare che la trascrizio- 
ne si operi soltanto per taluno di quelli designati a formar 
la sua quota, b 

» 3 ." La trascrizione parziale potrà domandarsi anche 
quando (‘immobile unico in origine, passi a più persone di- 
viso in porzioni già staccate tra loro, in modo che ognuna 
di esse riceva la sua porzione distinta c separata, » 

» 4." Quando l’alto contenga trasferimento o assegna- 
zione di uno 0 più immobili a più persone in comune ed 
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indivise, ovvero colla designazione in modo generico della 
quota, talmente che questa, per distinguersi, abbia bisogno 
che si proceda al materiale distacco, la trascrizione, chiun- 
que degli interessati la richieggo, non potrà restringersi al 
solo interesso del richiedente, ma dovrà eseguirsi nello in- 
teresse di lutti. > 

» 5 .* Ne’casi degli art. i , a c ‘i il diritto di trascrizione 
stabilito colla legge de’21 di giugno 1819 sul registro ed 
ipoteche, dovrà calcolarsi in ragione dc’sofi immobili o del- 
la sola porzione distinta e staccala di quell’ immobile tra- 
scritto per gli quali 0 per la quale si è la trascrizione di- 
mandata. 1 

» 6.° Ne’casi dell’art. 4 >1 diritto di trascrizione sarà in 
ragione della totalità , c dovrà pagarsi |>er intiero da co- 
lui tra gli interessati che abbia questa formalità domandala, 
salvo bensì a lui il regresso contro degli altri per le rispet- 
tive tangenti. » 

» 7.' Sempre che vi sarà luogo alla trascrizione in con- 
formità degli articoli 1, 2 e 3 , l’atto traslativo oassegna- 
tivo dovrà sempre essere trascritto per intiero su’ registri 
della conservazione: questa trascrizione però produrrà gli 
effetti legali soltanto per gli immobili pe’ quali si è do- 
mandata. s 

s 8.° Ne’casi di detti articoli 1, 2 e 3 , colui che do- 
manderà la trascrizione, dovrà accompagnar la domanda 
con dichiarazione autentica la quale resterà depositata 
nell’ ufficio della conservazione e verrà trascritta in conti- 
nuazione dell’atto traslativo o assegnati vo del quale forme- 
rà parte. » 

» 9. 0 Il conservatore delle ipoteche ed in piedi dell at- 
to trascritto , e su’ certificati della seguila trascrizione , 
dovrà , sotto la sua risponsabilità , indicare per quali 
beni, e nello interesse di chi sia stata la trascrizione ope- 
rata. a 

5 io 4 S.-La semplice trascrizione de’ titoli traslativi di 
dominio sopra il registro del conservatore, non libera l’im- 
mobile da’ privilegi c dalle ipoteche sopra di esso esisten- 
ti. — 11 venditore non trasferisce al compratore altro che 


( % a ) 

la proprietà e le ragioni che egli stesso aveva stilla cosa 
venduta , e la trasferisce colla impressione de’ medesimi 
privilegi ed i|)olcehc di cui era gravala ; art. zoj6 , 
ll.có. 

Clic il venditore non trasferisca al compratore altro che 
la proprietà e le ragioni che egli stesso aveva sulla cosa 
venduta , è una conseguenza della massima : Nemo plus 
iuris ad alluni trans forre pOlesl , tjuam ijisc haberet ; 
log. ò'.f.Jf. de regulis iuris. — Che la cosa venduta pas- 
si presso il compratore colla impressione de privilegi c delle 
ipoteche dal venditore consentite, lo è perchè non debbo 
essere in balia del debitore col suo solo fatto e senza il con- 
senso del creditore, togliere a questi la sicurezza e le cau- 
tele date pel suo credito. Sidefntor rem libi iure pigno- 
ris obli gala-m , te non eonsenliente dislraxit , domi- 
niti w cinti sua causa trans tu Ut ademptarem; Icg. /a, 
codice de distraclione pignorum. — Jles pignoris , bg- 
polhecacce iure ereditoribus oònoxias, cifra consemttm 
covimi , debitore s alienantes.pracccdentcm non dissol- 
vimi obligationem ; leg. io , codice de remissione pi- 
iptoris. 

$ i o 4 -Q , - Pria che si esegua la trascrizione del titolo 
traslativo di proprietà, e fra 1 5 giorni al più tardi dopo la 
medesima, sarà permesso a’ creditori dell’alienanle di in- 
scrivere i loro titoli anteriori all’atto dell’alienazione. Scor- 
so questo termine , ogni inscrizione sarà loro vietala , nè 
produrrà alcun utile elfeMo ; art. 2077 , II. ec. 

Qualunque privilegio 0 ipoteca posteriore all’alienazio- 
ne non nuoce al nuovo proprietario , nè potrà inscriversi 
sul fondo alienalo, lutto che non sia seguita la trascrizione 
dell'alto traslativo di proprietà ; art. 2078, ivi. 

Secondo il disposto in questi due articoli, o il privilegio 
o ipoteca si sia constilnita sul fondo donato o alienato pri- 
ma della donazione 0 alienazione, o dopo. Se prima, la leg- 
ge non à trovato giusto farne decadere dal dirilto quel cre- 
ditore che lo avesse acquistato: à voluto però che la libertà 
del fondo non slasse in sospeso per lungo tempo/ ed ecco 
perchè à fissato al più tardi quello di giorni quindici dalla 
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trascrizione del titolo traslativo di proprietà, cioè della do- 
nazione o dell’alienazione. Se dopo , poiché non vi è oggi 
più bisógno di tradizione per trasferire il dominio della co- 
sa venduta , ogni peso che vi si imponesse dal venditore 
dopo la vendita , caderebbe sopra cosa altrui , c che non 
sarebbe più nel suo dominio. 1 ah disposizioni sono per 
loro medesime feconde di giustizia, poiché impediscono che 
venditori di mala fede tramassero insidie a' terzi, e si allon- 
tanano dagli acquirenti degli imbarazzi ne’ quali sarebbero 
diversamente menati. 

(J , o 3 o-Potrà trascriversi l’ acquisto fatto non solo con 
allò autentico, ma anche con iscrilliira privata; purché sia 
debitamente registrala; art. 20j(),U. re . — Si avverta, che 
Sp la legge |>ermotlc la trascrizione dell’ acquisto fallo an- 
che con iserittnra privala , ciò debile intendersi per quelli 
acquisti clic possono farsi in tal modo. Cosi , un contratto 
di vendita può farsi con iscrittnra pri vaia : fatto in tale forma, 
potrà lo stesso legalmente ricevere la formalità della tra- 
scrizione. Non cosi un atto di donazione, poiché, so non e 
fatto con alto notariale, è nullo: fatto adunque sotto firma 
privata, non può trascriversi; o trascrivendosi, non opere- 
rebbe Peirctto che la trascrizione produce. 

$ io 3 i .-Malgrado la già segnila trascrizione del titolo 
traslativo di proprietà , i creditori privilegiali anteriori al- 
l’alienazione avranno diritto di inscrivere sul fondo aliena- 
lo i loro privilegi ; purché ciò si faccia al più tardi tra 1 3 
giorni dopo la trascrizione suddetta , senza pregiudizio de- 
gli altri diritti risultanti al venditore ed agli eredi dagli ar- 
ticoli i 9 <)4 c 1993; art. 2080 , //. re.— Pel termine ac- 
cordato a creditori privilegiati vi è la stessa ragione che 
si è esposta di sopra {§ Jo //.(/). Per la eccezione risultante 
dagli articoli 1994 e 199$, si osserva clic, se il venditore 
o l’erede fossero soggetti ad iscrivere il loro privilegio, gli 
indicati due articoli rimarrebbero vuoti di riletti. Di falli 
per l’arl'colo 1 994 il venditore di un immobile non à biso- 
gno di inscrivere pel prezzo che gliene e dovuto : poiché 
la trascrizione che ne faccia seguire il compratore, tiene luo- 
go di inscrizione: per l’articolo 199 3 il coerede 0 condi- 


' V 


( 3 9 4 ) 

viticole à 60 giorni dal giorno della divisione per iscrivere 
il suo privilegio, nel qual termine non può costituirsi alcu- 
na i)M)teca in di lui pregiudizio , come si è di sopra osser- 
vato ($$ yH'j e g£X) 

$ ioiia. - Per le regole che non più oggi vi abbisogna 
la tradizione della cosa venduta ]>cr trasferirne il dominio, 
essendo sufficiente che si convenga della cosa e del prezzo 
secondo l’ articolo 1^28 , //. ec. ; e che la vendita della 
cosa altrui è nulla, giusta l’altro articolo i444, l’articolo 
2081 delle stesse /cy^/dispone: »Sc taluno venda a due per- 
sone lostesso fondo in tempi diversivi primo compratore, giu- 
stificando il suo acquisto con iscrittura autentica 0 con atto 
privato che abbia data certa, sarà sempre preferito al secon- 
do, tuttoché questi sia stalo più sollecito a trascrivere il suo 
titolo. Sarà salvo soltanto al secondo compratore il diritto di 
agire contra il venditore come stcllionario, e per essere rifatto 
dal medesimo di ogni danno ed interesse. 1 — Si avverta 
però che la legge qui parla di fondo , e non si serve della 
espressione cosa; e ragionevolmente, poiché la espressione 
cosa comprende i mobili ed immobili : ora, per i mobili la 
tradizione, nel concorso di venditcsuccessive,é tanto neces- 
saria, quanto, so il secondo compratore se ne trovi in pos- 
sesso , non può esserne spogliato dal primo , come lo pre- 
scrive l’articolo logli,//, cc. di sopra co’suoi motivi ripor- 
tato^^/). 

Su di questo articolo il mio amicissimo avvocato D.GaetA- 
ko Gallo, ; in un opuscolo intitolato Ragionamento storie 9 
sulla pubblicità della ipoteca e degli altri diritti reali , 
impresso nel 1 83 y pe’ tipi di Francesco Ferii andes, pag. 
102, in nota, osserva come segue: » l’er effetto della dispo- 
s sizione contenuta nell’ articolo 2081 delle leggi civili , 
» non è rade volle avvenuto di avere il compratore o il inu- 
a tuantc sofferta la perdita del fondo acquistato o a lui i- 
3 potecato , per trovarsi questo ad altri precedentemente 
3 venduto mercé privata scrittura munita di data certa in 
3 remoto uffizio di registrazione della quale non aveasi no- 
» tizia. E però è desiderabile la riforma del connato arli- 
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a colo che toglie la sicurezza del cittadino ne’ contratti di 
a compra-vendita e di mutuo. » (i). 

$ ioi>3. - Se il nuovo padrone voglia garantirsi dagli 
effetti delle azioni autorizzate nel capitolo 6.” del presente 
titolo (£$ io33 a io 4-3) , è tenuto , sia prima di promuo- 
versi I istanza , sia dentro un mese al piti tarili da compu- 
tarsi dalla prima intimazione fattagli , di notificare a’ ere- • 
ditori nel domicilio da essi eletto nelle loro inscrizioni: 

I .* L’estratto del suo titolo, contenente soltanto la data 
c la qualità dell’ atto, il nome e la indicazione precisa del 
venditore c del donante , la natura e la situazione della 
cosa venduta o donata; ose si tratta di un corpo di beni, la 
sola denominazione generale della tenuta e de’ distretti ne’ 
quali si trova situata, il prezzo ed i pesi che fan parte del 
prezzo della vendila , o la stima della cosa , so questa sia 
stata donnta ; 

2 . * L’estratto della trascrizione dell’atto di vendita ; 

3. " nn quadro in trecolonne, la prima delle quali conter- 
rà la data delle ipoteche e quella delle inscrizioni; la secon- 
da , il nome de’ creditori ; la terza, la somma de’ crediti in- 
scritti ; ari. 2082 , II. cc. 

II compratore o il donatario dichiarerà col medesimo at- 
to che egli è pronto a soddisfare immediatamente i debili 
ed i pesi ipotecari sino alla concorrenza soltanto del prezzo, 
senza dislinziouedi debiti esigibili o non esigibili, ari. 3 o83, 

II. cc. 

Quando il nuovo padrone à fatto tal notificazione nel ter- 
mine stabilito , qualunque creditore il di cui titolo è in- 
scritto, può chiedere che l’immobile sia posto all’ incanto, 
ed alle pubbliche aggiudicazioni ; purché non tralasci, 

1 .* Che tal richiesta venga notificata al nuovo padrone - 
tra quaranta giorni al più tardi dopo la notificazione fatta 

( r ) La enunciala dissertazione onora il suo autore. 

Le notizie storiche , e posso dir , peregrine che vi si 
vedono sparse coti una mirabile cronologia e colla mas- 
sima precisióne , offrono guanto possa bastare perchè 
sull’ oggetto non rimanga cosa alcuna a desiderarsi. 
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ad istanza di quest’ultimo, aggiungendovi due giorni per 
ogni ventina di miglia di distanza trai domicilio eletto ed 
il domicilio reale di ciaschedun creditore clic fa la richiesta: 

2. "Che essa contenga lolforta del richiedente di accre- 
scere o di far accrescere il prezzo di un decimo al di sopra 
di quello che sarà stato stipulato nel contratto , o dichia- 

• rato dal nuovo padrone : 

3 . ° Che la stessa notificazione venga falla nel medesimo 
termine al precedente padrone dchitor principale : 

4 ° Che l’originale e le copie di tali atti sien sottoscritti 
dal creditore che fa la richiesta o dal suo procuratore spe- 
ciale , il quale in tal caso è obbligato a dar copia della 
sua procura: (i) 

fi . 0 Che egli si olirà a dar cauzione fino alla concorrenza 
del prezzo e de’pesi. 

La omessione di ognuna di questo formalità produce 
nullità ; art. 2084 , il. cc. (2). 

§ 1 ofi 4 — 0 mellcndo i. creditori di domandare 1 incanto 
nel termine e nelle forine prescritte, il valore dolfimmobile 
resta dillìnitivamenle stabilito secondo il prezzo stipulato 
nel contratto, 0 dichiaralo dal nuovo padrone ; il quale , 
pagando il detto prezzo a’creditori che saranno nel grado 
di riceverlo, o facendone deposito, resta in conseguenza li- 
beralo ila ogni privilegio o ipoteca ; art. 2080, II. cc. 

§ lofifi.-ln caso di nuova vendila all'incanto, questa si 
eseguirà colle forme stabilite per le espropriazioni forzate, 
ad istanza o del creditore che l'avrà richiesta, o del nuovo 
padrone. Il postulante esprimerà negli adissi il prezzo sta- 
bilito nel contralto, o dicuiarato, e la somma maggiore a 
cui il creditore si è obbligalo di farlo montare ; art .3 086, 
ll.ee. ( 3 ). 

(1) Il modello diurni procura per questo oggetto è 
disopra riportato, alla pagina 261 di questo tomo, §786. 

(2) A questo proposito si osser vino gli articoli g ; 5, 
gtO , gì 7 e gi8 delle leggi di procedura civile. 

( 3 ) Si osservino gli articoli g ig,qso egjj delle citate 
leggi di procedura civile. 
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<$ lobfi. -L’aggiudicatario è temilo a reslilaire al com- 
pratore, o al donatario, cui si è tolto il possesso, non solo 
il prezzo della sua aggiudicazione , ina anche le spese le- 
gittime da colui fatte a causa del suo contratto, quelle della 
trascrizione su’registri del conservatore , quelle della noti- 
ficazione e quelle fatte per ottenere la nuova vendita; art. 

' 2087 , II. ce. 

$ iooy.-llcompratore o il donatario che si mantiene nel 
possesso dell’immòbile esposto all’incanto col rendersi mag- 
giore offerente , non c in obbligo di far trascrivere la sen- 
tenza di aggiudicazione ; art. 2088, II. cc. — In questo 
caso rivive il titolo già trascritto. 

$ io 58 .-Se il creditore che à domandato l’incanto, de- 
sista dalla domanda, non può impedire la pubblica aggiu- 
dicazione, quando anche egli pagasse il prezzo della offer- 
ta; purché ciò non si faccia coll’ espresso consenso di tutti 
gli altri creditori ipotecari ; art. 2089 , II. cc. 

$ 1059-II compratore che sia divenuto aggiudicatario, 
avrà il suo regresso, a norma del dritto, contro il debitore, 
pel rimborso di ciò che eccede il prezzo stipulato nel suo 
contratto, e per gli interessi di taleccesso , da computarsi 
dal giorno di ciascun pagamento; art. 2090 , II. cc. 

§ 1060. -Per purgarsi le ipoteche legali che à il tesoro 
pubblico sugliimmobili de’con labili che si trovano giàfuo 
ri dell’ esercizio loro alfidalo, è necessario notificare il te- 
soro, o l’ intendente , il quale sarà tenuto tra ’l periodo d- 
tre mesi, a contare dalla intimazione avuta, di formare ei 
depositare nella cancelleria del tribunale civile della pro- 
vincia 0 valle ove esistono i beni venduti un certificato che 
dimostri la situazione del contabile. Se il certificato non sia 
stato depositato tra ’l detto termine , l’ inscrizione rimarrà 
tolta di dritto e senza che vi sia bisogno di sentenza; art. 
2ogt , II. cc. 

Sn questo articolo si osservi il reai decreto del 22 di 
maggio i 83 a con cui fu disposto r a Ove dal certificato di 
situazione del contabile omesso a’ termini dell’ art. 2091 
delle II. cc., e dell’ art. 1 63 della legge de’ 29 di dicem- 
bre 1828, si rilevi clic il contabile sia ancora in carica, o 
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clic finiln questa , non abbia roso i suoi conli , ovvero essi 
non siano siali ancora discussi , o che penda in fine la ve- 
rificazione della sua gestione, la i|>o(cca legale spettante al fi- 
sco sarà o|>eraliva nel giudizio di graduazione come tutte le 
altre dipendenti da’ crediti eventuali. » 

§ 1061 .-Nel caso che il titolo del nuovo padrone com- 
prenda mobili cd immobili, ovvero più immobili gli uni ipo- 
tecati , gli altri non ipotecati , siti nello stesso o in diversi 
circondari degli ulGzi , alienati per un solo e medesimo prez- 
zo, oper prezzi d istinti e separati, compresi o non compresi 
in un sol cor|K) di affitto o di coltivazione; il prezzo di cia- 
scuno immobile sottoposto a particolari e separate inscri- 
zioni, sarà dichiarato nella notificazione dal nuovo padrone 
per mezzo di una stima, se sia necessaria, ragguagliata sul 
prezzo totale espresso nel titolo. 

Il creditore maggiore offerente non potrà inverno caso , 
essere costretto ad estendere la sua offerta ne su’inolnli, nè 
sopra altri immobili, fuori di quelli che sono ipotecati pel 
suo credilo e situati nel medesimo circondario ; salvo il re- 
gresso del nuovo padrone conira i suoi autori |>el risarci- 
mento del danno che possa soffrire , sia per la divisione 
de’ beni contenuti nel suo acquisto, sia per quella delle col- 
tivazioni ; ari. aogzjl. ce. 

CAPITOLO IX. 

DEL MODO DI LISCIAMI DALLI IPOTECHE , QUANDO NON ESISTA 
INSCRIZIONE SD’ BENI DE* NAUTI I DE* TUTORI. 

5 1062.-I compratori degli immobili appartenenti ama- 
nti 0 a’ tutori, quando non esistano inscrizioni su’detti im- 
mobili a causa dell’ amministrazione de’ tutori , o per ra- 
gione di doti, di diritti e patti nuziali a favor della donna, 

I olranno liberarli dalle ipoteche alle quali i detti immobi- 
li sono soggetti,- art. aogZ, 11 . ce. — A tale effetto depo- 
siteranno la copia del contratto traslativo del dominio , de- 
bitamente collazionata, nella cancelleria del tribunal civile 
del luogo ove sono situati i beni, e faranno constare colla 
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notificazióne ilell’allo tanto .alla moglie, o al surrogato tu- 
tore , quanto al procuratore regio presso il tribunale, il 
deposito elie ùn fatto. L’estratto di tal contralto, esprimente 
la data di esso, i nomi, cognomi, le professioni, i domicili 
de’ contraenti, la indicazione della specie e della situazione 
de’ beni , il prezzo e gli altri pesi della vendita, sarà c re- 
sterà affisso per due mesi nella sala di udienza del tribuna- 
le. In detto tempo le mogli , i mariti , i tutori, i surrogati 
tutori , i minori . gli interdetti , i parenti o gli amici, cdil 

f irocurator regio , saranno ammessi a chiedere , se vi è 
uogo, ed a far eseguire nell’uffizio del conservatore delle 
ipoteche le iscrizioni sull’immobile alienato, le quali avran- 
ni il medesimo effetto come se fossero stale fatte nel giorno 
del contratto di matrimonio , o nel giorno in cui il tutore 
assunse 1’ amministrazione, senza pregiudizio delle azioni 
che potessero aver luogo contrai mariti ed i tutori, siccome 
fu dello di sopra , a causa delle ipoteche da essi accordate 
a terza persona, senza aver loro dichiarato che gli immo- 
bili erano di già gravati di ipoteche per causa del matri- 
monio, o della tutela ; art. 2og4, fw. 

<5 io63.-Se la donna , o coloro che la rappresentano , 
ovvero il tutore surrogato , non sono conosciuti dal com- 
pratore, basta dichiarare nella notificazione da farsi al pro- 
curatore regio, che, non essendo le suddette persone cono- 
sciute, la notificazione sarà pubblicata, facendosi inscrive- 
re ne’ giornali , nel modo prescritto dalle leggi della pro- 
cedura ne' giudizi civili. — Se non vi sono giornali nella 
provincia o valle, ne sarà certificata la mancanza dal pro- 
curalor regio, a richiesta del compratore. 11 termine di due 
mesi stabilito nel precedente articolo non cominccrà a cor- 
rere che dal giorno in cui la notificazione sarà inserita ne’ 
giornali e dal dì in cui sarà rilasciato il certificato suddetto; 
art. 2og5, II. cc. 

Se nel corso de’dnc mesi da che venne affisso l’ estratto 
del contratto , non sia seguita inscrizione per parte ed in 
nomo delle mogli, de’miuori o degli interdetti , sopra gl’im- 
mobili venduti , essi passano al compratore senza alcun 
peso per ragion delle doti, de’diritti e patti nuziali a favor 
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della moglie, o dell’ amministrazione del lulore. e salvo 
il regresso, se vi è luogo, conlrail marito econlra il tutore, v 

Se siano falle inscrizioni per parte ed in nome di dette 
mogli, minori ed interdetti, e si esistano creditori anteriori 
i quali assorbiscano il prezzo in lutto o in parte, ilcompra- 
• tore è liberato dalle ipoteche per quel prezzo o per quella 
porzione del prezzo, che à pagalo a’ creditori collocati in 
grado utile ; c le inscrizioni fatte in nome dellp mogli, de’ 
minori, o degli interdetti, saranno cancellate o in lutto, o 
sino alla debita concorrenza. 

Se le inscrizioni in nome delle mogli , de’ minori , o de- 
gliinterdclli, siano le più antiche, il compratore non potrà 
fare alcun pagamento del prezzo in pregiudizio delle dette 
inscrizioni le quali avranno sempre, siccome fu detto ante- 
cedentemente, la data del contratto del matrimonio, o del- 
l’ assunta amministrazione del tutore : ed in tal caso saranno 
cancellate le inscrizioni degli altri creditori che nou si tro- 
vano in grado utile ; ari. 2096, II. cc. 

CAPITOLO X. 

DELLA PUBBLICITÀ’ DE* REGISTRI E DELLA R1SP0NSAB1L1T K 

de’co.nseuvatori. ' 

§ 1 o64 -I conservatori delle ipoteche son tenuti a con- 
segnare a tutti coloro che ne fanno richiesta, copia degli 
alti trascritti ne’ loro registri c quella delle inscrizioni esi- 
stenti 0 il certificato che non ve ne esista veruna;aW.2007, 
l/.cc.( 1). 

Sono essi garanti del pregiudizio risultante 1. "dalla om- 
messionc sopra i loro registri delle trascrizioni degli alti di 
mutazionee delle inscrizioni richieste ne'loro uffizi; 2. "dal- 
la mancanza di menzione ne’ loro certificati di una o più 
inscrizioni esistenti ; purché in questo ultimo caso l’ errore 
non provenga da indicazioni insufficienti che non potessero 
esser loro imputate; ari. 2098, II. cc. 

(1) Fed. nell'ultimo forno l ari. 89 della legge del 21 
di giugno 1819 sul registro e sulle ipoteche , ed i reali 
decreti de 10 di gennaio e 4 di maggio i 83 o. 
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§ iofib. -L’immobile sul quale il conservatore avesse 
omesso ne’suoi certificati di riferire uno o più pesi inscritti, 
rimane, salva la risponsabilità del conservatore, Ubero da 
tali pesi nelle mani del nuovo possessore, purché questi ab- 
bia richiesto il certificato dopo la trascrizione del suo titolo; 
senza pregiudizio però del diritto de’ creditori di farsi gra- 
duare secondo l’ordine che loro spetta, sino a che il prez- 
zo non sia stato pagato dal compratore, ovvero sino a che 
la graduazione fra i creditori non sia stata omologata; art. 
2 ogg, II. cc. 

<$ 1066.-I conservatori non possono in vcrun caso ricu- 
sare 0 ritardare la trascrizione degli atti di mutazione, la 
inscrizione de’diritti ipotecari, 0 di dare i certificati che sono 
loro richiesti , sotto pena del risarcimento de’ danni ed in- 
teressi delle parti. A quale effetto, sulla istanza del richie- 
dente , si stenderà senza dilazione processo verbale del ri- 
fiuto , 0 del ritardo, sia da un giudice di circondario, sia 
da un usciere di udienza del tribunale , 0 da un altro u- 
sciere , o da un notaio colla assistenza di due testimoni ; 
art. 2100, II. cc. 

§ 106 7. -Ciò nondimeno i conservatori saranno obbligati 
di tenere un registro nel quale iscriveranno giorno per gior- 
no e con ordine numerico, le esibizioni che loro verranno 
fatte degli atti di mutazione per esser trascritti , o delle 
note per essere inscritte ; daranno a’ richiedenti un riscontro 
in carta bollata nel quale si esprimerà il numero del regi- 
stro in cui sia stata annotata la esibizione; e non potranno 
trascrivere gli atti di mutazione nè inscrivere le note su’ re- 
gistri a ciò destinati, se non colla data e secondo l'ordine 
delle esibizioni che saranno ad essi fatte/ art. 2101. ll.ee. 

§ 1068. -Tutti i registri de’ conservatori debbono essere 
in carta bollata, numerati e cifrati in ciascuna pagina dal 
primo all’ ultimo foglio da uno de’giudici del tribunale ci- 
vile nella cui provincia 0 valle è stabilito l’ufficio. Questi re- 
gistri saranno chiusi e firmati ogni giorno come quelli della 
registrazione degli atti ; art. 2102 , II. cc. 

§ 1069.-I conservator i sono tenuti di conformarsi nell'e- 
sercizio delle loro funzioni a tutte le disposizioni del preeen- 
tomo 111. • 36 
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le capitolo sodo pena di una multa di oo fino a 200 ducati 
per la prima contravvenzione , e della destituzione per la 
seconda; senza pregiudizio de’danni ed interessi delle parti, 
ohe saranno pagali in preferenza della multa ; wt. 12 o3, 
II. cc. 

Le menzioni de' depositi , le inscrizioni e le trascrizioni 
si faranno su i registri senza interruzione, senza lasciare ve- 
runo spazio in bianco neppure tra linea e linea, sotto pena 
contro il conservatore di 200 fino a 4oo ducati di multa , 
e del risarcimento de' danni ed interessi delle parli, paga- 
bili pure in preferenza della multa ; art. 2104, II. cc. 

La preferenza data dal fisco alle parti per essere risto- 
rate ne soggetti casi de’danni ed interessi che abbiano po- 
tuto soffrire per mancanza del conservatore , onora il le- 
gislatore ed e consona alla giustizia.Onora il legislatore pel 
disinteresse che mostra rimpetto alle parti danneggiate. 
È consona alla giustizia , poiché le parti soffrono in realtà 
de danni avendo delle perdite reali, mentre il fisco nulla 
ne soffre. — Il diritto romano non disponea diversamente. 
Le leg. yj e 3 j, ff. de iure fisci vi si versavano espressa- 
mente. Colla prima è prescritto: In sununa sciendum est, 
omnium fisculium poenarum pelitionem ereditoribus 
postponi. — Colla seconda è detto : Quod placuit fisco 
non esse poenam petendam , nisicrcdilores suum recu- 
peraverint : eo pertinel ut privilccjium in poena con- 
traereditores non exereeatur, non ut 1 us commune pri~ 
vatorum Jiscus amittat. 

CAPITOLO XI. 


APPLICAZIONE DI DIVERSE DISPOSIZIONI NEL PRESENTE TITOLO 
CONTENETE, CON MODELLI. 

§ 1070.-SÌ è di sopra detto coll’articolo 2046 , U- w. 
(§ 1024), che sia irt facoltà di colui che à richiesta una 
inscrizione, come pure de’ suoi rappresentanti o cessionari 
per atto autentico di cancellare sul registro delie ipoteche 
il domicilio da esso prescelto ; purché ne elegga ed indichi 
un altro nello stesso circondario. Ecco il 
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MODELLO W UN ATTO CON CBI gl elegge cn nuoto domicilio 

PER UNA INSCRIZIONE IPOTECARIA. 

Cominci Palio secondo il modello riportalo nel tomo i °,pag. 

4 o 4 e .} o •> i se *i riceve da due notai ;-pag. 4 o 8 , se si riceve 
da un notaio assistito da due testimoni. - Quindi si dica: 

Il signor à volontariamente dichiarato , che alla sicurezza 

di un suo eredito, o pure di uu credito del signor di cui è ere- 

de , ovvero legatario, oppure cessionario in virtù del tale titolo , 

renne ipotecato dal signor nome e cognome del debitore , il 

tale immobile, come da istrumento rogato da notar nel di 

registrato quale ipoteca fu inscritta nella conserrazion > delle 

ipoteche della provincia o valle di nel giorno come da 

borderò registrato .... eleggendo il domicilio nel tale luogo 1 

fe se trattasi di ipoteca giudiziale si diràj,c he alla sicurezza di 
un suo credito, o di un credito del signor di cui è erede o le- 
gatario o cessionario in virtù del tale titolo, risultante dasentonza, - 

o decisione emessa dal giudice del circondario di o dal tri- 
bunale, o gran-corte sedente in registrato...... fu presa in- 

scrizionenellaconservazionedelle ipoteche della provincia o valle 
di nel giorno come da borderò registrato , eleg- 

gendo il domicilio nel tale luogo -,- che per suoi particolari interes- 
si, uniformandosi all’articolo so4.6 delle leggi civili imperanti, col 
presente atto autentico viene per cangiare il domicilio eletto ed 
indicato nella detta inscrizione , ed elegge invece domicilio nel 
tale luogo , circondario appartenente alla stessa suddetta provincia 
o valle; che perciò in vista del presente e dietro apposiia doman- 
da , si potrà insistere perchè detto il conservatore esegua le for- 
malità convenienti, Onde il convenuto cangiamento abbia luogo. 

Termini Patto secondo il modello riportalo nel tomo 1 pax. 

4«6 e 4 ° 7 , se i ricevuto da due notai, --pag. 4 og> se è rice- 
vuto da un notaio assistilo da due testimoni. 

5 1071. -Negli articoli 2o5o e 2 o5i delle leggi civili 
di sopra riportati ( § 1 020 ) , è detto , che le inscrizioni si 
cancellano di consenso delle parti interessate. . ... , o in vi- 
gore di giudicato ;-che per ottenersi si fatta cancellazione , 
debbe depositarsi nell’unzio del conservatore la copia lega- 
le dell’ atto autentico contenente il consenso , o del giudi- 
cato. — Allorché si tratta di consenso che si dà per cancel- 
larsi una inscrizione per la estinzione della obbligazione 
per la quale si sia convenuta una ipoteca , ordinariamente 
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ti racchiude nella corrispondente quietanza. Ma come an- 
che per condiscendenza del creditore può , restando tutta- 
via la obbligazione, consentirsi la cancellazione suddetta , 
ne offro in questo caso dell' atto a farsi il seguente 

MODELLO di tn atto con cri si consente tebchè si cancelli 
cna inscrizione ipotecaria. 

Cominci T atto secondo il modello riportato nel tomo i pag 
4o4 e 4° 5 > se si riceve da due notai 'rpag. 4° 8 , se si riceve 
<la un notaio assistilo da due testimòni. - Quindi si dica : 

It Costituito signor nome e cognome del creditore à volon- 
tariamente dichiaralo , che egli è creditore del signor nella 

somma di due...... D once in virtù di istrumento rogato da 

notar. ..nel di.... registrato..; che alla sicurezza fu convenuta una 
ipoteca sópra il tale immobile, (e se trattasi di credilo pel quale 
à avuto luogo un giudicato si dirà J, che egli è creditore del si- 
gnor.... nella somma di due.... o once.... per conseguir la quale 

à riportato seotenza o decisione dal tale magistrato nel di 

registrata...;— che nel di... per conservare la ipoteca convenuta 
ovvero legale, ne prese inscrizione nella conservazione delle ipo- 
teche della provincia o valle di... . .. come da borderò , registra- 
to......;— che per particolare convenzione avuta col suddetto suo 

debitore si è stabilito doversi cancellare la detta inscrizione. 

Ciò premesso , col presente atto autentico, esso constituito si- 
gnor.... consente perchè tal inscrizione sia cancellata, cancella- 
zione che resta in facoltà del nominato suo debitore di richiederla 
presentando nella enunciataconservazione copia di questo atto, il , 
tutto a’termini degli articoli ao5o e so5 1 delle leggi civili impe- 
ranti. 

Termini l’atto secondo il modello riportato nel tomo i p.4o6 
■ e 4° 7 , se é ricevuto da due notai-,- pag. 4og , se è ricevuto 

da un notaio assistito da due testimoni. 

• 

§ 1 072. -Nell’ articolo 2100 delle leggi civili , riportato 
di sopra al §‘1066 , è prescritto, che il conservator delle 
ipoteche non può ricusare o ritardare la trascrizione degli 
atti di mutazione, o la inscrizione de’ diritti ipotecario di 
dare i certificali che gli sono richiesti , sotto pena de’ dan- 
ni ed interessi delle parti ;-che nel caso di rifiuto o ritardo 
debba stendersene processo verbale da ufiziali che vi si in- 
dicano, oda un notaio assistito da due testimoni. Eccone un 
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« * 

MODELLO DI PROCESSO TERSALI COMPROVANTE IL RIFIUTO O Rt- 

TARDO DI UN CONSERVATORE DI IPOTECHE ALLA TRASCRIIIONE ut 

CN ATTO DI MUTAZIONE, O ALLA INSCRIZIONE Di UN DIRITTO IPOTE- 
CARIO , O AL RILASCIO DI UN CERTIFICATO CILE OLI SI RICHIEDE. 

Cominci l’ atto secondo il modello riportato nel tomo i ’,pag. 

4 oS. — Quindi sidica: 

li costituito signor & volontariamente dichiarato , che net 

giorno.... richiese il conservator delle ipoteche di questa, provin- 
cia o valle per la trascrizione ne’ suoi registri del tale atto, regi- 
strato oppure la inscrizione di una ipoteca risultante a suo fa- 
vore dal tale atto , registralo ovvero il rilascio di un certifi- 

cato diretto al tale oggetto ; — che per mentiti pretesti vi si è più 
volte negalo; - che tal ritardo gli accagiona o gli può accagionar 
de’danni; - che a giustificare si fatto ingiusto rifiuto, mi à richie- 
sto, perchè diunito a lui ed a due testimoni, mi conferissi Dell’uf- 
fizio di detto conservatore e richiederlo onde compia la formalità 
della domandata trascrizione o inscrizione, ovvero rilasci il chie- 
sto certificato, con protesta, in caso di ostinata negativa, por tutti; 
i danni ed interessi che ne potranno derivare. 

Inerendo a tale richiesta, ed a' termini deH'articoIo 2 zoo dell» 
leggi civili imperanti , assistito da’ sottoscritti testimoni e dal co- 
stituito signor... mi sono conferito personalmente nell'uffizio della 
conservazione suddetta, ove rinvenuto il conservatore signor. ...» 

10 stesso costituito signor lo à invitato, perchè faccia immanti- 

nenti dar luogo alla domandata formalità della trascrizione 0 dell» 
inscrizione, 0 rilasci il chiesto certificato. 11 nominato signor con- 
servatore vi si è tuttavia negato; e domandatane la ragione, à de- 
dotto (se ne trascriva la risposta; ed in caso di silenzio si dirà} 
e domandatane la ragione, si è taciuto. A qual’ effetto in nome e 
parte del richiedente si sono fatte le dovute proteste per tutti i 
danni ed interessi che da tal ritardo potranno derivare , da speri- 
mentarne le ragioni dinanzi al magistrato competente. — Si è in 
ultimo richiesto esso signor conservatore perché nella fine del 

presente atto, lo sottoscriva, vi è mostrato pronto, oppure vi si è * 

negato.' 

Termini l’atto secondo il modello ripartalo nel tomo 1 ■”,p- 4 ° 9 

IV. B. Questo processo verbale si rilascia in originale alla # 

parte richiedente, per contenere un oggetto transitorio, a' termini 
dell’ art. 34 della legge del z 3 di novembre 18 tg (5 a 7). 

$ 1073,-Si è di sopra osservalo ( §. to 4 j )* second» 

11 reai decreto del 3 iti novembre 1829, che, se una pac- 
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te di un immollila si trovi alienata , per la parte rimasta- 
ne si può domandare la trascrizione; : nel qual caso il di- 
ritto a pagarsene sarà fissalo sul valore della parte rima- 
sta , e non su tutto l’ immollile ; che quando un mede- 
simo atto contenga trasferimento o assegnazione a più jier- 
sono di più immobili fra loro distinti, ognuno degli acqui- 
renti, se chiede le trascrizione nel solo suo interesse, la dee 
Car seguire per tutta la sua quota ; — che la trascrizione 
parziale può domandarsi anche quando l'immobile, unico 
in origine, passi a più persone diviso in più porzioni già 
staccate tra loro, in modo che ognuna di esse riceva la por- 
zione distinta e separata ; — che in tali casi colui che do- 
manderà la trascrizione, dovrà accompagnare la domanda 
con dichiarazione autentica che resterà depositata nell’uf- 
fizio della conservazione — La dichiarazione di cui si 

è .parlato non può essere fatta clic per mezzo di notaio. 
Eccone un 

•- t , , -, ' 

.MODELLO DI DTCIIIAn.lZ10.NK AUTENTICA CON CUI II DOMANDA 

I.A TRASCRIZIONE D| UNA PARTE DI FONDO NON ALIENATA , ETC. 

Cominci fallo fecondo il modello riportalo nel Ionio i .°,pag. 
4° 4 e 4° d > Ke si riceve da due notai',- pag. 4o8 , se si riceve 
da un notaio assistilo da due testimoni. - Quindi si dica : 

Se trattasi di trascrizione di una parte di un immobile rima- 
sta dietro alienazione di altra , si dirà : 

11 costituito signor 4 dichiaralo, elicgli è pervenuto un fondo 

silo.... di cui la tale parte trovasi alienala o disposta in favore del 
signor...; — che interessandogli di far seguire della parte rima- 
stagli trascrizione ne' registri della conservazione delle ipoteche 
della provincia, o valle di .... ove detto fondo è sito , a’ termini 
dell’nrtieolo i.° del reai decreto del3 di novembre i8zg,onde non 
essere soggetto a pagare il diritto sul valore del fondo totale, ma 
fu quello della parte rimastagli , viene secondo l’articolo 8. del 
cennato roal decreto per fare la pi esente dicliiarasienc autentica, 
affine di presentarla al conservatole delle ipolechedidclta provin- 
cia o valle. e cosi trascriversi sui suoi registri la su enunciata parte 
clic gli é rimasta. 
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Se tr allusi di trascrizione di allo contenente trasferimento o 
assegnazione a più persone di più immobili, si dirà: 

Il costituito signor à dichiarato che con alto del di — regi- 

strato.... si sono trasferiti o assegnati tanto ad esso costituito che 
a’signori. .. . i seguenti immobili.... de’ quali il tale immobile o i 

tali immobili a favore dello stesso costituito signor , il tale 

altro immobile in favore del signor...., e così degli altri',— c\ip 
interessando ad esso dichiarantedi farsegu.re la trascrizione ne* 
registri della conservazione delle ipoteche della provinciao valle 
di ove i detti fondi sono siti , del fondo o de' fondi a lui tra- 

sferiti o assegnati ; per gli articolo a, 7 od 8 del reai decreto del 
3 di novembre 1829 viene per fnrne-npposita dimanda colla pre- 
sente autentica dichiarazione per presentarla ni conservatore di 
detta provincia o valle per tutti gli effetti legali. 

Se trattasi di trascrizione parziale di un immobile, unico in 
origine , di poi diviso mpiù porzioni , si dirà: 

< 

11 costituito signor .... à dichiarato che il sign r nvea in sua 

proprietà Ulule fondo, che di poi si è trasferito tanto ad esso co- 
stituito signor... che a’ signori....; che lo stesso fondo si è fra tutti 

gli acquirenti diviso; che lo stesso costituito signor volendo far 

seguire della sua porzione , la trascrizione ne' registri della con- 
servazione delle ipoteche della provincia o valle di .... ove detto 
fondo è sito, viene colla presente autentica dichiarazione a'termini 
degli articoli 3 .*ed 8 . a del reai decreto dei 3 di novembre 1829 per 
farne dimanda che sarà presentata al conservatore della predetta 
provincia o valle per lutti gli eiTctli di legge. 

Termini T atto secondo il modello riportato nel tomo t °, p. 4 " lì 
e 4 oy , se é ricevuto disdite notai;-pag. 4 og , se è ricevuto 
da un notaio assistito da due testimoni. 
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